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1 Comitato per la tutela dell'ambiente e 

del paesaggio di san Bonifacio (VR)  

11/12/2015  

DVA-2015-0032085 

Il Comitato per la tutela dell'ambiente e del paesaggio di san Bonifacio ha presenta-

to una Relazione Tecnico/Ambientale con l'analisi del tracciato in affiancamento al-

la linea esistente ed ha ritenuto la soluzione più idonea rispetto all'attraversamento a 

sud. 

Nello Studio di Impatto Ambientale sono state dettagliatamente esaminate e va-

lutate le soluzioni alternative per l’attraversamento di S.Bonifacio.  

L’attraversamento di S. Bonifacio, nel corso del lungo iter di definizione del 

progetto della linea AV Verona - Padova, è stato oggetto di diversi studi ed ela-

borazioni progettuali, che hanno costituito un prezioso riferimento tecnico per la 

definizione della configurazione ottimale. Nel S.I.A. sono descritte le principali 

soluzioni di tracciato valutate nelle precedenti fasi istruttorie: soluzione di “pas-

saggio a nord” (Progetto 1996() e soluzione di “interramento” (in variante al 

tracciato del Progetto Preliminare di L.O. 2003). L’esclusione delle suddette so-

luzioni alternative, già formalmente avvenuta sui tavoli istituzionali, ha permes-

so di valutare in fase di Progetto Definitivo un’unica configurazione plano-

altimetrica del tracciato in variante rispetto al Progetto Preliminare.  

Nel “S.I.A.- opere in variante” Quadro di Riferimento Ambientale al fine di 

confrontare le due “situazioni” e verificarne gli effetti su tutte le componenti 

ambientali, si è proceduto alla valutazione e all'analisi degli impatti per ambe-

due le soluzioni. 

In sintesi, la variante di tracciato proposta, pur comportando un modesto mag-

gior sviluppo planimetrico rispetto a quello del Progetto Preliminare approvato 

dal CIPE (circa 16,3 KM rispetto a 15,8 Km), presenta i seguenti vantaggi: 

- eliminazione di 2 varianti alla linea storica; 

- sostanziale riduzione dell’impatto sul territorio; 

- aumento del tratto con velocità di tracciato a 250 Km/h. 
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Studio Legale e Tributario Avv.Sofia 

Colasanto  

20/01/2016  

DVA-2016-0003049 

  

  

Lo Studio Legale e Tributario Avv.Sofia Colasanto ha presentato le seguenti osser-

vazioni: 

"1. Microfilm S.r.l., qualora dovesse venire approvato il progetto definitivo. secon-

do il tracciato attualmente previsto, sarebbe costretta a cessare radicalmente l'attività 

in loco, giacché il fabbricato, per effetto delle opere di cantiere, diverrebbe comple-

tamente Inservibile. 

2. Sul punto, si rimanda integralmente alla perizia a firma arch. Oscar Brunello a da-

ta 20. 01.2016 e relativi allegati grafici, che si allega unitamente al presente atto 

(doc. 2). 

3. L'approvazione del progetto come attualmente previsto, pertanto, comporterebbe 

la cessazione totale dell'attività in loco della Microfilm s.r.l., la quale sarebbe co-

stretta a trasferirla integralmente presso altro sito, con tutti i costi conseguenti. 

4. L'arch. Brunello, inoltre, ha quantificato in €. 2.100.000,00 il valore di mercato 

attuale del fabbricato e relative pertinenze, impianti compresi, mentre per effetto del 

esproprio dell’area come sopra quantificata, il fabbricato avrebbe il ridotto valore a 

€.513.000,00. 

5. La Microfilm S.r.l., pertanto, subirebbe un deprezzamento del valore di mercato 

dell'immobile pari a €.1.587.000,00, e quindi, ben oltre la metà del valore attuale, 

senza considerare la ridotta commerciabilità dell'area per effetto della realizzazione 

dell'imponente opera pubblica di cui si discute. 

6. In ragione dell’obbligatorio spostamento dell'attività di impresa per effetto dei la-

L'osservazione non risulta pertinente in quanto esula dalle Opere oggetto della 

procedura di V.I.A.; Si fa tuttavia presente che gli indennizzi relativi alle pro-

prietà interessate saranno effettuati sulla base delle normative vigenti 

(DPR327/2001 e s.m.e i.)  

  

1. Il tracciato ferroviario del 2° sublotto Montebello Vicentino – Bivio Vicenza, 

in cui ricadono le proprietà indicate nell’osservazione, è stato redatto confor-

memente ad uno Studio di Fattibilità, che RFI, ha elaborato secondo gli accordi 

contenuti nel protocollo d’intesa sottoscritto da RFI, MIT, Regione Veneto, 

Provincia di Vicenza, Comune di Vicenza e CCIAA di Vicenza in data 

29/7/2014.  

Tale studio di fattibilità è stato oggetto di approvazione da parte degli Enti Ter-

ritoriali tra il mese di Dicembre 2014 e Gennaio 2015. 
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vori di cantiere, l'arch. Brunello ha Inoltre considerato che Microfilm s.r.l., per ac-

quistare altrove un altro fabbricato (usato) di circa 2.500 mq coperti dovrebbe soste-

nere un costo non inferiore a circa €.1.250.000,00, nonché costi di spostamento 

macchinari non inferiore complessivamente €.800.000,00; 

7. Va Inoltre considerato l'ulteriore deprezzamento del fabbricato dovuto al fatto che 

si verrebbe poi a trovare all'interno della fascia di rispetto ferroviaria di 30 metri ex 

art. 49 D.P.R. n. 753/1980, e, quindi, con conseguente grave limitazione della pos-

sibilità di interventi edilizi necessitanti dell’indispensabile autorizzazione delle Fer-

rovie a tutela della sicurezza e della conservazione della ferrovia (vedasi T.A.R. To-

scana, Sez. III - 4 ottobre 2010, n. 6430). 

8. Si osservi inoltre che Microfilm S.r.l. ha tutt'ora in essere finanziamenti rilevanti 

con istituti di credito (per complessivi €.1..466.374,00 ) per l’acquisto del fabbricato 

di cui si discute e dei macchinari, prestiti che, qualora fosse costretta alla cessazione 

dell'attività come dianzi specificato e qualora non riuscisse in tempi rapidi a una so-

luzione alternativa, non sarebbe ragionevolmente più in grado di adempiere con 

evidente rischio di fallimento e/o sottoposizione ad altra e diversa procedura con-

corsuale. 

9. Microfilm S.r.l., pertanto, qualora il progetto dovesse venire approvato nel trac-

ciato attuale, fatta salva ogni azione avanti il Giudice Amministrativo contro il 

provvedimento di dichiarazione di pubblica utilità ed apposizione del vincolo preor-

dinato all’esproprio e ogni altro atto presupposto inerente e conseguente, insisterà 

con decisione in ogni competente sede per vedersi ristorata dell’ingente danno eco-

nomico che le verrà procurato dalla realizzazione dell'opera pubblica. 

10. A tale proposito, è indispensabile tenere sempre doverosamente in primo piano 

l'obbligo dell'Autorità espropriante di riconoscere ai proprietari espropriati l'indenni-

tà commisurata al valore venale del bene, ai sensi delle norme disciplinanti la mate-

ria (art.37 e ss T.U. espropriazioni), nonché le indennità anche ai soggetti non 

espropriati ma che dalla realizzazione dell'opera hanno comunque subito un danno 

(art. 44 e ss. T.U. espropriazioni). 

11. Sul punto, come Microfilm S.r.l., andranno indennizzate ai sensi di legge anche 

tutte le altre società e/o imprese destinatarie della procedura di esproprio (tratti 

compresi tra il Km. 37+300 e il Km. 38+300 nel tratto Montebello Vicentino - Vi-

cenza) e, precisamente solo all’interno del comune di Brendola, Adler Immobiliare 

S.r.l., Ariston Cavi.S.p.A., Bedin Sergio, Bellin Irma, Bisson Immobiliare S.r.l., Go-

lin Immobiliare Snc, Immobiliare Lafer di Gonella G. Tamion Lino. 

12. Tali realtà, come approfonditamente osservato dal Comitato, costituiscono un 

patrimonio produttivo creato oltre 50 anni fa (ora stimato in una forza lavoro com-

plessiva di oltre 200 unità, in un fatturato complessivo di oltre €. 70.000.000, in in-

vestimenti in attrezzature industriali per oltre €. 50.000.000) che verrebbe radical-

mente compromesso, con inevitabili conseguenze in termini occupazionali ed evi-

dente danno all’economia del territorio in caso di trasferimento altrove di dette atti-

vità.  

13. In tema di localizzazione di opere pubbliche, l'Amministrazione competente a 

dichiarare la pubblica utilità dell'opera ed approvare il progetto definitivo, è dovero-
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samente tenuta "a dare conto, nella relativa determinazione, dell'avvenuta valutazio-

ne e considerazione di tutti gli interessi coinvolti, e, segnatamente, di quelli sacrifi-

cati, e, sotto il profilo dell'adeguato apprezzamento delle posizioni interessate 

dall’ubicazione dell'opera, le delibere che ne approvano il progetto risultano sicura-

mente sindacabili” (cfr. Cons. Stato Sez. IV, Sent., 27-04-2015, n. 2094; in mede-

simi termini Cons. Stato, Sez. IV, 11 novembre 2014, nr. 5520; in termini, Cons. 

Stato, Sez. IV, 7 novembre 2014, nr. 5484; id., 12 giugno 2009, nr.3733). 

14. Allo stato, non risulta in alcun modo che si sia tenuto conto dell'enorme sacrifi-

cio che l'opera, qualora approvata secondo il progetto oggetto delle presenti osser-

vazioni, arrecherebbe a Microfilm S.r.l. ed a tutte le realtà interessate, e, quindi al 

territorio a fronte della possibilità dì realizzare l’opera secondo un tracciato alterna-

tivo con minore impatto e minori costi per la collettività universalmente considerati 

(compresi, quindi, anche gli oneri espropriativi). 

15. ln ragione di ciò, in conclusione, Microfilm S.r.l. non può che richiedere lo spo-

stamento del tracciato completamente a Nord rispetto all'attuale sede ferroviaria, 

verso la campagna e la zona agricola, preservando i siti produttivi ove è peraltro in 

atto un Piano di Recupero "Area Produttiva via Einaudi” citato in premesse, come 

proposto dal Comitato. 

3 Prefetto di Verona  

22/01/2016  

DVA-2016-0002684 

Il Prefetto di Verona risponde che "Viste le norme ivi richiamate e considerata la 

natura delle questioni sollevate si informa l'autore del documento che non si ravvi-

sano in materia profili di diretta competenza di questo Ufficio" 

Documento allegato: lettera sig. Daniele Nottegar 

Si prende atto dell’osservazione 

4 Dott.ssa Samantha Buzzacchera  

25/01/2016  

DVA-2016-0003032 

La Dott.ssa Buzzacchera ha presentato le seguenti osservazioni: 

1. un indennizzo per i proprietari e per i titolari di diritti reali su fondi soggetti ad 

espropri e a immobili che, pur non essendo soggetti a procedure espropriative, subi-

scono una apprezzabile diminuzione di valore in conseguenza della realizzazione 

dell'opera. 

L'osservazione non risulta pertinente in quanto esula dalle Opere oggetto della 

procedura di V.I.A.; Si fa tuttavia presente che gli indennizzi relativi alle pro-

prietà interessate saranno effettuati sulla base delle normative vigenti 

(DPR327/2001 e s.m.e i.)  

2. È allegata alla nota la relazione di stima (Stima per danni presunti pari a € 

729.722,00 e stima della perdita di valore dell'immobile pari a € 945.160,00). 

  

3. che si provveda alla stipula di accordi con la Regione e gli Enti Locali interessati 

volti a predeterminare limiti e criteri per l'individuazione degli aventi titolo e la qua-

lifica degli indennizzi in questione, sulla scorta di quanto già avvenuto in passato 

nell'ambito di procedure di realizzazione di altre opere pubbliche. 

  

4. Chiede la realizzazione e installazione di idonee barriere fonoassorbenti dalla 

Stazione Ferroviaria di Altavilla sino alla rotatoria verso Vicenza. Dette barriere de-

vono essere collocate tra il terreno condominiale e la nuova sede della SP34 in mo-

do da non consumare il terreno condominiale, conseguentemente dovrà essere ripri-

stinato il parcheggio pavimentato con grigliato erboso, nonché il giardino con l'arre-

do esistente (panchine, punti luce, ecc.). La posa di dette barriere deve avvenire con-

testualmente alla realizzazione dei due nuovi binari. 

Il dimensionamento delle barriere acustiche è stato determinato dagli studi mo-

dellistici di dettaglio 
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Sigg. Francesca Corà, Giuseppa Vivia-

ni, Giada Baretta, Samuel Berhe, Pa-

trizia Cora  

I Sigg. Corà, Viviani, Baretta, Berhe e Cora hanno presentato le seguenti osserva-

zioni: 

1) Il progetto definitivo riguardante la tratta Montebello - Nodo di Vicenza costitui-

1) In virtù dell’art. 2, comma 1-bis del d.lgs. 163/2006, anche in relazione al 

principio giuridico per cui “nel più è compreso il meno”, l’avere sviluppato il 

progetto definitivo di un lotto funzionale di un più ampio progetto di cui è stato 
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25/01/2016  

DVA-2016-0002419 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

sce un sub-sub sub lotto della tratta Verona-Padova prevista dal progetto prelimina-

re del 2003, successivamente suddivisa in due "fasi funzionali", di cui quella Mon-

tebello-Grisignano è stata poi ancora suddivisa in due lotti. 

Ora viene ulteriormente frazionata con l'encomiabile scopo di non perdere il finan-

ziamento. 

Ne consegue però che, limitando la progettazione a singoli segmenti di una mancia-

ta di chilometri, si rende impossibile a chiunque una valutazione complessiva 

dell’opera, come prevista dalle norme, e si vincolano inoltre le successive soluzioni 

progettuali. 

approvato il progetto preliminare non determina alcun vizio procedurale, pertan-

to la richiesta di ripresentare il progetto sull’intera tratta non è pertinente. 

L’esecuzione del lotto funzionale in parola, inoltre, non compromette in alcun 

modo il disegno complessivo dell’Opera e la successiva realizzazione 

dell’ulteriore tratta. Si fa presente che, in data 29-30 ottobre 2015 il MIT, la re-

gione Veneto, RFI, il Comune di Vicenza e la CCIAA di Vicenza hanno sotto-

scritto un Addendum al protocollo di Intesa, con il quale è stato convenuto che 

RFI avrebbe provveduto a limitare l’estensione del 1° lotto funzionale della li-

nea AV-AC Verona Padova immediatamente a monte dell’attraversamento di 

Vicenza. 

Con il suddetto addendum le parti hanno altresì convenuto di riarticolare i lotti 

funzionali della Verona – Padova come segue: 

LOTTO FUNZIONALE 1: da Verona fino a Bivio Vicenza 

LOTTO FUNZIONALE 2: attraversamento di Vicenza 

LOTTO FUNZIONALE 3: da Vicenza a Padova 

2) Il progetto definitivo in oggetto è elaborato sulla base di uno studio di fattibilità 

che non ha i requisiti minimi previsti dalle norme che regolano la materia. 

a. Studio di fattibilità approvato in assenza di Valutazione Ambientale Strategica 

b. Pur in assenza di riferimenti progettuali, in varie sedi si afferma che la necessità 

ineluttabile di quadruplicare i binari sarebbe determinata dal fatto che la linea stori-

ca sarebbe satura. 

Secondo i dati di RFI nel 2012-2013 invece la linea storica risultava sfruttata solo 

per il 57,6% ed aveva una capacità residua di 106 treni al giorno (RFI- Scenario 

tecnico e sviluppo ferroviario nella regione Veneto), che nel frattempo è aumentata. 

Dal 2001 ad oggi è in costante calo il numero dei treni a disposizione degli utenti 

(Conto Nazionale delle Infrastrutture e dei Trasporti 2012-2013). 

Questo infatti è passato dai 144 del 2012- 2013, censiti nel documento suddetto, ai 

102 rilevati nel progetto definitivo. 

Il totale dei treni-giorno previsti a fine intervento, compresi i treni-merci, è di 164. 

La capacità complessiva della linea storica è di 250 treni, e quindi ampiamente in 

grado di soddisfare anche le esigenze prospettate. 

Inoltre non è pensabile che la domanda di trasporto a lunga percorrenza abbia un'e-

splosione semplicemente come conseguenza della realizzazione della nuova linea. 

Il numero dei treni futuri ipotizzato non è quindi realistico in relazione alla domanda 

di trasporto. 

A sostegno delle scelte effettuate si è addotto un bacino di utenza di 800.000 pas-

seggeri, esteso al territorio e delle province contermini per un raggio di 30 Km dalla 

stazione Fiera, che si sovrappone al bacino di utenza sia di Padova che di Verona e 

arriva addirittura oltre il centro urbano di Padova. Si tratta tuttavia di una mera af-

fermazione, chiaramente pretestuosa. Per poter contare su un simile bacino di uten-

za, bisognerebbe che i passeggeri in partenza da Padova o Verona venissero a Vi-

cenza in auto per prendere il treno: ciò è una ipotesi dell'irrealtà, palesemente assur-

da e contraria al comune buon senso; contraddice inoltre l’obiettivo dichiarato dagli 

Enti sostenitori del progetto di ridurre il traffico su gomma a favore di quello su fer-

2)  

a. La VAS, come espressamente previsto dalla normativa in materia, si effettua 

su “piani e programmi” e non sui progetti delle singole opere pubbliche. Pertan-

to, in detta fase procedurale, il richiamo alla procedura di VAS è assolutamente 

inconferente 

b. L’osservazione non è pertinente con il procedimento di V.I.A. Tuttavia si fa 

presente che la scelta di sistema del tracciato trae le sue motivazioni da una 

complessa e sedimentata storia che copre l’intero arco temporale che va dal 

1992 al 2015, in linea con i principi del Piano Generale dei Trasporti. 
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ro. 

In aggiunta la nuova linea non sarà certo concorrenziale rispetto al trasporto su stra-

da, visto che il costo di un biglietto, già alto per chi viaggia con un treno regionale, 

per la TAV è il più caro d'Europa (da IL SOLE 24 ORE.COM 13/12/2009). Sicura-

mente non sarà accessibile a pendolari e studenti, che costituiscono c.a. il 95% degli 

utenti. Sarà comunque troppo onerosa anche per il trasporto merci. 

L'unica motivazione dichiarata di questo nuovo studio di fattibilità, come risulta da-

gli atti di approvazione, è esclusivamente quella di ridurre i costi di realizzazione, 

rispetto alle precedenti soluzioni. 

Il costo stimato dallo studio di fattibilità per il tratto Montebello· Grisignano è di 

2.456 M € per la sola parte relativa alle infrastrutture ferroviarie. 

Rimane escluso il costo non indifferente delle opere complementari, quali quelle, di 

particolare rilevanza, necessarie per la compensazione e mitigazione ambientale, per 

il riassetto della viabilità, per il filobus, ecc., che si può tranquillamente presumere 

che comporteranno il raddoppio della cifra. I costi preventivati dai progetti prece-

denti erano: 

 - studio di fattibilità 2012: 715 M€ (Il Giornale di Vicenza, 1/6/2012). 

'- progetto preliminare originario: 800 M€ (Studio di integrazione progettuale, 

12/05) 

- variazione richiesta dalla Regione Veneto 1150 M€ (Del. CIPE 94/2006) 

Le cifre parlano da sole. 

I costi preventivati per le sole opere ferroviarie sono superiori del 307% rispetto al 

progetto preliminare originario e del 213% rispetto alla più costosa delle soluzioni 

precedenti. 

La situazione non cambia anche tenendo conto degli aggiornamenti effettuati dal 

DPEF 2015, che hanno portato a 4900 M € i costi dell'intera tratta Verona-Padova 

originariamente previsti, al 2006, in 4483 M €. Non si vede proprio come si possa 

parlare di risparmio. 

Tenuto conto che la tratta Montebello-Grisignano è lunga un po'meno di 30 km, ne 

risulta un costo di c.a. 82 milioni di euro al km, escluso il costo delle opere di miti-

gazione e compensazione ambientale, contro i 10,2 milioni di euro della principale 

linea francese, e i 9.8 della principale linea spagnola (Commissione Europea - Rela-

zione corruzione – 3/2/2014). 

Risulta anche più alto del costo medio delle tratte italiane, pari a 61 milioni di euro 

al km. L'omissione dei costi relativi alle opere di mitigazione e compensazione am-

bientale - che devono essere necessariamente inclusi nella progettazione a norma 

dell'art.6 c.2 dell'all. XXI del D.L.vol 63/2006 - comporta inoltre l'alterazione dei 

criteri di decisione e un enorme aumento della spesa nelle fasi successive. 

Anche i costi riportati nello studio di fattibilità sono destinati ad aumentare conside-

revolmente. Quelli relativi agli espropri, ad esempio, non tengono conto degli in-

dennizzi per i danni che deriveranno ai numerosi fabbricati contigui alla linea, ma 

non direttamente espropriati, in conseguenza delle vibrazioni e dell'inquinamento. 

Come risulta dallo stesso studio di fattibilità, non sono valutati nemmeno gli inden-

nizzi relativi alla rilocazione e/o cessazione delle attività esercitate nei capannoni da 
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espropriare. 

Dai dati ufficiali emerge che, sulle tratte già realizzate o in corso di realizzazione, al 

201O, i costi sono aumentati del 547% rispetto al preventivo. 

Dai primi studi, che tengono conto anche dei costi non contenuti nei dati ufficiali - 

quali ad es. quelli relativi a studi, progettazione e realizzazione delle nuove stazioni, 

alle opere compensative, ecc. - risulta che il costo, stimato al 201O, è aumentato del 

684% rispetto al preventivo (I. Cicconi – “il libro nero dell'alta velocità''). Data la 

complessità delle opere previste è lecito pensare a una lievitazione di costi ancora 

maggiore. 

A ciò si aggiunge che le prime analisi sui risultati degli investimenti evidenziano 

che tutte le tratte già realizzate hanno un'utenza largamente inferiore a quella neces-

saria per giustificarli. Nel caso poi della Torino-Milano, prima tratta della direttrice 

Torino-Trieste in cui si inserisce il progetto in oggetto, i risultati sono addirittura 

fallimentari ( P. Beria, R. Grimaldi: "Una prima valutazione dell'alta velocità in Ita-

lia''). 

Dai dati suddetti risulta che non ha alcun senso logico ed economico pensare a un 

quadruplicamento dei binari, per attivare una linea che non sarà ad alta velocità, 

perché, dato il contesto fortemente urbanizzato e la vicinanza delle stazioni, il treno 

viaggerà in pratica come i treni attuali, né sarà ad alta capacità in quanto il numero 

dei treni in transito dipende essenzialmente da scelte di gestione, successive e non 

controllabili, e dalle leggi di mercato. 

3) Tra gli elaborati di progetto non è dato trovare il quadro economico dei costi pre-

ventivati. 

 L’osservazione non è pertinente con il procedimento di V.I.A.  

4) Nel merito dei contenuti del progetto definitivo:a. Per quanto riguarda il pericolo 

di esondazioni, lo studio di impatto ambientale non analizza la situazione post ope-

ramb. La falda interessata, il cui percorso è complesso e non ancora conosciuto, è 

utilizzata ad uso idropotabile e risulta contaminata PFAS. Il fenomeno coinvolge 

una popolazione residente di 89.921 persone ed "ha una valenza europea" (Regione 

del Veneto-ARPAV: il caso della contaminazione" da sostanze perfluoroalchiliche 

in alcuni ambiti del territorio della Regione Veneto'').Esiste dunque il pericolo con-

creto che le opere previste contribuiscano alla diffusione capillare degli inquinanti 

anche in zone non ancora toccate dal fenomeno, tanto più che la linea si sviluppa in 

prossimità di siti contaminati o potenzialmente contaminati.c. Gli inerti necessari ai 

lavori verranno estratti dalla cava di Zevio (area di rilevante interesse paesistico-

ambientale; luoghi dell'acqua; area protetta di interesse locale; vincolo dei corsi 

d'acqua; fascia di ricarica degli acquiferi; corridoio ecologico) e dalla cava La Gual-

da (vincolo paesaggistico D. L. vo 42/2004-corsi d'acqua).Nelle stesse cave verrà 

interrato il materiale proveniente dagli scavi lungo la linea per il ripristino ambien-

tale. In realtà, dato il contesto in cui avvengono gli scavi, è facilmente desumibile il 

rischio che le cave, oggetto di particolare tutela, si trasformino in discariche di ma-

teriali altamente inquinanti.Lo studio di impatto ambientale ignora completamente il 

problema.d. Lo studio di impatto ambientale prevede che rumore e vibrazioni 

avranno un impatto residuale importante, nonostante le mitigazioni.e. Nulla dice dei 

danni che ne deriveranno alla vita delle persone e all'ambiente, anche in termini di 

a. Nello studio di Impatto Ambientale sono confluiti lo studio idrologico ed 

idraulico redatto in fase di progettazione definitiva, finalizzato ad individuare 

tutte le soluzioni progettuali che consentissero di fornire al territorio 

un’infrastruttura strategica compatibile idraulicamente con i territori attraversati. 

Per le valutazioni in merito all’efficienza del reticolo idrografico interferito sono 

stati acquisiti tutti gli studi sviluppati dagli enti di gestione del territorio, inoltre 

il progetto stesso è stato inserito in un quadro di strumenti legislativi e di piani-

ficazione territoriali, sia già esistenti che in via di approvazione, quali:· piani 

generali di bonifica e di tutela del territorio rurale;· P.A.I.Pur non avendo valore 

urbanistico o pianificatorio, ai fini della progettazione, si è tenuto in considera-

zione anche quanto previsto nel Piano di Gestione del Rischio Alluvioni; diretti-

va che istituisce un quadro omogeneo a livello europeo per la valutazione e la 

gestione dei rischi di alluvioni con l’obiettivo ultimo di ridurre le conseguenze 

negative per la salute umana. L’utilizzo di quanto redatto dagli Enti, la perime-

trazione delle aree da attenzionare, l’individuazione di zone coinvolte da feno-

meni di esondazione diffusa sul piano campagna ha comportato l’adozione di 

opportuni presidi idraulici, adeguate opere di trasparenza/continuità idraulica, 

opportuni volumi di invaso tant’è che approfondimenti progettuali, richieste dal-

le Autorità idrauliche competenti, hanno confermato il rispetto del principio 

dell’invarianza idraulica per Tr=100 anni. Nella documentazione dello Studio di 

Impatto ambientale consegnata per effetto delle integrazioni (prot. 0001350 
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produzione di rifiuti da demolizioni, che si prospetta enorme, di consumo di suolo 

per la ricollocazione delle famiglie e delle attività espropriate nonché di ulteriore 

consumo di suolo derivante da compensazioni immobiliari e variazioni di destina-

zione d'uso.f. L'area su cui si sviluppa il progetto è già intersecata da altre opere 

pubbliche di rilievo nazionale (autostrada A4, svincolo di raccordo tra A4 e super-

strada pedemontana veneta, sistema delle tangenziali venete). Lo studio di impatto 

ambientale non tiene conto di questi aspetti e degli effetti cumulativi che possono 

avere sulle persone e sull'ambiente.g. Il progetto prevede la costruzione di un campo 

base "Vicenza Fiera", su una superficie agricola di pregio di circa 9 ha, non dotata 

di infrastrutture. Oltre al fatto che il campo è collocato al di fuori dell'ambito del lot-

to in oggetto e si riferisce al lotto successivo, costituisce un enorme consumo di suo-

lo.Manca qualsiasi valutazione del suo impatto ambientale ed economico.h. Estra-

nea al lotto in esame è la previsione, in comune di Vicenza, in zone densamente po-

polate e già sature di ripetitori, di più stazioni radio base, di cui non è riportato alcun 

dato o indicazione tecnica, che consenta di valutarne complessivamente gli effetti 

sulla salute della popolazione.- Gli impatti che sono valutati nello studio di impatto 

ambientale, sono invariabilmente ritenuti, a fine intervento, per Io più non significa-

tivi o medi, e perciò soggetti a monitoraggio.Tuttavia il monitoraggio non serve ne-

cessariamente né a prevenire né ad eliminare il danno. Manca inoltre ogni valuta-

zione complessiva delle interazioni tra i vari fattori. 

CTVIA del 14/04/2016) si rimanda allo studio idrologico ed idraulico redatto a 

valle delle richieste di pervenute da parte dell’Autorità di Bacino del Fiume 

Adige (prot. 160 del 22-01-2016) e dell’Autorità di Bacino dei Fiumi Isonzo, 

Tagliamento, Piave, Brenta - Bacchiglione (prot. 170 del 25-01-2016) (presente 

anche questo nella documentazione consegnata per effetto delle citate integra-

zioni ).b. Premesso che, nell’area vasta di analisi della nuova linea AV/AC Ve-

rona- Bivio Vicenza, gli studi effettuati dall’ARPAV, hanno permesso di accer-

tare un nuovo episodio di contaminazione caratterizzato dalla dispersione nelle 

acque sotterranee e superficiali di sostanze iperfluorate alchiliche (PFAS) in 

corrispondenza dell'area di pertinenza dello stabilimento chimico Miteni S.p.A. 

di Trissino in località Colombare. Tale località si trova a circa 5 Km a nord 

dell’abitato di Altavilla Vicentina e a 7 Km c.a. dalla linea in progetto. In merito 

al pericolo di contaminazione PFAS legata alla costruzione dell’opera, la stessa 

configurazione dell’opera e i risultati delle analisi condotte per la caratterizza-

zione qualitativa delle acque superficiali e sotterranee portano ad escludere le 

condizioni per le quali potrebbe verificarsi una contaminazione da PFAS indotta 

dalle operazioni di scavo dell’Opera, per i seguenti motivi::• il tracciato ferro-

viario di progetto nella tratta più vicina all’abitato di Trissino corre sempre in ri-

levato, in cui non sono previsti scavi significativi e comunque sempre al di so-

pra della falda stessa. Si può pertanto, ritenere che non vi sia nessuna possibile 

interferenza diretta con le acque contaminate; • una possibile contaminazione 

indiretta, vale a dire al di fuori dell’area inquinata, è possibile solo con il tra-

sporto dell’inquinante da parte dell’acqua di falda. Nel tratto di interesse, 

l’Opera non è interessata da scavi e pertanto non è in rapporto con le acque di 

falda.Dall’esame del tracciato di progetto, tra le opere in scavo più vicine 

all’area contaminata dello stabilimento chimico, si rilevano quelle riferite ai 

viadotti San Bonifacio ed Alpone, posti rispettivamente a una distanza di c.a. 

15-20 Km dall’area inquinata di Trissino.Si prevedono per le opere di fondazio-

ne scavi profondi 3-4 mt per il viadotto S. Bonifacio e 10 mt per le opere del 

Viadotto Alpone; per questi scavi puntuali sono previste opere di sostegno im-

permeabili che evitino l’ingresso della falda. Sono, inoltre, previste paratie di 

pali accostati intasati con colonne di jet grouting e tappo di fondo sempre in jet 

grouting.Si osserva, infine, che nella tratta in esame i terreni di scavo sono costi-

tuiti da argille limose e limi argillosi tipicamente poco permeabili. Pertanto, la 

modesta conducibilità idraulica rende praticamente impossibile che l’acquifero 

inquinato a Trissino possa raggiungere le future aree di cantiere poste a distanze 

variabili da 5 a 15-20 Km.Si aggiunge che è previsto un dettagliato piano di 

monitoraggio da eseguire nelle fasi ante, corso e post operam al fine di verifica-

re in tempo reale eventuali alterazioni chimico fisiche degli acquiferi presenti e 

delle terre di scavo mediante l’esecuzione di idonee analisi chimiche. Per quanto 

attiene le acque superficiali il progetto non prevede in questa tratta modifiche ai 

corsi d’acqua esistenti non alterando pertanto lo stato di fatto.c. Lo studio di Im-

patto ambientale comprende tra le opere di progetto i siti di produzione inerti. Si 

fa presente tuttavia che nella configurazione dello scenario alternativo ai siti di 
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approvvigionamento di materiale inerte e deposito dei materiali di scavo indivi-

duati nel Progetto Definitivo, definito per effetto delle richieste di integrazione 

(nota prot. 0001350 del 14.04.2016) la cava apri e chiudi di Zevio “loc. Sabbio-

nara” e la cava in località “La Gualda” sono state eliminate (viene confermato il 

solo sito in località “La Diga” con destinazione a bacino irriguo) Per quanto ri-

guarda lo studio degli effetti sulla viabilità locale, le criticità e le richieste ri-

guardo alle soluzioni viabilistiche da adottare per la movimentazione dei mezzi 

di cantieri gli elaborati di progetto definitivo individuano sia come quadro di in-

sieme che come dettaglio specifico, le viabilità interessate al collegamento del 

cantiere con il sito. Si evidenzia, tuttavia, che nel parere della Regione Veneto 

DGR n. 1595 "con riferimento alle cave di prestito, tra gli scenari proposti (sce-

nari 0-1-2-3) risulta ambientalmente e socio-economicamente compatibile il so-

lo scenario indicato come scenario (ipotesi solo mercato).d. In fase di realizza-

zione dell’opera, eventuali eccedenze sono oggetto di richiesta in deroga, così 

come previsto dalla normativa. Per la fase di esercizio nel caso in cui le barriere 

antirumore lungo linea non riescono a contenere i livelli entro i limiti del DPR 

459/98 sono predisposti interventi diretti sui ricettori 

e. I rifiuti derivanti dalle demolizioni sono stati trattati in base a quanto previsto 

nella Parte Quarta del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

Per gli specifici aspetti legati al consumo di suolo, si fa presente che per effetto 

delle richieste di integrazioni in fase di istruttoria VIA (Prot. 0001350/CTVA 

del 14-04-2016), nel SIA - QRA 1 sub lotto e nel SIA - QRA 2 sub lotto - Pedo-

logia è stato prodotto un approfondimento sul tema. Inoltre, nel DOCUMENTO 

DI RISPOSTA ALLE RICHIESTE DEL MATTM. PROT. 0001350/CTVA del 

14/04/2016) – RELAZIONE GENERALE, al punto V-27 sono descritti gli ef-

fetti negativi del consumo di suolo in relazione al valore delle funzioni ambien-

tali ed ecosistemiche che vengono sottratte alla collettività e viene indicata la 

superficie interessata ad una eliminazione definitiva del suolo e quella interessa-

ta da occupazione temporanea legata alle attività di cantiere 

f. Riguardo agli effetti cumulativi, lo Studio di Impatto Ambientale è stato inte-

grato (v. richieste di integrazioni Prot.0001350/CTVA del 14-04-2016) con la 

valutazione degli effetti cumulativi delle infrastrutture esistenti (ovvero auto-

strada A4, linea ferroviaria storica, Porcilana e SR11) e di progetto e delle pos-

sibili ulteriori interferenze. Dette valutazioni sono state inserite nel cap. 16 del 

SIA - QRA 1 sub lotto (cod. IN0D01DI2RGSA000A001F) e nel cap. 16 del 

SIA - QRA 2 sub lotto (cod. IN0D02DI2RGSA000A001F). 

g. L'osservazione è da ritenersi superata, in quanto nella documentazione conse-

gnata per effetto delle integrazioni (prot. 0001350 CTVIA del 14/04/2016) il 

campo base di Vicenza è stato stralciato 

h. Nel documento IN0D00DI2RHTT0000X01A facente parte del progetto defi-

nitivo, sono illustrati i dati tecnici dell’impianto, le misurazioni del fondo elet-

tromagnetico preesistente e la previsione del contributo del nuovo impianto, le 

modalità di analisi della compatibilità ambientale per quanto riguarda le BTS. 

Le aree di emissione significativa dal punto di vista energetico di queste anten-
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ne, presentano caratteristiche analoghe a quelle usate in ambito civile per il 

GSM ordinario. Le BTS ricadono nell’area di rispetto della ferrovia. Si è ritenu-

to, pertanto, di escludere la valutazione degli effetti determinati dalle BTS. Nel-

la successiva fase di validazione del P.M.A. da parte degli Enti di controllo, a 

seguito di ulteriori verifiche delle emissioni correlate alle stazioni radio base per 

il segnalamento sarà valutata l’eventuale integrazione dei punti di monitoraggio 

per i CEM. 

5) Lo studio di impatto ambientale non indica le possibili alternative, compresa l'al-

ternativa zero, né le ragioni della scelta, come prescritto dall'art.184 del D.L.vo 

163/2006, nonché dall'art.22 del D.L.vo 153 del 2006. 

In riferimento agli specifici aspetti legati alle varianti di tracciato rispetto al PP 

approvato, nel SIA sono analizzate le soluzioni alternative. Per quanto riguarda 

il confronto con l’opzione zero, le motivazioni dell’esclusione del potenziamen-

to dell’attuale infrastruttura tramite velocizzazione sono riportate nel documento 

Analisi costi e benefici. L’eventuale ricorso ad una velocizzazione della linea, 

anche se associato ad un potenziamento tecnologico, implicherebbe valori della 

capacità commerciale giornaliera (numero massimo di treni giornalieri circolan-

ti) tali che, data l’elevata eterotachicità delle tracce orarie, comunque non com-

patibili con il numero di treni/giorno previsti allo scenario di regime della tratta. 

Per recuperare capacità, potrebbe essere necessario effettuare precedenze o ri-

durre comunque la velocità di impostazione dei treni più veloci. Tali provvedi-

menti andrebbero a incidere sulla qualità e sulla regolarità del servizio offerto, 

limitando la capacità di attrazione della domanda della modalità ferroviaria ri-

spetto a quella stradale. 

Il quadruplicamento del corridoio consente una specializzazione complessiva 

della linee in coerenza con i principi del Piano Generale dei Trasporti. 

6 Avv. Roberto Carlotto per conto di va-

rie aziende produttive soggette ad 

espropri  

27/01/2016 

DVA-2016-0002006 

L'Avv. Roberto Carlotto per conto di varie aziende produttive soggette ad espropri 

ha presentato le seguenti osservazioni: 

"In riferimento al progetto definitivo riguardante la linea AV/AC Verona-Padova, 

Sub tratta Verona-Vicenza, 2°SUB LOTTO MONTEBELLO VICENTINO-BIVIO 

VICENZA per i tratti compresi nel comune di Brendola tra il Km. 37+300 e il Km. 

38+300 

  

 

1. Si ritiene indispensabile rettificare il tracciato spostando il limite completamente 

a Nord rispetto all'attuale sede ferroviaria, verso la campagna e la zona agricola, 

preservando e liberando gli spazi antistanti i siti produttivi ove è in atto un Piano di 

Recupero "Area Produttiva via Einaudi" presente, adottato e approvato sin dal 2003 

e sono presenti una serie di aziende che risultano fortemente pregiudicate nell'eser-

cizio della loro attività per effetto della prevista espropriazione di aree di pertinenza 

dei loro fabbricati ad uso industriale e/o artigianale e della conseguente diminuzione 

di superfici utili per lo stoccaggio di materiali e per lo spazio di manovra dei mezzi 

pesanti, che in alcuni casi risulta completamente impedito. 

1. Nel PE potrà essere rivisitata, in modo da mantenere l’attuale recinzione fer-

roviaria come limite esterno della nuova piattaforma ferroviaria comprensiva 

delle opere di mitigazione acustica ove previste, la fascia a verde e lo stradello 

di servizio per accesso alla linea. In tal modo si potrà restituire la piena funzio-

nalità dell’area industriale. 

2. Le superfici soggette e riqualificazione ambientale, indicate in Verde Chiaro nel 

Piano Particellare di esproprio (IN0D02DI2BDAQ0000059A), possono essere rica-

vate e individuate in aree al di fuori dei siti produttivi come zone filtro verso la 

campagna. Nel caso specifico rimane il dubbio e comunque è poco convincente la 

2. Le opere di mitigazione ambientale sono state definite a valle delle risultanze 

delle analisi e valutazioni svolte nell'ambito dello Studio di impatto ambientale 
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pubblica utilità a tenere in "ostaggio" mediante esproprio con asserite finalità "am-

bientali" aree produttive, peraltro già pianificate e urbanizzate da tempo, per desti-

narle alla riqualificazione ambientale con lo scopo di "vincolare" e recuperare nuovi 

spazi per possibili future infrastrutture. 

3. Non è chiaro per quale motivo negli elaborati grafici del Piano Particellare di 

Esproprio (IN0D02DI2BDAQ0000059A - IN0D02DI2BDAQ0000060A ) non è in-

dicato il tracciato SI.TA.VE (Sistema Tangenziali Venete) mentre negli elaborati 

Planimetrie e Profili è indicato (IN0D02DI2C3MD0000002B – 

IN0D02DI2C4MD0000005B -IN0D02DI2L5IF0001023B ). 

3. L'osservazione non risulta pertinente in quanto esula dalle Opere oggetto del-

la procedura di V.I.A.. 

4.che venga realizzato un nuovo studio in ordine all'impatto ambientale dell'opera 

sul territorio comunale, che tenga conto anche delle interferenze con le altre opere 

pubbliche di cui è prevista la realizzazione nella medesima area, valutandone quindi 

l'incidenza complessiva sui territori medesimi, ed in ogni caso che l'opera nel suo 

complesso venga assoggettata a V.I.A. ai sensi della normativa vigente; 

4.Riguardo agli effetti cumulativi, si fa presente che lo Studio di Impatto Am-

bientale è stato integrato (v. richieste di integrazioni Prot.0001350/CTVA del 

14-04-2016) con la valutazione degli effetti cumulativi delle infrastrutture esi-

stenti (ovvero autostrada A4, linea ferroviaria storica, Porcilana e SR11) e di 

progetto e delle possibili ulteriori interferenze. Dette valutazioni sono state inse-

rite nel cap. 16 del SIA - QRA 1 sub lotto (cod. IN0D01DI2RGSA000A001F) e 

nel cap. 16 del SIA - QRA 2 sub lotto (cod. IN0D02DI2RGSA000A001F) 

5. La nuova stazione ferroviaria dovrebbe avere il toponimo "Brendola-Montecchio 

M." visto che parte della nuova infrastruttura viene realizzate in territorio brendola-

no 

5. L'osservazione non risulta pertinente la procedura di V.I.A. 

6. Il Comune di Brendola in copianificazione con il Comune di Montecchio Mag-

giore dovrebbe indicare e progettare un tracciato convincente riservato, sicuro e 

continuativo ad uso ciclopedonale, mediante sottopasso e/o passerella, che collegi i 

centri dei rispettivi Comuni con la nuova stazione di Brendola-Montecchio Maggio-

re, in modo che sia realmente integrata e fruibile alle persone che effettivamente ne 

fanno uso, quali studenti universitari e pendolari che si muovono in ambito regiona-

le. 

  

7. Nell'ipotesi in cui si ponga in essere il progetto che formalmente a mezzo della 

presente nota si contesta, si corrisponda come per legge un indennizzo ai miei assi-

stiti i quali subirebbero una apprezzabile diminuzione di valore in conseguenza della 

realizzazione dell'opera.  

L'osservazione non risulta pertinente in quanto esula dalle Opere oggetto della 

procedura di V.I.A.; Si fa tuttavia presente che gli indennizzi relativi alle pro-

prietà interessate saranno effettuati sulla base delle normative vigenti 

(DPR327/2001 e s.m.e i.) 

8) Prevedere, ai fini di limitare l'impatto dell'opera sul territorio, l'interramento delle 

linee nei tratti in prossimità dei centri abitati di Montecchio Maggiore ed Altavilla; 

Nel SIA sono state analizzate le soluzioni alternative di corridoio e di tracciato 

nel tratto di interesse; 

9. in ogni caso, di prevedere ulteriori misure compensative volte a mitigare l'impatto 

dell'opera, essendo la posizione attuale raggiungibile di fatto soltanto mediante au-

tomobile, dando luogo alla realizzazione di piste ciclabili che colleghino i centri di 

Brendola, Montecchio Maggiore, Alte di Montecchio Maggiore ed Altavilla alla 

nuova stazione, e realizzando ulteriori aree verdi; 

L'osservazione non risulta pertinente in quanto esula dalle Opere oggetto della 

procedura di V.I.A.; 

10. Il territorio che interessa i Comuni di Montecchio Maggiore, Brendola e Altavil-

la risulta interessato da una contaminazione da PFAS, che riguarda l'intera falda sot-

terranea, coinvolgendo un'area il cui perimetro non è ancora ben circoscritto ed in 

continua estensione; poiché dal medesimo estratto sub allegato 4 si ricava che il 

passaggio della TAV interseca in pieno l'area contaminata, si chiede: 

a) di verificare se ai fini dello studio di fattibilità dell'opera si sia tenuto conto delle 

VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE n. 5 punto 4b 
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problematiche connesse a questa contaminazione; 

b) di eseguire uno studio specifico, anche nell'ambito della valutazione di impatto 

ambientale dell'opera, volto a verificare ed accertare da un lato l'incidenza dell'opera 

sul livello di inquinamento della falda, dall'altro la compatibilità e sostenibilità 

dell'opera medesima rispetto al contesto ambientale, anche alla luce della gravi pro-

blematiche di inquinamento già accertate in loco; 

c) tutto ciò anche tenuto conto da un lato della presenza di un sistema agricolo sen-

sibile con rilevanza storica, composto da filari, alberature e siepi interpoderali, 

dall'altro del fatto che l'intera zona è interessata da un sistema idrografico comples-

so, che interessa tutta l'area tra Montecchio Brendola e Altavilla, costituito da rogge, 

falde superficiali, risorgive, aree umide e scoli. 

7 Comitato strada della Carpaneda e va-

ri cittadini  

01/02/2016 

DVA-2016-0002299 

Il Comitato strada della Carpaneda e vari cittadini hanno presentato numerose os-

servazioni in riferimento alla localizzazione del Campo Base CB 5.2 a Vicenza 

Il campo base C.B.5.2. (località Carpaneda) è stato stralciato per effetto delle ri-

chieste di integrazione (Prot. n°0001350 CTVA del 14-04-2016). Pertanto le os-

servazioni possono ritenersi superate. 
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Sig.ra Lorella Vicentin  

03/02/2016 

DVA-2016-0002629 

  

  

La Sig.ra Vicentin ha presentato le seguenti osservazioni: 

"1. Chiede la modifica del tracciato dell'opera ipotizzando un interramento della li-

nea o l'ampliamento ad un solo binario 

Nel SIA sono state analizzate le soluzioni alternative di corridoio e di tracciato 

nel tratto di interesse; 

2. Propone che RFI provveda alla stipula di accordi con le Regioni e gli enti locali 

interessati volti a predeterminare limiti e criteri per l'individuazione degli aventi ti-

tolo e la quantificazione degli indennizzi sulla scorta di quanto già avvenuto in pas-

sato nell'ambito delle procedure di realizzazione di altri rilevanti opere pubblica. 

L'osservazione non è pertinente in quanto esula dalle Opere oggetto della proce-

dura di V.I.A.; 

3. Informa che dall'estratto della relazione predisposta dall'Arpav e dalla Regione 

Veneto presentata al Ministero della Salute ""La Qualità delle Acque Destinate al 

Consumo Umano: Attualità e prospettive"" del 15.04.2015 il territorio che interessa 

i Comuni di Montecchio Maggiore, Brendola e Altavilla risulta interessato da una 

contaminazione da PFAS, che riguarda l'intera falda sotterranea, coinvolgendo un'a-

rea il cui perimetro non è ancora ben circoscritto ed in continua estensione 

 VEDI CONTRODEDUZIONE DELLE OSSERVAZIONI N°5 Punto 4.b; N°6 

Punto 10 
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Avv. Roberto Carlotto per conto di vari 

cittadini e dell'Azienda Microfilm S.r.l.  

04/02/2016 

DVA-2016-0002871 

  

  

  

  

"Vari cittadini e l'Azienda Microfilm S.r.l. hanno presentato le seguenti osservazio-

ni: 

 

1. Si ritiene Indispensabile rettificare il tracciato spostando il limite completamente 

a Sud al fine di tutelare i fabbricati residenziali individuati nel Piano Particellare di 

Esproprio del comune di Montecchio Maggiore ai numeri riportati nell'elenco ditte 

(IN0D02Dl2EDAQ00000228) 24 - 28 - 32 - 33 - 35 - 36 - 37 - 38 – 39. 

1-2-3. Le osservazioni non risultano pertinenti in quanto esulano dalle opere og-

getto di procedura V.I.A.; gli indennizzi relativi alle proprietà interessate saran-

no effettuati sulla base delle normative vigenti (D.P.R. 327/2001 e s.m.e.i.) 

 

2. Le superfici soggette a riqualificazione ambientale, indicate in Verde Chiaro nel 

Plano Particellare di esproprio (IN0D02DI2BDAQ000006DA – 

IN0D02DI2BDAQ0000061A), possono essere ricavate e individuate in aree al di 

fuori dei margini del sedime ferroviario. Nel caso specifico rimane Il dubbio della 

pubblica utilità a tenere in ostaggio " aree espropriate e verde, peraltro già pianifica-

te e urbanizzate da tempo per destinarle alla riqualificazione ambientale con lo sco-

po di “vincolare"" e recuperare nuovi spazi per possibili future Infrastrutture. In me-



ALLEGATO A - ELENCO OSSERVAZIONI E CONTRODEDUZIONI 

IDVIP 3271 - Progetto Definitivo " Linea AV/AC Verona-Padova, Subtratta Verona-Vicenza. 1° lotto funzionale Verona-Bivio Vicenza (opere in variante) 

 e Piano di Utilizzo ai sensi del D.M. 161/12. 

N° Mittente – Data - Protocollo Sintesi Osservazione Controdeduzione e Note 

 

Osservazioni del pubblico 12 di 225 

rito all'individuazione di aree al di fuori dei margini del sedime ferroviario sarebbe 

auspicabile utilizzare a compensazione ambientale l'area ex Ceccato, come ""Parco 

Urbano"" e questa sarebbe una Vera opera di riqualificazione e compensazione am-

bientale. 

 

3. Il Comune di Montecchio Maggiore dovrebbe Individuare, all'interno de! mede-

simo comune, un'area residenziale appositamente convenzionata in modo che i pos-

sessori dei fabbricati residenziali oggetto di demolizione totale (ALLEGATO 3) 

possano trovare degli spazi per ricostruire ciò che gli è stato espropriato e/o ha subi-

to la demolizione della casa di abitazione; trattasi, nello specifico, degli immobili 

che seguono: 

 

In ordine al dovere di corrispondere un indennizzo anche ai proprietari ed ai titolari 

di diritti reali su fondi che, pur non essendo soggetti a procedure espropriative, subi-

scano una apprezzabile diminuzione del valore in conseguenza della realizzazione 

dell'opera, l'art. 44 del D.P.R. n. 327/2001 prevede espressamente che in tutti i casi 

di realizzazione di un'opera pubblica, è dovuta una indennità al proprietario del fon-

do che, dalla esecuzione dell'opera pubblica o di pubblica utilità, sia gravato da una 

servitù o subisca una permanente diminuzione di valore per la perdita o fa ridotta 

possibilità di esercizio del diritto di proprietà. 

Anche nel caso di specie, pertanto, l'Amministrazione che andrà a realizzare l'opera 

ferroviaria in questione sarà onerata dall'obbligo di riconoscere un Indennizzo ai 

soggetti che, pur non essendo destinatari di procedure di espropriazione, subiscano 

comunque un danno, connesso all'apprezzabile diminuzione nell'esercizio della pro-

prie facoltà dominicali. 

In quest'ottica, si propone che - anche al fine di prevenire l'Instaurazione di conten-

ziosi - R.F.I. S.p.a. provveda alla stipula di accordi con le Regioni e gli enti locali 

interessati volti a predeterminare limiti e criteri per individuazione degli aventi tito-

lo e la quantificazione degli indennizzi In questione, sulla scorta di quanto già avve-

nuto In passato nell'ambito delle procedure di realizzazione di altre rilevanti opere 

pubbliche (ad es. Passante di Mestre, Superstrada Pedemontana Veneta) 

4. La nuova stazione ferroviaria dovrebbe avere il toponimo Brendola - Montecchio 

M."" visto che parte della nuova Infrastruttura viene realizzate in territorio brendo-

lano; Inoltre il Comune di Montecchio Maggiore in co-pianificazione con il Comu-

ne di Brendola dovrebbe indicare e progettare un tracciato convincente riservato, si-

curo e continuativo ad uso ciclopedonale, mediante sottopasso e/o passerella, che 

colleghi I centri dei rispettivi Comuni con la nuova stazione di Brendola. Montec-

chio Maggiore, in modo che sia realmente integrata e fruibile alle persone che effet-

tivamente ne fanno uso, quali studenti universitari e pendolari che si muovono in 

ambito regionale. 

4. Il progetto definitivo prevede esclusivamente una predisposizione della sta-

zione in località Brendola-Montecchio. 

5. Per quanto concerne l'Impatto complessivo dell'opera di cui al progetto definitivo 

Indicato In oggetto sul territorio dei Comuni Interessatia) Che, alla luce di tutte que-

ste considerazioni, le misure compensative e di mitigazione previste dal progetto de-

5. a) Gli interventi di mitigazione e compensazione sono stati definiti a valle 

della valutazione degli impatti e conseguentemente sono riferite alle specifiche 

criticità rilevate nel S.I.A.b) L’osservazione non è pertinente in quanto si riferi-
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finitivo sembrano del tutto inadeguate;b) Che, infine, è da ritenersi che la valutazio-

ne In ordine all'Impatto ambientale dell'opera debba avvenire in riferimento all'inci-

denza sul contesto ambientale dell'intera opera, complessivamente considerata, e 

non soltanto limitatamente al tratto Montebello - bivio Vicenza;Si propone, ai fini di 

una migliore e più realistica ponderazione degli Interessi In gioco:c) Di modificare 

la localizzazione dell'opera, prendendo In considerazione l'eventualità di limitare 

l'ampliamento della linea esistente prevedendo l'aggiunta di un solo binarlo a quelli 

già esistenti. Anziché l'Integrale raddoppio previsto dal progetto definitivo In ogget-

to, come da studio tecnico che si allegad) In alternativa, di prevedere, ai fini di limi-

tare l'impatto dell'opera sul territorio, l'interramento delle linee nei tratti In prossimi-

tà dei centri abitati di Montecchio Maggiore ed Altavilla; 

sce ad opere non oggetto della procedura di V.I.A. in corso. Si fa presente tutta-

via che le valutazioni complessive dell’intera tratta Verona – Padova saranno 

eventualmente demandate agli studi dei successivi lotti funzionali.c) Il quadru-

plicamento del corridoio consente una specializzazione complessiva delle linee 

in coerenza con i principi del Piano Generale dei Trasporti.d) Nel SIA sono state 

analizzate le soluzioni alternative di corridoio e di tracciato nel tratto di interes-

se; 

   

6. Come risulta dall'estratto della relazione predisposta dall'Arpav e dalla Regione 

Veneto presentata al 

Ministero della Salute sulla Qualità delle Acque Destinate al Consumo Umano: At-

tualità e prospettive del 

15.04.2015 il territorio che Interessa i Comuni di Montecchio Maggiore, Brendola e 

Altavilla risulta interessato da una contaminazione da PFAS, che riguarda l'Intera 

falda sotterranea, coinvolgendo un'area il cui perimetro non è ancora ben circoscrit-

to ed In continua estensione; poiché dal medesimo estratto sub allegato 4 si ricava 

che il passaggio della TAV Interseca in plano l'area contaminata. 

6. VEDI CONTRODEDUZIONE DELLE OSSERVAZIONI N°5 Punto 4.b; 

N°6 Punto 10 
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Dott. Gianluca Sidoti, dott. Angelo To-

nello  

04/02/2016  

DVA-2016-003650 

  

I Sigg. Dott. Gianluca Sidoti, dott. Angelo Tonello chiedono che siano valutati: 

1. Scenari alternativi tra cui "l'opzione zero", la quale va valutata sulla base delle 

prestazioni della linea in termini di capacità e velocità., tenendo presente che è in 

corso il potenziamento tecnologico della linea Torino - Padova, per cui il dato da 

considerare sulla capacità sarà quello derivante dagli effetti del potenziamento tec-

nologico. 

2. Analisi Costi -Benefici sul lotto funzionale Verona -Bivio Vicenza; 

3. Analisi Tecnico -Economica sul lotto funzionale Verona -Bivio Vicenza; 

4. Che la nuova linea AV/AC sia interoperabile sul modello della tratta AV/AC Pa-

dova - Venezia Mestre, sulla quale viaggiano treni merci, treni a lunga percorrenza, 

treni Regionali Veloci e treni ad alta velocità; 

5. Che i binari della nuova linea AV/AC siano banalizzati; 

6. Che si adottino sistemi di contenimento e/o attenuazione delle vibrazioni prodotte 

dall'esercizio ferroviario, nei tratti che attraversano i centri abitati; 

7. Che s'installino sistemi di contenimento e/o attenuazione del rumore prodotto 

dall'esercizio ferroviario, nei tratti che attraversano i centri abitati; 

8. che il sub lotto in oggetto sia accorpato in un unico tratto costruttivo, al fine di 

contenere: 

• i costi di cantierizzazione; 

• gli asservimenti per le attività di cantierizzazione, ivi compresi i campi base, dove 

per ogni tratto costruttivo corrisponde un singolo campo base; 

• per garantire una costante continuità temporale nell'attività di realizzazione dell'o-

pera; 

1. VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N° 5 punto 5 

2., 3. L’Analisi costi e benefici è stata redatta dal Proponente e presentata per ef-

fetto delle richieste di integrazioni in fase di istruttoria V.I.A (Prot. 

0001350/CTVA del 14-04-2016) 

4., 5., 10., 11 Le osservazioni non sono pertinenti con il procedimento di V.I.A. 

Tuttavia si fa presente che la scelta di sistema del tracciato trae le sue motiva-

zioni da una complessa e sedimentata storia che copre l’intero arco temporale 

che va dal 1992 al 2015, in linea con i principi del Piano Generale dei Trasporti 

6.,7. Nello studio di Impatto ambientale sono confluiti le analisi e i risultati de-

gli studi specialistici relativi all’impatto vibrazionale e all'impatto acustico pro-

dotti dalla realizzazione del progetto della linea A.V./A.C. Verona – Bivio Vi-

cenza, per la fase di esercizio e per la fase di costruzione, nel rispetto dei conte-

nuti delle norme vigenti. Gli studi sono stati aggiornati in fase di procedura 

VIA, per effetto delle richieste di integrazioni. I risultati degli studi hanno con-

dotto alla definizione degli interventi di mitigazione 

8. Il CG ha considerato di suddividere il tracciato in Tratti di Linea per le opere 

civili, allo scopo di ridurre l’impatto della circolazione di mezzi sulla viabilità 

esistente e di utilizzare risorse in modo omogeneo per l’intero periodo di costru-

zione; 

9. L'osservazione richiama una raccomandazione della delibera CIPE 94/2006 di 

approvazione del PP. Come dichiarato dal Proponente nella Relazione di Ot-

temperanza, nel PD le caratteristiche strutturali delle opere risultano coerenti 

con l'esigenza di a raccomandazione di cui alla presente lettera, facendo riferi-
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9. che sia prestata particolare cura alle forme ed alle superfici di pile e spalle ed alla 

loro naturalizzazione (piantumazioni, mascheramenti); inoltre si richiede che siano 

attuate consone caratteristiche di ciascuna misura di mitigazione verificandone gli 

effetti su tutte le componenti ambientali; 

10. Data la velocità d'esercizio prevista (220 Km/h). la possibilità di adottare, in so-

stituzione del previsto Sistema di Segnalamento ERTMS livello 2, il Sistema di Se-

gnalamento ER1MSlivello 1, il quale s'integra con il sistema SCMT (Sistema Con-

trollo Marcia Treno), gli impianti di segnalamento luminoso e il blocco automatico 

a sezioni di blocco fisse con correnti di binario; questo al fine di garantire la com-

pleta interoperabilità della nuova linea AV/AC sul modello della tratta AV/AC Pa-

dova - Venezia Mestre, sulla quale viaggiano treni merci, treni a lunga percorrenza, 

treni Regionali Veloci e treni ad Alta velocità; 

11. La possibilità d'integrare il Sistema di Segnalamento ERTMS livello 2 con il si-

stema SCMT (Sistema Controllo Marcia Treno) e gli impianti di segnalamento lu-

minoso. Infatti, la presenza degli impianti di segnalamento luminoso e del SCMT 

permetterebbero ai treni non dotati del sistema ERTMS livello 2 di circolare sulla 

linea AV/AC. In questo modo, si garantirebbe la completa interoperabilità della 

nuova linea AVIAC sul modello della tratta AVIAC Padova - Venezia Mestre, sulla 

quale viaggiano treni merci, treni a lunga percorrenza, treni Regionali Veloci e treni 

ad Alta velocità." 

mento chiaramente al grado di dettaglio del progetto definitivo. Sono rappresen-

tati i casi specifici in cui la ricerca effettuata in fase di progettazione relativa-

mente alla forma arrotondata delle strutture di ponti e viadotti, viene integrata e 

resa compatibile con la naturalizzazione dell’intervento. Le sezioni delle pile dei 

viadotti sono state omogeneizzate per quanto compatibile con i vincoli e le limi-

tazioni di natura tecnica e puntuale riscontrati. Per quanto riguarda la definizio-

ne delle opere di mitigazione, il grado di approfondimento delle opere a verde 

ha permesso di verificare come i criteri di localizzazione e composizione delle 

strutture vegetali siano tali da garantire, per le diverse morfologie dell’opera e 

nelle diverse condizioni ambientali: l’integrazione dell’opera (raccordando le 

opere a verde con le presenze vegetazionali), attenuazione visiva e completo 

mascheramento visivo nei casi di maggior sensibilità paesaggistica.  
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Safas Group SpA  

08/02/2016  

DVA-2016-0003631 

  

  

  

  

  

  

La società Safas Group SpA ha presentato le seguenti richieste: 

1. la correzione della posizione della recinzione ferroviaria, 

Le Osservazioni non sono pertinenti con la procedura di V.I.A.  

Si fa presente, tuttavia, che con la redazione del P.E. qualora effettivamente ri-

scontrate le criticità segnalate, saranno apportate le necessarie modifiche. 

2. la risoluzione dell'interferenza del fosso di guardia con il fabbricato, 

3. lo spostamento di porzione della fognatura 

4. il ripristino di recinzione ed impianto di illuminazione a confine. 

5. Lo spostamento della fascia di rispetto di 30 m risulta estremamente penalizzante 

per la Società che la deroga a tale distanza mantenendo l'attuale fascia di rispetto. Si 

segnala tra la pk 40+950 e 41+050 la presenza di una fognatura bianca che sfocia in 

Via San Paolo X  

6. In relazione all'imposizione di una importante fascia di servitù da elettrodotto, 

che sembra svilupparsi in corrispondenza della proiezione al suolo dell'attuale elet-

trodotto a servizio della SAFAS GROUP SpA e dalla consultazione degli elaborati 

costituenti il Progetto Definitivo non si comprende se e quali interventi infrastruttu-

rali e conseguenti ripercussioni funzionali discendano dalla richiamata servitù. Si 

chiede, pertanto una più ampia illustrazione di quanto imposto in termini di servitù.  

  

  

  

  

È stato redatto lo studio, relativo all’impatto vibrazionale prodotto dalla realiz-

zazione del progetto della linea A.V./A.C. Verona – Bivio Vicenza, per la fase 

di esercizio e per la fase di costruzione, nel rispetto dei contenuti delle norme 

vigenti. Lo studio è stato aggiornato in fase di procedura VIA, per effetto delle 

specifiche richieste di approfondimento della valutazione di impatto vibraziona-

le (ante operam, fase di cantiere e fase di esercizio). In particolare tra i ricettori 

di tipo industriale-artigianale dotati di macchinari di precisione, il cui corretto 

funzionamento può essere pregiudicato dalle vibrazioni indotte dai convogli, è 

stato considerato l’impianto Safas Group S.p.A. – Fonderia acciai speciali (cod. 

024004-P1004). 

Nei tratti in cui le analisi effettuate hanno evidenziato un impatto vibrazionale, è 

stato previsto un apposito tappetino suballast antivibrante che consente un ab-

battimento di 30 dB; tra questi, dalla pk 40+597 alla pk 41+306, ricade lo stabi-

limento Safas Group.  

Dall’analisi dei risultati riportati si può affermare nella situazione post mitiga-

zione vengono sempre e di gran lunga rispettati anche nella situazione più caute-

lativa di transito contemporaneo di tre convogli sulla linea ferroviaria sia i limiti 
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della UNI 9614 che quelli della UNI 9916.  

7. L'adozione di tutte le misure atte ad assicurare la minimizzazione delle vibrazioni 

lungo il tratto di linea ferroviaria posto in corrispondenza del sito produttivo 

In relazione alla richiesta di chiarimenti sulla fascia di servitù di elettrodotti esi-

stenti, l’osservazione non risulta pertinente con le procedure di V.I.A. 

Nel S.I.A. del 2° sub-lotto sono analizzati e valutati gli impatti determinati dalle 

azioni di progetto dell’Opera, fra cui la realizzazione Linea Primaria Aerea per 

Trasporto Energia 132kV nel comune di Montebello V. e della Linea Primaria 

in Cavo per Trasporto Energia 132kV nel comune di Altavilla. 
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Sig. Beniamino Sandrini  

11/02/2016  

DVA-2016-0003582 

  

Il Sig. Sandrini ha presentato le seguenti osservazioni: 

1) …è vietata l'apertura di nuove cave. Le aree A.C.2 e A.C.4 identificate dal P.D. 

oltre ad essere vincolate paesaggisticamente dal D.lgs. 42/2004 ricadono in toto o 

parzialmente in vincoli di Ambito naturalistico di livello regionale, Ambito di inte-

resse paesaggistico-ambientale e Ambito prioritario per la protezione del suolo 

2)…. è vietata l'apertura di nuove cave. Le aree A.C.2 e A.C.4 identificate dal P.D. 

risultano caratterizzate da una soggiacenza della falda compresa fra 2 e 5 mt" 

VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N° 5 punto 4.c 

13 Sig. Maurizio Pertile  

12/02/2016 

DVA-2016-0003726 

Il Sig. Pertile ha presentato le osservazioni: 

"....... riguardanti l'impatto ambientale che il tracciato a sud di San Bonifacio: in me-

rito agli effetti negativi sul territorio( aziende agricole, inquinamento atmosferico, 

impatto sul paesaggio, inquinamento delle falde, etc.). 

VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N° 1 

14 Delta Servizi Integrati per il Territorio 

e l'Ambiente S.r.l.  

16/02/2016 

DVA-2016-0003967 

Con riferimento alla procedura integrata VIA-Valutazione di incidenza codice 3271 

avente ad oggetto "Sub Tratta Verona-Vicenza - Progetto Definitivo - 1" Lotto fun-

zionale - Verona -Bivio Vicenza -1"Sub Lotto Verona - Montebello Vicentino (ope-

re in variante) e 2" Sub Lotto Montebello Vicentino - Bivio Vicenza" si segnala che 

il progetto depositato prevede quale sito di produzione inerti e recupero ambientale 

una "Cassa di espansione" da realizzarsi in Comune di Zevio. 

Considerato che, su tale sito insiste la domanda di istanza di avvio della procedura 

di cui all' art. 32 della L.R. n. 35/2001 per la conclusione di un accordo di pro-

gramma finalizzato alla realizzazione dell’intervento denominato " Intervento per la 

realizzazione di una cassa di espansione sulla golena sinistra al fiume Adige in co-

mune di Zevio ( VR ) " nota del 18/07/2008 prot. Giunta Regionale della Regione 

Veneto N. 385149 del 23/07/2008, si chiede di stralciare la suddetta opera in quanto 

oggetto di diverso procedimento 

Il sito di Zevio è compreso nelle opere oggetto di VIA del 1° Lotto Funzionale. 

Si evidenzia che, nel parere della regione Veneto DGR n. 1595 con riferimento 

alle cave di prestito, tra gli scenari proposti (scenari 0-1-2-3) risulta ambiental-

mente e socio-economicamente compatibile il solo scenario indicato come sce-

nario (ipotesi solo mercato). 
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Sig. Daniele Nottegar 16/02/2016 DVA-

2016-0003947 

  

Il Sig. Nottegar ha presentato al Prefetto le seguenti osservazioni:1) “…. come mai 

secondo quanto pubblicato sul giornale L’ Arena del 1 febbraio 2015 (allego 

l’articolo) in Prefettura c’è stato un incontro con i dirigenti di Iricav 2 che è il gene-

ral contractor per la tratta Verona-Padova presente il Prefetto. 

1) L'osservazione non è pertinente con la procedura di V.I.A.2) L’attestazione 

dei progettisti della rispondenza del presente Progetto Definitivo al Progetto 

Preliminare approvato dal CIPE con Delibera n. 94/2006 ed alle prescrizioni 

dettate in sede di approvazione dello stesso, con particolare riferimento alla 

compatibilità ambientale ed alla localizzazione dell’Opera, come dichiarato fa 

salve le modifiche di tracciato introdotte in sede di progetto definitivo, che sono 

esposte in Premessa e sono state formalmente riproposte nella Valutazione 

dell’Impatto Ambientale in quanto oggetto di procedura ex articolo 167 commi 

5 e 6 della succitata norma. 

2) Il progetto presentato alle amministrazioni locali e annunciato il 28 novembre 

scorso a mezzo stampa non è definitivo si vede chiaramente dalla “relazione del 

progettista” inclusa nella documentazione progettuale e prevista dal comma 1 dell’ 

Pertanto la Relazione attesta la rispondenza del Progetto Definitivo del I° su-

blotto Verona-Montebello Vicentino relativamente alle parti d’opera del Proget-

to Preliminare approvato nei seguenti tratti: 
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articolo 166 dlg 163/2006 che recita “Il progetto definitivo delle infrastrutture è in-

tegrato da una relazione del progettista attestante la rispondenza al progetto prelimi-

nare e alle eventuali prescrizioni dettate in sede di approvazione dello stesso con 

particolare riferimento alla compatibilità ambientale e alla localizzazione dell'ope-

ra.” 

Nel capitolo 3 “RISPONDENZA DEL PROGETTO DEFINITIVO AL PROGET-

TO PRELIMINARE E MOTIVAZIONI 

DELLE OTTIMIZZAZIONI APPORTATE” del documento che le allego (RELA-

ZIONE DEL PROGETTISTA ai sensi dell'art.166 comma 1 del D.Lgs. 

163_2006(1).pdf) è scritto: 

“Nel presente capitolo sono illustrate e motivate le ottimizzazioni introdotte nel 

Progetto Definitivo rispetto al Progetto Preliminare, coincidenti con alcune puntuali 

differenze in corrispondenza di opere di linea o di attraversamento”. 

Non mi sembra che in questo capitolo ci sia quanto richiesto dal comma 1 dell’ arti-

colo 166 visto che “coincidenti con alcune puntuali differenze” non è una attesta-

zione di “rispondenza al progetto preliminare” ma caso mai è un modo molto com-

plicato per dire che il progetto definitivo NON è rispondente al preliminare. 

Quindi sono nuovamente a sollecitare l’ intervento degli organi dello stato compe-

tenti a chiarire questa oscura vicenda." 

§ dal km 0+000,00 al km 12+725,00; 

§ dal km 29+482,31 (corrispondente al km 28+837,94 del P.P.) al km 

32+525,00 (fine I° sub lotto e corrispondente al km 28+837,94 del P.P.). 

16 Soc. Delta S.r.l.  

16/02/2016 

DVA-2016-0003965 

VEDI OSSERVAZIONE N. 14 DVA-2016-0003967 VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N°14 
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Sig. Bruno Carlotto e altri e del Sig. 

Armando Peotta e figli per il tramite 

della Regione Veneto  

19/02/2016 

DVA-2016-0004389 

  

  

1. I Sig. Carlotto e altri e il Sig. Peotta e figli fanno riferimento al procedimento di 

Pubblica Utilità e hanno presentato le seguenti osservazioni, riferite (campo base 

CB 4.1). 

I terreni interessati sono attualmente destinati prevalentemente a vigneto e rappre-

sentano un’area agricola di pregio sia per la coltura praticata, sia per l’attività eco-

nomica ed i relativi redditi aziendali che dalla stessa si ritraggono. 

La PROCEDURA ESPROPRIATIVA individuata nel progetto definitivo 

nell’immediato priva dei terreni le aziende agricole delle scriventi (in modo defini-

tivo nelle porzioni espropriate, in via temporanea ma comunque per un periodo di 

media-lunga durata nelle porzioni di cantiere) e, vista la normativa su descritta che 

regola il comparto vitivinicolo, DI FATTO DETERMINA LA CESSAZIONE 

DELLE STESSE dato che, proprio per le aree assoggettate alla cantierizzazione 

(previste in riconsegna dopo il 2023), priva il naturale ricambio generazionale pur 

disponendo della presenza di giovani studenti nel settore agrario. I Proprietari chie-

dono: 

 

a) Di preferire per gli interventi di progetto le superfici non destinate a vigneto, qua-

le il vicino CENTRO INTERSCAMBIO MERCI E SERVIZI - C. I. S. S. R. L. - IN 

LIQUIDAZIONE - IN CONCORDATO PREVENTIVO, terreni già interessati dalla 

procedura, area di maggiori estensioni, meglio servita alla pubblica via ed al nuovo 

casello autostradale A4, già sottoposta a verifica archeologica (costo verifica euro 

800.000,00 circa) ed attualmente dismessa da più di 20 anni, come ben noto alle 

 a) La richiesta formulata da I Sig. Carlotto e altri e il Sig. Peotta e figli è stata 

presentata anche in sede di CDS dal comune di Montecchio, consiste nel valuta-

re lo spostamento del campo base previsto in località Ronchi. Nella formulazio-

ne della richiesta si deduce che la stessa non sia finalizzata al solo campo base 

CB 4.1, ma sia estesa anche agli altri cantieri limitrofi: cantiere industriale CI 

4.2, cantiere di armamento CA 4.4. e cantiere tecnologie CT2.  

La proposta formulata dal comune circa il posizionamento nell’area denominata 

“ex C.I.S.” non può trovare accoglimento in quanto dalle verifiche condotte 

l’area “ex C.I.S.” non risulta di proprietà comunale, ma di società in liquidazio-

ne. Detta area risulta interessata da un progetto di sviluppo con interconnessione 

alla rete ferroviaria esistente (C.I.S.) con annesso centro commerciale. La delo-

calizzazione dei cantieri in tale area oltre che limitare il previsto sviluppo della 

stessa non garantisce la funzionalità per cui i cantieri sono previsti. In particola-

re per il cantiere di armamento e tecnologie, la cui estensione riveste la superfi-

cie più ampia del complesso dei cantieri su esposto, in considerazione anche dei 

criteri generali che guidano la scelta del posizionamento di un cantiere di arma-

mento, già descritti nelle relazioni “Inquadramento Generale della Cantierizza-

zione – Relazione” elaborati IN0D01DI2RGCA0001001 e 

IN0D01DI2RGCA0001201, che sono: 

 - connessione ad una linea ferroviaria in esercizio (per l’alimentazione dello 

stesso con mezzi su rotaia); 

 - connessione ad un’infrastruttura stradale di scorrimento; 
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Amministrazioni locali, e che rimarrà inutilizzata per lungo tempo (e comunque ol-

tre il tempo richiesto dal cantiere in progetto) vista l’indiscussa e perdurante assenza 

di richiesta di aree industriali a livello locale. 

 

b) Si precisa che attualmente i terreni agricoli in zona hanno prezzi (ossia effettive 

somme corrisposte in sede di compravendita) più elevati di quelli di aree industriali-

commerciali, e ciò renderebbe più economica la scelta di detta area per la realizza-

zione del cantiere in esame che, si ripete, è già stata sottoposte a verifica archeolo-

gica. 

Diversamente, qualsiasi forma di indennizzo irrispettosa del mantenimento delle at-

tuali condizioni, rappresenta un ingiusto ristoro. 

 - connessione alla costruenda linea AV/AC; 

e tenendo in considerazione anche i seguenti vincoli caratterizzanti lo specifico 

progetto della Linea ferroviaria da costruire nel tratto in esame, ovvero: 

 - forte congestione delle linea storica per cui potrebbero essere concesse solo 

brevi finestre temporali per il transito sulla stessa da parte dei mezzi di cantiere 

con la conseguenza di non poter considerare aree che prevedano 

l’attraversamento della linea storica in quanto il cantiere non sarebbe raggiungi-

bile per la maggior parte del tempo; 

 - le fasi di realizzazione della II^ Deviazione della linea storica compresa tra le 

pk 32+690 e 39+681 non consentono di inserire il cantiere di armamento prima 

del km 32+690, diversamente non sarebbe possibile realizzare le fasi di devia-

zione in quanto sarebbe necessario usare la linea storica per la realizzazione 

dell’opera; 

 - il contesto fortemente urbanizzato dal km 37+400 a fine intervento non per-

mette di individuare aree sufficientemente ampie per il posizionamento del can-

tiere; 

 - le aree comprese tra il km 36+600 ed il km 37+400, pur consentendo la rea-

lizzazione della prima fase della II^ deviazione della linea storica, non consen-

tono la realizzazione dell’armamento della linea AV in quanto comporterebbero 

l’attraversamento della linea storica in esercizio;  

 - la presenza della contrada Ronchi prima del km 34+400 e dell’Autostrada A4 

pone ulteriori vincoli all’individuazione dell’area; 

in relazione ai criteri esposti l’unica area che soddisfa i tre criteri generali e i 

vincoli specifici di progetto, può essere compresa solo tra le PK 34+400 e 

36+500.  

In tale zona il posizionamento del cantiere a sud della linea storica e prima 

dell’autostrada A4, oltre che interferire con altre aree a vigneto presenti, interfe-

rirebbe anche con altre attività produttive nonché con Villa Schloeder (sede 

dell’azienda Bottega Veneta), tale ambito è stato pertanto escluso, anche in ra-

gione delle Osservazioni mosse da “Bottega Veneta” in sede di procedimento di 

Pubblica Utilità. In virtù di quanto sopra non si ritiene possibile lo spostamento 

del cantiere di armamento dalla posizione prevista in progetto 

In merito al cantiere industriale CI4.2 - CO4.3 (km 34+700) non è possibile 

prevederne una delocalizzazione in altra area in quanto strettamente progettato 

per la realizzazione delle numerose ed importanti opere d’arte previste dal pro-

getto della Linea AV/AC con particolare riferimento ai nuovi viadotti sul fiume 

Guà, va inoltre considerato che un suo spostamento potrebbe comportare un for-

te incremento di mezzi sulla viabilità locale per il trasporto, da e per il cantiere, 

dei materiali necessari alla costruzione dell’opera e de residui di lavorazione 

(quali ad esempio fanghi bentonitici, reflui jet-grouting) i cui trattamenti vengo-

no eseguiti all’interno del cantiere industriale individuato. 

In merito al campo base CB.4.1 è stato verificato che non ricade in una zona 

coltivata a vigneto ma in un’area a seminativo, è stato verificato con l’ente Me-

dio Chiampo, gestore dei sottoservizi presenti in zona, che esistono delle con-
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dotte idriche e fognarie limitrofe a cui il campo potrebbe essere allacciato previo 

adeguamento delle stesse.  

Nell’ottica di perseguire comunque una limitazione degli impatti sui vigneti pre-

senti, è stato possibile prevedere la modifica del layout del cantiere di armamen-

to in esame, rivedendo il posizionamento dei binari provvisori e delle aree di 

stoccaggio temporaneo. Tale nuova configurazione, oltre che a ridurre la super-

ficie dell’area, elimina del tutto l’occupazione del vigneto posto più ad est posi-

zionando il limite di cantiere ai confini del vigneto stesso. 

Inoltre è necessario segnalare che il progetto prevede il ripristino di tutte le aree 

di cantiere allo stato ante operam e la restituzione ai proprietari delle aree al 

termine dei lavori di realizzazione dell’opera. 

 

b) La determinazione delle indennità di espropriazione deve considerare quanto 

prescritto in materia dal D.P.R. 327/2001 e s.m.i. 
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Coldiretti Verona  

19/02/2016 

DVA-2016-0004251 

  

  

1. La Federazione Coldiretti Verona ha presentato le seguenti osservazioni: 

 

a) Nei comuni interessati al percorso del corridoio AV/AC sussistono prodotti agri-

coli di eccellenza. 

 

b) Pur comprendendo la necessità dell’opera pubblica in questione, riteniamo che le 

conseguenze che le realtà economiche coinvolte siano a dir poco devastanti. Sarà 

quindi necessario rendere il più accettabile possibile l’impatto ambientale e le con-

seguenze negative permanenti, tenendo presente che nessun esproprio potrà rendere 

il giusto ristoro e che, salvo i casi particolari, verrà compromessa l’integrità azien-

dale con la conseguente perdita di valore economico. 

Per quanto concerne le procedure di acquisizione di immobili da parte del realizza-

tore dell’opera, sia per ciò che attiene le procedure espropriative che per il ristoro 

dei danni connessi alla realizzazione, è necessario individuare criteri precisi che sal-

vaguardino gli interessi delle parti, dando certezza dell’equità degli indennizzi, dei 

tempi di pagamento, della correttezza procedurale e della certezza della acquisizione 

delle aree. 

In riferimento a quest’ultima, sarà necessario prevedere tempi compatibili tra il pro-

gramma dell’opera e i cicli delle colture. A tal proposito riteniamo fondamentale in-

staurare una fattiva collaborazione tra tutti gli attori coinvolti nel rispetto dei ruoli e 

delle competenze: la nostra finalità è quella di individuare procedure condivise dalla 

parte espropriativa e dai proprietari che subiranno l’occupazione temporanea dei 

suoli. In questo caso si prevedono sicuri danni permanenti in quanto l’occupazione, 

che sarà pluriennale, provocherà deterioramenti irreversibili nei terreni che diver-

ranno incompatibili con la coltivazione. Sarà necessario altresì considerare i danni 

indiretti dovuti all’impatto dell’opera. Sarà dunque necessario instaurare un dialogo 

approfondito su ciascuna delle questioni sollevate. Nello specifico, chiediamo che 

venga istituito un tavolo di discussione che prenda in esame, come spunto, l’accordo 

già sottoscritto per alcune opere relative alla Pedemontana Veneta e al Passante di 

Mestre (vedi allegato) che è stato applicato anche per alcune opere della nostra pro-

a) Per la specifica componente Patrimonio Agroalimentare e relativamente alle 

interferenze con le aree agricole di pregio la documentazione è stata integrata 

per effetto delle richieste di Integrazioni (Prot. 0001350/CTVA del 14/04/2016) 

(Rif. punti 10,11,151). Per quest’ultimo aspetto il Proponente ha successivamen-

te trasmesso gli Elaborati di chiarimento in data 09/08/2016 riguardanti le opere 

di mitigazione e compensazione degli impatti sul comparto agricolo.  

Lo studio del patrimonio agroalimentare, esteso per l’intero 1°Lotto Funzionale 

(cfr. cap. 9 - QRA del 1° sub lotto IN0D01DI2RGSA000A001F e § 3.1 DO-

CUMENTI DI CHIARIMENTI: NOTA TECNICA SINTESI DELLE OPERE 

DI MITIGAZIONE E COMPENSAZIONE AMBIENTALE 

IN0D00DI2RHIA0000103A) è strutturato secondo i seguenti punti: 

- Caratterizzazione Territoriale – Zone Doc / Dop / Igp /Igt / Docg; 

- Colture di pregio presenti nell’area di intervento; 

- I vigneti; 

- Valutazioni sulle interferenze tra l’opera e le aree coltivate a vite. 

In riferimento alle interferenze rilevate, il Proponente prevede la predisposizio-

ne di un meccanismo in grado di promuovere, in fase di progettazione esecutiva, 

il "trasferimento della aree a vigneto direttamente interessate dalla costruzione 

della linea ferroviaria in altre appartenenti allo stesso comprensorio agrario ed 

amministrativo". 

Tale strumento si pone come soluzione alle criticità residue relative alla perdita 

di produttività dei suoli agricoli interessati dalla linea in fase di esercizio. 

 

b) L'osservazione non risulta pertinente in quanto esula dalle opere oggetto di 

procedura V.I.A.; si fa presente, tuttavia, che gli espropri relativi alle proprietà 

interessate saranno effettuati sulla base delle normative vigenti (D.P.R. 

327/2001 e s.m.i.) 

 

c) Per quanto concerne i rischi di alterazione ambientale delle aree agricole, Nel 

SIA - QRA 1 sub lotto e nel SIA - QRA 2 sub lotto la tematica è stata analizzata 
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vincia e che abbiamo già richiesto formalmente in alcuni incontri al Consorzio 

Cepav Due relativamente alla tratta Brescia-Verona. 

 

c) Occorre agire con l’ausilio di strumenti che preservino da rischi di alterazione 

ambientale, in particolar modo negli ecosistemi delle aree agricole dove, come già 

detto, sussistono coltivazioni di particolare pregio proprio in virtù degli equilibri 

geofisici e ambientali da cui le produzioni traggono le loro caratteristiche organolet-

tiche uniche e irripetibili. 

Proprio per questo motivo, si chiede che le aree agricole a ridosso dell’opera venga-

no tutelate anche nella fase di cantiere, prevedendo equi indennizzi per i danni ri-

scontrabili sulle colture e sugli allevamenti dovuti a polveri, rumori, vibrazioni o al-

tro. 

 

d) Sarà altresì necessario garantire l’accessibilità ai fondi durante le fasi di esecu-

zione dell’opera prevedendo la viabilità necessaria al passaggio dei mezzi agricoli.  

 

e) Considerato che l’opera è destinata alla circolazione di traffico ferroviario molto 

intenso, si dovrà necessariamente porre molta attenzione alla normativa ambientale, 

in particolar modo si dovrà garantire l’abbattimento dei rumori, delle vibrazioni e 

dei campi elettromagnetici. 

 

f) Molta cura dovrà essere posta, attraverso uno studio idrografico, rispetto alla con-

tinuità della rete consortile e privata per l’irrigazione, in quanto sul territorio si tro-

vano i collegamenti di varie condotte irrigue. L’opera non dovrà interferire con i 

corsi d’acqua, con le aree esondabili e non dovrà alterare le caratteristiche idrauliche 

e chimico fisiche delle acque e dei suoli. Sarà opportuno quindi coinvolgere gli enti 

istituzionalmente preposti e nello specifico i Consorzi di Bonifica interessati 

all’opera per territorio di competenza. 

approfonditamente, anche per effetto della richiesta di integrazione in fase di 

istruttoria VIA (Prot.0001350 CTVA del 14-04-2016). 

Analizzati i fattori di rischio più significativi, legati alla dispersione di polveri e 

all’immissione di sostanze contaminanti nelle acque o nel suolo, nelle aree di 

cantiere localizzate in prossimità di aree agricole, sono previste specifiche misu-

re cautelative finalizzate a prevenire i potenziali impatti sulle colture, con parti-

colare attenzione alla salvaguardia di quelle di pregio.  

Si farà inoltre uso dei dati acquisiti dalle stazioni di monitoraggio come previsto 

nel Piano di Monitoraggio Ambientale - componente Atmosfera e, se necessa-

rio, sarà prevista l’istallazione di ulteriori analizzatori, così da potere attivare 

tempestivamente le procedure di allerta e porre in essere le necessarie azioni 

correttive, specialmente nei contesti agrari più sensibili.  

 

d) La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS. Nel PD sono sta-

te già inserite viabilità parallele al sedime ferroviario sia nord che a sud che ri-

pristinano i collegamenti richiesti. 

 

e) Nella documentazione depositata dal Proponente sono state identificati e va-

lutati tutti gli impatti e previste le relative misure di contenimento e di mitiga-

zione. 

 

f) Lo studio idrologico idraulico ha garantito una compatibilità idraulica 

dell’infrastruttura con i territori attraversati prevedendo adeguate opere di tra-

sparenza/continuità idraulica. A tal proposito la risoluzione delle interferenze fra 

reticolo idrografico superficiale e tracciato ferroviario è stata individuata grazie 

alla collaborazione del consorzio Alta Pianura Veneta che ha fornito un elenco 

dettagliato dei corsi d’acqua interferiti fornendo una stima della portata ed un ri-

lievo della sezione trasversale utile al deflusso. 

Risulta, ovviamente, impossibile evitare una qualsiasi interferenza con i corsi 

d’acqua vista la fitta rete idrografica presente sul territorio. Si precisa che a valle 

di una richiesta pervenuta dalle Autorità idrauliche competenti è stato redatto un 

approfondimento idrologico-idraulico mediante sviluppo di un modello 2D-1D 

che ha confermato il rispetto dell’invarianza idraulica, quindi l’assenza di una 

variazione sostanziale della pericolosità idraulica locale. Le Autorità di Bacino 

interessate dal progetto hanno espresso, a valle degli approfondimenti progettua-

li, parere positivo subordinato a prescrizioni. La rete irrigua, invece verrà riam-

magliata lì dove interferita con i fossi di guardia/laminazione in parallelo alla li-

nea ferroviaria. 

 

 

19 Studio Legale Veccia per conto dei 

Sigg. Gaetano Sammartin, Valeria 

I Sigg. Sammartin e Sardella hanno presentato osservazioni e richieste i cui conte-

nuti ricalcano quelli dell'OSSERVAZIONE N. 6 DVA-2016-0002006 

VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N° 6  
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Sammartin e Elda Sardella  

23/02/2016 

DVA-2016-0004682 

20 Sig.ra Tiziana Steccanella  

24/02/2016 

DVA-2016-0004860 

"... Questo tracciato a sud, mi sembra il più impattante e più catastrofico, perché at-

traversando tutta la campagna, fa' un danno enorme per tutte le abitazioni coinvol-

te,per tutte le varie aziende agricole e non perciò viene consumato terreno vergine 

per la produzione molto importante per la nostra economia costruire una infrastrut-

tura così imponente che non serve a nulla, oppure serve a pochi, per gli interessi di 

molti, produce solo inquinamento alle falde acquifere per l'uso spropositato di ce-

menti e additivi ecc.. e per la nostra salute che è enormemente a rischio, pensando ai 

nostri figli e alle future generazioni per inquinamenti acustici elettromagnetici pol-

veri sottili e quant’altro." 

VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N° 1 e N°13  

21 

  

  

  

  

Osservazione dei Sigg. Mario Cavedon, 

Silvia Cavedon, Adriano Godi e 

S.A.M.A. S.n.c. per il tramite dello 

Studio Legale e Tributario dell'Avv. 

Fausto Scappini e del dott. Daniele 

Giacomazzi 

24/02/2016 

DVA-2016-0004877 

  

  

  

  

I Sigg. Cavedon, Godi e S.A.M.A. S.n.c. hanno presentano le seguenti richieste: 

1. vengano definiti già nella documentazione progettuale dei criteri di stima prede-

terminati dell'indennità di espropriazione/occupazione 

L'osservazione non risulta pertinente in quanto esula dalle Opere oggetto della 

procedura di V.I.A.; Si fa tuttavia presente che gli indennizzi relativi alle pro-

prietà interessate saranno effettuati sulla base delle normative vigenti 

(DPR327/2001 e s.m.e i.). 

2. l'indennità di espropriazione tenga conto del valore degli immobili in demolizione 

e del valore dell'azienda S.a.m.a. ivi insediata. Rappresenta che l'ampliamento 

dell'azienda è già stato autorizzato e che si è già provveduto a corrispondere gli one-

ri di concessione al Comune di San Bonifacio. 

  

3. tra le voci di indennità venga considerato il costo dell'avviamento aziendale e del-

le spese necessarie di trasloco, trasporto e reinstallazione degli impianti connesse al-

la delocalizzazione in altro sito, ivi compreso l'acquisto delle attrezzature non trasfe-

ribili 

4. l'indennità di espropriazione tenga in debito conto del valore patrimoniale e non 

patrimoniale degli immobili oggetto di demolizione. 

5. prevedere nel P.D. un indennizzo per gli eventuali danni diretti ed indiretti che 

subiranno i residenti in conseguenza dei cantieri previsti per la linea AV/AC 

  

  

  

22 

  
Zach System S.p.A.  

25/02/2016 

DVA-2016-0004980 

  

La ditta Zach System S.p.A. ha presentato le seguenti richieste: 

"......venga disposto un approfondimento istruttorio volto a ricercare soluzioni alter-

native che consentano di soprassedere all'apposizione, e alla reiterazione, del vinco-

lo in esame, in via subordinata: 

Senza alcuna preventiva acquiescenza all'approvando provvedimento ablatorio e 

con ogni più ampia riserva di impugnazione ed opposizione, chiede che nel progetto 

definitivo, in quello esecutivo e nelle successive fasi di realizzazione dell'intervento, 

senza alcun onere a carico della scrivente e fermi gli indennizzi ed i risarcimenti alla 

stessa dovuti, venga posto in essere ogni utile accorgimento per garantire: 

(i) la continuità del processo produttivo che si svolge all'interno dello stabilimento, 

(ii) il mantenimento del pozzetto fiscale e dei piezometri oggetto della sopra descrit-

ta autorizzazione ambientale, 

(iii) il mantenimento del parcheggio aziendale e delle vie di accesso allo stesso, 

(iv) la sicurezza dello stabilimento e dei lavoratori ivi impiegati, 

(v) integrità della tubazione di scarico dall'impianto di depurazione biologica. 

L'osservazione non è pertinente con la procedura di VIA 
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In particolare, a titolo esemplificativo e non esaustivo, sempre in via subordinata, si 

chiede che: 

1) venga costantemente garantito l'approvvigionamento dell'energia elettrica, man-

tenendo inalterato il posizionamento ed il funzionamento della sopra indicata cabina 

elettrica; 

2) sia assicurata la fornitura di gas metano, adottando gli opportuni accorgimenti per 

evitare pericolose interferenze tra differenti sottoservizi; 

3) venga posto in essere ogni utile accorgimento per evitare di danneggiare le tuba-

ture di scarico dell'impianto biologico, la cui rottura determinerebbe il blocco 

dell'impianto di depurazione e la conseguente interruzione del ciclo produttivo; 

4) venga garantito il mantenimento della via di fuga verso ovest prevista dal piano 

di sicurezza aziendale in caso di evento incidentale; 

5) vengano evitate interferenze di eventuali tubature sotterranee con: (i) il pozzetto 

fiscale, (ii} i 5 piezometri oggetto di autorizzazione ambientale, (iii) il tubo di scari-

co interrato dell'impianto biologico e la relativa vasca di raccolta; 

6) venga assicurato l'accesso allo stabilimento e mantenuti i medesimi spazi per il 

parcheggio." 

23 Sig. Andrea Cornale 

Sig. Marco Zuppini  

26/02/2016 

DVA-2016-0005066 

I sigg. A. Cornale e M. Zuppini hanno presentato le seguenti osservazioni, inerenti 

al tratto nel comune di San Martino Buon Albergo (Verona), galleria artificiale dal 

km 4+941.9 al km 6+841.9, e al tratto nel comune di Verona dal km 0+000 al km 

3+775: 

1. La delibera CIPE n.094/2006 de] 29 marzo 2006 prescrive " (omissis) prevedere 

un sistema di collettamento finalizzato ad allontanare le acque inquinate da oli car-

buranti e altri inquinanti dai cantieri di scavo delle gallerie ed il loro coinvolgimento 

in appositi siti di trattamento, (omissis)...al fine di non inquinare le eventuali venute 

d'acqua di falda, prima della restituzione. (omissis)". L'elaborato di progetto 

IN0D00DI2DXCA001001A - Layout Impianti Trattamento Acque per Scavi Jet-

Grouting è semplicemente lo schema di un impianto di trattamento delle acque, e 

non un sistema di collettamento come prescritto dalla delibera CIPE. Il collettamen-

to è un sistema di raccolta delle acque attraverso una rete di drenaggio. 

Così come riportato al paragrafo 2.4.2.4 della “Relazione generale della cantie-

rizzazione” (documento contenuto nelle integrazioni al MATTM prot. 001350 

CTVIA del 17/04/2016), i materiali provenienti dalle operazioni di scavo con 

bentonite o con jet-grouting, saranno trasportati all’interno dei cantieri Operativi 

e/o Industriali, per essere trattati e successivamente smaltiti; in particolare i loro 

stoccaggio sarà previsto presso apposite aree, predisposte al recupero dei relativi 

fanghi. I fanghi provenienti dalle attività di realizzazione del jet-grouting, ver-

ranno inviati in una vasca da 30 mc per effettuare una decantazione dei solidi 

grossolani e una disoleazione, e sollevati, mediante una elettropompa sommersa, 

ad una vasca di raccolta da 30 mc e omogeneizzati mediante due elettro-

agitatori. I fanghi omogeneizzati, verranno disidratati mediante una “filtropressa 

a piastre” e smaltiti in discarica autorizzati, mentre le acque drenate, prima di 

essere scaricate nel corpo idrico ricettore o riutilizzate nel ciclo produttivo, ver-

ranno neutralizzate (correzione pH) in una seconda vasca da 30 mc mediante un 

impianto di dosaggio Anidride Carbonica (CO2). L’impianto sarà costituito da: 

Vasca di Decantazione, Disoleazione e Sollevamento, in acciaio al carbonio 

verniciato. 

Similare trattamento ma, realizzato mediante l’ausilio di un altro impianto di 

trattamento, viene previsto per i fanghi provenienti dalle operazioni di scavo con 

bentonite. In relazione alle acque provenienti dalle operazioni di scavo in galle-

ria (prescrizione Delibera CIPE n.94/2006 e punto n.4 della Richiesta MATTM 

del 14/04/2016), che potenzialmente potrebbero essere inquinate da oli, carbu-

ranti ed altri inquinanti, verranno sollevate a mezzo di pompe dal fronte di scavo 

della galleria e collettate a mezzo di idonee tubazioni ad un impianto di tratta-

mento del tutto similare ai precedenti e posto in prossimità delle attività di scavo 

della galleria stessa. Dopo idoneo processo di trattamento le acque saranno re-

capitate al recettore finale, si vedano gli elaborati IN0D00DI2DXCA0001001A 
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e IN0D01DI2D9CA0001001A . 

2. La delibera CIPE n.094/2006 del 29 marzo 2006 prescrive " (omissis) realizzare 

in fase di progetto definitivo uno studio idrogeologico e geotecnica di dettaglio rela-

tivamente alla galleria di San Martino Buon Albergo volto alla salvaguardia sia 

dell'opera che delle matrici ambientali suolo e acque circostanti alla stessa (omis-

sis)". L'elaborato di progetto IN0D00DI2RHGE0002001B - Relazione Idrogeologi-

ca è privo di dati sito-specifici di conducibilità idraulica e trasmissività; ciò ha im-

posto di operare nello studio con valori omogenei e ricavati da dati bibliografici. 

Inoltre le caratteristiche morfo logiche della falda sono ricavate da carte piezometri-

che ricostruite su vasta scala, con reti di monitoraggio inidonee per l'individuazione 

della direzione di flusso e del gradiente idraulico 1ocali e puntuali. La scarsa cono-

scenza dei principa1i parametri idrogeologici dell'acquifero e delle precise caratteri-

stiche ·morfologiche de11a superficie piezometrica, costituiscono forte limitazione 

dell'affidabilità della simulazione degli effetti dell'opera sulla matrice ambientale 

acque, e rendono tale studio privo della caratteristica di dettaglio, come prescritto 

dalla delibera CIPE 9412006, e fallace: le sorgenti di terrazzo presenti in vicinanza 

dell'opera, possono indurre deviazioni del flusso idraulico sotterraneo, non conside-

rate nella modellazione. 

2. Per effetto delle richieste di integrazioni, è stato approfondito l’impatto della 

galleria San Martino Buon Albergo sul sistema idrogeologico con un modello 

numerico di flusso delle acque sotterranee; tale strumento è stato finalizzato al 

possibile innalzamento del livello freatico indotto dalle diaframmature sul lato 

sopragradiente dell’opera e dal contestuale abbassamento in quello sottogradien-

te e alla modifica nella direzione del flusso idrico sotterraneo STUDI IDRO-

GEOLOGICI INTEGRATIVI IN0D00DI2SDGE0002001A) Ai fini di fornire 

una migliore valutazione degli impatti indotti dalla galleria artificiale di S. Mar-

tino Buon Albergo e dalle opere complementari alla sua realizzazione, è stato 

implementato il modello numerico di flusso delle acque sotterranee (modello 

idrogeologico) mediante esecuzione di 2 prove di pompaggio per la definizione 

dei parametri idrogeologici necessari e n° 6 piezometri di area vasta per il moni-

toraggio della falda distante dall’asse ferroviario. Più in particolare tale strumen-

to è stato finalizzato alla valutazione delle potenziali interferenze tra opera e 

falda che potrebbero determinare effetti negativi sulle infrastrutture sotterranee 

circostanti o sulla medesima opera, che, come già evidenziato, possono essere 

ricondotte all’innalzamento del livello freatico indotto dalle diaframmature sul 

lato sopragradiente dell’opera e dal contestuale abbassamento in quello sotto-

gradiente e alla modifica nella direzione del flusso idrico sotterraneo, oltre che 

alla progettazione delle opere di impermeabilizzazione con jet-grouting, da rea-

lizzare sia alla base della galleria sia alla base dei diaframmi. I risultati delle 

prove effettuate hanno confermato lo studio idrogeologico già eseguito utiliz-

zando parametri idrogeologici di letteratura e riportato nella Relazione Idrogeo-

logica, elab.:IN0D00DI2RHGE0002001B.In particolare Il modello idrogeologi-

co eseguito evidenzia che il sopragradiente idraulico generato dalla presenza dei 

diaframmi della galleria artificiale sarà di alcune decine di centimetri, senza 

quindi condizionare l’acquifero. Inoltre è stato accertato che la direzione di flus-

so dell’acquifero forma con l’asse della galleria un angolo prossimo ai 30° faci-

litando così il deflusso verso valle. 

3. L'elaborato di progetto IN0D00DI2P6GA0100002C – GA01 Opere per l'Abbat-

timento Temporaneo del Livello di Falda non individua univocamente la modalità di 

abbattimento temporaneo del livello di falda, ma contempla soluzioni differenti. Ta-

le non univocità è imputabile all'assenza della conoscenza dei parametri idrogeolo-

gici sito-specifici. Ne consegue che l'elaborato non determina la quantità di acqua da 

emungere, ed è totalmente assente una valutazione preliminare della capacità di ri-

cezione del corpo ricettore delle quantità d'acqua emunte. Inoltre non vi è nessuna 

valutazione del possibile impoverimento delle caratteristiche dei terreni e delle rela-

tive conseguenze sui fabbricati contigui all'area di scavo, in particolare tra il km 

5+658 e il km 5+758. Nonché è assente valutazione degli effetti dell'abbattimento 

temporaneo del livello di falda sulle sorgenti del terrazzo delle risorgive, in partico-

lare della risorgiva detta "La Sorgente" prossima all'area di cantiere. 

Per effetto delle richieste di integrazioni, l’impatto della galleria San Martino 

Buon Albergo sul sistema idrogeologico è stato studiato con un modello nume-

rico di flusso delle acque sotterranee; tale strumento è stato finalizzato al possi-

bile innalzamento del livello freatico indotto dalle diaframmature sul lato sopra-

gradiente dell’opera e dal contestuale abbassamento in quello sottogradiente e 

alla modifica nella direzione del flusso idrico sotterraneo STUDI IDROGEO-

LOGICI INTEGRATIVI IN0D00DI2SDGE0002001A) 

Ai fini di fornire una migliore valutazione degli impatti indotti dalla galleria ar-

tificiale di S. Martino Buon Albergo e dalle opere complementari alla sua rea-

lizzazione, è stato implementato il modello numerico di flusso delle acque sot-

terranee (modello idrogeologico) mediante esecuzione di 2 prove di pompaggio 

per la definizione dei parametri idrogeologici necessari e n° 6 piezometri di area 

vasta per il monitoraggio della falda distante dall’asse ferroviario. 

Più in particolare tale strumento è stato finalizzato alla valutazione delle poten-
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ziali interferenze tra opera e falda che potrebbero determinare effetti negativi 

sulle infrastrutture sotterranee circostanti o sulla medesima opera, che, come già 

evidenziato, possono essere ricondotte all’innalzamento del livello freatico in-

dotto dalle diaframmature sul lato sopragradiente dell’opera e dal contestuale 

abbassamento in quello sottogradiente e alla modifica nella direzione del flusso 

idrico sotterraneo, oltre che alla progettazione delle opere di impermeabilizza-

zione con jet-grouting, da realizzare sia alla base della galleria sia alla base dei 

diaframmi.  

I risultati delle prove effettuate hanno confermato lo studio idrogeologico già 

eseguito utilizzando parametri idrogeologici di letteratura e riportato nella Rela-

zione Idrogeologica, elab.:IN0D00DI2RHGE0002001B. 

In particolare Il modello idrogeologico eseguito evidenzia che il sopragradiente 

idraulico generato dalla presenza dei diaframmi della galleria artificiale sarà di 

alcune decine di centimetri, senza quindi condizionare l’acquifero.  

Inoltre è stato accertato che la direzione di flusso dell’acquifero forma con 

l’asse della galleria un angolo prossimo ai 30° facilitando così il deflusso verso 

valle. 

4.  

a. La delibera CIPE n.°9412006 del 29 marzo 2006 prescrive " (omissis) 

...approfondire la valutazione degli impalli per la componente vibrazioni durante la 

fase di cantiere e di esercizio... (omissis)". L'elaborato di progetto 

IN0D00Dl2RGIM0006005B - Relazione Studio Vibrazioni, evidenzia come lo stu-

dio utilizzi solamente dati di lettura sperimentale, ma sia assente una puntuale e pre-

cisa valutazione della risposta dei fabbricati ricettori interferenti con la linea, e degli 

impatti su di essi. Lo studio adotta una funzione univoca valutata come media dei 

corpi edilizi, senza specificare quali evidenze oggettive giustifichino l'adozione di 

tale parametro e la sua congruenza, come media dei corpi edilizi ricettori interferenti 

con la linea in progetto. 

b. Risulta assente negli elaborati di progetto la valutazione degli impatti sugli edifici 

per la componente vibrazionale durante la fase di cantiere come prescritto dalla de-

libera CIPE n.°9412006, ma ci si limiti ad un semplice piano di monitoraggio con 

mire ottiche durante i lavori di cantiere. 

4. Le indagini vibrazionali effettuate sono state utilizzate per lo sviluppo di un 

modello sperimentale di trasferimento dell’onda vibrazionale nel terreno e 

all’interno dei fabbricati, in modo da simulare l’entità dei livelli vibrazionali che 

produrrà il transito dei treni AV con l’entrata in esercizio della nuova linea fer-

roviaria. Lo stesso modello è stato utilizzato per la caratterizzazione dei livelli 

vibrazionali durante la fase di costruzione richiesta come integrazione in fase di 

procedura VIA (Doc. IN0D01DI2RGCA0000002A) 

I livelli stimati sia per la fase di esercizio sia per quella di corso d’opera saranno 

comunque verificati con il monitoraggio ambientale già previsto. 

5. La delibera CIPE n.°9412006 del marzo 2006 prescrive " (omissis)... approfondi-

re la valutazione degli impalli per la componente vibrazioni...(omissis) Per quanto 

riguarda inoltre la simulazione relativa al transito contemporaneo di convogli si ri-

chiede di: (omissis)...completare la trai/azione del transito contemporaneo di due 

convogli...(omissis) ". Elaborati di progetto vari evidenziano come dal km 0+000 al 

km 3+775 la progettata linea AVIAC sia in stretto affiancamento alla linea storica. 

Non è possibile escludere il transito simultaneo di 4 convogli: due sulla progettata 

linea AVIAC e due sulla linea storica, conseguentemente si osserva come l'elabora-

to di progetto IN0D00I2RGIM0006005 B non contempli lo studio della componente 

vibrazioni e loro effetti per il transito simultaneo di 4 convogli. 

5.Nell’approfondimento prodotto per effetto delle richieste di integrazioni, è sta-

to verificato lo scenario cautelativo di transito contemporaneo di n. 3 convogli 

sui binari più prossimi a ciascun ricettore, evento raro ma possibile. Tenuto con-

to che già per le emissioni era stata considerata come emissione caratteristica il 

90° percentile dei dati rilevati in campo, la stima effettuata risulta essere deci-

samente prudenziale.  

6. L'elaborato IN0D00DI2RGIM00030018-Relazione Ambientale Siti Contaminati 6.Il proponente nel documento progettuale IN0D00DI2RGIM0003001B ha in-
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evidenzia nel sito d'indagine LFl -05 Ex Cava Case Nuove la presenza di contami-

nanti, tra cui Idrocarburi Poli Aromatici, Diclorometano, Policlurobifenili, Arsenio e 

Piombo. Il Consorzio lricav 2 ha presentato, nell'ambito della procedura di Valuta-

zione d'Impatto Ambientale, il Piano di Gestione e di Utilizzo delle Terre e Rocce di 

Scavo IN0D0DI2RGCA0001002D. Sebbene il D.M 16112012 e sue modifiche in 

seguito al D.Lgs 691213 prescriva che il produttore delle terre e delle rocce da sca-

vo debba attestare il rispetto delle condizioni per la protezione ambientale, preci-

sando quantità e qualità merceologiche, se destinate all'utilizzo o no, sito di deposi-

to, conferimento e tempi previsti, gli elaborati presentati dal Generai Contractor non 

chiariscono le modalità del trattamento di tali volumi contaminati, limitandosi sola-

mente ad una stima delle quantità. 

dicato, oltre alle quantità, anche la destinazione finale del materiale qualificato 

come rifiuto. 

24 Comune di Vicenza  

26/02/2016 

DVA-2016-0005115 

Il Comune di Vicenza ha presentato osservazioni di carattere ambientale in merito a: 

- Attività di Cantierizzazione; 

- Studio impatto atmosferico; 

- Studio impatto ambientale; 

- Opere a verde; 

- Piano di monitoraggio ambientale; 

- Piano di monitoraggio atmosfera; 

Le presenti osservazioni sono pervenute anche in sede di CDS. 

Il tracciato del 1° Lotto Funzionale della linea AV/AC Verona – Padova termina 

nel comune di Altavilla Vicentina (pk 44+250,03). Nel Progetto Definitivo con-

segnato in territorio comunale di Vicenza è presente solo il campo base C.B.5.2. 

(località Carpaneda), che è stato stralciato per effetto delle richieste di integra-

zioni (Prot. n°0001350 CTVA del 14-04-2016). Pertanto, le osservazioni posso-

no ritenersi superate. 

 1. Monitoraggio campi elettromagnetici  

Nel documento "Relazione specialistica componente campi elettromagnetici" ven-

gono riportate le modalità di misurazione relative alle linee elettriche.  

1. Sono mancanti le descrizioni delle stazioni radio base per segnalamento, per le 

quali si chiede vengano prodotti gli elaborati di progetto, nonché le valutazioni sulle 

emissioni corredata dalla modalità di misurazione. 

2. Si ritiene che le stesse modalità di campionamento e misura debbano essere con-

divise con il Dipartimento ARPAV di Vicenza. 

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS. 

1. La documentazione relativa alle caratteristiche dimensionali e delle potenze 

delle stazioni radio base per il segnalamento ferroviario si trova negli elaborati 

elencati di seguito: 

a. IN0D02DI2DXTT0000X02BTT - VERONA - PADOVA - 2°Sublotto - DI-

STRIBUZIONE LUNGO LINEA APPARATI SISTEMA TERRA-TRENO; 

b. IN0D02DI2RHTT0000X04BTT - VERONA - PADOVA - 2°Sublotto - Rela-

zione impianti GSM-R e di estensione cellulare GSM; 

c. IN0D00DI2DXTT0000X01BTT - VERONA - PADOVA - DISTRIBUZIO-

NE LUNGO LINEA APPARATI SISTEMA TERRA-TRENO; 

d. IN0D00DI2PZTT0000X01ATT - VERONA - PADOVA - PIAZZOLA PER 

SHELTER E FONDAZIONE SOSTEGNO ANTENNE LUNGO LINEA ED 

ALL'IMBOCCO GALLERIA - SEDE FERROVARIA IN TRINCEA; 

e. IN0D00DI2PZTT0000X02ATT - VERONA - PADOVA - PIAZZOLA PER 

SHELTER E FONDAZIONE SOSTEGNO ANTENNE LUNGO LINEA ED 

ALL'IMBOCCO GALLERIA - SEDE FERROVARIA IN RILEVATO; 

f. IN0D00DI2PZTT0000X03ATT - VERONA - PADOVA - TIPOLOGICO 

PER NICCHIA PER REMOTIZZATORE GSM PUBBLICO ED EVENTUA-

LE TELEFONO SELETTIVO; 

g. IN0D00DI2RHTT0000X01ATT - VERONA - PADOVA - STUDIO TIPO-

LOGICO DI COMPATIBILITÀ AMBIENTALE (INQUINAMENTO ELET-

TROMAGNETICO); 

h. IN0D00DI2RHTT0000X02ATT - VERONA - PADOVA - RELAZIONE 

IMPIANTI GSM-R E DI ESTENSIONE CELLULARE GSM; 

i. IN0D00DI2RHTT0000X03ATT - VERONA - PADOVA - SHELTER E 

QUADRI DI ALIMENTAZIONE PER IMPIANTI GSM-R/GSM-P. 
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In particolare, nella relazione STUDIO TIPOLOGICO DI COMPATIBILITÀ 

AMBIENTALE-INQUINAMENTO ELETTROMAGNETICO sono illustrati i 

dati tecnici dell’impianto, le misurazioni del fondo elettromagnetico preesistente 

e la previsione del contributo del nuovo impianto, le modalità di analisi della 

compatibilità ambientale per quanto riguarda le BTS. Le aree di emissione si-

gnificativa dal punto di vista energetico di queste antenne, presentano caratteri-

stiche analoghe a quelle usate in ambito civile per il GSM ordinario e ricadono 

nell’area di rispetto della ferrovia. Si è ritenuto, pertanto, non necessario preve-

dere punti per il monitoraggio ambientale dei CEM. 

2. Il PMA è strettamente connesso a quanto emerso dallo studio della compo-

nente ambientale campi elettromagnetici nel S.I.A. Opere in variante. Nella suc-

cessiva fase di validazione del P.M.A. da parte degli Enti di controllo, a seguito 

di ulteriori verifiche delle emissioni correlate alle stazioni radio base per il se-

gnalamento, sarà valutata l’eventuale integrazione dei punti di monitoraggio per 

i CEM. 

2. Osservazioni di carattere ambientale 

In merito alle Postazioni BTS Radio Base -  

Si osserva quanto segue: 

a. Postazione lungo via dei Montecchi: si evidenzia come il sito presenti interferen-

ze con il possibile sviluppo della linea filoviaria nonché con la cantierizzazione del 

nodo "viadotto Ponte Alto". Inoltre la tipologia della strada (raccordo autostradale) 

non consente l'apertura di accessi carrai e, comunque, la conformazione dell'accesso 

- per come percepibile dal progetto - risulta non compatibile con l'assetto della cir-

colazione (strada a doppio senso con invalicabilità di corsia). 

b. Postazione nell'area dell'attuale stazione di v.le Roma: non vi sono impatti sulla 

mobilità ma si evidenzia come l'area risulti interessata da vincoli paesaggistici ai 

sensi della D. Lgs. 42/2004. 

c. Postazione – Strada di Settecà: la rampa per il superamento dislivello prevista alla 

Prog. 204 km+250 m risulta posizionata in corrispondenza di una tubazione di gas 

metano DN 250 ACC che attraversa la linea ferroviaria. 

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS. 

a. La posizione della BTS, così come presentata nel progetto Definitivo, è stata 

individuata al fine di ottimizzare la copertura radio e minimizzare i costi di ma-

nutenzione. È possibile prevedere una soluzione alternativa ubicando la BTS in 

affiancamento alla line AV/AC alla Pk 46+765, piuttosto che alla pk 46+669. La 

nuova posizione planimetrica risolverebbe le problematiche relative alle interfe-

renze segnalate; 

b. La posizione della BTS, così come presentata nel progetto Definitivo, è stata 

individuata per ottimizzare la copertura radio e minimizzare i costi di manuten-

zione. Tuttavia si terrà conto di quanto osservato nella progettazione esecutiva 

al fine di individuare una posizione planimetrica che ottimizzi la soluzione pro-

posta in P.D.;  

c. La presenza della rampa è necessaria per consentire l’accesso per il personale 

di manutenzione alla BTS alla progressiva km 204+250. Per semplificare la ri-

soluzione della interferenza si può verificare la possibilità di realizzare la rampa 

con una struttura metallica di facile rimozione in caso di necessità. 

3. Con particolare riferimento al Campo Base denominato CB 5.2 e alla sua viabilità 

di accesso  

Assenza negli elaborati della previsione del "corridoio ecologico"; 

Assenza di uno studio di traffico; 

Assenza di ogni ipotesi progettuale sulle necessità di sottoservizi e sulle modalità 

del loro collegamento alle reti esistenti;. 

Inadeguatezza complessiva di strada Carpaneda; 

Previsione di allargamento di un solo tratto di strada Carpaneda; 

Mancanza della previsione di una complessiva messa in sicurezza per l'utenza debo-

le di strada Carpaneda, anche in coerenza con gli strumenti di pianificazione setto-

riale del Comune di Vicenza; 

 Mancato inserimento nel "particellare d'esproprio" delle proprietà private interessa-

te dall'allargamento di strada Carpaneda; 

Le presenti osservazioni sono pervenute anche in sede di CDS. 

Il tracciato del 1° Lotto Funzionale della linea AV/AC Verona – Padova termina 

nel comune di Altavilla Vicentina (pk 44+250,03), nel Progetto Definitivo con-

segnato in territorio comunale di Vicenza è presente solo il campo base C.B.5.2. 

(località Carpaneda), che è stato stralciato per effetto delle richieste di integra-

zione (Prot. n°0001350 CTVA del 14-04-2016). Pertanto le osservazioni posso-

no ritenersi superate. 
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Realizzazione di una rotatoria lungo lo sviluppo della bretella di accesso al Campo 

Base;  

studio di compatibilità idraulica del Campo Base; 

Mancanza di indicazioni in merito alla collocazione dei necessari sottoservizi al 

Campo Base;  

Assenza di valutazioni in merito allo scarico nello Scolo Piazzon e alle implicazioni 

con il Piano Regionale di Tutela delle Acque; 

 Mancanza di documentazione adeguata relativamente alla gestione dei rifiuti dome-

stici ; 

 Mancanza di idonea documentazione da sottoporre a valutazione del/i gestore/i del-

le reti elettriche, gas, acquedotto, fognature;  

Assenza del progetto illuminotecnico;  

Mancanza della verifica, nel bilancio della "pressione ambientale", delle seguenti 

componenti: 

- utilizzo di fonti di energia rinnovabile; 

- realizzazione edifici e strutture energeticamente sostenibili; 

- riduzione del fenomeno delle "isole di calore" mediante la realizzazione di pavi-

mentazioni sostenibili, da valutare anche nell'ambito della verifica dell'invarianza 

idraulica; 

- verifica della possibilità di ricorrere, almeno per una quota parte, a mezzi d'opera 

e/o veicoli elettrici.; 

Mancanza di valutazione acustica sulle strade di accesso al Campo Base 

25 Varie aziende produttive soggette ad 

espropri  

29/02/2016  

DVA-2016-0005382 

I contenuti delle osservazioni e richieste avanzate ricalcano quelli delle OSSER-

VAZIONI N. 19 e n.6  

VEDI CONTRODEDUZIONI DELLE OSSERVAZIONI N°19 e N°6  

26 

  

  

  

  

Sig. Enzo Battistella  

29/02/2016 

DVA-2016-0005424 

  

  

  

  

Il Sig. Battistella ha presentato le seguenti richieste: 

1. che il tratto dal Km 19 al Km 26 sia interrato 

  

  

1. Interramento tratto S. Bonifacio 

Nello Studio di Impatto Ambientale sono state dettagliatamente esaminate e va-

lutate le soluzioni alternative per l’attraversamento di S. Bonifacio.  

L’attraversamento di S. Bonifacio, nel corso del lungo iter di definizione del 

progetto della linea AV Verona - Padova, è stato oggetto di diversi studi ed ela-

borazioni progettuali, che hanno costituito un prezioso riferimento tecnico per la 

definizione della configurazione ottimale.  

Nel S.I.A. sono descritte le principali soluzioni di tracciato valutate nelle prece-

denti fasi istruttorie. Oltre alla soluzione che prevede il “passaggio a nord” 

(Progetto 1996), è stata esaminata anche la soluzione di “interramento” (in va-

riante al tracciato del Progetto Preliminare di L.O. 2003). 

In particolare, lo studio relativo alla soluzione di “interramento” è condotto in 

fase di istruttoria svolta dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti per 

l’approvazione del PP presentato il 9/6/2003, con riferimento alle osservazioni e 

richieste di varianti avanzate dalla Regione Veneto (rif. Delibera 5/12/2003 n. 

3735). 

La soluzione prevede la realizzazione di due gallerie artificiali affiancate, una 

per il passaggio della linea lenta con la relativa fermata, l’altra per il passaggio 
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della linea A.V./A.C.  

Le due gallerie artificiali, inclusi i tratti di parapioggia atti ad impedire 

l’ingresso delle acque meteoriche in galleria, presentano uno sviluppo di circa 

3000 m. Esse iniziano dopo l’intersezione del torrente Alpone (individuato in 

prossimità della progressiva A.V./A.C. al km 20) e terminano, nuovamente in 

superficie, prima del posto di movimento (progressiva km 23 circa). La loro rea-

lizzazione comporta, per il corpo principale, il raggiungimento di una profondità 

di 10 metri rispetto al piano campagna. 

La realizzazione della galleria pone tre ordini di problemi: il primo di carattere 

strutturale, legato all’ingombro dell’opera; il secondo dovuto alla possibile in-

terferenza con la falda acquifera; il terzo causato dalla interferenza delle opere 

con la viabilità locale. 

L’esclusione delle suddette soluzioni alternative, già formalmente avvenuta sui 

tavoli istituzionali, ha permesso di valutare in fase di Progetto Definitivo 

un’unica configurazione plano-altimetrica del tracciato in variante rispetto al 

Progetto Preliminare.  

Nel “S.I.A.- opere in variante” Quadro di Riferimento Ambientale al fine di 

confrontare le due “situazioni” e verificarne gli effetti su tutte le componenti 

ambientali, si è proceduto alla valutazione e all'analisi degli impatti per ambe-

due le soluzioni. 

In sintesi, la variante di tracciato proposta, pur comportando un modesto mag-

gior sviluppo planimetrico rispetto a quello del Progetto Preliminare approvato 

dal CIPE (circa 16,3 KM rispetto a 15,8 Km), presenta i seguenti vantaggi: 

- eliminazione di 2 varianti alla linea storica; 

- sostanziale riduzione dell’impatto sul territorio; 

- aumento del tratto con velocità di tracciato a 250 Km/h. 

2. che venga riprogettata la viabilità in corrispondenza della rotatoria Grena km 

18+900 (allega delle soluzioni) 

Le osservazioni non sono pertinenti in quanto riferite ad opere non soggette a 

procedura VIA. Nel PE saranno verificate le condizioni per la fattibilità delle ri-

chieste. 

3. che venga realizzata una nuova viabilità che da Via Fornari si collega a Via Guie-

ro e un nuovo tracciato per il collegamento alla futura rotonda di via Offia (fornisce 

allegato) 

  

27 Sig.ra Lorena Benini  

29/02/2016  

DVA-2016-0005282 

VEDI OSSERVAZIONE N° 6 DOCUMENTO DVA-2016-0002006 

VEDI OSSERVAZIONE N° 19 DOCUMENTO DVA-2016-0004682  

VEDI CONTRODEDUZIONE DELLE OSSERVAZIONI N° 6 E N°19  

28 Comune di San Bonifacio  

29/02/2016 

DVA-2016-0005408 

1. STRADA PORCILANA EST  
a) Si fa presente che il Progetto Definitivo nel rispetto della viabilità esistente e di 

quella in corso di programmazione, prevede già la costruzione di gran parte delle in-

frastrutture necessarie al completamento della Porcilana EST: restano da prevedere 

alcuni chilometri di strada piana e un cavalcaferrovia nella Linea Storica cosi come 

riportato nella Relazione Generale Illustrativa precedentemente indicata. 

Si chiede pertanto che la pista di cantiere dal Km 21+700, venga realizzata a sud 

della linea AV/AC fino al KM 25+361,96, dove si staccherà dalla linea stessa per 

Le presenti osservazioni sono pervenute anche in sede di CDS. Le osservazioni 

non sono pertinenti in quanto esula dalle opere oggetto del procedimento in cor-

so di V.I.A. 

Il prolungamento della Porcilana risulta fattibile. Nel PE saranno verificate le 

condizioni per la fattibilità delle soluzioni proposte. 
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portarsi a nord fino alla SR11 attraversando la Linea Storica con un nuovo cavalca-

ferrovia, come indicato nelle schede seguenti. Questa pista dovrà essere prevista con 

stabile sottofondo portante e con le stesse caratteristiche tipologiche e dimensionali 

della esistente SP Porcilana in modo tale da costituire alla fine dell'opera, la SP Por-

cilana EST. La presente richiesta è concordata con la Provincia di Verona che ha la 

competenza della Strada Provinciale Porcilana e con la quale è necessario condivi-

dere tutte le osservazioni formulate. 

b) Dal Km 21+900 inizia il percorso in tratteggio identificato come prolungamento 

della SP “Porcilana EST”. Tale opera si identifica come una infrastruttura di notevo-

le importanza strategica, inserita nel Piano di Assetto del Territorio (P.A.T.) del 

Comune di San Bonifacio e soprattutto nel Piano Territoriale di Coordinamento 

Provinciale (P.T.R.C.) della Provincia di Verona. La progettazione attuale prevede 

che la pista di cantiere venga realizzata a nord della linea ferroviaria. Si propone che 

la pista di cantiere, in affiancamento alla Linea AV/'AC, venga realizzata a sud della 

linea stessa, con stabile sottofondo portante, e con le stesse caratteristiche tipologi-

che e dimensionali dell'esistente SP Porcilana prima del sopracitato Km 21+900. 

  

2. STRADA PORCILANA EST -Il tratto in rilevato della Linea AV/AC risulta 

particolarmente impattante sulla viabilità, inoltre la stessa non sembra funzionare 

nel mantenimento della viabilità esistente. 

La soluzione richiesta è il ripristino del viadotto su Madonna Pellegrina inizialmente 

ipotizzato, pertanto dovranno essere riviste anche le piste di cantiere. La pista di 

cantiere deve essere a sud della Linea AV/AC e deve identificarsi con il prolunga-

mento della SP Porcilana EST. 

Le presenti osservazioni sono pervenute anche in CDS. Nel PE saranno verifica-

te le condizioni per la fattibilità delle soluzioni proposte. 

3. STRADA PORCILANA EST -Al Km 23+159,59 è previsto un sottovia che 

permette il collegamento dei due borghi esistenti a nord e a sud della Linea AV/AC. 

Il manufatto previsto non consente l'attraversamento delle due strade necessarie per 

garantire gli svincoli della corsia nord della “Porcilana EST”. 

Inoltre, sempre a sud dello stesso chilometro, non sono chiari gli accorgimenti messi 

in atto per far coesistere il “dugaletto” con la Porcilana EST e i relativi svincoli del-

la corsia nord. È necessaria la previsione di una viabilità di collegamento fra la ro-

tonda a nord e la corsia nord della Porcilana EST. 

Potrà essere fatto riferimento alla soluzione proposta con linea verde tratteggiata, di 

seguito riportata, dove il viadotto ipotizzato si identifica come la soluzione idonea a 

tutte le problematiche. 

4. STRADA PORCILANA EST -Il sottovia previsto al Km 24+003 (collegamento 

di Via Casotti con via Tombole) potrebbe non essere adeguato. Risulta particolar-

mente impattante e non adeguato. È necessaria una riprogettazione e la ricerca di so-

luzioni più idonee. 

5. STRADA PORCILANA EST -Circa la pista di cantiere  

• il manufatto di attraversamento al Km 25+361,96 ci risulta non essere adeguato; 

• l'attraversamento della Perdiana EST con il canale “Dugaletto” potrebbe essere 

problematico in considerazione del fatto che la Porcilana EST attraversa Via Lobia 

in trincea o galleria artificiale. Valutare attentamente il posizionamento della rotato-
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ria sulla SP Porcilana al fine di avere il minor consumo di territorio agricolo. 

Occorre altresì fare attenzione a prevedere fin da subito il manufatto di attraversa-

mento in sottopasso della Linea AV/AC al Km 25+361,96 con quote compatibili 

con l’andamento altimetrico della Porcilana EST che in corrispondenza 

dell’intersezione con la Via Lobia dovrà essere realizzata in trincea (o galleria artifi-

ciale). Inoltre, la larghezza della Porcilana EST, nel sottopasso, dovrà prevedere la 

presenza di marciapiedi da entrambi i lati. 

6. STRADA PORCILANA EST -La presenza del cantiere C.O. 3.4 al Km 25 ren-

de indispensabile questo nuovo collegamento con la SRI 1 in relazione al fatto che 

la viabilità di accesso al cantiere stesso dovrebbe essere garantita da strade locali 

che non sono idonee al transito dei mezzi pesanti. Si evidenzia l’opportunità di rea-

lizzare una pista di cantiere che si identifichi con il tracciato del prolungamento del-

la Porcilana EST fino alla SR11, completa di cavalcaferrovia della linea FS storica, 

e di ogni manufatto necessario così come indicato nella Relazione Generale Illustra-

tiva (rf. file codice IN0D01DI2RGMD0000A0IC.pdf.p7m) alla pagina 47, che di 

seguito si riporta: 

Il completamento della Porcilana nasce come prolungamento verso est della Tan-

genziale sud di Verona (dal casello di Verona est) e si interrompe bruscamente in 

corrispondenza del centro abitato di san Bonifacio, costringendo i flussi viabilistici, 

leggeri e pesanti, a riversarsi nella viabilità cittadina, con le logiche conseguenze 

negative in termini di livelli di servizio, pericolosità, emissioni all’interno 

dell’abitato. 

Il prolungamento della Porcilana, che così completa la circonvallazione sud di San 

Bonifacio, è, come detto, previsto dal PRG vigente e quindi il nuovo tracciato ferro-

viario deve poter rispettare la congruenza con tale previsione di PRG il che significa 

che: 

ü i cantieri per la realizzazione della nuova linea devono tenere conto della difficol-

tà/impossibilità di muovere i mezzi pesanti usufruendo della rete viaria urbana esi-

stente; 

ü la mobilità di cantiere, che resterà attiva per anni, richiede la realizzazione di piste 

asfaltate di notevole larghezza, lungo tutto il territorio comunale; 

ü in particolare la movimentazione delle terre di approvvigionamento e di risulta 

deve avvenire su percorsi esterni alla città; 

ü l ’attraversamento nord-sud della esistente linea ferroviaria richiederà un percorso 

in nuova sede, con nuovo scavalco della linea VR-VI. 

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS.  

Il cantiere C.O. 3.4 prevede in via particolare lo stoccaggio dei materiali di sco-

tico, il trattamento dei reflui del jet-grouting. Il transito dei mezzi pesanti avver-

rà lungo la pista di cantiere. Le forniture di nuovi materiali arriveranno dal ca-

sello autostradale e successivamente lungo la Porcilana e piste di cantiere, evi-

tando l’uso della rete urbana esistente. 

Qualora sia accolta la richiesta di realizzazione del prolungamento della Porci-

lana, quest’ultimo tratto in esame potrà essere utilizzato anche per 

l’approvvigionamento dei materiali dall’esterno. 

Tutto quanto sopra premesso nel PE saranno verificate le condizioni per la fatti-

bilità delle soluzioni proposte. 

7. Km 17+900 -Al Km 17+915 la Linea AV/AC interferisce con la Strada di Proget-

to, e relativa Variante Urbanistica parziale n. 70 al P.R.G., approvata con Delibera 

di Consiglio Comunale n. 45 del 31.07.2015. In corrispondenza di tale intersezione 

deve essere garantito il sottopasso della linea ferroviaria. In alternativa potrà essere 

valutata una contro strada fino alla rotonda. G417:H420 

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS.  

Si fa presente che il sottopasso della linea AV/AC per il futuro alloggiamento 

della Strada di Piano (variante urbanistica n.70 al PRG – delibera Comunale 45 

del 31/07/15) non è una soluzione percorribile in quanto non esiste la distanza 

sufficiente fra le due infrastrutture tale la permettere di inserire in maniera cor-

retta e secondo normativa sia le rampe di accesso al sottopasso che l’allaccio al-

la sede della SP Porcilana; si consideri inoltre che in quel punto l’altezza in rile-

vato della nuova ferrovia è molto ridotta allo scopo di seguire per quanto possi-

bile la indicazione di mantenere la sede ferroviaria bassa e quindi mitigando 
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l’impatto sul paesaggio. 

In fase di PE saranno verificate le condizioni per la fattibilità di una soluzione 

che risolva le criticità segnalate. 

8. Km 18+460-Tombino di passaggio dei mezzi agricoli al Km 18+640,94. Le di-

mensioni sono troppo esigue. Occorre prevedere un ampliamento per favorire il pas-

saggio dei mezzi agricoli. 

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS. Tuttavia si fa pre-

sente che il tombino indicato nella osservazione non è un sottovia per il passag-

gio dei mezzi agricoli. Le dimensioni indicate nel PD sono derivate dal calcolo 

idraulico dell’opera e quindi non sono esigue per la funzione idraulica. 

L’utilizzo dell’opera stessa per il passaggio promiscuo di mezzi agricoli non do-

vrebbe essere permesso anche a garanzia della sicurezza sia dell’opera per il 

servizio idraulico che si prefigge oltre che di eventuali utenti fruitori dell’opera 

stessa come se fosse un sottopasso. Inoltre si precisa che nell’area che resta in-

terclusa, la strada provinciale Porcilana e la linea ferroviaria, il PD prevede 

l’inserimento di aree a verde; pertanto verrebbe meno la necessità del passaggio 

dei mezzi agricoli da nord a sud. Comunque nel PE saranno verificate le condi-

zioni per la fattibilità delle soluzioni atte a garantire il passaggio dei mezzi agri-

coli. 

9. Km 18+775 -A nord ovest del fabbricato industriale “Grena”, intorno al Km 

18+775 sono indicate due strade oggetto di esproprio (indicate con frecce rosse) per 

le quali non si comprendono le motivazioni di acquisizione. Verificare la progetta-

zione ed eventualmente stralciare le medesime dal programma di esproprio. 

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS. Le osservazioni 

non sono pertinenti con il procedimento di VIA in corso. Nel PE saranno verifi-

cate le condizioni per la fattibilità delle soluzioni proposte. 

10. Km 18+900 -Dal Km 18+675 al Km 19+100 il sistema di smistamento viario 

appare assai complesso. 

La presenza di un cavalcavia nord-sud che sovrapporrebbe la Linea AV/AC costrin-

ge i veicoli a lunghi percorsi. L’utilizzo del suolo agricolo appare poi esagerato, 

inoltre, le pendenze sembrano ostacolare i mezzi agricoli. Complessivamente il ma-

nufatto risulta particolarmente impattante, non funzionale e inutile al fine del man-

tenimento della viabilità esistente. Si propone di ristudiare il manufatto con una so-

luzione che privilegi la conservazione del sistema viario tuttora esistente, e preveda 

un abbassamento della rotatoria, o un rialzo del sedime ferroviario, oppure una 

combinazione dei due casi (abbassamento rotatoria e rialzo linea ferroviaria.) Si 

evidenzia inoltre di porre particolare attenzione anche al sistema di deflusso e di 

smaltimento delle acque in presenza di piovosità eccezionali. 

  

11. Km 19+531 -In corrispondenza dei Km 19+531 e Km 535 sono presenti due 

tombini di ampiezza non adeguata al passaggio di mezzi agricoli. Si richiede am-

pliamento degli stessi. 

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS. L'osservazione non 

è pertinente in quanto esula dalle opere oggetto del procedimento in corso di 

V.I.A.Tuttavia si fa presente che i tombini indicati nella osservazione non sono 

di fatto dei sottovia per il passaggio dei mezzi agricoli. Le dimensioni indicate 

nel PD sono derivate dal calcolo idraulico dell’opera e quindi non sono esigue 

per la funzione idraulica. L’utilizzo delle opere stesse per il passaggio promi-

scuo di mezzi agricoli non dovrebbe essere permesso anche a garanzia della si-

curezza sia dell’opera per il servizio idraulico che si prefigge oltre che di even-

tuali utenti fruitori dell’opera stessa come se fosse un sottopasso. Per 

l’attraversamento da parte dei mezzi agricoli sarebbe quindi necessario affianca-

re ai due tombini idraulici un sottopasso delle dimensioni dettate da tale funzio-
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ne. Tuttavia l’inserimento di un’opera viaria in affiancamento a quelle idrauli-

che risulta incompatibile, vista l’esigua altimetria del piano ferro rispetto al pia-

no di rotolamento che si dovrebbe avere per il riammaglio alla SP38, compor-

tando di fatto una infattibilità tecnica per una soluzione che preveda un uso limi-

tato del suolo. Inoltre si evidenzia che tale manufatto comporterebbe la realizza-

zione di un nuovo accesso sulla viabilità SP38 Porcilana, aspetto in contrasto 

con quanto richiesto dalla Provincia di Verona.  

12. Km 19+870 -La sottostazione prevista dal Km 19+800 al Km 19+900 occupa 

una superficie suolo agricolo che potrebbe essere risparmiato trasferendo la stessa in 

un relitto che si trova nelle vicinanze. Spostamento della stazione elettrica nella 

“lente” di terreno compresa tra la SP Porcilana EST e Linea AV/AC, con indicato 

nell’allegata mappa, oppure prima della rotatoria. 

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS. L'osservazione non 

è pertinente in quanto esula dalle opere oggetto del procedimento in corso di 

V.I.A. 

Tuttavia si fa presente che sarebbe possibile studiare una soluzione di ricollo-

camento del Posto Tecnologico (PT) (erroneamente indicato come sottostazione 

e stazione elettrica) alla progressiva km19+125 lato binario pari (a sud rispetto 

la linea ferroviaria): tale soluzione risulta realizzabile portando al limite la tec-

nologia del PT stesso. Si evidenzia che la nuova posizione implica che eventuali 

modifiche del tracciato ferroviario e/o ulteriori rilocazioni del PT si dovessero 

rendere necessarie (ad esempio in fase di progettazione esecutiva), potrebbero 

comportare situazioni progettuali tali da rendere necessaria l’introduzione di un 

ulteriore Posto Tecnologico con un significativo aggravio dei costi. 

Il nuovo posizionamento richiede, per quanto riguarda le opere civili, la realiz-

zazione di un muro di sostegno di altezza pari a circa 3 metri per limitare il di-

slivello tra il piazzale del posto tecnologico e il piano del ferro; è necessario 

inoltre prevedere un accesso diretto alla provinciale SP38 Porcilana che dovrà 

essere autorizzato dall'Ente competente. 

13, Km 19+850 - 20+400 -La rampa di accesso per immettersi in SP Porcilana verso 

Vicenza appare molto corta ed impegna notevolmente i mezzi pesanti. Appare 

senz’altro preferibile un percorso più lungo e meno pendente. 

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS. L'osservazione non 

è pertinente in quanto esula dalle opere oggetto del procedimento in corso di 

V.I.A. Tuttavia si fa presente che la rampa di accesso oggetto della osservazione 

riguarda il collegamento per i veicoli provenienti da sud lungo la strada comu-

nale, in località Masetti, che vogliono immettersi sulla SP Porcilana in direzione 

Vicenza. In fase di PE saranno verificate le condizioni per l'ottimizzazione del 

collegamento.  

14. Km 20+275 - 20+750 - Dal Km 20+275 è prevista una strada temporanea che at-

traversa il fiume Alpone con un ponte Bailey. La strada corre a nord della ferrovia 

tagliando numerosi vigneti. Si chiede di: 

- Far passare la strada più a sud, come indicato nella mappa con linea tratteggiata 

rossa. 

- Collegare la sopracitata strada con la via Palù, sita sul lato est dell’Alpone, attra-

verso il ponte Bailey; rendere permanenti, anche dopo la fine dei lavori, sia la strada 

che il ponte. 

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS. L'osservazione non 

è pertinente in quanto esula dalle opere oggetto del procedimento in corso di 

V.I.A. Risulta fattibile lo spostamento di qualche metro più a sud della viabilità 

al fine di limitare l'occupazione dei vigneti. La richiesta di rendere permanente 

la viabilità, comporterebbe la previsione di nuova opera di scavalco del torrente 

Alpone in quanto il progettato Ponte Bailey non è utilizzabile come opera defi-

nitiva per i franchi idraulici non verificati sulla base dei tempi di ritorno di pro-

getto.  

15. Km 20+675 -In corrispondenza del Km 20+675 i sottopassi della Linea AV/AC 

e della SP “Porcilana” non risultano idonei a garantire l’attraversamento dei mezzi 

agricoli (mietitrebbie). Inoltre, non viene ripristinato il sottopasso di Via Palù. È ne-

cessario che i sottopassi sopra richiamati siano idonei a garantire l’attraversamento 

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS. L'osservazione non 

è pertinente in quanto esula dalle opere oggetto del procedimento in corso di 

V.I.A. La fattibilità della richiesta comporterebbe una modifica alla strada di 

collegamento che, a partire dalla strada d’argine dell’Alpone andrebbe a ricolle-
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dei mezzi agricoli (mietitrebbie). È necessario garantire la viabilità di Via Palù, co-

me indicata con tratteggio rosso in mappa. 

garsi con via Palù e con le viabilità poste lungo i due lati in adiacenza alla linea 

AV/AC.  

16. Km 21+000 -Il Cantiere Operativo CO 3.1 di Via Fossa Bassa è composto da 

due parti: una a NORD e l'altra a SUD della linea AV/AC. Si propone che l'appez-

zamento a NORD venga acquisito via definitiva e che alla fine dei lavori venga ce-

duto al Comune per un utilizzo di Pubblica Utilità. 

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS.  

L'osservazione non risulta pertinente in quanto esula dalle opere oggetto di pro-

cedura V.I.A. Gli espropri relativi alle proprietà interessate saranno effettuati 

sulla base della normativa vigente (DPR 327/2001 e s.m.e.i.) 

17. Km 21+125 -La nuova controstrada a nord della linea AV/AC parte dal Km 

21+275 (angolo di Domus Quietae), arriva a Via Palù in corrispondenza del Km 

20+875. 

Proposte e Soluzioni 

Si propone che al Km 21+125 si dirami una strada che in direzione NORD permetta 

di raggiungere l'abitato di Via Ciro Menotti, come individuata con tratteggio rosso 

nell’allegata mappa. 

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS. L'osservazione non 

è pertinente in quanto esula dalle opere oggetto del procedimento in corso di 

V.I.A. Tuttavia si fa presente che la soluzione del collegamento con l’abitato di 

via Ciro Menotti non risulta fattibile, in quanto intercetta vari manufatti di scolo 

ed opere afferenti all’area del depuratore. In fase di PE saranno verificate le 

condizioni per la fattibilità delle soluzioni proposte. 

18. Km 22+400-Al Km 22+400 sono previsti due cantieri CO 3.3 e CI 3.2. Si pro-

pone di spostare i cantieri in una nuova area da individuare con l’amministrazione. 

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS. Il Proponente ha 

verificato le possibili soluzioni di spostamento dei cantieri. Non è stato possibile 

individuare una soluzione alternativa di localizzazione dei cantieri CO3.3 e 

CI3.2 equivalente sia per dimensioni sia per distanza dalle principali opere della 

linea AV/AC, requisiti entrambi fondamentali per la fattibilità tecni-

ca/economica dei lavori di costruzione della linea ferroviaria. 

Infatti, le attività di un cantiere industriale a distanze importanti dalla linea in 

costruzione comporterebbero, oltre che maggiori tempi di spostamento dei mez-

zi e dei materiali, anche incremento di mezzi per il trasporto lungo le viabilità di 

strettamente funzionali alle opere d’arte da realizzare.  

In particolare, il cantiere industriale in esame è strettamente connesso alla co-

struzione del viadotto di attraversamento a sud del centro abitato di S. Bonifacio 

di lungo circa 1,8 km ed al suo interno trova posizionamento l’impianto di beto-

naggio.  

19. Km 25+930 -La SSE Sottostazione Elettrica dal Km 26+150 al Km 26+350 oc-

cupa una notevole superficie di terreno agricolo a vigneto specializzato, allevato con 

il c.d. sistema GDC che consente un grande livello di meccanizzazione. Si segnala 

la necessità di uno spostamento della SSE, attualmente in posizione “ovest”, 

nell’area segnalata verso “est” con freccia rossa, in quanto area residuale di limitato 

utilizzo e coltivata a seminativo. 

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS. In fase di PE saran-

no condotte le analisi derivanti dalle simulazioni elettriche di alimentazione del-

le linee ferroviarie per verificare la possibilità di rilocare la SSE nell'area indica-

ta nell'osservazione 

20. Km 26+200 -Divisione del fondo agricolo e impossibilità di collegamento fun-

zionale del fondo. È necessario che venga realizzato un sottopasso idoneo al colle-

gamento e all’attraversamento dei mezzi agricoli (mietitrebbie). 

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS. Il sottopasso non 

risulta fattibile per evidenti ragioni di margini ridotti per l’inserimento delle 

rampe. Inoltre nel PD sono state già inserite viabilità parallele al sedime ferro-

viario sia nord che a sud che ripristinano i collegamenti richiesti utilizzando 

come ritorno la prima campata dell’adiacente Viadotto San Bonifacio. 

21. Km 27+600 -I manufatti e le infrastrutture sono nel Comune di Lonigo, a confi-

ne con la frazione di Locara di San Bonifacio, e le opere generano un impatto non 

indifferente con la stessa frazione di Locara. 

La rotatoria Nord del cavalcaferrovia della Stazione di Lonigo non consente 

un’adeguata viabilità dei mezzi pesanti. È necessario raccordo con la programmata 

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS. L'osservazione non 

è pertinente in quanto esula dalle opere oggetto del procedimento in corso di 

V.I.A.  

In riferimento a quanto richiesto nel PE saranno verificate le condizioni per la 

fattibilità delle soluzioni proposte. 
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strada prevista nel territorio di Lonigo che collega la frazione di Madonna di Lonigo 

con la SRI 1. 

22. VIABILITA’ -La cantierizzazione interessa numerose strade comunali esistenti 

che, tuttavia, presentano uno stato di fatto inadeguato per il transito di mezzi pesan-

ti. 

Proposte e Soluzioni: 

Le strade comunali che saranno utilizzate come viabilità di cantiere dovranno essere 

compatibili con il D.M. 05.11.2001. Qualora necessario dovranno essere ampliate le 

carreggiate fino a mt. 7,00 complessivi con successiva cessione al Comune 

dell’ampliamento, tali strade dovranno essere mantenute sempre in buone condizio-

ni. 

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS.  

La richiesta relativa alle carreggiate di strade comunali esistenti ed utilizzate 

come strade di cantiere non è recepibile in quanto le strade di cantiere stesse non 

risultano classificate e quindi non sono oggetto del quadro di riferimento norma-

tivo del DM 05/11/2001. Per il DM stesso strade locali denominate “a destina-

zione particolare” non sono applicabili caratteristiche compositive collegate alla 

velocità di progetto. Si tratta infatti di strade agricole/forestali/consortili o simili 

per le quali le dimensioni della piattaforma vanno riferite in pratica 

all’ingombro dei veicoli. Qualora ampliamenti localizzati risultassero necessari, 

si potrà pensarne il ritorno al Comune a fine lavori con le larghezze predisposte 

in corso dei lavori.  

Per quanto concerne invece la manutenzione del piano viabile delle strade stes-

se, qualora oggettivamente dimostrato che risulti danneggiato dal transito dei 

mezzi impiegati per la costruzione della linea A.V, sarà eseguita dal Contraente 

Generale. 

Le strade comunali esistenti che saranno utilizzate come viabilità di cantiere so-

no le seguenti: 

Pk 21+700.00 circa: via località Biacche  

Lunghezza 365mt.  

Larghezza 5.00mt. 

Pk 23+900 circa, via Madonna Pellegrina  

Lunghezza 175mt.  

Larghezza 4.00mt,  

Pk 26+250 circa, via Borgoletto di sotto  

Lunghezza 700mt.  

Larghezza 4.00mt.  

Si consideri che tali viabilità saranno utilizzate per un periodo di tempo abba-

stanza breve. Inoltre il loro eventuale ampliamento si configura molto difficolto-

so sia a causa della particolare configurazione del territorio interessato (presenza 

di manufatti preesistenti) sia per l’impatto che si verrebbe a creare anche per la 

necessità di dover modificare e/o riposizionare un numero considerevole di sot-

toservizi esistenti lungo le viabilità comunali stesse. 

  

23. FASE ESECUTIVA DEI LAVORI – MITIGAZIONI - Il progetto definitivo 

dovrebbe contenere la progettazione del recupero delle aree di cantiere e delle rela-

tive mitigazioni in relazione a specifiche esigenze territoriali e in accordo con le 

amministrazioni locali. È evidente, per il Comune di San Bonifacio, 1*importanza 

di tale progettazione prevista per l’attuazione degli interventi preliminari atteso che 

il suo territorio viene inciso pesantemente dai lavori essendo presenti ben 3 cantieri 

per circa 130.000 mq oltre alle aree tecniche e di stoccaggio. Si richiede 

l’integrazione del progetto definitivo con la progettazione del recupero delle aree di 

cantiere e delle relative mitigazioni in relazione a specifiche esigenze territoriali e in 

accordo con il Comune di San Bonifacio per quanto riguarda i cantieri di competen-

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS. Nel Progetto Defi-

nitivo per le aree di cantiere è stato previsto il recupero ambientale e il ripristino 

delle stesse allo stato ante operam. In particolare si prevede di restituire le aree 

all’originaria situazione e alla destinazione d’uso agricola esistente.Il ripristino 

delle aree di cantiere ha come obiettivo principale quello di predisporre un suolo 

nella sua fase iniziale, che abbia caratteristiche tali da assicurare la naturale evo-

luzione nel tempo. In particolare, per la restituzione ad uso agricolo delle aree di 

cantiere si utilizzeranno, prioritariamente, gli strati di suolo superficiali risultanti 

dallo scotico effettuato nelle fasi preliminari della costruzione dell’area cantiere 

che in fase di ripristino dovrà essere ricostruito in modo da garantire lo spessore 
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za. adeguato alle necessità agronomiche. Il suolo sarà ripristinato con una stratigra-

fia quanto più possibile simile a quella originaria. In particolare saranno rico-

struiti gli orizzonti, rispettandone potenza, tessitura specifica e contenuto in 

scheletro. In linea generale si prevedranno le seguenti operazioni: dismissione 

cantiere, ripuntatura del terreno con una profondità di 70-80 cm, stesa del terre-

no vegetale (spessore di circa 30 cm), regimentazione idraulica, erpicatura del 

terreno per uno spessore pari a 25-30 cm al fine di sminuzzare le zolle, pareg-

giare la superficie dell’area dopo la stesa del terreno vegetale ed incorporare le-

tame in pellet, al fine di garantire una concimazione di fondo del terreno, resti-

tuzione dell’area all’uso agricolo. 

24. FASE ESECUTIVA DEI LAVORI – MITIGAZIONI - Il territorio comunale 

è interessato da una fittissima rete di strade di cantiere formata sia da strade esistenti 

che da tracciati realizzata appositamente al servizio dell’opera. 

La progettazione non sembra prendere adeguatamente in considerazione dei danni 

temporanea derivanti dal passaggio dei mezzi pesanti e dalle lavorazioni di cantiere 

su tutto il territorio comunale. a) Il territorio del comune di San Bonifacio è interes-

sato da parecchie infrastrutture, autostrade A4 e SRI 1, ferrovia, strada provinciale 

Porcilana e altre strade di notevole traffico e che ogni anno, con ordinanza sindaca-

le, vengano imposte specifiche modalità di trasporto dei materiali polverulenti 

(ghiaia, sabbia...) si prescrive che i carichi trasportati siano idoneamente coperti; 

b) Le strade di cantiere devono essere costantemente bagnate per impedire qualsiasi 

divulgazione di polveri sottili; 

c) Le barriere antipolvere e le eventuali barriere antirumore (nel caso in cui i moni-

toraggi eseguiti nel corso dell’opera accertino un peggioramento dei limiti) devono 

essere previsti anche nei cantieri operativi e nei cantieri di armamento; 

d) Si richiede che le strade esistenti utilizzate per il trasporto vengano lateralmente 

piantumate e che prevedano uno spazio ciclo-pedonale. 

e) Si richiede che venga prescritto al general contractor di predisporre un cronopro-

gramma dei lavori al fine di predisporre ulteriori ed adeguate misure di contenimen-

to dell’impatto ambientale e progettare piani per la viabilità alternativa inter ed in-

tra-comunale. 

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS. 

a, b) Sono stati previsti gli accorgimenti e le misure atti a ridurre la produzione e 

la divulgazione di polveri in fase di movimentazione dei mezzi d’opera. Gli in-

terventi di mitigazioni sono desunti dagli studi specialistici; in particolare, gli 

studi specialistici relativi a Atmosfera, Rumore e Vibrazioni sono stati appro-

fonditi, nell’ambito delle risposte alle richieste di integrazione in fase di istrutto-

ria VIA (Prot. 0001350 CTVA 17.04.2016) 

c) Nel Progetto Definitivo per la fase di cantiere sono stati prodotti gli studi spe-

cialistici sul rumore e sull’atmosfera. Le analisi e le valutazioni di tali studi sono 

confluiti nello Studio di Impatto Ambientale e per effetto delle richieste di inte-

grazioni sono stati aggiornati. Nell’ambito degli studi effettuati sono stati defini-

ti gli impatti, le misure di contenimento e interventi di mitigazione sia per il 

fronte di avanzamento dei lavori sia in corrispondenza di ciascun cantiere fisso.  

Il P.M.A. predisposto con il Progetto Definitivo è finalizzato al controllo 

dell’efficacia delle opere previste per il contenimento degli impatti.  

d) la richiesta di prevedere lateralmente piantumazioni e di predisporre uno spa-

zio ciclo-pedonale non risulta attuabile tecnicamente per le strade comunali esi-

stenti utilizzate per il trasporto dei materiali di cantiere. 

• Pk 21+700.00 circa: via località Biacche: la richiesta di prevedere una fascia 

piantumata a bordo strada e una pista ciclopedonale, non risulta tecnicamente 

recepibile e realizzabile, in quanto le aree in sud sono aree adiacenti un’area in-

dustriale e sul lato nord vi sono aree con coltivazioni a vigneto;  

• Pk 23+900 circa, via Madonna Pellegrina: sul lato sud della strada risulta già 

essere presente vegetazione arborea; sul lato nord la strada confina con aree in-

dustriali dove la presenza di aree di valore adibite a movimentazione merci 

esclude la possibilità di inserimento di ulteriori spazi di progetto. La pista ciclo-

pedonale richiesta nell’osservazione non risulta tecnicamente recepibile e rea-

lizzabile; in quanto potrebbe essere posizionata sul lato nord della strada, ma 

questa è confinante con l’area industriale sopra menzionata. 

• Pk 26+250 circa, via Borgoletto di sotto: la richiesta di prevedere una fascia 

piantumata a bordo strada e una pista ciclopedonale, non risulta tecnicamente 

recepibile e realizzabile in quanto le aree in sx e in dx sono aree con coltivazioni 

a vigneto. 

e) Il cronoprogramma dei lavori è contenuto nei documenti del PD presentato.  
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La risoluzione (deviazioni) delle interferenze delle viabilità interessate dalla rea-

lizzazione delle opere, è contenuta puntualmente nei documenti del PD (fasi co-

struttive). 

È stato predisposto adeguato P.M.A. per le fasi di ante-operam, corso d’opera e 

post operam, finalizzato al controllo delle componenti ambientali impattate dalla 

realizzazione e/o dall’esercizio delle opere. Lo scopo di tale attività, di tipo co-

noscitivo/valutativo, è strettamente e continuamente rapportato alle attività di 

cantiere, al fine di porsi come strumento di audit per la verifica di efficacia delle 

azioni di tutela ambientale adottate in sede di progettazione. Dagli esiti del mo-

nitoraggio scaturiscono, infatti, le principali indicazioni in termini di eventuali 

adeguamenti ed integrazioni di azioni di tutela e prevenzione in corso d’opera. 

25. Criteri di stima in materia di determinazione delle indennità di esproprio - La re-

lazione generale del progetto non quantifica in modo puntuale i criteri di stima adot-

tati in materia di determinazione delle indennità di esproprio, operando un mero rin-

vio alle norme di legge. 

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS. L'osservazione non 

è pertinente in quanto esula dalle opere oggetto del procedimento in corso di 

V.I.A. 

26. Associazione di categoria Coldiretti  

26.1 La realizzazione della nuova linea verrà effettuata in gran parte in sopraeleva-

zione al piano di campagna. SÌ ritiene utile evidenziare la fragilità del territorio dal 

punto di vista idrogeologico. A parere della scrivente, dovrà essere garantita una 

adeguata rete per il deflusso delle acque ed altresì preservata la rete idrica irrigua. 

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS.  

Con il PD la rete irrigua è preservata e dove interferita è previsto un riammaglio 

ai fossi di guardia/laminazione in parallelo al tracciato ferroviario.  

26.2 Dai progetti presentati non si rileva la presenza di una adeguata viabilità di ac-

cesso ai fondi agricoli. Si chiede la realizzazione, da ambo i Iati dell'opera, di una 

rete di contro strade, di dimensioni congrue, al fine di: 

a) Realizzare una adeguata mobilità generale ed al passaggio dei moderni mezzi 

agricoli, le stesse potrebbero fungere da viabilità di cantiere in fase di realizzazione 

dell’opera; 

b) Dare una giusto accesso alle aziende agricole per non creare un aggravio econo-

mico che andrebbe comunque risarcito in fase di esproprio; 

c) Le medesime dovranno essere pubbliche e quindi considerate nell'ambito dell'a-

rea oggetto di esproprio. Ciò per evitare che i privati proprietari debbano in futuro 

accollarsi gli oneri per la manutenzione e i costi per eventuali possibili danni a terzi. 

Inoltre una viabilità "pubblica" faciliterebbe nel tempo il riaccorpamento aziendale, 

vero problema futuro delle aziende configurate dall'opera. 

d) SÌ ritiene che la rete stradale esistente (provinciale, comunale, vicinale) debba es-

sere ripristinata sulle attuali sedi stradali. Nei casi in cui, per ragioni tecniche, que-

sto non sia possibile si chiede che i percorsi alternativi siano studiati in modo da po-

ter ridurre al massimo l'impatto ambientale ed il consumo di suolo agricolo. 

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS.  

Si evidenzia che il PD prevede già un riammaglio delle viabilità locali al fine di 

garantire il più possibile l’accessibilità ai fondi. 

26.3 Si chiede che vengano esposti, in modo organico, i vincoli, di carattere non ur-

banistico, che la realizzazione del progetto porterà sul territorio, in particolare nelle 

aree agricole con riferimento alle strutture ed impianti aziendali (serre, appresta-

menti protettivi delle colture, ecc.). 

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS.  

La predisposizione di strutture e impianti delle aree agricole in adiacenza alle li-

nee ferroviarie è disciplinata dal D.P.R. 11 luglio 1980, n. 753, agli artt. 49 e se-

guenti Titolo III. (DISCIPLINA DELLE SEPARAZIONI DELLE PROPRIETÀ 

LATERALI DALLA SEDE FERROVIARIA, DELLE SERVITU' E 

DELL'ATTIVITÀ DI TERZI IN PROSSIMITÀ DELLA SEDE FERROVIA-
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RIA AI FINI DELLA TUTELA DELLA SICUREZZA DELL'ESERCIZIO). 

26.4 Tra le opere connesse al progetto è prevista la realizzazione di elettrodotti, per i 

quali si chiede un attento studio, al fine di limitare l'impatto ambientale e di servitù 

sui fondi agricoli interessati. In particolare si chiede che le infrastrutture necessarie 

(es. cabina di alimentazione) vengano realizzate in prossimità dei punti di acquisi-

zione dell'energia elettrica e che dove possibile venga prevista la linea interrata 

sfruttando la viabilità presente e in progetto. Si chiede venga rivista la progettazione 

della centrale elettrica prevista nella tavola ortofoto 35, individuando un sito per la 

medesima meno impattante. 

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS. La localizzazione 

delle sottostazioni di elettrificazione è il risultato di un insieme di requisiti che 

derivano dalla esigenza di energizzare in maniera ottimale, affidabile e con con-

tinuità il materiale rotabile che si troverà a circolare sulla linea ferroviaria. 

 La posizione sul territorio (chilometrica della linea) delle sottostazioni di ali-

mentazione, e quindi la localizzazione degli elettrodotti di competenza è il risul-

tato di complesse elaborazioni che coinvolgono le caratteristiche del materiale 

rotabile, le caratteristiche di trasmissione dell’energia e il piano di esercizio del-

la linea stessa. 

Anche l’architettura fisica del sistema di adduzione della energia alla linea è il 

risultato di una ottimizzazione, in termini di costi e affidabilità, del sistema di 

trasporto nel suo complesso. La scelta di posizionare le sottostazioni di conver-

sione in prossimità delle rotaie, e quindi del tracciato ferroviario, si rende prati-

camente obbligatoria considerando le tematiche inerenti i costi di installazione e 

le inefficienze energetiche, dovute all’incremento di caduta di tensione nei con-

duttori ed alle dissipazioni termiche che si avrebbero con una differente soluzio-

ne progettuale. 

E’ possibile, in linea di principio, progettare il sistema di adduzione della alta 

tensione alla sottostazione di conversione mediante cavidotti, ma anche questa 

soluzione presenta degli elementi che vanno considerati: 

1. Il costo di interventi di questo tipo è molto più elevato rispetto il sistema di 

distribuzione aereo (il costo al Km tipicamente quadruplica)  

2. La lunghezza dei cavidotti è tipicamente più elevata rispetto alla soluzione ae-

rea dovendo questi seguire percorsi adiacenti a vie di comunicazione carrabili 

essendo necessario garantirne la facile accessibilità per le operazioni di manu-

tenzione. 

3. È possibile che i cavidotti causino interferenze con sottosistemi preesistenti di 

non facile ed economica risoluzione. 

4. Durante la fase costruttiva l’impatto sul territorio è molto elevato rendendosi 

necessarie ulteriori operazioni, quali quelle di scavo ed eventualmente di conso-

lidamento. 

5. La costruzione e la successiva manutenibilità dei cavidotti richiede 

l’introduzione di pozzetti di ispezione e di giunzione a distanze tali da risultare 

molto impattanti sul territorio. 

6. La realizzazione dei cavidotti pone dei comunque dei vincoli di utilizzo della 

zona interessata al passaggio dell’infrastruttura (ad es. non sono utilizzabili i ter-

reni per porre a dimora piante a radicamento profondo etc.)  

Da quanto sopra si comprende come la posizione delle sottostazioni di conver-

sione sia obbligata dal tracciato della linea ferroviaria, alle caratteristiche del 

materiale rotabile, al traffico della linea e alla disponibilità di fonti di alimenta-

zione della potenza adeguata. 

  

26.5 Con riferimento alle modalità previste per l'attraversamento della linea in pro-

getto dalla rete viaria, si chiede che i sovrappassi vengano sostituiti con sottopassi 

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS.  

Si fa presente che l'unico cavalcavia previsto in progetto è quello al Km 18+888 
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prevedendo anche, ove possibile, la sopraelevazione della linea stessa (come previ-

sto in progetto in comune di San Bonifacio alla tavola n° 15 ortofoto 34). In partico-

lare si evidenzia che: 

• I sovrappassi potrebbero creare problematiche alla viabilità, soprattutto alla circo-

lazione dei mezzi agricoli, per le forti pendenze che si verrebbero a creare; 

• I sottopassi comportano un minor impatto visivo, quindi ambientale; 

• I sottopassi, possono svolgere, in caso di emergenza, una funzione di vie per i de-

flussi delle acque in eccesso. 

e le interferenze sono risolte con passaggi al di sotto del piano ferroviario già in 

P.D. Tuttavia, si fa presente che nel PE saranno verificate le condizioni per la 

fattibilità delle soluzioni proposte. 

29 Sig. Daniele Nottegar 29/02/2016DVA-

2016-0005347 

Il Sig. Nottegar ha presentato le seguenti osservazioni riguardo l'errata pubblicazio-

ne dell’ annuncio di apertura della procedura di VIA sui quotidiani:1) La “pubblica-

zione sui quotidiani dell' avviso al pubblico effettuato dal proponente con le modali-

tà previste dall' art. 183 comma 4 del D.Lgs.163/2006 e s.m.i.” NON è stata conte-

stuale alla “presentazione dell'istanza al Ministero dell'Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare”.2) Il font usato per l’ annuncio rende difficile la lettura dello 

stesso e lo mimetizza rispetto agli altri annunci.3) la lettura dei quotidiani è ancora 

una prassi ampiamente utilizzata dai cittadini italiani e questi hanno ricevuto una in-

formazione sbagliata e fuorviante visto che l’ annuncio pubblicato contiene una fra-

se confusa dal titolo “Osservazioni al progetto. Il 28 febbraio la scadenza” dove il 

comune di Zevio informa i cittadini su come inviare le osservazioni alla VIA sotto-

lineando la scadenza indicata nell’ annuncio pubblicato sui quotidiani. 4) Non risul-

ta chiaro dall’ annuncio chi sia il soggetto proponente visto che “RETE FERRO-

VIARIA SPA” è scritto con caratteri maiuscoli e di dimensioni maggiori rispetto ad 

“Il consorzio IRICAV DUE” che dovrebbe essere il vero proponente ma che sembra 

quasi nascosto. 

1. ItalFerr fa parte della struttura di supporto del soggetto aggiudicatore RFI ed 

è pertanto titolato ad avviare i procedimenti preordinati alla dichiarazione di 

pubblica utilità, una volta acquisite le necessarie approvazioni. 2, 3 Le osserva-

zioni non risultano pertinenti 4. . Il DPCM 27.12.1988 fa riferimento a “Com-

mittente” èProponente” che, nel caso dell’opera in oggetto, sono figure entram-

be riconducibili a RFI. Pertanto, non si ravvisano in merito violazioni di legge. 

30 

  

  

  

  

Vari cittadini e comitati cittadini  

29/02/2016  

DVA-2016-0005332 

  

  

  

  

Vari cittadini e comitati cittadini hanno presentato le seguenti osservazioni e richie-

ste: 

1. Assenza di VAS 

1. VEDI CONTRODEDUZIONE DELLE OSSERVAZIONI N° 5.2 

2. Gli impatti ambientali negativi conseguenti al quadruplicamento dei binari, pur 

valutati negativamente nel loro complesso, sono comunque stati sottostimati, quali: 

a. In termini di consumo di suolo;  

b. Nei progetti presentati per la tratta in oggetto è previsto l’inserimento di due nuo-

ve stazioni a Vicenza in zone di pericolosità idraulica da media ad elevata, un by-

pass idraulico-automobilistico del fiume Retrone mediante un tunnel sotto Monte 

Berico, con modifica dell’alveo del fiume. Le opere previste inoltre interferiscono, 

in tutta la tratta, con la “fascia di ricarica degli acquiferi”, con “aree di primaria tute-

la quantitativa degli acquiferi”, con un’“area di produzione idrica diffusa di impor-

tanza regionale” e “presentano profondità tali da sbarrare completamente le falde” e 

da determinarne l’innalzamento 

c. La falda interessata è utilizzata ad uso idropotabile per diverse province e risulta 

contaminata da PFAS.  

2. 

a. Per gli specifici aspetti legati al consumo di suolo, si fa presente che per effet-

to delle richieste di integrazioni in fase di istruttoria VIA (Prot. 0001350/CTVA 

del 14-04-2016), nel SIA - QRA 1 sub lotto e nel SIA - QRA 2 sub lotto - Pedo-

logia è stato prodotto un approfondimento sul tema. Inoltre, nel DOCUMENTO 

DI RISPOSTA ALLE RICHIESTE DEL MATTM. PROT. 0001350/CTVA del 

14/04/2016) – RELAZIONE GENERALE, al punto V-27 sono descritti gli ef-

fetti negativi del consumo di suolo in relazione al valore delle funzioni ambien-

tali ed ecosistemiche che vengono sottratte alla collettività e viene indicata la 

superficie interessata ad una eliminazione definitiva del suolo e quella interessa-

ta da occupazione temporanea legata alle attività di cantiere 

b. l'osservazione non è pertinente in quanto esula dalle opere oggetto di proce-

dura di V.I.A. 

c. vedi controdeduzioni osservazioni 5.4b; 6.10; 9.6 

3. Manca la valutazione degli impatti secondari, cumulativi e sinergici, prescritta 

dall’All.VI del D.L.vo152/2006 

3. VEDI CONTRODEDUZIONE DELLE OSSERVAZIONI N°6.4 



ALLEGATO A - ELENCO OSSERVAZIONI E CONTRODEDUZIONI 

IDVIP 3271 - Progetto Definitivo " Linea AV/AC Verona-Padova, Subtratta Verona-Vicenza. 1° lotto funzionale Verona-Bivio Vicenza (opere in variante) 

 e Piano di Utilizzo ai sensi del D.M. 161/12. 

N° Mittente – Data - Protocollo Sintesi Osservazione Controdeduzione e Note 

 

Osservazioni del pubblico 38 di 225 

4. L’intervento in oggetto manca dei requisiti necessari per l’inserimento 

nell’Allegato Infrastrutture del D.E.P., previsti dall’art. 4 c.2 del D.L.vo 228/2011 e 

dal D.P.C.M. 3/8/2012 quali: “l’analisi della domanda e dell’offerta attuale e di pre-

visione”, “l’analisi delle alternative progettuali”, “ l’analisi della fattibilità finanzia-

ria” (costi e ricavi), “l’analisi della fattibilità economica e sociale (analisi costi-

benefici)”, lo studio dell’impatto ambientale, riferito alla soluzione progettuale indi-

viduata e alle possibili soluzioni alternative, ecc.. 

4.VEDI CONTRODEDUZIONE DELLE OSSERVAZIONI N° 10.2 

5. Che venga adottata la soluzione che può garantire il raggiungimento 

dell’obiettivo con gli impatti minori: l’ammodernamento e l’adeguamento della li-

nea storica in modo da assicurare il passaggio dei treni “ad alta capacità” sui binari 

esistenti." 

5. Le scelte del tracciato individuato trae le sue motivazioni di tipo progettuale e 

di inserimento nel contesto territoriale da una complessa e sedimentata storia 

che copre l’intero arco temporale che va dal 1992 al 2015. Nei documenti del 

S.I.A. (Quadro di Riferimento Progettuale) è riassunto lo scenario evolutivo del 

progetto e la sua storia istituzionale. 

Per quanto riguarda il confronto con l’opzione zero, le motivazioni 

dell’esclusione del potenziamento dell’attuale infrastruttura tramite velocizza-

zione sono riportate nel documento Analisi costi e benefici. L’eventuale ricorso 

ad una velocizzazione della linea, anche se associato ad un potenziamento tec-

nologico, implicherebbe valori della capacità commerciale giornaliera (numero 

massimo di treni giornalieri circolanti) tali che, data l’elevata eterotachicità delle 

tracce orarie, comunque non compatibili con il numero di treni/giorno previsti 

allo scenario di regime della tratta. Per recuperare capacità, potrebbe essere ne-

cessario effettuare precedenze o ridurre comunque la velocità di impostazione 

dei treni più veloci. Tali provvedimenti andrebbero a incidere sulla qualità e sul-

la regolarità del servizio offerto, limitando la capacità di attrazione della do-

manda della modalità ferroviaria rispetto a quella stradale. 

Il quadruplicamento del corridoio consente una specializzazione complessiva 

delle linee in coerenza con i principi del Piano Generale dei Trasporti. In riferi-

mento agli specifici aspetti legati alle varianti di tracciato rispetto al PP appro-

vato, nel SIA sono analizzate le soluzioni alternative. 

31 Sigg. Stefano Valle e Roberta Girelli  

29/02/2016 

DVA-2016-0005379 

I Sigg. Valle e Girelli hanno presentato le seguenti richieste: 

 - 1 "...... che il tracciato della linea storica, nel tratto tra la pk 2+575 e la pk 2+700, 

non sia spostato o quantomeno sia traslato di max 1,5 m e che le barriere fonoassor-

benti in detto tratta siano in vetro”. In subordine si dà disponibilità all'esproprio di 

tutta la particella." 

Il tracciato della nuova linea AV, nel tratto indicato è stato approvato con il 

Progetto Preliminare (Delibera CIPE 94/2006). In riferimento all richiesta di 

realizzazione delle barriere acustiche in vetro, si fa presente che il tipologico 

RFI non prevede pannelli trasparenti. Si evidenzia che l’installazione di barriere 

antirumore trasparenti comporterebbe la valutazione del fenomeno RIFLES-

SIONI MULTIPLE tra vagoni e barriere, che determina una diminuzione degli 

abbattimenti richiesti. 

32 

  

  

  

  

  

Sig.ra Elda Steccanella  

29/02/2016 

DVA-2016-0005283 

  

  

  

  

  

La Sig.ra Steccanella ha scritto in merito alla realizzazione della futura tratta Vero-

na-Padova 1 Sub Lotto Verona- Montebello Vicentino, (Zona San Bonifacio) le se-

guenti osservazioni poiché la nuova linea comporterebbe: 

1. inquinamento alle falde acquifere per l’uso spropositato di cementi e additivi 

ecc.…  

1. L’eventuale rischio di inquinamento delle falde per l’utilizzo di additivi è 

prevedibile con la realizzazione dei pali di fondazioni di Viadotti e Cavalcafer-

rovia. 

I pali previsti in progetto sono del tipo “trivellato” ovvero ottenuti mediante 

asportazione del terreno e sua sostituzione con conglomerato cementizio armato 

mediante perforazione a rotazione o rotopercussione. Le tecniche di perforazio-

ne previste sono quelle più adatte al tipo di terreno attraversato ed in particolare 

si adotterà la perforazione con fanghi bentonitici (con apporto di sostanza) nei 
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terreni che ne richiedano l’utilizzo. La perforazione sarà eseguita senza o con 

impiego di rivestimento. La perforazione senza rivestimento è utilizzata nei ter-

reni coesivi di media o elevata consistenza, esenti da intercalazioni incoerenti o 

non interessati da falde che possano causare ingresso di acque nel foro ed è rea-

lizzata mediante l’impiego di attrezzi ad elica. La perforazione con impiego di 

tubazione di rivestimento provvisoria, invece, prevede l’utilizzo di una tubazio-

ne in acciaio – in funzione della lunghezza del palo, eventualmente anche sud-

divisa in spezzoni poi collegati tra loro – che viene infissa nel terreno impri-

mendole un movimento rototraslatorio o mediante vibrazione (se il terreno è po-

co o mediamente addensato, privo di elementi grossolani e prevalentemente non 

coesivo).  

I fanghi bentonitici non rappresentano un elemento di rischio rilevante ai fini 

dell’alterazione chimica delle acque, in quanto potrebbe originare modesti fe-

nomeni di adsorbimento cationico (es di Na+) che però, oltre a non inficiare si-

gnificativamente l’utilizzabilità delle acque di falda, avranno anche valenza 

temporanea e circoscritta all’intorno dei pali di fondazione.  

Si evidenzia che, la bentonite non è pericolosa né per l’ambiente (né per 

l’uomo) secondo il Regolamento EC 1272/2008 e la Direttiva 67/548/EC at-

tualmente in vigore.  

La bentonite non è separatamente classificata dall’Occupation Health and Safety 

Administration (OSHA), oltre che non è classificata come cancerogeno 

dall’OSHA, dall’Agenzia Internazionale per la Ricerca sul Cancro (IARC) e dal 

Programma Tossicologico Nazionale (NTP). 

La bentonite è esente dalla Registrazione REACH secondo l’allegato V.7. Una 

valutazione del rischio è stata condotta con la supervisione della European Ben-

tonite Association (EUBA) e il risultato è che la bentonite non è una sostanza 

pericolosa. Perciò, in assenza di rischi identificati, l’impiego della sostanza è si-

curo. 

Si fa presente, inoltre che il previsto monitoraggio ambientale (ante, corso e post 

opera) ha la finalità di effettuare i controlli legati all’inquinamento della falda. 

In tutti i casi in cui dovessero verificarsi superamenti dei limiti di legge, verran-

no adottate gli eventuali misure e interventi integrativi.  

2. rovina del suolo vergine e deturpazione dell’ambiente 2. Rovina del suolo agricolo 

Nel PD sono previste specifiche misure cautelative finalizzate a prevenire i po-

tenziali impatti sul suolo. 

In merito all’inquinamento delle acque, sia superficiali che profonde, e ai poten-

ziali effetti negativi che questo può avere sull'ambiente e suoli agricoli, sono 

state esaminate le possibili cause direttamente indotte dalle attività di cantiere, 

riconducibili a sversamenti di sostanze inquinanti (olii, benzine, scarichi, etc.) 

sui piazzali di lavoro e lungo i percorsi dei mezzi meccanici, immissione di ac-

que torbide, scarichi di acque bianche e nere e di rifiuti prodotti dagli addetti di 

cantiere.  
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Per ridurre i rischi connessi a tali immissioni verranno adottati i seguenti accor-

gimenti:  

• impermeabilizzazione delle aree interessate, al fine di scongiurare possibili in-

filtrazioni in falda di fluidi inquinanti;  

• predisposizione di idonei impianti di gestione delle acque superficiali prima 

della loro immissione nella rete idrica superficiale;  

• realizzazione di adeguate opere fognarie, in particolare per quanto concerne il 

campo base, in cui saranno ubicate le strutture per la ristorazione e il ricovero 

del personale. 

Infine, laddove la corretta gestione del campo base o della aree di cantiere ri-

chieda azioni di controllo delle piante infestanti, sarà preferito il diserbo mecca-

nico; qualora sia necessario ricorrere all’uso di erbicidi, si farà uso di prodotti a 

bassa persistenza utilizzati in concentrazioni e con modalità tali da non risultare 

nocivi né per l’uomo né per l’ambiente. Tutto ciò per minimizzare efficacemen-

te l’eventuale rischio di contaminazione delle colture agrarie circostanti. 

Inoltre, il previsto monitoraggio ambientale (ante, corso e post opera) ha la fina-

lità di effettuare i controlli legati all’inquinamento della falda. In tutti i casi in 

cui dovessero verificarsi superamenti dei limiti di legge, verranno adottati gli 

eventuali misure e interventi integrativi.  

3. danneggiamento dei fabbricati di proprietà, in quanto non essendo strutturati per 

sopportare vibrazioni, svalutati economicamente rispetto al suo valore attuale, dalla 

vicinanza della nuova linea AV/AC. 

3. Danni ai fabbricati. 

Lo studio specialistico VIBRAZIONI per il corso d’opera e per la fase di eserci-

zio è stato redatto al fine di identificare gli impatti determinati dall’opera sui ri-

cettori risultati critici e i relativi interventi di mitigazione. Lo studio è stato pro-

dotto in riferimento alle norme vigenti. 

Inoltre, in fase di pre-esercizio ed inizio esercizio, è previsto il monitoraggio 

della componente vibrazioni al fine di verificarne il rispetto dei limiti. In tutti i 

casi in cui dovessero verificarsi superamenti dei limiti di legge, verranno adotta-

ti gli eventuali misure e interventi integrativi.  

4. un danno idrologico per scolo acque essendo una zona con falde acquifere molto 

alte, punto di sfogo di questa zona è il canale Dugaletto che con il passaggio della 

AV/AC non ci consentirebbe più di avere uno sfogo di scolo di acque piovane su 

detto canale; 

4. Danno idrologico  

Per quanto concerne i danni segnalati da un punto di vista idraulico si evidenzia 

che il corso d’acqua viene, semplicemente in corrispondenza dell’interferenza 

con il tracciato della linea AV/AC, rettificato per essere poi riammagliato pla-

nimetricamente alla posizione attuale del corso d’acqua. Per tanto il ruscella-

mento superficiale della configurazione di progetto resta analoga a quella attuale 

dal momento che le acque provenienti dai bacini idrografici interferiti risultano 

captate da fossi di guardia/laminazione ubicati parallelamente al tracciato ferro-

viario e che vedono come recapito ultimo proprio il canale Dugaletto.  

5. La stessa proposta di riqualificare la ferrovia già esistente, senza danneggiare e 

distruggere altro territorio." 

5. Tracciato S. BonifacioVEDI CONTRODEDUZIONE DELLE OSSERVA-

ZIONI N° 1, 13, 20 

33 Sig.ra Maria Loreta Naveldi  

29/02/2016  

DVA-2016-0005373 

VEDI OSSERVAZIONE N° 23 DOCUMENTO DVA-2016-0005066 VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N° 23  

34 Sigg. Mauro Modesti e Pietro Modesti  I Sigg. Mauro e Pietro Modesti hanno presentato la richiesta di essere indennizzati, L'osservazione non risulta pertinente in quanto esula dalle Opere oggetto della 
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01/03/2016  

DVA-2016-0005275 

in forza di legge, di tutti i danni anche indiretti subiti in conseguenza dell'opera de 

qua. 

procedura di V.I.A. Si fa tuttavia presente che gli indennizzi relativi alle pro-

prietà interessate saranno effettuati sulla base delle normative vigenti 

(DPR327/2001 e s.m.e i.) 

35 Sig. Gianfranco Valle  

01/03/2016  

DVA-2016-0005531 

VEDI OSSERVAZIONI N° 23 DOCUMENTO DVA-2016-0005066; N°33 DO-

CUMENTO DVA-2016-0005373  

VEDI CONTRODEDUZIONI DELLE OSSERVAZIONI N° 23, N°33 

36 

  

  

  

Sig.ra Giovanna Tecchio  

01/03/2016  

DVA-2016-0005611 

  

  

  

La Sig.ra Tecchio ha presentato le seguenti osservazioni: 

OSSERVAZIONE N. 1 

La variante di San Bonifacio che si sviluppa dal Km. 12+725 al Km. 29+482.31, co-

stituisce rispetto al tracciato del progetto preliminare, approvato dal CIPE con deli-

bera n. 94 del 29/03/2006 e che si sviluppa quasi completamente in affiancamento 

alla linea storica nel territorio del comune di San Bonifacio, un elemento di forte 

criticità. 

VEDI CONTRODEDUZIONI DELLE OSSERVAZIONI N° 1, N° 13, N°20, 

N°32 punto 5  

OSSERVAZIONE N. 2 

Il progetto nel territorio di San Bonifacio prevede in due punti la deviazione del ca-

nale consortile denominato "Dugaletta". In particolare si porta a conoscenza della 

Commissione VIA che nel 1992 nella zona Madonna Pellegrina-Via Casotti Tama-

gno, nell'evento alluvionale che ha interessato l'asta del Chiampo nella zona fra 

Monteforte e San Bonifacio, anche la Dugaletta è tracimata mettendo in pericolo 

fabbricati abitati e allagando estese porzioni di territorio (vedi foto a seguire); la de-

viazione di tale canale prevista fra le progressive Km. 23+525 e Km. 23+550 non 

farebbe altro che aggravare la situazione nel caso del ripetersi del fenomeno per 

evidente rallentamento del flusso dell'acqua. 

2.Per quanto concerne la valutazione della fragilità territoriale da un punto di vi-

sta idraulico, premesso che sono stati acquisiti tutti gli studi sviluppati dagli enti 

di gestione del territorio considerando la compatibilità progettuale con quanto 

previsto dagli strumenti legislativi e di pianificatori territoriali, sia già esistenti 

che in via di approvazione, quali: 

· Piani generali di bonifica e di tutela del territorio rurale; 

· P.A.I; 

Fra la documentazione utilizzata come linea guida alla redazione del progetto, 

anche, il Piano di Gestione del Rischio Alluvioni che, pur non avendo valore ur-

banistico o pianificatorio istituisce un quadro omogeneo a livello europeo per la 

valutazione e la gestione dei rischi di alluvioni con l’obiettivo ultimo di ridurre 

le conseguenze negative per la salute umana. 

Nonostante, quindi, il PD abbia attentamente tenuto conto di tutta la documenta-

zione redatta dalle Autorità competenti in virtù della pericolosità idraulica evi-

denziata, della complessità e dell’insufficienza del reticolo idrografico sono stati 

redatti ulteriori approfondimenti tematici su richiesta delle Autorità di Bacino 

competenti. La redazione di uno studio idrologico-idraulico basato su un model-

lo 1D-2D ha confermato che, per un tempo di ritorno 

100 anni, l’invarianza idraulica dell’opera risulta garantita. A seguito della Nota 

integrativa consegnata all’Autorità di Bacino del Fiume Adige e all’Autorità di 

Bacino dei fiumi Isonzo, Tagliamento, Livenza, Piave, Brenta-Bacchiglione, 

una volta esaminata la documentazione, hanno espresso parere favorevole su-

bordinatamente a prescrizioni che non riguardano la deviazione del Dugaletta, 

dal momento che in base alle analisi idrologiche-idrauliche risulta adeguatamen-

te dimensionato. 

OSSERVAZIONE N. 3 

Sempre in questo ambito (Madonna Pellegrina- Casotti Tamagno) si osserva che il 

passaggio della linea AV/AC andrebbe a compromettere gravemente l’habitat di 

numerose specie di uccelli selvatici stanziali e migratori che da sempre popolano o 

3. Sono previsti rilievi in campo per approfondire le informazioni sulla presenza 

delle specie faunistiche e individuare i siti per il rifugio e la nidificazione. È sta-

ta definita una programmazione specifica che consente di effettuare i rilievi ri-

chiesti in un arco temporale sufficiente da coprire le varie fenologiche dei vari 
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frequentano questa zona seppur prossima al centro abitato (Fagiano, Gallinella 

d’acqua, Germano Reale, Upupa, Martin pescatore, Rigogolo, Passera Italiana, Pas-

sera Scopaiola, Sbusa passaie, Cinciallegra, Gazza, Falco, Barbagianni, Gufo nano, 

Tordo, Cornacchia Grigia,Verdone, Airone, Tortora, Merlo, Pettirosso) nonché della 

fauna acquatica che popola lo scolo Dugaletta (Rane, pesci gatto, Alborelle, Scardo-

le, granchi d’acqua dolce) 

gruppi faunistici. 

OSSERVAZIONE N. 4 

Le opere di mitigazione ambientale previste a riduzione dei rumori indotti dal pas-

saggio dei treni (barriere fonoassorbenti, barriere a verde) andranno a modificare ir-

reversibilmente le condizioni di illuminazione dei fabbricati più prossimi alla linea 

ferroviaria con conseguente degrado delle condizioni di vita dei residenti e sulla 

possibilità di coltivare orti domestici. 

4. il dimensionamento delle barriere antirumore ed interventi e il loro posizio-

namento è il risultato dell'applicazione di un modello matematico basato sulle 

caratteristiche della sorgente e del ricettore finalizzato al rispetto dei limiti acu-

stici previsti dalla legislazione vigente.  

37 Sig. Lorenzo Peloso  

01/03/2016  

DVA-2016-0005529 

VEDI OSSERVAZIONI N° 23 DOCUMENTO DVA-2016-0005066; N°33 DO-

CUMENTO DVA-2016-0005373; N°35 DOCUMENTO DVA-2016-0005531 

VEDI CONTRODEDUZIONI DELLE OSSERVAZIONI N° 23; N°33; N°35  

38 

  

  

  

  

  

  

  

Sig.ra Sonia Perenzoni  

01/03/2016  

DVA-2016-0005484 

  

  

  

  

  

  

  

La Sig.ra Perenzoni ha presentato le seguenti osservazioni e richieste: 

1. Il progetto definitivo in oggetto è elaborato sulla base di uno studio di fattibilità 

che non ha i requisiti minimi previsti dalle norme che regolano la materia: 

La valutazione preliminare dei fabbisogni dei cittadini e la scelta della soluzione 

meno impattante per soddisfare i, attraverso l'analisi dei costi-benefici economici e 

sociali e della sostenibilità ambientale della soluzione proposta e delle alternative 

possibili,  

1. Il riferimento allo studio di fattibilità non è pertinente con la presente proce-

dura di V.I.A.  

Le scelte del tracciato individuato trae le sue motivazioni di tipo progettuale e di 

inserimento nel contesto territoriale da una complessa e sedimentata storia che 

copre l’intero arco temporale che va dal 1992 al 2015. Nei documenti del S.I.A. 

(Quadro di Riferimento Progettuale) è riassunto lo scenario evolutivo del pro-

getto e la sua storia istituzionale. 

Per quanto riguarda il confronto con l’opzione zero, le motivazioni 

dell’esclusione del potenziamento dell’attuale infrastruttura tramite velocizza-

zione sono riportate nel documento Analisi costi e benefici 

2. Intervenuta decadenza e/o comunque attuale inefficacia della VAS risalente 

all'anno 2003. 

2. vedi controdeduzione alle osservazioni 5.2; 30.1 

3. Il territorio interessato dal progetto, lungo la direttrice Brescia-Verona, ha subito 

delle grandi trasformazioni. Di tutto questo non si è tenuto conto nell'approvare il 

progetto definitivo, nel novembre 2014, e nel successivo iter. 

3. L'osservazione non risulta pertinente in quanto esula dalle Opere oggetto del-

la procedura di V.I. A 

4. Manca del tutto una valutazione delle ricadute economico-sociali del progetto. 4. L'analisi costi e benefici è stata consegnata con la documentazione prodotta 

per effetto delle richieste di integrazioni (PROT. 0001350/CTVA del 

14/04/2016) 

5. Per quanto riguarda il pericolo di esondazioni, lo studio di impatto ambientale 

non analizza la situazione post operam 

5. vedi controdeduzione alle osservazioni 5.a 

6. La falda interessata, il cui percorso è complesso e non ancora conosciuto, è utiliz-

zata ad uso idropotabile e risulta contaminata PFAS.  

6. vedi controdeduzione alle osservazioni 5.4b, 6.10, 9.6 

7. Lo studio di impatto ambientale non tiene conto di questi aspetti e degli effetti 

cumulativi che possono avere sulle persone e sull'ambiente. 

Il territorio che interessa i Comuni di Montecchio Maggiore, Brendola e Altavilla ri-

sulta interessato da una contaminazione da PFAS, che riguarda l'intera falda sotter-

ranea, coinvolgendo un'area il cui perimetro non è ancora ben circoscritto ed in con-

tinua estensione;  

7. vedi controdeduzione alle osservazioni 6.4 
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8. Si chiede di effettuare opportune verifiche volte ad accertare l'incidenza dell'ope-

ra sui livelli di inquinamento atmosferico  

8. È stato redatto lo studio specialistico sull'ATMOSFERA; le analisi e i risultati 

sono confluiti nel S.I.A. e definiti impatti e mitigazioni in relazione alla realiz-

zazione delle opere in progetto 

39 

  

  

  

  

  

Comune di Grisignano di Zocco e di 

privati cittadini  

01/03/2016 

DVA-2016-0005573 

  

  

  

  

  

Il Comune di Grisignano di Zocco e di privati cittadini hanno presentato le seguenti 

osservazioni suddivise per Comune: 

1. COMUNE DI ALTAVILLA VICENTINA 
a. Dovrà essere previsto l'interramento totale del vecchio e nuovo tracciato della fer-

rovia per circa 700 ml (in corrispondenza della parte centrale dell'abitato di Altavilla 

Vicentina Località Stazione di Tavernelle) o in subordine migliorare/aumentare il 

raggio di curvatura del percorso nel tratto dal km 40+7 al km 41+3 in modo da al-

lontanare il tracciato dal fronte edificato.  

b. Deve essere assicurata la continuità della SP 34 Altavilla nel tratto in affianca-

mento alla linea ferroviaria a sud dell'attuale stazione, mantenendo invariata la tipo-

logia di intersezione a livelli sfalsati con via Tabernulae e garantendo l'accessibilità 

dei residenti nel rispetto dei vincoli imposti dalla linea ferroviaria. Nell'ipotesi di 

dover sopprimere l'intersezione tra la SP 34 e via Cavour; si preveda un nuovo asse 

viario alternativo a quest’ultima ad ovest del centro abitato, dotato di adeguata area 

di sosta per veicoli e biciclette in corrispondenza dell’intersezione con la strada pro-

vinciale ed un sottopasso ciclopedonale per oltrepassare la strada provinciale e la li-

nea ferroviaria sino alla stazione. In relazione a quanto sopra si evidenzia che con la 

sottoscrizione di un apposito documento d'intesa prot. n.51834 in data 01/10/2002, 

RFI S.p.A., Regione Veneto, Provincia ed alcuni Comuni ai quali il Comune di Al-

tavilla Vicentina, avevano condiviso la riclassificazione a fermata per soli passegge-

ri dell'attuale stazione di Altavilla (Tavernelle). Tale eventualità consentirebbe forse 

di poter usufruire di maggiori spazi all'interno delle aree di pertinenza di RFI per 

traslare più a nord l'attuale linea ferroviaria e quindi anche la linea AV ricavando 

più spazio per il ricollocamento del predetto tratto di strada provincia e includendo 

adeguate opere per i necessari collegamenti ciclopedonali. Un ulteriore contributo a 

tal fine, qualora necessario e possibile, potrebbe essere dato da una traslazione della 

stazione ferroviaria. 

c. Dovrà essere mantenuta la funzionalità ciclopedonale per il sottopasso di via Ol-

mo anche sottopassando la provinciale per collegare adeguatamente la viabilità lo-

cale .(via Vicenza). 

d. Dovrà essere verificato il sovrappasso ferroviario di via Paganini adeguandolo al-

la nuova infrastruttura e ai flussi di traffico nonché prevedendo le necessarie opere 

per la messa in sicurezza per pedoni e ciclisti. 

e. Deve essere previsto il prolungamento del sottopasso esistente al km 42+987 o 

preferibilmente l'eventuale rifacimento con sottopassaggio anche della SP Altavilla 

a. Nel SIA sono state analizzate le soluzioni alternative di corridoio e di traccia-

to nel tratto di interesse; 

b, c, d, e In fase di PE saranno verificate le condizioni per la fattibilità delle ri-

chieste e soluzioni proposte  

  

2. COMUNE DI MONTECCHIO MAGGIORE 
La eventuale previsione della stazione nell'ambito SPV etc. avverrà garantendo ido-

nea accessibilità per i cittadini in termini di fluidità e lunghezza di percorso. 

Deve essere ripristinata la viabilità di Via Cimarosa mediante un adeguato collega-

mento tra la SR 11 e SP 34 in corrispondenza di località Colombaretta (tenendo 

conto della presenza della SP 34 del Melaro). A tal fine dovrà essere realizzato un 

L'osservazione non è pertinente in quanto esula dalle Opere oggetto della proce-

dura di V.I.A.; tuttavia, in fase di PE saranno verificate le condizioni per la fat-

tibilità delle richieste e soluzioni proposte  
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nuovo manufatto di scavalcamento sia della linea ferroviaria che della SP 34 con-

formato in modo tale da assicurare il raccordo tra le due viabilità a livelli falsati nel 

rispetto delle vigenti disposizioni di legge e quindi dotato o dotabile di rampe per i 

collegamenti tra il cavalcavia e la corsia nord della strada provinciale. 

3. COMUNE DI GRISIGNANO DI ZOCCO 
a. Si rinvia alla apposita scheda tecnica redatta in coerenza con la opportunità di ra-

zionalizzare il sistema dell'attraversamento dei binari da parte della sp 23 Campodo-

ro. 

b. Si chiede che venga realizzato un sottopasso ciclopedonale per collegare zona in-

dustriale e stazione. 

c. Si chiede di assicurare ed eventualmente ampliare il parcheggio esistente anche in 

caso di rifacimento con spostamento stazione (raddoppio parcheggio). 

d. Si chiede che nell'ambito dell'opera di adeguamento prevista in corrispondenza 

dell'attuale cavalcaferrovia lungo la SP 21 Grimana in direzione Camisano sia pre-

vista una pista ciclopedonale in corrispondenza del lato ovest per dare continuità al-

la pista ciclabile intercomunale Camisano - Montegaldella 

4. COMUNE DI BRENDOLA 
a. Si chiede di considerare attentamente le preoccupazioni per impatto idraulico 

complessivo (infrastrutture esistenti e in progetto). 

b. Si chiede di tenere in debita considerazione il protocollo di intesa sottoscritto dal-

la Provincia di Vicenza e dai Comuni di Brendola e Montecchio Maggiore che pre-

vede la realizzazione di percorsi ciclabili atti a mettere in comunicazione i rispettivi 

centri abitati ed in particolare il collegamento ciclopedonale di Brendola con la futu-

ra nuova stazione ferroviaria prevista ad Alte di Montecchio Maggiore, sottopassan-

do in due punti distinti oppure con altra soluzione dotata di analoga funzionalità la 

rampa sud dell'attuale cavalcaferrovia nonché la linea ferroviaria. Si chiede pertanto 

che siano realizzati i sottopassi alla rampa sud del cavalcaferrovia ed alla linea fer-

roviaria sia nuova che esistente; si valuti anche la possibilità di mantenere in eserci-

zio adeguandolo il sottovia al km 36+668 per agevolare i collegamenti ciclopedonali 

tra Montecchio Maggiore e la zona produttiva di Brendola. 

a.Nel II° subtratto, tra la km 36 e la km 38 in comune di Brendola, la linea 

AV/AC si posiziona in affiancamento ai binari esistenti. Nella zona non vengo-

no evidenziate criticità particolari dalle Autorità idrauliche competenti. Si ritie-

ne, infatti, che l’invarianza idraulica in questo tratto non possa essere compro-

messa dal momento che la linea AV/AC si posiziona in affiancamento ai binari 

esistenti. Si rimanda alla documentazione redatta a valle delle richieste pervenu-

te da parte dell’Autorità di Bacino del Fiume Adige (prot. 160 del 22-01-2016) e 

dell’Autorità di Bacino dei Fiumi Isonzo, Tagliamento, Piave, Brenta - Bacchi-

glione (prot. 170 del 25-01-2016), contenuta nelle integrazioni al MATTM in 

data 14/04/2016 n°0001350 CTVIA, relativa alla necessità di alcuni approfon-

dimenti e/o considerazioni sulla compatibilità idraulica dell’opera con i territori 

attraversati. Si precisa che per la tratta Montebello Vicentino – Bivio Vicenza 

sono state utilizzate le analisi redatte nel 2013 dall’Autorità di Bacino Alto 

Adriatico che ha visto la riclassificazione di alcune aree a pericolosità idraulica; 

nello specifico, successivamente all’istruttoria, l’Autorità competente ha elimi-

nato dal Pai le aree di attenzione proprio in corrispondenza dell’interferenza con 

il tracciato in progetto. Inoltre, dal momento che la linea AV/AC corre in affian-

camento a quella esistente si è potuto utilizzare anche le informazioni di un mo-

dello idraulico 2D-1D condotto in occasione dello Studio di Fattibilità degli in-

terventi idraulici connessi alla linea AV/AC in Vicenza, (2009-2011). L’utilizzo 

quindi degli studi e delle considerazioni degli enti di gestione del territorio ha 

permesso in questo tratto la possibilità di adottare le normali metodologie, basa-

te sui volumi di compenso individuati localmente (fossi di guardia, bacini di ac-

cumulo, etc…), per garantire l’invarianza idraulica dell’intervento, nel tratto in 

questione senza la necessità di sviluppare un’ulteriore modellazione 2D-1D. Gli 

approfondimenti progettuali confermano la compatibilità idraulica dell’opera si 

rimanda al parere dell’Autorità di Bacino dei fiumi Isonzo, Tagliamento, Liven-

za, Piave, Brenta-Bacchiglione e dell’Autorità di Bacino del Fiume Adige che, 



ALLEGATO A - ELENCO OSSERVAZIONI E CONTRODEDUZIONI 

IDVIP 3271 - Progetto Definitivo " Linea AV/AC Verona-Padova, Subtratta Verona-Vicenza. 1° lotto funzionale Verona-Bivio Vicenza (opere in variante) 

 e Piano di Utilizzo ai sensi del D.M. 161/12. 

N° Mittente – Data - Protocollo Sintesi Osservazione Controdeduzione e Note 

 

Osservazioni del pubblico 45 di 225 

in ambito della procedura della Conferenza dei Servizi, hanno espresso parere 

favorevole subordinato a prescrizioni che, però, non coinvolgono il tratto ogget-

to di osservazione.  

b. L’ osservazione non è pertinente in quanto esula dalla procedura di V.I.A. 

dell'Opera in oggetto; tuttavia, in fase di PE saranno verificate le condizioni per 

la fattibilità delle richieste e soluzioni proposte. 

5. COMUNE DI MONTEBELLO VICENTINO 
a. Si richiede lo spostamento del tracciato e conseguenti interventi nell'ambito della 

stazione 

b. Si chiede che venga assicurato ed adeguatamente organizzato il sistema dei par-

cheggi a servizio della stazione incluso quindi l'accesso in sicurezza con particolare 

riferimento alla sistemazione dell'incrocio di accesso alla stazione dalla SR 11 . 

c. Si chiede che in corrispondenza del manufatto di sovrappassaggio al fiume Guà 

sia mantenuta la transitabilità ciclopedonale sull'argine sinistro o in adiacenza ad es-

so. 

d. Si chiede che in corrispondenza del manufatto al km 33+750 sia prevista la transi-

tabilità ciclopedonale in sede propria lungo il lato ovest. 

a. Nel SIA sono state analizzate le soluzioni alternative di corridoio e di traccia-

to nel tratto di interesse; 

b,c,d Le osservazioni non sono pertinenti in quanto esulano dalle Opere oggetto 

della procedura di V.I.A.; 

40 Sig.ra Marta Maria Merzari  

01/03/2016  

DVA-2016-0005544 

VEDI OSSERVAZIONI N° 23 DOCUMENTO DVA-2016-0005066; N°33 DO-

CUMENTO DVA-2016-0005373; N°35 DOCUMENTO DVA-2016-0005531 

VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N° 23; N°33; N° 35 

41 Sig.ra Assunta Zamboni  

01/03/2016  

DVA-2016-0005562 

VEDI OSSERVAZIONI N° 23 DOCUMENTO DVA-2016-0005066; N°33 DO-

CUMENTO DVA-2016-0005373 ; N°35 DOCUMENTO DVA-2016-0005531; 

N°40 DOCUMENTO DVA-2016-0005544 

VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N° 23; N°33; N° 35; 

N°40  

42 Vari cittadini  

01/03/2016 

DVA-2016-0005564 

VEDI OSSERVAZIONI N° 23 DOCUMENTO DVA-2016-0005066; N°33 DO-

CUMENTO DVA-2016-0005373 ; N°35 DOCUMENTO DVA-2016-0005531; 

N°40 DOCUMENTO DVA-2016-0005544; N° 41 DOCUMENTO DVA-2016-

0005562 

VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N° 23; N°33; N° 35; 

N°40; N°41  

43 Sig.ra Erica Borghese  

01/03/2016 

DVA-2016-0005561 

VEDI OSSERVAZIONI N° 23 DOCUMENTO DVA-2016-0005066; N°33 DO-

CUMENTO DVA-2016-0005373 ; N°35 DOCUMENTO DVA-2016-0005531; 

N°40 DOCUMENTO DVA-2016-0005544; N° 41 DOCUMENTO DVA-2016-

0005562; N° 42 DOCUMENTO DVA-2016-0005564 

VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N° 23; N°33; N° 35; 

N°40; N°41 ; N° 42 

44 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

Consorzio di bonifica Alta Pianura Ve-

neta  

01/03/2016 

DVA-2016-0005622 

  

  

  

  

  

  

  

  

Il Consorzio di bonifica Alta Pianura Veneta ha presentato le seguenti osservazioni: 

01a01. - 1 sub lotto Verona - Montebello Vicentino - da Km 1150 a Km 1225 (Sco-

lo Orti - Deviazione scolo orti L=460m sezione trapezia in terra B=4,0 m H = 1,5 

m) Le misure devono essere riferite alla Base minore della sezione trapezia. Si pre-

cisano quindi le dimensioni con b=4,0 m e H=1,5 m 

01a02. - 1 sub lotto Verona - Montebello Vicentino - da Km 4475 a Km 4586 (Trat-

to privato Fossa Zenobrla - Sifone rettangolare 2000x2000 mm) Sifone rettangolare 

doppia canna dimensioni 2000x2000 mm. Aumento dimensioni per passibili espan-

sioni residenziali a nord. 

01a03. - 1 sub lotto Verona - Montebello Vicentino - da Km 4475 a Km 4586 (Fos-

sa Zenobrla - Non segnalate le caratteristiche di dimensionamento) Sifone rettango-

lare doppia canna dimensioni 2000x2000 mm. Aumento dimensioni per possibili 

Le presenti osservazioni sono pervenute anche in sede di CDS. Le osservazioni 

non sono pertinenti con il procedimento di VIA in corso. Tuttavia si prende atto 

delle osservazioni pervenute e si fa presente che nel PE saranno verificate le 

condizioni per la fattibilità delle richieste e soluzioni proposte. 
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espansioni residenziali a nord. 

01a04. - 1 sub lotto Verona - Montebello Vicentino - Km 5301,943 (Fossa Rosella - 

Deviazione T. Rosella sezione trapezia rivestita In cls L=160 m B = 5,00 m H = 

3,00 m + Tombino dimensioni 5000x3000 mm) Le dimensioni di B vanno riferite 

SEMPRE alla BASE MINORE DEL TRAPEZIO. Confermati b=5m; H=3m; 

+Tombino scatolare di dimensioni 3000x4000 mm 

01a05. - 1 sub lotto Verona - Montebello Vicentino - Km 5600 (Scolo Privato. - 

Deviazione scolo privato sezione trapezia rivestita in cls L=300 m B=0,5 m H = 0,5 

m) Adeguamento sezione trapezia rivestita In cls: b=1,50 m H=1,50 m 

01a06. - 1 sub lotto Verona - Montebello Vicentino - da Km 5650 a Km 6375 (Fos-

sa Roselletta -) Manca la Tavola di riferimento. N.B. deve essere assicurata l'attuale 

continuità Idraulica. 

01a07. - 1 sub lotto Verona - Montebello Vicentino - da Km 6600 a Km 6625 (Fos-

so Privato - Non segnalate le caratteristiche di dimensionamento) Ripristino canale 

esistente con rivestimento In cls b = 1,5 m; H = l,50 m 

01a08. - 1 sub lotto Verona - Montebello Vicentino - da Km 6700 a Km 6725 (Fos-

so Privato - Non segnalate le caratteristiche di dimensionamento) Ripristino canale 

esistente con rivestimento In cls b =1,50 m; H=1,50 m 

01a09. - 1 sub lotto Verona - Montebello Vicentino - da Km 6825 a Km 6900 (Sco-

lo Privato Via Coetta - Sifone rettangolare 2000x2000 mm) Sifone rettangolare 

3000x2000 mm. Aumento dimensioni per possibili espansioni residenziali a nord. 

01a010. - 1 sub lotto Verona - Montebello Vicentino - da Km 7025 a Km 7050 

(Fosso Irriguo - Sifone n. 2 tubi di diametro 1500 mm) Sifone rettangolare 

3000x2000 mm per facilitare i lavori di pulizia (problemi di deposito materiate sul 

fondo sifone). 

01a011. - 1 sub lotto Verona - Montebello Vicentino - da Km 7250 a Km 7275 

(Fosso Irriguo - Sifone n. 2 tubi di diametro 1500 mm) Sifone rettangolare 

3000x2000 mm per facilitare i lavori di pulizia problemi di deposito materiale sul 

fondo sifone). 

01a012. - 1 sub lotto Verona - Montebello Vicentino - da Km 7650 a Km 7675 

(Fossa Sorgente - Deviazione fossa sorgente L=75 m Sezione trapezia rivestita in 

cls B =2 m e H = 2 m) Adeguamento delle dimensioni della sezione rivestita In cls a 

b=3m e H= 2 m. Le dimensioni di B vanno riferite SEMPRE alla BASE MINORE 

DEL TRAPEZIO. 

01a013. - 1 sub lotto Verona - Montebello Vicentino - Km 7700 (Fossa Pila - De-

viazione fossa Pila L =60 m Sezione trapezia rivestita In cls B=2 m e H = 1,5 m) 

Adeguamento delle dimensioni della sezione rivestita in cls a b=3m e H= 2 m. Le 

dimensioni di B vanno riferite sempre alla base minore del trapezio. 

01a014. - 1 sub lotto Verona - Montebello Vicentino - da Km 8950 a Km 8975 

(Fossa Mariona - Deviazione Fossa Mariona Sezione trapezia rivestita In cls B=2,00 

m; H=1, Sm) Adeguamento delle dimensioni della sezione rivestita In cls a b=3m e 

H= 2 m. Le dimensioni di B vanno riferite sempre alla base minore del trapezio. 

01a015. - 1 sub lotto Verona - Montebello Vicentino - Km 8975 (Fossa Lendinara - 

Deviazione Fossa Lendinara L=85 m. Sezione Trapezia rivestita in cls B = 2,00 m; 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

01a29 - La risoluzione dell’interferenza fra il tracciato ferroviario e lo scolo pri-

vato viene risolta con uno scatolare 2.0m x2.0m. La verifica idraulica è stata 

condotta stimando la portata massima, in condizioni di moto uniforme, che può 

defluire nella sezione trasversale dell’incisione in base alla geometria comunica-

ta dal Consorzio APV. Per le verifiche idrauliche è stata presa in considerazio-

ne: pendenza dell’0.01%; una scabrezza di Gauckler-Strickler 50 mm1/3 s-1. La 

portata massima stimata risulta pari a pari 71l/s. Da cui, considerando il valore 

di portata stimato, ed eseguendo la verifica idraulica dell’opera in progetto 

(pendenza 0.01% e scabrezza di Gauckler-Strickler 80 mm1/3 s-1) si ottiene un 

grado di riempimento del 38.61%, valore conforme sia alle norme di buona pro-

gettazione che alle specifiche tecniche ferroviarie per le quali il grado di riem-

pimento deve essere inferiore al 70%. Ulteriori informazioni sono contenute 

nell’elaborato di progetto “relazione idrologica e idraulica”, 

IN0D00DI2RIID0001001C, in particolare, si rimanda al paragrafo 10.1.20. 

01a30 - La scelta progettuale di prediligere un tombino circolare piuttosto che 

uno scatolare è finalizzata a garantire sempre un minimo deflusso a valle ridu-

cendo possibili depositi sul fondo (In caso di portata minima, il circolare presen-

ta una sezione utile al deflusso più piccola, calotta inferiore, quindi, essendo il 

rapporto Q=V*S, a parità di portata si ottengono necessariamente velocità mag-

giori del deflusso a valle). Probabilmente, infatti, lo scolo interferito non do-

vrebbe essere caratterizzato da valori di portata ingenti tant’è che lo stesso Con-

sorzio APV, per l’incisione oggetto di osservazione non ha fornito né una stima 

della portata né una caratterizzazione geometrica dell’alveo. L’opera prevista in 

PD risulta, inoltre, compatibile con la sezione trasversale dello scolo privato nel-

la configurazione attuale dei luoghi. Ulteriori informazioni sono contenute 

nell’elaborato di progetto “relazione idrologica e idraulica”, 

IN0D00DI2RIID0001001C, in particolare, si rimanda al paragrafo 10.1.21. 

01a31 - L’interferenza fra il torrente Dugale e il tracciato ferroviario viene risol-

ta, in PD, prevedendo un ponte a campata unica con lunghezza di 22.0 m, con 

una distanza minima tra la sommità arginale e l’intradosso dell’impalcato pari a 

circa 2.86 m. Ulteriori informazioni sono contenute nell’elaborato di progetto 

“relazione idrologica e idraulica”, IN0D00DI2RIID0001001C, in particolare, si 

rimanda al paragrafo 10.1.22. 

01a32 - Per le verifiche idrauliche è stata stimata la portata massima contenuta 

nella sezione trasversale in base alle caratteristiche del canale comunicate dallo 
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H = 1,0 m) Adeguamento delle dimensioni della sezione rivestita In cls a b=2m e 

H= 1,5 m. Le dimensioni di B vanno riferite sempre alta base minore del trapezio. 

01a016. - 1 sub lotto Verona - Montebello Vicentino - da Km 9225 a Km 9250 (Tu-

bo in pressione Impianto Irriguo di Lavagno - Deviazione tubo In pressione dlam. 

800 mm Impianto Irriguo Lavagno) Deviazione con tubo dlam. 600 mm + tubo ca-

micia diam. 1000 mm. 

01a017. - 1 sub lotto Verona - Montebello Vicentino - da Km 9294 a Km 9300 

(Fosso Privato - Deviazione scolo privato L=75 m. Sezione Trapezia rivestita In cls 

B = 1,00 m; H=1,0 m) Adeguamento delle dimensioni della sezione rivestita In cls a 

b=2 m e H= 1,50 m Le dimensioni di B vanno riferite sempre alla base minore del 

trapezio. 

01a018. - 1 sub lotto Verona - Montebello Vicentino - da Km 9450 a Km 9475 

(Fosso Privato - Deviazione scolo privato L=75 m. Sezione Trapezia rivestita in cls 

B =1,00 m; H=1,0 m) Adeguamento delle dimensioni della sezione rivestita in cls a 

b=2 m e H= 1,50 m. Le dimensioni di B vanno riferite sempre alla base minore del 

trapezio. 

01a019. - 1 sub lotto Verona - Montebello Vicentino - Km 10225 (Scolo Privato - 

Tombino diametro 1500 mm) Adeguamento con scatolare dimensioni 2000x2000 

mm 

01a020. - 1 sub lotto Verona - Montebello Vicentino - Km 10325- Km 10350 (Scolo 

Privata - Tombino diametro 1500 mm) Adeguamento con scatolare dimensioni 

2000x2000 mm 

01a021. - 1 sub lotto Verona - Montebello Vicentino - Km 10725 -Km 10750 (Scoto 

Privata - Tombino diametro 1500 mm) Adeguamento con scatolare dimensioni 

2000x2000 mm 

01a022. - 1 sub lotto Verona - Montebello Vicentino - Km 11500 (Scolo Privato 

prospiciente il T. Illasi - ) Transito ai lati garantito per una larghezza non inferiore a 

m 10,00 da ciglio del canale stesso. 

01a023. - 1 sub lotto Verona - Montebello Vicentino - Km 11700 (Torrente Progno-

lo - ) Transito ai lati garantito per una larghezza non inferiore a m 10,00 da ciglio 

del canale stesso e ubicazione adeguata dei piloni lungo il Torrente Prognolo 

01a024. - 1 sub lotto Verona - Montebello Vicentino - Km 12300 e Km 12325 (Ca-

nale Maestro - ) Transito ai lati garantito per una larghezza non inferiore a m 5,00 

da ciglio del canale stesso e ubicazione adeguata dei piloni lungo II Canale Maestro 

01a025. - 1 sub lotto Verona - Montebello Vicentino - Km 12300 e Km 12325 (Sco-

to Sereghetta - ) Transito ai lati garantito per una larghezza non Inferiore a m 5,00 

da ciglio del canale stesso e ubicazione adeguata dei piloni lungo il Scolo Sereghetta 

01a026. - 1 sub lotto Verona - Montebello Vicentino - da Km 13175 a Km 13200 

(Porcilana Sud - Tombino 2000x2000 mm) Adeguamento con scatolare 3000x2000 

mm 

01a027. - 1 sub lotto Verona - Montebello Vicentino - da Km 14225 a Km 14250 

(Scolo Privato - n. 2 tubi diametro 1500 mm) Adeguamento con scatolare 

3000x2000 mm 

01a028. - 1 sub lotto Verona - Montebello Vicentino - Km 14650 (Scolo Privata - 

Consorzio APV. Si precisa che nella stessa nota il consorzio ha dichiarato di 

non aver rilevato la presenza di acqua. Per la stima della portata è stata presa in 

considerazione: una pendenza pari a i=0.01%; una scabrezza di Gauckler-

Strickler 80 mm1/3 s-1, da cui la portata massima risulta pari a 44 l/s, valore 

maggiore di quello rilevato dal consorzio nelle incisioni circostanti. 

01a33 - L’interferenza del tracciato ferroviario con il Canale Maestro e lo scolo 

Cerasolo è stato risolto con uno scatolare 3.0m x2.0m sulla base delle verifiche 

idrauliche condotte adottando: la portata di 30l/s, comunicata dal Consorzio 

APV ; una pendenza dell’0.01%; una scabrezza di Gauckler-Strickler 80mm1/3 

s-1 . Da cui, in condizioni di moto uniforme, si ottiene un grado di riempimento 

del 15.50%, valore conforme sia alle norme di buona progettazione che alle spe-

cifiche tecniche ferroviarie per le quali il grado di riempimento deve essere infe-

riore al 70%. Ulteriori informazioni sono contenute nell’elaborato di progetto 

“relazione idrologica e idraulica”, IN0D00DI2RIID0001001C, in particolare, si 

rimanda al paragrafo 10.1.23. e negli elaborati grafici della WBS IN36.  

01a34 - L’interferenza del tracciato ferroviario con il canale irriguo è stato risol-

to con uno scatolare 2.0m x 2.0m sulla base delle verifiche idrauliche condotte 

adottando: la portata di 20 l/s, comunicata dal Consorzio APV; una pendenza 

0.001% (tavola progettuale IN0D00DI2PZIN3700001A); una scabrezza di 

Gauckler-Strickler 80mm1/3 s-1. Da cui, in condizioni di moto uniforme, si ot-

tiene un grado di riempimento del 35.47%, valore conforme sia alle norme di 

buona progettazione che alle specifiche tecniche ferroviarie per le quali il grado 

di riempimento deve essere inferiore al 70%. Ulteriori informazioni sono conte-

nute nell’elaborato di progetto “relazione idrologica e idraulica”, 

IN0D00DI2RIID0001001C, in particolare, si rimanda al paragrafo 10.1.24. e 

negli elaborati grafici della WBS IN37. 

01a35 - L’interferenza del tracciato ferroviario con lo scolo pubblico è stato ri-

solto con uno sifone doppia canna DN 1500 sulla base delle verifiche idrauliche 

condotte considerando la portata di 20l/s rilevata e comunicata dal Consorzio 

APV. 

01a36 - La scelta progettuale di prediligere un tombino circolare piuttosto che 

uno scatolare è finalizzata a garantire sempre un minimo deflusso a valle ridu-

cendo possibili depositi sul fondo (In caso di portata minima, il circolare presen-

ta una sezione utile al deflusso più piccola, calotta inferiore, quindi, essendo il 

rapporto Q=V*S, a parità di portata si ottengono necessariamente velocità mag-

giori del deflusso a valle). Probabilmente, infatti, lo scolo interferito non do-

vrebbe essere caratterizzato da valori di portata ingenti tant’è che lo stesso Con-

sorzio APV, per l’incisione oggetto di osservazione non ha fornito né una stima 

della portata né una caratterizzazione geometrica dell’alveo. 

01a37 -01a38 - 01a39 – 01a40 - 01a41 - La linea ferroviaria lungo tutto il tratto 

interferisce con aree agricole servite da scoli privati che nella configurazione at-

tuale risultano esclusivamente utilizzati per finalità irrigue. Dal momento che lo 

stesso Consorzio Alta Pianura Veneta, con nota prot. 2609 del 19-02-2015, non 

evidenzia una stima della portata delle incisioni interferite (scheda n° 7 – 8 – 9 – 
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Tombino Tosso tubo diametro 1500 mm) Adeguamento con scatolare 2000x2000 

mm 

01a029. - 1 sub lotto Verona - Montebello Vicentino - Km 15550 (Scolo Privata - 

Tombino fosso Scatolare 2000x2000 mm) Adeguamento con scatolare 3000x2000 

mm 

01a030. - 1 sub lotto Verona - Montebello Vicentino - Km 16150 - Km 16175 (Sco-

lo Privato - Tombino fosso 1500 mm) Adeguamento con scatolare 2000x2000 mm 

01a031. - 1 sub lotto Verona - Montebello Vicentino - Km 16500 (Dugale Principa-

le - ) Ponte 

01a032. - 1 sub lotto Verona - Montebello Vicentino - Km 16636 (Derivazione Ca-

nale Maestro - Sifone canale Irriguo n. 2 tubazioni diametro 1500 mm) Sifone ret-

tangolare doppia canna dimensioni 2000x2000 mm. 

01a033. - 1 sub lotto Verona - Montebello Vicentino - Km 16795 (Canale Maestro + 

Scolo Cerasolo - Tombino scatolare 3000x2000 mm) Due canne distinte a quote di-

verse entrambe di dimensioni 3000x2000 mm 

01a034. - 1 sub lotto Verona - Montebello Vicentino - Km 17266 (Canale irriguo 

pensile (diramazione Canale Maestro + scolo pubblico non demaniale sottopassante 

la Strada Porcilana - Tombino scolo pubblico scatolare 2000x2000 mm) Adegua-

mento con scatolare 3000x2000 mm 

01a035. - 1 sub lotto Verona - Montebello Vicentino - Km 17275 (Scolo pubblico 

demaniale sottopassante la Strada Porcilana - Sifone canale Irriguo. N. 2 Tubazioni 

diametro 1500 mm) Adeguamento n. 2 scatolari 2000x2000 mm 

01a036. - 1 sub lotto Verona - Montebello Vicentino - Km 17650 (Scolo Irriguo - N. 

2 tubi di diametro 1500 mm) Adeguamento n. 2 scatolari 2000x2000 mm 

01a037. - 1 sub lotto Verona - Montebello Vicentino - Km 17850 (Fosso pubblico 

non demaniale che attraversa la Strada Porcilana - Non segnalate le caratteristiche di 

dimensionamento) Adeguamento con scatolare 2000x2000 mm 

01a038. - 1 sub lotto Verona - Montebello Vicentino - Km 17925 (Fosso pubblico 

non demaniale che attraversa la Strada Porcilana - Non segnalate le caratteristiche di 

dimensionamento) Adeguamento con scatolare 2000x2000 mm 

01a039. - 1 sub lotto Verona - Montebello Vicentino - Km 17990 (Fosso pubblico 

non demaniale che attraversa la Strada Porcilana - Non segnalate le caratteristiche di 

dimensionamento) Adeguamento con scatolare 2000x2000 mm 

01a040. - 1 sub lotto Verona - Montebello Vicentino - Km 18060 (Fosso pubblico 

non demaniale che attraversa la Strada Porcilana - Non segnalate le caratteristiche di 

dimensionamento) Adeguamento con scatolare 2000x2000 mm 

01a041. - 1 sub lotto Verona - Montebello Vicentino - Km 18125 (Fosso pubblico 

non demaniale che attraversa la Strada Porcilana - Non segnalate le caratteristiche di 

dimensionamento) Adeguamento con scatolare 2000x2000 mm 

01a042. - 1 sub lotto Verona - Montebello Vicentino - Km 18203 (Fosso pubblico 

non demaniale che attraversa la Strada Porcilana - Non segnalate te caratteristiche di 

dimensionamento) Adeguamento con scatolare 2000x2000 mm 

01a043. - 1 sub lotto Verona - Montebello Vicentino - Km 18410 (Fosso pubblica 

non demaniale che attraversa la Strada Perdiana - Non segnalate le caratteristiche di 

10 – 11) la soluzione progettuale proposta era quella di un riammaglio della rete 

minore superficiale direttamente con i fossi di laminazione previsti in parallelo 

al tracciato ferroviario. 

01a42 - L’interferenza del tracciato ferroviario con il fosso pubblico è stata ri-

solta prevedendo un tombino circolare DN 1500 sulla base delle verifiche idrau-

liche condotte adottando la portata massima che può essere contenuta nella se-

zione trasversale del fosso. Il valore di portata è stato stimato in base alle carat-

teristiche comunicate dal Consorzio APV e in considerazione dei seguenti pa-

rametri: una pendenza longitudinale dell’0.01%; una scabrezza di Gauckler-

Strickler 66mm1/3 s-1. Da cui la portata massima risulta 180l/s. Adottando il 

valore di portata precedentemente calcolato è stata eseguita la verifica 

dell’opera in progetto in condizioni di moto uniforme ipotizzando: una penden-

za longitudinale dell’0.01%; una scabrezza di Gauckler-Strickler 100 mm1/3 s-

1. Da cui si ottiene un grado di riempimento del 24%, valore conforme sia alle 

norme di buona progettazione che alle specifiche tecniche ferroviarie per le qua-

li il grado di riempimento deve essere inferiore al 70%. Ulteriori informazioni 

sono contenute nell’elaborato di progetto “relazione idrologica e idraulica”, 

IN0D00DI2RIID0001001C, in particolare, si rimanda al paragrafo 10.1. 27.. 

01a43 – 01a44 – La linea ferroviaria lungo tutto il tratto interferisce con aree 

agricole servite da scoli privati che nella configurazione attuale risultano esclu-

sivamente utilizzati per finalità irrigue. Dal momento che lo stesso Consorzio 

Alta Pianura Veneta, non evidenzia una stima della portata delle incisioni inter-

ferite (scheda n°13-14) la soluzione progettuale proposta era quella di un riam-

maglio della rete minore superficiale direttamente con i fossi di laminazione 

previsti in parallelo al tracciato ferroviario. 

01a45 – L’interferenza del tracciato ferroviario con il fosso pubblico è stata ri-

solta prevedendo un tombino scatolare 3.0m x 2.5m sulla base delle verifiche 

idrauliche condotte adottando: la portata di 150 l/s, comunicata dal Consorzio 

APV ; i seguenti parametri geometrici: pendenza 0.01%, in riferimento alla ta-

vola IN0D00DI2PZIN4000001, e scabrezza di Gauckler-Strickler 80 mm1/3 s-

1. Da cui, in condizioni di moto uniforme, si ottiene un grado di riempimento 

del 16.69%, valore conforme sia alle norme di buona progettazione che alle spe-

cifiche tecniche ferroviarie per le quali il grado di riempimento deve essere infe-

riore al 70%. Ulteriori informazioni sono contenute nell’elaborato di progetto 

“relazione idrologica e idraulica”, IN0D00DI2RIID0001001C, in particolare, si 

rimanda al paragrafo 10.1.28. e gli elaborati grafici annessi alla WBS IN40 

01a46 – La risoluzione dell’interferenza con il canale irriguo viene già risolta, in 

accordo con quanto richiesto, dal momento che il PD prevede già un collettore 

di diametro 1500mm 

01a47 – L’interferenza del tracciato ferroviario con il fosso pubblico è stata ri-

solta prevedendo un tombino scatolare 2.0m x 2.0m sulla base delle verifiche 

idrauliche condotte adottando: la portata di 150 l/s, comunicata dal Consorzio 

APV ; una pendenza 0.001% ; una scabrezza di Gauckler-Strickler 80 mm1/3 s-

1. Da cui, in condizioni di moto uniforme, si ottiene un grado di riempimento 
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dimensionamento) Adeguamento con scatolare 2000x2000 mm 

01a044. - 1 sub lotto Verona - Montebello Vicentino - Km 18490 (Fossa pubblico 

non demaniale che attraversa la Strada Porcilana - Non segnalate le caratteristiche di 

dimensionamento) Adeguamento con scatolare 2000x2000 mm 

01a045. - 1 sub lotto Verona - Montebello Vicentino - Km 18641 (Fossa Smania - 

Tombino Fossa Smania Scatolare 3000x2500 mm) Adeguamento con scatolare 

4000x2500 mm 

01a046. - 1 sub lotto Verona - Montebello Vicentino - Km 19062 (Canale Irriguo - 

Condotta Irrigua interrata) Adeguamento diametro condotta 1500 mm 

01a047. - 1 sub lotto Verona - Montebello Vicentino - Km 19066 (Fosso Dugaletta - 

Tombino scolo consortile scatolare 2000x2000 mm) Adeguamento con scatolare 

3000x2000 mm 

01a048. - 1 sub lotto Verona - Montebello Vicentino - Km 19145 (Scolo Drizzagno 

Dugalone - Non segnalate le caratteristiche di dimensionamento) Adeguamento con 

scatolare 2000x2000 mm 

01a049. - 1 sub lotto Verona - Montebello Vicentino - Km 19460 (Scolo Pubblico 

non demaniale - Non segnalate le caratteristiche di dimensionamento) Adeguamento 

con scatolare 2000x2000 mm 

01a050. - 1 sub lotto Verona - Montebello Vicentino - Km 19530 (scolo pubblico 

non demaniale affiancato da tubo irriguo di derivazione dal Canale Maestro - Tom-

bino scolo consortile scatolare 2000x2000 mm + condotta Irrigua Interrata) Ade-

guamento con scatolare 3000x2000 mm + adeguamento contorta interrata diametro 

1500 mm 

01a051. - 1 sub lotto Verona - Montebello Vicentino - Km 20879 (scolo pubblico 

non demaniale - Deviazione Fosso L = 65 m. Sezione Trapezia rivestita in cls B = 

1,00 m; H=1,0 m) Le dimensioni di B vanno riferite SEMPRE alla BASE MINORE 

DEL TRAPEZIO, Adeguamento b=1,5 m; H=1,00 m Previsione di futuri adegua-

menti del corso d'acqua 

01a052. - 1 sub lotto Verona - Montebello Vicentino - Km 21088 (Scolo Palù - Pon-

te) Ponte 

01a053. - 1 sub lotto Verona - Montebello Vicentino - Km 22370 (Scolo Blache - 

Non segnalate le caratteristiche di dimensionamento) Adeguamento con scatolare 

3000x2000 mm 

01a054. - 1 sub lotto Verona - Montebello Vicentino - da Km 23175 a Km 23625 

(Scolo Dugaletta - Deviazione Dugaletta L=180 m. Sezione Trapezio rivestita In cls 

B =4,00 m, H = 3,50 m) Adeguamento con rivestimento In cls b = 4 m e altezza H = 

3,50 m B = 15 m 

01a055. - 1 sub lotto Verona - Montebello Vicentino - Km 23982 (Scolo pubblico 

non demaniale - Tombino fosso tubazione diametro 1500 mm) Adeguamento con 

scatolare 2000x2000 mm 

01a056. - 1 sub lotto Verona - Montebello Vicentino - Km 24300 (Scolo pubblico 

non demaniale - Tombino fosso tubazione diametro 1500 mm) Adeguamento con 

scatolare 2000x2000 mm 

01a057. - 1 sub lotto Verona - Montebello Vicentino - Km 25353 (Scolo Dugaletta - 

del 29%, valore conforme sia alle norme di buona progettazione che alle speci-

fiche tecniche ferroviarie per le quali il grado di riempimento deve essere infe-

riore al 70%. Ulteriori informazioni sono contenute nell’elaborato di progetto 

“relazione idrologica e idraulica”, IN0D00DI2RIID0001001C, in particolare, si 

rimanda al paragrafo 10.1.30. e gli elaborati grafici annessi alla WBS IN43 

01a48 – 01a49 - La linea ferroviaria lungo tutto il tratto interferisce con aree 

agricole servite da scoli privati che nella configurazione attuale risultano esclu-

sivamente utilizzati per finalità irrigue. Dal momento che lo stesso Consorzio 

Alta Pianura Veneta non ha evidenziato una stima della portata delle incisioni 

interferite la soluzione progettuale proposta era quella di un riammaglio della re-

te minore superficiale direttamente con i fossi di laminazione previsti in paralle-

lo al tracciato ferroviario 

01a50 - L’interferenza del tracciato ferroviario con il fosso pubblico è stata ri-

solta prevedendo un tombino scatolare 2.0m x 2.0m sulla base delle verifiche 

idrauliche condotte adottando la portata massima che può essere contenuta nella 

sezione trasversale del fosso. Il valore di portata è stato stimato in base alle ca-

ratteristiche comunicate dal Consorzio APV e in considerazione dei seguenti pa-

rametri: una pendenza 0.01%, una scabrezza di Gauckler-Strickler 50 mm1/3 s-

1 . Da cui la portata massima risulta essere: 86l/s  

Eseguendo una verifica, in condizioni di moto uniforme, dell’opera in progetto 

adottando: la portata massima stimata, una pendenza 0.01% (in riferimento 

all’elaborato IN0D00DI2PZIN4400001), una scabrezza di Gauckler-Strickler 80 

mm1/3 s-1; si ottiene un grado di riempimento del 44.43%, valore conforme sia 

alle norme di buona progettazione che alle specifiche tecniche ferroviarie per le 

quali il grado di riempimento deve essere inferiore al 70%. 

Ulteriori informazioni sono contenute nell’elaborato di progetto “relazione idro-

logica e idraulica”, IN0D00DI2RIID0001001C, in particolare, si rimanda al pa-

ragrafo 10.1.31 

01a51 - Le dimensioni dello scolo pubblico sono state determinate in base alle 

caratteristiche comunicate dal Consorzio APV . 

01a52 - La risoluzione dell’interferenza con lo scolo Palù viene già risolta nel 

PD prevedendo uno scavalco del corso d’acqua in viadotto. La soluzione proget-

tuale risulta già in accordo con quanto riportato nella presente richiesta 

01a53 - La risoluzione dell’interferenza con lo scolo Bianche viene risolta me-

diante uno scatolare 4.0m x 2.0m (IN81), struttura più ampia di quella richiesta 

dall’Ente; si rimanda alle planimetrie di progetto (IN0D00DI2L7IF0001029C) 

01a54 - Come richiesto il valore di B, presente negli elaborati di progetto, risulta 

effettivamente riferito alla base minore; il PD già risponde alla presente richiesta 

del Consorzio APV 

01a55 -L’interferenza dello scolo pubblico con il tracciato ferroviario viene ri-

solto prevedendo un tombino circolare DN1500 in base alle verifiche idrauliche 

condotte stimando la portata massima contenuta nella sezione trasversale del 

fosso stesso. Il valore di portata è stato stimato in base alle caratteristiche comu-

nicate dal Consorzio APV e in considerazione dei seguenti parametri: pendenza 
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Non segnalate le caratteristiche di dimensionamento) Deviazione e adeguamento 

con rivestimento in cls b=4 m e H=3,5 m 

01a058. - 1 sub lotto Verona - Montebello Vicentino - Km 25912 (scolo pubblico 

non demaniale - Non segnalate le caratteristiche di dimensionamento) Adeguamento 

con scatolare 2000x2000 mm 

01a059. - 1 sub lotto Verona - Montebello Vicentino - Km 26065 (scolo pubblico 

non demaniale - Tombino fosso tubazione diametro 1500 mm) Adeguamento con 

scatolare 2000x2000 mm 

01a060. - 1 sub lotto Verona - Montebello Vicentino - Km 26125 (scolo pubblico 

non demaniale - Non segnalate le caratteristiche di dimensionamento) Adeguamento 

con scatolare 3000x2000 mm 

01a061. - 1 sub lotto Verona - Montebello Vicentino - Km 26526 (Fosso - Tombino 

fosso scatolare 2000x2000 mm) Adeguamento con scatolare 3000x2000 mm 

01a062. - 1 sub lotto Verona - Montebello Vicentino - Km 26541 (Fosso - Tombino 

fosso tubazione diametro 1500 mm) Adeguamento con scatolare 2000x2000 mm 

01a063. - 1 sub lotto Verona - Montebello Vicentino - Km 26667 (scolo pubblico 

non demaniale - Tombino fosso tubazione diametro 1500 mm) Adeguamento con 

scatolare 2000 x2000 mm 

01a064. - 1 sub lotto Verona - Montebello Vicentino - Km 26958 (Scolo Pralcardo - 

Tombino dimensioni 2000x2000 mm) Adeguamento con scatolare 3000x2000 mm 

01a065. - 1 sub lotto Verona - Montebello Vicentino - Km 27275 (Scolo Pubblico 

Demaniale Strada delle Piere e Scolo pubblico non demaniale - ) n 2 tombini di di-

mensioni 3000x2000 mm 

01a066. - 1 sub lotto Verona - Montebello Vicentino - Km 27279 (Scolo Conterno 1 

- Tombino Scolo Conterno scatolare 2000x3000 mm) Adeguamento con scatolare 

3000x2000 mm 

0.01%, scabrezza di Gauckler-Strickler 50 mm1/3 s-1 . Da cui la portata massi-

ma risulta essere: 40l/s. Da cui, applicando la suddetta portata, in condizioni di 

moto uniforme, ed eseguendo la verifica idraulica dell’opera in progetto (pen-

denza 0.01% e scabrezza di Gauckler-Strickler 100 mm1/3 s-1 ) si ottiene un 

grado di riempimento del 45%, valore conforme sia alle norme di buona proget-

tazione che alle specifiche tecniche ferroviarie per le quali il grado di riempi-

mento deve essere inferiore al 70%. Ulteriori informazioni sono contenute 

nell’elaborato di progetto “relazione idrologica e idraulica”, 

IN0D00DI2RIID0001001C, in particolare, si rimanda al paragrafo 10.1.35. 

01a56 - L’interferenza dello scolo pubblico con il tracciato ferroviario viene ri-

solto prevedendo un tombino circolare DN1500 in base alle verifiche idrauliche 

condotte stimando la portata massima contenuta nella sezione trasversale del 

fosso stesso. Il valore di portata è stato stimato in base alle caratteristiche comu-

nicate dal Consorzio APV e in considerazione dei seguenti parametri: pendenza 

0.01%, scabrezza di Gauckler-Strickler 50 mm1/3 s-1. Da cui la portata massi-

ma risulta essere: 61l/s. Applicando la suddetta portata, in condizioni di moto 

uniforme, ed eseguendo la verifica idraulica dell’opera in progetto (pendenza 

0.01% e scabrezza di Gauckler-Strickler 100 mm1/3 s-1) si ottiene un grado di 

riempimento del 63%, valore conforme sia alle norme di buona progettazione 

che alle specifiche tecniche ferroviarie per le quali il grado di riempimento deve 

essere inferiore al 70%. Ulteriori informazioni sono contenute nell’elaborato di 

progetto “relazione idrologica e idraulica”, IN0D00DI2RIID0001001C, in parti-

colare, si rimanda al paragrafo 10.1. 35.. 

01a57 – Lo scolo Dugaletta, al fine di mantenere la continuità idraulica è stato 

deviato sotto il viadotto in progetto, con una sezione trasversale avente base mi-

nore 4.0m e altezza 3.3m; quanto previsto è in linea con la sezione trasversale 

attuale. Ulteriori informazioni sono contenute nelle planimetrie di progetto (rif. 

IN0D00DI2L7IF0001031C). 

01a58 - La linea ferroviaria lungo tutto il tratto interferisce con aree agricole 

servite da scoli privati che nella configurazione attuale risultano esclusivamente 

utilizzati per finalità irrigue. Dal momento che lo stesso Consorzio Alta Pianura 

Veneta non evidenzia una stima della portata delle incisioni interferite la solu-

zione progettuale proposta era quella di un riammaglio della rete minore super-

ficiale direttamente con i fossi di laminazione previsti in parallelo al tracciato 

ferroviario 

01a59 - L’interferenza dello scolo pubblico con il tracciato ferroviario viene ri-

solto prevedendo un tombino circolare DN1500 in base alle verifiche idrauliche 

condotte stimando la portata massima contenuta nella sezione trasversale del 

fosso stesso. Il valore di portata è stato stimato in base alle caratteristiche comu-

nicate dal Consorzio APV e in considerazione dei seguenti parametri: pendenza 

0.01%, scabrezza di Gauckler-Strickler 50 mm1/3 s-1, Da cui la portata massi-

ma risulta essere: 26l/s. Nota la portata massima è stata eseguita la verifica 

dell’opera, in condizioni di moto uniforme, adottando i seguenti parametri: pen-

denza 0.01%; scabrezza di Gauckler-Strickler 100 mm1/3 s-1. Da cui si ottiene 
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un grado di riempimento del 32%, valore conforme sia alle norme di buona pro-

gettazione che alle specifiche tecniche ferroviarie per le quali il grado di riem-

pimento deve essere inferiore al 70%. Ulteriori informazioni sono contenute 

nell’elaborato di progetto “relazione idrologica e idraulica”, 

IN0D00DI2RIID0001001C, in particolare, si rimanda al paragrafo 10.1. 37.. 

01a60 - L’interferenza dello scolo pubblico con il tracciato ferroviario viene ri-

solto prevedendo un tombino circolare DN1500 in base alle verifiche idrauliche 

condotte stimando la portata massima contenuta nella sezione trasversale del 

fosso stesso. Il valore di portata è stato stimato in base alle caratteristiche comu-

nicate dal Consorzio APV e in considerazione dei seguenti parametri: pendenza 

0.01%, una scabrezza di Gauckler-Strickler 50 mm1/3 s-1. Da cui la portata 

massima risulta essere: 26l/s. Nota la portata massima è stata eseguita la verifica 

dell’opera, in condizioni di moto uniforme, adottando i seguenti parametri: pen-

denza 0.01%; scabrezza di Gauckler-Strickler 100 mm1/3 s-1. Da cui si ottiene 

un grado di riempimento del 32%, valore conforme sia alle norme di buona pro-

gettazione che alle specifiche tecniche ferroviarie per le quali il grado di riem-

pimento deve essere inferiore al 70%.Ulteriori informazioni sono contenute 

nell’elaborato di progetto “relazione idrologica e idraulica”, 

IN0D00DI2RIID0001001C, in particolare, si rimanda al paragrafo 10.1.37. 

01a61 - L’interferenza del fosso con il tracciato ferroviario viene risolto preve-

dendo un tombino scatolare 2.0m x 2.0m in base a quanto rilevato dalla carto-

grafia per il fosso esistente. Probabilmente, infatti, lo scolo interferito non do-

vrebbe essere caratterizzato da valori di portata ingenti tant’è che lo stesso Con-

sorzio APV, per l’incisione oggetto di osservazione non ha fornito né una stima 

della portata né una caratterizzazione geometrica dell’alveo 

01a62 - L’attraversamento è trattato al paragrafo 10.1.39 della relazione idrolo-

gica e idraulica IN0D00DI2RIID0001001C. 

01a63 - La scelta progettuale di prediligere un tombino circolare piuttosto che 

uno scatolare è finalizzata a garantire sempre un minimo deflusso a valle ridu-

cendo possibili depositi sul fondo (In caso di portata minima, il circolare presen-

ta una sezione utile al deflusso più piccola, calotta inferiore, quindi, essendo il 

rapporto Q=V*S, a parità di portata si ottengono necessariamente velocità mag-

giori del deflusso a valle). Probabilmente, infatti, lo scolo interferito non do-

vrebbe essere caratterizzato da valori di portata ingenti tant’è che lo stesso Con-

sorzio APV, per l’incisione oggetto di osservazione, non ha fornito una stima 

della portata ma solo una caratterizzazione geometrica dell’alveo. Il valore di 

portata è stato stimato in base alle caratteristiche comunicate dal Consorzio 

APV e in considerazione dei seguenti parametri: pendenza 0.001%, una sca-

brezza di Gauckler-Strickler 50 mm1/3 s-1. Da cui la portata massima risulta es-

sere: 29l/s. Nota la portata massima è stata eseguita la verifica dell’opera, in 

condizioni di moto uniforme, adottando i seguenti parametri: pendenza 0.01%; 

scabrezza di Gauckler-Strickler 100 mm1/3 s-1. Da cui si ottiene un grado di 

riempimento del 35%, Ulteriori informazioni sono contenute nell’elaborato di 

progetto “relazione idrologica e idraulica”, IN0D00DI2RIID0001001C, in parti-
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colare, si rimanda al paragrafo 10.1.21 

01a64 - L’interferenza dello scolo pubblico con il tracciato ferroviario viene ri-

solto prevedendo un tombino scatolare 2.0mx2.0m sulla base delle verifiche 

idrauliche condotte adottando: la portata di 50 l/s, comunicata dal Consorzio 

APV ; una pendenza 0.01% ; una scabrezza di Gauckler-Strickler 50 mm1/3 s-1. 

Da cui si ottiene un grado di riempimento del 26.69%, valore conforme sia alle 

norme di buona progettazione che alle specifiche tecniche ferroviarie per le qua-

li il grado di riempimento deve essere inferiore al 70%. Ulteriori informazioni 

sono contenute nell’elaborato di progetto “relazione idrologica e idraulica”, 

IN0D00DI2RIID0001001C, in particolare, si rimanda al paragrafo 10.1. 40.. 

01a65 – 01a66 - Le due incisioni poste ai lati della viabilità interferita verranno 

trattate come un unico contributo una volta eliminata l’interferenza viaria. 

L’interferenza dello scolo pubblico con il tracciato ferroviario viene risolto pre-

vedendo un tombino scatolare 2.0m x3.0m in base alle verifiche idrauliche con-

dotte adottando: la portata di 200 l/s, comunicata dal Consorzio APV; una pen-

denza 0.001%; una scabrezza di Gauckler-Strickler 80 mm1/3 s-1. Da cui, in 

condizioni di moto uniforme, si ottiene un grado di riempimento del 56.71%, 

valore conforme sia alle norme di buona progettazione che alle specifiche tecni-

che ferroviarie per le quali il grado di riempimento deve essere inferiore al 70%. 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

1 sub lotto Verona - Montebello Vicentino (Km 0+000,00- Km 32+525.00) - Le 

aree coinvolte nella tratta nei comuni di Verona e San Martino Buon Albergo sono 

aree classificate di "ricarica degli acquiferi" e pertanto aree fragili e con un equili-

brio idraulico-ambientale precario. Vanno pertanto adottati tutti gli studi preliminari 

appropriati e successivamente tutti gli accorgimenti progettuali idonei al fine di evi-

tare eventuali forme di inquinamento e depauperamento nonché danneggiamento del 

sistema di risorgive presenti nel territorio. 

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS. Gli studi prelimina-

ri sono stati eseguiti e sono riportati nella Relazione Idrogeologica. È stato per-

tanto studiato l’impatto della galleria San Martino Buon Albergo sul sistema 

idrogeologico. A tal fine è stato implementato un modello numerico di flusso 

delle acque sotterranee; tale strumento è stato finalizzato al possibile innalza-

mento del livello freatico indotto dalle diaframmature sul lato sopragradiente 

dell’opera e dal contestuale abbassamento in quello sottogradiente e alla modifi-

ca nella direzione del flusso idrico sotterraneo. I risultati della modellazione 

hanno condotto alle seguenti conclusioni: nello scenario 1 (con direzione di fal-

da perpendicolare alla galleria artificiale) le variazioni del carico piezometrico 

risultano estremamente modeste in quanto raggiungono valori massimi di circa 

0.25 m, sia in termini di innalzamento a monte che di abbassamento a valle dei 

diaframmi, per un breve tratto centrale della galleria artificiale. Ancor meno si-

gnificativi risultano gli effetti nello scenario 2 (con direzione di falda incidente a 

45° rispetto alla galleria artificiale), nel quale le isovariazioni del carico piezo-

metrico risultano contenute in circa 0.15 m.Il primo scenario rappresenta il mas-
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simo impatto potenzialmente indotto dalla galleria mentre il secondo rappresen-

ta l'impatto atteso, stante la direzione di falda ricostruita sulla base dei dati at-

tualmente disponibili. Pertanto si ritiene ininfluente l’impatto della galleria sul 

sistema delle risorgive; le variazioni di carico idraulico attese alle sorgenti risul-

tano, in tutti i casi, modeste, soprattutto se confrontate alle fluttuazioni stagiona-

li e pluriennali della falda.Per quanto attiene il possibile depauperamento delle 

risorgive, essendo ubicate solo a nord dell’infrastruttura il modesto effetto diga 

dei diaframmi esclude tale eventualità.Comunque in fase costruttiva è previsto 

idoneo sistema di monitoraggio ante e post operam da concordare con gli enti 

competenti in termini di punti di misura tipologia e frequenza delle analisi. Du-

rante la fase costruttiva è previsto il monitoraggio con datalogger delle variazio-

ni del livello di falda indotte dai diaframmi ed il monitoraggio della portata delle 

sorgenti di terrazzo poste in vicinanza dell’opera.Per quanto riguarda eventuali 

forme di inquinamento della falda si evidenzia che i pozzi ad uso potabile del si-

stema acquedottistico veronese, sono rispettati plani metricamente i 200 m di 

raggio richiesti dalla normativa vigente; inoltre le profondità dei filtri dei pozzi 

sono sempre maggiori della profondità dei diaframmi della galleria (20 

m).Successivamente, per effetto delle integrazioni richieste prot. 0001350 

CTVIA del 17/04/2016, ai fini di fornire una migliore valutazione degli impatti 

indotti dalla galleria artificiale di S. Martino Buon Albergo e dalle opere com-

plementari alla sua realizzazione, è stato implementato il modello numerico di 

flusso delle acque sotterranee (modello idrogeologico) mediante esecuzione di 2 

prove di pompaggio per la definizione dei parametri idrogeologici necessari e n° 

6 piezometri di area vasta per il monitoraggio della falda distante dall’asse fer-

roviario.Più in particolare tale strumento è stato finalizzato alla valutazione delle 

potenziali interferenze tra opera e falda che potrebbero determinare effetti nega-

tivi sulle infrastrutture sotterranee circostanti o sulla medesima opera, che, come 

già evidenziato, possono essere ricondotte all’innalzamento del livello freatico 

indotto dalle diaframmature sul lato sopragradiente dell’opera e dal contestuale 

abbassamento in quello sottogradiente e alla modifica nella direzione del flusso 

idrico sotterraneo, oltre che alla progettazione delle opere di impermeabilizza-

zione con jet-grouting, da realizzare sia alla base della galleria sia alla base dei 

diaframmi. I risultati delle prove effettuate hanno confermato lo studio idrogeo-

logico già eseguito utilizzando parametri idrogeologici di letteratura.In partico-

lare Il modello idrogeologico eseguito evidenzia che il sopragradiente idraulico 

generato dalla presenza dei diaframmi della galleria artificiale sarà di alcune de-

cine di centimetri, senza quindi condizionare l’acquifero. Inoltre è stato accerta-

to che la direzione di flusso dell’acquifero forma con l’asse della galleria un an-

golo prossimo ai 30° facilitando così il deflusso verso valle. Per ottemperare a 

quanto prescritto dal MATTM, nell’area in esame sono state eseguite le seguenti 

indagini integrative al fine di implementare il modello di flusso studiato:- realiz-

zazione di ulteriori n. 6 piezometri di controllo ubicati nel territorio comunale di 

San Martino Buon Albergo; - n. 2 campi prova per test di pompaggio ciascuno 

costituito da n. 1 pozzo di prova e n. 2 piezometri di controllo ubicati in vici-
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nanza della futura linea ferroviaria;- n. 4 prove di pompaggio sui campi prova 

eseguite con portata variabile a gradini e con portata costante allo scopo di de-

terminare i parametri idrogeologici dell’acquifero impattato dall’opera in sotter-

raneo;- misure piezometriche su tutti i punti di controllo (piezometri esistenti 

lungo la linea e nuovi piezometri appositamente realizzati per l’integrazione in 

oggetto) per la definizione della direzione locale di flusso della falda. 

2 SUB LOTTO MONTEBELLO VICENTINO - BIVIO VICENZA (KM 

32+525,00- KM 44+250,03) - Come rete ricevente le acque del Torrente illasi, ai fi-

ni delta sicurezza idraulica delle aree limitrofe in caso di rottura arginale, è consi-

gliato proseguire in destra idraulica il Torrente lllasi con viadotto anziché trincea, 

per almeno due campate (per circa 50 m) 

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS. L'osservazione non 

è pertinente con il procedimento di VIA in corso. Tuttavia si fa presente che la 

seguente osservazione viene superata dalla prescrizione pervenuta dall’Autorità 

di Bacino dei fiumi Isonzo, Tagliamento, Livenza, Piave, Brenta-Bacchiglione e 

dall’Autorità di Bacino del Fiume Adige che, in ambito della procedura della 

Conferenza dei Servizi, hanno espresso parere favorevole subordinato alla pre-

scrizione di allungare l’attuale viadotto IIlasi sia in sinistra che in destra idrogra-

fica rispettivamente di 100m.  

2 SUB LOTTO MONTEBELLO VICENTINO - BIVIO VICENZA (KM 

32+525,00- KM 44+250,03) -  

Da Km 38+450 a Km 38+600. - In comune di Montecchio Maggiore (VI), in vista 

della futura nuova stazione, ma in ogni caso, in corrispondenza con un'area forte-

mente antropizzata e soggetta a numerosi allagamenti In caso di fenomeni meteoro-

logici avversi, è necessario, ai fini del mantenimento dell'invarianza idraulica e della 

sicurezza dell'area, valutare la creazione di un invaso per la laminazione delle piene 

a monte del tracciato ferroviario, in grado di contenere circa 45.000-50.000 me ove 

il terreno è attualmente interessato da colture agricole ed è soggetto a periodici alla-

gamenti. La nuova posizione del bacino consentirebbe inoltre di poter disporre di un 

maggiore volume di laminazione, aumentando la sicurezza idraulica della zona 

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS. L'osservazione non 

è pertinente con il procedimento di VIA in corso. Tuttavia si fa presente che 

l’osservazione risulta, superata, dalla successiva richiesta e dalle osservazioni 

formulate da Acque del Chiampo a cui si rimanda, per gli aspetti di invarianza 

idraulica della zona si veda l'osservazione successiva.  

2 SUB LOTTO MONTEBELLO VICENTINO - BIVIO VICENZA (KM 

32+525,00- KM 44+250,03) -  

Da Km 35+050 a Km 36+525. - In comune di Montecchio Maggiore (VI), le acque 

superficiali, defluendo lungo la rete di scolo gestita dallo scrivente consorzio (dire-

zione NE-SW), incontrano dei restringimenti in corrispondenza del tracciato auto-

stradale e ferroviario attuali, Tali restringimenti comportano una limitazione della 

portata ed il rigurgito verso monte, in grado di creare allagamenti in occasione di 

eventi meteorici intensi. Si prescrive di mantenere la continuità idraulica e un ade-

guato dimensionamento dei manufatti di attraversamento con il tracciato al fine di 

contenere le problematiche di smaltimento delle portate già esistenti nell'area in og-

getto in particolare in corrispondenza delle Progressive 35+425' 35+475. 

Inoltre, dal momento che la futura nuova stazione ricadrà in corrispondenza del ca-

nale denominato "nuova scolo Cavazza", recentemente realizzato nell'ambito dei la-

vori per la realizzazione del nuovo svincolo autostradale allo scopo di scaricare par-

te della portata In eccesso proveniente dal centro abitato di Montecchio Maggiore, è 

indispensabile adeguare il nuovo fosso di guardia che andrà realizzato In cis a sud 

della nuova linea ferroviaria dalla progressiva 35+050 alla progressiva 36+525. Il 

nuovo fossato dovrà avere una base b=2.50 m, H=1.50 m con pendenza di fondo di-

L’area del Comune di Montecchio rientra nel bacino del F. Guà, tuttavia non 

vengono evidenziate criticità particolari dalle Autorità idrauliche competenti. Si 

ritiene, infatti, che l’invarianza idraulica in questo tratto non possa essere com-

promessa dal momento che la linea AV/AC si posiziona in affiancamento ai bi-

nari esistenti. Si rimanda alla documentazione redatta a valle delle richieste per-

venute da parte dell’Autorità di  

Bacino del Fiume Adige (prot. 160 del 22-01-2016) e dell’Autorità di  

Bacino dei Fiumi Isonzo, Tagliamento, Piave, Brenta - Bacchiglione (prot. 170 

del 25-01-2016) relativa alla necessità di alcuni approfondimenti e/o considera-

zioni sulla compatibilità idraulica dell’opera con i territori attraversati. Le note 

integrative rientrano fra la documentazione depositata per effetto delle integra-

zioni richieste prot. 0001350 CTVIA del 17/04/2016. Si precisa che la tratta 

Montebello Vicentino – Bivio Vicenza sono state utilizzate le analisi redatte nel 

2013 dall’Autorità di Bacino Alto Adriatico che ha visto la riclassificazione di 

alcune aree a pericolosità idraulica; nello specifico, successivamente 

all’istruttoria, l’Autorità competente ha eliminato dal Pai le aree di attenzione 

proprio in corrispondenza dell’interferenza con il tracciato in progetto. Inoltre, 

dal momento che la linea AV/AC corre in affiancamento a quella esistente si è 
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rezione Vicenza - Verona. 

Tratto ricadente in comune di Montecchio Maggiore e Altavilla Vicentina 

Dovrà essere assicurata la continuità di tutti gli attraversamenti esistenti con dimen-

sioni pari o superiori agli esistenti. 

potuto utilizzare anche le informazioni di un modello idraulico 2D-1D condotto 

in occasione dello Studio di Fattibilità degli interventi idraulici connessi alla li-

nea AV/AC in Vicenza, (2009-2011) . L’utilizzo quindi degli studi e delle con-

siderazioni degli enti di gestione del territorio ha permesso in questo tratto la 

possibilità di adottare le normali metodologie, basate sui volumi di compenso 

individuati localmente (fossi di guardia, bacini di accumulo, etc…), per garanti-

re l’invarianza idraulica dell’intervento, nel tratto in questione senza la necessità 

di sviluppare un’ulteriore modellazione 2D-1D. Gli approfondimenti progettuali 

confermano la compatibilità idraulica dell’opera si rimanda al parere 

dell’Autorità di Bacino dei fiumi Isonzo, Tagliamento, Livenza, Piave, Brenta-

Bacchiglione e dell’Autorità di Bacino del Fiume Adige che, in ambito della 

procedura della Conferenza dei Servizi, hanno espresso parere favorevole su-

bordinato all’inserimento solo di 4 fornici (h=2.5m b=5m) fra le chilometriche 

10+550 e10+750.  

2 SUB LOTTO MONTEBELLO VICENTINO - BIVIO VICENZA (KM 

32+525,00- KM 44+250,03) -  

1. Tutti i tratti di una nuova inalveazione dovranno essere Intestati al Demanio dello 

Stato. Ramo idrico; 

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS. L'osservazione non 

è pertinente con il procedimento di VIA in corso. Tuttavia si fa presente che la 

prescrizione sarà ottemperata in fase esecutiva. 

2 SUB LOTTO MONTEBELLO VICENTINO - BIVIO VICENZA (KM 

32+525,00- KM 44+250,03) -  

2. Tutti i fossi di guardia in terra dovranno avere una pendenza arginale pari a 3 

(larghezza):2(altezza); 

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS. L'osservazione non 

è pertinente con il procedimento di VIA in corso. Tuttavia si fa presente che le 

deviazioni dei corsi d’acqua prevedono sempre una sezione rivestita, e per que-

sto motivo il rapporto della pendenza è 1 su 1; non si condivide la scelta di pre-

vedere una pendenza 3/2 degli argini, mentre l’osservazione può essere recepita 

per i fossi di laminazione che sono in terra. La fase progettuale successiva terrà 

conto di questa indicazione nella valutazione degli invasi; 

2 SUB LOTTO MONTEBELLO VICENTINO - BIVIO VICENZA (KM 

32+525,00- KM 44+250,03) -  

3. La manutenzione futura dei fossi di guardia, dei sifoni e dei manufatti di attraver-

samento, dovrà essere a carico dell'Ente gestore della linea ferroviaria; 

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS. L'osservazione non 

è pertinente con il procedimento di VIA in corso. Tuttavia si fa presente che a 

manutenzione futura dei fossi di guardia, dei sifoni e dei manufatti di attraver-

samento dovrà essere gestita con apposita convenzione. 

2 SUB LOTTO MONTEBELLO VICENTINO - BIVIO VICENZA (KM 

32+525,00- KM 44+250,03) -  

4. Le valutazioni espresse in questa fase sono propedeutiche alla presentazione di 

specifiche istanze di concessione che dovranno essere dettagliatamente formulate 

per ogni attraversamento di corso d'acqua demaniale illustrando sia la soluzione fi-

nale sia la fase cantieristica; 

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS. L'osservazione non 

è pertinente con il procedimento di VIA in corso. Tuttavia si fa presente che per 

la realizzazione delle opere sarà formulata istanza di concessione. 

2 SUB LOTTO MONTEBELLO VICENTINO - BIVIO VICENZA (KM 

32+525,00- KM 44+250,03) -  

5. Nelle fasi di realizzazione delle opere strutturali qualora gli scavi interferissero 

con i corpi arginali gli stessi dovranno essere protetti con adeguati dispositivi di so-

stegno a perdere (palancole, diaframmi, ecc.); 

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS. L'osservazione non 

è pertinente con il procedimento di VIA in corso. Tuttavia si fa presente che la 

prescrizione sarà ottemperata in fase esecutiva ove necessario; 

2 SUB LOTTO MONTEBELLO VICENTINO - BIVIO VICENZA (KM 

32+525,00- KM 44+250,03) - 6. il rilevato ferroviario e I relativi manufatti dovran-

no assicurare l'invarianza idraulica rispetta agli Impulsi meteorici In coerenza con 

Lo studio idrologico ed idraulico redatto in fase di progettazione definitiva è sta-

to finalizzato ad individuare tutte le soluzioni progettuali che consentissero di 

fornire al territorio un’infrastruttura strategica compatibile idraulicamente con i 
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disposizioni della DGR n. 2948 del 06 ottobre 2009. Tutti gli scarichi su corpi idrici 

superficiali dovranno rispettare la vigente normativa nazionale e regionale sulla 

qualità delle acque; 

territori attraversati. Per le valutazioni in merito all’efficienza del reticolo idro-

grafico interferito sono stati acquisiti tutti gli studi sviluppati dagli enti di ge-

stione del territorio, inoltre il progetto stesso è stato inserito in un quadro di 

strumenti legislativi e di pianificazione territoriali, sia già esistenti che in via di 

approvazione, quali:· piani generali di bonifica e di tutela del territorio rurale;· 

P.A.I.Pur non avendo valore urbanistico o pianificatorio, ai fini della progetta-

zione, si è tenuto in considerazione anche quanto previsto nel Piano di Gestione 

del Rischio Alluvioni; direttiva che istituisce un quadro omogeneo a livello eu-

ropeo per la valutazione e la gestione dei rischi di alluvioni con l’obiettivo ulti-

mo di ridurre le conseguenze negative per la salute umana. L’utilizzo di quanto 

redatto dagli Enti, la perimetrazione delle aree da attenzionare, l’individuazione 

di zone coinvolte da fenomeni di esondazione diffusa sul piano campagna ha 

comportato l’adozione di opportuni presidi idraulici, adeguate opere di traspa-

renza/continuità idraulica, opportuni volumi di invaso tant’è che approfondi-

menti progettuali, richieste dalle Autorità idrauliche competenti, hanno confer-

mato il rispetto del principio dell’invarianza idraulica per Tr=100 anni. Si ri-

manda allo studio idrologico ed idraulico redatto a valle delle richieste di perve-

nute da parte dell’Autorità di Bacino del Fiume Adige (prot. 160 del 22-01-

2016) e dell’Autorità di Bacino dei Fiumi Isonzo, Tagliamento, Piave, Brenta - 

Bacchiglione (prot. 170 del 25-01-2016) presente nella documentazione conse-

gnata per effetto delle integrazioni al MATTM (prot. 0001350 CTVIA del 

14/04/2016) 

2 SUB LOTTO MONTEBELLO VICENTINO - BIVIO VICENZA (KM 

32+525,00- KM 44+250,03) -  

7. Nei tratti immediatamente a monte e a valle degli attraversamenti ferroviari, per 

un'estesa minima di 10 m, le sponde dei corsi d'acqua dovranno essere protette al 

piede e in sponda con scogliere in pietrame; In corrispondenza degli attraversamenti 

del Fiume Fibbio (Progr. Km 10+000), Canale Sereghetta (Progr. Km 12+300), Ca-

nale Dugale (Progr. Km 16+500), Scolo Palù (Progr. Km 21+100) e Canale Duga-

letto (Progr. Km 23+550), deve essere garantita la continuità della transitabilità ai 

mezzi operativi (larghezza di carreggiata minima 5 m e 3m per la luce libera).  

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS. L'osservazione non 

è pertinente con il procedimento di VIA in corso. Tuttavia si fa presente che le 

opere di attraversamento idraulico nel PD sono state progettate con l’obiettivo di 

evitare:  

• Un rigurgito a monte provocato dalla presenza di pile in alveo; 

• Possibili fenomeni di erosione localizzata alla base delle opere di fondazione, 

causati dall’aumento della velocità della corrente in corrispondenza della sezio-

ne controllata dal ponte.  

Al fine di evitare, dunque, effetti negativi sia al deflusso delle acque che alla 

struttura si è optato per uno scavalco completo del corso d’acqua che non inte-

ressasse né le aree dell’alveo attivo né gli argini, ma che necessariamente deve 

prevedere una deroga rispetto alla distanza di 10m fra la struttura ed il ciglio ar-

ginale. Il mantenimento, infatti, di questa distanza avrebbe comportato campate 

troppo lunghe, tecnicamente non realizzabili; pertanto, l’unica soluzione alterna-

tiva sarebbe stata quella di prevedere una pila in alveo che avrebbe, inevitabil-

mente, comportato gli effetti negativi di cui sopra. 

Si precisa inoltre che, vista l’importanza del corso d’acqua, la necessità di un 

transito sul ciglio del canale è stato comunque previsto, ovviamente con 

un’ampiezza inferiore. 

A completamento della Nota Prot 592/15 GENN 2016, si allega una Planimetria re-

cante sia l'ubicazione ottimale del bacino di invaso per la laminazione delle piene a 

monte del tracciato ferroviario, (soluzione condivisa anche con l'Ente gestore del 

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS. L'osservazione non 

è pertinente con il procedimento di VIA in corso. Tuttavia si fa presente che 

l’osservazione può essere recepita prevedendo uno spostamento del bacino di 
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servizio idrico integrato "Acque del Chiampo S.p.a.", - Nota Prot. n. 971/2016 del 

15/01/2016 -), sia la rappresentazione del tratto di adeguamento del nuovo fosso di 

guardia sopramenzionato (dal Km 35+025 al km 36+540). 

laminazione nell’area individuata dalla società Acque del Chiampo. Si sottoli-

nea, tuttavia, che la nuova posizione planimetrica del bacino ricade, comunque, 

in un’area destinata, dal PRG di Montecchio Maggiore, ad opere d’interesse 

pubblico, nello specifico, come si evince dallo stralcio di seguito riportato, in 

un’area destinata a giardino pubblico di quartiere. 

45 Sig.ra Luigina Demori  

01/03/2016  

DVA-2016-0005560 

VEDI OSSERVAZIONI N° 23 DOCUMENTO DVA-2016-0005066; N°33 DO-

CUMENTO DVA-2016-0005373 ; N°35 DOCUMENTO DVA-2016-0005531; 

N°40 DOCUMENTO DVA-2016-0005544; N° 41 DOCUMENTO DVA-2016-

0005562; N° 42 DOCUMENTO DVA-2016-0005564; n°43 DOCUMENTO DVA-

2016-0005561 

VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N° 23; N°33; N° 35; 

N°40; N°41 ; N° 42; N°43 

46 Sig.ra Laura Palma Dal Molin  

01/03/2016 

DVA-2016-0005621 

VEDI OSSERVAZIONI N° 23 DOCUMENTO DVA-2016-0005066; N°33 DO-

CUMENTO DVA-2016-0005373 ; N°35 DOCUMENTO DVA-2016-0005531; 

N°40 DOCUMENTO DVA-2016-0005544; N° 41 DOCUMENTO DVA-2016-

0005562; N° 42 DOCUMENTO DVA-2016-0005564; n°43 DOCUMENTO DVA-

2016-0005561; N°45 DOCUMENTO DVA-2016-0005560; 

VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N° 23; N°33; N° 35; 

N°40; N°41 ; N° 42; N°43; N° 45  

47 Sig. Stefano Dalla Valentina  

01/03/2016  

DVA-2016-0005618 

VEDI OSSERVAZIONI N° 23 DOCUMENTO DVA-2016-0005066; N°33 DO-

CUMENTO DVA-2016-0005373 ; N°35 DOCUMENTO DVA-2016-0005531; 

N°40 DOCUMENTO DVA-2016-0005544; N° 41 DOCUMENTO DVA-2016-

0005562; N° 42 DOCUMENTO DVA-2016-0005564; n°43 DOCUMENTO DVA-

2016-0005561; N°45 DOCUMENTO DVA-2016-0005560; 

N° 46 DOCUMENTO DVA-2016-0005621 

VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N° 23; N°33; N° 35; 

N°40; N°41 ; N° 42; N°43; N° 45; N°46  

48 Sig. Ampelio Merzario  

01/03/2016  

DVA-2016-0005620 

VEDI OSSERVAZIONI N° 23 DOCUMENTO DVA-2016-0005066; N°33 DO-

CUMENTO DVA-2016-0005373 ; N°35 DOCUMENTO DVA-2016-0005531; 

N°40 DOCUMENTO DVA-2016-0005544; N° 41 DOCUMENTO DVA-2016-

0005562; N° 42 DOCUMENTO DVA-2016-0005564; n°43 DOCUMENTO DVA-

2016-0005561; N°45 DOCUMENTO DVA-2016-0005560; 

N° 46 DOCUMENTO DVA-2016-0005621; N°47 DOCUMENTO DVA-2016-

0005618; 

VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N° 23; N°33; N° 35; 

N°40; N°41 ; N° 42; N°43; N° 45; N°46; N°47  

49 

  
Azienda Bottega Veneta S.r.l.  

02/03/2016  

DVA-2016-0005657 

  

L'Azienda Bottega Veneta S.r.l. ha presentato le seguenti richieste: 

a - Chiede che il progetto sia modificato, per il tratto di interesse, traslando la nuova 

linea ferroviaria a distanza tale da non costituire interferenza alcuna, nemmeno tran-

sitoria o parziale, con la proprietà e/o con l'attività della scrivente rilocalizzando di 

conseguenza anche il cantiere. 

a. L’ osservazione non è pertinente in quanto esula dalla procedura di V.I.A. 

dell'Opera in oggetto. 

b - Chiede che sia disposto che la futura Si.Ta.Ve sia localizzata a Nord della nuova 

linea ferroviaria, in adiacenza al tracciato autostradale MI-VE. 

b. L’ osservazione non è pertinente in quanto esula dalla procedura di V.I.A. 

dell'Opera in oggetto. Tuttavia si fa presente che la proposta di riposizionamento 

del tracciato SI.TA.VE è stata avanzata dal comune di Montebello Vicentino e 

secondo quanto anche analizzato di fatto semplifica la configurazione delle ope-

re in progetto; in particolare determinerebbe l’eliminazione 

dell’interconnessione con la linea AV/AC e conseguentemente una diversa con-

figurazione di alcune opere previste nel PD consegnato, ovvero: 

- eliminazione della galleria SI.TA.VE, sostituita da un semplice allungamento 

del viadotto Montebello; 

- eliminazione della variante al Rio Acquetta con salvaguardia dell’attuale trac-
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ciato del corso d’acqua e revisione della conformazione dell’alveo per il solo 

tratto di interferenza con il nuovo sedime della linea AV/AC. 
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Sig. Lino Tamion e dell'arch. Stefano 

Tamion  

02/03/2016  

DVA-2016-0005782 

  

  

  

I Sigg. Lino Tamion e dell'arch. Stefano Tamion hanno presentato le seguenti osser-

vazioni e richieste: 

1. l'area oggetto di esproprio di cui ai mapp. 873 e 874 è soggetta a Piano di recupe-

ro di iniziativa pubblica denominata "Area Produttiva Einaudi" adottato e approvato 

nel 2003 e in ultima revisione con delibera consiliare n. 73 del 27/10/2015. 

1. e 2. Il tracciato della nuova linea AV, nel tratto in cui ricade la proprietà dei 

signori Tamion, corre in affiancamento alla linea storica occupandone l'attuale 

sedime. Pertanto, in relazione alle richieste avanzate, in fase di PE potrà essere 

verificata la fattibilità delle richieste in modo da mantenere l'attuale recinzione 

ferroviaria, comprensiva delle sole opere di mitigazione acustica dove previste. 

2. Il P.D. dell'opera infrastrutturale individua un'area per realizzare un intervento di 

riqualificazione ambientale entro i perimetri di un Piano di Recupero in fase di at-

tuazione e dove peraltro sono già iniziati i lavori di costruzione di un fabbricato ad 

uso industriale con relativa area di parcheggio di pertinenza. 

  

3. Stralciare l'area vincolata all'esproprio individuata con n. piano 22 dell'Elenco 

Ditte. 

3. L’ osservazione non è pertinente in quanto esula dalla procedura di V.I.A. 

dell'Opera in oggetto. 

4. Rettificare il tracciato spostando il limite completamente a Nord rispetto all'attua-

le sede ferroviaria verso la campagna e la zona agricola, preservando e liberando gli 

spazi antistanti i siti produttivi ove è in atto il Piano di Recupero di iniziativa pub-

blica "Area Produttiva via Einaudi". 

4. Il tracciato della nuova linea AV, nel tratto in cui ricade la proprietà dei si-

gnori Tamion, corre in affiancamento alla linea storica occupandone l'attuale 

sedime. Pertanto, in relazione alle richieste avanzate, il progetto sarà rivisitato in 

modo da mantenere l'attuale recinzione ferroviaria, comprensiva delle sole opere 

di mitigazione acustica dove previste. 

51 Società Corà Domenico e figli S.p.A.  

02/03/2016 

DVA-2016-0005712 

La Società Corà Domenico e figli S.p.A. ha richiesto che il progetto sia modificato, 

stralciando ogni eventualità espropriativa e/o di asservimento di qualsiasi porzione 

della proprietà Corà. 

La soluzione proposta recepisce l’osservazione. La fascia di esproprio compren-

dente l’area a verde è stata eliminata. Inoltre, sono stati ripristinati i binari esi-

stenti all’interno della fabbrica collegandoli alla modifica del tracciato della li-

nea storica. CHIEDERE A RFI 

52 Comune di Zevio  

02/03/2016 

DVA-2016-0005744 

1. Considerato che il tratto insistente nel Comune di Zevio è previsto tutto in rileva-

to ed a una notevole quota rispetto al piano campagna (all'incirca 8 mt. sul p.c.), an-

che per garantire un'adeguata altezza libera per il transito sulla Strada Provinciale 

20, si chiede che siano realizzate adeguate opere di mitigazione al fine di ridurre 

l'impatto dell'infrastruttura sul territorio circostante. 

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS. 

Nel PD consegnato, lungo il rilevato ferroviario in comune di Zevio sono già 

state previste su ambo i lati fasce di mitigazione dell’infrastruttura.  

In particolare si prevede per la maggior parte del tratto interessato fasce arboreo 

arbustive in ambito agricolo (6.5-9m) e fasce arbustive (5 m). 

2. LINEA FERROVIARIA - Si richiede inoltre una puntuale ed attenta valutazione 

e mitigazione dei rumori generati dalla nuova infrastruttura in relazione anche alla 

classificazione acustica del territorio interessato, di cui al Piano di Zonizzazione 

Acustica del Comune di Zevio. 

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS. 

Nello studio acustico del Progetto Definitivo è stata considerata la zonizzazione 

acustica del comune di Zevio. 

3. LINEA FERROVIARIA - Si chiede ancora un'attenta e puntuale valutazione del 

rischio idrogeologico Bacino dell'Adige, Regione Veneto, elaborato dall'Autorità di 

Bacino del Fiume Adige, nonché una valutazione del rischio alluvioni, con partico-

lare riferimento alle elaborazioni contenute nel Piano di Gestione del Rischio Allu-

vioni dei Bacini Fissero, Tartaro, Casalbianco, Adige e Brenta Bacchiglione, elabo-

rato dalle preposte Autorità di Bacino. In particolare l'area di intervento risulta inte-

ressata da uno scenario di alta probabilità (TR = 30 anni) di allagamento, con altez-

ze idriche variabili da 1 a 2 metri. Urbanisticamente le aree ricadono in Zona E — 

Agricola. 

  

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS.Il progetto definiti-

vo è stato sviluppato tenendo in considerazione tutta la documentazione redatta 

dagli Enti di gestione del territorio, tra cui il P.A.I., e la carta del Rischio Allu-

vioni. Il primo documento è stato utilizzato per la stima delle aree interessate da 

fenomeni di esondazione al fine di garantire l’invarianza idraulica con opportu-

ne opere di trasparenza. Il secondo, che rappresenta l’inviluppo di n scenari ba-

sati su l’ipotesi di n rotte storiche in diversi istanti e con caratteristiche diverse, 

non ha valore urbanistico o pianificatorio ma è stato elemento guida nel fissare 

la livelletta ferroviaria, mettendo così in sicurezza l’infrastruttura in condizioni 

limite. Le scelte, quindi, condotte in ambito progettuale hanno considerato le di-

rettive delle Autorità competenti e sono state condotte sempre in forma cautela-

tiva.Su richiesta della competente Autorità di Bacino del fiume Adige, al fine di 
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consentire l’acquisizione di ulteriori elementi conoscitivi rispetto alle scelte 

progettuali, è stata redatta una dettagliata nota tecnica integrativa del progetto 

definitivo finalizzata alla valutazione della compatibilità idraulica 

dell’infrastruttura con i territori attraversati. Le verifiche idrauliche sono state 

condotte mediante l’applicazione di un modello uni-bidimensionale.  La model-

lazione ha previsto: 1) Una ulteriore campagna di rilievi e di raccolta di infor-

mazione della rete idraulica esistente; 2) La modellazione sia della rete idraulica 

maggiore che di quella irrigua consortile (non considerata dal P.A.I);3) Il con-

fronto fra la configurazione di progetto e quella attuale.Sulla base delle verifiche 

e analisi di approfondimento effettuate, mediante la specifica modellazione 

idraulica di dettaglio, è stato appurato che la linea ferroviaria AV/AC Verona 

Padova (un’infrastruttura strategica di interesse pubblico) non genera effetti ne-

gativi sul territorio attraversato.La nota tecnica integrativa è stata inviata 

all’Autorità di Bacino del Fiume Adige che la ha approvata con prescrizioni. 

4. CAVA DI PRESTITO IN LOCALITÀ SABBIONARA -  

4.1. Il progetto di scavo prevede la realizzazione di una cava a fossa, sottofalda, in 

cui l'altezza di scavo varierà intorno a 10 mt. Il fondo della cava presenterà superfi-

cie orizzontale alla quota di 17.60 m.sl.m.. È prevista la restituzione finale dell'area 

ai proprietari ad uno stato il più possibile a quello originario ed idoneo alle necessità 

agronomiche. 

Nella pianificazione comunale l'area ha destinazione agricola, con le tutele e i vin-

coli di cui al precedente punto "1.". Il vincolo paesaggistico è riferito al Fiume Fib-

bio e al Torrente Illasi e l'area è, inoltre, in adiacenza ad un "Corridoio Ecologico 

Principale". Nelle vigenti Norme Tecniche Operative del Piano degli Interventi vi-

gente, art. 6.11, lett. "A", è vietata l'apertura di nuove cave, pertanto, tale previsione 

si pone in contrasto con la vigente pianificazione comunale. 

Particolare attenzione dovrà porsi nel ripristino ambientale del sito. 

4.2. Dovrà essere redatto un piano del traffico e individuati gli impatti dello stesso 

sul territorio. 

Le osservazioni sono pervenute anche in sede di CDS. 

Nei documenti presentati dal proponente in risposta      richieste di integrazione 

(Prot. 0001350 del 14/04/2016) è stata condotta la verifica sulla fattibilità di so-

luzioni alternative ai siti di approvvigionamento di materiale inerte e deposito 

dei materiali di scavo individuati nel Progetto Definitivo. 

Per effetto del suddetto riesame sono state escluse le cave apri e chiudi di “Ze-

vio, loc. Sabbionara” e “La Gualda”. 

Si evidenzia, tuttavia, che al fine di definire i flussi di traffico nella fase di co-

struzione è stato redatto apposito studio del traffico che ha analizzato nel detta-

glio gli spostamenti dei materiali per l’intero 1° Lotto Funzionale Verona- Bivio 

Vicenza (documento “Studio di traffico nella fase di cantiere” 

IN0D01DI2SDCA0000001A).  

5. SITO DI PRODUZIONE INERTI E RECUPERO AMBIENTALE: CASSA DI 

ESPANSIONE ZEVIO - Il comune di Zevio ha presentato osservazioni riferite al si-

to di produzione inerti e recupero ambientale, situato in località Diga: 

5.1. si richiedono soluzioni viabilistiche che non prevedano l'utilizzo della viabilità 

comunale (Via Ponte Perez, Via Diga e Via Case Nuove Sinistra Adige), privile-

giando il collegamento diretto a mezzo ponte sul Canale ex Sava con la cava di Ze-

vio, nonché la viabilità di cantiere appositamente predisposta. La nuova viabilità in-

dividuata dovrà essere previamente concordata con il Comune al fine di valutarne la 

consistenza, lo stato e la destinazione a fine cantiere; 

5.2. dovrà essere precisato se l'area sarà restituita ai proprietari e se la stessa potrà 

essere riutilizzata all'uso agricolo, stante anche la presenza delle zone umide di pro-

getto e se siano previsti indennizzi ai proprietari medesimi; 

5.3. nell'eventuale realizzazione e gestione di tutte le opere, ed in particolare della 

cava e della cassa di espansione, dovranno essere garantiti eventuali diritti di transi-

to, irrigazione, ecc. alle proprietà confinanti;  

Le osservazioni sono pervenute anche in sede di CDS. 

Nella configurazione dello scenario alternativo ai siti di approvvigionamento di 

materiale inerte e deposito dei materiali di scavo individuati nel Progetto Defini-

tivo, definito per effetto delle richieste di integrazione (nota prot. 0001350 del 

14.04.2016) la cava apri e chiudi di Zevio “loc. Sabbionara” è stata eliminata, 

mentre viene confermato il sito in località “La Diga” con destinazione a bacino 

irriguo. La finalità dell’intervento trova riscontro nello “Studio per il recupero 

naturalistico e morfologico del fiume Adige – Tratto Pontoncello – Tombazosa-

na” redatto dall’Autorità di Bacino del Fiume Adige (2008).  

L’intervento è stato inserito nel “S.I.A.-Opere in variante” (aggiornato per le ri-

chieste di integrazione) e conseguentemente sono stati valutati i prevedibili im-

patti su tutte le componenti ambientali (rumore, polveri, inquinamenti del suolo, 

acqua e aria, vegetazione, flora, fauna, etc….) e predisposto il progetto delle 

opere di mitigazione (cfr. QUADRO DI RIFERIMENTO PROGETTUALE – 

BACINO IRRIGUO ZEVIO OPERE DI MITIGAZIONE AMBIENTALE - 
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5.4.durante l'esecuzione dei lavori e in fase di esercizio dell'opera, dovranno essere 

adottati tutti gli accorgimenti necessari alla riduzione al minimo degli impatti 

sull'ambiente circostante, sia sotto i l profilo dei rumori, polveri, inquinamenti del 

suolo, acqua e aria, avuto riguardo alla spiccata caratterizzazione agricola della zona 

interessata e della vicinanza con il Sito di Importanza Comunitaria denominato 

Fiume Adige; 

5.5.L'intervento di escavazione d'inerte condiziona in forma grave il sistema di ad-

duzione dell'acqua derivata dall'ex Canale Sava agli utenti consortili e l'accesso alle 

proprietà costituenti Il Consorzio Vesentini, ubicate a valle dell'area di cava interes-

sata già evidenziata nel progetto stesso. 

5.6.Il Consorzio Vesentini, nelle persone dei consorziati si oppone all'attivazione di 

tale cava quale nocumento condizionante in modo esasperato la gestione dei fondi 

agricoli confinanti. 

RELAZIONE DESCRITTIVA : Elab. IN0D01DI2RHSA000G003C). Con il 

monitoraggio ambientale previsto saranno verificati in corso d’opera e nella fase 

post operam l’efficacia degli interventi di mitigazione e le misure di conteni-

mento adottate. 

Nello Studio di Incidenza (aggiornato per le richieste di integrazione) sono stati 

valutati gli effetti ed eventuali interferenze con il citato Sito di Importanza Co-

munitaria. 

Per quanto riguarda lo studio degli effetti sulla viabilità locale, le criticità e le ri-

chieste riguardo alle soluzioni viabilistiche da adottare per la movimentazione 

dei mezzi di cantieri sono superate con la configurazione del citato scenario che 

prevede nel comune di Zevio il solo sito in loc. Diga. Gli elaborati di progetto 

definitivo individuano sia come quadro di insieme che come dettaglio specifico, 

le viabilità interessate al collegamento del cantiere con il sito. La viabilità utiliz-

zata dai mezzi d’opera sono V. Mazzagnina, V. Boscaglia loc. Sabbionara. 

Si evidenzia, tuttavia, che: 

nel parere della regione Veneto (DGR 1595) con riferimento alle cave di presti-

to, tra gli scenari proposti (scenari 0-1-2-3) risulta ambientalmente e socio-

economicamente compatibile il solo scenario indicato come scenario (ipotesi so-

lo mercato) 

6. Luca Grigolini - Il sig. Luca Grigolini chiede che venga prevista una adeguata 

barriera antirumore compatibile con l'allevamento intensivo di galline di sua pro-

prietà.  

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS. La norma non pre-

vede la protezione acustica per questa tipologia di ricettore; Tuttavia la richiesta 

formulata potrebbe essere accolta, assimilando nello studio acustico la superfi-

cie dell'allevamento ad area residenziale. 
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Comune di Verona  

02/03/2016 

DVA-2016-0005808 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

Il Comune di Verona ha presentato le seguenti osservazioni: 

1. INQUINAMENTO ACUSTICO 

a) Pur prendendo atto che il censimento dei recettori è stato aggiornato rispetto ai 

dati risalenti al 2004 (141 nuovi recettori rispetto ai 686 del 2004), si evidenzia che 

non risultano essere stati inseriti negli scenari a medio e lungo termine i recettori re-

sidenziali riferiti a P.U.A. approvati (PUA DOLOMITI S:N. 454) o in corso di ap-

provazione (P.U.A. Cercola S.N. 402). Si ritiene infatti che tali recettori debbano 

essere considerati, essendo peraltro ricadenti nelle fasce di pertinenza 

dell’infrastruttura ferroviaria come definite dal DPR 459/1998.  

b) Nel tratto iniziale, in uscita lato est dalla stazione di Verona Porta Vescovo, la 

nuova linea si mantiene in stretto affiancamento alla linea storica per circa 4 km. 

Planimetricamente, dal km 1+900 al km 3+400 circa, è previsto uno spostamento 

della linea storica verso nord, tale da consentire l’inserimento della nuova linea 

AV/AC sul sedime ferroviario esistente, essendo tale zona caratterizzata da una 

densità edilizia molto elevata con prevalenza di palazzine a 3 – 5 piani.  

Gli interventi di mitigazione previsti in questo tratto (barriere nuove ed esistenti) 

consentono un miglioramento del clima acustico, tuttavia permangono in facciata 

agli edifici i superamenti rispetto ai limiti di legge (cd. conflitti). Per tutte queste si-

tuazioni si è provveduto, nella valutazione previsionale d’impatto acustico. 

Si segnala in proposito che ai sensi dell’art. 4 comma 4 del DPR 459/1998 gli inter-

venti diretti sui recettori dovranno essere attuati “… sulla base della valutazione di 

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS.  

a) Il censimento dei ricettori condotto con lo studio acustico del PD, riporta 

l’individuazione di tutti i ricettori presenti sul territorio al momento 

dell’indagine. In fase di redazione dello studio, sono stati acquisiti gli strumenti 

urbanistici vigenti di tutti i comuni. In ottemperanza al DPR 459/98 e così come 

stabilito dalle linee guida di progettazione ItalFerr, nello studio acustico si è 

quindi tenuto conto di tutte le aree di espansione individuate dagli strumenti ur-

banistici vigenti. Per le aree non edificate le simulazioni sono state effettuate 

posizionando dei punti ricettori sul perimetro a 4 mt di altezza sul piano di cam-

pagna, in quanto la parte di intervento eccedente è a carico del titolare della 

concessione edilizia.  

Riguardo al P.U.A. approvato (PUA DOLOMITI SN. 454) o in corso di appro-

vazione (P.U.A. Cercola S.N. 402), dallo strumento urbanistico si evince che: 

 I. Fatto salvo che il PRG vigente riporta nell’area in questione servizi pubblici 

di interesse locale e verde, le edificazioni previste dal PUA Dolomiti consistono 

in n. 7 villini di 2 piani di altezza “massimi” situati presumibilmente tra i 240 e i 

290 m dalla linea, che, peraltro, sono già protette dalla barriera BA06 Tipo H6 

dello standard RFI; 

 II. Il PUA Cercola non risulta ancora approvato e pertanto non è stato conside-

rato.  

b) Nel tratto in questione, in ottemperanza alla prescrizione n. 2 punto b) della 
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una commissione istituita con decreto del Ministro dell'ambiente, di concerto con i 

Ministri dei trasporti e della navigazione e della sanità, che dovrà esprimersi, di in-

tesa con le regioni e le province autonome interessate, entro quarantacinque giorni 

dalla presentazione del progetto.” 

Inoltre, data la vicinanza della nuova linea con le abitazioni, le barriere proposte po-

trebbero verosimilmente determinare l’inagibilità di alcuni locali, in particolare 

quelli posti ai piani inferiori degli edifici prospicienti alle barriere stesse, in quanto 

potrebbero venir meno gli standard minimi di aero - illuminazione dei locali. 

Si ritiene necessario valutare tecnicamente, economicamente e in termini di effica-

cia l’opportunità di installare una barriera a copertura totale o tunnel almeno nel 

tratto che va dal recettore R1107 a R1551, come del resto indicato anche dalla 

Commissione Speciale VIA nel parere (codice elaborato 33-CSVIA-PRR-VIA del 

06/12/2005) pag. 8 laddove viene indicato “… Inoltre è da valutare, secondo il 

Gruppo Istruttore, se la realizzazione dell’ecotunnel nell’abitato di San Michele 

(Comune di Verona) consente la migliore mitigazione ambientale per quanto ri-

guarda l’inquinamento da rumore e l’impatto sul paesaggio.” e pag. 17 prescrizione 

n. 8 “… valutare, fornendo adeguati approfondimenti progettuali e relativa giustifi-

cazione della scelta adottata, quale delle seguenti alternative consente la migliore 

mitigazione degli impatti che l’opera induce in corrispondenza dell’attraversamento 

dell’abitato urbano in località San Michele tra le progressive dal km 1+00 al km 

3+500: realizzazione dell’ecotunnel, rilevante abbassamento dei binari…” 

L’art. 3 del D.P.C.M. 14 novembre 1997 prevede inoltre che all’esterno delle fasce 

di pertinenza dell’infrastruttura, la sorgente ferroviaria, in questo caso specifico, 

concorre comunque al raggiungimento dei limiti assoluti di immissione in riferi-

mento alla zonizzazione acustica comunale, approvata con delibera di Consiglio 

Comunale del 13 novembre 1998 n. 108. 

c) Si evidenzia inoltre che con Deliberazione di Consiglio Comunale del 30 Luglio 

2008 N. 46 è stata individuata l’area di proprietà comunale e demaniale ai fini 

dell’istituzione del Parco dell’Adige – area naturale protetta di interesse locale – 

L.R. 16 agosto 1984 n. 40 art. 27”, come evidenziato nell’estratto al P.I. sotto ripor-

tato. 

L’area a parco pubblico rientra CLASSE I del D.P.C.M. 14/11/1997, aree partico-

larmente protette: rientrano in questa classe, infatti, le aree nelle quali la quiete rap-

presenta un elemento di base per la loro utilizzazione. La valutazione d’impatto acu-

stico, non ha considerato tale elemento. 

Si chiede di verificare la rispondenza dei contenuti del piano di monitoraggio, con le 

“Linee guida per il controllo e il monitoraggio acustici ai fini delle verifiche di ot-

temperanza delle prescrizioni VIA”, dell’Istituto Superiore per la Protezione e la 

Ricerca Ambientale (ISPRA), approvato dal Consiglio Federale nella seduta del 20 

ottobre 2012 – DOC. n. 25/12 e in particolare nella parte II “protocollo per la verifi-

ca dell’efficacia delle mitigazioni previste nei pareri di compatibilità ambientale 

delle infrastrutture ferroviarie” e parte III “protocollo per la verifica dell’efficacia 

delle mitigazioni previste nei pareri di compatibilità ambientale di grandi opere”. 

d) Nel Comune di Verona è previsto solo il cantiere base C.B. 1.1 nel quale non so-

Delibera CIPE 94/200, più precisamente dal km 0+850,00 al km 2+130,00, è 

stato creato uno sfalsamento altimetrico di circa 2,50 m. fra la quota dell’attuale 

sede LS e la quota della nuova linea AV/AC. Inoltre è stata prevista una barriera 

biassorbente di altezza pari a 6 m su p.f. tra la linea storica e la linea AV.  

Nello specifico, gli impatti residui, particolarmente elevati nel tratto tra il km 

1+100 e il km 1+800, sono quindi determinati dall’esercizio della Linea Storica, 

piuttosto che dalla nuova linea AV/AC.  

A tal proposito occorre evidenziare che già in fase di attuazione del Piano di ri-

sanamento nazionale predisposto da RFI, i vincoli dovuti ai ridottissimi spazi a 

disposizione e la posizione prospiciente degli edifici sulla sede ferroviaria, non 

hanno consentito la predisposizione di interventi efficaci in termine di riduzione 

dei livelli acustici. L’unica soluzione individuata è stata quindi quella di preve-

dere la realizzazione di una barriera trasparente di altezza massima di 1 m su 

muro esistente inidoneo a sostenere i carichi indotti da barriere di maggiore al-

tezza. 

Pertanto, tenuto conto dei vincoli sopra descritti, dello sfalsamento altimetrico 

tra la linea storica e la nuova linea AV/AC nonché della larghezza della sede di 

progetto (4 binari) e del ridotto spazio a disposizione, non risulta praticabile 

l’inserimento di un tunnel acustico, come emerge dalla sezione di progetto al km 

1+500.00 sotto riportata. 

Per quanto concerne gli impatti oltre la fascia di pertinenza acustica 

dell’infrastruttura ferroviaria, per effetto delle richieste del MATTM in fase di 

istruttoria V.I.A., è stato predisposto un apposito approfondimento riguardante il 

tratto compreso tra le progressive km 1+106 - km 1+800 dove è presente sul lato 

sud l’area verde del Parco dell’Adige, inserita nella Zonizzazione Acustica del 

comune in classe II, mentre sul lato nord vi è l’abitato di Verona classificato in 

classe IV.  

Sono stati quindi analizzati nel dettaglio i livelli acustici in corrispondenza di ul-

teriori 168 edifici ricadenti nella fascia da 250 m a 500 m.  

Ad eccezione dell’area del Parco dell’Adige, i risultati delle simulazioni non 

evidenziano situazioni di superamento dei limiti della zonizzazione acustica al 

di fuori della fascia di pertinenza del DPR 459/98. 

c) In ottemperanza al DPR 459/98 e alle linee guida di progettazione ItalFerr, le 

area a parco sono state mitigate relativamente al solo periodo diurno e per le so-

le aree effettivamente fruite, considerando un ricettore posto ad altezza + 2 m 

sul pdc. 

Da evidenziare che PRG vigente classifica parte dell’area prospiciente la linea 

come aree agricola 

d) Saranno adottate tutti gli accorgimenti e le misure indicate nell’osservazione. 

Si evidenzia che l’ubicazione del C.B.1.1 è stata modificata 
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no previste lavorazioni rumorose trattandosi in particolare di alloggi del personale e 

servizi. Per questo cantiere base è prevista come opera di mitigazione una duna pe-

rimetrale di altezza pari a 2 m. 

Si prescrive, in linea generale, con riferimento alle attività del cantiere lungo il trac-

ciato quanto segue, anche in riferimento all’art. 18 del vigente Regolamento Comu-

nale per la Disciplina delle Attività Rumorose, approvato con D.C.C. n. 53 del 

08/10/2015: 

a) dovrà essere adottata ogni possibile misura organizzativa per ricondurre le attività 

più disturbanti sotto il profilo acustico alle seguenti fasce orarie: dalle ore 08:00 alle 

ore 12:30 e dalle ore 14:00 alle ore 19:00; 

b) dovranno essere avvertiti i recettori più disturbati dall'attività del cantiere me-

diante avvisi e/o l’apposizione di cartelli ben visibili sulla recinzione del cantiere; 

c) dovrà essere preventivamente nominato un Responsabile della Gestione Acustica 

del cantiere; 

d) gli avvisatori acustici saranno utilizzati solo se non sostituibili con altri di tipo 

luminoso e nel rispetto delle vigenti norme antinfortunistiche; 

e) tutte le macchine del cantiere dovranno essere conformi al D.Lgs. 04/09/2002 n. 

262 e mantenute in efficienza. 

2. ELETTROMAGNETISMO 

a) Le fasce di rispetto degli elettrodotti e delle cabine di trasformazione dell’energia 

elettrica (planimetricamente definite dalla D.P.A.) sono caratterizzate da 

un’induzione magnetica di intensità maggiore o uguale all’obiettivo di qualità. A tal 

proposito si evidenzia che sulla G.U. del 5 luglio 2008 n. 156 è stato pubblicato il 

Decreto 29 maggio 2008. Tale decreto approva una metodologia di calcolo per la 

determinazione delle fasce di rispetto pertinenti alle linee elettriche aeree ed interra-

te, esistenti e di progetto e alle cabine elettriche. Dagli elaborati depositati emerge 

che è stata calcolata, per l’intero tratto di elettrodotto che interessa il Comune di Ve-

rona, la DPA (Distanza di Prima Approssimazione). Si rammenta che all’interno 

delle fasce di rispetto (art. 4, comma 1, lett. h, della legge 36/2001) non è consentita 

alcuna destinazione di edifici a uso residenziale, ovvero che comporti una perma-

nenza superiore a quattro ore. 

Relativamente alla S.S.E. “San Martino B.A.” che ricade nel territorio comunale del 

Comune di Verona non risulta indicata una D.P.A. al fine di valutare il rispetto dei 

limiti di campo elettromagnetico (obiettivo di qualità) presso le abitazioni prospi-

cienti in Via Pontara Sandri. 

Si richiede inoltre di valutare dal punto di vista tecnico - economico la fattibilità 

dell’interramento della linea elettrica prevista sul territorio comunale del Comune di 

Verona, al posto della linea aerea, sia per limitare l’esposizione ai campi elettroma-

gnetici della popolazione e per evitare di vincolare parti di territorio attraversate dal-

la linea aerea. 

b) Si fa presente inoltre che il cantiere base denominato C.B. 1.1, risulta in prossi-

mità di una linea di alta tensione in gestione di AGSM, è opportuno che sia valutata 

la citata DPA Decreto 29 maggio 2008, come già descritto in precedenza si ricorda 

infatti che all’interno delle fasce di rispetto (art. 4, comma 1, lett. h, della legge 

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS.  

a) Per tutte le sottostazioni elettriche, è stato effettuato uno studio dell'andamen-

to dei livelli di campo magnetico a frequenza industriale in ottemperanza al 

DPCM 8 Luglio 2013 e al D.Lgs 81/2008. Lo studio dell'andamento dei campi 

magnetici a frequenza industriale per la sottostazione è presente nel documento 

"ANDAMENTO DEI LIVELLI DI CAMPO MAGNETICO A FREQUENZA 

INDUSTRIALE NELLA SSE AV/AC DI S. MARTINO B.A., BELFIORE E 

LOCARA".  

Il confronto tra valori di induzione magnetica calcolati e i limiti ammessi per la 

popolazione nella costruzione di nuovi elettrodotti dal DPCM 8 luglio 2003 evi-

denzia quanto segue: 

• All’esterno dell’area della SSE il livello di induzione magnetica, si mantiene 

per la maggior parte all’interno dei limiti ammessi, viene superato il valore 3 µT 

su un’area piuttosto limitata immediatamente all’esterno della recinzione nella 

zona entra-esce AT, con una fascia larga circa 3 m, lunga circa 35m; all’interno 

di quest’area non vi è la presenza di ricettori sensibili. 

• All’ingresso della SSE l’elettrodotto si contraddistingue per una DPA di circa 

21 m 

Il confronto tra valori di induzione magnetica calcolati e i limiti ammessi per i 

lavoratori dal DLgs 81/2008 evidenzia i seguenti aspetti: 

• All’esterno dell’area della SSE il livello di induzione magnetica non supera 

mai i 500 µT. 

• All’interno dell’area della SSE il livello di induzione magnetica supera i 500 

µT in zone di dimensioni molto limitate nell’intorno della superficie dei cavi 

MT, che rimangono circoscritte all’interno del banco tubi di connessione tra i 

trasformatori di trazione e il fabbricato. Le sottostazioni non sono presidiate, gli 
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36/2001) non è consentita alcuna destinazione di edifici a uso residenziale, ovvero 

che comporti una permanenza superiore a quattro ore. 

  

operatori accedono in sito per eseguire attività di manutenzione, comunque non 

sussistono condizioni di pericolo per la salute del lavoratore. 

b) È possibile, in linea di principio, progettare il sistema di adduzione della alta 

tensione alla sottostazione di conversione mediante cavidotti, ma questa solu-

zione tecnica presenta degli elementi che vanno considerati: 

i. La lunghezza dei cavidotti è tipicamente più elevata rispetto la soluzione aerea 

dovendo questi seguire percorsi adiacenti a vie di comunicazione carrabili es-

sendo necessario garantirne la facile accessibilità per le operazioni di manuten-

zione. 

ii. È possibile che i cavidotti causino interferenze con sottosistemi preesistenti di 

non facile ed economica risoluzione. 

iii. Durante la fase costruttiva l’impatto sul territorio è molto elevato rendendosi 

necessarie operazioni, quali quelle di scavo ed eventualmente di consolidamen-

to. 

iv. La costruzione e la successiva manutenibilità dei cavidotti richiede 

l’introduzione di pozzetti di ispezione e di giunzione a distanze tali da risultare 

molto impattanti sul territorio. 

v. La realizzazione dei cavidotti pone comunque dei vincoli di utilizzo della zo-

na interessata al passaggio dell’infrastruttura (ad es. non sono utilizzabili i terre-

ni per porre a dimora piante a radicamento profondo etc.). Si rimanda agli alle-

gati 2.13-07b_A-B-C il raffronto planimetrico dei due tracciati della linea elet-

trica (aereo e interrato). Relativamente all’incidenza dei campi elettromagnetici 

sulla popolazione, si rimanda all’elaborato “Relazione tecnico descrittiva e ar-

chitettura del sistema Linea primaria A.T. 132 kv” dove vengono riportate le ve-

rifiche del campo magnetico, e le relative fasce di rispetto, come stabilito dal 

decreto del 8 luglio 2003. 

3. RISPARMIO ENERGETICO 

In linea con le politiche di risparmio energetico che il Comune di Verona sta predi-

sponendo, si chiede di applicare i pannelli fotovoltaici sul tunnel proposto preceden-

temente (nel tratto che va dal recettore R1107 a R1551), devolvendo i proventi della 

gestione energetica al Comune di Verona. 

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS. La richiesta non è 

recepibile, in considerazione dei vincoli già descritti, dello sfalsamento altime-

trico tra la linea storica e la nuova linea AV/AC, nonché della larghezza della 

sede di progetto (4 binari) e del ridotto spazio a disposizione. 

4. ARIA 

a) Modello previsionale 

Si prende atto della modellazione utilizzata, che si ritiene adeguata in quanto a 

strumentazione software e modellazione delle emissioni. Per quanto riguarda i dati 

utilizzati, si osserva che: 

• la stazione meteo ARPAV di Roverchiara rispecchia le condizioni della pianura, 

mentre l’infrastruttura corre lungo la pedemontana, per la quale è più rappresentati-

va la stazione meteo di Buttapietra o Illasi; 

• la simulazione della dispersione degli inquinanti ha utilizzato i dati meteo del 

2014, annualità caratterizzata da una anomala piovosità. E’ più adeguata una simu-

lazione su un anno tipo ricavato dalle misurazioni di almeno 10 anni. 

b) Mitigazioni 

Si prende atto delle mitigazioni previste, si chiede tuttavia di implementare anche le 

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS.  

a) Per caratterizzare meteo climaticamente le aree attraversate dal tracciato della 

linea ferroviaria ad AV/AC, sono stati utilizzati i dati meteorologici della rete di 

monitoraggio gestita dall’A.R.P.A. Veneto, scegliendo le stazioni di monitorag-

gio in base alla prossimità delle stesse con il tracciato in progetto ed in base alla 

disponibilità dei dati meteorologici. Si elencano di seguito le stazioni utilizzate 

corredate dalle coordinate geografiche. 

Comune Provincia LON [°E] LAT [°N] 

Roverchiara Verona 11.25143 45.26514 

Arcole Verona 11.29606 45.37484 

Brendola Vicenza 11.46946 45.47142 

Lonigo Vicenza 11.37990 45.38992 

Il calcolo delle concentrazioni medie degli inquinanti su oraria è stato condotto 
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seguenti misure per un più efficace contenimento delle emissioni: 

• compattazione delle piste di cantiere; 

• utilizzo di irroratori per limitare il sollevamento delle polveri; 

• copertura di tutti i carichi di materiali polverulenti e dei depositi di materiali pol-

verulenti poco movimentati; 

• limitare per quanto possibile le altezze di getto dei materiali; 

• privilegiare per quanto possibile l’impiego di mastice d’asfalto e di bitumi a caldo 

con bassa tendenza di esalazione di fumo 

• privilegiare l’uso di carburanti a basso tenore di zolfo e usare veicoli omologati 

secondo la direttiva 2004/26/CE Fase IIIB o, in alternativa, veicoli muniti di filtri 

antiparticolato con certificazione VERT ; 

• eseguire la manutenzione periodica dei macchinari come previsto dalle case forni-

trici; 

• informare le maestranze di come comportarsi per ridurre le emissioni di cantiere. 

• limitare l’uso di gruppi elettrogeni all’interno dei cantieri, predisponendo adeguati 

allacciamenti elettrici possibilmente con un contratto che preveda la fornitura di 

energia prodotta da fonti energetiche rinnovabili (FER). 

c) Monitoraggio 

Si prende atto delle attività di monitoraggio della qualità dell’aria previste, che si ri-

tengono adeguate come posizione, tipologia di misurazione e frequenza. Si chiede 

tuttavia che sia garantito l’accesso in diretta ai dati misurati ovvero sia fornita una 

relazione dei risultati entro 30gg dal termine di ciascun periodo continuativo di mi-

sure, per ogni postazione. 

d) Informazione al pubblico 

Data l’estrema vicinanza del futuro fronte di avanzamento dei lavori alle residenze 

del quartiere San Michele, si chiede la disponibilità ad un incontro con la popola-

zione relativa a emissioni, mitigazione e monitoraggio. 

con la catena di modelli CALMET-CALPUFF,che è stata utilizzata per rico-

struire lo stato dell’atmosfera nel periodo di tempo compreso tra il 01/01/2014 

ed il 31/12/2014. 

Per dettagli si rimanda allo studio Atmosferico del SL01, consegnato 

nell’ambito della documentazione depositata per le risposte alle richieste dell'in-

tegrazione (PROT.001350/CTVA del 14-04-2016). 

b) Le misure di mitigazione necessarie sono state inserite nello Studio Atmosfe-

rico del SL01 e nel SIA SL01 .  

c) Sarà fornita una scheda di fine misura/relazione dei risultati entro 30gg dal 

termine di ciascun periodo continuativo di misure.  

d) Si darà la disponibilità ad un incontro con la popolazione relativa a emissioni, 

mitigazione e monitoraggio 

6. AREA PARCO DEL GIAROL GRANDE 

Con riferimento al tracciato della nuova pista di cantiere insistente nell’area del Gia-

rol Grande, lungo la fossa Morandina – Torrente Valpantena, si evidenzia che tale 

tracciato interseca e si sovrappone al percorso pedonale attrezzato e alla fascia bo-

scata ripariale realizzati dal Comune di Verona. 

Si ritiene opportuno, vista la notevole valenza ambientale della rete ecologica rea-

lizzata, che vengano adottate adeguate misure per la sua salvaguardia tramite oppor-

tune azioni quali mitigazioni specifiche, la previsione di un ripristino, ovvero lo 

spostamento del tratto di pista di cantiere a sud della fascia boscata lungo l’area 

agricola esistente, etc. 

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS.  

Il tratto della nuova pista di cantiere ricade all’interno di un’area di mitigazione 

prevista nel PD, quindi oggetto di esproprio (intervento di ricostituzione della 

fascia boscata interferita lungo la linea storica; ricostituzione lungo il nuovo 

margine determinato dall'AV-AC nell'ambito del Parco dell'Adige (dal km 

0+600 al km 1+600). 

Si recepisce la richiesta: a fine lavori, all’interno del previsto intervento a verde 

del PD, si potrà provvedere a ripristinare il percorso pedonale, pavimentando i 

tratti di pista di cantiere e destinandoli percorsi ciclo-pedonali. 

7. TUTELA DEL SUOLOSi rileva che il tracciato della infrastruttura proposta si 

sviluppa interamente all’interno dell’area di ricarica degli acquiferi come definita 

dall’articolo 52 delle norme tecniche di attuazione del Piano d’area Quadrante Eu-

ropa (PAQE).Relativamente alle problematiche idrogeologiche, si osserva quanto 

segue:a) l tracciato proposto si trova, relativamente ai pozzi denominati Basse di 

San Michele, siti in Via Dietro Campagnole, al di fuori della fascia di rispetto ma a 

monte e, pressoché perpendicolare alla direzione del deflusso della falda freatica; 

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS. a) I pozzi siti in Via 

Dietro Campagnole si trovano a ca. 400 m dall’asse ferroviario in progetto che 

in quel tratto corre su un modesto rilevato in affiancamento all’esistente ferro-

via; pertanto essendo la ferrovia distante il doppio del raggio d’influenza non 

può generare alcuna criticità né sotto l’aspetto idrogeologico né sotto l’aspetto 

dell’inquinamento della falda. La stratigrafia locale è così rappresentata:Da 0 a 

12 m da p.c. : Ghiaie grossolane con sabbia;Da 12 a 15 m da p.c.: Limi sabbio 
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pertanto si ritiene che il dilavamento delle acque meteoriche del tracciato medesimo 

comporterà una possibile criticità che potrebbe interessare le acque di falda che 

vengono intercettate dai medesimi pozzi;b) eventuali strutture geotecniche (pali di 

fondazione, paratie, ecc.) previste lungo il tracciato non dovranno in alcun modo in-

tercettare la superficie freatica né tantomeno interferire con la stessa;c) i materiali 

utilizzati per le fondazioni del tracciato, dovranno assicurare il rispetto dei limiti in-

dicati dalla normativa vigente per le cessioni di sostanze che potrebbero inquinare la 

falda o il terreno.Si chiede inoltre di mantenere sia durante la cantieristica, sia du-

rante la fase d’esercizio dell’opera, il regime idraulico del corsi d’acqua denominati 

fossa Morandina, torrente Fiumicello. 

argillosi;oltre 15 m da p.c.: Sabbie fini.Poiché la profondità dei filtri dei pozzi in 

questione sono sempre a profondità maggiori di 40 m da p.c. l’acquifero produt-

tivo è quello delle sabbie fini presente oltre i 15 m idraulicamente separato dalle 

soprastanti ghiaie sabbiose per la presenza del livello limo sabbioso argilloso in-

termedio. Pertanto i pozzi sono comunque preservati da qualunque criticità am-

bientale.b) Lungo il tracciato sono presenti diverse opere d’arte:- Viadotti: sono 

tutti con fondazioni profonde su pali poiché i terreni non sono idonei per solu-

zioni con fondazioni dirette per evidenti problemi geotecnici (modesta capacità 

portante e cedimenti attesi non compatibili con le strutture in elevazione). Si ri-

tiene che durante la fase costruttiva l’uso di fanghi bentonitici possa intorbidire 

temporaneamente la falda con materiali del tutto naturali (argilla bentonitica) 

mentre a lungo termine l’alterazione della morfologia piezometrica è del tutto 

locale rispetto alle dimensioni areali dell’acquifero; il flusso idraulico non viene 

interrotto ed è sempre garantito data la distanza tra palo e palo essendo deviato 

solo localmente nell’intorno del palo stesso.Galleria Artificiale S. Martino Buon 

Albergo: E’ stato studiato l’impatto della galleria San Martino Buon Albergo sul 

sistema idrogeologico. A tal fine è stato implementato un modello numerico di 

flusso delle acque sotterranee; tale strumento è stato finalizzato al possibile in-

nalzamento del livello freatico indotto dalle diaframmature sul lato sopragra-

diente dell’opera e dal contestuale abbassamento in quello sottogradiente e alla 

modifica nella direzione del flusso idrico sotterraneo. I risultati della modella-

zione hanno condotto alle seguenti conclusioni: nello scenario 1 (con direzione 

di falda perpendicolare alla galleria artificiale) le variazioni del carico piezome-

trico risultano estremamente modeste in quanto raggiungono valori massimi di 

circa 0.25 m, sia in termini di innalzamento a monte che di abbassamento a valle 

dei diaframmi, per un breve tratto centrale della galleria artificiale. Ancor meno 

significativi risultano gli effetti nello scenario 2 (con direzione di falda incidente 

a 45° rispetto alla galleria artificiale), nel quale le isovariazioni del carico pie-

zometrico risultano contenute in circa 0.15 m. Il primo scenario rappresenta il 

massimo impatto potenzialmente indotto dalla galleria mentre il secondo rappre-

senta l'impatto atteso, stante la direzione di falda ricostruita sulla base dei dati 

attualmente disponibili. Pertanto si ritiene ininfluente l’impatto della galleria sul 

sistema delle risorgive; le variazioni di carico idraulico attese alle sorgenti risul-

tano, in tutti i casi, modeste, soprattutto se confrontate alle fluttuazioni stagiona-

li e pluriennali della falda.Per quanto attiene il possibile depauperamento delle 

risorgive, essendo ubicate solo a nord dell’infrastruttura il modesto effetto diga 

dei diaframmi esclude tale eventualità.Comunque in fase costruttiva è previsto 

idoneo sistema di monitoraggio ante e post operam da concordare con gli enti 

competenti in termini di punti di misura tipologia e frequenza delle analisi. Du-

rante la fase costruttiva è previsto il monitoraggio con datalogger delle variazio-

ni del livello di falda indotte dai diaframmi ed il monitoraggio della portata delle 

sorgenti di terrazzo poste in vicinanza dell’opera.c). È stato redatto il PUT ai 

sensi della normativa vigente. In fase di progettazione definitiva è stata condotta 

la campagna per la caratterizzazione delle terre e rocce da scavod). In generale, 
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nelle fasi progettuali successive si terrà conto delle opere provvisionale e delle 

deviazioni temporanee dei corsi d’acqua durante le lavorazioni 

8. ACQUE E SCARICHI 

a) Scarichi reflui 

Sul territorio comunale di Verona, viene individuato un campo base in loc. "Pelle-

grina", al confine con il comune di San Martino Buon Albergo, dove verrà realizzata 

una struttura composta di strutture ricettive/ricreative e uffici per il personale che 

verrà impiegato nella realizzazione dell'opera in oggetto. 

Nello specifico, viene indicata la permanenza di 220 operai e 60 impiegati, e viene 

stimato uno scarico di reflui pari a 17.000 litri/giorno. 

Dalla documentazione allegata (rif. IN0D00DI2SHSAOOOG002C -cantieri e campi 

base), si evince che tali scarichi reflui verranno scaricati nel corpo recettore "fossa 

Mattarana", evidenziando che la stessa non è assolutamente idonea a ricevere scari-

chi reflui, trattandosi infatti di un canale irriguo del Consorzio di Bonifica 

Si evidenzia inoltre che a pochi metri a sud dal campo base vi è un campo pozzi per 

l'alimentazione dell'acquedotto comunale. 

Si segnala che il campo base proposto è ubicato nell'area di tutela del pozzo ad uti-

lizzo idropotabile, dove si applicano le norme di tutela e salvaguardia previste 

dall'art. 94 del D. Lg vo 152/2006 dal Piano Regionale di Tutela delle Acque e dagli 

atti di indirizzo regionali di applicazione del Piano. In particolare quanto previsto 

dagli artt. 15 e 16 delle NTA del Piano di Tutela delle Acque (Deliberaz. Cons Reg_ 

n_ 107 del 05/11/2009, modificata con D.G.R. n 842 del 

15/05/2012).  

L'art. 16 delle NTA del Piano di tutela delle Acque specifica che ·nella zona di ri-

spetto sono vietati l'insediamento dei seguenti centri di pericolo e lo svolgimento 

delle seguenti attività: 

a) dispersione di fanghi e acque reflue, anche se depurate; 

d) dispersione nel sottosuolo di acque meteoriche provenienti da piazzali e strade; 

k) pozzi perdenti 

Pertanto, non potendo scaricare nella fossa Mattarana, ed essendo vietato lo scarico 

al suolo dì acque reflue e fanghi, anche se depurati, in riferimento alle acque reflue 

assimilabili alle domestiche derivanti dall'intervento in oggetto, si prescrive che sia-

no opportunamente scaricate in fognatura dinamica comunale, secondo le specifiche 

tecniche dettate dall'ente gestore Acque Veronesi Scari, documentazione in possesso 

dello Scrivente, risulta che il cantiere base 1 di cui sopra sia raggiunto dalla fognatu-

ra comunale 

A tale proposito si ricorda quanto previsto dall'art.10 dei 'Regolamento del Servizio 

di Fognatura e Depurazione nell'ATO Veronese': 

“Quando l'utenza viene allacciata alla fognatura dotata di impianto di depurazione 

terminale, è vietato l'uso di pozzi neri, fosse biologiche e vasche lmhoff, che com-

portino la sosta prolungata delle acque reflue, nonché ogni sistema di dispersione. 

Pertanto tali manufatti dovranno essere opportunamente esclusi dalle nuove opere di 

scarico e messi fuori servizio previo svuotamento, pulizia, disinfezione e demoli-

zione ovvero riempiendo/i con idoneo materiale inerte costipato." 

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS.  

1. Il campo base è stato spostato in località “La Casetta”.  

a) In merito alle verifiche di idoneità in termini quali-quantitative degli scarichi 

delle acque reflue proveniente dal cantiere ed all’indicazione di provvedere per 

quanto possibile al collegamento alla rete pubblica, si conferma che il cantiere è 

raggiunto dalla fognatura comunale. La verifica circa le capacità ricettive della 

rete fognaria in relazione ai quantitativi in scarico è demandata al momento 

dell’allaccio.  

Per quanto riguarda gli aspetti qualitativi delle acque allo scarico, sono previsti a 

monte degli stessi idonei impianti per il trattamento delle acque siano esse di ca-

rattere civile o industriale, la composizione delle stesse all’atto dello scarico ri-

spetterà i limiti stabiliti dalla vigente normativa regionale ed in particolare 

dall'allegato 5 parte III del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e successive modifiche 

ed integrazioni.  

b) Come illustrato nel documento di progetto Relazione di Cantierizzazione del 

Lotto 1 (IN0D01I2RGCA0001001), tutte le acque di prima e seconda pioggia di 

dilavamento dei piazzali, verranno assoggettati a trattamento mediante disolea-

zione. Anche in questo caso le acque, una volta disoleate, possono essere im-

messe in fognatura (e nel caso risulti complesso l’allaccio alla rete fognaria esi-

stente,), visto il fitto reticolo idrografico naturale che è presente lungo la linea, 

le acque, pulite e depurate dei fanghi trattenuti dalla vasca, possono essere im-

messe in questi corpi recettori con adeguate opere idrauliche di collettamento. 

Una parte di queste acque può essere accumulata per riuso in apposite va-

sche/cisterne. Per quanto riguarda il calcolo delle quantità di acqua di prima e 

seconda pioggia, si è fatto riferimento alla norma DIN 1999 EN 858 (v. Rela-

zione di cantierizzazione consegnata nell’ambito della documentazione deposi-

tata per le risposte alle richieste di integrazione - PROT.001350/CTVA del 14-

04-2016). 

c-d) La normativa vigente in merito al trattamento delle acque fa riferimento a 

infrastrutture viarie escludendo, di fatto, le infrastrutture ferroviarie. Per quanto 

riguarda i contenuti della relazione specialistica, trattasi di un refuso. La norma-

tiva vigente, infatti, prevede un trattamento delle acque provenienti dalla piatta-

forma solo per le infrastrutture viarie escludendo, di fatto, quelle ferroviarie. 

Anche quanto disposto dalla Regione Veneto prevede, in risposta ai “Quesiti in 

merito al piano di tutela delle acque in materia di acque meteoriche di dilava-

mento (Art.39 PTA)” che “le pertinenze delle grandi infrastrutture di trasporto, 

ai sensi del comma 9 dell’art. 39, sono da intendersi in linea di massima come le 

piazzole di sosta adiacenti alla grande infrastruttura di trasporto, presenti duran-

te l’esercizio dell’infrastruttura stessa”. 
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b) Acque Meteoriche 

Campo Base "PELLEGRINA" 

Dalla documentazione progettuale non risulta presente alcuna trattazione della ge-

stione delle acque meteoriche. 

Nel ricordare che le acque meteoriche provenienti dalla copertura devono essere 

smaltite all'interno della proprietà, al fine di garantire un maggior risparmio delle ri-

sorse naturali, e come indicato nell'Allegato A alla D.G.R.V. 80/2011, è auspicabile 

che le acque meteoriche di dilavamento provenienti dai tetti, che non rientrano tra le 

superfici sulle quali possano essere presenti sostanze pericolose o pregiudizievoli 

per l'ambiente, siano riutilizzate P 9(Mei2211212015 aree verdi per uso antincendio 

o per lo sciacquone dei servizi igienici. 

Si prescrive che la quota di posa dei pozzi perdenti per la dispersione delle acque 

meteoriche sia scelta dopo un'opportuna valutazione atta a definire l'estensione dello 

strato superficiale del sottosuolo idoneo a ricevere le acque meteoriche di dilava-

mento, al fine di garantire un'adeguata protezione delle acque sotterranee, come 

previsto nel Piano di Tutela delle Acque ed in particolare come specificato dalle Li-

nee Guida pubblicate con D.G.R.V. 80/2011, stante l'ubicazione del campo pozzi 

idropotabili 

Si prescrive che le acque meteoriche vengano smaltite in suolo all'interno della pro-

prietà per mezzo di pozzo perdente, onde evitare ristagni e problematiche igieniche 

in generale. 

c) Parcheggio 

Si ricorda che, come previsto dal comma 5 dell'art. 39 delle Norme Tecniche di At-

tuazione del Piano di Tutela delle Acque (D.C.R n 107 del 05/1112009, come modi-

ficata dalla D.C.R. n. 842 del15/05/2012)," il recapito potrà avvenire anche negli 

strati superficiali del sottosuolo, purché sia preceduto da un idoneo trattamento in 

continuo di sedimentazione e, se del caso, di disoleazione delle acque ivi convoglia-

te. 

Si ricorda che la gestione delle acque meteoriche ricadenti sul piazzale deve essere 

conforme a quanto previsto dall'art. 39 delle Norme Tecniche di Attuazione del Pia-

no di Tutela delle Acque (D C R n 107 del 05/11/2009, come modificata dalla 

D.C.R. n. 842 del15/05/2012). 

d) Smaltimento acque meteoriche da piattaforma 

Nella relazione specialistica per le acque superficiali (ali. 

IN0D00DI2RHAC0000001C), a pag. 36 viene affermato quanto segue: 

“Durante la fase di esercizio, tutte le sostanze e/o materiali che giungono sulla piat-

taforma ferroviaria (frammenti di metalli, polveri, perdite di liquidi, etc.) verranno 

dilavate dalle acque di prima pioggia per le quali sono state predisposte delle vasche 

di raccolta delle acque di prima pioggia, che serviranno a prevenire la dispersione di 

tali inquinanti nell'ambiente circostante. In particolare lungo il tracciato si realizze-

ranno opere di drenaggio della piattaforma ferroviaria necessarie allo smaltimento 

delle acque meteoriche. Esse consistono nella realizzazione dei seguenti elementi 

principali: 

- Canalette di drenaggio della piattaforma; 
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- Impianti di trattamento delle acque di prima pioggia; 

- Fossi di guardia e di invaso ai lati della linea; 

- Bacini di laminazione; 

- Manufatti di regolazione della portata scaricata nei recettori finali. 

Nel complesso tali opere di drenaggio dovranno garantire che le aliquote meteoriche 

provenienti dalla piattaforma ferroviaria vengano opportunamente trattate (ai sensi 

della normativa vigente - Piano di Tutela delle Acque) prima di essere restituite ai 

corpi recettori." 

Si sono presi in esame gli elaborati IN0D00DI2SZID00020028, 

IN0D00DI2SZID0002005A, IN0D00DI2SZID0002006B e i 6 elaborati inerenti la 

planimetria e profilo di smaltimento delle acque meteoriche per la tratta di compe-

tenza del Comune di Verona, senza tuttavia reperire nelle planimetrie alcuna indica-

zione relativa all'inserimento nella rete di captazione delle acque meteoriche di poz-

zetti vasche prima/seconda pioggia. ecc. ma solamente regolatori di portata, bacini 

di laminazione, canalette, tubi di adduzione, fossi di guardia. 

Si ritiene fondamentale individuare tali sistemi di trattamento delle acque, in consi-

derazione delle superfici coinvolte e della tipologia di sostanze/elementi presenti 

sulle piattaforme (frammenti di metalli, polveri perdite di liquidi, etc). 

Si prende atto del dimensionamento delle canalette e dei bacini di laminazione su un 

tempo di ritorno calcolato di 100 anni. 

9. SITI CONTAMINATI 

a) Sito ferroviario porta vescovo 

Viene evidenziato un superamento colonna B nel primo metro superficiale per il pa-

rametro Idrocarburi Pesanti C>12 nel sondaggio R3c, e vi sono 4 superamenti del 

test di cessione fra quota campagna e -2 metri, nei sondaggi R3a R3b R3c per i pa-

rametri CR VI, TDS, IPA. 

Tutti i superamenti sono all'interno dell’area ferroviaria e viene proposta la rimozio-

ne degli hot spot di contaminazione. Si ritiene necessario approfondire le indagini 

anche alle aree limitrofe al fine di stabilire l’estensione della contaminazione, e in-

dagare la falda a valle idrogeologica rispetto all’area oggetto d’indagine. 

b) Area di rispetto ferroviario in zona Bernini Buri 

In questa area verrà realizzato il nuovo rilevato con piattaforma. Sono stati rilevati 

due superamenti per la colonna B, nel sondaggio R6bis ad una profondità compresa 

fra -1 e -2m da p.c. per i parametri mercurio e rame. Il test di cessione evidenzia 

inoltre 6 superamenti per i parametri fluoruri e idrocarburi pesanti. 

Viene proposta la rimozione degli hot spot e smaltimento a discarica, si ritiene ne-

cessario approfondire le indagini anche alle aree limitrofe al fine di stabilire 

l’estensione della contaminazione, e indagare la falda a valle idrogeologica rispetto 

all’area oggetto d’indagine. 

c) In questa area privata e abbandonata, sulla quale verrà realizzato il rilevato con 

piattaforma, sono presenti alcuni superamenti della colonna A per gli IPA nel son-

daggio R7 ad una profondità compresa fra -1 e -2m da p.c.Dovrà essere verificata la 

destinazione d’uso del terreno, in quanto allo stato attuale risultano esservi dei supe-

ramenti della colonna A in un sito attualmente oggetto di deposito materiali/rifiuti, 

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS.  

a) Come indicato al cap. 9.1.5 del documento IN0D00DI2RGIM0003001 B 

“Relazione - Ambiente: siti contaminati - relazione generale e schede”, è previ-

sto l’avvio dell’iter ex 242 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. ovvero la predisposi-

zione di un Piano di Caratterizzazione nell’intorno del punto R3C, oggetto di 

superamento delle CSC di Colonna B (previa acquisizione dell’area); 

b) Come indicato al cap. 9.2.5 del documento IN0D00DI2RGIM0003001 B 

“Relazione - Ambiente: siti contaminati - relazione generale e schede”, è previ-

sto l’avvio dell’iter ex 242 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. ovvero la predisposi-

zione di un Piano di Caratterizzazione nell’intorno del punto R3C, oggetto di 

superamento delle CSC di Colonna B (previa acquisizione dell’area); 

c) Al momento non è stata riscontrata alcuna contaminazione tale da poter con-

siderare il sito potenzialmente contaminato. I rifiuti fuori terra attualmente pre-

senti nell’area saranno rimossi previa acquisizione dell’area e nell’ambito della 

normativa sui rifiuti ovvero previa idonea caratterizzazione per la classificazio-

ne del rifiuto e successivo smaltimento. 
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che dovranno essere rimossi mediante l’eventuale presentazione di un programma di 

smaltimento rifiuti ai sensi della DGRV 3560/99. Viene proposta la rimozione del 

primo strato superficiale con smaltimento a discarica, a tal proposito si dovrà pro-

durre idonea documentazione come sopra indicato, con la caratterizzazione del rifiu-

to e delle sorgenti di contaminazione. Si ritiene necessario approfondire le indagini 

anche alle aree limitrofe al fine di stabilire l’estensione della contaminazione, e in-

dagare la falda a valle idrogeologica rispetto all’area oggetto d’indagine. 

10. Valutazione di Incidenza Ambientale 

In riferimento all'intervento in oggetto, non ricadente all'interno dell'area SIC IT 

3210042 "Fiume Adige tra Verona Est e Badia Polesine", si prende atto della rela-

zione di screening, redatta secondo le linee guida dettate dalla OGRV n.3173/2006 e 

della valutazione riassuntiva di non probabile verificarsi di effetti significativi nega-

tivi sul Sito Natura 2000 per l'intervento in oggetto. 

Si evidenzia tuttavia che la relazione di screening dovrà essere aggiornata secondo 

le linee guida previste dalla nuova OGRV 2299/2014, presentando inoltre la relativa 

modulistica regionale compilata e firmata da parte di professionista in possesso di 

comprovate effettive competenze in campo naturalistico – ambientale. 

Si evidenzia fin d'ora, comunque che dovranno essere attuate le seguenti misure di 

mitigazione: 

• concentrare le fasi di cantiere a maggior impatto rumoroso nel periodo ottobre - 

marzo, ovvero al difuori dei mesi che comprendono i periodi riproduttivi dell'avi-

fauna presente; 

• utilizzare macchine operatrici silenziate, conformi al D Lgs 262/2002 e, ove possi-

bile, barriere acustiche mobili 

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS. Lo studio di Inci-

denza è stato aggiornato secondo le linee guida previste dalla nuova DGRV 

2299/2014 e presentato con la documentazione di risposta alle richieste di inte-

grazioni  

11. RIFIUTI DA DEMOLIZIONE 

Si ricorda che i rifiuti derivanti dalle demolizioni dovranno essere trattati in base a 

quanto previsto nella Parte Quarta del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

In particolare, per quanto riguarda il deposito temporaneo si dovranno rispettare i 

termini previsti nell’art. 183, comma 1, punto bb). 

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS. Si è tenuto conto 

del riferimento normativo citato. 

12. TERRE E ROCCE DA SCAVO 

Eventuali materiali oggetto di scavo devono essere gestiti secondo quanto previsto 

dalla normativa vigente in materia. Se gestiti come rifiuto, tali materiali sono sotto-

posti alla disciplina di cui alla parte IV del D.Lgs 152/2006. 

Per i cantieri in procedura di VIA/AIA, con volumi di scavo superiori ai 6000 mc, si 

rimanda al DM 161 /2012, ovvero Piano di Utilizzo. 

Per tutti gli altri casi, si rammenta che in data 20.08.2013 sulla Gazzetta Ufficiale n. 

194 è stata pubblicato la legge di conversione 98/2013 relativa al Decreto del Fare 

(DL 69/2013), con riferimento agli art. 41 e 41 bis, per la gestione delle terre e rocce 

da scavo. 

L'autocertificazione per la gestione delle terre e rocce da scavo dovrà essere presen-

tata ad ARPAV, secondo le modalità indicate dalla c1rcolare della Regione Veneto 

del23.09.2013. 

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS. Con il PD è stato 

redatto il P.U.T. ai sensi del DM 161/2012. 

54 Comune di Belfiore  Il Comune di Belfiore ha presentato le seguenti osservazioni: La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS. L'osservazione non 
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02/03/2016 

DVA-2016-0005665 

1.Si chiede di adeguare le sezioni stradali e le caratteristiche plano‐ altimetriche de-

gli attraversamenti stradali alla nuova linea AC/AV secondo quanto già indicato nel-

le osservazioni al progetto definitivo prevedendo i necessari percorsi ci-

clo‐ pedonali e ippovie. 

è pertinente con il procedimento di VIA in corso. Tuttavia si fa presente che le 

richieste sono tecnicamente fattibili e nel PE saranno verificate le condizioni per 

la fattibilità delle soluzioni proposte. 

2.Manca inoltre un adeguato studio di simulazione del traffico “ante operam”, “di 

cantiere” e “post operam” che analizzi gli impatti sul traffico veicolare/ciclabile or-

dinario sulla viabilità regionale, provinciale e comunale, dovuto alle interferenze tra 

il cantiere e la viabilità esistente e al passaggio dei mezzi per il trasporto dei mate-

riali. 

Lo studio dovrà riguardare l’area vasta compresa tra la città di Verona e il comune 

di San Bonifacio e dovrà essere articolato come segue: 

a. Considerare tutta la rete viabilistica principale e secondaria (A4, SR n.11, strade 

provinciali n. 10, 16, 19, 20, 34, 37, 38, 39 e strade comunali); 

b. Identificare le matrici di origine‐ destinazione (O/D): Del traffico ordinario e di 

quello straordinario indotto dal cantiere combinandolo eventualmente con altre ope-

re (ad esempio SITAVE); 

c. Simulare situazioni straordinarie quali: interruzione autostrada A4, esondazione 

dei corsi d’acqua; 

d. Valutare gli effetti sulla viabilità ciclabile in termini di percorrenza e sicurezza. 

Lo studio dovrà valutare anche soluzione alternative e modalità di regolamentazione 

del traffico al fine di minimizzare l’impatto sul traffico. Per quanto riguarda la rego-

lamentazione del traffico dovranno essere presi impegni vincolanti in modo che du-

rante il cantiere il traffico percorra effettivamente i percorsi assegnati. 

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS. Lo studio richiesto 

lungo i tratti stradali utilizzati lungo la rete stradale esistente, è stato debitamen-

te prodotto nella documentazione prodotta per effetto delle richieste di integra-

zione (Prot. n°0001350 CTVA del 14-04-2016) . Durante la stesura del progetto 

Esecutivo potranno essere eventualmente evidenziati e dettagliati gli adegua-

menti delle sovrastrutture stradali che si dovessero rendere, oggettivamente, ne-

cessari. 

3.PROPOSTE ALTERNATIVE PER IL RECUPERO DEGLI INERTI 

Si evidenzia che la Regione del veneto ha approvato un Project Financing per la si-

stemazione del torrente Illasi che prevede la depensilizzazione del torrente con 

l’asportazione di materiale inerte per un volume di circa 3.900.000 m3. Tale inter-

vento oltre a garantire il recupero di materiale riesce a dare un beneficio in termini 

di incremento della sicurezza idraulica. 

La depensilizzazione del torrente fino alla confluenza con il canale ex‐ SAVA, 

permetterebbe altresì di ridurre l’entità dei rilevati della nuova linea ferroviaria ne-

cessario per l’attraversamento del torrente Illasi. 

Nei documenti prodotti in fase di istruttoria VIA (richieste di integrazioni 

Prot.0001350 CTVA del 14-04-2016) per dare seguito alla richiesta della regio-

ne Veneto di studiare proposte alternative per il recupero dei materiali, è stata 

prodotta un’Analisi Multicriteria finalizzato ad analizzare e verificare la fattibi-

lità di soluzioni alternative ai siti di approvvigionamento di materiale inerte e 

deposito dei materiali di scavo individuati nel Progetto Definitivo e di esplicita-

re la congruenza dei nuovi scenari in relazione alle esigenze territoriali, ambien-

tali ed economiche. Il lavoro svolto ha considerato, pertanto, modalità di ricerca 

e selezione dei nuovi siti per la fornitura ed il conferimento, individuati in coe-

renza con l’obiettivo richiesto dagli Enti di ridurre le pressioni paesaggistiche 

sul territorio (ndr non aprire nuove cave), nonché la verifica della compatibilità 

del Progetto della Linea AV/AC Verona – Bivio Vicenza con altri Progetti che 

interessano il territorio. Fra i progetti di messa in sicurezza idraulica è stato con-

siderato il Progetto di “Sistemazione idraulica del torrente Illasi dalla confluen-

za dei torrenti Covolo e Frighi in loc. S. Andrea fino alla sua immissione nel 

fiume Adige – (Comuni: Selva di Progno, Badia Calavena, Tregnago, Illasi, Co-

lognola ai Colli, Caldiero, Zevio, Lavagno (VR). 

L’intervento è stato escluso tra i potenziali siti per la produzione di inerti, per l’ 

incertezza a livello programmatico in quanto ad oggi è stato approvato il solo 

progetto preliminare, l’intervento è promosso in Project Financing con probabili 

difficoltà finanziarie, incompatibilità sui tempi di fornitura. 
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4.MODIFICA DISTRIBUZIONE DEGLI INTERVENTI DI COMPENSAZIONE 

AMBIENTALEIl progetto prevede l’espropriazione di aree per l’esecuzione di in-

terventi di mitigazione ambientale con la realizzazione di aree verdi a bosco. Non è 

chiaro chi gestirà tali aree con il rischio di divenire presto zone degradate e, come 

accade oggi lungo le infrastrutture esistenti, oggetto di disseminazione di rifiuti con 

costi ingenti per le amministrazioni ed un impatto negativo per le comunità circo-

stanti.Tra le progressive al km 17+000m e al km 17+580m, a nord del sedime ab-

bandonato della Strada Porcilana è stato inserito un intervento di sistemazione a 

verde costituito da una macchia arbustiva con nuclei arborei in ambito agricolo. 

L’area a forma di triangolo ha una superficie di circa 110.000 m2.Si ritiene che a 

parità di prezzo tale intervento di mitigazione possa essere speso in altre aree del 

territorio comunale ottenendo un beneficio maggiore sia da un punto di vista natura-

listico sia per la fruizione delle aree a verde.In particolare, il comune di Belfiore ha 

acquistato una parte delle cave di argilla dismesse del sito di Cava Moneta. Le cave 

saranno adibite ad oasi naturalistica e in alcuni laghetti sarà praticata la pesca spor-

tiva.Si chiede pertanto di spostare l’intervento compensativo previsto dal progetto 

definitivo AV/AC tra le progressive al km 17+000m e al km 17+580m acquisendo e 

cedendo al comune di Belfiore la parte rimanente delle cave dismesse e la relativa 

sottile fascia di separazione con la piantumazione attorno alla cava delle specie pre-

viste. Si evidenzia che anche se l’area da acquisire ha una superficie maggiore e pari 

a circa 125.000 m2, il valore venale della cava dismessa è nettamente inferiore ed 

inoltre l’area di cava risulta già interessata da specie arboree autoctone. Sarebbe 

quindi richiesto solo un intervento di riqualificazione ed integrazione arborea. Per-

tanto, a nostro avviso la proposta risulta economicamente più vantaggiosa ed inoltre 

il comune di Belfiore si impegnerebbe volentieri nella gestione di questa area di 

compensazione. 

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS.Gli interventi di mi-

tigazione tra le pk 17+000.00 e 17+500.00 sono stati ridotti in modo da salva-

guardare le aree agricole a nord della Porcilana. Per quanto riguarda la richiesta 

del comune di mutuare gli interventi a verde previsti nel PD nel tratto in oggetto 

con un intervento di compensazione nel sito di Cava Moneta (comune di Belfio-

re), la proposta deve essere verificata nell’ambito della definizione delle opere 

compensative dell’intero Lotto Funzionale.Si evidenzia che, il comune non ri-

chiede per le superfici dismesse della cava nessun progetto ambientale e di rina-

turalizzazione ma l’acquisto e la cessione dell’area al comune.  

5.CANTIERE INDUSTRIALE CI 2.1 

Come evidenziato nelle Osservazioni al Progetto Definitivo, allegate alla presente, il 

Cantiere Industriale CI 2.1, collocato presso via Bova nel comune di Belfiore, ricade 

in area esondabile. Il comune propone lo spostamento nell’area a destinazione indu-

striale produttiva sita in località Castelletto (area già urbanizzata, dotata di scarichi e 

allacciamenti e in parte di proprietà comunale). In questo modo si evita di sprecare 

suolo agricolo e si evitano dannosi scarichi fognari nella rete irrigua. 

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS.La richiesta di spo-

stamento del cantiere CI2.1 non può essere accolta. Si richiede di spostare il 

cantiere industriale CI2.1 (il cantiere nella configurazione del PD, è attiguo al 

campo base CB2.3), dalla posizione prevista in località Gombion in un’altra 

area posta circa 4 km più ad est di proprietà comunale in località Castelletto. La 

nuova area proposta dal comune di Belfiore è sita in località Castelletto in zona 

limitrofa ad un’area già urbanizzata. Nell’’area non risultano essere presenti par-

ticolari vincoli, si trova in posizione baricentrica rispetto il tratto di linea cui af-

feriscono i cantieri, risulta adeguatamente asservita dal punto di vista viabilisti-

co, ancorché non direttamente collegata con la viabilità di cantiere. Di contro si 

trova in una posizione sbilanciata rispetto all’importanza costruttiva delle opere 

da costruire. In considerazione anche delle finalità dei cantieri stessi, il campo 

base ad accogliere uffici e dormitori per i dipendenti e il cantiere industriale di 

asservire a tutte le attività industriali necessarie per l’esecuzione dell’opera, si è 

valutato positivamente la possibilità di una ricollocazione del campo base 

CB2.3, (la nuova soluzione è già stata consegnata al MATTM, con il relativo 

SIA aggiornato), mentre per quanto riguarda il campo industriale CI2.1 non è 

possibile prevedere un suo spostamento in quanto risulta troppo lontana dalle 
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lavorazioni principali che afferiscono al cantiere industriale (circa 4km). Un tale 

spostamento peraltro comporterebbe un forte incremento di mezzi per il traspor-

to, da e per il cantiere, dei materiali necessari alla costruzione dell’opera e di 

quelli residui di lavorazione (quali ad esempio fanghi bentonitici, reflui jet-

grouting) i cui trattamenti vengono eseguiti all’interno del cantiere industriale 

individuato. Per quanto concerne l’indicazione in merito all’interferenza delle 

aree allagabili con il cantiere CI2.1 si precisa che la durata temporale di 

quest’ultimo non risulta paragonabile con i tempi di ritorno utilizzati per la pe-

rimetrazione delle aree soggette ad esondazione (TRmin=30anni); non si ritiene 

che la presenza del cantiere possa aumentare localmente il rischio idraulico. 
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Confindustria Vicenza  

02/03/2016 

DVA-2016-0005754 

  

  

  

  

  

Confindustria Vicenza ha presentato le seguenti osservazioni: 

1) LONIGO 
Nel territorio del comune in rubrica la progettata linea AV/AC interferisce con gli 

insediamenti produttivi dalla progressiva km 29+675 alla progressiva km 31+025 

(nella parte terminale già all'interno del comune di Montebello Vicentino). 

Lungo il fronte sud della linea storica Ml-VE e del progettato "quadruplicamento" 

funzionale alla linea AV/AC sono insediate, tra le altre, le imprese nostre associate 

ECOGLASS Sri e SAINT GOBAIN VETRI Spa - la prima anche in qualità di con-

duttrice dell'immobile catastalmente intestato nell'elenco ditte del piano particellare 

di esproprio ad UNICREDIT LEASING Spa - nonché la SIPE Spa e la FIAMM 

COMPONENTI ACCESSORI - F.C.A. Spa. 

Tutte le citate imprese lamentano la compromissione di importanti superfici scoper-

te, attualmente adibite a stoccaggio di materiale a cielo aperto, nonché alla movi-

mentazione dei veicoli per l'alimentazione degli impianti di produzione e/o i locali 

di deposito. 

Inoltre, le ipotizzate superfici vincolate a futura sede ferroviaria ed ai contigui inter-

venti di riqualificazione ambientale interferiscono con alcuni impianti tecnologici 

(vasche per la depurazione e per l'alimentazione delle linee di produzione; cabine 

del gas e dell'energia elettrica), indispensabili per l'attività aziendale e che non pos-

sono essere interessati da sospensioni/interruzioni di funzionamento . 

Gli impatti lamentati saranno eliminati qualora sia accolta dal beneficiario 

dell'Espropriazione una diversa modalità di realizzazione della recinzione, del 

fosso di guardia e dello stradello di manutenzione oltre all'eliminazione della 

mitigazione ambientale 

2) MONTEBELLO VICENTINO 
Nel territorio del comune in rubrica, a parte l'estremità est dell'insediamento 

FIAMM COMPONENTI ACCESSORI - F.C.A. Spa, del quale si è cennato in pre-

cedenza, si segnala la pesantissima interferenza che il progetto definitivo della linea 

AV/AC - soprattutto "in abbinamento" con l'ipotesi in esso riportata di futuro svi-

luppo del tracciato del Sl.TA.VE. (Sistema Tangenziali Venete) - avrebbe sul sito di 

proprietà di BOTTEGA VENETA Spa. 

Chiede la modifica del tracciato della AV/AC, traslandolo a nord della linea storica 

Ml-VE, nonché addossando il tracciato del futuro Si.Ta.Ve. al limite sud dell'attuale 

sedime della autostrada A4. 

Di questa soluzione progettuale, BOTTEGA VENETA ha messo a disposizione del 

Comune di Montebello uno studio di fattibilità, che l'Ente locale ha condiviso e fatto 

proprio con delibera della Giunta comunale 16 febbraio 2016, n. 8. 

Nella proposta progettuale assume rilievo "centrale" il riposizionamento del traccia-

L’ osservazione non è pertinente in quanto esula dalla procedura di V.I.A. 

dell'Opera in oggetto. Tuttavia si fa presente che la proposta di riposizionamento 

del tracciato SI.TA.VE è stata avanzata dal comune di Montebello Vicentino e 

secondo quanto anche analizzato di fatto semplifica la configurazione delle ope-

re in progetto; in particolare determinerebbe l’eliminazione 

dell’interconnessione con la linea AV/AC e conseguentemente una diversa con-

figurazione di alcune opere previste nel PD consegnato, ovvero: 

- eliminazione della galleria SI.TA.VE, sostituita da un semplice allungamento 

del viadotto Montebello; 

- eliminazione della variante al Rio Acquetta con salvaguardia dell’attuale trac-

ciato del corso d’acqua e revisione della conformazione dell’alveo per il solo 

tratto di interferenza con il nuovo sedime della linea AV/AC. 
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to del Sl.TA.VE. - per buona parte del tratto ivi considerato collocato in affianca-

mento lato sud dell'autostrada A4 per creare con quest'ultima un unico corridoio in-

frastrutturale - risulta essenziale che detta proposta - oltre ad essere esaminata ed 

auspicabilmente accolta nell'ambito del procedimento di valutazione d'impatto am-

bientale del progetto definitivo della linea AV/AC Verona - Padova, sub tratta Ve-

rona - Vicenza, 1° lotto funzionale Verona- bivio Vicenza - sia fatta oggetto di spe-

cifica valutazione anche nell'ambito del procedimento finalizzato all'approvazione 

del Progetto preliminare del "Nuovo Sìstema della Tangenzìalì Venete Verona- Vì-

cenza-Padova". 

3) BRENDOLA 
Nel territorio del Comune di Brendola le criticità riscontrate da imprese aderenti a 

Confindustria Vicenza (risulta aver firmato un'osservazione "collettiva" la ARI-

STON CAVI Spa) riguardano l'area produttiva localizzata lungo Via Einaudi, dalla 

progressiva km 37+300 alla progressiva km 38+300. 

Nella predetta area, infatti, il piano particellare di esproprio prevede l'espropriazione 

e l'occupazione temporanea sia di superfici finalizzate ad area ferroviaria, sia di su-

perfici destinate ad opere di riqualificazione ambientale. 

Si richiede per l'area produttiva di Via Einaudi la soppressione della fascia vincolata 

ad interventi di mitigazione ambientale ed il mantenimento di quella adibita a nuova 

sede ferroviaria comunque all'esterno delle attuali recinzioni che delimitano i singoli 

insediamenti produttivi rispetto alla ferrovia 

 

Nel PE saranno verificate le condizioni per la fattibilità delle soluzioni proposte. 

L'inserimento di un muro in dx (ove non presente la barriera antirumore) e l'eli-

minazione della fascia verde e lo stradello dalla progressiva 37+500 alla pro-

gressiva 38+300 restituirebbe la piena funzionalità dell'area industriale 

4) MONTECCHIO MAGGIORE 
Riguardo al territorio del comune in rubrica, ci sono state segnalate interferenze da 

parte delle aziende associate CMG Sri - TECNOMEC Sri (tra le progressive km 

39+140 e km 39+180) e VF GLOBAL SERVICE Sri (tra le progressive km 40+950 

e km 41+070). 

a. Per tali aree si auspica l'adozione delle opportune modifiche (ad es. soppressione 

della fascia di mitigazione ambientale, rilocalizzazione del bacino di laminazione in 

corrispondenza dell'area di proprietà VF GLOBAL SERVICE Sri). 

b. Ricade nel territorio di Montecchio Maggiore anche l'infrastruttura di progetto 

(nuovo cavalcaferrovia progressiva km 40+365), la cui estremità sud e le opere stra-

dali di raccordo con la Sp 34 "Melaro" interferiscono con il sito produttivo della 

VILLA DEGLI OLMI SAN MATTEO TENUTA ALTAVILLA Spa, ubicato in 

comune di Altavilla e del quale, pertanto, si fa cenno nel paragrafo successivo. 

 

a. Nel PE saranno verificate le condizioni per la fattibilità delle richieste 

b. Vedi successivo punto 5 

5) ALTAVILLA VICENTINAa) VILLA DEGLI OLMI SAN MATTEO TENU-

TA ALTAVILLA Spa la cui area scoperta, in parte adibita a parcheggio ed area di 

manovra dei veicoli industriali, in parte adibita a vigneto, viene interferita dal ter-

minale sud del cavalcaferrovia di raccordo tra la SP 34 ed il territorio urbano di 

Montecchio Maggiore, posto a nord del sedime ferroviario.A tale interferenza si as-

socia quella delle opere viarie connesse al predetto cavalcaferrovia, nonché la previ-

sione di una contro-strada localizzata a sud della SP 34, opere tutte proiettate all'in-

terno delle aree di proprietà di VILLA DEGLI OLMI Spa.Si richiede la rotazione 

verso sud ovest del cavalcaferrovia, in modo da far si che anche le opere di connes-

a. Nel PE saranno verificate le condizioni per la fattibilità delle richieste. 

L’osservazione richiede la realizzazione – non prevista in PD - sia della contro-

strada, sia del segmento di SP34 del Melaro sotteso alla controstrada stessa, 

comprese rotatorie e rampe sotto il cavalcaferrovia. La soluzione inoltre richie-

derebbe la revisione delle relative carreggiate in prossimità di villa degli Olmi e 

la traslazione del cavalcaferrovia verso ovest.b. La presente osservazione è per-

venuta anche in sede di CDS.Nel PE saranno verificate le condizioni per la fat-

tibilità delle soluzioni proposte. L'inserimento di un muro in dx (ove non pre-

sente la barriera antirumore) e l'eliminazione della fascia verde e lo stradello 
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sione tra l'opera d'arte e la SP 34 si sviluppino al di fuori della proprietà VILLA 

DEGLI OLMI Spa, garantendone in tal modo la funzionalità e la possibilità di un 

futuro ampliamento insediativo.Quanto alla contro-strada rispetto alla SP 34, qualo-

ra non dovesse trovare accoglimento la richiesta aziendale di eliminarne la previsio-

ne in corrispondenza dell'insediamento produttivo, appare imprescindibile accoglie-

re almeno la richiesta subordinata di uno stretto affiancamento tra il sedime della SP 

34 e quello della relativa contro-strada, raccordandola con l'opera di svincolo appe-

na realizzata a cura e spese di VILLA DEGLI OLMI Spa.In ogni caso, appare del 

tutto condivisibile la richiesta che le opere di mitigazione acustica (barriere fonoas-

sorbenti) vengano realizzate con materiali e caratteristiche atte a consentire la per-

cezione dell'ambiente esterno all'area ferroviaria, sia nell'interesse aziendale, sia per 

la piena fruizione pubblica del pregiato paesaggio circostante.b) SAFAS GROUP 

Spa e dalla CORA' DOMENICO & FIGLI Spa.La prima (progressive da km 

40+775 a km 41+050) viene interferita da previsioni espropriative e da fasce di ri-

spetto che coinvolgono sia aree scoperte, adibite a stoccaggio e a transito/manovra 

dei veicoli industriali, sia strutture edificate.Per la delicatezza delle funzioni coin-

volte, appare essenziale sopprimere la fascia di esproprio con finalità di riqualifica-

zione ambientale, così come limitare - ove non ne sia possibile l'integrale elimina-

zione - la fascia destinata ad area ferroviaria.c) Va, altresì, chiarità la previsione, 

contenuta nel piano particellare di esproprio, di una servitù di elettrodotto, All'os-

servazione formulata dalla CORA' DOMENICO & FIGLI Spa riguarda la sopravvi-

venza del raccordo ferroviario esistente tra in sito produttivo e la linea Ml-VE, che 

verrebbe compromesso dall'attuazione delle opere di progetto e che invece l'azienda 

intende a breve riattivare. Analoghe considerazioni si ripropongono anche riguardo 

alla CORA' DOMENICO & FIGLI Spa, il cui insediamento si sviluppa immediata-

mente ad est di quello SAFAS GROUP Spa (progressive da km 41+050 a km 

41+650). 

dalla progressiva 37+500 alla progressiva 38+300 restituirebbe la piena funzio-

nalità dell'area industrialec. La presente osservazione è pervenuta anche in sede 

di CDS. L'osservazione non è pertinente con il procedimento di VIA in corso. 

Tuttavia, si fa presente che, la proposta può essere recepita. Si rimanda a RFI la 

decisione di rinnovare o meno la concessione 

  

56 Sig.ra Alessandra Cavazzola  

02/03/2016 

DVA-2016-0005670 
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Comune di Brendola  

02/03/2016 

DVA-2016-0005721 

  

  

  

  

Il Comune di Brendola ha presentato le seguenti proposte: 

1. Si propone di prendere debitamente in considerazione la soluzione che preveda di 

spostare tutta la linea a nord lungo la zona industriale di Via Einaudi, al fine di evi-

tarne l'impatto con le aziende insediate, mantenendo l'attuale sede ferroviaria come 

limite massimo verso le fabbriche di Brendola, comprensivo delle mitigazioni; 

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS. 

Nel PE saranno verificate le condizioni per la fattibilità delle soluzioni proposte. 

L'inserimento di un muro in dx (ove non presente la barriera antirumore) e l'eli-

minazione della fascia verde e lo stradello dalla progressiva 37+500 alla pro-

gressiva 38+300 restituirebbe la piena funzionalità dell'area industriale 

2.Si propone di realizzare il bacino di laminazione di via Einaudi nell'area più a 

nord del casello, sempre in territorio di Brendola 

L'osservazione non è pertinente in quanto esula dalle opere oggetto del proce-

dimento in corso di V.I.A. 

3. Si propone di prevedere per la viabilità di cantiere l'innesto lungo via Orna (SP 

500) in corrispondenza della viabilità a rotatoria da via dell'emigrante 

L'osservazione non è pertinente in quanto esula dalle opere oggetto del proce-

dimento in corso di V.I.A. 
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4. Si propone di completare il percorso ciclo/pedonale tra la nuova stazione ed i per-

corsi esistenti di Brendola 

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS. L'osservazione non 

è pertinente in quanto esula dalle opere oggetto del procedimento in corso di 

V.I.A. 

Il progetto definitivo prevede esclusivamente una predisposizione della stazione 

in località Brendola-Montecchio, pertanto il percorso ciclo/pedonale potrebbe 

essere compreso nell'appalto a cura di altro Ente. 

5. Si propone dare evidenza del Comune di Brendola nella nomenclatura della nuo-

va stazione: per es. Brendola - Montecchio M." 

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS. L'osservazione non 

è pertinente in quanto esula dalle opere oggetto del procedimento in corso di 

V.I.A. Il progetto definitivo prevede esclusivamente una predisposizione della 

stazione in località Brendola-Montecchio, il cui appalto potrebbe essere a cura 

di altro Ente che risponderà all'osservazione. 

58 Sig.ra Stefania Frigo  

02/03/2016 

DVA-2016-0005672 

VEDI OSSERVAZIONI N° 23 DOCUMENTO DVA-2016-0005066; N°33 DO-

CUMENTO DVA-2016-0005373 ; N°35 DOCUMENTO DVA-2016-0005531; 

N°40 DOCUMENTO DVA-2016-0005544; N° 41 DOCUMENTO DVA-2016-

0005562; N° 42 DOCUMENTO DVA-2016-0005564; n°43 DOCUMENTO DVA-

2016-0005561; N°45 DOCUMENTO DVA-2016-0005560; 

N° 46 DOCUMENTO DVA-2016-0005621; N°47 DOCUMENTO DVA-2016-

0005618; n°48 DOCUMENTO DVA-2016-0005620; N°56 DOCUMENTO DVA-

2016-0005670 

VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N° 23; N°33; N° 35; 

N°40; N°41 ; N° 42; N°43; N° 45; N°46; N°47 ; N°48; N°56  

59 Sig.ra Maria Viviani  

02/03/2016 

DVA-2016-0005671 

VEDI OSSERVAZIONI N° 23 DOCUMENTO DVA-2016-0005066; N°33 DO-

CUMENTO DVA-2016-0005373 ; N°35 DOCUMENTO DVA-2016-0005531; 

N°40 DOCUMENTO DVA-2016-0005544; N° 41 DOCUMENTO DVA-2016-

0005562; N° 42 DOCUMENTO DVA-2016-0005564; n°43 DOCUMENTO DVA-

2016-0005561; N°45 DOCUMENTO DVA-2016-0005560; 

N° 46 DOCUMENTO DVA-2016-0005621; N°47 DOCUMENTO DVA-2016-

0005618; n°48 DOCUMENTO DVA-2016-0005620; N°56 DOCUMENTO DVA-

2016-0005670;  

N°58 DOCUMENTO DVA-2016-0005672;  

VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N° 23; N°33; N° 35; 

N°40; N°41 ; N° 42; N°43; N° 45; N°46; N°47 ; N°48; N°56 ; N°58 

60 Sig. Marco Moro  

02/03/2016 

DVA-2016-0005669 

VEDI OSSERVAZIONI N° 23 DOCUMENTO DVA-2016-0005066; N°33 DO-

CUMENTO DVA-2016-0005373 ; N°35 DOCUMENTO DVA-2016-0005531; 

N°40 DOCUMENTO DVA-2016-0005544; N° 41 DOCUMENTO DVA-2016-

0005562; N° 42 DOCUMENTO DVA-2016-0005564; n°43 DOCUMENTO DVA-

2016-0005561; N°45 DOCUMENTO DVA-2016-0005560; 

N° 46 DOCUMENTO DVA-2016-0005621; N°47 DOCUMENTO DVA-2016-

0005618; n°48 DOCUMENTO DVA-2016-0005620; N°56 DOCUMENTO DVA-

2016-0005670;  

N°58 DOCUMENTO DVA-2016-0005672; N°59 DOCUMENTO DVA-2016-

0005671 

VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N° 23; N°33; N° 35; 

N°40; N°41 ; N° 42; N°43; N° 45; N°46; N°47 ; N°48; N°56 ; N°58; N°59 
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Sigg. Morini Flavio, Morini Emanuele 

e Morini Massimo  

02/03/2016 

DVA-2016-0005676 

  

 I Sigg. Morini Flavio, Morini Emanuele e Morini Massimo hanno presentato le se-

guenti osservazioni e richieste: 

1. Chiedono un aggiornamento dell'elenco ditte Comune di Belfiore in quanto i 

mappali 322 e326 al foglio 6 non risultano intestati a Morini Emanuele e Flavio. A 

tal riguardo sono stati trasmessi i documenti attestanti la proprietà. 

1. L'osservazione non risulta pertinente in quanto esula dalle Opere oggetto del-

la procedura di V.I.A.; Si fa tuttavia presente che gli indennizzi relativi alle pro-

prietà interessate saranno effettuati sulla base delle normative vigenti 

(DPR327/2001 e s.m.e i.) 
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2. Ritengono che le pendenze delle rampe del cavalca ferrovia al pk 13+250 possa-

no creare difficoltà di percorrenza ai mezzi agricoli  

2. L’ osservazione non è pertinente in quanto esula dalla procedura di V.I.A. 

dell'Opera in oggetto. Ciò nonostante si precisa che il Cavalcaferrovia è stato 

progettato nel rispetto della normativa vigente 

3. Evidenziano che nel P.D. non vengano indicate le strade di accesso ai fondi inter-

clusi e le vie per raggiungere gli stessi. In particolare: 

- accesso al mapp. 290 nelle tavole del P.D. è previsto un accesso diretto alla SP 38, 

qualora la provincia negasse tale innesto risulta necessario ipotizzare un accesso al-

ternativo; 

- i mappali 322 e 326 risultano interessati dal passaggio del tracciato e la parte a sud 

degli stessi risultata interclusa. 

3. L’ osservazione non è pertinente in quanto esula dalla procedura di V.I.A. 

dell'Opera in oggetto. Tuttavia con la redazione del progetto esecutivo, qualora 

effettivamente riscontrate le criticità segnalate (accessi ai fondi) saranno appor-

tate le necessarie modifiche. 

Per quanto riguarda l’accesso alla parte sud dei fondi è risolta con la proposta 

del comune di Belfiore 2.17-02a in cui si propone di sostituire il cavalca ferro-

via di Via Bova, prog.12+594, con una viabilità che dal sottovia, a prog. 

12+034, collega con il cavalca ferrovia della SP38. 

4. Chiedono che per la parte a sud dei mappali 322 e 326 sia previsto l'esproprio o in 

subordine chiedono la realizzazione di una strada che permetta l'accesso. 

4. L’ osservazione non è pertinente in quanto esula dalla procedura di V.I.A. 

dell'Opera in oggetto. Cio nonostante si procederà alla verifica dell' esistenza dei 

presupposti effettivi ed oggettivi che giustifichino l’accoglimento della richiesta. 

Se le parti residue diventeranno di disagevole utilizzazione, ovvero si renderan-

no necessari considerevoli lavori per disporne una agevole utilizzazione, si pro-

cederà alla loro acquisizione. 

5. Chiedono che per la parte a sud dei mappali 322 e 326 che siano realizzate delle 

infrastrutture che permettano il bypassare della linea ferroviaria. (pozzetti, ecc. ) 

5. L’osservazione non è pertinente in quanto esula dalla procedura di V.I.A. 

dell'Opera in oggetto. Ad ogni modo il progetto prevede già le condizioni di ac-

cesso alle parti residue.  

6. La realizzazione del cavalca ferrovia impone l'innalzamento della linea alta ten-

sione con la conseguente realizzazione di nuove opere (platea di fondazione, tralic-

ci, accessi ai tralicci ecc.) per le quali non comprendono le eventuali conseguenze. 

A tal riguardo espongono perplessità e segnalano la possibilità di un elettrodotto in-

terrato.  

6. L’ osservazione non è pertinente in quanto esula dalla procedura di V.I.A. 

dell'Opera in oggetto. 

7. Chiedono di eliminare e/o modificare la collocazione delle previste mitigazioni 

ambientali al fine di limitare il più possibile la perdita di superficie aziendale 

7. L’ osservazione non è pertinente in quanto esula dalla procedura di V.I.A. 

dell'Opera in oggetto. Ad ogni modo con la redazione del progetto esecutivo, 

qualora effettivamente riscontrate le criticità segnalate saranno apportate le ne-

cessarie modifiche. 

8. Chiedono di eliminare e/o modificare l'ingombro e la giacitura delle previste ope-

re stradali, al fine di limitare il più possibile la perdita di superficie aziendale e di 

armonizzare l'inserimento della nuova viabilità con la viabilità interpoderale e, so-

prattutto, l'esistente impianto di vigneto. 

8. L’ osservazione non è pertinente in quanto esula dalla procedura di V.I.A. 

dell'Opera in oggetto. Tuttavia la nuova viabilità di progetto ripristina il reticolo 

stradale interrotto dalla realizzazione della linea ferroviaria. 

9. Chiedono di provvedere allo spostamento della linea di alta tensione sui terreni 

adiacenti non oggetto di coltivazione a vigneto. 

9. L'osservazione non può essere accolta. La linea elettrica AT risulta esistente e 

i lavori che saranno eseguiti rappresentano un mero adeguamento della stessa in 

funzione dell'opera ferroviaria e delle opere accessorie. 

62 

  

  

Sigg. Monica Stoppele, Lorenza Pollini, 

Roberto Saletti, Gerardo Saletti, Gio-

vanni Armani, Antonio Massalongo e 

Mariella Massalongo 03/03/2016DVA-

2016-0005890 

  

  

I Sigg. Monica Stoppele, Lorenza Pollini, Roberto Saletti, Gerardo Saletti, Giovanni 

Armani, Antonio Massalongo e Mariella Massalongo hanno presentato le seguenti 

osservazioni e richieste:1. Una misurazione del livello di rumore e delle vibrazioni 

allo stato attuale, e una verifica preliminare, sperimentale (campo prova) che repli-

chi l'opera completata al fine di valutare gli effetti del rumore e delle vibrazioni nel-

le abitazioni a lavori ultimati.2. Eventuale verifica sismica degli edifici costruiti so-

prattutto in ciottoli/sassi di fiume Adige in questo caso, in modo da capire come può 

1. Nel PD e nel SIA sono compresi gli studi specialisti Rumore e Vibrazioni. 

Negli studi sono analizzati e valutati Stato Ante Operam (comprensivo delle in-

dagini acustiche), Stato Post Operam, Stato post Mitigazioni Il monitoraggio 

ambientale per Rumore e Vibrazione è predisposto e sarà effettuato per il con-

trollo e la verifica dei superamenti dei limiti di legge.2. Quanto richiesto è già 

stato previsto nel PD e nel SIA sono riportate per ogni opera in progetto le rela-

tive classi di sito, individuate attraverso specifiche prospezioni sismiche.3. Gli 
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impattare l'opera sulle strutture durate i lavori e una vota ultimata l'opera3. Propo-

niamo che nel terrapieno che sosterrà la sede della T.A.V., siano predisposti a nor-

ma barriere interrate muri rompi vibrazioni in affiancamento ai citati tappeti assorbi 

rumore/vibrazione, come presentato dai tecnici nell'incontro4. Nel caso del lotto 137 

particella 50, la signora Stoppele Monica titolare chiede di valutare l'esproprio 

dell'immobile data la mancanza di distanza dal tracciato e di spazio per portare 

eventuali migliorie, in questo immobile sono presenti inquilini che potrebbero non 

considerare l'immobile come dimora e la conseguente difficoltà di vendita.5. Inoltre 

chiediamo la motivazione per cui il progetto viene considerato definitivo in man-

canza della valutazione della V I.A.6. Di considerare un eventuale risarcimento per 

la perdita della godibilità della vista unica del parco dell'Adige Zona verde di inte-

resse ambientale.7. Vogliamo sapere il piano di monitoraggio in questa zona con 

quale frequenza verranno fatte le misurazione soprattutto durante la cantierizzazione 

.8. Gli stessi immobili, secondo progetto descritto dal passaggio dell'alta velocità 

non godranno più di tale vista panoramica svalutando il valore dell'immobile già 

compromesso dalla presenza dell'attuale linea, e confortato dello sfogo al verde, con 

impatto sulla vita dei numerosi residenti vicini alla linea.9. A Verona c'é stata un'er-

rata pubblicazione dell'annuncio di apertura della procedura di VIA sui quotidia-

ni10.a. La "pubblicazione sui quotidiani dell'avviso al pubblico effettuato dal pro-

ponente con le modalità previste dall' art. 183 comma 4 del D.Lgs.163/2006 e 

s.m.i." NON è stata contestuale alla "presentazione dell'istanza al Ministero 

dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare". Sul sito (file 

PUBB_QT_001.pdf, PUBB-QT-002 e PUBB_QT_003.pdf) la data di pubblicazione 

dell' avviso è stata fatta il 30/01/2016 mentre la presentazione dell' istanza secondo 

lo stesso annuncio è stata fatta il 02/02/2016 ed addirittura la procedura di Valuta-

zione Impatto Ambientale (Legge Obiettivo 443/2001) è stata avviata in data 

03/02/2016. Questo contrasta con quanto scritto sul sito del ministero dell' ambiente 

alla pagina http://www.va.minambiente.it/it IT/ps/Procedure/lnvio Osservazioni do-

ve è scritto: "procedure di VIA Legge Obiettivo: le osservazioni devono pervenire 

entro il termine di 30 giorni dalla data della presentazione dell'istanza al Ministero 

dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e della contestuale pubblica-

zione sui quotidiani dell' avviso al pubblico effettuato dal proponente con le modali-

tà previste dall' art. 183 comma 4 del D.Lgs.163/2006 e s.m.i." b. Il font usato per 

l‘annuncio rende difficile la lettura dello stesso e lo mimetizza rispetto agli altri an-

nunci. c. la lettura dei quotidiani è ancora una prassi ampiamente utilizzata dai citta-

dini italiani e quindi questi hanno ricevuto una informazione sbagliata e fuorviante 

visto che I' annuncio pubblicato contiene la seguente frase: "Ai sensi dell' art. 183, 

comma 4 del D. L gs. 163/2006 come modificato dall' articolo 34 comma 4, lege 

221 del 2012, entro il termine di 30 (trenta) giorni dalla data di pubblicazione del 

presente avviso, chiunque abbia interesse può prendere visione del progetto e del re-

lativo studio ambientale, presentare in forma scritta proprie osservazioni, anche for-

nendo muovi o ulteriori elementi conoscitivi...." La testimonianza della confusione 

creata da questo annuncio si può trovare anche nell'articolo de L' Arena del 7 feb-

braio 2016 (che trovate evidenziato in giallo nella pagina allegata) dal titolo "Osser-

interventi di mitigazione sono stati individuati per effetto degli studi specialistici 

e in relazione alle specifiche caratteristiche atte alla riduzione degli impatti.4. 

L'osservazione non risulta pertinente in quanto esula dalle Opere oggetto della 

procedura di V.I.A.; Si fa tuttavia presente che gli indennizzi relativi alle pro-

prietà interessate saranno effettuati sulla base delle normative vigenti 

(DPR327/2001 e s.m.e i.)5. Il progetto definitivo è stato assoggettato alla proce-

dura di V.I.A. ai sensi della normativa vigente.6 L'osservazione non risulta per-

tinente in quanto esula dalle Opere oggetto della procedura di V.I.A.; Si fa tut-

tavia presente che gli indennizzi relativi alle proprietà interessate saranno effet-

tuati sulla base delle normative vigenti (DPR327/2001 e s.m.e i.)7. Nel PMA 

sono indicate le frequenze per ciascun parametro di ciascuna componente am-

bientale monitorata, riportate lungo l’intero sviluppo dell’Opera nella fasi Ante 

Operam, Corso d’Opera e Post Operam.8. L’ osservazione non è pertinente in 

quanto esula dalla procedura di V.I.A. dell'Opera in oggetto. Tuttavia si fa pre-

sente che nello studio d’impatto Ambientale sono state analizzate nella compo-

nente Paesaggio le condizioni percettive dell’area e valutati gli effetti indotti 

dalla realizzazione dell’Opera. La linea in progetto nel territorio comunale di 

Verona ricalca il tracciato del Progetto Preliminare approvato con delibera CIPE 

94/2006.9. L’ osservazione non è pertinente la procedura di V.I.A. 10: a. La la-

mentata mancata partecipazione è di fatto superata dal dato stesso della presen-

tazione delle osservazioni in parola nel corso della presente procedura. Infatti la 

partecipazione deve valutarsi con riferimento al dato sostanziale che, nella fatti-

specie, comprova la perfetta conoscenza di tutti gli atti della procedura. b. L’ 

osservazione non è pertinente in quanto esula dalla procedura di V.I.A. dell'O-

pera in oggetto. c. L’ osservazione non è pertinente in quanto esula dalla proce-

dura di V.I.A. dell'Opera in oggetto. d. VEDI CONTRODEDUZIONE 

DELL'OSSERVAZIONE 29.4 
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vazioni al progetto. Il 28 febbraio la scadenza" dove il comune di Zevio informa i 

cittadini su come inviare le osservazioni alla VIA sottolineando la scadenza indicata 

nell' annuncio pubblicato sui quotidiani.d. Non risulta chiaro dall' annuncio chi sia il 

soggetto proponente visto che "RETE FERROVIARIA SPA" è scritto con caratteri 

maiuscoli e di dimensioni maggiori rispetto ad "Il consorzio IRICAV DUE" che do-

vrebbe essere il vero proponente ma che sembra quasi nascosto. 

63 Sig.ra Graziana Merzari  

03/03/2016  

DVA-2016-0005884 

VEDI OSSERVAZIONI N° 23 DOCUMENTO DVA-2016-0005066; N°33 DO-

CUMENTO DVA-2016-0005373 ; N°35 DOCUMENTO DVA-2016-0005531; 

N°40 DOCUMENTO DVA-2016-0005544; N° 41 DOCUMENTO DVA-2016-

0005562; N° 42 DOCUMENTO DVA-2016-0005564; n°43 DOCUMENTO DVA-

2016-0005561; N°45 DOCUMENTO DVA-2016-0005560; 

N° 46 DOCUMENTO DVA-2016-0005621; N°47 DOCUMENTO DVA-2016-

0005618; n°48 DOCUMENTO DVA-2016-0005620; N°56 DOCUMENTO DVA-

2016-0005670;  

N°58 DOCUMENTO DVA-2016-0005672; N°59 DOCUMENTO DVA-2016-

0005671; N°60 DOCUMENTO DVA-2016-0005669;  

VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N° 23; N°33; N° 35; 

N°40; N°41 ; N° 42; N°43; N° 45; N°46; N°47 ; N°48; N°56 ; N°58; N°59; 

N°60 
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Provincia di Vicenza e alcuni comuni 

della Provincia di Vicenza  

03/03/2016  

DVA-2016-0005940 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

1. Attività generali di gestione cantiere 
Le attività di cantiere costituiscono, in questo caso, una realtà con un orizzonte tem-

porale così significativo, da renderle comparabili con attività di tipo continuativo (si 

pensi che un impianto di gestione rifiuti ottiene un'autorizzazione di durata decenna-

le) e come tale da considerare dal punto di vista dell'impatto ambientale. 

In particolare il progetto dovrà considerare: 

a) tutti gli aspetti connessi ai depositi del materiale di scavo, le relative analisi ed al-

tri aspetti connessi al riutilizzo in sito o extrasito dovranno essere raggruppati in un 

elaborato tecnico e grafico, evidenziando una gestione di conformità rispetto al DM 

10 agosto 2012, n. 161 "Regolamento recante la disciplina dell'utilizzazione delle 

terre e rocce da scavo"; 

b) I rifiuti prodotti dalle opere di demolizione dovranno essere preliminarmente ca-

ratterizzati 

e verranno gestiti come da normativa del settore rifiuti, con eventuali autorizzazioni 

per gli impianti di recupero; 

c) La gestione delle acque meteoriche ai sensi delll’art.39 del Piano di Tutela delle 

Acque; 

d) la presenza/assenza delle seguenti infrastrutture/impianti a servizio dei campi ba-

se, con relativa gestione degli impatti generati: produzione di rifiuti, acquedotto, 

energia elettrica, uso di combustibili, depurazione acque reflue e di lavaggio, illu-

minazione esterna etc. 

e) gli automezzi di cantiere dovranno essere conformi alle più recenti norme di 

omologazione definite dalle direttive europee, e il livello di manutenzione dovrà es-

sere garantito per tutta la durata del cantiere - i mezzi di cantiere dovranno arrecare 

la minor interferenza possibile con la viabilità ordinaria (evitare ore di punta) e per 

il contenimento delle polveri, effettuare in uscita dal cantiere la pulizia delle ruote 

con getti d'acqua o sistemi alternativi di pari efficacia. Dovrà essere garantita la pu-

lizia delle strade pubbliche utilizzate in caso di fortuito imbrattamento; 

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS.  

a)Con il PD è stato redatto il Piano di utilizzo delle terre e rocce da scavo ai sen-

si del DM 161/2012 

b)Tutti i rifiuti prodotti saranno gestiti secondo la vigente normativa sui rifiuti di 

cui alla Parte IV del D.l.g 152/2006 e s.m.i. 

c)Nelle relazioni di cantierizzazione, (per SL01 IN0D01DI2RGCA0001001E, 

per SL02 IN0D02DI2RGCA0001201E), viene riportato in apposito paragrafo la 

gestione delle acque meteoriche dei cantieri (v. §. 7.8). 

Tutte le acque di prima e seconda pioggia di dilavamento dei piazzali, così come 

i reflui di tipo industriale, verranno assoggettati a trattamento mediante disolea-

zione. Anche in questo caso le acque, una volta disoleate, possono essere im-

messe in fognatura e, nel caso risulti complesso l’allaccio alla rete fognaria esi-

stente (lontananza dei punti di allaccio, difficoltà di natura non tecnica, ecc.), vi-

sto il fitto reticolo idrografico naturale che è presente lungo la linea, le acque, 

pulite e depurate dei fanghi trattenuti dalla vasca, possono essere immesse in 

questi corpi recettori con adeguate opere idrauliche di collettamento. Una parte 

di queste acque può essere accumulata per riuso in apposite vasche/cisterne. Per 

quanto riguarda il calcolo delle quantità di acqua di prima e seconda pioggia, si 

è fatto riferimento alla norma DIN 1999 EN 858. 

d)Il SIA, in generale, valuta tutti gli impatti in fase di cantiere rispetto a ciascu-

na componente ambientale (cfr. cap. 15 Relazione Q.R. Ambientale) e prende in 

considerazione quanto presente nei cantieri in progetto.  

Nelle relazioni di cantierizzazione, revisionate per effetto delle richieste di inte-

grazione (Prot. n°0001350 CTVA del 14-04-2016) (per SL01 

IN0D01DI2RGCA0001001E, per SL02 IN0D02DI2RGCA0001201E), sono 

trattati tutti gli aspetti legati alla gestione degli aspetti indicati nell’osservazione.  

Per quanto riguarda gli aspetti relativi a produzione di rifiuti, allacci con 

l’acquedotto, energia elettrica, uso di combustibili, depurazione acque reflue e 
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al fine di limitare il rischio di rilascio di carburanti, lubrificanti ed altri idrocarburi 

nelle aree di cantiere dovranno essere predisposti i seguenti accorgimenti: eseguire 

le riparazioni ed i rifornimenti ai mezzi meccanici su area attrezzata e impermeabi-

lizzata; controllare periodicamente i circuiti oleodinamici dei mezzi operativi; 

nel caso di ritrovamenti occasionali di rifiuti o serbatoi interrati contenenti idrocar-

buri (o altre sostanze chimiche) e nel caso di trasformatori elettrici se esistenti e si 

mettano in atto tutti i presidi ambientali atti a scongiurare ogni possibile contamina-

zione del suolo e dell'immediato sottosuolo; 

f) individuare gli impianti che saranno oggetto di ricollocazione (es. impianti di be-

tonaggio) e indicate le posizioni lungo le tratte interessate. 

di lavaggio, illuminazione esterna etc. sono state predisposte tutte le opportune 

misure di mitigazione e accorgimenti per la minimizzazione delle interferenze in 

fase di corso d’opera. 

e)Nelle relazioni di progetto, in parte revisionate per effetto delle richieste di in-

tegrazioni (Prot. n°0001350 CTVA del 14-04-2016), sono state predisposte tutte 

le opportune misure di mitigazione e accorgimenti per la minimizzazione delle 

interferenze in fase di corso d’opera.  

f)Nelle relazioni di cantierizzazione, sono indicate le localizzazione degli im-

pianti di betonaggio. Per la fornitura del calcestruzzo necessario alla realizza-

zione dell’opera, si prevede l’installazione di impianti di betonaggio all’interno 

dei propri cantieri. Gli impianti, collocati in adiacenza alla viabilità di cantiere 

(progettata per quanto più possibile indipendente dalla viabilità ordinaria) ed in 

prossimità delle principali vie di comunicazione, permetteranno in sede di ap-

provvigionamento dei materiali ed in sede di realizzazione dell’opera di ridurre 

l’impatto del traffico dei mezzi di lavoro sulle viabilità minori.  

SL01: si prevede l’installazione di 2 impianti di betonaggio: Cantiere Industriale 

S.Martino (PK 6+800,00), Cantiere Industriale Bonifacio (PK 22+400,00) 

SL02: si prevede l’installazione di un impianto di betonaggio, a servizio 

dell’opera, posizionato al Cantiere Industriale Guà (PK 34+700).  

2.Impatto atmosfera 
La generazione di impatti sull'atmosfera è essenzialmente legata ai gas di combu-

stione dei mezzi di cantiere e ad alla produzione di polverosità diffusa, per cui, oltre 

a quanto già sopra espresso sul lavaggio dei mezzi, si dovrà prevedere: 

• i cumuli di inerti/rifiuti ed eventuali 'impianto di frantumazione/recupero, dovran-

no essere dotati di sistemi di nebulizzazione ad acqua per l'abbattimento delle polve-

ri durante la lavorazione/stoccaggio; 

• gli impianti di betonaggio ed i silos di stoccaggio delle materie prime polverulente 

(es. cemento) dovranno essere dotati di idonei sistemi di captazione e contenimento 

rispondenti al criterio delle migliori tecnologie disponibili; 

• la predisposizione di piano di manutenzione periodica dei mezzi dotati di motore a 

scoppio (particolare riferimento ai dispositivi di abbattimento dei gas di scarico) 

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS. Nelle relazioni di 

cantierizzazione, revisionate per effetto delle richieste di integrazione (Prot. 

n°0001350 CTVA del 14-04-2016) sono state predisposte tutte le opportune mi-

sure di mitigazione e accorgimenti per la minimizzazione delle interferenze in 

fase di corso d’opera. 

Ulteriori specifiche misure saranno definite nel dettaglio in fase di progettazione 

esecutiva. 

3.Impatto acusticoL'impatto acustico è indubbiamente un elemento significativo di 

tale progetto, sia nella sua fase di realizzazione che in quella successiva di esercizio. 

In tale ottica è necessario osservare come:a) la tipologia di intervento, nella sua fase 

di cantiere, potrebbe comportare la necessità di un'eventuale deroga ai limiti previsti 

dalla zonizzazione comunale vigente (ogni singolo Comune) ed in relazione alla ti-

pologia dei possibili ricettori ovvero la predisposizione di misure mitigative;b) la ti-

pologia di intervento, nella sua fase di esercizio, potrebbe rendere necessaria l'ado-

zione di opere di mitigazione mediante l'installazione di barriere acustiche, in cui sa-

rà necessario un coordinamento con i valori generali del Piano D'azione di risana-

mento delle ferrovie, con la mappatura acustica strategica ed i piani comunali;c) al 

fine di valutare correttamente quanto sopra, si ritiene necessaria la predisposizione 

di una relazione previsionale di impatto acustico, in cui la definizione del fondo at-

tuale sia determinata da campionamenti "ante operam" da concordarsi con Arpav;d) 

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS.a)Con il PD è stato 

redatto apposito studio acustico per fase di costruzione e revisionato per effetto 

delle richieste di integrazione (Prot. n°0001350 CTVA del 14-04-2016). Come 

riportato nella “Relazione acustica in corso d’opera”, la deroga ai limiti acustici 

è stata richiesta in maniera puntuale e non sempre generalizzata, indicando 

quindi specifici tratti di intervento e/o cantieri.b)Le barriere antirumore sono 

state previste per il 1° Lotto Funzionale in relazione allo studio acustico condot-

to ai sensi della normativa vigente per le infrastrutture ferroviarie di nuova rea-

lizzazione. Per quanto riguarda i Piani D’azione, queste si riferiscono alle infra-

strutture esistenti ed in esercizio.c)Con il PD è stato redatto apposito studio acu-

stico per fase di costruzione e revisionato per effetto delle richieste di integra-

zioni (Prot. n°0001350 CTVA del 14-04-2016) . In fase di studio, per la caratte-

rizzazione del fondo attuale, sono state valutate le emissioni al perimetro dei 
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si dovrà procedere inoltre, per la sola fase di esercizio, ad una valutazione anche 

della componente vibrazioni. 

cantieri. Sono state inoltre eseguite misure di ante operam ed altre saranno pre-

viste prima dell’avvio dei lavori in ambito di PMA.d) A corredo del Progetto 

Definitivo è stato prodotto lo studio specialistico delle VIBRAZIONI sia in fase 

di esercizio che in fase di cantiere. 

4.Paesaggio e componenti naturali 
Con riferimento a questo aspetto si osserva come vi sia la necessità di valutare tale 

aspetto a prescindere dai vincoli esistenti nei vari livelli di pianificazione (es. Colli 

Serici), procedendo altresì alla realizzazione mitigativa di "opere a verde"; in tale 

valutazione dovranno altresì essere ricomprese le interferenze con le componenti 

flora e fauna. 

A seguito di tale analisi sarà possibile valutare la congruità ed i contenuti dei moni-

toraggi che sa ranno proposti. 

Si dovrà inoltre verificare la possibilità di evitare "cave di prestito", ricorrendo a ca-

ve esistenti ovvero a materiali di recupero. 

Si richiede altresì venga predisposto un programma di monitoraggio/manutenzione 

specifico per l'attuazione ed il mantenimento delle "opere a verde" proposte. 

Si ritiene, infine, necessario vengano predisposti specifici rendering in merito a: 

- tracciato in affiancamento alla S.P. del Melaro (muro di contenimento e pannelli 

fonoassorbenti) e possibili misure mitigative; 

 

 

 

 

 

 

  

  

 

- punti critici di passaggio (es. snodo casello Montecchio Maggiore) con studio de-

gli spazi di risulta, misure mitigative per il degrado visivo e possibili usi impropri. 

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS. Lo Studio di Impat-

to Ambientale ha valutato gli impatti per la componente paesaggio anche per la 

fase di cantiere. Il paesaggio è inteso nella totalità degli elementi che lo com-

pongono (es. componente agraria, urbana), non solo quelli oggetto di tutela ed è 

inoltre direttamente connessa alla valutazione delle componenti biotiche (fauna 

e vegetazione). In base quanto emerso dalla valutazione degli impatti su tale 

componente è stato predisposto il PMA e sono state identificate le stazioni di 

monitoraggio per tale componente e le misure di mitigazione. 

Riguardo all’approvvigionamento dei materiali da costruzione, per effetto delle 

richieste del di integrazione (Prot. n°0001350 CTVA del 14-04-2016) in proce-

dura di VIA, con un apposito studio (analisi multicriteri) sono stati valutati sce-

nari alternativi a quanto presentato con il PD, considerando quindi 

l’approvvigionamento da cave esistenti. 

5.Traffico 
Risulta necessario prevedere uno specifico studio sul traffico, in grado di far emer-

gere i volumi at tesi e le previsioni di movimentazione in ordine a: tipologia e quan-

tità dei veicoli, orari, attività (conferitori, prelevatori, visitatori, ...) e ripartizione 

degli itinerari sulla viabilità esistente; la valuta zione dovrà riguardare sia le strade 

di accesso ai cantieri così come i campi base, considerando l'adeguatezza o meno 

dei singoli tratti di strada, nonché gli innesti sulla viabilità principale e gli eventuali 

interventi di adeguamento, che dovranno tenere conto anche di una complessiva 

messa in sicurezza per l'utenza debole. 

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS.E’ stato redatto lo 

studio di traffico in fase di cantiere. Il documento è stato prodotto per effetto 

delle richieste di integrazione (Prot. n°0001350 CTVA del 14-04-2016). 

6.Piani di Monitoraggio ambientale 
A riguardo delle diversi matrici ambientali, si ritiene che il monitoraggio per le 

componenti acque sotterranee, acque superficiali, atmosfera, campi elettromagnetici 

e delle opere "a verde" possa essere ragionevolmente proposto solo a seguito delle 

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS.Il PMA è stato ela-

borato sulla base di quanto emerso dalla valutazione degli impatti del SIA e 

dall’identificazione delle aree critiche, pertanto le stazioni di monitoraggio sono 

state identificate coerentemente a quanto valutato nel SIA.  
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conclusioni dello Studio di Impatto Ambientale, così come modificato con le inte-

grazioni richieste. 

Il monitoraggio suolo e sottosuolo proposto. come modalità di campionamento ed i 

parametri indagati, e quello per il rumore, andranno invece fin d'ora previsti e pre-

ventivamente concordati con Arpav. 

Saranno concordati con Arpav le modalità di campionamento e i parametri in-

dagati previsti nel PMA. 

7.Quadro Programmatico 
Il quadro di riferimento programmatico dovrà prevedere, in quanto assenti, l'analisi 

sulla presenza di "corridoi ecologici", presenza di aree di vincolo paesaggistico, in-

terferenze con zone SIC/ZPS, la compatibilità idraulica, nonché il progetto illumi-

notecnico in conformità alle disposizioni di cui alla LR 17/2009. 

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS .Il quadro di riferi-

mento programmatico ha esaminato tutti i piani e programmi, vincoli e interfe-

renze con zone SIC/ZPS come da norma vigente (DLGS 152/2006 e s.m.i.; 

DPCM 27/12/1988). Il Progetto Definitivo prevede inoltre specifico progetto il-

luminotecnico delle viabilità, ove prevista illuminazione delle stesse. 

8.Altre considerazioni in tema di Campi Base 
La previsione progettuale rispetto ai Campi Base comporta un rilevante uso di terri-

torio a vocazione agricola anche pregiata, che verrebbe così compromesso, vista la 

durata del cantiere e la realizzazione di un'infrastruttura logistica, con l'insediamen-

to di centinaia di lavoratori, con inevitabili cambiamenti socio-economici non rever-

sibili dell'intero ambito di contorno, oggi caratterizzato da insediamenti tipicamente 

rurali. 

Si chiede pertanto siano valutati perciò accorpamenti dei campi base già previsti in 

progetto, anche con valutazioni su scala sovra comunale, con l'obiettivo prioritario 

di non impegnare aree agricole e favorire l'individuazione di aree già urbanizzate. 

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS .Sono state valutate 

le richieste di soluzioni alternative per la localizzazione dei campi base. Per 

quanto attiene i campi base previsti dal PD nella Provincia di Vicenza, si riporta 

di seguito quanto convenuto a valle delle valutazioni condotte circa gli sposta-

menti suggeriti dai comuni. 

COMUNE DI MONTEBELLO: La richiesta formulata dal comune consiste nel 

valutare lo spostamento del campo base previsto in località Ronchi.  

Nella formulazione della richiesta si deduce che la stessa non sia finalizzata al 

solo campo base CB 4.1, ma sia estesa anche agli altri cantieri limitrofi: cantiere 

industriale CI 4.2, cantiere di armamento CA 4.4. e cantiere tecnologie CT2. 

(L’analisi delle alternative riguardo tale area è oggetto anche di richiesta di va-

lutazione in merito al punto 13 della nota del Ministero dell’Ambiente 1350 del 

14/04/2016). 

La proposta formulata dal comune circa il posizionamento nell’area denominata 

“ex C.I.S.” non può trovare accoglimento in quanto dalle verifiche condotte 

l’area “ex C.I.S.” non risulta di proprietà comunale, ma di società in liquidazio-

ne. Detta area risulta interessata da un progetto di sviluppo con interconnessione 

alla rete ferroviaria esistente (C.I.S.) con annesso centro commerciale. La delo-

calizzazione dei cantieri in tale area oltre che limitare il previsto sviluppo della 

stessa non garantisce la funzionalità per cui i cantieri sono previsti.  

In merito al cantiere industriale CI4.2 - CO4.3 (km 34+700) non è possibile 

prevederne una delocalizzazione in altra area, in quanto strettamente progettato 

per la realizzazione delle numerose ed importanti opere d’arte previste dal pro-

getto della Linea AV/AC con particolare riferimento ai nuovi viadotti sul fiume 

Guà, va inoltre considerato che un suo spostamento potrebbe comportare un for-

te incremento di mezzi sulla viabilità locale per il trasporto, da e per il cantiere, 

dei materiali necessari alla costruzione dell’opera e de residui di lavorazione 

(quali ad esempio fanghi bentonitici, reflui jet-grouting) i cui trattamenti vengo-

no eseguiti all’interno del cantiere industriale individuato. 

In merito al campo base CB.4.1 è stato verificato che non ricade in una zona 

coltivata a vigneto ma in un’area a seminativo, è stato verificato con l’ente Me-

dio Chiampo, gestore dei sottoservizi presenti in zona, che esistono delle con-

dotte idriche e fognarie limitrofe a cui il campo potrebbe essere allacciato previo 

adeguamento delle stesse.  
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Nell’ottica di perseguire comunque una limitazione degli impatti sui vigneti pre-

senti, è stato possibile prevedere la modifica del layout del cantiere di armamen-

to in esame, rivedendo il posizionamento dei binari provvisori e delle aree di 

stoccaggio temporaneo. Tale nuova configurazione, oltre che a ridurre la super-

ficie dell’area, eliminerebbe del tutto l’occupazione del vigneto posto più ad est 

posizionando il limite di cantiere ai confini del vigneto stesso. 

Inoltre è necessario segnalare che il progetto prevederebbe il ripristino di tutte le 

aree di cantiere allo stato ante operam e la restituzione ai proprietari delle aree al 

termine dei lavori di realizzazione dell’opera. 

COMUNE DI VICENZA: La richiesta formulata anche dal comune consiste nel 

valutare lo spostamento del campo base CB5.2 previsto in località Carpaneda. 

L’analisi delle alternative riguardo tale area è oggetto anche di richiesta di valu-

tazione in merito al punto 13 della nota del Ministero dell’Ambiente 1350 del 

14/04/2016. 

Va premesso che per tale area di campo base, nell’ambito del progetto in esame, 

si prevede la sola collocazione degli uffici destinati alla Sede del Consorzio Iri-

cavdue ed ai servizi generali direttamente collegati; Sede peraltro finalizzata alla 

costruzione dell’intera Subtratta Verona-Padova.  

A seguito degli incontri intercorsi con i funzionari del comune di Vicenza, si è 

ritenuto opportuno in questa sede stralciare dal progetto in esame il campo base 

CB 5.2 previsto in località Carpaneda. Per le strutture ad uso ufficio, mensa e 

abitazione, per il personale del Consorzio, saranno individuate strutture già esi-

stenti idonee allo scopo per superfici equivalenti a quelle progettate. 

COMUNE DI MONTECCHIO MAGGIORE 
Per quanto riguarda il cavalcaferrovia, si nota come il rilevato di progetto occupi 

parte del sedime di via Gozzi e di via Fermi. È quindi necessario che venga indivi-

duata una soluzione alternativa che consenta di mantenere la stabilità di via Batta-

glia e la percorrenza delle vie sottostanti, per esempio sostituendo il rilevato con 

adeguate opere di sostegno. Dovranno inoltre essere predisposti i necessari manufat-

ti per la raccolta e drenaggio delle acque provenienti dalla piattaforma stradale. 

Per quanto riguarda la nuova stazione, il progetto definitivo prevede che la nuova 

infrastruttura si inserisca in una zona che presenta una particolare fragilità dal punto 

di vista idraulico. Le acque superficiali, defluendo lungo la rete di scolo gestita dal 

Consorzio Alta Pianura Veneta in direzione NE-SW, incontrano dei restringimenti 

in corrispondenza del tracciato autostradale e ferroviario attuali; questi comportano 

una limitazione della portata ed il rigurgito verso monte, in grado di creare allaga-

menti in occasione di eventi meteorici particolari. 

Pur essendo fuori discussione la necessità di dotare Montecchio Maggiore di una 

stazione ferroviaria ed essendo la posizione dell'infrastruttura obbligata da vincoli 

dettati dal tracciato e dalla velocità di progetto dei convogli ferroviari, si ritiene ne-

cessario operare con particolare cautela nei confronti dell'assetto idraulico della zo-

na. 

Dal momento che la nuova stazione ricade in corrispondenza del canale denominato 

"nuovo scolo Cavazza" recentemente realizzato nell'ambito dei lavori per la realiz-

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS. L'osservazione non 

è pertinente con il procedimento di VIA in corso. Tuttavia si fa presente che la 

successiva fase progettuale, come richiesto nell’osservazione, terrà conto del 

cantiere dell’autostrada A4. La nuova stazione non è prevista nel PD, tranne la 

predisposizione delle banchine della futura SFMR. La concessione alla viabilità 

di accesso a via Calesella è stata progettata considerando il progetto 

dell’adeguamento del casello autostradale dell’A4. 

Per quanto riguarda il posizionamento del bacino di laminazione, in fase di PE 

saranno verificate le condizioni per la fattibilità delle richieste 
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zazione del nuovo svincolo autostradale allo scopo di far transitare una porzione 

della portata proveniente dal centro abitato di Montecchio, è quanto mai opportuna 

la scelta di progetto di realizzare un nuovo canale (definito nel progetto come "de-

viazione scolo Cavazza", che presenta uno sviluppo di 736m ed una sezione di 

5,5x4m). 

Si ritiene fondamentale che sia il volume del nuovo canale che quello occupato 

dall'imposta della nuova stazione non vadano ad occupare i volumi di laminazione 

attuali, diminuendo quindi l'efficacia delle opere attuali o la cui realizzazione è già 

stata autorizzata. 

Il progetto definitivo prevede inoltre la realizzazione di un bacino di laminazione di 

circa 2.200 m3 a valle del tracciato ferroviario, in un'area compresa tra la ferrovia 

stessa, lo scolo Cavazza e la nuova bretella di collegamento con la Superstrada Pe-

demontana Veneta. L'opera ricade in una zona classificata "F - servizi" dal PRG del 

Comune di Montecchio. In particolare in quest'area è programmata la realizzazione 

di opere legate al potenziamento/adeguamento dell'adiacente depuratore. 

Si ritiene quindi preferibile prevedere lo spostamento del bacino di laminazione a 

monte del tracciato ferroviario, come riportato nella figura seguente. Il terreno è at-

tualmente interessato da colture agricole ed è soggetto a periodici allagamenti. La 

nuova posizione del bacino consentirebbe inoltre di poter disporre di un maggiore 

volume di laminazione, con un impatto favorevole sul regime idraulico della zona. 

COMUNE DI ALTAVILLA VICENTINA 
1.Realizzazione del sottopasso pedonale Tavernelle 

Gli accessi al sottopasso (scale) al Km 41+615, non prevedono l'accesso ai disabili, 

alle persone con temporanea e ridotta capacità motoria ed agli anziani. Pertanto, è 

necessario realizzare: 

- ascensore per ogni rampa di scale (uno lato parcheggio ed uno lato stazione); 

- idonee rampe di accesso per disabili anche ciclabili da ambo i lati; 

- telecamere di sicurezza di controllo; 

- cancelli automatizzati per controllo accessi ed interdizione del passaggio notturno; 

Le osservazioni sono pervenute anche in sede di CDS. Le osservazioni non sono 

pertinenti con il procedimento di VIA in corso.  

Nel PE saranno verificate le condizioni per la fattibilità delle richieste e soluzio-

ni proposte. 

2.Adeguamento della S.P. 34 del Melaro in Comune di Altavilla Vicentina 

La nuova linea ferroviaria pone dei problemi di viabilità e pericolosità per i frontisti 

della S.P. 34 del Melaro, pertanto, si chiede che la controstrada prevista nel progetto 

sia realizzata a cura e spese di R.F.I. per tutto il tratto S.P. 34 del Melaro (sia quello 

previsto in realizzazione che quello disegnato nel progetto), in particolare, in pros-

simità dell'area di proprietà della ditta Villa degli Olmi, si chiede di mantenere ac-

costato il tracciato stradale quanto più possibile alla linea ferroviaria in modo da non 

consumare inutilmente territorio; 

3.Nella confluenza dei nuovi tratti che collegheranno via Cavour, la nuova rotatoria 

Ovest nella S.P. 34 e la futura Zona Produttiva di Altavilla è stato disegnato un in-

crocio pericoloso, si chiede di inserirvi una nuova rotatoria al fine di favorire un 

maggiore fluidità del traffico e garantire maggiore sicurezza; 

4.Si chiede di realizzare una pensilina di circa 30 mq di parcheggio coperto per bici-
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clette e moto all'interno del previsto parcheggio di circa 100 posti auto in via Martiri 

delle Foibe, in modo da garantire un’area di sosta anche per biciclette e moto a ser-

vizio dei pendolari, studenti ed utenti della stazione ferroviaria di Altavilla Vicenti-

na; 

5.Bacino di laminazione della SP 34 del Melaro - altezza del Km 40+950 

Data la criticità dell’opera in relazione alla vicinanza di abitazioni, si chiede di valu-

tare lo spostamento del manufatto in altro sito o in subordine la realizzazione dell'o-

pera parallelamente alla S.P. 34 sino a via Massimo D'Azeglio e non come previsto 

attualmente perpendicolarmente alla S.P. 34; 

6.Nuovo cavalcaferrovia al Km 42+987,06 (via Paganini) 

La viabilità di progetto relativa a via Paganini, lato sud della ferrovia, presenta erro-

ri di valutazione progettuale, non consente l'accesso ai 5 edifici esistenti in quanto le 

quote della futura sede stradale sono molto più alte di quelle attuali; il progetto ri-

sulta visivamente e fisicamente devastante sia sotto il profilo ambientale che per le 

abitazioni adiacenti. 

Tale manufatto, così come previsto non consente l'ingresso e l'uscita alle abitazioni 

esistenti, pertanto, si propone di attestare la quota della trave del ponte per tutta la 

sua lunghezza a 7 metri in modo da recuperare 2 metri circa, e rivedere di conse-

guenza tutta la progettazione: pendenza della strada; quote stradali di via Tovo (cita-

ta via Fontanelle) ed innesto con il parcheggio del laghetto. Sul tratto nord di via 

Paganini, che confluisce in rotatoria “Bonometti” in S.R. 11, si chiede di prevedere 

una corsia preferenziale in direzione Vicenza, con immissione diretta nella S.R. 11 

che ad oggi è esistente. 

Sulla rotatoria “Bonometti” in SR 11 è stata evidenziata una zona critica in corri-

spondenza dei due nuovi rami di innesto/uscita che, essendo vicini, possono causare 

un punto di conflitto a causa dell'uscita delle auto nella rotatoria da via Paganini e il 

successivo possibile ingresso nel ramo di uscita in direzione Vicenza. 

Nel progetto sono previsti due marciapiedi con larghezza utile di 1 metro ciascuno, 

si chiede di realizzare un marciapiede da 1 metro utile, lato est, e l'altro, lato ovest, 

realizzarlo ciclopedonale da 2,5 metri utili. 

VALUTARE IN ALTERNATIVA LA POSSIBILITA’ DI REALIZZARE UN 

SOTTOPASSO CHE, OLTRE ALLA FERROVIA, ATTRAVERSI ANCHE LA 

S.P. 34 E S.R. 11; 

 

7.Fabbricato PT/PJ2 al Km 43+060 e il fabbricato SSE al Km 43+267 

Si chiede di spostare i fabbricati in altro sito in quanto impattanti dal punto di vista 

paesaggistico. Sull’area in oggetto insiste il cono visuale “Area tra la SR 11 e la 

Ferrovia” previsto dallo strumento urbanistico, che non permette quindi alcun tipo 

di edificazione; 

8.Sottopasso esistente al Km 43+725 

Il progetto non ha tenuto conto del sottopasso al Km 43+725 che dovrà necessaria-

mente essere mantenuto ed allungato al fine di poter essere usufruito da una pista 

ciclabile intercomunale prevista dalla strumento urbanistico della Provincia di Vi-

cenza (PTCP); 
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9.Barriere antirumore: 

le barriere fono-assorbenti dovranno essere posate contemporaneamente alla realiz-

zazione dei due nuovi binari destinati all'alta velocità, i cui lavori, dovranno essere 

conclusi prima dell'apertura della nuova linea ferroviaria in modo da garantire il ri-

spetto dei limiti di rumore previsti dalla normativa nazionale/locale e dovranno es-

sere mitigate con alberature e/o siepi. 

Il nostro territorio, considerato il fitto contesto urbanistico, richiede l’installazione, 

lungo tutta la tratta, di efficaci barriere antirumore compreso il tratto, mancante nel 

progetto, prospiciente il laghetto tra il Km 43+229 e il 43+515; 

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS. Le barriere antiru-

more saranno posizionate prima dell’entrata in esercizio della linea ferroviaria. 

La richiesta di prolungare l’installazione di barriere antirumore lungo il tratto 

prospicente il laghetto, è stato recepito nell’ambito dell’approfondimento dello 

studio acustico condotto in risposta alle richieste di integrazione 

(PROT.001350/CTVA del 16/04/2016). 

10.Cantierizzazione e ai lavori di realizzazione dell’opera: 

Si chiede la realizzazione delle varie opere (adeguamento della S.P. 34 del Melaro, 

prolungamento sottopasso al km 42+002, realizzazione del nuovo cavalcaferrovia al 

km 42+987) in momenti diversi, al fine di minimizzare gli impatti sulla viabilità in-

terna al paese. La realizzazione delle suddette opere prevede la chiusura o parziale 

chiusura della viabilità di collegamento tra la parte nord e sud del Paese, per il tem-

po necessario alla realizzazione dei lavori. Si chiede la condivisione del Comune di 

Altavilla Vicentina nella definizione delle tempistiche di tali interventi in modo tale 

da minimizzare il più possibile i disagi alla circolazione degli autoveicoli e garantire 

i collegamenti tra le due parti del paese. Le lavorazioni previste in fase di cantieriz-

zazione produrranno un’alta concentrazione di polveri, inoltre i percorsi dei mezzi 

di cantiere causeranno la dispersione delle stesse in tutto il territorio comunale. 

Al fine di minimizzare il problema si chiede: 

a. la puntuale verifica della pulizia e del lavaggio degli automezzi prima che gli 

stessi lascino le aree tecniche di cantiere e attraversino il territorio comunale; 

b. il lavaggio delle strade comunali interessate dal passaggio degli automezzi alme-

no due volte la settimana; 

c. la riasfaltatura, al termine dei lavori, delle strade gravate dal passaggio degli au-

tomezzi di cantiere. 

Si chiede il coinvolgimento diretto del Comune di Altavilla Vicentina e la condivi-

sione nell’esatta definizione delle lavorazioni sia in merito agli interventi e alle rela-

tive tempistiche, sia in merito al percorso degli automezzi, a eventuali occupazioni 

di suolo pubblico, all’interruzione di viabilità, di sottopassi e di servizi comunali; 

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS. Nel PD è compreso 

il cronoprogramma dettagliato dei lavori. Sono state definite le interferenze sulle 

viabilità esistenti in relazione alle fasi costruttive delle opere. La realizzazione 

delle opere citate nell'osservazione è inserita dettagliatamente nel cronopro-

gramma dei lavori. 

a,b,c) In fase di costruzione saranno debitamente adottate tutte le misure ed ac-

corgimenti necessari per la riduzione/eliminazione dei disagi alla popolazione e 

delle problematiche legate alla movimentazione dei mezzi d’opera; 

Le interruzioni e/o deviazioni della viabilità sono illustrate nei documenti della 

Cantierizzazione  

11.Espropri e demolizioni: 

Si chiede che le aree oggetto di esproprio da parte di R.F.I. e/o che subiscono un de-

prezzamento a causa dell'avvicinamento della ferrovia, siano valutate prevedendo 

per i proprietari un adeguato ristoro, oltre ad un congruo indennizzo per le ricadute 

di carattere ambientale, urbanistico e sociale. 

L'osservazione non risulta pertinente in quanto esula dalle Opere oggetto della 

procedura di V.I.A.; Si fa tuttavia presente che gli indennizzi relativi alle pro-

prietà interessate saranno effettuati sulla base delle normative vigenti 

(DPR327/2001 e s.m.e i.) 

COMUNE DI BRENDOLA 
1. Il tracciato impatta drasticamente sull'area industriale di via Einaudi, compromet-

tendo del tutto il Piano di Recupero previsto dal Comune di Brendola (circa 

500.000,00 euro in meno solo per il Comune di Brendola) e mettendo a serio rischio 

la sopravvivenza delle aziende insediate, di cui alcune.delle quali hanno già previsto 

la chiusura dell'attività se verrà realizzato il progetto così come proposto, con con-

Le osservazioni sono pervenute anche in sede di CDS. Le osservazioni non sono 

pertinenti con il procedimento di VIA in corso.  

Nel PE saranno verificate le condizioni per la fattibilità delle richieste e soluzio-

ni proposte. 
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seguenti danni sia sociali che economici; 

2. Rispetto alle precedenti indicazioni presentate dal Comune di Brendola non vi è 

traccia di un collegamento ciclo pedonale con la nuova stazione; 

3. A proposito della stazione è evidente dall'ingombro dei binari che l'infrastruttura 

ricade in territorio di Brendola ed a tal proposito si chiede di avere conferma sul'e-

ventuale denominazione · della stazione stessa. 

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS. L'osservazione non 

è pertinente in quanto esula dalle opere oggetto del procedimento in corso di 

V.I.A. Il progetto definitivo prevede esclusivamente una predisposizione della 

stazione in località Brendola-Montecchio, il cui appalto potrebbe essere a cura 

di altro Ente che risponderà all'osservazione. 

COMUNE DI LONIGO 
In riferimento al progetto richiamato in oggetto, si prende atto dell'importante previ-

sione di quanto proposto e condiviso anche dal Comune di San Bonifacio e cioè del-

la realizzazione del cavalcaferrovia sulla Stazione di Lonigo località Locara; tale 

opera unitamente al fabbricato viaggiatori e alla adeguata dotazione di parcheggi 

rende la Stazione di Lonigo centro di riferimento per la mobilità ferroviaria di un 

territorio molto vasto a confine tra le province di Verona e Vicenza interessando 

molti comuni contermini. 

Il progetto prevede, con la costruzione del cavalcaferrovia, importanti modifiche 

sulla rete viaria di Lonigo, si è con la presente ad osservare e proporre che le modi-

fiche alla viabilità locale siano estese fino a creare un collegamento a nord con la 

SR 11 e a sud con la SP di San Bonifacio potenziando e ove occorra realizzando 

strade adeguate a collegare le due importanti arterie con la Stazione Ferroviaria di 

Lonigo. Infatti, la conferma e il potenziamento della "Stazione di Lonigo" non può 

essere disgiunto da un necessario collegamento con le infrastrutture viarie sovra 

comunali. 

La Stazione Ferroviaria di Lonigo, riveste un ruolo strategico per lo sviluppo del 

territorio . Infatti, sarà probabile stazione della metropolitana di superficie per il ba-

cino dell'est veronese, del basso e dell'ovest vicentino . 

Il PAMoB (Piano d'Area Monti Serici) la individua come porta dei Serici dove con-

verge un itinerario ciclopedonale lungo il vecchio tracciato ferroviario che dalla 

Stazione Ferroviaria collega il centro cittadino. Il nuovo tracciato che si propone, in-

terseca la SR 11 in Comune di Gambellara in una intersezione già approvata da que-

st'ultimo), convogliando il flusso veicolare alla Stazione di Lonigo oggi non di faci-

le accesso dalla direttrice VIVER (l'asse di sviluppo commerciale, lungo la SR 11 

Vicenza - Verona previsto nel Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia - 

PTCP). 

Appare opportuno, prolungare tale collegamento fino alla Strada Provinciale di San 

Bonifacio adeguando nell'eventualità, l'esistente Strada delle Pietre, per consentire 

un accesso più diretto dai Centri Abitati posti a sud di Lonigo. 

Le osservazioni sono pervenute anche in sede di CDS. L'osservazione non è per-

tinente in quanto esula dalle opere oggetto del procedimento in corso di V.I.A. 

Nel PE saranno verificate le condizioni per la fattibilità delle richieste e soluzio-

ni proposte. 

Si precisa che, dall’analisi del Piano d‘Area dei Monti Berici, pubblicato sul sito 

della Regione, non si evidenzia quanto contenuto nell’osservazione, né negli 

elaborati grafici, né nello Schema Direttore. L’art. 39 delle NTA, recita quanto 

segue: “Il Comune di Lonigo, prevede gli interventi necessari ad attrezzare la 

stazione ferroviaria al fine di favorire l’interscambio alle zone dei Monti Berici, 

nel rispetto dell’architettura e della tipologia dei luoghi”.  

COMUNE DI MONTEBELLO VICENTINO 
A.In relazione alla progettata stazione ferroviaria della linea normale di Montebello 

Vicentino e della realizzazione del parcheggio a servizio della fermata ferroviaria, si 

suggerisce di adeguare l'intersezione della viabilità che conduce al parcheggio ed al-

la stazione/ fermata degli autobus, mediante la realizzazione di una rotonda. 

Le osservazioni sono pervenute anche in sede di CDS. L'osservazione non è per-

tinente in quanto esula dalle opere oggetto del procedimento in corso di V.I.A. 

Nel PE saranno verificate le condizioni per la fattibilità delle richieste e soluzio-

ni proposte. 
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Si chiede poi; lo spostamento della viabilità di collegamento tra la stazione con via 

Fara più a sud, in maniera tale da non interferire con l'adiacente gruppo di abitazioni 

e con le aree individuate come fabbricabili dai vigenti strumenti di pianificazione 

comunale. 

In ultima analisi, si chiede il ripristino dei collegamenti agricoli esistenti, in partico-

lare usufruendo anche del sottopassaggio esistente (qualora non fosse demolito il 

vecchio terrapieno). 

B. L'osservazione riguarda il tracciato che dalla Stazione di Montebello conduce al 

confine con il Comune di Brendola. Si trova opportuno che il tracciato SITAVE sia 

stato collocato in adiacenza al tracciato TAV, per avere un consumo limitato di suo-

lo agricolo. Tuttavia si porta alla conoscenza di una importante interferenza con il 

sito di Bottega Veneta, e con le infrastrutture ad esso collegate (in particolare il 

tracciato individuato dalla TAV non lascia sufficiente spazio allo sviluppo in am-

piezza del progetto della SITAVE, costringendo quest'ultimo ad interferire con il si-

to di Bottega Veneta). 

Per evitare tale situazione si chiede di aumentare il raggio di curvatura del tracciato 

TAV in questa sezione, in maniera tale da ridurre lo "spanciamento" della curva fer-

roviaria e traslare così il tracciato di una quarantina di metri a nord di quello indica-

to nel progetto. Tale traslazione offrirebbe lo spazio necessario per il passaggio del-

la SITAVE in adiacenza al tracciato TAV senza compromettere sia il sito e le infra-

strutture di Bottega Veneta, sia le abitazioni della frazione Ronchi. 

In alternativa di spostare il tracciato TAV e SITAVE in adiacenza al tracciato 

dell'attuale autostrada A4, creando un unico corridoio infrastrutturale. 

Le osservazioni sono pervenute anche in sede di CDS. Nel PE saranno verificate 

le condizioni per la fattibilità delle richieste e soluzioni proposte. 

C. Per quanto riguarda la realizzazione del campo base nel Comune di Montebello 

Vicentino, si evidenzia che l'area attualmente è classificata dagli strumenti urbani-

stici comunali come area a destinazione agricola di pregio, e che pertanto l'indivi-

duazione di una struttura pressoché stabile (la durata prevista è 98 mesi, circa 1O 

anni), non è conforme a quanto previsto e ne snatura completamente la previsione. 

L'accesso al campo base è previsto da via del Gambero per la quale è previsto l'al-

largamento di quasi tutto il percorso, ma non è stata valutata minimamente l'interse-

zione con la strada Regionale 11 all'altezza di Ponte Asse. 

Presumendo che tutti gli aspetti connessi ai depositi del materiale di scavo, le relati-

ve analisi ed altri aspetti connessi al riutilizzo in sito o extrasito siano stati già presi 

in considerazione, si ritiene opportuno evidenziare che in ragione delle volumetrie 

in gioco, venga predisposto un elaborato tecnico e grafico in fase di progettazione 

esecutiva. Rientrando il progetto nelle procedure di VIA, si evidenzia il rispetto de-

gli adempimenti di cui al DM 10 agosto 2012, n. 161 "Regolamento recante la di-

sciplina dell'utilizzazione delle terre e rocce da scavo". 

1.In fase di realizzazione dei campi base e operativi, nonché di cantiere, è necessario 

che tutte le attività di scavo siano ricomprese nel "piano di utilizzo" di cui al DM 

161/2012. 

2.In merito al Campo e alla viabilità di accesso si evidenziano le seguenti criticità: 

2.1. Non è stata presa in considerazione la previsione urbanistica cli destinazione 

d'uso attuale degli strumenti urbanistici vigenti in relazione al lungo tempo di occu-

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS.  

p.1) E' stato redatto e consegnato il P.U.T. ai sensi del DM 161/2012; 

p.2.1) Nel quadro di riferimento programmatico del S.I.A., dove è segnalato che 

l’area del cantiere base ricade su un’area agricola di pianura (ZTO EP), sulla 

quale insiste altresì il “corridoio AC/AV ai fini urbanistici”, la fascia di rispetto 

ferroviario, un metanodotto e degli allevamenti con relativa fascia di rispetto. Si 

precisa che le ZTO EP sono normate dall’art.37 che testualmente recita:” Com-

prende le zone agricole di pianura di primaria importanza per la funzione agri-

cola produttiva, anche in relazione dell’estensione, composizione e localizza-

zione dei terreni”. L’area risulta attualmente adibita ad uso seminativo. 

p.2.2) Per effetto delle richieste di integrazioni è stato redatto lo studio di traffi-

co in fase di cantiere 

p.2.3) v. p. 2.11) 

Le osservazioni di cui ai punti 2.4), 2.5),2.6), 2.7), si riferiscono complessiva-

mente alla richiesta di intervento di messa in sicurezza e allargamento di via 

Gambero, con annessa risoluzione dell’intersezione con la SR 11 all’altezza di 

Ponte Asse. In fase di à verificata la fattibilità della soluzione richiesta. 

p.2.8) Nel campo base non si prevedono lavorazioni e quindi potenziali interfe-

renze con le falde acquifere 

p.2.9) In merito alle verifiche di idoneità in termini quali-quantitative degli sca-

richi delle acque reflue proveniente dal cantiere ed all’indicazione di provvedere 
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pazione. 

2.2. Assenza di uno studio di traffico, in riferimento anche alla intersezione con la 

SR 11 

e con le esigenze del locale traffico dei residenti e di quello di attraversamento . 

2.3. Assenza di ogni ipotesi progettuale delle necessità di sottoservizi e modalità del 

loro collegamento alle reti esistenti. 

2.4. Inadeguatezza complessiva di strada del gambero, per sezioni ed andamento 

plano altimetrico, nonché per gli innesti sulla viabilità principale (SR 11 all'altezza 

di Ponte asse) che deve essere regolamentata con una rotonda, in relazione al note-

vole flusso di traffico generato dai lavori. 

 2.5. Mancanza della previsione di una complessiva messa in sicurezza per l'utenza 

debole di strada del Gambero. 

2.6. Mancato inserimento nel "particellare d'esproprio" delle proprietà private inte-

ressate dall'allargamento di via del Gambero. L'allargamento non può certamente 

essere considerato "reversibile" e rientrare quindi nelle previsioni di un'occupazione 

comunque temporanea. Ciò alla luce, soprattutto, della necessità di prevedere la po-

sa di reti aggiuntive di sottoservizi che dovrebbero essere necessariamente collocate 

anche sulla parte in allargamento. 

2.7. Mancanza di uno studio dell'intersezione di via del Gambero con la SR 11 

all'altezza di Ponte Asse (realizzazione di una rotatoria) e studio dell'intersezione 

con gli innesti tra via Gambero e l'area di cantiere/campo base. 

2.8. Mancanza tra gli elaborati progettuali di uno specifico studio di compatibilità 

idraulica del Campo Base considerata in area sensibile per le falde acquifere. 

2.9. Mancanza di indicazioni in merito alla collocazione ·dei necessari sottoservizi 

al Campo Base, dei quali non si ha riscontro in alcuna tavola progettuale ancorché 

indicativa. La posa di sottoservizi dovrebbe contemplare il collegamento con infra-

strutture di supporto (depuratore, acquedotto, ecc.). Si segnala, infatti che l'area non 

è provvista di condotte, e sarebbe necessario prevedere la posa di una linea di acque 

nere di diametro adeguato sino a collegarsi con gli impianti di depurazione esistenti 

(Depuratore di Montebello) e che l'area non è sufficientemente adeguata per l'au-

mento della fornitura di acqua potabile. Manca un adeguato studio sullo smaltimen-

to delle acque bianche,· anche perché attualmente l'area è già in sofferenza per lo 

smaltimento delle attuali portate smaltite attraverso i fossi presenti in zona. 

2.10. Mancanza di documentazione adeguata relativamente alla gestione dei rifiuti 

domestici per quanto attiene agli aspetti di gestione della raccolta differenziata, da 

sottoporre a valutazione anche sotto i profili tariffario e gestionale. 

2.11. Mancanza di idonea documentazione da sottoporre a valutazione del/i gesto-

re/i delle reti relativamente a: 

- impiantistica elettrica, fornitura, allacciamenti, cabine, ecc.; 

- rete metano, per le cucine ed il riscaldamento, compresa eventuale valutazione di 

collegamento al teleriscaldamento; 

- rete acquedotto. Qualora si rilevasse opportuna la realizzazione di un pozzo, si 

chiede venga presentata idonea documentazione tecnica di supporto; 

- impianto di depurazione delle acque reflue; 

per quanto possibile al collegamento alla rete pubblica, si conferma che il can-

tiere è raggiunto dalla fognatura comunale. La verifica circa le capacità ricettive 

della rete fognaria in relazione ai quantitativi in scarico è demandata al momen-

to dell’allaccio. Nella relazione di progetto IN0D02DI2RGCA0001201E, inte-

grata a seguito integrazioni è stata comunque valutata la capacità ricettiva degli 

scavi limitrofi ai volumi di scarico. 

Per quanto riguarda gli aspetti qualitativi delle acque allo scarico, sono previsti a 

monte degli stessi idonei impianti per il trattamento delle acque siano esse di ca-

rattere civile o industriale, la composizione delle stesse all’atto dello scarico ri-

spetterà i limiti stabiliti dalla vigente normativa regionale ed in particolare 

dall'allegato 5 parte III del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e successive modifiche 

ed integrazioni.  

Tutte le acque di prima e seconda pioggia di dilavamento dei piazzali, verranno 

assoggettati a trattamento mediante disoleazione. Anche in questo caso le acque, 

una volta disoleate, possono essere immesse in fognatura (e nel caso risulti 

complesso l’allaccio alla rete fognaria esistente,), visto il fitto reticolo idrografi-

co naturale che è presente lungo la linea, le acque, pulite e depurate dei fanghi 

trattenuti dalla vasca, possono essere immesse in questi corpi recettori con ade-

guate opere idrauliche di collettamento. Una parte di queste acque può essere 

accumulata per riuso in apposite vasche/cisterne. Per quanto riguarda il calcolo 

delle quantità di acqua di prima e seconda pioggia, si è fatto riferimento alla 

norma DIN 1999 EN 858 (v. Relazione di cantierizzazione consegnata 

nell’ambito della documentazione depositata per le risposte alle richieste di in-

tegrazione - PROT.001350/CTVA del 14-04-2016). 

p.2.10) La gestione dei rifiuti domestici seguirà le modalità operative vigenti nel 

territorio comunale di Montebello. 

p.2.11) Gli enti gestori delle reti solo successivamente alla consegna del Proget-

to Definitivo hanno confermato le seguenti disponibilità.  

Per quanto riguarda la fornitura dell’energia elettrica negli elaborati grafici rela-

tivi ai layout dei cantieri è indicata una cabina di allaccio.  

L’Ente gestore (ENEL) ha dato la disponibilità pe l’allaccio dei cantieri.  

L’ente gestore rete gas (2i RETE GAS) ha confermato la disponibilità 

all’allaccio. 

L’ente gestore della rete idrica e della rete fognaria ha confermato la disponibili-

tà all’allaccio. 

Sarà fornito il dettaglio documentale al momento della richiesta di allaccio. 

Per quanto riguarda impianto di depurazione delle acque reflue e di captazione, 

trattamento e smaltimento acque meteoriche, si rimanda a quanto già riportato; 

p.2.12) Il progetto dell’impianto illuminotecnico, che sarà definito con il proget-

to esecutivo, sarà redatto in conformità LR 17/2009. 

p.2.13) Nello studio acustico del corso d’opera è stato valutato il rumore nei 

tratti di accesso ai cantieri.  

p.2.14) All’interno del SIA sono state valutati gli impatti previsti per ogni com-

ponente ambientale (cfr. capitolo 15 del SIA). Inoltre, sono stati condotti studi 
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- impianto di captazione, trattamento ·e smaltimento acq:ue meteoriche. 

2.12. Assenza del progetto illuminotecnico dell'illuminazione esterna in conformità 

alle disposizioni di cui alla LR 17/2009. 

2.13. Mancanza di valutazione acustica sulle strade di accesso al Campo Base. 

2.14. Mancanza di uno studio che evidenzi l'influenza di tutte le matrici (aria, acqua, 

rumore, polveri, vibrazioni, ecc.) sulla vicina contrada dei Ronchi e nelle abitazioni 

relative a via Gambero. 

Considerato quanto sopra e le criticità che dovrebbero essere affrontate e risolte, è 

evidente che l'area individuata necessiterebbe di trasformazioni tali da determinare 

situazioni di fatto irreversibili. e non compatibili con quanto previsto nelle destina-

zioni d'uso degli strumenti urbanisti comunali e sovra comunali.  

Si ritiene pertanto che debba essere valutata una soluzione alternativa all'insedia-

mento del Campo Base, per le ragioni sopra esposte. 

Si evidenzia, inoltre, che la realizzazione di un'infrastruttura logistica, con l'inse-

diamento di una importante massa ·di lavoratori per circa 10 anni, comporterà inevi-

tabilmente dei cambiamenti socio-economici non reversibili dell'intero ambito di 

contorno, oggi caratterizzato da insediamenti tipicamente rurali. 

Si chiede sia valutata perciò la possibilità di individuare, tra le aree urbanisticamen-

te conformi, una altra soluzione per il collocamento del campo, con l'obiettivo prio-

ritario di non impegnare aree agricole e favorire l'individuazione di aree già urba-

nizzate. 

In subordine, al fine di limitare l'impatto dell'insediamento, si ritiene debbano essere 

valutate soluzioni alternative che prevedano l'utilizzo di aree caratterizzate dalla 

presenza di strutture edilizie in fase di dismissione o degrado, o aree già vocate a 

una eventuale trasformazione da parte degli strumenti urbanistici vigenti. 

specialistici sulle componenti Atmosfera, Rumore e Vibrazioni, approfonditi per 

effetto delle richieste in fase di procedura V.I.A. 

Nella formulazione della richiesta di valutare lo spostamento del campo base 

previsto in località Ronchi. La richiesta formulata dal comune di valutare lo 

spostamento del campo base previsto in località Ronchi. si deduce che la stessa 

non sia finalizzata al solo campo base CB 4.1, ma sia estesa anche agli altri can-

tieri limitrofi: cantiere industriale CI 4.2, cantiere di armamento CA 4.4. e can-

tiere tecnologie CT2. (L’analisi delle alternative riguardo tale area è oggetto an-

che di richiesta di valutazione in merito al punto 13 della nota del Ministero 

dell’Ambiente 1350 del 14/04/2016.). La proposta formulata dal comune circa il 

posizionamento nell’area denominata “ex C.I.S.” non può trovare accoglimento 

in quanto dalle verifiche condotte l’area “ex C.I.S.” non risulta di proprietà co-

munale, ma di società in liquidazione. Detta area risulta interessata da un pro-

getto di sviluppo con interconnessione alla rete ferroviaria esistente (C.I.S.) con 

annesso centro commerciale. La delocalizzazione dei cantieri in tale area oltre 

che limitare il previsto sviluppo della stessa non garantisce la funzionalità per 

cui i cantieri sono previsti. In particolare per il cantiere di armamento e tecnolo-

gie. In virtù di quanto sopra non si ritiene possibile lo spostamento del cantiere 

di armamento dalla posizione prevista in progetto 

In merito al cantiere industriale CI4.2 - CO4.3 (km 34+700) non è possibile 

prevederne una delocalizzazione in altra area in quanto strettamente progettato 

per la realizzazione delle numerose ed importanti opere d’arte previste dal pro-

getto della Linea AV/AC con particolare riferimento ai nuovi viadotti sul fiume 

Guà, va inoltre considerato che un suo spostamento potrebbe comportare un for-

te incremento di mezzi sulla viabilità locale per il trasporto, da e per il cantiere, 

dei materiali necessari alla costruzione dell’opera e de residui di lavorazione 

(quali ad esempio fanghi bentonitici, reflui jet-grouting) i cui trattamenti vengo-

no eseguiti all’interno del cantiere industriale individuato. 

In merito al campo base CB.4.1 è stato verificato che non ricade in una zona 

coltivata a vigneto ma in un’area a seminativo, è stato verificato con l’ente Me-

dio Chiampo, gestore dei sottoservizi presenti in zona, che esistono delle con-

dotte idriche e fognarie limitrofe a cui il campo potrebbe essere allacciato previo 

adeguamento delle stesse.  

Nell’ottica di perseguire comunque una limitazione degli impatti sui vigneti pre-

senti, è stato possibile prevedere la modifica del layout del cantiere di armamen-

to, rivedendo il posizionamento dei binari provvisori e delle aree di stoccaggio 

temporaneo. Tale nuova configurazione, oltre che a ridurre la superficie 

dell’area, elimina del tutto l’occupazione del vigneto posto più ad est posizio-

nando il limite di cantiere ai confini del vigneto stesso. Inoltre è necessario se-

gnalare che il progetto prevede il ripristino di tutte le aree di cantiere allo stato 

ante operam e la restituzione ai proprietari delle aree al termine dei lavori di rea-

lizzazione dell’opera. 

D.Si evidenzia l'interferenza della progettata realizzazione del bacino di laminazio-

ne delle acque in corrispondenza dell'area CIS, già dotata di Piano di Lottizzazione. 

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS. L'osservazione po-

trebbe essere recepita, spostando il bacino in altro sito non interessato da alcun 
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Tale collocazione influenza il Piano già approvato piano di lottizzazione ad oggi noto.Tuttavia si fa presente che nel PE saranno 

verificate le condizioni per la fattibilità delle soluzioni proposte. 

E.Si evidenzia, inoltre, che è in corso la valutazione del Progetto per la realizzazio-

ne del nuovo bacino del Torrente Chiampo, con ricalibrazione del bacino di lamina-

zione delle acque del Torrente Guà. Si chiede che vengano valutati le interferenze 

tra i lavori relativi ai sopraindicati bacini e il cantiere TAV, in maniera tale da coor-

dinare e da non aggravare sia dal punto. di vista ambientale che dal punto di vista 

viabilistico i due importanti cantieri. 

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS. In fase di progetto 

esecutivo della linea AV-AC 1° Lotto Funzionale, saranno valutate le interfe-

renze con il nuovo bacino del T. Chiampo, tenendo in debito conto lo stato di 

avanzamento della progettazione e la programmazione della sua realizzazione. 

65 Sig.ra Loreta Castelli  

03/03/2016 

DVA-2016-0005861 

VEDI OSSERVAZIONI N° 23 DOCUMENTO DVA-2016-0005066; N°33 DO-

CUMENTO DVA-2016-0005373 ; N°35 DOCUMENTO DVA-2016-0005531; 

N°40 DOCUMENTO DVA-2016-0005544; N° 41 DOCUMENTO DVA-2016-

0005562; N° 42 DOCUMENTO DVA-2016-0005564; n°43 DOCUMENTO DVA-

2016-0005561; N°45 DOCUMENTO DVA-2016-0005560; 

N° 46 DOCUMENTO DVA-2016-0005621; N°47 DOCUMENTO DVA-2016-

0005618; n°48 DOCUMENTO DVA-2016-0005620; N°56 DOCUMENTO DVA-

2016-0005670;  

N°58 DOCUMENTO DVA-2016-0005672; N°59 DOCUMENTO DVA-2016-

0005671; N°60 DOCUMENTO DVA-2016-0005669; N°63 DOCUMENTO DVA-

2016-0005884 

VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N° 23; N°33; N° 35; 

N°40; N°41 ; N° 42; N°43; N° 45; N°46; N°47 ; N°48; N°56 ; N°58; N°59; 

N°60; N°63 

66 Associazione Regionale Albo Cavatori 

del Veneto  

03/03/2016 

DVA-2016-0005902 

L' Associazione Regionale Albo Cavatori del Veneto ha presentato le seguenti os-

servazioni riguardo l’approvvigionamento di inerti da cave di prestito e la localizza-

zione delle stesse: 

Tutte le cave di prestito individuate risultano inammissibili dal punto di vista am-

bientale in quanto ricadenti in ambiti nei quali l’apertura di cave di ghiaia è espres-

samente vietata. 

Sulla base dell’analisi del progetto e delle osservazioni di cui sopra, l’Associazione 

Regionale Albo Cavatori del Veneto, chiede che, ai fini della tutela ambientale, del 

contenimento del consumo di suolo nonché della salvaguardia delle realtà imprendi-

toriali del settore estrattivo, il volume di inerti necessario alla realizzazione 

dell’opera venga reperito esclusivamente dalle numerose cave di mercato esistenti 

nella Provincia di Verona e di Vicenza, alcune delle quali sono inoltre autorizzate a 

ricevere materiali di scavo per la ricomposizione morfologica del sito. 

Si invita pertanto il Proponente ad approfondire maggiormente lo stato di fatto dei 

volumi di ghiaia autorizzati nelle due province, prendendo in considerazione tutte le 

cave operative tra le province di Verona e Vicenza. 

VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N° 5.4; 12 

67 Consorzio Nazionale Espropriati  

03/03/2016 

DVA-2016-0005898 

Il Consorzio Nazionale Espropriati ha presentato le seguenti osservazioni e richie-

ste: 

a) uno scorporo fondiario meno invasivo e deturpante, eventualmente da concorda-

re; 

b) un esproprio per fini ambientali più ridotto, più ragionevole e meno sconvolgen-

te; 

c) un prolungamento del percorso in galleria, nella parte alta della proprietà. 

d) lo spostamento dei cantieri (C.O. 1.5 e C.I. 1.4) dai terreni coltivati vicino alla 

L'osservazione non risulta pertinente in quanto esula dalle Opere oggetto della 

procedura di V.I.A.; Si fa tuttavia presente che gli indennizzi relativi alle pro-

prietà interessate saranno effettuati sulla base delle normative vigenti 

(DPR327/2001 e s.m.e i.) 
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antica Corte Rurale San Domenico (vedi allegato) all’area delle cave. 

68 S.E.I. Società Escavazione Inerti S.r.l.  

03/03/2016 

DVA-2016-0005942 

La S.E.I. Società Escavazione Inerti S.r.l. ha presentato la candidatura in alternativa 

al sito estrattivo previsto nel territorio di Zevio 

L'osservazione non è pertinente in quanto esula dalle Opere oggetto della proce-

dura di V.I.A.; 

69 Coordinamento Regionale Slow Food 

Lombardia  

03/03/2016 

DVA-2016-0005870 

L'Associazione Slow Food Lombardia ha presentato la seguente osservazione: 

"La Conferenza delle Condotte Lombarde di Slow Food riunita a Botticino il 27 

Febbraio 2016 sostiene i produttori del Lugana nel contrastare con ogni possibile 

iniziativa legale la tanto dannosa quanto inutile opera che attraverserà la zona del 

basso Garda: la TAV, la ferrovia ad alta velocità, che distruggerà per sempre un 

pezzo di territorio pregiato, a ridosso di uno dei più suggestivi e rinomati luoghi tu-

ristici mondiali, candidato a divenire Patrimonio dell'Umanità dell'Unesco, il Lago 

di Garda. 

Tale disastro comporterà lo sfregio di una delle prime Doc italiane, il Lugana, con la 

demolizione di una cantina del '400, la perdita di decine e decine di ettari di vigneti, 

lo stravolgimento di un paesaggio meta di notevolissimi flussi turistici anche a se-

guito di cantieri e movimento mezzi per dieci anni almeno, l'abbattimento e rico-

struzione di cavalcavia autostradali, il tutto con costi esorbitanti per un'opera assolu-

tamente inutile e che comunque, potrebbe transitare sugli attuali binari mediante un 

potenziamento della linea esistente, con costi a carico della collettività molto infe-

riori. 

Il presente comunicato è stato approvato all'unanimità da tutte le Condotte presenti 

alla Conferenza e sottoscritto dal Comitato Esecutivo di Slow Food Lombardia" 

L'osservazione non è pertinente in quanto non si riferisce alle opere della proce-

dura di V.I.A. 

70 Sigg. Vasco Carradore, Lorenzo Albi e 

Marisa Velardita per conto di varie as-

sociazioni e comitati civici  

03/03/2016 

DVA-2016-0005938 

Sigg. Vasco Carradore, Lorenzo Albi e Marisa Velardita per conto di varie associa-

zioni e comitati civici hanno presentato le seguenti osservazioni: 

 

1. Considerato che è stata introdotta una variante sostanziale tra ìl km.12+725 ed 

ilkm.29+482 sul complesso del sub-lotto 1che va dal km.0+00 fino al km. 32+525. 

Considerato che la variante interessa più del 50% della tratta, fatto che ha avuto co-

me conseguenza la necessità di un nuovo SIA oggetto delle presentì osservazioni ai 

finì VIA del MATIM. 

Considerato che la tratta tra Montebello Vicentino e Bivio Vicenza è priva di Pro-

getto Preliminare. 

SI chiede come possano sussistere le condizioni per presentare una "Relazione del 

progettista ai sensi dell'art. 166 comma1 del D.Lgs. 163/2006". 

L’attestazione dei progettisti della rispondenza del presente Progetto Definitivo 

al Progetto Preliminare approvato dal CIPE con Delibera n. 94/2006 ed alle pre-

scrizioni dettate in sede di approvazione dello stesso, con particolare riferimento 

alla compatibilità ambientale ed alla localizzazione dell’Opera, come dichiarato 

fa salve le modifiche di tracciato introdotte in sede di progetto definitivo, che 

sono esposte in Premessa e sono state formalmente riproposte nella Valutazione 

dell’Impatto Ambientale in quanto oggetto di procedura ex articolo 167 commi 

5 e 6 della succitata norma. 

Pertanto la Relazione attesta la rispondenza del Progetto Definitivo del I° su-

blotto Verona-Montebello Vicentino relativamente alle parti d’opera del Proget-

to Preliminare approvato nei seguenti tratti: 

§ dal km 0+000,00 al km 12+725,00; 

dal km 29+482,31 (corrispondente al km 28+837,94 del P.P.) al km 32+525,00 

(fine I° sub lotto e corrispondente al km 28+837,94 del P.P.). 

2. Si chiede come può essere che un soggetto privato presenti un progetto definitivo 

modificando e disattendendo le indicazioni contenute nella delibera del CIPE, la n° 

9412006. di approvazione del progetto preliminare. 

La procedura seguita per la valutazione di impatto ambientale dell’intera Opera 

è quindi perfettamente in linea con quanto previsto nella menzionata delibera 

CIPE.  

3. SI chiede come si possa incrementare l'impegno di spesa da 4483 M€ del prelimi-

nare ( 3333 per la prima fase Verona e Montebello Vicentino e tra Grisignano di 

Zocco e Padova e 1150 per la seconda fase tra Montebello Vicentino e Grisignano 

di Zocco) a 5402 M€ previsti nell'ultimo aggiornamento del Contratto di Program-

Le osservazioni non sono pertinenti in quanto esulano dalle Opere oggetto della 

procedura di V.I.A.; 
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ma tra RFI ed il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 09/1212014. 

4. Considerato che il progetto preliminare approvato dal CIPE con delibera 9412006 

ha suddiviso la linea Verona - Padova in sette lotti costruttivi. 

Visto che il General Contractor presenta il Progetto definitivo come "lotto funziona-

te", 

Si chiede di sapere come sia possibile che un soggetto privato modifichi la delibera 

del CIPE la cui validità è stata riconfermata dalla successiva delibera del CIPE del 

10 Novembre 2014 sulla reiterazione dei vincoli preordinati all'esproprio {sono stati 

reiterati i vincoli del progetto preliminare). 

Non vi è stata alcuna modifica alla richiamata delibera CIPE, si è soltanto pro-

ceduto ad avviare l’istruttoria per l’approvazione del progetto definitivo limita-

tamente ad un primo lotto funzionale, senza che ciò pregiudichi in alcun modo il 

disegno complessivo dell’Opera e la successiva realizzazione dell’ulteriore trat-

ta 

5. Considerato che questo dispositivo non è stato rispettato in tutte le sue parti. 

Si chiede come può essere depositato un progetto senza rispettare tutte le disposi-

zioni in materia e come può essere predisposto un conto economico che evidenzi le 

spese se non è indicato la previsione ( a norma di legge) di un capitolo di quel conto 

economico. 

Le osservazioni non sono pertinenti in quanto esulano dalle Opere oggetto della 

procedura di V.I.A.; 

6. Premesso che il Progetto preliminare è tra Verona e Padova, mentre il definitivo è 

tra Verona Porta Vescovo - Bivio Vicenza. 

Considerato che la legge consente di avere più progetti definitivi parziali “.. a con-

dizione che tali progetti siano riferiti a lotti idonei a costituire parte funzionale, fat-

tibile e fruibile dell’intera opera e che siano dotati di copertura finanziaria....” 

SI osserva che è del tutto evidente che ad oggi non esiste copertura finanziaria di un 

"presunto" lotto funzionale dal momento che il progetto definitivo fino a Bivio Vi-

cenza (km 44+250) corrisponde quasi esattamente ai primi quattro lotti costruttivi 

individuati nel Progetto preliminare (km 42+250) e che quindi mancano ifinanzia-

menti dei lotti costruttivi 2,3 e 4. 

Inoltre il tratto, una volta terminato, non sarebbe fruibile perché da Verona Porta 

Nuova a Verona Porta Vescovo ci sarebbe un buco. La delibera n° 94/2006 del CI-

PE di approvazione del progetto preliminare considera la tratta Verona - Padova 

come unico lotto funzionale: una sua parte, il tratto Verona Porta Vescovo - Bivio 

Vicenza, non può essere considerato un lotto funzionale. Tutto ciò premesso fa 

comprendere come il tratto proposto non rivesta le caratteristiche di un "lotto fun-

zionale" e che i presupposti per il deposito del progetto definitivo non sussistano 

perché non sono soddisfatti i requisiti richiesti e che quindi il deposito debba essere 

rinviato a nuova istruttoria indicando le condizioni per essere ripresentato. 

Il comma 2 dell'art. 167 del D. Lgs 163/2006 peraltro ha previsto questo caso: 

·ove il progetto sia incompleto, carente .....le amministrazioni ... propongono al Mi-

nistero.... le prescrizioni per la corretta successiva integrazione. 

Ove ciò non sia possibile ...concludono l’istruttoria...con la richiesta di rinvio del 

progetto a nuova istruttoria e 

L’indicazione delle condizioni per la ripresentazione dello stesso." 

SI chiede di prenderne atto e di dare corso a questa indicazione. 

VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N° 5.1 

7. Considerato che i progetti definitivi parziali possono essere approvati a condizio-

ne che la VIA sia stata fatta sull'intera opera 

Visto che non è stato assoggettato a VIA (perché manca ancora il progetto prelimi-
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nare) il tratto tra Bivio Vicenza e Grisignano di Zocco. 

Si chiede che sia assoggettato a nuova VIA il progetto definitivo dell'intera tratta 

Verona - Padova. 

8. Si osserva chei documenti:• l'elenco dei prezzi unitari• computo metrico estimati-

vo• il quadro economicoNon vi è traccia nell'elenco degli elaborati depositati, chie-

de come sia stato possibile depositare il Progetto definitivo in assenza di tali docu-

menti. 

Le osservazioni non sono pertinenti in quanto esulano dalle Opere oggetto della 

procedura di V.I.A.; 

9. Premesso che è stato sottoscritto un Protocollo di intesa tra i Comuni di San Bo-

nifacio, Belfiore e Lonigo nonché dalla Provincia di Verona, dalla Regione Veneto 

e RFI, Considerato che il Protocollo è stato citato come punto di partenza per la re-

dazione della "Variante di San Bonifacio”, 

Si osserva che tale procedura è completamente assente nella gerarchia giuridica del-

le infrastrutture strategiche e che, dal punto di vista strettamente legale, è un alto 

privo di valore.. 

Si chiede come sia stato possibile che tale atto abbia potuto modificare la delibera 

94/2006 del CIPE di approvazione del Progetto preliminare. 

L’osservazione è infondata in quanto la variante di San Bonifacio è una normale 

variante tra progetto preliminare e progetto definitivo, senza che ciò incida su 

modifiche alla delibera CIPE o addirittura sulla gerarchia delle fonti. 

10. Si chiede come è stato possibile che l'annuncio apparso sui quotidiani locali e 

nazionali del deposito del Progetto definitivo sia stato operato da ItalFerr (che ha 

funzioni di "Alta sorveglianza• sulla progettazione) e non dal General Contractor? 

ItalFerr fa parte della struttura di supporto del soggetto aggiudicatore RFI ed è 

pertanto titolato ad avviare i procedimenti preordinati alla dichiarazione di pub-

blica utilità, una volta acquisite le necessarie approvazioni. 

11. Premesso che tutte le illegittimità procedurali, ove confermate, fanno ritenere la 

procedura una forzatura per la decisione finale e questo potrebbe aprire dei varchi 

per ingresso nello sviluppo di quest’opera di imprese tutt'altro che limpide. 

Si chiede di verificare tutte le procedure adottate 

Le osservazioni non sono pertinenti in quanto esulano dalle Opere oggetto della 

procedura di V.I.A.; 

12. Considerato che il Decreto Legge n.90 del 2014 sancisce l'obbligatoria iscrizio-

ne negli elenchi delle imprese non soggette a rischio di infiltrazione mafiosa tenuti 

dalle prefetture e periodicamente verificati per confermare il mantenimento del pos-

sesso dei requisiti originari. 

SI chiede, alla luce delle considerazioni fatte, di conoscere il rating di legalità delle 

imprese che formano il Consorzio lricav2 e che sia prevista la pubblicazione dell'e-

lenco di tutte le imprese che lavoreranno a quest'opera ed il relativo rating di legali-

tà, i contratti di lavoro che saranno applicati ed il livello di subappalto per ogni sin-

gola impresa. 

Le osservazioni non sono pertinenti in quanto esulano dalle Opere oggetto della 

procedura di V.I.A.; 

13. Considerato che oggi, con una spesa prevista di 5402 M euro ( Contratto di pro-

gramma 2012-2016-Parte investimenti sottoscritto tra RFI ed il Ministero delle In-

frastrutture e dei Trasporti in data 08/06/2014 aggiornato in data 09/12/2014) per 

l'intera tratta Verona - Padova, l'analisi costi/benefici sarà sicuramente peggiorala. 

Si chiede di dettagliare il rapporto dei costi/benefici delle diverso alternative proget-

tuali individuate nell'osservazione 14. 

L’Analisi costi e benefici è stata redatta dal Proponente e presentata per effetto 

delle richieste di integrazioni in fase di istruttoria V.I.A (Prot. 0001350/CTVA 

del 14-04-2016) 

14. Considerato che ....// S.I. A. ( del Progetto preliminare) non ha considerato l'al-

ternativa zero: ipotesi alternative di progetto sono state scartate con gli studi di fatti-

bilità redatti dal 1992 in poi....Le alternative progettuali non sono state confrontate 

attraverso una valutazione comparata degli impatti... 

Anche il tracciato a sud di San Bonifacio, oggetto del presente progetto definitivo, 

VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N° 1, 13, 20, 32.5, 

36.1,. 
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era stato scartato nel 1992 perciò lo studio delle alternative progettuali deve essere 

prodotto considerando tutti gli scenari possibili: 

• Il tracciato del progetto preliminare In affiancamento alla linea esistente, 

• Il tracciato in affiancamento della autostrada A4 Milano - Venezia 

• aggiungere un solo binario alla linea esistente 

• l'opzione zero, ovvero nessun intervento, considerando esclusivamente azioni di 

efficientamento della linea esistente. 

Verificare la scelta attraverso una valutazione comparata degli impatti (le alternative 

per poter essere valutate devono essere predisposte con lo stesso livello di dettaglio) 

e dei costi prima dell'approdo al CIPE del Progetto Definitivo, con particolare rife-

rimento al consumo di territorio agricolo •vergine• adibito a culture specializzate. 

Si chiede di predisporre lo studio di verifica delle alternative progettuali, ai sensi 

dell'art. 164 comma 1 D.Lgs 163/2006, non effettuato nel progetto preliminare ( ve-

di parere della Commissione Speciale VIA del 06/12/2005, punto 2.3-Alternative 

progettuali): 

15. Premesso che la delibera del CIPE 94/2006 di approvazione del progetto preli-

minare prescrive di "....specificare la localizzazione, la tipologia e le modalità di 

esecuzione delle opere di compensazione ...: 

Considerato che sono assenti tali considerazioni per le opere compensative . 

Considerato che, al contrario, nell'elaborato di progetto 

IN0D01Dl2RGMD0000A01C-Relazione generale del Progetto Definitivo a pagina 

263 di 280 è scritto".....ultimati i lavori, l'intera pista lungolinea sarà dismessa per 

lasciare spazio alla viabilità di manutenzione di progetto, con successivo rilascio 

delle aree temporaneamente occupate e non più necessarie.' 

Sottolineando quanto scritto, a pag. 262 dello stesso elaborato si legge:é..Ultimati i 

lavori la pista lungolinea verrà completamente demolita e le aree occupate tempora-

neamente saranno riportate nella loro condizione iniziale e successivamente restitui-

te ai proprietari…..  

Si chiede di definire puntualmente tutte le opere di compensazione previste, nonché 

la loro localizzazione e la loro modalità di attuazione. 

Le opere di compensazione sono indicate nella documentazione progettuale og-

getto di istruttoria 

16. Considerato che nell'elaborato di progetto IN0D01D12RGSA000A001 E-

Relazione del quadro di riferimento ambientale alle pagine 348-349-350-351 di 358 

non risultano livelli numerici teorici effettivi previsti e da rispettare. Si chiede di 

implementare lo studio evidenziando i livelli di radiazioni ammessi e quelli teorici 

che risultano dalle verifiche di calcolo, prescrivendo la verifica post-opera per even-

tuali e successive mitigazioni. 

Le pagine indicate si riferiscono alla componente Salute Pubblica, dove sono ri-

portati i risultati delle analisi e valutazioni svolte per la specifica componente 

ambientale: “Dall’analisi delle Distanze di Prima Approssimazione riportate ne-

gli elaborati suddetti si evince che non ricadono ricettori sensibili all’interno di 

tali fasce, ad eccezione di 2 edifici residenziali posti al di sotto dell’elettrodotto 

di Belfiore - ricc. 023007-I1001 e 023007-R1009, codice identificativo secondo 

il censimento dei ricettori acustici- intorno alla progressiva km 16+000 del trac-

ciato ferroviario di progetto per i quali è comunque previsto l’esproprio”. 

La componente Radiazioni non Ionizzanti è trattata al cap.12 del documento ci-

tato, dove sono stati effettuati i calcoli dei valori efficaci dell’induzione magne-

tica associati alla SSE 132/2.71 kV Locara.  

I risultati ottenuti evidenziano, confrontando i valori di induzione magnetica 

calcolati e i limiti ammessi per la popolazione nella costruzione di nuovi elet-

trodotti dal DPCM 8 luglio 2003: 
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a) All’esterno dell’area della SSE il livello di induzione magnetica, si mantiene 

per la maggior parte all’interno dei limiti ammessi, viene superato il valore 3 µT 

su due aree immediatamente all’esterno della recinzione: 

- una fascia larga circa 2 m, lunga circa 20 m; 

- una fascia larga circa 20 m, lunga circa 60 m. 

All’interno di queste aeree non vi è la presenza di ricettori sensibili. 

b) All’ingresso della SSE l’elettrodotto si contraddistingue per una DPA di 24 

m.  

c) All’ingresso della SSE il cavidotto si contraddistingue per una DPA di 3 m. 

17. Premesso che nell'elaborato di progetto IN0D00Dl2LP0300K01A-Linea prima-

ria 132kV entra-esci da elettrodotto RFI esistente a SSE 3kV cc di Locara- viene 

specificato che la SSE 3kV di Locara sarà alimentata con un nuovo elettrodotto in • 

entra - esce• dalla linea RFI 132 kV esistente (Caldiero - Montebello VR032 - ml. 

4285) oltre che collegata alla sottostazione TERNA di Dugale con un cavidotto 

doppia terna {mt. 3033). 

 

a) Considerato che nell' elaborato di progetto IN0D00Dl2BDAQ00000200-Piano 

particellare di esproprio Comune di San Bonifacio, nella Tav.7 di 7 non viene evi-

denziata la parte di territorio espropriata od asservita relativamente al nuovo elettro-

dotto. 

 

b)Si chiede di completare la tavola indicando quali aree saranno interessate dal pas-

saggio del nuovo elettrodotto. Si chiede di specificare a quali impatti relativamente 

ai campi elettromagnetici sono esposti i ricettori interessati dall'elettrodotto. 

a) l’osservazione non è pertinente con il procedimento di V.I.A. 

b) Vedi controdeduzione precedente punto N° 16 

18. Analizzando i flussi di traffico attuali e le previsioni future la soluzione più ade-

guata può essere: 

• un quadruplicamento della linea 

• l'aggiunta di un solo binario 

• una manutenzione/ammodernamento della linea esistente 

L’osservazione non è pertinente con il procedimento di V.I.A.. Tuttavia si fa 

presente che la scelta di sistema del tracciato trae le sue motivazioni da una 

complessa e sedimentata storia che copre l’intero arco temporale che va dal 

1992 al 2015, in linea con i principi del Piano Generale dei Trasporti. 

19. Si osserva che manca la verifica di ottemperanza da parte del General Contrac-

tor IRICAV2 relativamente alle raccomandazioni ed alle prescrizioni del CIPE sul 

Progetto Preliminare contenute nella delibera 9412006, verifica che è di competenza 

della Commissione VIA Speciale del Ministero dell'Ambiente.La relazione di ot-

temperanza è a carico del General Contractor ma la verifica spetta al MATTIM ed 

anche questa deve essere completata prima che il Progetto Definitivo approdi al CI-

PE.Si chiede che venga rispettata la procedura. 

La Relazione di verifica di ottemperanza alle prescrizioni e raccomandazioni 

della delibera CIPE 94/2006 sul Progetto preliminare è stata prodotta e presenta-

ta dal Proponente. E’ compresa nei documenti pubblicati sul sito del MATTM. 

20. Premesso che nell'elaborato di progetto IN0D01Dl2RGMD0000A01 C-

Relazione generale del Progetto Definitivo a pagina 277 di 280 è scritto. La nuova 

linea AC ha un uso promiscuo, pertanto è adibita alla circolazione sia di treni pas-

seggeri che merci..." I treni merci attualmente in circolazione hanno come limite di 

velocità 100 km/h, mentre i treni a lunga percorrenza sono omologati per 120 km/h, 

SI chiede come può essere garantito un uso efficace ed efficiente della linea non 

avendo garantito l'omotachicità della stessa? 

Vedi controdeduzione precedente punto N° 18 
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21. Si chiede di confermare la prescrizione della delibera della Commissione Tecni-

ca Regionale del Veneto n° 1537 del 17/09/1992 che richiedeva la complanarità ad 

assi Infrastrutturali esistenti ( ovvero autostrada A4 oppure linea ferroviaria esisten-

te } al fine di evitare una nuova frattura nel territorio, per realizzare un considerevo-

le risparmio di suolo e per limitare gli effetti negativi in termini di paesaggio e di 

inquinamento acustico. 

L'osservazione riporta riferimenti superati dai successivi sviluppi dell'iter auto-

rizzativo dell'opera 

22. Premesso che il Viceministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Ugo Martinat in 

data 07/10/2003, in risposta all'interrogazione dell' On. Francesca Martini n. 5-

02293-Tratta ferroviaria Verona - Padova dichiarava •.....la soluzione a sud ..è stata 

a suo tempo scartata dal "Tavolo Istituzionale·. in relazione alle elevate interferenze 

che la stessa comporterebbe sulle attività agricole e industriali ivi esistenti. 

Un siffatto tracciato, infatti, anche se previsto in parziale affiancamento alla SP 38 

"Porcilana”, comporterebbe la chiusura dell’abitato di San Bonifacio tra due linee 

ferroviarie, quella esistente e quella nuova, a sud;...la frammentazione trasversa/e da 

est a ovest del territorio del Comune in questione su cui insistono l’autostrada Vero-

na Padova, la linea ferroviaria esistente e la nuova linea AV/AC...•. 

Si chiede di riconfermare il parere espresso dal Viceministro delle Infrastrutture e 

dei Trasporti Ugo Martinat 

VEDI CONTRODEDUZIONE punto N° 14 della presente osservazione 

23. Si osserva che se si è dato parere negativo allo spostamento della SI. TA. VE. a 

sud di San Bonifacio, per le stesse identiche ragioni si dovrebbe considera-

re/confermare quel parere anche su questa ipotesi progettuale di tracciato a Sud di 

San Bonifacio della linea AV/AC. 

Si chiede pertanto alla Commissione VIA di valutare attentamente le motivazioni 

che hanno portato a esprimere parere negativo allo spostamento a sud di San Boni-

facio dell'opera citata. 

L'osservazione non è pertinente in quanto esula dallo specifico oggetto dell'ope-

ra pubblicata ai fini della procedura V.I.A. 

24. Si chiede di procedere ad una nuova valutazione di impatto ambientale conside-

rando, oltre alle valutazioni alternative come richiesto alla precedentemente osser-

vazione n. 14, tutti gli impatti cumulativi che si possono verificare sia in fase di 

progettazione dell' AV/AC sia considerando tutte le previsione di piano locale 

(PAT) che di piani sovraordinati (PTRC e PTCP). 

Non si comprendono le motivazioni che indurrebbero a una nuova V.I.A.  

Riguardo alle valutazioni delle alternative della variante di S. Bonifacio, come 

già riportato al p.14 della presente osservazione, nello Studio di Impatto Am-

bientale sono state dettagliatamente esaminate e valutate le soluzioni alternative 

per l’attraversamento di S. Bonifacio (S.I.A.- opere in variante Relazione Qua-

dro di riferimento progettuale e Relazione Quado di riferimento ambientale / 

Sublotto 1 Verona –Montebello V.). 

Riguardo agli effetti cumulativi, si fa presente che lo Studio di Impatto Ambien-

tale è stato integrato (v. richieste di integrazioni Prot.0001350/CTVA del 14-04-

2016) con la valutazione degli effetti cumulativi delle infrastrutture esistenti 

(ovvero autostrada A4, linea ferroviaria storica, Porcilana e SR11) e di progetto 

e delle possibili ulteriori interferenze. Dette valutazioni sono state inserite nel 

cap. 16 del SIA - QRA 1 sub lotto (cod. IN0D01DI2RGSA000A001F) e nel 

cap. 16 del SIA - QRA 2 sub lotto (cod. IN0D02DI2RGSA000A001F). 

25. La Commissione speciale VIA nella proposta di parere del 6/12/2005 affermava 

che "E' da rilevare che alcuni ricettori, nonostante gli interventi mitigativi, non rien-

trano nei limiti di riferimento assunti. Trai casi più significativi vi è quello dell'o-

spedale di San Bonifacio, collocato a circa 400 mt dalla linea ferroviaria" 

Nello studio acustico, in conformità con quanto previsto dal DPR 459/98 

l’attività di censimento ha riguardato una porzione di territorio pari ad almeno 

250 m dal binario esterno della linea A.C. di progetto ovvero dai rami pari e di-

spari delle sue interconnessioni estendendosi fino a 500 m per i ricettori partico-
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Si chiede che venga riformulata una adeguata valutazione di impatto relativa al pos-

sibile superamento dei limiti consentiti in materia di rumori e di vibrazioni. 

larmente sensibili quali ospedali, case di cura e fabbricati scolastici. La fascia di 

indagine è stata calcolata a partire dall’infrastruttura esterna (linea A.V./ A.C. su 

un lato e linea esistente sull’altro).  

Gli edifici dell’ospedale risultano ubicati oltre la fascia di 500 m.. 

26. Premesso che la variante al progetto AV/AC prevede l'apertura di tre nuove cave 

di prestito 

Si chiede di non aggravare (o di aggravare il meno possibile) un quadro ambientale 

già fortemente compromesso 

L’osservazione è da ritenersi superata. Nella configurazione dello scenario al-

ternativo ai siti di approvvigionamento di materiale inerte e deposito dei mate-

riali di scavo individuati nel Progetto Definitivo, definito per effetto delle ri-

chieste di integrazione (nota prot. 0001350 del 14.04.2016) la cava apri e chiudi 

di Zevio “loc. Sabbionara” e la cava in località “La Gualda” sono state elimina-

te; viene confermato il sito in località “La Diga” con destinazione a bacino irri-

guo. Per quanto riguarda lo studio degli effetti sulla viabilità locale, le criticità e 

le richieste riguardo alle soluzioni viabilistiche da adottare per la movimenta-

zione dei mezzi di cantieri gli elaborati di progetto definitivo individuano sia 

come quadro di insieme che come dettaglio specifico, le viabilità interessate al 

collegamento del cantiere con il sito.  

Si evidenzia, tuttavia, che nel parere della CTVA-regione Veneto "con riferi-

mento alle cave di prestito, tra gli scenari proposti (scenari 0-1-2-3) risulta am-

bientalmente e socio-economicamente compatibile il solo scenario indicato co-

me scenario (ipotesi solo mercato). 

 

27. Considerato quanto descritto alla precedente osservazione; 

SI chiede : 

• di stralciare in ogni caso il ricorso a cave di prestito per garantire il materiale ne-

cessario alle opere, facendo riferimento a materiali derivati da selezione, lavorazio-

ne e riciclo di inerti, ancorché materiale da cava già autorizzato: 

• che il progetto venga rivisto e prenda in considerazione l'effettiva quantità di mate-

riali di recupero da demolizione e costruzione, e solamente in seguito si valuti l'uti-

lizzo di materiale già autorizzato e stoccato nella cave attive, stralciando definitiva-

mente la possibilità di far ricorso alle cave di prestito; 

28. Premesso che il tracciato a sud di San Bonifacio, essendo prevalentemente in ri-

levato con altezza media tra tre e gli otto metri del piano rotaia dal piano campagna, 

prevede un consumo di territorio pari a circa tre volte rispetto al tracciato del Pro-

getto Preliminare, tra l'altro terreno agricolo. 

Si chiede di essere messi a conoscenza se il criterio del minore "consumo di suolo", 

essendo, in questo caso, un danno irreversibile e non mitigabile è stato considerato e 

valutato 

Riguardo alle valutazioni delle alternative della variante di S. Bonifacio, nello 

Studio di Impatto Ambientale sono state dettagliatamente esaminate e valutate 

le soluzioni alternative per l’attraversamento di S. Bonifacio (S.I.A.- opere in 

variante Relazione Quadro di riferimento progettuale e Relazione Quado di rife-

rimento ambientale / Sublotto 1 Verona –Montebello V.). La comparazione, vol-

te al giudizio complessivo finale, è stata condotta in relazione agli impatti di tut-

te le componenti ambientali  

71 Sig. Gennaro Paolella  

03/03/2016 

DVA-2016-0006024 

29. Si chiede di riformulare, alla luce delle considerazioni su esposte, una Valuta-

zione di Impatto Ambientale che individui correttamente un adeguato confronto tra 

le diverse opzioni, mettendo a confronto le diverse soluzioni tra loro e formulando 

scenari di previsione coerenti e rispettosi degli impatti cumulativi con altri piani o 

progetti ricadenti nell'area di intervento. 

Il S.I.A. hacompreso l'analisi delle soluzioni alternative di tracciato sia per il 

SL01, sia per il SL02 

Sugli effetti cumulativi Vedi punti N° 6.4; 38.7; 30.3 

72 Società Inerti San Valentino S.r.l.  

03/03/2016 

DVA-2016-0005857 

La Società Inerti San Valentino S.r.l. ha presentato la sua candidatura: 

alla fornitura sia di materiale grezzo sia di inerti pronti all’uso per per conglomerati 

cementizi e/o bituminosi nelle varie tipologie e diverse classi granulometriche. 

L'osservazione non è pertinente in quanto esula dalla procedura di V.I.A. 

dell'Opera in oggetto. 

73 Sig.ra Manuela Milani  

03/03/2016 

DVA-2016-0006005 

La Sig.ra Milani ha presentato le seguenti osservazioni in merito al tratto di attra-

versamento nel Comune di San Bonifacio: 

1) La soluzione stravolge un territorio ricco di agricolture in luogo della soluzione 

del P.P.;  

2) Problematiche dal punto di vista idrogeologico e rischio esondazioni; 

3) Inquinamento che quest'opera comporterà non solo dell'aria ma del terreno stesso 

e dell'impatto visivo decisamente mostruoso. 

VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N. 1, 13, 20, 32.5, 

36.1, 70.14 

74 Sig.ra Elena Menini  

03/03/2016 

VEDI OSSERVAZIONI N° 23 DOCUMENTO DVA-2016-0005066; N°33 DO-

CUMENTO DVA-2016-0005373 ; N°35 DOCUMENTO DVA-2016-0005531; 

VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N° 23; N°33; N° 35; 

N°40; N°41 ; N° 42; N°43; N° 45; N°46; N°47 ; N°48; N°56 ; N°58; N°59; 
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DVA-2016-0005821 N°40 DOCUMENTO DVA-2016-0005544; N° 41 DOCUMENTO DVA-2016-

0005562; N° 42 DOCUMENTO DVA-2016-0005564; n°43 DOCUMENTO DVA-

2016-0005561; N°45 DOCUMENTO DVA-2016-0005560; 

N° 46 DOCUMENTO DVA-2016-0005621; N°47 DOCUMENTO DVA-2016-

0005618; n°48 DOCUMENTO DVA-2016-0005620; N°56 DOCUMENTO DVA-

2016-0005670;  

N°58 DOCUMENTO DVA-2016-0005672; N°59 DOCUMENTO DVA-2016-

0005671; N°60 DOCUMENTO DVA-2016-0005669; N°63 DOCUMENTO DVA-

2016-0005884; N°65 DOCUMENTO DVA-2016-0005861 

N°60; N°63; N°65 

75 Comune di Zevio  

03/03/2016 

DVA-2016-0005894 

VEDI OSSERVAZIONE N° 52 DOCUMENTO DVA-2016-0005744 VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N° 52 

76 

  

  

  

Sig.ra Chiara Corsini 03/03/2016DVA-

2016-0005868 

  

  

  

La Sig.ra Corsini ha presentato le seguenti osservazioni e richieste:Il documento 

“Sintesi non tecnica” relativo agli elaborati di progetto a nome “Linea AV/AC Ve-

rona – Padova, sub tratta Verona-Vicenza, 1° lotto Verona-Montebello Vicentino” 

allegato allo Studio di Impatto Ambientale, riporta un’analisi non tecnica delle pres-

sioni ambientali e non con cui l’opera indìce sul territorio e sulla popolazione espo-

sta.Per quanto attiene al livello di pressione ambientale legato alla matrice “inqui-

namento acustico” al capitolo 8.1.8 si riporta una tabella nella quale, per ogni speci-

fica tratta, si espongono:- Fattore di pressione- Livello di impatto ambientale- Miti-

gabilità- Livello di impatto ambientale residualeNon è chiaro sulla base di quali 

elementi vengano esposti i giudizi relativamente ad ogni singolo descrittore.Ad 

esempio, nella tratta compresa da Km 0+000 a Km 4+0000, si evince:- livello di 

impatto ambientale “elevato”- Mitigabilità “parzialmente mitigabile”- Livello di 

impatto ambientale residuale “Importante”.Sembra di capire che in quel tratto la 

matrice “inquinamento acustico” abbia un impatto elevato, gli interventi di mitiga-

zione sono realizzabili solo in parte e come logica conseguenza di ciò si ha che 

l’impatto ambientale finale, anche dopo le opere di mitigazione, sia ancora impor-

tante.Su questo punto si ritiene opportuno un approfondimento e chiedere un chia-

rimento.In analogia a quanto sopra esposto e relativamente alla matrice “Vibrazio-

ni”, sarebbe interessante poter disporre dei valori delle accelerazioni espresse in 

m/s2 sugli assi x, y e z attesi all’interno e all’esterno delle abitazioni di maggiore 

esposizione.In altro documento, da titolo “LINEA AV/AC VERONA – PADOVA. 

SUB TRATTA VERONA-VICENZA. 1° SUB LOTTO VERONA-

MONTEBELLO VICENTINO” sono riportati in forma tabellare (foglio excel) i li-

velli di rumore attesi nelle condizioni ante-operam e i livelli attesi nelle condizioni 

post- operam, dopo interventi di mitigazione.In coerenza con quanto disposto dal 

DPR 459/1998, i livelli sonori esposti sono calcolati come LAeq da riferire al tempo 

di riferimento diurno e notturno. Ovvero:- LAeq 6-22 dB- LAeq 22-6 dBLe tabelle 

(divise tra medio e lungo periodo) riportano le seguenti informazioni:- Individua-

zione del ricettore- Destinazione d’uso dell’edificio ricettore- Numero dei piani- Li-

velli sonori di riferimento- Livelli sonori attesi con linea in funzione (condizione an-

te-operam). In questo caso i livelli sonori attesi sono ottenuti dall’applicazione di 

modelli previsionali- Indicazione dei superamenti dei livelli sonori di legge- Livelli 

Nel tratto tra il km 0+000 e il km 4+000 la morfologia dei luoghi e la posizione 

dei ricettori non consente una efficacie schermatura in particolare della linea 

storica attualmente esistente e protetta da barriere antirumore di recente realiz-

zazione. Si conferma pertanto un impatto residuo elevato che sarà mitigato con 

interventi diretti sui singoli ricettori come previsto dal DPR 459/98. Gli inter-

venti diretti prevedono la sostituzione degli infissi esistenti con altri di presta-

zioni elevate con l’istallazione di appositi aeratori a ventilazione forzata e natu-

rale che garantiscono il corretto ricambio d’aria nonché un indennizzo moneta-

rio al proprietario dell’immobile per la servitù creata.Per quanto concerne le vi-

brazioni, in via cautelativa tutte le valutazioni sono state effettuate applicando i 

filtri per “postura non nota” per la quale non è prevista il confronto dei dati sui 

singoli assi (cfr. UNI 9614).. 
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sonori attesi con linea in funzione e interventi di mitigazione (condizione post- ope-

ram). Anche in questo caso i livelli sonori sono ottenuti attraverso l’applicazione di 

un modello previsionale di calcolo- Superamenti dei livelli sonori di riferimento an-

che dopo intervento di mitigazioneDai dati esposti nelle tabelle, soprattutto in pe-

riodo notturno, si può osservare che in molti casi il livello sonoro, anche dopo gli in-

terventi di mitigazione, supera i valori di riferimento. In questi casi pare siano previ-

sti interventi di protezione da realizzare direttamente sugli edifici. Con ciò si può 

immaginare interventi mirati ad aumentare le prestazioni di isolamento acustico di 

facciata.Se così fosse (aspetto da confermare) si avrebbe una riduzione delle immis-

sioni solo nella condizione in cui l’edificio rimanga sempre in condizioni di finestre 

chiuse. Non appena si aprono le finestre la riduzione delle immissioni non esiste 

più. In altre parole il rumore immesso, superiore ai valori di riferimento, genera di 

fatto una limitazione nell’utilizzo e nel godimento del bene immobile (casa).Inoltre 

è appena il caso di ricordare che le previsioni dei dati di “output” ottenuti con 

l’impiego di modello di calcolo sono, naturalmente, affette da errori che in alcuni 

casi possono anche essere di oltre 3 dB. Ciò vuol dire che le previsioni prospettate 

nelle condizioni post-mitigazione potrebbero non essere reali e quindi sottostimate 

in quanto affette da errore.In altre parole se, ad esempio, il modello di calcolo stima, 

presso il recettore “x”, un superamento del valore di norma di +6 dB tale supera-

mento potrebbe essere ben più consistente (9 dB?) per effetto del margine di appros-

simazione/errore contenuto nello stesso modello di calcolo.Si richiedono maggiori e 

più dettagliate informazioni relativamente a:1) Individuazioni e rappresentazione 

grafica dei punti di controllo2) Numero di transiti previsto per il periodo diurno e il 

periodo notturno3) Livello sonoro associato ad ogni singolo transito di convoglio 

ferroviario espresso come SEL e LAFmax4) Time history del livello sonoro di ogni 

singolo transito espressa come LAF100ms5) Spettro sonoro di ogni singolo transi-

to6) Livello sonoro del rumore in ogni singolo punto di controllo nelle condizioni 

ante-operam (senza rumore della specifica sorgente)7) Natura e tipologia degli in-

terventi di mitigazione e capacità di attenuazione del rumore in funzione della fre-

quenza8) Natura e tipologia degli interventi da realizzare sugli edifici. 

77 Sig. Teodorino Brancaleone  

03/03/2016 

DVA-2016-0005820 

VEDI OSSERVAZIONE N° 23 DOCUMENTO DVA-2016-0005066 VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N° 23  

78 Società Cava Morenica S.r.l.  

03/03/2016 

DVA-2016-0006025 

La Società Cava Morenica S.r.l. ha presentato le seguenti osservazioni: 

1. La cava non è stata inserita e nemmeno presa in considerazione nella tabella inse-

rita a pag. 9 del vostro elaborato /NODOOD/2RSCA0001001C (CENSIMENTO 

AREE POTENZIALMENTE IDONEE ATTIVITA' ESTRATTIVE, DEPOSITI E 

IMPIANTI INDUSTRIALI); 

2. La cava non è stata inserita nel vostro elaborato IN0D00Dl2SHCA0001001C 

(Cantierizzazione Generale cave e depositi - schede ) ; 

3. Attualmente la cava Colombarotto è autorizzata con DGR nr. 2408 del 

04.08.2009 ma è in itinere una domanda di ampliamento per una cubatura utile di 

570.000 mc; 

4. La cava è anche autorizzata al ricevimento del materiale di risulta come terre e 

Le osservazioni non sono pertinenti in quanto esulano dalla procedura di V.I.A. 

dell'Opera in oggetto. 
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rocce procedura ex DM 161/2012;  

In conclusione con la presente candido la cava denominata "Colombarotto" sita in 

illafranca di Verona sia alla fornitura di materiale grezzo sia per il conferimento di 

terre e rocce come da ex DM 161/2012. 

79 Sig.ra Dina Pellicari  

03/03/2016 

DVA-2016-0005862 

VEDI OSSERVAZIONI N° 23 DOCUMENTO DVA-2016-0005066; N°33 DO-

CUMENTO DVA-2016-0005373 ; N°35 DOCUMENTO DVA-2016-0005531; 

N°40 DOCUMENTO DVA-2016-0005544; N° 41 DOCUMENTO DVA-2016-

0005562; N° 42 DOCUMENTO DVA-2016-0005564; n°43 DOCUMENTO DVA-

2016-0005561; N°45 DOCUMENTO DVA-2016-0005560; 

N° 46 DOCUMENTO DVA-2016-0005621; N°47 DOCUMENTO DVA-2016-

0005618; n°48 DOCUMENTO DVA-2016-0005620; N°56 DOCUMENTO DVA-

2016-0005670;  

N°58 DOCUMENTO DVA-2016-0005672; N°59 DOCUMENTO DVA-2016-

0005671; N°60 DOCUMENTO DVA-2016-0005669; N°63 DOCUMENTO DVA-

2016-0005884; N°65 DOCUMENTO DVA-2016-0005861; N. 74 DVA-2016-

0005821 

VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N° 23; N°33; N° 35; 

N°40; N°41 ; N° 42; N°43; N° 45; N°46; N°47 ; N°48; N°56 ; N°58; N°59; 

N°60; N°63; N°65; N.74 

80 Sig.ra Anna Maria Righetti  

03/03/2016 

DVA-2016-0005859 

VEDI OSSERVAZIONI N° 23 DOCUMENTO DVA-2016-0005066; N°33 DO-

CUMENTO DVA-2016-0005373 ; N°35 DOCUMENTO DVA-2016-0005531; 

N°40 DOCUMENTO DVA-2016-0005544; N° 41 DOCUMENTO DVA-2016-

0005562; N° 42 DOCUMENTO DVA-2016-0005564; n°43 DOCUMENTO DVA-

2016-0005561; N°45 DOCUMENTO DVA-2016-0005560; 

N° 46 DOCUMENTO DVA-2016-0005621; N°47 DOCUMENTO DVA-2016-

0005618; n°48 DOCUMENTO DVA-2016-0005620; N°56 DOCUMENTO DVA-

2016-0005670;  

N°58 DOCUMENTO DVA-2016-0005672; N°59 DOCUMENTO DVA-2016-

0005671; N°60 DOCUMENTO DVA-2016-0005669; N°63 DOCUMENTO DVA-

2016-0005884; N°65 DOCUMENTO DVA-2016-0005861; N. 74 DVA-2016-

0005821; N. 78 DOCUMENTO DVA-2016-0005859 

VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N° 23; N°33; N° 35; 

N°40; N°41 ; N° 42; N°43; N° 45; N°46; N°47 ; N°48; N°56 ; N°58; N°59; 

N°60; N°63; N°65; N.74; N.78 

81 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

Comune di Altavilla Vicentina 

03/03/2016DVA-2016-0005885 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

Osservazioni del Comune di Altavilla Vicentina:1. CantierizzazioneLa cantierizza-

zione dell'opera e il successivo esercizio comporteranno conseguenze pesanti, in 

termini di qualità e salubrità della vita e un deprezzamento dei fabbricati rispetto al 

valore commerciale. Per tutto l'arco della durata dei cantieri, i flussi di traffico sa-

ranno in notevole aumento. Le lavorazioni previste in fase di cantierizzazione pro-

durranno un'alta concentrazione di polveri, inoltre i percorsi dei mezzi di cantiere 

causeranno la dispersione delle stesse in tutto il territorio comunale.Al fine di mini-

mizzare il problema si chiede:a. il coinvolgimento diretto del Comune di Altavilla 

Vicentina e la condivisione nell'esatta definizione delle lavorazioni sia in merito agli 

interventi che alle relative tempistiche, sia in merito al percorso degli automezzi, a 

eventuali occupazioni di suolo pubblico, all'interruzione di viabilità, di sottopassi e 

di servizi comunali;b. la realizzazione delle varie opere (adeguamento della S.P. 34 

del Melaro, prolungamento sottopasso al km 42+002, realizzazione del nuovo ca-

valcaferrovia al km 42+987) in momenti diversi, al fine di minimizzare gli impatti 

sulla viabilità interna al paese.c. il lavaggio delle strade comunali interessate dal 

Le presenti osservazioni sono pervenute anche in sede di CDS. Nel PD è com-

preso il cronoprogramma dettagliato dei lavori. Sono state definite le interferen-

za sulle viabilità esistente in relazione alle fasi costruttive delle opere.In fase di 

costruzione saranno debitamente adottate tutte le misure ed accorgimenti neces-

sari per la riduzione/eliminazione dei disagi alla popolazione e delle problemati-

che legate alla movimentazione dei mezzi d’opera. 
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passaggio degli automezzi almeno due volte la settimana;d. la puntuale verifica del-

la pulizia e del lavaggio degli automezzi prima che gli stessi lascino le aree tecniche 

di cantiere e attraversino il territorio comunale;e. la riasfaltatura, al termine dei la-

vori, delle strade gravate dal passaggio degli automezzi di cantiere; 

2 . Adeguamento della S.P. 34 del Melaro in Comune di Altavilla Vicentina 

a. Considerato che la nuova linea ferroviaria farà slittare la S.P. 34, tra il km 41+200 

ed il km 41+900 avvicinando la stessa strada alle abitazioni ed attività esistenti, si 

chiede di posizionare delle barriere antirumore stradali lungo la S.P. 34 stessa. 

b. La nuova linea ferroviaria pone dei problemi di viabilità e pericolosità per i fron-

tisti della S.P. 34 del Melaro, pertanto, si chiede che la controstrada prevista nel 

progetto sia realizzata a cura e spese di R.F.I. per tutto il tratto S.P. 34 del Melaro 

(sia quello previsto in realizzazione che quello disegnato nel progetto), in particola-

re, in prossimità dell'area di proprietà della ditta Villa degli Olmi, si chiede di man-

tenere accostato il tracciato stradale quanto più possibile alla linea ferroviaria in 

modo da non consumare inutilmente territorio. Si precisa che questa richiesta è con-

divisa sia dalla Provincia di Vicenza che dalla Regione Veneto. Infine, si chiede di 

spostare più a nord il tratto stradale di accesso a via Cavour verso le abitazioni an-

che al fine di non consumare ulteriore territorio 

Le presenti osservazioni sono pervenute anche in sede di CDS.  

a. Valutazioni preliminari allo studio acustico prodotto per il PD hanno determi-

nato la scelta di proteggere solo l'infrastruttura ferroviaria 

b. L’osservazione richiede la realizzazione – non prevista in PD - sia della con-

trostrada, sia del segmento di SP34 del Melaro sotteso alla controstrada stessa, 

comprese rotatorie e rampe sotto il cavalcaferrovia. La soluzione inoltre richie-

derebbe la revisione delle relative carreggiate in prossimità di villa degli Olmi e 

la traslazione del cavalcaferrovia verso ovest. In fase di PE si verificheranno le 

condizioni per la fattibilità delle richieste 

3. Barriere fono-assorbenti 

Le barriere fono-assorbenti della linea ferroviaria dovranno essere posate contempo-

raneamente alla realizzazione dei due nuovi binari destinati all'alta velocità, i cui la-

vori, dovranno essere conclusi prima dell'apertura della nuova linea ferroviaria in 

modo da garantire il rispetto dei limiti di rumore previsti dalla normativa naziona-

le/locale e dovranno essere mitigate con alberature e/o siepi. 

Il nostro territorio, considerato il fitto contesto urbanistico, richiede l'installazione, 

lungo tutta la tratta, di efficaci barriere antirumore compreso il tratto, mancante nel 

progetto, prospiciente il laghetto tra il Km 43+229 e il 43+515 

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS. Le barriere antiru-

more saranno posizionate prima dell’entrata in esercizio della linea ferroviaria. 

La richiesta di prolungare l’installazione di barriere antirumore lungo il tratto 

prospicente il laghetto, è stato recepito nell’ambito dell’approfondimento dello 

studio acustico condotto in risposta alle richieste di integrazione 

(PROT.001350/CTVA del 16/04/2016). 

4.Mitigazione 

Si osserva la necessità di prevedere non solo la piantumazione quale mitigazione, 

ma anche la gestione delle aree piantumate stesse a lungo termine, prevedendo ido-

nee essenze da concordare con l'amministrazione comunale; 

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS. 

Per la definizione delle opere a verde è stata privilegiata la scelta di specie au-

toctone. 

5.Linee elettriche d'alta tensione 

Si chiede che venga effettuata per entrambe le linee elettriche la verifica dei campi 

magnetici dopo la posa in opera, come indicato dal Decreto del Presidente del Con-

siglio dei Ministri dell'B Luglio 2003, che fissa i limiti di esposizione ai campi elet-

trici e magnetici per la protezione della popolazione. Sono state definite conseguen-

temente le fasce di asservimento e le fasce di rispetto con ulteriore aggravio per il 

territorio di Altavilla Vicentina, in particolare per le attività commerciali Corà Do-

menico & Figli S.p.A. e S.A.F.A.S. Group S.p.A. che vedono fortemente compro-

messe le proprie attività, le future capacità edificatorie e movimentazione merci a 

causa dell'asservimento sottostante all'elettrodotto da 50.000 Volt che attraversa le 

proprietà; 

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS. Il Progetto Defini-

tivo dell’opera non prevede la realizzazione di elettrodotti ad alta tensione inter-

ferenti con l’area delle attività commerciali Corà Domenico & Figli S.p.A. e 

S.A.F.A.S. Group S.p.A. dato che, oltretutto, l’alimentazione della linea ferro-

viaria si realizza in corrente continua con una tensione di 3kV. I campi magneti-

ci indotti da tale tipo di alimentazione sono statici e pertanto non sono oggetto 

del citato Decreto del presidente del Consiglio dei Ministri dell’8 Luglio 2003.  

I citati elettrodotti da 50 KV sono già esistenti. Il progetto prevede il collega-

mento di S.A.F.A.S Group S.p.A con un nuovo elettrodotto interrato posto in 

corrispondenza della viabilità di accesso, mentre l’esistente elettrodotto verrà 

dismesso e rimosso. 

6.Fabbricato PT/PJ2 al Km 43+060 e il fabbricato SSE al Km 43+267 La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS. Nel PE saranno ve-
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Si chiede di spostare o in subordine compattare i fabbricati previsti in progetto in al-

tro sito in quanto impattanti dal punto di vista paesaggistico. Sull'area in oggetto in-

siste il cono visuale "Area tra la SR 11 e la Ferrovia" previsto dallo strumento urba-

nistico, che non permette quindi alcun tipo di edificazione ed inoltre nel lato oppo-

sto alla ferrovia è presente il parco "Il Lago", che costituisce un oasi naturale di 70 

mila metri quadrati di cui 25 mila occupati da un laghetto artificiale. Si tratta di uno 

splendido esempio di recupero di un'ex cava di basalto abbandonata da anni, tutelata 

paesaggisticamente, immersa nel verde e dominata da un laghetto in cui prolifera la 

vegetazione, habitat ideale per la nidificazione della fauna volatile (cigni bianchi e 

neri, oche, anitre) e uccelli migratori in transito dall'Europa al nord Africa. Attorno 

al parco corre un percorso ciclo-pedonale panoramico arricchito da piante, aree di 

sosta e panchine. 

rificate le condizioni per la fattibilità delle soluzioni proposte. 

7.Criticità idrauliche 

Si osservano criticità idrauliche in corrispondenza del fiume Retrone, area soggetta 

ad allagamenti frequenti, da valutare il posizionamento di un argine con relativa 

idrovora dal fiume Riello verso il Fiume Retrone, oppure altre idonee soluzioni 

idrauliche al riguardo 

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS. In virtù della ne-

cessità di un’attenta valutazione dell’interferenza con il tratto terminale del pro-

getto della linea AV/AC con la fascia P2 in destra Retrone in Comune di Alta-

villa è stata redatta, su richiesta dell’Autorità di Bacino dei fiumi Isonzo, Ta-

gliamento, Livenza, Piave, Brenta-Bacchiglione e dell’Autorità di Bacino del 

fiume Adige in una nota integrativa presente nei documenti di risposta alle inte-

grazioni (prot. 0001350CTVA del 17.04.2016). Dalla nota si evince che 

l’intervento adatto a mitigare la situazione idraulica risulta essere l’ampliamento 

del fosso previsto nel PD, in modo tale da compensare adeguatamente i volumi 

di rigurgito del fiume Retrone sottratti nel tratto ad ovest dove è presente il nuo-

vo rilevato ferroviario; volumi pari a circa 1’120 m³. 

8. Bacino di laminazione della SP 34 del Melaro - altezza del Km 40+950 

Data la criticità dell'opera in relazione alla vicinanza di abitazioni e tenuto conto 

della destinazione urbanistica di edificabilità dell'area stessa, si chiede di valutare lo 

spostamento del manufatto in altro sito o la collocazione nella sola fascia di rispetto 

della S.P. 34 del Melaro. 

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS. A seguito delle os-

servazioni relative al bacino di laminazione, ubicato alla progressiva 40+950, in 

fase di PE si potranno verificare le condizioni per la fattibilità di una diversa so-

luzione progettuale che preveda lo spostamento dello stesso in altro sito.  

9.Realizzazione del sottopasso pedonale Tavernelle 

Gli accessi al sottopasso (scale) al Km 41+615, non prevedono l'accesso ai disabili, 

alle persone con temporanea e ridotta capacità motoria ed agli anziani. Pertanto, è 

necessario realizzare, (vedi allegato n. 5): 

• ascensore per ogni rampa di scale (uno lato parcheggio ed uno lato stazione); 

• idonee rampe di accesso per disabili anche ciclabili da ambo i lati; 

• telecamere di sicurezza e controllo; 

• cancelli automatizzati per controllo accessi ed interdizione del passaggio notturno, 

onde evitare bivacchi, furti e atti criminosi; 

Le osservazioni sono pervenute anche in sede di CDS. 

Le osservazioni non è pertinente con il procedimento di VIA in corso. Tuttavia 

si fa presente che nel PE saranno verificate le condizioni per la fattibilità delle 

soluzioni proposte. 

10.Parcheggio stazione Tavernelle da 100 posti auto dal Km 41+575 al Km 41+615 

Si chiede di ruotare il previsto parcheggio della stazione di Tavernelle parallelamen-

te alla S.P. 34 per non consumare territorio inutilmente, inoltre si chiede di realizza-

re, all'interno del previsto parcheggio, una pensilina di circa 30 mq per il riparo di 

biciclette e moto 

11.Nuovo cavalcaferrovia al Km 42+987 (via Paganini) 
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La viabilità di progetto relativa a via Paganini, lato sud della ferrovia, presenta erro-

ri di valutazione progettuale, non consente l'accesso ai 5 edifici esistenti in quanto le 

quote della futura sede stradale sono molto più alte di quelle attuali; il progetto ri-

sulta visivamente e fisicamente devastante sia sotto il profilo ambientale che per le 

abitazioni adiacenti. 

Tale manufatto, così come previsto non consente l'ingresso e l'uscita alle abitazioni 

esistenti, pertanto, si propone di attestare la quota della trave del ponte per tutta la 

sua lunghezza a 7 metri in modo da recuperare 2 metri circa, e rivedere di conse-

guenza tutta la progettazione: pendenza della strada; quote stradali di via Tovo (cita-

ta via Fontanelle) ed innesto con il parcheggio del parco del laghetto. 

Sulla rotatoria "Bonometti" in SR 11 è stata evidenziata una zona critica in corri-

spondenza dei due nuovi rami di innesto/uscita che, essendo vicini, possono causare 

un punto di conflitto a causa dell'uscita delle auto nella rotatoria da via Paganini e il 

successivo possibile ingresso nel ramo di uscita in direzione Vicenza. 

Nel progetto sono previsti due marciapiedi con larghezza utile di 1 metro ciascuno, 

si chiede di realizzare un marciapiede da 1 metro utile, lato est, e l'altro, lato ovest, 

realizzarlo ciclopedonale da 2,5 metri utili. 

VALUTARE LA POSSIBILITA' DI REALIZZARE UN SOTTOPASSO O UN 

SOVRAPASSO CHE, OLTRE ALLA FERROVIA, ATTRAVERSI ANCHE LA 

S.P. 34 E S.R. 11; 

12.Sottopasso esistente al Km 43+725 

Il progetto non ha tenuto conto del sottopasso al Km 43+725 che dovrà necessaria-

mente essere mantenuto ed allungato al fine di poter essere usufruito da una pista 

ciclabile intercomunale prevista dalla strumento urbanistico della Provincia di Vi-

cenza (PTCP),  

13.Espropri e demolizioni: 

Sf chiede che le aree oggetto di esproprio da parte di R.F.I. e/o che subiscono un 

deprezzamento a causa dell'avvicinamento della ferrovia, siano valutate prevedendo 

per i proprietari un adeguato ristoro, oltre ad un congruo indennizzo per le ricadute 

di carattere ambientale, urbanistico e sociale. 

14.Binario esistente in proprietà Corà Domenico & Figli S.p.A.: 

Si chiede di mantenere il binario esistente all'interno della proprietà Corà Domenico 

& Figli S.p.A., in quanto necessario alla movimentazione merci, sia all'interno del 

perimetro aziendale che da e per la rete ferroviaria. 

82 Società Inerti San Valentino S.r.l. 

03/03/2016DVA-2016-0005880 

1. Il Sig. Scarsini Dario quale rappresentate legale della società “Inerti San Valenti-

no srl ha presentato le seguenti osservazioni inerenti il conferimento di materiali:a) 

Inerti di risulta secondo la procedura terre e rocce ex DM 161/2012;Candidano, tre 

delle loro cave, per il conferimento di materiali di scavo secondo tale procedura. Es-

sendo, inoltre, in possesso delle certificazioni di:- “Sistema Gestione Ambientale” 

in conformità alla norma UNI EN 14001:2004- Gestione della sicurezza e salute sul 

lavoro OHSAS 18001:2007b) Inerti di risulta classificati come rifiuti con relativo 

codice CER; Candidano i loro impianti di recupero rifiuti, aventi una capacità annua 

di trattamento pari a 630.000 Tonnellate annue 

L'osservazione non è pertinente in quanto esula dallo specifico oggetto dell'ope-

ra pubblicata ai fini della procedura V.I.A. 
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Vari cittadini e comitati  

04/03/2016 

DVA-2016-0006109 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

Vari cittadini e comitati hanno presentato le seguenti osservazioni: 

1. Il progetto definitivo riguardante la tratta Montebello- Nodo di Vicenza costitui-

sce un sub-sub- sub lotto della tratta Verona-Padova prevista dal progetto prelimina-

re del 2003, successivamente suddivisa in due “fasi funzionali”, di cui quella Mon-

tebello-Grisignano è stata poi ancora suddivisa in due lotti. 

Ora viene ulteriormente frazionata con l’encomiabile scopo di non perdere il finan-

ziamento. 

Ne consegue però che, limitando la progettazione a singoli segmenti di una mancia-

ta di chilometri, si rende impossibile a chiunque una valutazione complessiva 

dell’opera, come previsto dalle norme, e si vincolano inoltre le successive soluzioni 

progettuali, in assenza di qualsiasi valutazione preventiva. 

L’osservazione non è pertinente in quanto si riferisce ad opere non oggetto della 

procedura di V.I.A. in corso. Si fa presente tuttavia che le valutazioni comples-

sive dell’intera tratta Verona – Padova saranno eventualmente demandate agli 

studi dei successivi lotti funzionali. 

2. La tratta Montebello-Grisignano è stata inserita nell’Allegato Infrastrutture del 

DEP pur non avendone i requisiti. Il documento suddetto ha infatti lo scopo di indi-

viduare progetti “maturi” e di pronta esecuzione. L’intervento vi è stato invece inse-

rito nonostante la mancanza della valutazione ambientale strategica, di un progetto 

definitivo e di uno studio di impatto ambientale approvati e rispondenti ai requisiti 

previsti dall’art.4c.2 del D.L. 228/2011 e dal D.P.C.M. 3/8/2012 per il sub-sub-sub 

lotto Montebello-Nodo Vicenza, di un qualsiasi progetto, preliminare o definitivo, 

per l’ulteriore tratto Nodo Vicenza- Grisignano. Nonostante che manchi anche qual-

siasi indicazione in merito alle fonti di finanziamento. 

L'osservazione non è pertinente in quanto esula dalle Opere oggetto della proce-

dura di V.I.A.; 

3. Il progetto definitivo e lo studio di impatto ambientale relativi alla tratta in ogget-

to sono elaborati sulla base di uno studio di fattibilità che non ha i requisiti minimi 

previsti dalle norme che regolano la materia. 

a) Nessuna valutazione ambientale strategica risulta fatta per lo studio di fattibilità 

presentato per la tratta Montebello-Grisignano, che pure costituisce l’avvio del pro-

cedimento finalizzato all’approvazione del progetto relativo, che, secondo quanto 

previsto dall’art. 165 c. 7 del D.L.vo 163/2006, comporta l’automatica variazione 

degli strumenti urbanistici vigenti e adottati. 

b) Ciò è tanto più grave in quanto stravolge l’assetto paesaggistico, urbanistico, 

idraulico del territorio e della città di Vicenza. 

c) Tra gli elaborati del progetto definitivo relativo alla tratta in oggetto non è dato 

trovare il quadro economico dei costi preventivati. 

L'osservazione non è pertinente in quanto esula dalle Opere oggetto della proce-

dura di V.I.A.; 

4. Lo studio di impatto ambientale non indica le possibili alternative, compresa 

l’alternativa zero, né le ragioni della scelta, come prescritto dall’art.184 del D.L.vo 

163/2006, nonché dall’art.22 del D.L.vo 152 del 2006. 

VEDI CONTRODEDUZIONI DELLE OSSERVAZIONI 5.5; 10.1 

5. Il rapporto presentato ai fini della procedura di VAS tardivamente avviata, che 

pure sottostima gli impatti ambientali, ne dà una valutazione complessivamente ne-

gativa. 

VEDI CONTRODEDUZIONI DELLE OSSERVAZIONI 5.2; 30.1; 38.2 

6. Nel merito degli impatti ambientali del progetto definitivo si evidenzia: 

 a)Lo studio ignora completamente aspetti molto devastanti per l’ambiente e per la 

salute umana, quali, ad esempio, quelli relativi al consumo di suolo e 

all’inquinamento da PFAS, in merito alla pericolosità idraulica 

VEDI CONTRODEDUZIONI DELLE OSSERVAZIONI 5.4; 6.10; 9.6; 38.6 
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b) lo studio di impatto ambientale non analizza la situazione post operam, in quanto 

“si attende una variazione non significativa”. 

Nel SIA - QRA 1 sub lotto e nel SIA - QRA 2 sub lotto sono stati considerati e a 

seguito delle richieste di integrazioni, approfondite le interferenze del Progetto 

con le aree a pericolosità idraulica 

c) la linea di sviluppo in prossimità di siti contaminati o potenzialmente contamina-

ti, e che il depuratore di Montebello si trova nella fascia di rispetto della nuova li-

nea. 

Nel PD sono compresi i documenti relativi all’individuazione di siti potenzial-

mente contaminati ricadenti lungo il tracciato, al fine di poter discretizzare la 

qualità del materiale di scavo e valutare la presenza di eventuali criticità am-

bientali connesse al progetto. Sono stati quindi oggetto di censimento: 

i siti interferenti con il tracciato dell’Opera; 

i siti che ricadono, anche solo in parte, nella fascia di esproprio dell’Opera. 

I riferimenti e risultati dello studio sono riportati nel S.I.A. del 1° sublotto e del 

2° sublotto/ Relazione del Quadro di riferimento progettuale. 

d) Gli inerti necessari ai lavori verranno estratti dalla prevista cassa di espansione e 

dalla cava site in comune di Zevio (area di rilevante interesse paesistico-ambientale; 

luoghi dell’acqua; area protetta di interesse locale; vincolo dei corsi d’acqua; fascia 

di ricarica degli acquiferi; corridoio ecologico) nonché dalla cava La Gualda (vinco-

lo paesaggistico D. L.vo 42/2004-corsi d’acqua). 

Nelle stesse cave verrà interrato il materiale proveniente dagli scavi lungo la linea 

per il ripristino ambientale. In realtà, dato il contesto in cui avvengono gli scavi, è 

facilmente desumibile il rischio che le cave, oggetto di particolare tutela, si trasfor-

mino in discariche di materiali altamente inquinanti. 

Nonostante la mole di norme e la prescritta presentazione di ponderosi documenti, o 

forse proprio per questo, e per l’assenza di controlli, i cittadini hanno potuto consta-

tare che i rifiuti speciali vengono interrati dovunque, a partire dai sottofondi stradali 

delle grandi opere, come dimostra il caso recente della Valdastico sud. 

VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N° 5.4 punto c); N° 

12 

e) Il percorso scelto attraversa zone intensamente abitate e comporta lo sventramen-

to di paesi e città. 

Non si può certo parlare di impatto ambientale trascurabile sia in termini di produ-

zione di rifiuti da demolizioni, che si prospetta enorme, sia in termini di consumo di 

suolo per la ricollocazione delle famiglie e delle attività espropriate nonché di ulte-

riore consumo di suolo derivante da compensazioni immobiliari e variazioni di de-

stinazione d’uso. 

Vanno inoltre considerati, come previsto dall’art.4 del D.L.vo 152/2006, i danni de-

rivanti ai beni materiali, che fin d’ora subiscono un notevole deprezzamento, e al 

fattore “uomo”, in considerazione dello sconvolgimento arrecato alla vita delle per-

sone dall’essere privati della casa di abitazione, frutto dei risparmi di una vita, o del-

la sede della propria attività produttiva in un momento di particolare crisi. 

L'osservazione non è pertinente in quanto esula dalle Opere oggetto della proce-

dura di V.I.A., in quanto si riferisce all Studio di Fattibilità 

f) Lo studio di fattibilità nulla dice in merito. 

- Le opere previste interferiscono con siti vincolati dal punto di vista paesaggistico e 

monumentale (Cava La Gualda e Villa Gualdo), con un impatto residuo che lo stu-

dio stesso definisce “importante”. 

Lo studio nulla dice delle conseguenze sul paesaggio agrario e storico lungo tutto il 

percorso, sull’introduzione di elementi di intrusione visiva, sull’alterazione del si-

stema dei centri urbani, ecc.. 

Risulta non pertinente il riferimento allo studio di fattibilità 
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- Per quanto riguarda la qualità dell’aria, l’impatto viene valutato per lo più impor-

tante in fase di costruzione, che peraltro è destinata a durare decenni, medio dopo 

l’esecuzione dell’opera. 

g) Non tiene conto degli effetti cumulativi  VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N° 6.4; N° 38.7; 

N°30.3 

h) Il progetto prevede la costruzione di un campo base “Vicenza Fiera”, su una su-

perficie agricola di pregio di circa 9 ha, non dotata di infrastrutture. 

Oltre al fatto che il campo è collocato al di fuori dell’ambito del lotto in oggetto e si 

riferisce al lotto successivo, costituisce un enorme consumo di suolo, solo fittizia-

mente considerato reversibile. Manca qualsiasi valutazione del suo impatto ambien-

tale ed economico. 

In riferimento al campo base 5.2, in fase di risposta alle integrazioni, il progetto 

definitivo della cantierizzazione è stato revisionato anche in relazione alle ri-

chieste formulate dalla Regione Veneto con nota prot.1054901 del 16/03/2016. 

In particolare il campo base di Carpaneda (C.B. 5.2), che prevedeva la realizza-

zione degli uffici destinati alla Sede del Consorzio Iricavdue ed ai servizi gene-

rali direttamente connessi, è stato stralciato dal progetto; per le strutture ad uso 

ufficio, mensa e abitazione, per il personale del Consorzio, saranno individuate 

strutture già esistenti idonee allo scopo per superfici equivalenti a quelle proget-

tate.  

i) Ugualmente estranea al lotto in esame è la previsione, in comune di Vicenza, in 

zone densamente popolate e già sature di ripetitori, di più stazioni radio base, di cui 

non è riportato alcun dato o indicazione tecnica che consenta di valutarne comples-

sivamente gli effetti sulla salute della popolazione. 

L’ inquinamento da questo tipo di microonde ha già provocato la quasi completa 

scomparsa di specie protette come i passeri. Molti studi scientifici rilevano la loro 

dannosità per la salute umana. 

Nel documento IN0D00DI2RHTT0000X01A facente parte del progetto defini-

tivo, sono illustrati i dati tecnici dell’impianto, le misurazioni del fondo elettro-

magnetico preesistente e la previsione del contributo del nuovo impianto, le 

modalità di analisi della compatibilità ambientale per quanto riguarda le BTS.  

Le aree di emissione significativa dal punto di vista energetico di queste anten-

ne, presentano caratteristiche analoghe a quelle usate in ambito civile per il 

GSM ordinario. Le BTS ricadono nell’area di rispetto della ferrovia. Si è ritenu-

to, pertanto, di escludere la valutazione degli effetti determinati dalle BTS. 

Nella successiva fase di validazione del P.M.A. da parte degli Enti di controllo, 

a seguito di ulteriori verifiche delle emissioni correlate alle stazioni radio base 

per il segnalamento sarà valutata l’eventuale integrazione dei punti di monito-

raggio per i CEM. 

84 Sig.ra Anna Firolli  

04/03/2016 

DVA-2016-0006108 

Vari cittadini della Città di Vicenza hanno presentato le seguenti osservazioni: 

 

1. Il codice dei contratti stabilisce agli art 93 comma 6 e 112, che oggetto di verifica 

sia la completezza degli elaborati progettuali e la loro rispondenza alla normativa 

vigente. Il regolamento DPR 507/2010 (art 51,52,53,54,55,56 e 57) precisa, che le 

verifiche sono condotte sulla documentazione progettuale per ciascuna fase, sul li-

vello di progettazione, con riferimento ai seguenti aspetti del controllo:  

a) affidabilità, intendendosi per affidabilità la verifica dell'applicazione delle norme 

specifiche e delle regole tecniche di riferimento adottate per la redazione del proget-

to e la verifica della coerenza delle ipotesi progettuali poste, a base delle elabora-

zioni tecniche ambientali, cartografiche, architettoniche, strutturali, impiantistiche e 

di sicurezza;  

b) completezza ed adeguatezza, intendendosi per completezza ed adeguatezza la ve-

rifica della corrispondenza dei nominativi dei progettisti a quelli titolari dell'affida-

mento e la verifica della sottoscrizione dei documenti per l'assunzione delle rispetti-

ve responsabilità, la verifica documentale mediante controllo dell'esistenza di tutti 

gli elaborati previsti per il livello del progetto da esaminare,  

VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N°62; 70 
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la verifica dell'esaustività del progetto in funzione del quadro delle esigenze la veri-

fica dell'esaustività delle informazioni tecniche ed amministrative contenute nei sin-

goli elaborati, la verifica dell'esaustività delle modifiche apportate al progetto a se-

guito di un suo precedente esame e la verifica dell'adempimento delle obbligazioni 

previste nel disciplinare di incarico di progettazione.  

La commissione Via speciale, ai sensi dell'art 185 dlgs 163/2006 entro 30 giorni 

dalla presentazione del progetto definitivo comunica al soggetto proponente le 

"eventuali difformità tra questo e il progetto preliminare ".  

In data 30 novembre 2015 la società ItalFerr Spa ha attivato, per conto di Rfi Spa 

concessionaria del progetto AV Verona /Padova procedura, per pubblica utilità del 

progetto definitivo lotto funzionale Verona PV /Bivio Vicenza.  

a. Nell'annuncio nessuna procedura di Via riguardava il segmento terminale del lot-

to rappresentato dalla tratta Montebello /Bivio Vicenza, mai sottoposta a Via e 

nemmeno la variante di 17 Km, rispetto al progetto preliminare approvato con deli-

bera Cipe 94/2006 Delibera che aveva approvato il tratto Verona/Montebello e Gri-

signano/Padova e rinviando alla redazione del progetto definitivo la Via sul segmen-

to Montebello/Vicenza/Grisignano di Zocco. Delibera Cipe la cui validità è stata 

riaffermata con delibera Cipe,del 10 novembre 2014 pubblicata sulla GU n 57 del 

10 marzo 2015.  

Un progetto definitivo quindi senza quanto richiesto dall'Allegato XXI, di cui all'art 

164 del Codice Appalti. 

b. In data 30 gennaio il General Contractor/Iricav 2 ha annunciato come da norma 

su due quotidiani l'avvio di procedura di Via sul tratto modificato di San Bonifacio e 

da Montebello a Bivio Vicenza. Il codice unico di progetto è J41E91000000009 

mentre quello identificativo di gara è 3320049F17. Non risultano ai sottoscritti pro-

nunciamenti della Commissione Speciale Via, in ottemperanza al quanto disposto 

dal comma 4 lettere a) e b) art 185 dlgs 163/2006.  

c. Atteso che significative perdite di valore patrimoniali si sono conseguite con l'an-

nuncio del 30 novembre e, con missive del Comune di Vicenza a potenziali espro-

priandi, che sarebbero tali solo in conseguenza di un procedimento difforme da 

norme interne e, comunitarie si chiedono risposte chiarificatrici alla Commissione 

Via e al Responsabile del Procedimento del Ministero dell'Ambiente . 

2. Appare vincolante il giudizio di valutazione di impatto ambientale sull'intero pro-

getto e, non su tratti parziali di esso. Inoltre le disponibilità finanziarie esistenti sono 

inferiori al 100/o previsti dalla norma, che è riferita al costo dell'intera opera e non 

del progetto. Il costo dell'intera opera è stimato pari a 5592 milioni di euro e, sono 

presenti disponibilità pari a 459 milioni di euro riferiti al lotto Verona P.V./Bivio 

Vicenza. (fonte : Sistema Informativo Legge Opere Strategiche della Camera dei 

Deputati gestito dal Servizio Studi della Camera ). Ulteriore chiarimento deriva dal 

comma 230 della legge di stabilità 2015, in cui la percentuale di risorse disponibili è 

riferita alla intera opera . Ulteriore chiarimento deriva dalla legge 191/2009, che ha 

istituito il lotto costruttivo articolo 2 commi 232, 233 e 234.  

Appare infine non rispettata nemmeno la condizione della funzionalità del lotto con-

siderato, che s'innesta la linea in progetto non dal nodo di Verona, che non ha un 

L'osservazione non è pertinente in quanto esula dalle Opere oggetto della proce-

dura di V.I.A.; 
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progetto costruttivo e, termina al Bivio Vicenza dove i binari da 4 diventano due 

con innesto a "raso" con tutte le limitazioni alla funzionalità, che si possono imma-

ginare. 

3. Il Generai Contractor,a seguito lodo arbitrale del marzo 2012 è obbligato a su-

bappaltare il 60°/o delle opere. Il Veneto è oggetto d'indagini varie, per la verifica di 

presenze di associazioni delinquenziali di rango nazionale che tentano di incunearsi 

negli appalti pubblici. l di del 24-1-2012, convertito nella legge n. 27 del 24 marzo 

2012, integrato dal di n.29 del 24 marzo 2012, convertito nella legge n.62 del 18 

maggio 2012, all'articolo 5 ter recita: "Al fine di promuovere l'introduzione di prin-

cipi etici nei comportamenti aziendali, all'Autorità garante della concorrenza e del 

mercato è attribuito il compito di segnalare al Parlamento le modifiche normative 

necessarie al perseguimento del sopraindicato scopo anche in rapporto alla tutela dei 

consumatori, nonché di procedere, in raccordo con i ministeri della Giustizia e dell' 

interno, alla elaborazione ed all'attribuzione, su istanza di parte, di un rating di lega-

lità "," secondo i criteri e le modalità stabilite da un regolamento dell'Autorità ga-

rante della concorrenza e del mercato (,,,,) . Del rating attribuito si tiene conto in se-

de di concessione di finanziamenti da parte delle pubbliche amministrazioni, nonché 

in sede di accesso al credito bancario, secondo le modalità stabilite con decreto del 

ministro dell'Economia e delle Finanze e del ministro dello Sviluppo economi-

co,,(,,,,) Gli istituti di credito che omettono di tener conto del rating attribuito in se-

de di concessione dei finanziamenti alle imprese sono tenuti a trasmettere alla Ban-

ca d'Italia una dettagliata relazione sulle ragioni della decisione assunta". Il Mise 

con decreto n. 57 dello febbraio 2014 ha assolto a quanto disposto dalla norma, co-

me pure l'Agcom, predisponendo i moduli. 

Costituirebbe vincolo di trasparenza procedurale, tutela economica sciale e soprat-

tutto salvaguardia ambientale la richiesta del rating di legalità per i lavori subappal-

tati dal General Contractor. 

L'osservazione non è pertinente in quanto esula dalle Opere oggetto della proce-

dura di V.I.A.; Si fa presente tuttavia, che il rating di legalità - previsto dall’art. 

5-ter del decreto-legge 1/2012, come modificato dal Decreto legge 29/2012, 

convertito con modificazioni dalla Legge 62/2012 - non costituisce requisito 

obbligatorio per le imprese che partecipano alla realizzazione di un’opera pub-

blica. Pertanto non si ravvisano in merito violazioni di legge. 

85 Sig. Diego Falezza  

04/03/2016 

DVA-2016-0006075 

  

Il Sig. Pernigotti ha presentato le seguenti osservazioni: 

1. La delibera CIPE n.94/2006 del 29 marzo 2006 prescrive " (omissis) prevedere la 

realizzazione delle strutture fisse di servizio ai cantieri in ambiti esterni ai centri abi-

tati rendendoli compatibili con l'esigenza di rispettare l'ambiente circostante me-

diante il controllo e l'abbattimento di polveri e rumori (omissis)". L'elaborato di 

progetto IN0D00DI2PZIM000002A - Impatto Acustico in Corso d'Opera Cantieri 

Fissi relativa al cantiere d 'armamento CAl.2, mostra come esso sia contiguo al cen-

tro abitato principale del comune di San Martino Buon Albergo, ed i primi edifici 

residenziali di via Vincenzo Muccioli siano entro la fascia di l00m di distanza dello 

stesso. Si osserva come durante la piena operatività del cantiere per detti fabbricati i 

valori del rumore propagato del cantiere raggiunga valori compresi tra i 50 e i 55 dB 

. Si rammenta che per le aree residenziali il DPCM 14 novembre 1997 fissi il limite 

a 50 dB per le aree residenziali .  

1.Gli edifici residenziali lungo via V. Muccioli ricadono in classe IV della zo-

nizzazione acustica comunale, per la quale il DPCM 14 novembre 1997 prevede 

per il periodo diurno limiti di immissione pari a 65 dB(A) e limiti di emissione 

pari a 60dB(A). Tra il cantiere e i fabbricati residenziali risulta frapposta la linea 

ferroviaria esistente (pag. 28 dell’elaborato IN0D00DI2RGCA0000001C) 

2. La delibera CIPE n.94/2006 del 29 marzo 2006 prescrive " (omissis) prevedere la 

realizzazione delle strutture fisse di servizio ai cantieri in ambiti esterni ai centri abi-

tati". L'elaborato di progetto IN0D00DI2PZIM000002A - Impatto Acustico in Cor-

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS. Tuttavia si fa pre-

sente che per quanto riguarda il cantiere di armamento e tecnologie, non è fatti-

bile un riposizionamento in quanto non è disponibile un’area alternativa che 
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so d'Opera Cantieri Fissi relativa al cantiere d'armamento CAl.2, mostra chiaramen-

te la collocazione contigua agli edifici del centro abitato principale del comune di 

San Martino Buon Albergo. Si osserva come il cantiere fisso non possa prettamente 

definirsi in ambito esterno al centro abitato. Altresì l'area su cui troverà collocazione 

a norma del Piano di Assetto del Territorio del comune di San Martino Buon Alber-

go sia oggetto di interventi e di espansione strategica. 

permetta di soddisfare le esigenze di armamento della linea di progetto. La ri-

chiesta non può essere accolta in considerazione dei criteri generali che guidano 

la scelta del posizionamento di tali cantieri, che sono: 

- connessione ad una linea ferroviaria in esercizio (per l’alimentazione dello 

stesso con mezzi su rotaia); 

- connessione ad un’infrastruttura stradale di scorrimento (per l’alimentazione 

delle stesso con mezzi su gomma); 

- connessione diretta alla costruenda linea AV/AC; 

e tenendo in considerazione anche i seguenti vincoli caratterizzanti lo specifico 

progetto della Linea ferroviaria da costruire nel tratto in esame, ovvero: 

- forte congestione delle linea storica per cui potrebbero essere concesse solo 

brevi finestre temporali giornaliere per il transito sulla stessa da parte dei mezzi 

di cantiere, con la conseguenza di non poter considerare aree a nord della linea 

storica in quanto il cantiere non sarebbe raggiungibile per la maggior parte del 

tempo; 

- la fase della I^ Deviazione della linea storica compresa tra le pk 1+473 e 

3+451, che per le necessarie fasi di lavoro comporta la deviazione sulla futura 

sede AV dei treni transitanti sulla linea storica, pertanto tutte le aree a sud in 

questa tratta, in considerazione anche delle limitazioni sulla linea storica di cui 

al punto precedente, devono essere escluse in quanto il cantiere non sarebbe 

raggiungibile; 

- la livelletta ferroviaria della linea AV che rimane a quote inferiori rispetto la 

linea storica prima della pk 1+473 pone dei limiti fisici di impossibilità di colle-

gamento alla linea storica, inoltre la presenza in tale tratto dei vincoli del Parco 

dell’Adige impedisce un sostanziale utilizzo di tali aree; 

- la livelletta ferroviaria che si abbassa in trincea tra muri dal km 4+342 per poi 

proseguire in galleria e la presenza del Raccordo della tangenziale da un lato e 

dell’Autostrada A4 dall’altro, pongono dei limiti fisici di impossibilità di colle-

gamento alla linea storica a partire dal km 4+342. 

3. La delibera CIPE n. 0 94/2006 del 29 marzo 2006 prescrive "(omissis) prevedere 

la realizzazione delle strutture fisse di servizio ai cantieri in ambiti esterni ai centri 

abitati rendendoli compatibili con l'esigenza di rispettare l'ambiente circostante me-

diante il controllo e l'abbattimento di polveri e rumori". L'elaborato di progetto 

IN0D00DI2P8CA0001002B - Layout Cantieri Cantiere d'Armamento, mostra come 

misura di mitigazione delle polveri una duna perimetra le di altezza di due metri, e 

un'area di lavaggio delle ruote.  

L'elaborato indica anche una zona per il deposito del ballast. Si osserva come nella 

progettazione non sia stato considerato l'impatto delle polveri dallo stoccaggio d'i-

nerti in quantità notevoli, trasportate dal vento sugli edifici residenziali a nord-est e 

a sud del cantiere. Altresì si chiede su quali basì una duna inerbata, dell'altezza di 

due metri d'altezza, sia stata considerata misura sufficiente a rendere l'abbattimento 

delle polveri compatibile con il rispetto delle aree residenziali circostanti come da 

prescrizione della delibera CIPE. Si osserva inoltre che non sia stato previsto nessun 

impianto di bagnatura del ballast, alfine di mitigare le polveri propagate per effetto 

3 E’ stato prodotto studio specialistico sull’Atmosfera e riportati i dati nel SIA 

per la puntuale definizione degli impatti in corrispondenza del FAL e di ciascun 

sito di cantiere fisso. 

Gli interventi di mitigazione, le misure e gli accorgimenti predisposti dal Propo-

nente sono definiti a valle dei risultati delle valutazioni prodotte nel citato studio 

specialistico.  
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dell'azione del vento. 

4. Considerato che la costruzione della linea ferroviaria è motivata socialmente dalla 

riduzione del traffico veicolare su strada; considerato che la linea ferroviaria storica 

è contigua e adiacente all'area che sarà occupata dal cantiere d'armamento; si osser-

va come l'elaborato di progetto IN0D00DI2P8CA0001002B – Layout Cantieri Can-

tiere d'Armamento, non preveda un punto di movimento sulla linea ferroviaria stori-

ca, ed un raccordo con questa per permettere l'approvvigionamento del cantiere per 

modalità ferroviaria. Né tale modalità sia contemplata e si favorisca nuovamente per 

il trasporto di traverse, ballast e altro materiale per l'armamento, l'utilizzo dell'auto-

trasporto. 

4.I cantieri di armamento previsti in progetto definitivo, in comune di S. Marti-

no Buon Albergo e di Montebello Vicentino, sono stati posizionati in specifiche 

aree che consentono proprio il collegamento del cantiere sia con la linea storica 

sia con la nuova linea AV/AC da costruire. In particolare come evidenziato da-

gli elaborati IN0D00DI2P8CA0001002B e IN0D02DI2P8CA0001203B è previ-

sto, per ogni cantiere, uno specifico collegamento delle aree di cantiere con la 

linea storica attraverso dei binari provvisori, che saranno rimossi al completa-

mento dei lavori (indicazione grafica “scambio AV-linea storica”). Tale colle-

gamento è stato progettato proprio per l’approvvigionamento dei materiali ne-

cessari alla costruzione dell’armamento della linea AV/AC. 

5. Considerata la mole di materiale stoccata nel cantiere d'armamento, il più grande 

per superficie dell'intera tratta Verona - Bivio Vicenza. Considerato che è contem-

plato il ricorso al solo autotrasporto per l'approvvigionamento del cantiere; si osser-

va che l'elaborato di progetto IN0D01DI2A3CA00010 relativo alle percorrenze dei 

singoli tratti per l'approvvigionamento dei materiali, nelle matrici non contempla e 

considera il numero di transiti orari per l'approvvigionamento del cantiere d'arma-

mento CA1.2. Si osserva che non contemplando tale dato, le conclusioni dell'elabo-

rato IND000DI2RHIM0001001A – Relazione Specialistica Atmosfera, nelle simu-

lazioni di concentrazione di PM10 per i recettori R1 e R2 risultano viziati. 

Come ribadito al punto precedente, per il cantiere di armamento è prevista la 

movimentazione sia su gomma sia su ferro. L'effettiva quantificazione della 

movimentazione su ferro (e conseguentemente quella su gomma) sarà definita in 

funzione della scelta finale del polo di approvvigionamento del ballast.  

6. L'elaborato di progetto IND000DI2RHIM0001001A – Relazione Specialistica 

Atmosfera, assume come valori di riferimento della qualità dell'aria nella zona di 

progetto i dati della rete di monitoraggio dell'ARPAV e nello specifico delle rileva-

zioni della stazione di rilevamento “B.go Milano”, come valore caratteristico delle 

zone urbane. Si osserva come i punti ricettori R1 e R2 siano caratterizzati da un 

contesto diverso, dalla vicinanza e dalla presenza di arterie dalla valenza e dall'inte-

resse nazionale, come la A4, e provinciale, come la Tangenziale Sud ed Est di Ve-

rona. Si osserva che non sono espresse le valutazioni che giustifichino l'adozione dei 

valori della stazione di rilevamento ARPAV “B.go Milano”, come valore di riferi-

mento per tutte le zone urbane interessate dalla costruenda tratta, nella simulazione 

dell'impatto. Si osserva come siano assenti valutazioni previsionali sugli effetti cu-

mulativi delle polveri per i ricettori R1 e R2.In allegato Relazione Tecnica della 

Campagna di Monitoraggio della Qualità dell'Aria del quartiere Case Nuove nel 

Comune di San Martino Buon Albergo (17.08.2013 – 02.10.2014 ; 06.12.2013-

08.01.2014), contiguo ai ricettori R1 e R2 dell'elaborato 

IND000DI2RHIM0001001A. 

6.Le stazioni di monitoraggio sono state scelte in base alla prossimità delle stes-

se con il tracciato in progetto, in modo da essere per quanto possibile rappresen-

tative dello stato di qualità della componente nell’area interessata dal progetto. 

86 Comune di Caldiero 

04/03/2016 

DVA-2016-0006142 

VEDI OSSERVAZIONE N° 54 DOCUMENTO DVA-2016-0005665 VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N°54 

87 Comune di Belfiore  

04/03/2016 

DVA-2016-0006128 

VEDI OSSERVAZIONE N° 54 DOCUMENTO DVA-2016-0005665 VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N°54 

88 Comitato Strada della Carpaneda - Vi- Il Comitato Strada della Carpaneda - Vicenza - Creazzo - Monteviale per la difesa 5. Come riportato per il p. 83.4) n riferimento al campo base 5.2, in fase di ri-
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cenza - Creazzo - Monteviale per la di-

fesa dell'ambiente e della salute dei cit-

tadini  

04/03/2016 

DVA-2016-0006084 

dell'ambiente e della salute dei cittadini ha presentato la seguente osservazione: 

Gli scriventi ribadiscono la propria assoluta contrarietà alla scelta localizzativa del 

CAMPO BASE 5.2 e di conseguenza del Campo industriale 5.3 e del Campo opera-

tivo 5.4., anche in ragione dei numerosi profili di illegittimità dello stesso, e chiedo-

no, ferma l'integrazione della documentazione prodotta al fine di fornire i dati per 

una valutazione dell'impatto prodotto dalla localizzazione delle suddette opere di 

cantierizzazione sull'ambiente (a oggi del tutto carente), anche con l'individuazione 

di localizzazioni alternative, che Codesto Ministero consideri tali impatti e l'incom-

patibilità ambientale della localizzazione prescelta, con una valutazione negativa 

sulla stessa. 

sposta alle integrazioni, il progetto definitivo della cantierizzazione è stato revi-

sionato anche in relazione alle richieste formulate dalla Regione Veneto con no-

ta prot.1054901 del 16/03/2016. In particolare il campo base di Carpaneda (C.B. 

5.2), che prevedeva la realizzazione degli uffici destinati alla Sede del Consor-

zio Iricavdue ed ai servizi generali direttamente connessi, è stato stralciato dal 

progetto; per le strutture ad uso ufficio, mensa e abitazione, per il personale del 

Consorzio, saranno individuate strutture già esistenti idonee allo scopo per su-

perfici equivalenti a quelle progettate.  

In riferimento al cantiere industriale 5.3 e al campo operativo 5.4, 

l’osservazione è da ritenersi non pertinente in quanto esula dalle opere oggetto 

della procedura di VIA in corso 

89 

  

  

Sig. Giuliano Conterno  

04/03/2016 

DVA-2016-0006038 

  

  

Il Sig. Conterno ha presentato le seguenti segnalazioni e richieste: 

1. Segnala che il terreno da assoggettare ad esproprio è coltivato a vigneto mecca-

nizzato, provvisto di impianto irriguo con dotazione di pozzo aziendale. Rappresen-

ta che il tracciato genera un danno alla sua proprietà e una penalizzazione economi-

ca all'azienda. Rappresenta, inoltre, che la formazione di relitti determinerà la scon-

figurazione del fondo con aumento dei costi di coltivazione. Chiede, pertanto, che 

vengano quantificati i danni diretti e indiretti al momento dell'esproprio.  

1. L'osservazione non risulta pertinente in quanto esula dalle Opere oggetto del-

la procedura di V.I.A.; Si fa tuttavia presente che gli indennizzi relativi alle pro-

prietà interessate saranno effettuati sulla base delle normative vigenti 

(DPR327/2001 e s.m.e i.) 

2. gli venga mantenuto il diritto alla viabilità per accedere e recedere al fondo dalla 

strada comunale di Via Don Guiotto. 

2. L'osservazione non è pertinente in quanto esula dalla procedura di V.I.A. 

dell'Opera in oggetto. Tuttavia con la redazione del progetto esecutivo, qualora 

effettivamente riscontrata la criticità segnalata, saranno apportate le necessarie 

modifiche e/o predisposte le servitù necessarie. 

3. venga spostata la centrale di riduzione e trasformazione dell'energia elettrica pre-

vista sui suoi terreni 

3. L’analisi derivante dalle simulazioni elettriche di alimentazione della linea 

ferroviaria ha evidenziato la possibilità di rilocare la Sottostazione Elettrica 

(SSE) di conversione nell’area indicata dalla osservazione al km 27+090 (asse 

uscita alimentatori verso la linea AV/AC). Un vantaggio derivante dalla nuova 

posizione sarebbe quello di permettere anche un futuro potenziamento della 

alimentazione della linea storica (LS) (se richiesto) dato che in questo caso la 

LS risulta facilmente collegabile con la SSE con i costi relativi al potenziamento 

della SSE. 

La soluzione progettuale studiata comporta, al fine di minimizzare l’impatto de-

gli elettrodotti di adduzione della potenza elettrica alla sottostazione, le seguenti 

varianti progettuali: 

1. È necessario allungare il cavidotto proveniente dalla Stazione di alimentazio-

ne “Dugale” di circa 800m; il tracciato si sviluppa in affiancamento alla ferro-

via. 

2. Il punto di consegna del entra ed esci realizzato dagli elettrodotti in palificata 

si sposta in una posizione per la quale il corridoio di realizzazione interferisce 

con un’area cimiteriale posizionata a circa 200m dalla SSE. La risoluzione di ta-

le interferenza, che minimizza l’impatto sul territorio, è l’interramento del nuo-

vo tratto per circa 1000m con percorso parallelo al cavidotto di cui al punto 1.  

3. La realizzazione dell’interramento dell’elettrodotto di cui al punto 2 richiede 

la realizzazione di un’area recintata, di dimensioni circa 25x25m, nella quale si 
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realizza il passaggio da elettrodotto aereo ad elettrodotto interrato. 

Per entrambi i cavidotti si avrà un aggravio di costi, oltre che per la realizzazio-

ne dei questi ulteriori 1800m circa di cavidotto, anche per la risoluzione delle 

nuove interferenza con i sottoservizi preesistenti ed eventuali corpi d’opera 

(quali ad esempio un sottopasso alla km 26+531).  

90 Società Toronto s.r.l.  

04/03/2016 

DVA-2016-0006141 

La Società Toronto s.r.l. ha presentato le seguenti osservazioni: : 

Nell’ambito della progettazione delle “Infrastrutture ferroviarie strategiche definite 

dalla legge obiettivo n.443/01”, è stata progettata la rete ferroviaria Alta Velocità 

che interessa la sub tratta Verona‐ Vicenza, che vede anche la realizzazione nello 

stesso comune di Vicenza di una nuova stazione, per l’Alta Velocità, da realizzarsi 

in Zona Fiera; 

L'osservazione non è pertinente in quanto opera non oggetto di V.I.A.. Si fa pre-

sente che il 1° Lotto Funzionale della linea AV/AC Verona - Bivio Vicenza non 

comprende la Stazione AV in Zona Fiera. 

91 Gruppo Consiliare M5S Veneto 

04/03/2016 

DVA-2016-0006063 

Il Gruppo Consiliare M5S Veneto ha presentato le seguenti osservazioni: 

Quindi deve essere rifatta la valutazione sulle alternative progettuali ed in particola-

re sull'opzione zero, visti i cambiamenti che sono intervenuti in tutti gli aspetti dalla 

data di approvazione del progetto preliminare. 

VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N° 5.5, 10.1, 83.4 

92 Sig.ra Anna Firolli  

04/03/2016 

DVA-2016-0006105 

VEDI OSSERVAZIONE N° 91 DOCUMENTO DVA-2016-0006063 VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N° 91 

93 Gruppo Consiliare M5S Veneto  

04/03/2016 

DVA-2016-0006061 

Il Gruppo Consiliare M5S Veneto ha presentato le seguenti osservazioni: 

 

1.  

a)Il codice dei contratti stabilisce agli art 93 comma 6 e 112, che oggetto di verifica 

sia la completezza degli elaborati progettuali e la loro rispondenza alla normativa 

vigente. Il regolamento DPR 507/2010 (art 51,52,53,54,55,56 e 57) precisa, che le 

verifiche sono condotte sulla documentazione progettuale per ciascuna fase, sul li-

vello di progettazione, con riferimento ai seguenti aspetti del controllo:  

affidabilità, intendendosi per affidabilità la verifica dell'applicazione delle norme 

specifiche e,delle regole tecniche di riferimento adottate per la redazione del proget-

to e la verifica della coerenza delle ipotesi progettuali poste, a base delle elabora-

zioni tecniche ambientali, cartografiche, architettoniche, strutturali, impiantistiche e 

di sicurezza;  

b) la commissione Via speciale, ai sensi dell'art 185 dlgs 163/2006 entro 30 giorni 

dalla presentazione del progetto definitivo comunica al soggetto proponente le 

"eventuali difformità tra questo e il progetto preliminare ".  

In data 30 novembre 2015 la società ItalFerr Spa ha attivato, per conto di Rfi Spa 

concessionaria del progetto AV Verona /Padova procedura, per pubblica utilità del 

progetto definitivo lotto funzionale Verona PV /Bivio Vicenza. Nell'annuncio nes-

suna procedura di Via riguardava il segmento terminale del lotto rappresentato dalla 

tratta Montebello /Bivio Vicenza, mai sottoposta a Via e nemmeno la variante di 17 

km, rispettò al progetto preliminare approvato con delibera Cipe 94/2006 Delibera 

che aveva approvato il tratto Verona/Montebello e Grisignano/Padova e rinviando 

alla redazione del progetto definitivo la Via sul segmento Montebel-

lo/Vicenza/Grisignano di Zocco. Delibera Cipe la cui validità è stata riaffermata con 

a) .È inconferente l’osservazione circa l’asserita incompletezza documentale del 

progetto del lotto funzionale, atteso che gli elaborati presentati  

b)La procedura di avvio del procedimento volto alla dichiarazione di pubblica 

utilità e la procedura di VIA sono procedure distinte e differenziate quanto ad 

oggetto e finalità. Pertanto non è richiesto alcun riferimento alla valutazione di 

impatto ambientale nell’ambito della pubblicazione concernente la pubblica uti-

lità. 

c) Quanto all'osservazione di cui alla lettera c),il parere della CSVA è in fase di 

emissione, prima dell'approvazione del progetto definitivo 
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delibera Cipe,del 10 novembre 2014 pubblicata sulla GU n 57 del 10 marzo 2015. 

Un progetto definitivo quindi senza quanto richiesto dall'Allegato XXI,di cui all'art 

164 del Codice Appalti. b. In data 30 gennaio il General Contractor/Iricav 2 ha an-

nunciato come da norma su due quotidiani l'avvio di procedura di Via sul tratto mo-

dificato di San Bonifacio e da Montebello a Bivio Vicenza. Il codice unico di pro-

getto è J41E91000000009 mentre quello identificativo di gara è 3320049F17.  

c) Non risultano ai sottoscritti pronunciamenti della Commissione Speciale Via, in 

ottemperanza al quanto disposto dal comma 4 lettere a) e b) art 185 dlgs 163/2006.  

2. Appare vincolante il giudizio di valutazione di impatto ambientale sull'intero pro-

getto e, non su tratti parziali di esso. Inoltre le disponibilità finanziarie esistenti sono 

inferiori al 100/o previsti dalla norma, che è riferita al costo dell'intera opera e non 

del progetto. Il costo dell'intera opera è stimato pari a 5592 milioni di euro e sono 

presenti disponibilità pari a 459 milioni di euro riferiti al lotto Verona P.V./Bivio 

Vicenza. (fonte : Sistema Informativo Legge Opere Strategiche della Camera dei 

Deputati gestito dal Servizio Studi della Camera ). Ulteriore chiarimento deriva dal 

comma 230 della legge di stabilità 2015, in cui la percentuale di risorse disponibili è 

riferita alla intera opera . Ulteriore chiarimento deriva dalla legge 191/2009, che ha 

istituito il lotto costruttivo articolo 2 commi 232, 233 e 234.  

Appare infine non rispettata nemmeno la condizione della funzionalità del lotto con-

siderato, che s'innesta la linea in progetto non dal nodo di Verona,che non ha un 

progetto costruttivo e, termina al Bivio Vicenza dove i binari da 4 diventano due 

con innesto a "raso" con tutte le limitazioni alla funzionalità, che si possono imma-

ginare. 

L'osservazione non è pertinente in quanto esula dalle Opere oggetto della proce-

dura di V.I.A.; 

3.a) Il territorio di Vicenza sarà interessato, in "zona Fiera" all'ubicazione del campo 

base CB 5.2 di estensione pari a 91.150 mq e che sarà anche la sede del Consorzio. 

Il campo base è il luogo, in cui sono temporaneamente ospitate, per la costruzione di 

grandi opere civili, le strutture con funzionidirettive, tecniche, operative, logistiche 

e quelle destinate al riposo, ristorazione e ricreazione degli addetti. n termini di ser-

vizi generali il campo base prevede un sistema di depurazione delle acque, che sarà 

approvvigionata mediante allacciamento alla rete idrica locale e, se ove ciò non fos-

se possibile a sistemi alternativi quali lo scavo di pozzi. Le unità lavorative ospitate 

previste nel cantiere base sono circa 540 e, il cantiere dovrebbe durare circa 100 

mesi. l terreno utilizzato è di tipo agricolo /seminativo. Il fabbisogno idrico, per l'in-

tero lotto è pari a 214,5 mila litri il giorno costituiti da circa un quarto (26°/o) da ac-

qua potabile e la restante parte da acqua industriale. Il fabbisogno del campo base di 

Vicenza è pari a 35.400 litri il giorno di acqua potabile.b) Il problema o meglio l'e-

mergenza dell'acqua nelle tre province di Verona, Vicenza e Padova è costituita dal-

la presenza sostanze perfluoroalchiliche (Pfas ) nella rete idrica.  

a) L’osservazione è da ritenersi superata. VEDI CONTRODEDUZIONE 

DELL'OSSERVAZIONE N° 88b) VEDI CONTRODEDUZIONI DELLE OS-

SERVAZIONI N° 5.4b, 6.10, 9.6, 38.6, 83.6 

4. Assenza nel quadro ambientale del S IA, di quanto richiesto da DPCM 27 dicem-

bre 1988 e relativo alle radiazioni ionizzanti.  

La componente ambientale Radiazioni Ionizzanti (Elettromagnetismo) è presen-

te fra le componenti analizzate e valutate nel SIA del sub lotto 1 e del sub lotto 2 

– Quadro di Riferimento Ambientale 

5. Il Generai Contractor,a seguito lodo arbitrale del marzo 2012 è obbligato a su- VEDI CONTRODEDUZIONI DELLE OSSERVAZIONI N° 84.3 
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bappaltare il 60°/o delle opere. Il Veneto è oggetto d'indagini varie,per la verifica di 

presenze di associazioni delinquenziali di rango nazionale che tentano di incunearsi 

negli appalti pubblici. l di del 24-1-2012, convertito nella legge n. 27 del 24 marzo 

2012, integrato dal di n.29 del 24 marzo 2012, convertito nella legge n.62 del 18 

maggio 2012, all'articolo 5 ter recita: "Al fine di promuovere l'introduzione di prin-

cipi etici nei comportamenti aziendali, all'Autorità garante della concorrenza e del 

mercato è attribuito il compito di segnalare al Parlamento le modifiche normative 

necessarie al perseguimento del sopraindicato scopo anche in rapporto alla tutela dei 

consumatori, nonché di procedere, in raccordo con i ministeri della Giustizia e dell' 

interno, alla elaborazione ed all'attribuzione, su istanza di parte, di un rating di lega-

lità "," secondo i criteri e le modalità stabilite da un regolamento dell'Autorità ga-

rante della concorrenza e del mercato (,,,,) . Del rating attribuito si tiene conto in se-

de di concessione di finanziamenti da parte delle pubbliche amministrazioni, nonché 

in sede di accesso al credito bancario, secondo le modalità stabilite con decreto del 

ministro dell'Economia e delle Finanze e del ministro dello Sviluppo economi-

co,,(,,,,) Gli istituti di credito che omettono di tener conto del rating attribuito in se-

de di concessione dei finanziamenti alle imprese sono tenuti a trasmettere alla Ban-

ca d'Italia una dettagliata relazione sulle ragioni della decisione assunta". Il Mise 

con decreto n. 57 dello febbraio 2014 ha assolto a quanto disposto dalla norma, co-

me pure l'Agcom, predisponendo i moduli. 

Costituirebbe vincolo di trasparenza procedurale, tutela economica sciale e soprat-

tutto salvaguardia ambientale la richiesta del rating di legalità per i lavori subappal-

tati dal General Contractor. 

94 Comitato civico di Via Nogarole, del 

Comitato civico di Prova, del Comitato 

civico per Lobia e Comitato civico per 

la tutela ambiente e del paesaggio di 

San Bonifacio 

04/03/2016 

DVA-2016-0006082 

Il Comitato civico di Via Nogarole, del Comitato civico di Prova, del Comitato civi-

co per Lobia e Comitato civico per la tutela ambiente e del paesaggio di San Boni-

facio hanno presentato le seguenti osservazioni: 

1. non vi è la valutazione degli impatti sanitari; 

Nella documentazione depositata dal Proponente sono state identificati e valutati 

tutti gli impatti e previste le relative misure di contenimento e di mitigazione 

2. manca una adeguata valutazione dei costi-benefici su base ambientale per la defi-

nizione del tracciato più adeguato e per la reale determinazione di impatto In riferi-

mento alla matrice del paesaggio agrario e del relativo deprezzamento determinato 

sia dal consumo di suolo sia dalla perdita di valore immobiliare correlato; 

VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N° 10.2, 30.4, 70 

Punto 13  

3. manca la valutazione degli impatti cumulativi; VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N° 6.4; 30.3; 38.7 

4. scelte progettuali altamente discutibili e inadeguate, come l'apertura di nuove ca-

ve e la destinazione di una di esse a cassa di espansione per la laminazione delle 

piene del fiume Adige; 

VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N° 5.4, 12, 70 punto 

26;  

5. descrizione degli impatti ambientali riduttiva e superficiale; Nella documentazione depositata dal Proponente sono state identificati e valutati 

tutti gli impatti per tutte le componenti ambientali. L’approccio metodologico 

per la determinazione degli impatti è dettagliatamente specificato nel Cap. 15 

degli Studi di Impatto Ambientale (IN0D01D12RGSA000A001F - 

IN0D02DI2RGSA000A201F). La metodologia di analisi utilizzata all’interno 

dello SIA è stata quella di individuare un buffer di un chilometro, da ambo i lati 

dell’infrastruttura, entro il quale sono state predisposte e redatte tutte le analisi, 

lo stesso procedimento è stato ripetuto per i tre elettrodotti aerei, il cavidotto e i 
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siti di approvvigionamento inerti e recupero ambientale. Per garantire la scrupo-

losità del processo, sia per la fase di corso d’opera che per la fase di esercizio, la 

valutazione degli impatti è stata elaborata attraverso l'assegnazione di un giudi-

zio d'impatto formalizzato, basato su 2 parametri: il livello di pressione ambien-

tale e la sensibilità. In prima fase è stato determinato del livello di pressione 

ambientale a prescindere dalla sensibilità del contesto/bersaglio in cui si svilup-

pa l'alterazione dello stato ambientale di ante operam. Solo in un secondo mo-

mento con la contestualizzazione della pressione ambientale sul territorio, con-

traddistinto da livelli di sensibilità diversi, si giunge alla definizione della criti-

cità (o impatto) dell'evento sul comparto ambientale. La definizione della sensi-

bilità della componente analizzata sintetizza e traduce in strumento di valutazio-

ne gli esiti delle analisi di caratterizzazione dei sistemi ambientali (stato ante 

operam). Incrociando il dato relativo alla pressione ambientale con quello della 

sensibilità dell'ambito territoriale analizzato si arriva alla definizione dell'impat-

to ambientale e gli impatti determinati da ogni fattore di pressione ambientale 

all'interno di ciascuna area, indicando anche la probabilità di accadimento e la 

reversibilità dell'impatto. La combinazione dei 2 parametri ha permesso di attri-

buire all'unità territoriale oggetto dell'analisi, definito l'ambito d'impatto, il giu-

dizio d'impatto per ogni fattore di pressione contenuto all'interno delle check 

list. La determinazione del livelli di impatto è quindi effettuata anche a monte 

delle mitigazioni eventualmente previste in sede progettuale. 

95 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

Strutture sindacali CGIL del Veneto, 

Verona e Vicenza  

04/03/2016  

DVA-2016-0006076 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

Le Strutture sindacali CGIL del Veneto, Verona e Vicenza hanno presentato le se-

guenti osservazioni: 

1. La modifica richiesta con forza dall’Amministrazione Comunale di S. Bonifacio 

(VR) relativa a un nuovo tracciato a sud della cittadina pone una variazione fonda-

mentale, per più del 50% dell’intera tratta rispetto alla progettazione preliminare. 

Nel caso di accoglimento della richiesta, considerato inoltre che il tratto Montebello 

Vicentino e Bivio Vicenza è privo di progetto preliminare vi chiediamo che l’intero 

progetto sia sottoposto alla procedura VIA, non solamente le attuali componenti in 

variante. 

Vi chiediamo di valutare se l’opera assume vincoli e opportunità progettuali che fa-

voriscono soluzioni a basso impatto economico – sociale e trasportistico. 

La delibera CIPE n. 94/2006 ha approvato “ con le prescrizioni e le raccoman-

dazioni proposte dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, anche ai fini 

dell’attestazione di compatibilità ambientale e dell’apposizione del vincolo 

preordinato all’esproprio, il progetto preliminare del “collegamento ferroviario 

AV/AC Verona – Padova”, limitatamente alle tratte di 1^ fase tra Verona e 

Montebello e tra Grisignano di Zocco e Padova”. La medesima delibera ha poi 

precisato che “Per la rimanente tratta, per la quale, come esposto nella "presa 

d'atto", è solo individuato il corridoio nell'ambito del quale si colloca il tracciato 

della nuova linea AV/AC, si rinvia – per la valutazione della formale localizza-

zione urbanistica e la compatibilità ambientale – al relativo progetto definitivo 

che dovrà essere presentato, ai sensi dell’art. 4 bis, comma 5, del decreto legisla-

tivo n. 190/2002, come integrato dal decreto legislativo n. 189/2005, conte-

stualmente alla presentazione del progetto definitivo delle tratte oggetto dell'o-

dierna approvazione”. 

La procedura seguita per la valutazione di impatto ambientale dell’intera Opera 

è quindi perfettamente il linea con quanto previsto nella menzionata delibera 

CIPE. 

2. Si ritiene che si possa costruire una buona capacità ferroviaria, con velocità 

commerciale dei treni passeggeri AV sui 220- 250 chilometri orari, limitando for-

temente il consumo di risorse e permettendo che si completi la rete regionale a parti-

re dalla mancata attuazione dei bisogni infrastrutturali del cosiddetto Sistema Ferro-

viario Metropolitano Regionale SFMR. 

VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N°70, Punto 18 
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3. Si chiede la certezza dei finanziamenti connessa ad un unico lotto funzionale che 

riduca in origine varianti e tempi di realizzazione dell’infrastruttura. 

L'osservazione non è pertinente in quanto esula dalle Opere oggetto della proce-

dura di V.I.A.; 

4. Si chiede che sia tenuto un equilibrio corretto e trasparente sulle compensazioni 

chieste dagli enti locali. Vi chiediamo infine che sia reso esplicito e pubblico 

l’elenco delle cosiddette “compensazioni”, il costo, la localizzazione, i tempi di rea-

lizzazione. 

VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N° 70, Punto 15 

5. Il tema del costo degli espropri è altresì materia indisponibile per rinvii. Le attivi-

tà produttive che subiscono l’esproprio hanno diritto a vedersi riconosciuta l'inden-

nità di espropriazione determinata in base alle leggi e normative vigenti, previo ap-

posito sopralluogo.A quanto ci consta la procedura non è stata ancora attivata.Il de-

posito del progetto senza il rispetto della certezza del costo “espropri” evidenzia una 

falla pure sulla certezza del conto economico. Infine e non certo ultimo c’è un dirit-

to statuale relativo alle proprietà espropriate tra cui la certezza delle risorse e i tempi 

di liquidazione dei corrispettivi.Vi chiediamo di valutare il rispetto di questo adem-

pimento formale. 

L'osservazione non risulta pertinente in quanto esula dalle Opere oggetto della 

procedura di V.I.A.; Si fa tuttavia presente che gli indennizzi relativi alle pro-

prietà interessate saranno effettuati sulla base delle normative vigenti 

(DPR327/2001 e s.m.e i.) 

6. Il deposito della progettazione preliminare dovrebbe disporre di elementi di con-

tinuità infrastrutturale e di raccordo con le tratte precedenti e seguenti. 

Si rappresenta un “buco” progettuale tra la stazione di Verona Porta Nuova e Vero-

na porta Vescovo stante che l’attuale stazione gerarchicamente centrale del nodo ve-

ronese è senza dubbio la prima, inoltre la soluzione bivio Vicenza è tronca di indi-

cazioni progettuali del lotto seguente. 

Si chiede di valutare questa indicazione. 

L'osservazione non è pertinente in quanto esula dalle Opere oggetto della proce-

dura di V.I.A.; 

7. Negli allegati tecnici progettuali c’è un esplicito richiamo alla disciplina docu-

mentale indispensabile per il progetto definitivo. Tra questi citiamo il quadro eco-

nomico. 

Vi chiediamo che questi allegati economici, siano resi disponibili per la consulta-

zione se redatti a cura del contraente generale. 

L'osservazione non è pertinente in quanto esula dalle Opere oggetto della proce-

dura di V.I.A.; 

8. La società ItalFerr Spa con nota 28 novembre 2015 apparsa sulla stampa ha pub-

blicato la comunicazione di avvio del “progetto esecutivo della linea ferroviaria AV 

AC Verona Padova – 1° lotto funzionale Verona – Bivio Vicenza”. 

Notiamo che si producono forzature relative a: 

a) La ripartizione in tre lotti costruttivi da Verona a Padova non rende minimamente 

ragione di enucleare come lotto funzionale il primo stante che si tratta di collega-

mento senza continuità infrastrutturale alcuna tra ciò che precede e segue. 

b) Il protocollo d’intesa tra Regione Veneto e Comuni della tratta denominato “va-

riante di S. Bonifacio” non ha valore ai fini procedurali. Inoltre è mancante di anali-

si costi benefici sulle alternative progettuali. 

c) ItalFerr Spa dovrebbe mantenere il ruolo di alta sorveglianza progettuale e non 

quello di pubblicare l’avviso di avvio procedurale. 

Vi chiediamo di valutare con particolare scrupolo e attenzione le segnalazioni pro-

cedurali per limitare sin d’ora i sempre presenti rischi di forzare o violare la norma-

tiva, con particolare riferimento anche alle prassi anticorruzione e per la legalità 

dell’appalto. 

a) VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N° 70, Punto 6 

b) L’osservazione è infondata in quanto la variante di San Bonifacio è una nor-

male variante tra progetto preliminare e progetto definitivo. Il fatto che lo studio 

di detta variante sia stato oggetto di un protocollo d’intera tra la Regione Veneto 

ed i Comuni interessati non inficia in alcun modo la procedura approvativa. 

c) ItalFerr fa parte della struttura di supporto del soggetto aggiudicatore RFI ed 

è pertanto titolato ad avviare i procedimenti preordinati alla dichiarazione di 

pubblica utilità, una volta acquisite le necessarie approvazioni. 
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9. Vi chiediamo di prestare la massima considerazione al rating di legalità delle im-

prese che formano il Consorzio Iricav2 e di rendere pubblico tempestivamente 

l’elenco di tutte le imprese che lavoreranno a quest'opera ed il relativo rating di le-

galità, i contratti di lavoro applicati ed il livello di subappalto per ogni singola im-

presa. 

VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N° 84.3, 93.5 

10. Il contraente generale è tenuto ad approfondire tutti i potenziali impatti sulla sa-

lute umana e sulle condizioni di alterazione ambientale tali da comportare rischi ef-

fettivi e potenziali per l’uomo ( es. campi elettromagnetici, radiazioni ionizzanti, 

ecc.). 

In questi casi si è tenuti ad adottare misure di precauzione, prevenzione o rimozione 

degli stessi rischi. 

Vi chiediamo di verificare il deposito di questa documentazione. 

Nella documentazione depositata dal Proponente sono state identificati e valutati 

tutti gli impatti e previste le relative misure di contenimento e di mitigazione 

11. La nuova infrastruttura impatta su numerose opere infrastrutturali esistenti e al-

tre previste dalla programmazione nazionale o regionale. 

Ai fini di limitare il consumo di suolo, di risolvere preventivamente interferenze con 

assi primari, di ridurre impatti pesanti sugli assetti territoriali è necessario valutare 

tutta la pianificazione. Vi chiediamo di verificare il deposito di questa analisi com-

prensiva delle tante arterie stradali contenute nella pianificazione regionale. 

 

VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N° 6.4; 30.3; 38.7; 

94.3 

12. Per ragioni di salvaguardia ambientale, riduzione di consumo di suolo, conteni-

mento dei costi di trasporto di materie prime, difesa dell’occupazione si indica la 

necessità di “non autorizzare” l’uso di cave di prestito o cave di ripristino a favore 

del contraente generale. 

VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N°70, Punto 26 

13. Le opere di mitigazione dell’impatto ambientale dell’infrastruttura meritano una 

attenta osservazione stante la densità di attività del territorio veneto. 

a) Vi chiediamo di valutare la regimazione delle opere considerato che si propone 

una struttura rilevata su piano campagna di parecchi metri. 

b) Inoltre le stesse aree cantieri del contraente generale andrebbero selezionate tra 

quelle già costruite nel rispetto del territorio agricolo. 

a) Lo studio idrologico-idraulico condotto ha garantito la compatibilità idraulica 

dell’infrastruttura ferroviaria proprio prevedendo opere di trasparenza idrauliche 

che potessero garantire la continuità del reticolo idrografico superficiale in cor-

rispondenza dell’infrastruttura. La continuità idraulica è garantita da tombini, di 

dimensioni tali da essere ispezionabili, nel caso in cui l’interferenza sia in rile-

vato, e sifoni nel caso il cui il tracciato si sviluppi in trincea. Inoltre si precisa 

che nelle relazioni tecniche (IN0D 01 D I2 RH ID0002 001 C e IN0D 01 D I2 

RH ID0002 007 D), viene illustrato l’intero sistema di smaltimento acque che 

prevenienti sia dalla piattaforma ferroviaria sia dai bacini idrografici interferiti . 

Il progetto è correlato di fossi di guardia che si sviluppano in stretto affianca-

mento al tracciato ferroviario e che raccolgono, nel caso del rilevato, sia le ac-

que della scarpata sia quelle del bacino esterno, nel caso della trincea solo quelle 

del bacino interferito dal momento che quelle della scarpata vengono convoglia-

te in un altro presidio idraulico all’interno della trincea in grado di veicolare le 

acque all’esterno dell’infrastruttura. 

b) I criteri generali per la scelta dei siti di cantiere si fondano essenzialmente 

sulla ricerca di aree di minor pregio ambientale che siano, però, compatibili con 

le esigenze logistiche delle opere da realizzare; nello specifico le aree di cantiere 

devono soddisfare una serie di condizioni tecniche quali aree sufficientemente 

vaste con disponibilità di strade di accesso e fornitura di energia elettrica ed 
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idrica. Nell'individuazione dei siti di cantiere sono stati scelti opportunamente 

ambiti non particolarmente sensibili né dal punto di vista naturale né fisico né 

antropico, al fine di minimizzare le eventuali interferenze provocate durante le 

fasi di realizzazione dell'opera. Per quanto riguarda la sensibilità naturale del 

territorio, la localizzazione delle aree di cantiere tiene conto della principale de-

stinazione d'uso del suolo, della presenza di ambiti di interesse e dell'individua-

zione di aree protette; gli elementi di sensibilità dal punto di vista fisico riguar-

dano la natura e le caratteristiche dei depositi litologici. Parallelamente si è cer-

cato di individuare aree vicine a strade già esistenti, prive di vincoli e con desti-

nazione funzionale “verde per l’agricoltura”.  

Per quanto concerne le aree di cantiere localizzate in prossimità di aree agricole, 

sono state poste in atto dal proponente specifiche misure cautelative finalizzate a 

prevenire i potenziali impatti sulle colture, con specifica attenzione alla salva-

guardia di quelle di pregio. 

14. I tempi di realizzazione dell’opera sono decisamente importanti sia sul versante 

della efficacia funzionale dell’infrastruttura sia per i disagi che saranno pagati dalla 

collettività delle aree interessate dalla pianificazione lavori. 

Per questa ragione sollecitiamo risorse certe e tempi di esecuzione rapidi una volta 

assunta la progettazione esecutiva. 

Per questo è altresì importante che la progettazione definitiva sia fatta a regola 

d’arte, nei tempi necessari, per evitare ricorso a continue varianti e perizie. 

Vi chiediamo di considerare i tempi come una condizione fondamentale del valore 

sociale del progetto. 

L'osservazione non è pertinente in quanto esula dallo specifico oggetto dell'ope-

ra pubblicata ai fini della procedura V.I.A. 

96 Società Cava Casetta S.r.l.  

04/03/2016  

DVA-2016-0006066 

La Società Cava Casetta S.r.l. ha presentato la seguente osservazione e candidatura: 

Nel vostro elaborato IN0D00DI2SHCA0001001C (Cantierizzazione Generale cave 

e depositi – schede ) Nella scheda nr. 2 la nostra cava non viene rappresentata in 

maniera conforme alla planimetria di scavo autorizzata con la DGR nr. 648 del 

07.05.2013.  

Con la presente candido la mia cava denominata “Cava Casetta” sita in Somma-

campagna (VR) alla fornitura di materiale inerte. 

L'osservazione non è pertinente in quanto esula dallo specifico oggetto dell'ope-

ra pubblicata ai fini della procedura V.I.A. 

97 Gruppo Consiliare M5S Veneto  

04/03/2016 

DVA-2016-0006068 

Vari cittadini della Città di Vicenza hanno presentato le seguenti osservazioni: 

 

1. Il codice dei contratti stabilisce agli art 93 comma 6 e 112, che oggetto di verifica 

sia la completezza degli elaborati progettuali e la loro rispondenza alla normativa 

vigente. Il regolamento DPR 507/2010 (art 51,52,53,54,55,56 e 57) precisa, che le 

verifiche sono condotte sulla documentazione progettuale per ciascuna fase, sul li-

vello di progettazione, con riferimento ai seguenti aspetti del controllo:  

a) affidabilità, intendendosi per affidabilità la verifica dell'applicazione delle norme 

specifiche e delle regole tecniche di riferimento adottate per la redazione del proget-

to e la verifica della coerenza delle ipotesi progettuali poste, a base delle elabora-

zioni tecniche ambientali, cartografiche, architettoniche, strutturali, impiantistiche e 

di sicurezza;  

b) completezza ed adeguatezza, intendendosi per completezza ed adeguatezza la ve-

1.È inconferente l’osservazione circa l’asserita incompletezza documentale del 

progetto del lotto funzionale, atteso che gli elaborati presentati riguardano esclu-

sivamente a parte di opera che si intende eseguire e non il progetto dell’intera 

tratta.  

Quanto all’osservazione di cui alla lettera b), il parere della Commissione Tec-

nica VIA/VAS è in fase di emissione, prima dell’approvazione del progetto de-

finitivo 



ALLEGATO A - ELENCO OSSERVAZIONI E CONTRODEDUZIONI 

IDVIP 3271 - Progetto Definitivo " Linea AV/AC Verona-Padova, Subtratta Verona-Vicenza. 1° lotto funzionale Verona-Bivio Vicenza (opere in variante) 

 e Piano di Utilizzo ai sensi del D.M. 161/12. 

N° Mittente – Data - Protocollo Sintesi Osservazione Controdeduzione e Note 

 

Osservazioni del pubblico 119 di 225 

rifica della corrispondenza dei nominativi dei progettisti a quelli titolari dell'affida-

mento e la verifica della sottoscrizione dei documenti per l'assunzione delle rispetti-

ve responsabilità, la verifica documentale mediante controllo dell'esistenza di tutti 

gli elaborati previsti per il livello del progetto da esaminare,  

la verifica dell'esaustività del progetto in funzione del quadro delle esigenze la veri-

fica dell'esaustività delle informazioni tecniche ed amministrative contenute nei sin-

goli elaborati, la verifica dell'esaustività delle modifiche apportate al progetto a se-

guito di un suo precedente esame e la verifica dell'adempimento delle obbligazioni 

previste nel disciplinare di incarico di progettazione.  

La commissione Via speciale, ai sensi dell'art 185 dlgs 163/2006 entro 30 giorni 

dalla presentazione del progetto definitivo comunica al soggetto proponente le 

"eventuali difformità tra questo e il progetto preliminare ".  

In data 30 novembre 2015 la società ItalFerr Spa ha attivato, per conto di Rfi Spa 

concessionaria del progetto AV Verona /Padova procedura, per pubblica utilità del 

progetto definitivo lotto funzionale Verona PV /Bivio Vicenza.  

a. Nell'annuncio nessuna procedura di Via riguardava il segmento terminale del lot-

to rappresentato dalla tratta Montebello /Bivio Vicenza, mai sottoposta a Via e 

nemmeno la variante di 17 km, rispetto al progetto preliminare approvato con deli-

bera Cipe 94/2006 Delibera che aveva approvato il tratto Verona/Montebello e Gri-

signano/Padova e rinviando alla redazione del progetto definitivo la Via sul segmen-

to Montebello/Vicenza/Grisignano di Zocco. Delibera Cipe la cui validità è stata 

riaffermata con delibera Cipe,del 10 novembre 2014 pubblicata sulla GU n 57 del 

10 marzo 2015. Un progetto definitivo quindi senza quanto richiesto dall'Allegato 

XXI,di cui all'art 164 del Codice Appalti. 

b. In data 30 gennaio il General Contractor/Iricav 2 ha annunciato come da norma 

su due quotidiani l'avvio di procedura di Via sul tratto modificato di San Bonifacio e 

da Montebello a Bivio Vicenza. Il codice unico di progetto è J41E91000000009 

mentre quello identificativo di gara è 3320049F17. Non risultano ai sottoscritti pro-

nunciamenti della Commissione Speciale Via, in ottemperanza al quanto disposto 

dal comma 4 lettere a) e b) art 185 dlgs 163/2006. c. Atteso che significative perdite 

di valore patrimoniali si sono conseguite con l'annuncio del 30 novembre e, con 

missive del Comune di Vicenza a potenziali espropriandi, che sarebbero tali solo in 

conseguenza di un procedimento difforme da norme interne e, comunitarie si chie-

dono risposte chiarificatrici alla Commissione Via e al Responsabile del Procedi-

mento del Ministero dell'Ambiente . 

2. Appare vincolante il giudizio di valutazione di impatto ambientale sull'intero pro-

getto e, non su tratti parziali di esso. Inoltre le disponibilità finanziarie esistenti sono 

inferiori al 100/o previsti dalla norma, che è riferita al costo dell'intera opera e non 

del progetto. Il costo dell'intera opera è stimato pari a 5592 milioni di euro e sono 

presenti disponibilità pari a 459 milioni di euro riferiti al lotto Verona P.V./Bivio 

Vicenza. (fonte : Sistema Informativo Legge Opere Strategiche della Camera dei 

Deputati gestito dal Servizio Studi della Camera ). Ulteriore chiarimento deriva dal 

comma 230 della legge di stabilità 2015, in cui la percentuale di risorse disponibili è 

riferita alla intera opera . Ulteriore chiarimento deriva dalla legge 191/2009, che ha 

L'osservazione non è pertinente in quanto esula dalle Opere oggetto della proce-

dura di V.I.A.; 
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istituito il lotto costruttivo articolo 2 commi 232, 233 e 234.  

Appare infine non rispettata nemmeno la condizione della funzionalità del lotto con-

siderato, che s'innesta la linea in progetto non dal nodo di Verona, che non ha un 

progetto costruttivo e, termina al Bivio Vicenza dove i binari da 4 diventano due 

con innesto a "raso" con tutte le limitazioni alla funzionalità, che si possono imma-

ginare. 

3. 

a) Il territorio di Vicenza sarà interessato, in "zona Fiera" all'ubicazione del campo 

base CB 5.2 di estensione pari a 91.150 mq e che sarà anche la sede del Consorzio. 

Il campo base è il luogo, in cui sono temporaneamente ospitate, per la costruzione di 

grandi opere civili, le strutture con funzioni 

direttive, tecniche, operative, logistiche e quelle destinate al riposo, ristorazione e 

ricreazione degli addetti. In termini di servizi generali il campo base prevede un si-

stema di depurazione delle acque, che sarà approvvigionata mediante allacciamento 

alla rete idrica locale e se ove ciò non fosse possibile a sistemi alternativi quali lo 

scavo di pozzi. Le unità lavorative ospitate previste nel cantiere base sono circa 540 

e,il cantiere dovrebbe durare circa 100 mesi.  

l terreno utilizzato è di tipo agricolo /seminativo. Il fabbisogno idrico, per l'intero 

lotto è pari a 214,5 mila litri il giorno costituiti da circa un quarto (26°/o) da acqua 

potabile e la restante parte da acqua industriale. Il fabbisogno del campo base di Vi-

cenza è pari a 35.400 litri il giorno di acqua potabile. 

 

b) Il problema o meglio l'emergenza dell'acqua nelle tre province di Verona, Vicen-

za e Padova è costituita dalla presenza sostanze perfluoroalchiliche (Pfas ) nella rete 

idrica.  

a) VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N° 88, 93 punto 3.a 

 

b) Premesso che, nell’area vasta di analisi della nuova linea AV/AC Verona- 

Bivio Vicenza, gli studi effettuati dall’ARPAV, hanno permesso di accertare un 

nuovo episodio di contaminazione caratterizzato dalla dispersione nelle acque 

sotterranee e superficiali di sostanze perfluorate alchiliche (PFAS) in corrispon-

denza dell'area di pertinenza dello stabilimento chimico Miteni S.p.A. di Trissi-

no in località Colombare. Tale località si trova a circa 5 Km a nord dell’abitato 

di Altavilla Vicentina e a 7 Km c.a. dalla linea in progetto. In merito al pericolo 

di contaminazione PFAS legata alla costruzione dell’opera, la stessa configura-

zione dell’opera e i risultati delle analisi condotte per la caratterizzazione quali-

tativa delle acque superficiali e sotterranee portano ad escludere le condizioni 

per le quali potrebbe verificarsi una contaminazione da PFAS indotta dalle ope-

razioni di scavo dell’ Opera, per i seguenti motivi:: 

• il tracciato ferroviario di progetto nella tratta più vicina all’abitato di Trissino 

corre sempre in rilevato, in cui non sono previsti scavi significativi e comunque 

sempre al di sopra della falda stessa. Si può pertanto, ritenere che non vi sia nes-

suna possibile interferenza diretta con le acque contaminate;  

• una possibile contaminazione indiretta, vale a dire al di fuori dell’area inquina-

ta, è possibile solo con il trasporto dell’inquinante da parte dell’acqua di falda. 

Nel tratto di interesse, l’Opera non è interessata da scavi e pertanto non è in rap-

porto con le acque di falda. 

Dall’esame del tracciato di progetto, tra le opere in scavo più vicine all’area 

contaminata dello stabilimento chimico, si rilevano quelle riferite ai viadotti San 

Bonifacio ed Alpone, posti rispettivamente a una distanza di c.a. 15-20 Km 

dall’area inquinata di Trissino. 

Si prevedono per le opere di fondazione scavi profondi 3-4 mt per il viadotto S. 

Bonifacio e 10 mt per le opere del Viadotto Alpone; per questi scavi puntuali 

sono previste opere di sostegno impermeabili che evitino l’ingresso della falda. 

Sono, inoltre, previste paratie di pali accostati intasati con colonne di jet grou-

ting e tappo di fondo sempre in jet grouting. 

Si osserva, infine, che nella tratta in esame i terreni di scavo sono costituiti da 

argille limose e limi argillosi tipicamente poco permeabili. Pertanto, la modesta 

conducibilità idraulica rende praticamente impossibile che l’acquifero inquinato 

a Trissino possa raggiungere le future aree di cantiere poste a distanze variabili 

da 5 a 15-20 Km. 

Si aggiunge che è previsto un dettagliato piano di monitoraggio da eseguire nel-

le fasi ante, corso e post operam al fine di verificare in tempo reale eventuali al-
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terazioni chimico fisiche degli acquiferi presenti e delle terre di scavo mediante 

l’esecuzione di idonee analisi chimiche. Per quanto attiene le acque superficiali 

il progetto non prevede in questa tratta modifiche ai corsi d’acqua esistenti non 

alterando pertanto lo stato di fatto. 

4. Assenza nel quadro ambientale del S A,di quanto richiesto da DPCM 27 dicem-

bre 1988 e,relativo alle radiazioni ionizzanti.  

La componente ambientale Radiazioni Ionizzanti (Elettromagnetismo) è presen-

te fra le componenti analizzate e valutate nel SIA del sub lotto 1 e del sub lotto 2 

– Quadro di Riferimento Ambientale 

5. Il Generai Contractor,a seguito lodo arbitrale del marzo 2012 è obbligato a su-

bappaltare il 60°/o delle opere. Il Veneto è oggetto d'indagini varie,per la verifica di 

presenze di associazioni delinquenziali di rango nazionale che tentano di incunearsi 

negli appalti pubblici. l di del 24-1-2012, convertito nella legge n. 27 del 24 marzo 

2012, integrato dal di n.29 del 24 marzo 2012, convertito nella legge n.62 del 18 

maggio 2012, all'articolo 5 ter recita: "Al fine di promuovere l'introduzione di prin-

cipi etici nei comportamenti aziendali, all'Autorità garante della concorrenza e del 

mercato è attribuito il compito di segnalare al Parlamento le modifiche normative 

necessarie al perseguimento delsopraindicato scopo anche in rapporto alla tutela dei 

consumatori,nonché di procedere, in raccordo con i ministeri della Giustizia e dell' 

interno, alla elaborazione ed all'attribuzione, su istanza di parte, di un rating di lega-

lità "," secondo i criteri e le modalità stabilite da un regolamento dell'Autorità ga-

rante della concorrenza e del mercato (,,,,) . Del rating attribuito si tiene conto in se-

de di concessione di finanziamenti da parte delle pubbliche amministrazioni, nonché 

in sede di accesso al credito bancario, secondo le modalità stabilite con decreto del 

ministro dell'Economia e delle Finanze e del ministro dello Sviluppo economi-

co,,(,,,,) Gli istituti di credito che omettono di tener conto del rating attribuito in se-

de di concessione dei finanziamenti alle imprese sono tenuti a trasmettere alla Ban-

ca d'Italia una dettagliata relazione sulle ragioni della decisione assunta". Il Mise 

con decreto n. 57 dello febbraio 2014 ha assolto a quanto disposto dalla norma, co-

me pure l'Agcom,predisponendo i moduli. 

Costituirebbe vincolo di trasparenza procedurale, tutela economica sciale e soprat-

tutto salvaguardia ambientale la richiesta del rating di legalità per i lavori subappal-

tati dal General Contractor. 

L'osservazione non è pertinente in quanto esula dalle Opere oggetto della proce-

dura di V.I.A.; Si fa presente tuttavia, che il rating di legalità - previsto dall’art. 

5-ter del decreto-legge 1/2012, come modificato dal Decreto legge 29/2012, 

convertito con modificazioni dalla Legge 62/2012 - non costituisce requisito 

obbligatorio per le imprese che partecipano alla realizzazione di un’opera pub-

blica. Pertanto non si ravvisano in merito violazioni di legge. 

98 Sig. Manuel Brusco  

04/03/2016  

DVA-2016-0006058 

VEDI OSSERVAZIONE N°23 DOCUMENTO DVA-2016-0005066 VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N°23 

99 Sig. Manuel Brusco  

04/03/2016  

DVA-2016-0006060 

VEDI OSSERVAZIONE N°97 (PUNTI 1, 2, e 5) DOCUMENTO DVA-2016-

006068 

VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N°97 

100 Sig. Manuel Brusco  

04/03/2016 

DVA-2016-0006069 

VEDI OSSERVAZIONE N°97 DOCUMENTO DVA-2016-006068 VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N°97 

101 Sig. Manuel Brusco  

04/03/2016  

VEDI OSSERVAZIONE N°91 DOCUMENTO DVA-2016-0006063  

V. CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N. 91 
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DVA-2016-0006067 

102 Sig.ra Sonia Perenzoni 

04/03/2016DVA-2016-0006129 

VEDI OSSERVAZIONE N°97 DOCUMENTO DVA-2016-006068 VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N°97 

103 Comitato civico di Via Nogarole, del 

Comitato civico di Prova, del Comitato 

civico per Lobia e Comitato civico per 

la tutela ambiente e del paesaggio di 

San Bonifacio  

04/03/2016  

DVA-2016-0006083 

Il Comitato civico di Via Nogarole, del Comitato civico di Prova, del Comitato civi-

co per Lobia e Comitato civico per la tutela ambiente e del paesaggio di San Boni-

facio ha presentato le seguenti osservazioni e richieste: 

1. La VIA doveva riferirsi al tratto mancante Montebello- Vicenza-Grisignano di 

Zocco. Ulteriori gravi inadempienze riguardano la mancata pubblicizzazione della 

verifica di ottemperanza alle prescrizioni al progetto preliminare approvato con de-

libera 94/2006, la presentazione del Piano Terre e Rocce da Scavo di cui al DM 

61/2012, la mancata VIA all’elettrodotto da 132 Kv di alimentazione della linea AV 

e infine la valutazione d’incidenza ambientale sui siti interferiti o contigui alla linea 

AV. 

1.È inconerente l’osservazione circa l’asserita incompletezza documentale del 

progetto del lotto funzionale, atteso che gli elaborati presentati riguardano esclu-

sivamente a parte di opera che si intende eseguire e non il progetto dell’intera 

tratta.  

Quanto all’osservazione di cui all’assenza dei documenti Relazione di Ottempe-

ranza, Piano delle terre e Rocce da Scavo e alla mancanza di Studio di Impatto 

Ambientale per gli elettrodotti e della Valutazione di Incidenza, questa risulta 

infondata in quanto sono tutti compresi nei documenti presentati dal Proponente. 

2. In riferimento alla procedura di valutazione di impatto ambientale del progetto 

definitivo e che riguarda le varianti di San Bonifacio e della linea storica oltre che 

della Montebello-Bivio Vicenza mai assoggettata a VIA, tre elettrodotti e un cavi-

dotto si rileva che la doppia procedura di ItalFerr Spa e del General Concractor sullo 

stesso progetto definitivo con la presenza sul sito del Ministero dell’Ambiente di 

documenti afferenti allo studio di impatto ambientale depositati in data 30 ottobre 

ledono il diritto di partecipazione e hanno determinato perdita di valore patrimoniale 

a residenze, aziende e terreni agricoli su una procedura palesemente illegittima atte-

sta la evidente difformità da norme nazionali e comunitarie. In aggiunta al mancato 

rispetto di norme del Codice Appalti riferite alla VIA il principio di partecipazione 

dei cittadini, al procedimento è prescritto nelle direttive 2003/4/CE, recepita nel 

D.Lgs 195/2005, e nella direttiva 2003/35/CE nonché nel Codice dell’Ambiente. 

2.L’osservazione riferita alla doppia procedura è inconferente: ItalFerr fa parte 

della struttura di supporto del soggetto aggiudicatore RFI ed è pertanto titolato 

ad avviare i procedimenti preordinati alla dichiarazione di pubblica utilità, una 

volta acquisite le necessarie approvazioni.  

Si precisa che la data del 30 ottobre non costituiva l’istanza per l’avvio del pro-

cedimento diretto all’acquisizione del parere sulla compatibilità ambientale, che 

invece è stata prodotta successivamente. Di conseguenza, trattandosi di una nota 

con finalità diverse dall’istanza VIA, non si pone il problema della conformità 

rispetto alla normativa di settore. 

3. Il lotto costruttivo Verona PV-Bivio Vicenza è parte del progetto AV Verona-

Padova incluso nella delibera Cipe 121/2001 e tra gli interventi presenti nel Piano 

Generale dei Trasporti e della Logistica che doveva essere sottoposto alla VAS da 

parte del Ministero dell’Ambiente. Le norme che disciplinano il PGTL e le opere 

connesse e pertanto il progetto Vr-Pd deve superare positivamente la Vas condotta 

sul piano o su programma sovraordinato che consente di selezionare i progetti sulla 

base della coerenza della sostenibilità ambientale valutata sull’intera area Padana. 

3.La VAS, come espressamente previsto dalla normativa in materia, si effettua 

su “piani e programmi” e non sui progetti delle singole opere pubbliche. Pertan-

to, in detta fase procedurale, il richiamo alla procedura di VAS è assolutamente 

inconferente 

4. Siti inquinati- Il progetto Verona PV-Bivio Vicenza intercetta vari siti inquinati. 

Tra questi il sito ferroviario di Verona PV di proprietà di Rete Ferroviaria Italiana 

risulta essere potenzialmente inquinato. Considerata l’area molto antropizzata e 

l’obbligo superata la CSC è obbligatoria la caratterizzazione del sito e l’analisi di ri-

schio specifica. L’intera procedura che coinvolge la Regione come autorità proce-

dente e Rfi come proprietario dell’area è completamente assente. Nessuna procedura 

di messa in sicurezza ed eventuale bonifica ma nemmeno la messa in sicurezza ope-

rativa che ha lo scopo di garantire un adeguato livello di sicurezza per le persone e 

per l’ambiente in attesa degli interventi ulteriori. In quest’area sono previsti lavori di 

sbancamento e la successiva realizzazione della “sede stradale” che sostiene la mas-

sicciata in pietrisco che posa sullo strato di sub ballast in conglomerato bituminoso, 

4.Il proponente ha effettuato una verifica preliminare in base alla quale ha ri-

scontrato dei superamenti dei limiti di colonna, nello stesso documento 

IN0D00DI2RGIM0003001 B, ha dichiarato che rimuoverà il materiale previo 

avvio dell’iter ex art. 242 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i., come previsto dalla 

normativa vigente  
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adagiato sul terreno compattato (nel caso di Vr Pv potenzialmente inquinato), dello 

spessore di almeno 30 cm e supercompattato. Analoga situazione si riscontra lungo 

l’area di rispetto (30 metri ai sensi del DPR 753/1980 dalla faccia esterna di en-

trambe le rotaie estreme) lungo la via Bernini Buri e nell’area compresa tra la linea 

storica FS e via Campagnole. 

5. Sic e ZPS - Nel Sia accluso al progetto definitivo, sono presenti due Relazioni di 

Incidenza una per il primo sub lotto e un’altra per il secondo.  

Nella sintesi non tecnica che dovrebbe essere il documento per la partecipazione del 

cittadino al procedimento sotto la denominazione di “Studio d’incidenza “ (pag 44 e 

45 sub lotto uno; pag 38 e 39 sub lotto 2) si afferma che entro un buffer di 10 km 

sono stati considerati 6 Sic che si ” sono fermati alla fase di screening “ e uno “SIC 

fiume Adige tra Verona est e Badia Polesine” che “ termina al secondo livello “ ov-

vero in una “valutazione appropriata”. Nella documentazione con codice elaborato 

IN0D00DI2RHIM0004001C sono elencate in inglese le schede dei Sic delle ZPS in-

terferiti dall’opera. Gli unici riferimenti legislativi nella sintesi non tecnica sono il 

dpr 357/1997 e la direttiva 92/43/CEE. Lo Studio di Incidenza “ non sembra affatto 

rispondere a quanto prescritto dalla Direttiva 92/43/CEE”, e nemmeno al decreto di 

recepimento della direttiva, in particolare il DPR 357/97 (Allegato G) ed il DPR 

120/03, né alla delibera della Giunta della Regione Veneto DGR 2299/2014. Le Re-

lazioni devono ottemperare a tutti i contenuti previsti dagli allegati riportati. 

Quest’obbligo trova la sua ratio nel fatto che la mancanza o la marginalità di uno o 

più elementi richiesti dalla legislazione nazionale e comunitaria rendono impossibile 

esprimere una valutazione attendibile atteso che non consente di analizzare nel det-

taglio i possibili impatti dell’opera o del progetto. Tali significative difformità fanno 

ritenete le Relazioni di Incidenza non conformi al quadro normativo vigente. 

5. La relazione di Incidenza è stata redatta in coerenza con quanto disciplinato 

nell’articolo 5 del Decreto del Presidente della Repubblica del 8 settembre 1997, 

n. 357 e s.m.i. (Regolamento di attuazione della Direttiva 92/43/CEE” relativa 

alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e del-

la fauna selvatiche”) e con la normativa regionale vigente 

6. Cantieri - Nella documentazione acclusa e coerentemente con quanto disposto 

dalla lettera m) punto 10 Allegato XXI art 164 Codice Appalti è presente il manuale 

di Sistema di Gestione Ambientale per il primo sub lotto, ma manca per il secondo 

lotto. 

6. Il documento Linee guida per il Sistema di gestione ambientale dei cantieri è 

presente sia per il sublotto 1 sia per il sublotto 2 

7. Relativamente alla normativa che disciplina le terre e rocce da scavo, rappresen-

tata nella parte V del decreto legislativo 152 del 2006, nel DM 161/2012 e nei cor-

rettivi a quest’ultimo, introdotti con il decreto “emergenze” (DL 43/2013), il decreto 

del “fare “ (69/2013) e attualmente con il decreto “ sbloccacantieri”. (DL 133/2014) 

si rileva l’opportunità di fare anche riferimento a quanto stabilito dalla Circolare 

5205 del 15 luglio 2005 del Ministero dell’Ambiente. La Circolare contiene le di-

sposizioni operative per il settore ambientale. In particolare recita la disposizione 

“aggregato riciclato per la realizzazione di sottofondi stradali, ferroviari, aeroportua-

li secondo le indicazioni UNI-EN 13285:2004 ; UNI EN933-1; UNI EN 933-8; UNI 

EN1097/2; 

Norma Armonizzata UNI EN 13242/2004. La mancata conformità dei trattamenti 

alle norme UNI EN di riferimento rendono problematico considerare sottoprodotto 

il materiale scavato, venendo meno il vincolo della normalità della pratica industria-

le, che è il presupposto affinché il materiale di scavo non rientri nella normativa di 

7. Il proponente ha presentato istanza per la gestione dei materiali di scavo se-

condo quanto disciplinato al D.M. 161/2012. Il documento è stato redatto con lo 

scopo di descrivere esaustivamente i flussi previsti per i materiali di scavo del 

presente lotto funzionale e dare piena rappresentazione a tutti gli aspetti richiesti 

dalla vigente normativa in tema di gestione degli stessi ed in particolare di quan-

to esplicitamente richiesto dal D.M. 161/2012. 
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disciplina dei rifiuti speciali. 

8. Gallerie San Martino singola canna a doppio binario della lunghezza di 1900 m - 

Nella scheda denominata relativa all’elencazione della “Normativa di Riferimento” 

non compaiono, le norme relative al DM del MIT e la Decisione della CE del di-

cembre 2007. 

8. Il proponente ha presentato l’Analisi del Rischio e La Analisi di Vulnerabilità 

in riferimento alla seguente Normativa: D.M. MIT del 28 ottobre 2005 “Sicu-

rezza nelle gallerie ferroviarie” (G. U n. 83 aprile 2006) e Decisione della C.E. 

2008/163/CE del 20 dicembre 2007 (STI). 

9. Nel quadro di riferimento progettuale non compare l’analisi economica costi be-

nefici che evidenzia i valori unitari e il tasso di redditività interna dell’investimento 

come prescrive l’art 4 comma 3 DPCM 27 dicembre 1988. 

VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N° 10.2, 30.4, 70 

Punto 13  

10. Il 79% del primo sub-lotto è costituito da rilevati, il 15% da viadotti e il resto da 

gallerie. Tipologie costruttive che comunque turbano le condizioni idrogeologiche 

in un contesto territoriale fortemente antropizzato e con la falda a pochi metri dal 

p.c. Di certo saranno seri problemi di interferenza con il rischio idraulico e al dre-

naggio delle falde proprio in corrispondenza della galleria di San Martino. Relati-

vamente a questa vitale risorsa quale è l’acqua non risultano dati nella sintesi tecni-

ca che costituisce il riferimento per una partecipazione attiva dei cittadini come la 

vigente legislazione prescrive che quantifichino il consumo complessivo di acqua 

per realizzare l’infrastruttura. 

L’acqua sarà utilizzata in quantità considerevoli.  

Poiché l’acqua è sottoposta a forti pressioni, sia di tipo qualitativo, sia quantitativo; 

la sintesi non tecnica, avrebbe dovuto fornire un bilancio materiale attendibile rela-

tivo all’acqua, specificando i quantitativi da usare e, soprattutto, quali fonti di ap-

provvigionamento saranno oggetto di sfruttamento. Un forte prelievo da falda po-

trebbe contribuire a causare fenomeni indesiderati, come per esempio un aumento 

della subsidenza nel territorio. Preoccupazioni ulteriori riguardano le acque sotter-

ranee. La preoccupazione si fonda sul rischio di interferenza quantitativa e qualitati-

va prodotto da scavi soprattutto per la realizzazione della galleria. Tutte le operazio-

ni di consolidamento, impermeabilizzazione e sostegno richiedono l’uso di materiali 

additivi che sono miscele quasi sempre inquinanti per le acque sotterranee. Il D.Lgs 

152 del 1999 impone di non interferire con le aree di salvaguardia delle fonti 

d’acqua destinate al consumo umano ed elenca le opere che sono inibite tra le quali 

rientrano cave, discariche e gallerie. La ristrettezza delle risorse comunali irretite dai 

vincoli del patto di stabilità rendono legittima la richiesta di costituzione di un Fon-

do “fideiussorio” a cui attinge un eventuale Osservatorio per rimuovere quelle inter-

ferenze negative prodotte dalla cantierizzazione e che impatterebbero negativamente 

sulla economia locale costituita da turismo ed agricoltura di eccellenza.  

Nella Strategia sui Cambiamenti Climatici rappresentata dalle Linee Guida del Mi-

nistero dell’Ambiente e mai minimamente presa in considerazione; in questo pro-

getto si riferisce che l’opzione preferenziale debba essere l’ottimizzazione delle reti 

esistenti rispetto alla realizzazione di nuove e grandi opere e effettuando una valuta-

zione ponderata degli standard di efficienza delle infrastrutture e della loro vulnera-

bilità ai cambiamenti climatici rispetto alla loro funzionalità. Questo consente, tra 

l’altro, di limitare il consumo di suolo non antropizzato. Nell’ultimo Rapporto di 

Ispra sul consumo di suolo il Veneto si colloca al secondo posto con un consumo 

Lo studio idrologico ed idraulico redatto in fase di progettazione definitiva è sta-

to finalizzato ad individuare tutte le soluzioni progettuali che consentissero di 

fornire al territorio un’infrastruttura strategica compatibile idraulicamente con i 

territori attraversati. Per le valutazioni in merito all’efficienza del reticolo idro-

grafico interferito sono stati acquisiti tutti gli studi sviluppati dagli enti di ge-

stione del territorio, inoltre il progetto stesso è stato inserito in un quadro di 

strumenti legislativi e di pianificazione territoriali, sia già esistenti che in via di 

approvazione, quali: 

· piani generali di bonifica e di tutela del territorio rurale; 

· P.A.I. 

Pur non avendo valore urbanistico o pianificatorio, ai fini della progettazione, si 

è tenuto in considerazione anche quanto previsto nel Piano di Gestione del Ri-

schio Alluvioni; direttiva che istituisce un quadro omogeneo a livello europeo 

per la valutazione e la gestione dei rischi di alluvioni con l’obiettivo ultimo di 

ridurre le conseguenze negative per la salute umana. L’utilizzo di quanto redatto 

dagli Enti, la perimetrazione delle aree da attenzionare, l’individuazione di zone 

coinvolte da fenomeni di esondazione diffusa sul piano campagna ha comporta-

to l’adozione di opportuni presidi idraulici, adeguate opere di trasparen-

za/continuità idraulica, opportuni volumi di invaso tant’è che approfondimenti 

progettuali, richieste dalle Autorità idrauliche competenti, hanno confermato il 

rispetto del principio dell’invarianza idraulica per Tr=100 anni. Si rimanda allo 

studio idrologico ed idraulico redatto a valle delle richieste di pervenute da parte 

dell’Autorità di Bacino del Fiume Adige (prot. 160 del 22-01-2016) e 

dell’Autorità di Bacino dei Fiumi Isonzo, Tagliamento, Piave, Brenta - Bacchi-

glione (prot. 170 del 25-01-2016) presente nella documentazione consegnata per 

effetto delle integrazioni (prot. 0001350 CTVIA del 14/04/2016) 
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pari all’11,1%. Il suolo consumato nelle province di Verona e Vicenza è pari a 

61.000 ettari! Strettamente correlato alla Strategia di Adattamento ai Cambiamenti 

Climatici è il Piano di Gestione del Rischio Alluvioni di cui alla direttiva 

2007/60/CE. Valutazione e gestione del rischio normata nel D.Lgs 49/2010 che nel-

la redazione delle mappe di rischio da alluvione tiene conto dell’uso del territorio e 

quindi delle allocazioni e densità d’infrastrutture puntuali e lineari. Il Comitato Isti-

tuzionale del bacino idrografico delle Alpi Orientali che comprende i fiumi Taglia-

mento, Livenza, Piave, Brenta, Bacchiglione e Adige ha adottato il Piano di Gestio-

ne del Rischio Alluvioni che alla luce del V Rapporto IPCC, della 21 Cop di Parigi 

e della componente ambientale suolo, atmosfera e ambiente idrico sarebbe opportu-

no e auspicabile considerare nell’ambito della procedura di VIA per opere ad eleva-

to impatto ambientale. 

11. Particolato (PM10 E PM2.5) - Si richiede alla Commissione di prescrivere nel 

parere di VIA una valutazione d’impatto sanitario (VIS) secondo le recenti Linee 

Guida elaborate da Ispra. Nel 2014, la Regione Lombardia ha approvato con D.G.R. 

n. 1266 del 24/01/2014 le Linee Guida per la componente salute pubblica degli Stu-

di di Impatto Ambientale (SIA), con il fine di assicurare un adeguato supporto tec-

nico- amministrativo alle Autorità competenti in materia di VIA. 

Si prende atto dell' osservazione. 

L'Associazione WWFF fa inoltre le seguenti richieste: 

12. la velocità di tracciato di 115 km/h sia mantenuta fino alla progressiva km 

3+200 (corrispondente al confine orientale della proprietà dell’Istituto Sorelle della 

Misericordia); i treni per percorrere il tratto in questione, impiegheranno solo 7 se-

condi in più. 

L'osservazione non è pertinente con la procedura di VIA 

13. l’interasse delle due linee (Linea Storica e Linea AV-AC) che mediamente è 

prevista dal progetto in 15 m circa, sia ridotto a max. 12 m, con ulteriore possibile 

riduzione, sostituendo i pali della T.E (Trazione Elettrica) con portali che servano 

tutti e quattro i binari; 

L'osservazione non è pertinente con la procedura di VIA 

14. sia rivisto il progetto nelle parti riguardanti il sistema di raccolta delle acque al 

piede dei rilevati e alla base dei muri di sostegno, in quanto si potrebbero risparmia-

re almeno 5 m di occupazione del territorio per un tratto di almeno 2000 m, corri-

spondenti a ca. 10.000 mq.; 

Gli studi effettuati garantiscono approfondimenti tecnico progettuali atti alla de-

finizione delle diverse tipologie d’opera 

15. sia utilizzata Via Serenelli come sede della nuova linea e, previo accordo con 

l’Istituto Sorelle della Misericordia, venga risistemata la viabilità interna all’Istituto 

in modo da poter permettere l’utilizzo del passo carraio di via Campagnole; 

 

L'osservazione non è pertinente con la procedura di VIA 

16. sia realizzato un nuovo sottovia stradale al progressivo km 3+400 circa che col-

leghi, con una nuova bretella di circa 500 m, via Pontara Sandri con la rotatoria del-

la tangenziale ad est di San Michele e intercettando il prolungamento di via Antonio 

Salieri già previsto dal progetto; 

L'osservazione non è pertinente con la procedura di VIA. Tuttavia, in fase di PE 

si potranno verificare le condizioni per la fattibilità della soluzione proposta 

17. siano salvaguardati tutti gli attraversamenti della linea ferroviaria, pedonali e 

stradali che dall’abitato di San Michele portano al Parco dell’Adige: 

▪ sottopassaggio via Orti Trezza progr. km 1+250 circa (manca nel progetto) 

17. Nel PD tutti gli attuali sottopassi pedonali/ciclopedonali presenti nella tratta 

sul territorio comunale sono mantenuti con una larghezza minima, tale da con-

sentire il passaggio in sicurezza dei ciclisti nelle due direzioni di marcia. Si evi-
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▪ sottopassaggio piazza Garibaldi progr. km 1+375 circa (manca nel progetto) 

▪ sottopasso chiesetta di San Rocco progr. km 1+870 circa (previsto il prolungamen-

to ma non la strada) 

▪ sottovia via Bernini Buri progr. km 2+200 (previsto) 

▪ sottopassaggio via Campagnole progr. km 2+509 (previsto); 

denzia che con la richiesta al punto successivo b) viene studiato anche l'inseri-

mento di un nuovo collegamento ciclopedonale, mediante sottovia tra via Cam-

pagnole e via Salieri. 

18. valutare l’impatto ambientale, definendo preventivamente al progetto esecutivo 

il traffico indotto (numero camion, frequenza, percorsi nell'area e nel quartiere), il 

rumore, l’inquinamento atmosferico aggiuntivo e la durata dei lavori in fase di co-

struzione della tratta urbana; 

18. In risposta alle richieste di integrazioni in fase di procedura VIA, è stato re-

datto uno studio di traffico riportato nell’elaborato IN0D01DI2SDCA0 

000001A. 

In tale studio sono stati valutati anche gli scenari alternativi ovvero sia la confi-

gurazione prevista nel Progetto Definitivo presentato (Scenario 0) che in altri tre 

possibili scenari alternativi per l’approvvigionamento e lo stoccaggio di materia-

li, prevalentemente al mercato (Senario 1) o misti (Scenari 2 e 3).  

Tali scenari, nel modello di traffico predisposto, sono caratterizzati da:  

• matrici Origine/Destinazione espresse in termini di viaggi medi/ora diversifi-

cati per i giorni dei 51 mesi del periodo di movimentazione degli inerti; 

• grafi rappresentativi della rete stradale utilizzata e corrispondente a quella di 

massimo utilizzo della rete autostradale e/o delle piste di cantiere. 

19. considerare prioritariamente la salvaguardia delle risorgive esistenti nell'area 

(almeno due non sono indicate), intercettando con canalette inerbite e trattando le 

acque di prima pioggia della piattaforma ferroviaria prima dello scarico nelle vasche 

di laminazione, per evitare lo scorrimento superficiale con recapito diretto nel tor-

rente Valpantena e quindi nell'Adige, come prescritto dall'art. 39, comma 9, del Pia-

no Regionale di Tutela delle Acque; 

19. In fase di PD sono stati previsti adeguatamente gli interventi atti alla tutela 

delle risorgive 

20. inserire nel progetto la conservazione-valorizzazione della “Fonte delle Mona-

che”, bene storico di proprietà comunale, progr. Km 1+325, compresa nel mappale 

del Giarol Grande e riprogettazione delle vasche di laminazione; 

20. La soluzione atta a preservare e tutelare lo storico manufatto denominato 

“Fonte delle Monache”, oltre che il collegamento pedonale del menzionato 

quartiere e della adiacente zona delle risorgive, comporterebbe la previsione di 2 

nuovi sottopassi e l’inserimento di una opera di scavalco del sedime della Fonte 

delle Monache.  

21. non intercettare o deviare con opere di qualsiasi tipo l’attuale naturale flusso 

delle acque di superficie o profonde che scendono verso l’Adige ad impedire 

l’inaridimento delle aree a valle del percorso della TAV sia a Parco naturale che 

agricole. 

21. Risulta ovviamente impossibile evitare qualsiasi interferenza del reticolo 

idrografico superficiale con il tracciato ferroviario, tuttavia lo studio idrologico-

idraulico condotto ha garantito la compatibilità idraulica dell’infrastruttura fer-

roviaria prevedendo opere di trasparenza idrauliche che potessero garantire la 

continuità del reticolo idrografico superficiale in corrispondenza 

dell’infrastruttura.  

22. prevedere un ripristino progressivo, e non a fine lavori, delle piste-strade di ser-

vizio al cantiere sulla tratta Verona-Vicenza, per ridurre la durata delle occupazioni 

provvisorie ed evitare disagi per circa 6 anni al quartiere S. Michele; 

22. La durata delle occupazioni provvisorie è programmata in relazione alle la-

vorazioni sulla tratta di costruzione come da cronoprogramma dei lavori. 

23 indicare e motivare preventivamente i criteri di individuazione– localizzazione 

delle aree di cantiere, oltre alla programmazione e organizzazione dei lavori, in mo-

do da permettere la presentazione di specifiche osservazioni, ridurre la durata 

dell’occupazione e spreco di suolo (ad esempio la strada di cantiere, prevista all'in-

terno del parco dell'Adige deve essere spostata ai piedi della nuova linea, senza oc-

cupare suolo agricolo nel fondo comunale denominato Giarol Grande); 

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS. Il tratto della nuova 

pista di cantiere ricade all’interno di un’area di mitigazione prevista nel PD, 

quindi oggetto di esproprio (intervento di ricostituzione della fascia boscata in-

terferita lungo la linea storica; ricostituzione lungo il nuovo margine determina-

to dall'AV-AC nell'ambito del Parco dell'Adige (dal km 0+600 al km 1+600). A 

fine lavori, all’interno del previsto intervento a verde del PD, si potrà provvede-
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re a ripristinare il percorso pedonale, pavimentando i tratti di pista di cantiere e 

destinandoli percorsi ciclo-pedonali. 

24. localizzare il campo base nell’area dell'ex Tiberghien, recuperando parzialmente 

un bene abbandonato e garantendone la custodia; 

 Per effetto delle richieste di integrazioni in fase di istruttoria V.I.A, il campo 

base CB1.1 è stato spostato dalla posizione prevista in località Pellegrina in 

un’altra area posta circa 1 km più a nord di proprietà comunale in località Ma-

tarrana.  

25. stralciare il ricorso a cave di prestito per garantire il materiale necessario alle 

opere facendo riferimento a materiali derivati da selezione, lavorazione e riciclo di 

inerti, ancorché materiale da cava già autorizzato: 

▪ considerando che la Regione Veneto, in linea con le indicazioni dell’Unione Euro-

pea e nazionale, nel Piano per la Gestione dei Rifiuti approvato nel 2015 ha indicato 

tra i principali obiettivi il riciclaggio e il recupero di materia a tutti i livelli; 

▪ considerando che la quantità di materiali da demolizione- costruzione ammonta a 

circa 6 milioni di tonnellate, di cui circa 1,1 milione di ton. nella sola provincia di 

Verona; 

▪ considerando che il materiale da cava già estratto in Veneto è disponibile per sod-

disfare la domanda regionale per il prossimo ventennio, anche tenendo conto degli 

infausti e altrettanto improbabili consumi degli anni novanta; 

si chiede che il progetto venga rivisto e prenda in considerazione l’effettiva quantità 

di materiali di recupero da demolizione e costruzione, e solamente in seguito si va-

luti l’utilizzo di materiale già autorizzato e stoccato nella cave attive, stralciando de-

finitivamente la possibilità di far ricorso alle cave di prestito; 

VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N° 70 punto 26 

26. ridurre l'impatto ambientale e paesaggistico interrando la linea ad alta tensione 

che alimenta la sottostazione a confine col comune di S. Martino B.A.; 

 E’ possibile, in linea di principio, progettare il sistema di adduzione della alta 

tensione alla sottostazione di conversione mediante cavidotti, ma questa solu-

zione tecnica presenta degli elementi che vanno considerati: 

 

i. La lunghezza dei cavidotti è tipicamente più elevata rispetto la soluzione aerea 

dovendo questi seguire percorsi adiacenti a vie di comunicazione carrabili es-

sendo necessario garantirne la facile accessibilità per le operazioni di manuten-

zione. 

ii. E’ possibile che i cavidotti causino interferenze con sottosistemi preesistenti 

di non facile ed economica risoluzione. 

iii. Durante la fase costruttiva l’impatto sul territorio è molto elevato rendendosi 

necessarie operazioni, quali quelle di scavo ed eventualmente di consolidamen-

to. 

iv. La costruzione e la successiva manutenibilità dei cavidotti richiede 

l’introduzione di pozzetti di ispezione e di giunzione a distanze tali da risultare 

molto impattanti sul territorio. 

v. La realizzazione dei cavidotti pone comunque dei vincoli di utilizzo della zo-

na interessata al passaggio dell’infrastruttura (ad es. non sono utilizzabili i terre-

ni per porre a dimora piante a radicamento profondo etc.). Si rimanda agli alle-

gati 2.13-07b_A-B-C il raffronto planimetrico dei due tracciati della linea elet-

trica (aereo e interrato). Relativamente all’incidenza dei campi elettromagnetici 
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sulla popolazione, si rimanda all’elaborato “Relazione tecnico descrittiva e ar-

chitettura del sistema Linea primaria A.T. 132 kv” dove vengono riportate le ve-

rifiche del campo magnetico, e le relative fasce di rispetto, come stabilito dal 

decreto del 8 luglio 2003.  

27. mascherare-schermare con essenze vegetali ed alberature, utilizzando tecniche 

di ingegneria naturalistica le murature di sostegno alla linea TAV verso il Parco 

dell'Adige e verso l'area agricola adiacente alla linea ferroviaria, impiegando varie 

essenze arbustive e arboree autoctone tipiche dei luoghi interessati dai lavori, atte a 

formare una fascia boscata a planimetria irregolare, priva di rigidità, creando in tal 

modo un raccordo paesaggistico con le attuali aree boscate del Parco Naturale 

dell’Adige. 

Nella definizione delle opere a verde è stata privilegiata la scelta di essenze au-

toctone  

28. escludere in tutte le strutture murarie l’utilizzo di ghiaie provenienti da cave di 

prestito vicine o remote aperte nell’alveo dell’Adige, tenendo conto che il fiume è 

stato impoverito di materiali nei tempi passati e non può sopportare ulteriori impo-

verimenti. 

Si propone come compensazioni per i quartieri e per la città : 

Si prende atto dell'osservazione 

29. promuovere e favorire la realizzazione di linee urbane di trasporto rapido di 

massa a trazione elettrica sulle reti esistenti e sottoutilizzate, tali da avviare final-

mente quel Sistema Ferroviario Metropolitano Regionale, già presente nel PTRC 

vigente approvato nel 1992, fondato sulla necessità di offrire collegamenti TPL tra i 

bacini di utenza provinciali, già ricadenti a ridosso o in prossimità delle linee ferro-

viarie esistenti, e la città di Verona. 

L'osservazione non è pertinente con la procedura di VIA 

30. analogamente ad altre realtà (Trento) interessate dalla TAV, realizzare nel terri-

torio del Comune Provincia di Verona e lungo il tracciato delle linee esistenti nuove 

stazioni-fermata per permettere l'avvio di un servizio ferroviario metropolitano so-

pra descritto verso le direttrici Peschiera, Domegliara, Mantova, Legnago, Nogara e 

San Bonifacio. 

L'osservazione non è pertinente con la procedura di VIA 

31. restituire all'uso pubblico l'area dismessa dello scalo merci (57 ettari cioè 

570.000 mq) da destinare a parco e bosco urbano con l’acquisizione del bene pub-

blico prima dell'avvio dei lavori, previo accordo col Comune di Verona; dando 

l’avvio alla formazione del bosco a dare all’area appena acquisita dal Comune di 

Verona; 

L'osservazione non è pertinente con la procedura di VIA 

32. prevedere che l’acquisizione di personale per la per la realizzazione della linea 

TAV Verona Vicenza sia riservata al settore edilizio locale, considerando che nel 

Progetto Definitivo è previsto l'impiego di 190 impiegati e 740 operai. 

 

 

L'osservazione non è pertinente con la procedura di VIA 

33. nella documentazione non è stato rilevato un pioppo nero secolare. 

 

Il “pioppo nero” presenta un’altezza totale da terra di mt 28,70 c.a.. Rispetto al 

nuovo sedime della linea AV/AC si trova ad una distanza di 18,01 mt dalla 1a 

rotaia e a mt 8,75 dal piede del rilevato. 

Le distanze delle piante dalle ferrovie, sono regolate dall’articolo n.52 del 

D.P.R. n. 753 del 1980 ( Nuove norme in materia di polizia, sicurezza e regola-
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rità dell’esercizio delle ferrovie e di altri servizi di trasporto ), in particolare 

(comma 4 e comma 5) per gli alberi di altezza massima superiore a 4 mt. la di-

stanza dal piede del rilevato deve essere minore della misura dell’altezza mas-

sima raggiungibile aumentata di due metri. 

La distanza di mt.8,75 del pioppo dal piede del rilevato del nuovo sedime della 

linea ferroviaria AV/AC risulta non compatibile con i dettami della norma di si-

curezza citata, che prescrive per esso una distanza di 30,70 mt.. 

In fase di PE saranno verificate ulteriormente le suddette distanze di sicurezza, 

al fine di preservare il pioppo nero.. 

104 Legambiente Verona, Italia Nostra Ve-

rona e vari comitati civici  

04/03/2016 

DVA-2016-0006086 

VEDI OSSERVAZIONE N°70 DOCUMENTO DVA-2016-0005938 VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N°70 

105 Gruppo Movimento 5 Stelle Montec-

chio Maggiore per il tramite della 

Sig.ra Sonia Perenzoni  

04/03/2016  

DVA-2016-0006106 

Il Gruppo Movimento 5 Stelle Montecchio Maggiore per il tramite della Sig.ra So-

nia Perenzoni ha presentato le seguenti osservazioni: 

1. Il procedimento di approvazione del progetto reso pubblico con annuncio del 30 

gennaio us da parte del General Concractor lricav 2 non rispetta norme importanti 

come il comma 3 dell'art 165 del Codice Appalti e la legge regionale del Veneto 

10/1999: 

a. La sintesi non tecnica avara di elementi informativi utili alla informazione e alla 

partecipazione. 

b. La frammentazione dei lotti per la procedura di valutazione d'impatto ambientale 

confligge con il comma 5 ter dell'art. 166 del Codice Appalti che prescrive la VIA 

sull'intero progetto. La VIA quindi doveva riguardare il tratto Montebello / Vicenza 

/ Grisignano. 

c. Leso anche la partecipazione al procedimento secondo le modalità previste 

dall'art 165 comma 3 del Codice Appalti " il progetto preliminare è corredato anche 

dallo studio di impatto ambientale e reso pubblico secondo le procedure previste 

dalla legge nazionale e regionale " Gli art 15.16 e 22 della legge regionale del Vene-

to n 10 del 1999 prescrivono la presentazione pubblica del progetto e dello studio di 

impatto ambientale entro 20 gg dalla pubblicazione dell'annuncio pubblico del pro-

cedimento di via. Procedura non applicata che rende nullo l'intero procedimento 

perché lede il Principio di Partecipazione sancito: a) nel Regolamento (CE) n. 

1367/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 6 settembre 2006 che regola 

l'applicazione alle istituzioni e agli organi comunitari delle disposizioni della con-

venzione di Aarhus sull'accesso alle informazioni, la partecipazione del pubblico ai 

processi decisionali e l'accesso alla giustizia in materia ambientale (G.U.U.E. 

25.9.2006, n. L 264) ; b) nella direttiva 2003/4/CE concernente l'accesso del pubbli-

co sulla informazione ambientale. 

1.Gli adempimenti procedurali posti in essere sono stati quelli previsti dalla di-

sciplina afferente alla legge Obiettivo, trattandosi di opera di competenza stata-

le. 

Per quanto attiene gli altri contenuti delle richieste si rimanda alla controdedu-

zione dell'osservazione N° 5.1 

2. Nel territorio del comune di Montecchio gravano infrastrutture puntuali rappre-

sentate da attività industriali e del terziario e infrastrutture lineari come l'autostrada 

A 4, la statale 11, la linea ferroviaria storica, la costruenda Pedemontana, il pro-

grammato Sistema delle Tangenziali Venete (Si.Ta.Ve) e ora la linea alta velocità. 

2.VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N° 101, Punto 11; 
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Tutte queste infrastrutture generano impatti che si cumulano e che non risultano va-

lutati nello studio di impatto ambientale del progetto Vr.Pv/Pd. 

3. Siti inquinati. Il tracciato del progetto av Verona PV/Bivio Vicenza interferisce 

nel territorio del comune di Montecchio con due siti classificati " potenzialmente 

inquinati". I siti sono aree occupate da pregressi insediamenti manifatturieri e sono 

l'ltalpesatura Snc e la Veneta Tecnologie -Geloi e Castegnaro. Considerata l'area 

molto antropizzata, l'obbligo superata la CSC è rappresentato dalla caratterizzazione 

del sito e dalla analisi di rischio- sito specifica. La procedura coinvolge la Regione 

come autorità procedente e i proprietari dell'area. Nessuna procedura di "messa in 

sicurezza" ed eventuale "bonifica", ma nemmeno la "messa in sicurezza operativa", 

che ha lo scopo di garantire un adeguato livello di sicurezza per le persone e per 

l'ambiente in attesa degli interventi ulteriori. In quest'area sono previsti lavori di 

sbancamento e la successiva realizzazione della "sede stradale" che sostiene la mas-

sicciata in pietrisco che posa sullo strato di sub ballast in conglomerato bituminoso, 

adagiato sul terreno compattato (nel caso di Vr Pd potenzialmente inquinato), dello 

spessore di almeno 30 cm e supercompattato. 

3.Il proponente non ha potuto effettuare tutte le analisi nella fase preliminare. 

Per la realizzazione dell’opera ha ipotizzato la rimozione di uno strato di circa 

1,5 mt di materiale da gestire nell’ambito della normativa sui rifiuti 

4.  

a. Si richiede espressamente alla Commissione Speciale VIA di valutare la compati-

bilità dell'impianto Nuova Missilgas Sri, deposito di gas liquefatti, nel territorio del 

Comune in un raggio inferiore al km rispetto alla realizzazione del 2 sublotto della 

Vr Pv/Bivio. La Missilgas srl dista 530 metri dalla linea av e l'attività consiste 

nell'essere un deposito di gas liquefatto con una quantità massima di gas presente 

pari a 67 tonnellate. Nel rapporto Analisi di Sicurezza l'evento incidentale rappre-

sentato dal rilascio di gas è ritenuto come area di rilascio con raggio pari a 9 metri 

zona di sicuro impatto e un raggio pari a 20 metri zona di danno. 

b. Si chiede alla Commissione Speciale VIA di valutare la congruità dei raggi di 

azione di potenziali eventi incidentali la FIS, Fabbrica Italiana Sintetici (FIS) (art 8 

dlgs 334/1999) stabilimento chimico, che dista dalla linea 750 metri nel Rapporto 

Analisi di Sicurezza come scenario incidentale si prevede il rilascio con raggio d'in-

fluenza massima fino a 170 metri. 

4. Le 2 aziende a rischio di incidenti rilevanti sono state riportate nei documenti 

del Proponente, con relative schede monografiche. Come asserito 

nell’osservazione le aziende non interferiscono con l’opera in progetto 

5. Sicurezza nell'affiancamento ferrovia/strada. Nel territorio s'incrociano la futura 

Si.Ta.Ve. la line av come da progetto e il casello della A4 4. Ai fini della sicurezza 

si chiede di verificare la possibilità di redazione di analisi probabilistica connessa a 

condizioni di potenziale interferenza dovuta a ipotesi incidentali 

5.Quanto indicato nell’osservazione riveste carattere di evento accidentale  

6. Cantiere operativo nel Comune di Montecchio per tempo stimato in 66 mesi.  

Le emissioni d'inquinanti e di particolato sospeso PM1O e PM 2,5 sono stimate e 

dichiarate compatibili attraverso la stima operata attraverso, il modello CALMET-

CALPUF. Al netto della considerazione comune a gran parte dei modelli usati nella 

costruzione di grandi opere di non considerare tra i dati metereologici il gradiente 

termico verticale per la definizione delle condizioni di stabilità dell'atmosfera e per 

la definizione dell'altezza e intensità di inversioni termiche c'è da considerare la 

congruità del modello di dispersione in uno specifico territorio oltre che alla incer-

tezza delle stime modellistiche, Incertezza insita nelle stime modellistiche e dove si 

6.I due modelli sono equivalenti come dimostrano numerosi riferimenti di lette-

ratura (Busini et al. Comparison of CALPUFF and AERMOD models for odour 

dispersion simulation Chemical Engineering Transactions, 30, 205-210 

DOI:10.3303/CET1230035). Tuttavia, nella "Relazione specialistica atmosfera" 

del sub lotto 2 il modello scelto per la valutazione delle ricadute al suolo è 

AERMOD 
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legge nella "Guideline on Air Quality Models" (US-EPA, 2005)" che i modelli sono 

più affidabili per stime di concentrazioni medie di lungo periodo, piuttosto che per 

concentrazioni di breve periodo in specifici siti e che le stime relative ai massimi di 

concentrazione vanno ritenute ragionevolmente affidabili come ordine di grandezza. 

Sovrastima dei massimi dell'ordine del 1O fino al 40% sono citati come tipici. La 

normativa italiana, similmente, (DM 60/02) prevede un'incertezza del 30% per le 

medie annue del 50% per quelle orarie e giornaliere !! Considerata la presenza sul 

territorio di 

problematiche ambientali gravissime. 

Si chiede alla Commissione di effettuare al comparazione in termini di coerenza ed 

efficienza tra il modello utilizzato nel Sia che è il CALMET-CALPUF e il modello 

AERMOD che è il modello gaussiano di riferimento dell'EPA per gli inquinanti 

primari . 

7. Vibrazioni. L'impatto da vibrazioni durante la fase di cantierizzazione dell'opera 

connessa a un notevole traffico veicolare di mezzi che utilizzerò la statale per Alta-

villa rendono altamente impattante i presunti ottimistici 66 mesi previsti. Le abita-

zioni coinvolte dalle vibrazioni sono 168. Problema vibrazionale inferiore ma sem-

pre problema sarà nella fase di esercizio. La vibrazione nel terreno generato dalla in-

frastruttura ferroviaria al transito dei convogli è uno degli elementi di MASSIMO 

IMPATTO ambientale nelle aree urbane. "Gli aspetti relativi alla propagazione nel 

terreno sono a tutt'oggi la parte di maggiore indeterminazione nello sviluppo dei 

modelli previsionali dell'interazione tra struttura e ambiente ...(..) " scrive il General 

Contractor di una diversa tratta la BsNr. lricav 2 nel tratto Verona - Padova (Sia 

1996 pag 467 - 468) scriveva che " l'attenuazione geometrica e lo smorzamento del 

mezzo contribuiscono a rendere il fenomeno critico ALMENO entro una fascia di 

CENTO metri dall'asse ferroviario ". I riferimenti " normativi" sono le UNI 9614 

che fanno esplicito riferimento al traffico ferroviario indicando i valori limite di vi-

brazione e la norma ISO 2631 DADI. 

7.Lo studio specialistico sulle VIBRAZIONI è stato prodotto ai sensi della nor-

mativa vigente 

8. La cava denominata La Gualda ha una capacità pari a 642.472 m3 e quindi ai 

sensi della vigente legislazione va sottoposta valutazione d'impatto ambientale di 

competenza della Regione Veneto. 

8.L’osservazione è da ritenersi superata. Nella configurazione dello scenario al-

ternativo ai siti di approvvigionamento di materiale inerte e deposito dei mate-

riali di scavo individuati nel Progetto Definitivo, definito per effetto delle ri-

chieste di integrazione (nota prot. 0001350 del 14.04.2016) la cava apri e chiudi 

“La Gualda” è stata eliminata 

9. L'Allegato XXI dell'art 164 dlgs 163/2006 prescrive il possesso di un sistema di 

gestione ambientale. Presente nella documentazione il manuale di SGA per il su-

blotto n 1 e assente il manuale per il sublotto n 2. 

9.Il documento Linee guida per il Sistema di gestione ambientale dei cantieri è 

presente sia per il sublotto 1 sia per il sublotto 2 

10. Nel piano di monitoraggio ai sensi dei Dlgs 152/2006 e 163/2006 mancano 

completamente tra i parametri descrittori le sostanze perfluoro-alchiliche. 

10. VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N° 5.4, 6.10, 

9.6,38.6, 83.6. 

106 Prefettura di Verona  

06/03/2016 

DVA-2016-0007267 

La Prefettura di Verona ha presentato la seguente nota: 

Sono pervenute diverse note in relazione alle problematiche rappresentate a margine 

della prosecuzione dell'iter procedurale per l'approvazione del tracciato definitivo 

della nuova linea ferroviaria. L’intera problematica sul territorio è comunque com-

plessa, del resto è stata recentissimamente indetta la Conferenza di Servizi in tema 

Si prende atto dell' osservazione 
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di "Infrastruttura Strategica di interesse nazionale secondo l'art. 1 della legge 21 di-

cembre 2001, n. 443 Legge Obiettivo. Linea AV/AC Verona-Padova. Il Lotto fun-

zionale Verona-Bivio Vicenza, approvazione del progetto definitivo", prevista per il 

23 marzo 2016 da parte del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 

Tanto si rappresenta per le valutazioni e considerazioni di rispettiva competenza, 

con riserva di eventuali aggiornate notizie di rilievo 

107 Comune di San Bonifacio  

07/03/2016 

DVA-2016-0006327 

VEDI OSSERVAZIONE N° 28 DOCUMENTO DVA-2016-0005408 VEDI CONTRODEDUZIONE OSSERVAZIONE N°28 

108 Associazione Slow Food Lombardia  

07/03/2016 

DVA-2016-0006260 

VEDI OSSERVAZIONE N°69 DOCUMENTO DVA-2016-0005870 VEDI CONTRODEDUZIONE OSSERVAZIONE N°69 

109 Sig. Lino Zuffolato  

07/03/2016  

DVA-2016-0006255 

Il Sig. Zuffolato ha presentato le seguenti richieste: 

1. Che i danni arrecati agli esponenti vengano adeguamento ristorati attraverso la 

predisposizione di indennità per la svalutazione degli immobili e del deterioramento 

complessivo della qualità della vita; 

1. L'osservazione non risulta pertinente in quanto esula dalle Opere oggetto del-

la procedura di V.I.A.; Si fa tuttavia presente che gli indennizzi relativi alle pro-

prietà interessate saranno effettuati sulla base delle normative vigenti 

(DPR327/2001 e s.m.e i.) 

2. Che siano installate idonee misure di mitigazione ambientale barriere naturali 

volte alla riduzione dell'impatto visivo, acustico, vibrazionale ed elettromagnetico 

che l'infrastruttura recherà all'abitazione degli esponenti; 

2.La definizione delle mitigazioni ambientali è il risultato della valutazione de-

gli impatti per ciascuna componente ambientale, condotta nell'ambito dello Stu-

dio di Impatto Ambientale del sublotto 1 e 2 

3. Che sia spostata la zona prevista per la realizzazione della centrale elettrica in al-

tro sito posto a maggiore distanza da edifici residenziali al fine di non aggravare 

l'impatto elettromagnetico dell'area; 

3. L'osservazione non risulta pertinente in quanto non è prevista la realizzazione 

di centrali elettriche nel primo lotto funzionale. 

4. Che per tutta la durata dei cantieri venga garantito la viabilità esistente e che ven-

gano predisposte idonee misure di contenimento delle polveri e dei rumori derivanti 

dai cantieri." 

4. L'utilizzo della viabilità esistente utilizzata per la fase di cantiere dell'Opera 

sarà garantita compatibilmente con gli inerventi previsti in progetto.Sono stati 

previsti gli accorgimenti e le misure atti a ridurre la produzione e la divulgazio-

ne di polveri in fase di movimentazione dei mezzi d’opera. Gli interventi di mi-

tigazioni sono desunti dagli studi specialistici; in particolare, gli studi speciali-

stici relativi a Atmosfera, Rumore e Vibrazioni sono stati approfonditi, 

nell’ambito delle risposte alle richieste di integrazione in fase di istruttoria VIA 

(Prot. 0001350 CTVA 17.04.2016) 

110 

  

  

  

  

  

Sigg. Monica Stoppele, Lorenza Pollini, 

Roberto Saletti, Gerardo Saletti, Gio-

vanni Armani, Antonio Massalongo e 

Mariella Massalongo  

07/03/2016  

DVA-2016-0006243 

I Sigg. Monica Stoppele, Lorenza Pollini, Roberto Saletti, Gerardo Saletti, Giovanni 

Armani, Antonio Massalongo e Mariella Massalongo hanno presentato le seguenti 

richieste:  

1. Chiedono la misurazione del livello del rumore e delle vibrazioni allo stato attua-

le e una verifica sperimentale dei rumori e vibrazioni che ci saranno a lavori ultima-

ti. 

1.La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS.  

Con il PD è stato redatto apposito studio acustico e vibrazionale per fase di co-

struzione e revisionato per effetto delle richieste di integrazione (Prot. 

n°0001350 CTVA del 14-04-2016).Sono state eseguite misure di ante operam 

ed altre saranno previste prima dell’avvio dei lavori in ambito di PMA. 

2. Chiedono una verifica sismica degli edifici 2.Il progetto definitivo prevede già, come da normativa vigente, uno studio di 

dettaglio ed una relazione sismica 

3. Chiedono l'installazione di idonee barriere antirumore 3. il dimensionamento delle mitigazioni ambientali ( barriere antirumore ed in-

terventi di rifacimento degli infissi) e il loro posizionamento sono il risultato 

dell'applicazione di un modello matematico basato sulle caratteristiche della 

sorgente e del ricettore finalizzato al rispetto dei limiti acustici previsti dalla le-

gislazione vigente. In fase di pre esercizio ed inizio esercizio, inoltre, è previsto 



ALLEGATO A - ELENCO OSSERVAZIONI E CONTRODEDUZIONI 

IDVIP 3271 - Progetto Definitivo " Linea AV/AC Verona-Padova, Subtratta Verona-Vicenza. 1° lotto funzionale Verona-Bivio Vicenza (opere in variante) 

 e Piano di Utilizzo ai sensi del D.M. 161/12. 

N° Mittente – Data - Protocollo Sintesi Osservazione Controdeduzione e Note 

 

Osservazioni del pubblico 133 di 225 

il monitoraggio ambientale del rumore al fine di verificare sperimentalmente il 

rispetto dei limiti. In tutti i casi in cui ciò non avvenisse verrano adottate le 

eventuali misure di mitigazione integrative. Anche per quanto concerne la com-

ponente vibrazioni, è stato condotto apposito studio per individuare le aree che 

necessitano di interventi per ridurre la trasmissione delle vibrazioni. 

4. La sig.ra Stoppele Monica (N.P. 137 mapp. 50) chiede l'esproprio totale dell'im-

mobile. 

4.L'osservazione non risulta pertinente in quanto esula dalle opere oggetto di 

procedura V.I.A: si fa presente tuttavia che gli espropri relativi alle proprietà in-

teressate saranno effettuati sulla base delle normative vigenti (DPR 327/2001 e 

s.m.e.i.). 

5. Poiché asseriscono che per il progetto manchi la V.I.A., chiedono perché venga 

considerato definitivo. 

Non si comprende l'osservazione. La procedura di VIA è in corso 

6. Chiedono di considerare un eventuale risarcimento per la perdita della vista pano-

ramica sul parco dell' Adige. 

6.L’ osservazione non è pertinente in quanto esula dalla procedura di V.I.A. 

dell'Opera in oggetto. Tuttavia si fa presente che nello studio d’impatto Ambien-

tale sono state analizzate nella componente Paesaggio le condizioni percettive 

dell’area e valutati gli effetti indotti dalla realizzazione dell’Opera. La linea in 

progetto nel territorio comunale di Verona ricalca il tracciato del Progetto Pre-

liminare approvato con delibera CIPE 94/2006. 

111 Società Toronto s.r.l.  

07/03/2016 

DVA-2016-0006236 

VEDI OSSERVAZIONE N°90 DOCUMENTO DVA-2016-0006141 VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N° 90 

112 Sig.ra Sonia Perenzoni  

07/03/2016  

DVA-2016-0006178 

VEDI OSSERVAZIONE N° 76 DOCUMENTO DVA-2016-0005868 VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N° 76  

113 Società il Sestante S.r.l.  

07/03/2016 

DVA-2016-0006217 

La Società Sestante S.r.l. ha presentato la seguente osservazione:  

Il progetto definitivo del Lotto funzionale, contempla il posizionamento di un "cam-

po base" con estensione di circa mq. 91.000 da ubicarsi in una apposita area agricola 

di valenza ambientale che risulta molto VICINA alle 3 proprietà immobiliari ogget-

to della presente, e NON indicata nel precedente Studio di Fattibilità, all'interno del-

le quali potrebbero invece essere immediatamente dislocate la maggior parte delle 

funzioni previste, quali gli alloggi per le maestranze presso l'edificio "Il Sestante" 

che presenta n° 55 appartamenti per lo più bilocali pressoché già agibili con una su-

perficie utile residenziale di circa mq. 5.200 nonché gli uffici, i servizi e l a mensa 

presso l ' edificio "Aliantes" che presenta circa mg. 7. 200 di superficie utile dire-

zionale mista ed anch'essi pressoché già agibili oltre ad un'area edificabile adiacente 

e disponibile di proprietà "Pesavento" con superficie di mq. 27.000  

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS. L'osservazione è 

superata.  

Si fa presente che il tracciato del 1° Lotto Funzionale della linea AV/AC Verona 

– Padova termina nel comune di Altavilla Vicentina (pk 44+250,03). Nel Pro-

getto Definitivo consegnato in territorio comunale di Vicenza è presente solo il 

campo base C.B.5.2.(località Carpaneda), che è stato stralciato per effetto delle 

richieste di integrazioni. 

114 Comitato civico di Via Nogarole, del 

Comitato civico di Prova, del Comitato 

civico per Lobia e Comitato civico per 

la tutela ambiente e del paesaggio di 

San Bonifacio 07/03/2016 DVA-2016-

0006286 

Il Comitato civico di Via Nogarole, del Comitato civico di Prova, del Comitato civi-

co per Lobia e Comitato civico per la tutela ambiente e del paesaggio di San Boni-

facio chiedonodi ritornare alla soluzione progettuale originaria per li tratto di attra-

versamento del comune di San Bonifacio (VR),in affiancamento alla linea stori-

ca.La Variante a sud, introdotta nel Progetto Definitivo, introduce infatti problema-

tiche e impatti che non sono stati sufficientemente valutati e considerati nell'adozio-

ne di tale soluzione. 

 Nello Studio di Impatto Ambientale sono state dettagliatamente esaminate e va-

lutate le soluzioni alternative per l’attraversamento di S. Bonifacio. 

L’attraversamento di S. Bonifacio, nel corso del lungo iter di definizione del 

progetto della linea AV Verona - Padova, è stato oggetto di diversi studi ed ela-

borazioni progettuali, che hanno costituito un prezioso riferimento tecnico per la 

definizione della configurazione ottimale. Nel S.I.A. sono descritte le principali 

soluzioni di tracciato valutate nelle precedenti fasi istruttorie. La le soluzioni 

esaminate, oltre a quella che prevede il “passaggio a nord” (Progetto 1996), è 
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stata riportata anche la soluzione di “interramento” (in variante al tracciato del 

Progetto Preliminare di L.O. 2003).In particolare, lo studio relativo alla soluzio-

ne di “interramento” è condotto in fase di istruttoria svolta dal Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti per l’approvazione del PP presentato il 9/6/2003, 

con riferimento alle osservazioni e richieste di varianti avanzate dalla Regione 

Veneto (rif. Delibera 5/12/2003 n. 3735).La soluzione prevede la realizzazione 

di due gallerie artificiali affiancate, una per il passaggio della linea lenta con la 

relativa fermata, l’altra per il passaggio della linea A.V./A.C. Le due gallerie ar-

tificiali, inclusi i tratti di parapioggia atti ad impedire l’ingresso delle acque me-

teoriche in galleria, presentano uno sviluppo di circa 3000 m. Esse iniziano do-

po l’intersezione del torrente Alpone (individuato in prossimità della progressi-

va A.V./A.C. al km 20) e terminano, nuovamente in superficie, prima del posto 

di movimento (progressiva km 23 circa). La loro realizzazione comporta, per il 

corpo principale, il raggiungimento di una profondità di 10 metri rispetto al pia-

no campagna.La realizzazione della galleria pone tre ordini di problemi: il pri-

mo di carattere strutturale, legato all’ingombro dell’opera; il secondo dovuto al-

la possibile interferenza con la falda acquifera; il terzo causato dalla interferenza 

delle opere con la viabilità locale.L’esclusione delle suddette soluzioni alterna-

tive, già formalmente avvenuta sui tavoli istituzionali, ha permesso di valutare 

in fase di Progetto Definitivo un’unica configurazione plano-altimetrica del 

tracciato in variante rispetto al Progetto Preliminare. Nel “S.I.A.- opere in va-

riante” Quadro di Riferimento Ambientale al fine di confrontare le due “situa-

zioni” e verificarne gli effetti su tutte le componenti ambientali, si è proceduto 

alla valutazione e all'analisi degli impatti per ambedue le soluzioni.In sintesi, la 

variante di tracciato proposta, pur comportando un modesto maggior sviluppo 

planimetrico rispetto a quello del Progetto Preliminare approvato dal CIPE (cir-

ca 16,3 KM rispetto a 15,8 Km), presenta i seguenti vantaggi:- eliminazione di 2 

varianti alla linea storica;- sostanziale riduzione dell’impatto sul territorio;- au-

mento del tratto con velocità di tracciato a 250 Km/h. 

115 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

Servizio Sanitario Nazionale - Regione 

Veneto Azienda ULSS N. 6 "Vicenza"  

07/03/2016 

DVA-2016-0006224 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

Il Servizio Sanitario Nazionale - Regione Veneto Azienda ULSS N. 6 "Vicenza" ha 

presentato le seguenti osservazioni:  

1. Cantierizzazione. 

si chiede: 

a. il coinvolgimento diretto di questo Dipartimento di Prevenzione e dei Comune di 

Altavilla Vicentina e di Vicenza la condivisione nell’esatta definizione delle lavora-

zioni sia in merito agli interventi che alle relative tempistiche, sia in merito al per-

corso degli automezzi, a eventuali occupazioni di suolo pubblico, all'interruzione di 

viabilità, di sottopassi e di servizi comunali e di sicurezza per i lavoratori; 

b. la realizzazione delle varie opere (adeguamento della S.P. 34 del Melaro, prolun-

gamento sottopasso al km 42+002, realizzazione del nuovo cavalcaferrovia al km 

42+987) in momenti diversi, al fine di minimizzare gli impatti sulla viabilità interna 

al paese di Altavilla Vicentina e di conseguenza l’incremento di inquinamento 

dell’aria e delle concentrazioni degli inquinanti. 

c. il lavaggio delle strade comunali interessate dal passaggio degli automezzi alme-

a)La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS. L'osservazione 

non è pertinente con il procedimento di VIA in corso. Tuttavia si fa presente che 

nel PD è compreso il cronoprogramma dettagliato dei lavori. Sono state definite 

le interferenze sulle viabilità esistenti in relazione alle fasi costruttive delle ope-

re. 

b) La realizzazione delle opere citate nell'osservazione è inserita dettagliatamen-

te nel cronoprogramma dei lavori. 

c,d) In fase di costruzione saranno debitamente adottate tutte le misure ed ac-

corgimenti necessari per la riduzione/eliminazione dei disagi alla popolazione e 

delle problematiche legate alla movimentazione dei mezzi d’opera; 

e,f) E' stato redatto e presentato il Piano di utilizzo delle terre e rocce da scavo 

dell'intero primo lotto funzionale di cui al DM 161/2012; 

g) Gli enti gestori delle reti solo successivamente alla consegna del Progetto De-

finitivo hanno confermato le seguenti disponibilità.  

Per quanto riguarda la fornitura dell’energia elettrica negli elaborati grafici rela-
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no due volte la settimana al fine di ridurre il più possibile l’emissione di polveri; 

d. la puntuale verifica della pulizia e del lavaggio degli automezzi prima che gli 

stessi lascino le aree tecniche di cantiere e attraversino i territori comunali al fine di 

ridurre il più possibile l’emissione di polveri; 

e. relativamente agli aspetti connessi ai depositi del materiale di scavo, le relative 

analisi ed altri aspetti relativi al riutilizzo in sito o extrasito, si ritiene opportuno 

evidenziare che, in ragione delle volumetrie in gioco, venga predisposto un elabora-

to tecnico e grafico in fase di progettazione esecutiva; 

f. in fase di realizzazione dei campi base e operativi, nonché di cantiere, è necessa-

rio che tutte le attività di scavo siano ricomprese nel “piano di utilizzo” di cui al DM 

161/2012; 

g. si richiede vengano preventivamente verificate, sotto il profilo tecnico e ammini-

strativo, le seguenti infrastrutture / impianti nella previsione di completa realizza-

zione dei campi base: 

1. acquedotto; 

2. energia elettrica; 

3. gas metano; 

4. depurazione acque reflue e di lavaggio; 

5. illuminazione esterna (rif. LR 17/2009). 

h. considerato il tempo di realizzazione, utilizzo, smantellamento e ripristino dello 

stato dei luoghi dei campi base, e nella previsione che a questo sia associata la futu-

ra area di cantiere, si chiede sia stimato il maggiore carico di CO2, quale emissione 

in aggiunta alle emissioni generali monitorate attraverso i Piani d’Azione per 

l’Energia Sostenibile (PAES) dei Comuni. 

i. in relazione allo sviluppo delle successive fasi di cantierizzazione dell’intera ope-

ra, e in particolare del tratto che interessa il Comune di Vicenza, si chiede vengano 

esplicitati gli impianti che saranno oggetto di ricollocazione (es. impianti di beto-

naggio) e indicate le posizioni lungo le tratte interessate, 

j. si chiede venga verificata la possibilità di ricorso a fonti energetiche rinnovabili, 

sia per uso igienico-sanitario che per altri utilizzi, mediante una relazione di “soste-

nibilità energetica” dei campi base. Anche in questo caso si chiede venga calcolata 

la minore emissione di CO2, a compensazione della “pressione ambientale” deter-

minata dalla realizzazione, operatività e smantellamento dei campi base stessi. 

tivi ai layout dei cantieri è indicata una cabina di allaccio.  

L’Ente gestore (ENEL) ha dato la disponibilità pe l’allaccio dei cantieri.  

L’ente gestore rete gas (2i RETE GAS) ha confermato la disponibilità 

all’allaccio. 

L’ente gestore della rete idrica e della rete fognaria ha confermato la disponibili-

tà all’allaccio. 

Sarà fornito il dettaglio documentale al momento della richiesta di allaccio. 

h) Premesso che la sottrazione di suolo relativa all' occupazioni dei cantieri ( 

Campi Base nello specifico) è temporanea.  

Per effetto delle richieste di integrazione in fase di procedura VIA, lo Studio di 

Impatto ambientale del sublotto 1 e 2 è stato integrato per gli aspetti relativi alle 

maggiori emissioni di CO2 provocate dall'eliminazione del suolo; 

i) Per quanto riguarda il Comune di Vicenza è presente solo il campo base 

C.B.5.2.(località Carpaneda), che è stato stralciato per effetto delle richieste di 

integrazione (Prot. n°0001350 CTVA del 14-04-2016). Non è prevista la ricol-

locazione degli impianti. 

j) Si prende atto dell'osservazione. 

2. Adeguamento della S.P. 34 del Melaro in Comune di Altavilla Vicentina. 

Considerato che la nuova linea ferroviaria farà slittare la S.P. 34, tra il km 41 +200 

ed il km 41+900 avvicinando la stessa strada alle abitazioni ed attività esistenti, si 

chiede di posizionare delle barriere antirumore stradali lungo la S.P. 34 stessa. 

Valutazioni preliminari allo studio acustico prodotto per il PD hanno determina-

to la scelta di proteggere solo l'infrastruttura ferroviaria 

3. Barriere fono-assorbenti 

Le barriere fono-assorbenti della linea ferroviaria dovranno essere posate contempo-

raneamente alla realizzazione dei due nuovi binari destinati all'alta velocità, i cui la-

vori, dovranno essere conclusi prima dell'apertura della nuova linea ferroviaria in 

modo da garantire il rispetto dei limiti di rumore previsti dalla normativa nazionale / 

locale e dovranno essere mitigate con alberature e/o siepi. 

Il territorio comunale di Altavilla Vicentina, considerato il fitto contesto urbanistico, 

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS. Le barriere antiru-

more saranno posizionate prima dell’entrata in esercizio della linea ferroviaria. 

La richiesta di prolungare l’installazione di barriere antirumore lungo il tratto 

prospicente il laghetto, è stato recepito nell’ambito dell’approfondimento dello 

studio acustico condotto in risposta alle richieste di integrazione 

(PROT.001350/CTVA del 16/04/2016). 
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richiede l'installazione, lungo tutta la tratta, di efficaci barriere antirumore compreso 

il tratto, mancante nel progetto, prospiciente il laghetto tra il Km 43+229 e il 

43+515. 

4. Mitigazione. 

Si osserva la necessità di prevedere non solo con la piantumazione quale mitigazio-

ne, ma anche alla previsione della successiva gestione delle aree piantumate stesse a 

lungo termine, prevedendo idonee essenze da concordare con le amministrazioni 

comunali coinvolte e con questo Dipartimento di Prevenzione, privilegiando essen-

ze autoctone ed evitando specie con spine sui rami e sulle foglie, specie urticanti o 

con parti velenose e riducendo la presenza di specie arboree con pollini ad alta fre-

quenza di sensibilizzazione. 

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS. 

Per la definizione delle opere a verde è stata privilegiata la scelta di specie au-

toctone. 

5. Linee elettriche d'alta tensione. 

Si chiede che venga effettuata per entrambe le linee elettriche la verifica dei campi 

elettromagnetici dopo la posa in opera, come indicato dal Decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri dell'8 Luglio 2003, che fissa i limiti di esposizione ai campi 

elettrici e magnetici per la protezione della popolazione. 

Sono state definite conseguentemente le fasce di asservimento e le fasce di rispetto 

con ulteriore aggravio per il territorio di Altavilla Vicentina, in particolare per le at-

tività commerciali Corà Domenico & Figli S.p.A. e S.A.F.A.S. Group S.p.A. che 

vedono fortemente compromesse le proprie attività, le future capacità edificatorie e 

movimentazione merci a causa dell'asservimento sottostante all'elettrodotto da 

50.000 Volt che attraversa le proprietà e di conseguenza anche la sicurezza per i la-

voratori impiegati nelle predette attività. Resta inteso che tutte aree in cui attualmen-

te viene svolta attività lavorativa continuativa o comunque con permanenza di indi-

vidui per oltre 4 h/giorno, dovranno risultare esterne alla fascia di rispetto. 

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS. Il Progetto Defini-

tivo dell’opera non prevede la realizzazione di elettrodotti ad alta tensione inter-

ferenti con l’area delle attività commerciali Corà Domenico & Figli S.p.A. e 

S.A.F.A.S. Group S.p.A. dato che, oltretutto, l’alimentazione della linea ferro-

viaria si realizza in corrente continua con una tensione di 3kV. I campi magneti-

ci indotti da tale tipo di alimentazione sono statici e pertanto non sono oggetto 

del citato Decreto del presidente del Consiglio dei Ministri dell’8 Luglio 2003.  

I citati elettrodotti da 50 KV sono già esistenti. Il progetto prevede il collega-

mento di S.A.F.A.S Group S.p.A con un nuovo elettrodotto interrato posto in 

corrispondenza della viabilità di accesso, mentre l’esistente elettrodotto verrà 

dismesso e rimosso. 

6. Fabbricato PT/PJ2 al Km 43+060 e il fabbricato SSE al Km 43+267Si chiede 

di spostare o in subordine compattare i fabbricati previsti in progetto in altro 

sito in quanto impattanti dal punto di vista paesaggistico. Sull’area in oggetto 

insiste il cono visuale “Area tra la SR 11 e la Ferrovia" previsto dallo strumen-

to urbanistico, che non permette quindi alcun tipo di edificazione ed inoltre nel 

lato opposto alla ferrovia è presente il parco “Il Lago”, che costituisce un oasi 

naturale di 70 mila metri quadrati di cui 25 mila occupati da un laghetto artifi-

ciale. Si tratta di uno splendido esempio di recupero di un'ex cava di basalto 

abbandonata da anni, tutelata paesaggisticamente, immersa nel verde e domi-

nata da un laghetto in cui prolifera la vegetazione, habitat ideale per la nidifi-

cazione della fauna volatile (cigni bianchi e neri, oche, anitre) e uccelli migrato-

ri in transito dall'Europa al nord Africa. Si rileva inoltre che attorno al parco 

corre un percorso ciclo-pedonale panoramico arricchito da piante, aree di sosta 

e panchine, e funge quindi da area a verde che è funzionale all’assorbimento 

della CO2 e alla riduzione delle “isole di calore”. Tale percorso viene attual-

mente utilizzato e si ritiene che l’intervento proposto possa comprometterne la 

fruibilità penalizzando l’adozione di corretti stili di vita (promozione e facilita-

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS. Nel PE saran-

no verificate le condizioni per la fattibilità delle soluzioni proposte. 
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zione dell’attività motoria). 

7. Criticità idrauliche. 

Si osservano criticità idrauliche in corrispondenza del fiume Retrone, area soggetta 

ad allagamenti frequenti, da valutare 

il posizionamento di un argine con relativa idrovora dal torrente Riello verso il Fiu-

me Retrone, oppure altre idonee soluzioni idrauliche al riguardo. 

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS. In virtù della ne-

cessità di un’attenta valutazione dell’interferenza con il tratto terminale del pro-

getto della linea AV/AC con la fascia P2 in destra Retrone in Comune di Alta-

villa è stata redatta, su richiesta dell’Autorità di Bacino dei fiumi Isonzo, Ta-

gliamento, Livenza, Piave, Brenta-Bacchiglione e dell’Autorità di Bacino del 

fiume Adige in una nota integrativa presente nei documenti di risposta alle inte-

grazioni (prot. 0001350CTVA del 17.04.2016). Dalla nota si evince che 

l’intervento adatto a mitigare la situazione idraulica risulta essere l’ampliamento 

del fosso previsto nel PD, in modo tale da compensare adeguatamente i volumi 

di rigurgito del fiume Retrone sottratti nel tratto ad ovest dove è presente il nuo-

vo rilevato ferroviario; volumi pari a circa 1’120 m³. 

8. Realizzazione del sottopasso pedonale Tavernelle. 

Gli accessi al sottopasso (scale) al Km 41 +615, non prevedono l'accesso ai disabili, 

alle persone con temporanea, ridotta capacità motoria, agli anziani e alle biciclette. 

Pertanto, è necessario realizzare: 

a. ascensore per ogni rampa di scale (uno lato parcheggio ed uno lato stazione); 

b. idonee rampe di accesso per disabili anche ciclabili da ambo i lati; 

c. telecamere di sicurezza e controllo;  

VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N° 81.9 

9. Parcheggio stazione Tavernelle da 100 posti auto dal Km 41+575 al Km 41 +615. 

Si chiede di ruotare il previsto parcheggio della stazione di Tavernelle parallelamen-

te alla S.P. 34 per evitare ulteriore consumo di suolo, inoltre si chiede di realizzare, 

all'interno del previsto parcheggio, una pensilina per il riparo sicuro e controllato 

per biciclette e veicoli elettrici al fine di agevolare la multimodalità negli sposta-

menti e agevolando quelli a basso impatto sull’ambiente e quindi creando anche zo-

ne di ricarica per i veicoli elettrici. 

VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N° 81.10 

10. Nuovo cavalcaferrovia al Km 42+987 (via Paganini) 

Nel progetto in prossimità della rotatoria “Bonometti” in SR 11 sono previsti due 

marciapiedi con larghezza utile di 1 metro ciascuno, si chiede di realizzare un mar-

ciapiede da 1 metro utile, lato est, e l'altro, lato ovest, realizzarlo ciclopedonale da 

2,5 metri utili. 

Valutare la possibilità di realizzare un sottopasso o un sovrapasso che, oltre alla fer-

rovia, attraversi anche la S.P. 34 e SR. 11 agevolando e mettendo in sicurezza gli 

utenti deboli (pedoni e ciclisti). 

VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N° 81.11 

11. Sottopasso esistente al Km 43+725 

Il progetto non ha tenuto conto del sottopasso al Km 43+725 che dovrà necessaria-

mente essere mantenuto ed allungato al fine di poter essere usufruito da una pista 

ciclabile intercomunale prevista dallo strumento urbanistico della Provincia di Vi-

cenza (PTCP) e dovrà quindi essere adeguato per il transito di persone con tempora-

nea e ridotta capacità motoria, agli anziani e alle biciclette. 

VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N° 81.12 

12. Binario esistente in proprietà Corà Domenico & Figli S.p.A.: 

Si chiede di mantenere il binario esistente all'interno della proprietà Corà Domenico 

& Figli S.p.A., in quanto necessario alla movimentazione merci, sia all'interno del 

VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N° 81.14 
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perimetro aziendale che da e per la rete ferroviaria. L’eliminazione di tale binario 

potrebbe incidere in modo pesante e negativo anche sulla gestione della viabilità nei 

luoghi di lavoro nonché un incremento dei trasporti su ruota con evidenti impatti 

negativi sulla qualità dell’aria. 

13. Per tutte le attività produttive oggetto di espropri che andranno ad incidere in 

modo pesante e negativo anche sulla gestione della viabilità nei luoghi di lavoro, 

dovranno essere previste opportune opere che mitighino il rischio causato da even-

tuali riduzioni di aree di manovra ecc. da valutare con le singole Aziende. 

L'osservazione non risulta pertinente in quanto esula dalle opere oggetto di pro-

cedura V.I.A. 

Gli indennizzi relativi alle proprietà interessate saranno effettuati sulla base del-

la normativa vigente (DPR 327/2001 e s.m.e.i. ). 

14. Studio impatto atmosferico. 

a) Si richiede di integrare il Piano di Monitoraggio in relazione alle mappe di simu-

lazione elaborate, all’ambito di attività e in corrispondenza dei “campi base”, si ri-

tiene, soprattutto nella stagione fredda, possano essere effettuate delle misurazioni 

della qualità dell’aria tramite stazioni mobili, calendarizzando le frequenze.  

b) Si chiede siano formalizzate in cantiere le attività di abbattimento delle polveri, 

comprese quelle derivanti dalle attività degli impianti di betonaggio.  

c) In relazione al monitoraggio del Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile 

(PAES), si chiede sia calcolato il valore della CO2, per tutti i Comuni ed in tutte le 

fasi che interessano la realizzazione dell’opera. 

La presente osservazione si ritiene superata per gli aspetti direttamente correlati 

ai Campi Base: 

Nel Progetto Definitivo consegnato in territorio comunale di Vicenza è presente 

solo il campo base C.B.5.2.(località Carpaneda), che è stato stralciato per effetto 

delle richieste di integrazioni. 

15. Studio impatto ambientale. 

 Si ritiene siano oggetto di uno specifico documento riassuntivo sotto il profilo 

quantitativo e qualitativo: 

a) i depositi del materiale scavato 

b) gli interventi di ripristino delle aree di cantiere  

c) e aree agricole interferite. 

  

16. Opere a verde. 

Con riferimento a questo aspetto si osserva che le “stazioni di monitoraggio” indivi-

duate per il monitoraggio della vegetazione e i “transetti” individuati per il monito-

raggio della fauna non sono localizzate nel territorio comunale di Vicenza.Si ritiene 

che le attività di monitoraggio proposte, pur essendo conformi alle disposizioni 

normative in materia, debbano valutare i riflessi anche nel territorio comunale di 

Vicenza, considerata la continuità dei Colli Berici, prevedendo un’estensione del 

monitoraggio proposto. 

  

17. Piano di Monitoraggio ambientale.a) Monitoraggio acque sotterraneeNel docu-

mento “Relazione specialistica componente ambiente idrico: acque sotterranee”, 

viene riportata la realizzazione di nuovi piezometri spinti alla profondità di 35 m dal 

p.c., ciechi per i primi 2 metri e finestrati per la restante lunghezza. Si ritiene indi-

spensabile approfondire gli aspetti connessi alla “messa in comunicazione” di falde 

che possono essere qualitativamente diverse, anche in relazione all’accertata conta-

minazione da PFAS che interessa il territorio delle Provincie di Vicenza e Vero-

na.Da verificare la possibilità di costituire una “rete di monitoraggio permanente”, 

utile ai fini statistici.b) Monitoraggio acque superficialiNel documento “Relazione 

specialistica componente ambiente idrico: acque superficiali”, viene riportata la me-

todologia di analisi.Da verificare la possibilità di costituire una “rete di monitorag-

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS. a) VEDI CON-

TRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N° 36, Punto 10; b)c)d)e) Il PMA 

sarà validato dal Dipartimento ARPAV di Vicenza.f) Nel Progetto Definitivo 

consegnato in territorio comunale di Vicenza è presente solo il campo base 

C.B.5.2.(località Carpaneda), che è stato stralciato per effetto delle richiestedi 

integrazioni. 
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gio permanente”, utile ai fini statistici.c) Monitoraggio atmosferaSi ritiene che le 

modalità di monitoraggio, esposte nel documento “Relazione specialistica compo-

nente atmosfera”, debbano essere validate dal Dipartimento ARPAV di Vicenza.d) 

Monitoraggio suolo e sottosuoloNel documento “Relazione specialistica componen-

te suolo e sottosuolo”, vengono riportate le modalità di campionamento ed i parame-

tri indagati. I campionamenti sono effettuati da “carote”.Si ritiene che le modalità di 

campionamento debbano essere condivise con il Dipartimento ARPAV di Vicen-

za.e)Monitoraggio campi elettromagneticiNel documento “Relazione specialistica 

componente campi elettromagnetici” vengono riportate le modalità di misurazione 

relative alle linee elettriche.Si ritiene che le stesse modalità di campionamento e mi-

sura debbano essere condivise con il Dipartimento ARPAV di Vicenza.f) Monito-

raggio rumoreNel prendere atto del contenuto del documento “Relazione specialisti-

ca componente rumore” si ritiene che lo stesso sia integrato, per le verifiche fono-

metriche previste, con i piani di classificazione comunali. Inoltre, per quanto riguar-

da il Comune di Vicenza, data la redazione della Mappatura Acustica Strategica e 

del Piano d’Azione di cui al D.Lgs. 194/2005, è indispensabile siano integrati en-

trambi gli strumenti con le previsioni del nuovo tratto ferroviario, come peraltro ri-

chiesto dalla normativa e dalle linee guida ministeriali.Ai fini del controllo a cam-

pione delle attività di monitoraggio, si ritiene di prevedere un quadro generale di 

campionamenti, da effettuarsi in contraddittorio con il Dipartimento ARPAV di Vi-

cenza. 

18. Rumore 

a) Considerata la tipologia di intervento, si ritiene opportuno che l’eventuale deroga 

non sia “generalizzata”, ma sia connessa al tratto di specifico intervento, in relazio-

ne alla tipologia dei possibili ricettori. 

b) Laddove si ricorresse a mitigazione mediante l’installazione di barriere acustiche, 

sarà necessario un coordinamento con i valori generali del Piano d’Azione di risa-

namento delle ferrovie, con la Mappatura Acustica Strategica ed il Piano d’Azione 

comunali. 

c) In armonia con l’osservazione sul monitoraggio rumore, si ritiene che le modifi-

che agli strumenti possano essere elaborate dalla stessa RFI. 

Le barriere antirumore sono state previste per il 1° Lotto Funzionale in relazione 

allo studio acustico condotto ai sensi della normativa vigente per le infrastruttu-

re ferroviarie di nuova realizzazione.  

Per quanto riguarda i Piani D’azione, queste si riferiscono alle infrastrutture esi-

stenti ed in esercizio. 

19. PIANO DI UTILIZZO DM 161/2012 

Visto il documento IN0D01DI2RGCA0001002D “Piano di gestione e utilizzo delle 

terre ex DM 161/2012”, si ritiene, anche in relazione ai futuri sviluppi progettuali, 

osservare quanto segue: 

a) non si concorda con la proposta di ripristino dei terreni a uso agricolo riportata a 

pag. 121 del Piano di Utilizzo ex DM 161/2012 nella parte in cui si ipotizza venga-

no rilevati limiti compresi tra la colonna A e B (rif. tabella 1, allegato 5. parte IV 

D.Lgs. 152/2006). In ogni caso, pur riscontrando nel “terreno naturale” valori di 

fondo superiori ai limiti di cui alla colonna A sopra citata, i riporti di terreno in zona 

agricola dovranno necessariamente essere costituiti da terreno con limiti di colonna 

A (rif. tabella 1, allegato 5. parte IV D.Lgs. 152/2006). Sono fatti salvi eventuali va-

lori di fondo naturale dei terreni di destinazione, certificati da ARPAV, che supera-

no i limiti di colonna A della tabella 1, allegato 5. parte IV D.Lgs. 152/2006. 

Il proponte ha presentato istanza per la gestione dei materiali di scavo secondo 

quanto disciplinato al D.M. 161/2012. Il documento è sttao redatto con lo scopo 

di descrivere esaustivamente i flussi previsti per i materiali di scavo del presente 

lotto funzionale e dare piena rappresentazione a tutti gli aspetti richiesti dalla 

vigente normativa in tema di gestione degli stessi ed in particolare di quanto 

esplicitamente richiesto dal D.M. del 10/08/2012 n. 161. 
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b) in relazione ai superamenti dei limiti di colonna A (rif. tabella 1, allegato 5. parte 

IV D.Lgs. 152/2006) che si dovessero rilevare in sede di caratterizzazione preventi-

va delle aree oggetto di realizzazione dei campi base e di deposito, si chiede sia ve-

rificata: 

- la rispondenza con i valori riscontrati nei campionamenti effettuati presso i siti di 

deposito, al fine di non aggravare la situazione; 

 - la destinazione d’uso, rispetto alla Pianificazione urbanistica vigente, dei siti og-

getto di riutilizzo. 

c) relativamente al ricorso della “Normale pratica industriale” di cui all’allegato 3 al 

DM 161/2012, si ritiene che qualora fosse necessario ricorrere ad impianti di maci-

nazione per la riduzione volumetrica, si chiede venga prevista la preventiva valuta-

zione di impatto acustico e di emissioni di polveri. 

d) si chiede venga evidenziata la composizione merceologica del materiale di ripor-

to rinvenuto in fase di caratterizzazione preliminare e in sede di realizzazione dei 

sondaggi; lo stesso materiale di riporto dovrà essere adeguatamente e campionato e 

testato, per la verifica di compatibilità alla tabella 1, allegato 5. parte IV D.Lgs. 

152/2006. 

e) le modalità operative di caratterizzazione preliminare, esecuzione sondaggi, test 

di cessione, campionamento, ecc. dovranno essere preventivamente concordate con 

il Dipartimento Provinciale ARPAV di Vicenza. 

20. Postazioni BTS radio base  

a) prendendo atto delle simulazioni relative al campo elettromagnetico generato, si 

ritiene opportuno inserire nel protocollo di monitoraggio ambientale, anche le veri-

fiche post-operam presso i recettori residenziali, produttive e sensibili nelle vicinan-

ze delle stazioni radio base. Si chiede inoltre vengano presentati dei dettagli plani-

metrici con indicata la distanza dai recettori citati. 

b) si ritiene che la valutazione di impatto acustico venga integrata con le valutazioni 

connesse all’esercizio delle singole stazioni radio base, integrando altresì il piano di 

monitoraggio con rilievi post-operam presso i ricettori residenziali, produttivi e sen-

sibili nelle vicinanze delle stazioni radio base. 

VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N°24 punto 1 

21. CAMPO BASE DENOMINATO CB 5.2 E VIABILITÀ DI ACCESSO. La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS. L'osservazione è 

superata.  

Si fa presente che il tracciato del 1° Lotto Funzionale della linea AV/AC Verona 

– Padova termina nel comune di Altavilla Vicentina (pk 44+250,03). Nel Pro-

getto Definitivo consegnato in territorio comunale di Vicenza è presente solo il 

campo base C.B.5.2.(località Carpaneda), che è stato stralciato per effetto delle 

richieste di integrazioni. 

116 Sig. Daniele Nottegar per conto del co-

mitato "Cittadini contro il disastro 

TAV"  

07/03/2016  

DVA-2016-0006211 

VEDI OSSERVAZIONE N°103 DVA-2016-0006083 VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N°103  

117 Comitato civico di Via Nogarole, del Il Comitato civico di Via Nogarole, del Comitato civico di Prova, del Comitato civi- La Legge Quadro 447/95 punto h) comma 1 art. 6 “Competenze dei comuni” 
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  Comitato civico di Prova, del Comitato 

civico per Lobia e Comitato civico per 

la tutela ambiente e del paesaggio di 

San Bonifacio 08/03/2016 DVA-2016-

0006365 

  

co per Lobia e Comitato civico per la tutela ambiente e del paesaggio di San Boni-

facio ha presentato le seguenti osservazioni:1. "Il territorio del Comune di San Boni-

facio è interessato dall'ubicazione di due cantieri operativi e un cantiere industriale 

con area connessa.La simulazione del rumore è stata fatta anche, per le emissioni e 

le immissioni notturne con risultato finale che certifica lo sforamento per tutte le at-

tività di cantiere.li Generai Concractor dichiara fin d'ora, che richiederà la deroga 

per il rispetto del limite differenziale (art 4 comma 1 del DPCM 14/11/ 1997), che 

come noto non deve superare i 5 dB (A) di giorno e i 3 dB(A) di notte .Una diffe-

renza di 3 dB (A) equivale a un raddoppio del rumore.Le deroghe al limite differen-

ziale " per attività rumorose a carattere temporaneo" sono concesse dal Sindaco e, 

trovano legittimazione normativa nell'art 6 comma 1 lettera h) del DPCM 14 no-

vembre 1997. 

stabilisce quanto segue:“Sono di competenza dei comuni secondo le leggi statali 

e regionali e i rispettivi statuti: (…) L’autorizzazione anche in deroga ai valori 

limite (…) per lo svolgimento di attività temporanee (…) nel rispetto delle pre-

scrizioni indicate dal comune stesso”. Nello studio acustico in un’ottica di tutela 

del territorio, tali livelli sono stati considerati un riferimento solo per il Fronte 

Avanzamento Lavori, in quanto in questo caso l’attività presenta realmente il 

requisito della temporaneità. Per i cantieri fissi (Cantieri Base, Cantieri Operati-

vi, Aree Tecniche, etc), che avranno presenza sul territorio stabile, i limiti di ri-

ferimento auspicati sono stati derivati dall’analisi dei piani di zonizzazione acu-

stica. Si è pertanto ricorso all’autorizzazione in deroga solo nei casi in cui do-

vessero permanere impatti residui anche con l’inserimento delle opere di prote-

zione acustica previsti.  

2. La procedura utilizzata dal GC sembra non conforme a quella regolamentata nella 

regione Veneto. La LR del Veneto n. 11 del 2001 ha demandato ad ARPAV, fun-

zioni relative allo sviluppo delle linee guida di cui all'articolo 8 della Legge n. 447 

del 1995. La D.D.G. n 3 del 29 gennaio 2008 dell'ARPAV definisce le linee gui-

da,che riportano i criteri da adottare per la elaborazione della documentazione di 

impatto acustico prevista all'articolo 8 della Legge n. 447 del 1995. 

La Commissione UE del 6 agosto 2003 raccomanda l'uso del seguente metodo di 

calcolo "Procedura Standard Kekenmethode" che è la procedura adottata dai Paesi 

Bassi e indicata anche nelle Linee Guida dell'Arpa del Veneto, è diversa da quella 

adottata dal Generai Concractor il quale ha utilizzato il modello SoundPlan. La va-

lutazione previsionale d'impatto acustica che è stata fatta non appare conforme a 

quanto prescritto dalla legge regionale del Veneto. 

Al fine di ottenere una confrontabilità dei dati prodotti dai singoli stati membri, 

la Direttiva 49/CE/2002 recepita dal DLgs n. 194 del 19.08.2005 prevede 

l’utilizzo del metodo di calcolo (standard) ufficiale dei Paesi Bassi citato nel do-

cumento «Reken-en Meetvoorschrift Railverkeerslawaai-1996, Ministerie Volk-

shuisvesting, Ruimtelijke Ordening en Milieubeheer, 20 November 1996» per la 

redazione delle Mappature Acustiche e dei Piani d’Azione.  

Nell’Art. 4, le citate Linee guida di ARPAV riconoscono che tale standard di 

calcolo può essere considerato un valido riferimento “in attesa della definizione 

di adeguati modelli previsionali armonizzati a livello europeo”. 

Tuttavia nel medesimo articolo le citate Linee Guida non escludono la possibili-

tà di adottare tecniche di calcolo differenti con la condizione che queste ultime 

forniscano risultati equivalenti a quelli ottenuti con i metodi sopraindicati. 

Il software di simulazione SoundPLAN è uno strumento informatico che contie-

ne diversi standard tra cui quello dei Paesi Bassi e quello tedesco denominato 

SHALL03 che le ferrovie italiane riconoscono come particolarmente attendibile 

e confrontabile con gli altri standard. 

118 Sig. Daniele Nottegar per conto del co-

mitato "Cittadini contro il disastro 

TAV"  

08/03/2016  

DVA-2016-0006452 

Il Sig. Nottegar per conto del Comitato "Cittadini contro il disastro TAV" ha presen-

tato le seguenti osservazioni:  

Con riferimento alla Delibera CIPE, Il punto 1.5 di tale delibera richiede espressa-

mente che il progetto definitivo (della Verona-Padova) contenga il progetto definiti-

vo della “rimanente tratta, per la quale, come esposto nella "presa d'atto", è solo in-

dividuato il corridoio nell'ambito del quale si colloca il tracciato della nuova linea 

AV/AC” come risulta evidente nella frase “si rinvia – per la valutazione della for-

male localizzazione urbanistica e la compatibilità ambientale 

– al relativo progetto definitivo che dovrà essere presentato, (omissis), contestual-

mente alla presentazione del progetto definitivo delle tratte oggetto dell'odierna ap-

provazione”. 

Quindi la premessa al SIA è NON CORRETTA e quindi il SIA deve essere rifatto 

rispettando quanto richiesto dalla delibera 94/2006 del CIPE ovvero che il progetto 

definitivo contenga sia la tratta Verona-Montebello e Grisignano di Zocco-Padova 

per cui è stato approvato il progetto preliminare più la “rimanente tratta” tra Monte-

bello e Grisignano di Zocco. 

L’art. 26, comma 6, del Testo Unico Ambiente prevede che il termine di cinque 

anni (dalla pubblicazione del provvedimento di VIA) entro cui i lavori devono 

essere realizzati vale soltanto per i procedimenti avviati successivamente alla 

data di entrata in vigore del decreto legislativo 16 gennaio 2008 n. 4, pertanto, 

come peraltro rilevato anche dal sig. Nottegar nell’osservazione presentata, non 

trova applicazione nel caso di specie. 

Per quanto attiene l’elettrificazione della linea da 25Kv a 3Kv, nel SIA sono sta-

ti riportati i dati come desunti nei documenti progettuali e a questi si rimanda 

per gli specifici riferimenti tecnici. In particolare, sono descritte sinteticamente 

le motivazioni che hanno portato RFI a scegliere l’architettura a 3kV nel docu-

mento IM0000F18RGTE0000001A – “Relazione generale impianti TE” al pa-

ragrafo 3.1.1.. Il documento fa parte dello studio di fattibilità conseguente al 

protocollo di intesa del 29/07/2014 per l’attraversamento del territorio vicentino 

con la linea AV/AC Verona-Padova. 
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Oltretutto la delibera precedentemente citata, per quest’ ultimo tratto indicava due 

alternative “consistenti – rispettivamente – nell'adozione del tracciato originario del 

progetto preliminare tra Montebello e Grisignano di Zocco o nella realizzazione di 

un tratto di linea in galleria tra la zona di Ponte Alto, presso la stazione di Vicenza, 

e la zona di Lerino, a est di Vicenza, con prosecuzione in affiancamento alla linea 

storica fino a Grisignano di Zocco;” 

119 

  

Comitato civico di Via Nogarole, del 

Comitato civico di Prova, del Comitato 

civico per Lobia e Comitato civico per 

la tutela ambiente e del paesaggio di 

San Bonifacio  

09/03/2016 

DVA-2016-0006657 

  

Il Comitato civico di Via Nogarole, del Comitato civico di Prova, del Comitato civi-

co per Lobia e Comitato civico per la tutela ambiente e del paesaggio di San Boni-

facio ha presentato le seguenti osservazioni: 

"L'obiettivo dei Comitati è quello di ritornare alla soluzione progettuale originaria 

per il tratto di attraversamento del comune di San Bonifacio (VR). in affiancamento 

alla linea storica. 

La Variante a sud, introdotta nel Progetto Definitivo, introduce infatti problematiche 

e impatti che non sono stati sufficientemente valutati e considerati nell'adozione di 

tale soluzione. 

Per il Comitato la soluzione in affiancamento alla ferrovia storica "CIPE 2006", in 

base alle considerazioni contenute nel documento allegato, risulta sicuramente una 

scelta migliore per il territorio per perseguire gli obiettivi di sostenibilità e impatto 

ambientale e limitazione del consumo di suolo e dei vincoli e delle nuove infrastrut-

ture sul territorio." 

Nello Studio di Impatto Ambientale sono state dettagliatamente esaminate e va-

lutate le soluzioni alternative per l’attraversamento di S. Bonifacio.  

L’attraversamento di S. Bonifacio, nel corso del lungo iter di definizione del 

progetto della linea AV Verona - Padova, è stato oggetto di diversi studi ed ela-

borazioni progettuali, che hanno costituito un prezioso riferimento tecnico per la 

definizione della configurazione ottimale.  

Nel S.I.A. sono descritte le principali soluzioni di tracciato valutate nelle prece-

denti fasi istruttorie. La le soluzioni esaminate, oltre a quella che prevede il 

“passaggio a nord” (Progetto 1996), è stata riportata anche la soluzione di “in-

terramento” (in variante al tracciato del Progetto Preliminare di L.O. 2003). 

In particolare, lo studio relativo alla soluzione di “interramento” è condotto in 

fase di istruttoria svolta dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti per 

l’approvazione del PP presentato il 9/6/2003, con riferimento alle osservazioni e 

richieste di varianti avanzate dalla Regione Veneto (rif. Delibera 5/12/2003 n. 

3735). 

La soluzione prevede la realizzazione di due gallerie artificiali affiancate, una 

per il passaggio della linea lenta con la relativa fermata, l’altra per il passaggio 

della linea A.V./A.C.  

Le due gallerie artificiali, inclusi i tratti di parapioggia atti ad impedire 

l’ingresso delle acque meteoriche in galleria, presentano uno sviluppo di circa 

3000 m. Esse iniziano dopo l’intersezione del torrente Alpone (individuato in 

prossimità della progressiva A.V./A.C. al km 20) e terminano, nuovamente in 

superficie, prima del posto di movimento (progressiva km 23 circa). La loro rea-

lizzazione comporta, per il corpo principale, il raggiungimento di una profondità 

di 10 metri rispetto al piano campagna. 

La realizzazione della galleria pone tre ordini di problemi: il primo di carattere 

strutturale, legato all’ingombro dell’opera; il secondo dovuto alla possibile in-

terferenza con la falda acquifera; il terzo causato dalla interferenza delle opere 

con la viabilità locale. 

L’esclusione delle suddette soluzioni alternative, già formalmente avvenuta sui 

tavoli istituzionali, ha permesso di valutare in fase di Progetto Definitivo 

un’unica configurazione plano-altimetrica del tracciato in variante rispetto al 

Progetto Preliminare.  

  Nel “S.I.A.- opere in variante” Quadro di Riferimento Ambientale al fine di 

confrontare le due “situazioni” e verificarne gli effetti su tutte le componenti 

ambientali, si è proceduto alla valutazione e all'analisi degli impatti per ambe-
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due le soluzioni. 

In sintesi, la variante di tracciato proposta, pur comportando un modesto mag-

gior sviluppo planimetrico rispetto a quello del Progetto Preliminare approvato 

dal CIPE (circa 16,3 KM rispetto a 15,8 Km), presenta i seguenti vantaggi: 

- eliminazione di 2 varianti alla linea storica; 

- sostanziale riduzione dell’impatto sul territorio; 

- aumento del tratto con velocità di tracciato a 250 Km/h 

120 

  

  

Sig. Renato Peretti  

10/03/2016 

DVA-2016-0006716 

  

  

Il Sig. Peretti ha presentato le seguenti osservazioni: 

1. "Il territorio del Comune di San Bonifacio è interessato dall’ubicazione di due 

cantieri operativi e un cantiere industriale con area connessa. Il modello di simula-

zione ha stimato il rumore durante la fase di cantiere e di esercizio ferroviario. I ri-

sultati delle simulazioni evidenziano superamenti dei limiti di emissioni. In partico-

lare le attività impattanti saranno quelle, per la realizzazione dei pali di fondazione 

delle pile, per il movimento mezzi e la costruzione dei muri di sottoscarpa. I supe-

ramenti riguardano i limiti di emissione diurni e notturni. Il General Concractor di-

chiara, infatti, che potrà operare per “straordinaria attività anche di notte“. 

La simulazione del rumore è stata fatta anche, per le emissioni e le immissioni not-

turne con risultato finale che certifica lo sforamento per tutte le attività di cantiere. Il 

General Concractor dichiara fin d’ora, che richiederà la deroga per il rispetto del li-

mite differenziale (art 4 comma 1 del DPCM 14/11/ 1997), che come noto non deve 

superare i 5 dB (A) di giorno e i 3 dB(A) di notte .Una differenza di 3 dB (A) equi-

vale a un raddoppio del rumore. 

La procedura utilizzata dal GC sembra no conforme a quella regolamentata nella re-

gione Veneto. La LR del Veneto n. 11 del 2001 ha demandato ad ARPAV, funzioni 

relative allo sviluppo delle linee guida di cui all’articolo 8 della Legge n. 447 del 

1995. La D.D.G. n 3 del 29 gennaio 2008 dell’ARPAV definisce le linee guida, che 

riportano i criteri da adottare per la elaborazione della documentazione di impatto 

acustico prevista all’articolo 8 della Legge n. 447 del 1995. 

La procedura è conseguente a quanto prescritto dall’art 8 della legge quadro sul ru-

more ( 47/1995),che ha introdotto la VIAA ovvero la “Valutazione di Impatto Acu-

stico”, e dove si chiede al gestore dell’infrastruttura di effettuare una zonizzazione 

dell’area interessata specificando i limiti per ciascuna zona. 

Nella Regione Veneto il documento di riferimento è il DPIA (Dichiarazione Previ-

sionale di Impatto Acustico). La Commissione UE del 6 agosto 2003 raccomanda 

l’uso del seguente metodo di calcolo “Procedura Standard Kekenmethodeper ( per 

metodo Keken method s’intende quanto stabilito dall’art 6 Dlgs 194/2005 Allegato 

II lettera d) . 

Il decreto recepisce e attua la direttiva 2002/49/CE relativa alla determinazione e al-

la gestione del rumore ambientale". Dlgs 194/2005 pubblicato sulla GU n 222 del 

23 novembre 2005. Allegato II lettera d) per il rumore ferroviario: metodo di calco-

lo ufficiale dei Paesi Bassi pubblicato in «Reken-en Meetvoorschrift Railverkeer-

slawaai '96, Ministerie Volkshuisvesting, Ruimtelijke Ordening en Milieubeheer, 20 

November 1996». 

Nelle Linee Guida di ARPA Veneto questo metodo è denominato RMR-. Metodo-

1. Al fine di ottenere una confrontabilità dei dati prodotti dai singoli stati mem-

bri, la Direttiva 49/CE/2002 recepita dal DLgs n. 194 del 19.08.2005 prevede 

l’utilizzo del metodo di calcolo (standard) ufficiale dei Paesi Bassi citato nel do-

cumento «Reken-en Meetvoorschrift Railverkeerslawaai-1996, Ministerie Volk-

shuisvesting, Ruimtelijke Ordening en Milieubeheer, 20 November 1996» per la 

redazione delle Mappature Acustiche e dei Piani d’Azione.  

Nell’Art. 4, le citate Linee guida di ARPAV riconoscono che tale standard di 

calcolo può essere considerato un valido riferimento “in attesa della definizione 

di adeguati modelli previsionali armonizzati a livello europeo”. 

Tuttavia nel medesimo articolo le citate Linee Guida non escludono la possibili-

tà di adottare tecniche di calcolo differenti con la condizione che queste ultime 

forniscano risultati equivalenti a quelli ottenuti con i metodi sopraindicati. 

Il software di simulazione SoundPLAN è uno strumento informatico che contie-

ne diversi standard tra cui quello dei Paesi Bassi e quello tedesco denominato 

SHALL03 che le ferrovie italiane riconoscono come particolarmente attendibile 

e confrontabile con gli altri standard. 
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logia di previsione del rumore contenuta anche nella Raccomandazione n. 613/Ce 

del 6 agosto 2003. 

Procedura che è diversa da quella adottata dal General Concractor il quale ha utiliz-

zato il modello SoundPlan.  

2. Riguardo gli impatti da cantiere e i tempi di operatività sia dei cantieri fissi che 

mobili saranno compresi tra le 6 e le 22 e con dichiarate limitate lavorazioni nottur-

ne. Secondo le previsioni d’impatto acustico stimato con il modello di calcolo 

SoundPlan si verificheranno superamenti nei livelli di emissione di giorno per i can-

tieri CO 3.1,CO 3.4 e CO 3.2.Il General Concractor dichiara che “ Per il Fronte 

Avanzamento Lavori, la tipologia di lavorazioni svolte normalmente non consente il 

rispetto dei limiti della zonizzazione acustica. Considerata la temporaneità e variabi-

lità delle attività, è stato preso come valore obbiettivo 70 dB (A) per il periodo diur-

no, prevedendo mitigazioni con barriere mobili in caso di superamento di tali valori. 

La legge 447/1995 all’art 2 elenca le definizioni utilizzate nei vari articoli ed è as-

sente la locuzione utilizzata dal General Concractor “ valore obiettivo”. Un “valore 

obiettivo diurno di 70 dB (A)corrisponde al valore della zonizzazione acustica di 

aree prevalentemente industriali (zona V) Se lo si assume anche di notte le aree di-

ventano esclusivamente industriali (zona VI). “ Attività temporanea” con durata teo-

rica dei cantieri pari a 66 mesi. Il limite differenziale dal quale si vuole derogare ha 

la funzione di proteggere l'individuo che vive in ambiente abitativo, in quanto in 

ambiente chiuso è particolarmente sensibile alle variazioni delle condizioni di im-

missione acustica. I limiti differenziali funzionano come una soglia di tutela del di-

ritto alla salute delle persone che vivono all'interno di ambienti confinati . I valori 

limiti di rumore differenziale d’immissione stabilito dalla vigente normativa, con-

sente di tutelare la salute pubblica (T.A.R. Piemonte sez. I, 2 marzo 2009, n. 199; 

T.A.R. Umbria 26 agosto 2011, n. 271)..Si chiede la conformità al quadro legislati-

vo vigente" 

2.La Legge Quadro 447/95 punto h) comma 1 art. 6 “Competenze dei comuni” 

stabilisce quanto segue:“Sono di competenza dei comuni secondo le leggi statali 

e regionali e i rispettivi statuti: (…) L’autorizzazione anche in deroga ai valori 

limite (…) per lo svolgimento di attività temporanee (…) nel rispetto delle pre-

scrizioni indicate dal comune stesso”. Nello studio acustico in un’ottica di tutela 

del territorio, tali livelli sono stati considerati un riferimento solo per il Fronte 

Avanzamento Lavori, in quanto in questo caso l’attività presenta realmente il 

requisito della temporaneità. Per i cantieri fissi (Cantieri Base, Cantieri Operati-

vi, Aree Tecniche, etc), che avranno presenza sul territorio stabile, i limiti di ri-

ferimento auspicati sono stati derivati dall’analisi dei piani di zonizzazione acu-

stica. Si è pertanto ricorso all’autorizzazione in deroga solo nei casi in cui do-

vessero permanere impatti residui anche con l’inserimento delle opere di prote-

zione acustica previsti.  

3. L’allegato II del DPCM 27/12/1988 relativamente alla lettera F) “ salute pubblica 

“ dice che è la verifica dello stato di qualità dell’ambiente modificato nelle sue 

componenti dalla fase di costruzione e poi dall’esercizio per le finalità proprie della 

infrastruttura ha come obiettivo la “ caratterizzazione dello stato di qualità 

dell’ambiente, in relazione al benessere ed alla salute umana, è quello di verificare 

la compatibilità delle conseguenze dirette ed indirette delle opere e del loro eserci-

zio con gli standard ed i criteri per la prevenzione dei rischi riguardanti la salute 

umana a breve, medio e lungo periodo “. Le componenti analizzate dal General 

Concractor sono limitare a radiazioni non ionizzanti, rumore, vibrazioni e atmosfera 

. E’ assente l’aspetto più preoccupante e grave presente nell’area di costruzione. 

L’inquinamento da sostanze perfluoroalchiliche (PFAS) nelle acque potabili e nelle 

acque superficiali. Nota presente al Matt che in data 29 maggio 2013 protocollo 

0037869/TRI richiedeva ad Arpav di verificare quanto constatato dalle campagne di 

monitoraggio IRSA/CNR. 

3. VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N° 5.4, 6.10, 

9.6,38.6, 83.6., 105.10 
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Comitato civico di Via Nogarole, del 

Comitato civico di Prova, del Comitato 

Il Comitato civico di Via Nogarole, del Comitato civico di Prova, del Comitato civi-

co per Lobia e Comitato civico per la tutela ambiente e del paesaggio di San Boni-

1. Al fine di ottenere una confrontabilità dei dati prodotti dai singoli stati mem-

bri, la Direttiva 49/CE/2002 recepita dal DLgs n. 194 del 19.08.2005 prevede 
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  civico per Lobia e Comitato civico  

per la tutela ambiente e del paesaggio 

di San Bonifacio  

10/03/2016 

DVA-2016-0006701 

  

  

facio ha presentato le seguenti osservazioni: 

1. "Il territorio del Comune di San Bonifacio è interessato dall’ubicazione di due 

cantieri operativi e un cantiere industriale con area connessa. Il modello di simula-

zione ha stimato il rumore durante la fase di cantiere e di esercizio ferroviario. I ri-

sultati delle simulazioni evidenziano superamenti dei limiti di emissioni. In partico-

lare le attività impattanti saranno quelle, per la realizzazione dei pali di fondazione 

delle pile, per il movimento mezzi e la costruzione dei muri di sottoscarpa. I supe-

ramenti riguardano i limiti di emissione diurni e notturni. Il General Concractor di-

chiara, infatti, che potrà operare per “straordinaria attività anche di notte“. 

La simulazione del rumore è stata fatta anche, per le emissioni e le immissioni not-

turne con risultato finale che certifica lo sforamento per tutte le attività di cantiere. Il 

General Concractor dichiara fin d’ora, che richiederà la deroga per il rispetto del li-

mite differenziale (art 4 comma 1 del DPCM 14/11/ 1997), che come noto non deve 

superare i 5 dB (A) di giorno e i 3 dB(A) di notte .Una differenza di 3 dB (A) equi-

vale a un raddoppio del rumore. 

La procedura utilizzata dal GC sembra no conforme a quella regolamentata nella re-

gione Veneto. La LR del Veneto n. 11 del 2001 ha demandato ad ARPAV, funzioni 

relative allo sviluppo delle linee guida di cui all’articolo 8 della Legge n. 447 del 

1995. La D.D.G. n 3 del 29 gennaio 2008 dell’ARPAV definisce le linee guida, che 

riportano i criteri da adottare per la elaborazione della documentazione di impatto 

acustico prevista all’articolo 8 della Legge n. 447 del 1995. 

La procedura è conseguente a quanto prescritto dall’art 8 della legge quadro sul ru-

more ( 47/1995),che ha introdotto la VIAA ovvero la “Valutazione di Impatto Acu-

stico”, e dove si chiede al gestore dell’infrastruttura di effettuare una zonizzazione 

dell’area interessata specificando i limiti per ciascuna zona. 

Nella Regione Veneto il documento di riferimento è il DPIA (Dichiarazione Previ-

sionale di Impatto Acustico). La Commissione UE del 6 agosto 2003 raccomanda 

l’uso del seguente metodo di calcolo “Procedura Standard Kekenmethodeper ( per 

metodo Keken method s’intende quanto stabilito dall’art 6 Dlgs 194/2005 Allegato 

II lettera d) . 

Il decreto recepisce e attua la direttiva 2002/49/CE relativa alla determinazione e al-

la gestione del rumore ambientale". Dlgs 194/2005 pubblicato sulla GU n 222 del 

23 novembre 2005. Allegato II lettera d) per il rumore ferroviario: metodo di calco-

lo ufficiale dei Paesi Bassi pubblicato in «Reken-en Meetvoorschrift Railverkeer-

slawaai '96, Ministerie Volkshuisvesting, Ruimtelijke Ordening en Milieubeheer, 20 

November 1996». 

Nelle Linee Guida di ARPA Veneto questo metodo è denominato RMR-. Metodo-

logia di previsione del rumore contenuta anche nella Raccomandazione n. 613/Ce 

del 6 agosto 2003. 

Procedura che è diversa da quella adottata dal General Concractor il quale ha utiliz-

zato il modello SoundPlan.  

l’utilizzo del metodo di calcolo (standard) ufficiale dei Paesi Bassi citato nel do-

cumento «Reken-en Meetvoorschrift Railverkeerslawaai-1996, Ministerie Volk-

shuisvesting, Ruimtelijke Ordening en Milieubeheer, 20 November 1996» per la 

redazione delle Mappature Acustiche e dei Piani d’Azione.  

Nell’Art. 4, le citate Linee guida di ARPAV riconoscono che tale standard di 

calcolo può essere considerato un valido riferimento “in attesa della definizione 

di adeguati modelli previsionali armonizzati a livello europeo”. 

Tuttavia nel medesimo articolo le citate Linee Guida non escludono la possibili-

tà di adottare tecniche di calcolo differenti con la condizione che queste ultime 

forniscano risultati equivalenti a quelli ottenuti con i metodi sopraindicati. 

Il software di simulazione SoundPLAN è uno strumento informatico che contie-

ne diversi standard tra cui quello dei Paesi Bassi e quello tedesco denominato 

SHALL03 che le ferrovie italiane riconoscono come particolarmente attendibile 

e confrontabile con gli altri standard. 

  

2. Riguardo gli impatti da cantiere e i tempi di operatività sia dei cantieri fissi che 

mobili saranno compresi tra le 6 e le 22 e con dichiarate limitate lavorazioni nottur-

ne. Secondo le previsioni d’impatto acustico stimato con il modello di calcolo 

2.La Legge Quadro 447/95 punto h) comma 1 art. 6 “Competenze dei comuni” 

stabilisce quanto segue: 

“Sono di competenza dei comuni secondo le leggi statali e regionali e i rispettivi 
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SoundPlan si verificheranno superamenti nei livelli di emissione di giorno per i can-

tieri CO 3.1,CO 3.4 e CO 3.2. 

Il General Concractor dichiara che “ Per il Fronte Avanzamento Lavori, la tipologia 

di lavorazioni svolte normalmente non consente il rispetto dei limiti della zonizza-

zione acustica. Considerata la temporaneità e variabilità delle attività, è stato preso 

come valore obbiettivo 70 dB (A) per il periodo diurno, prevedendo mitigazioni con 

barriere mobili in caso di superamento di tali valori. La legge 447/1995 all’art 2 

elenca le definizioni utilizzate nei vari articoli ed è assente la locuzione utilizzata 

dal General Concractor “ valore obiettivo”. Un “valore obiettivo diurno di 70 dB 

(A)corrisponde al valore della zonizzazione acustica di aree prevalentemente indu-

striali (zona V) Se lo si assume anche di notte le aree diventano esclusivamente in-

dustriali (zona VI). “ Attività temporanea” con durata teorica dei cantieri pari a 66 

mesi. Il limite differenziale dal quale si vuole derogare ha la funzione di proteggere 

l'individuo che vive in ambiente abitativo, in quanto in ambiente chiuso è partico-

larmente sensibile alle variazioni delle condizioni di immissione acustica. I limiti 

differenziali funzionano come una soglia di tutela del diritto alla salute delle perso-

ne che vivono all'interno di ambienti confinati . I valori limiti di rumore differenzia-

le d’immissione stabilito dalla vigente normativa, consente di tutelare la salute pub-

blica (T.A.R. Piemonte sez. I, 2 marzo 2009, n. 199; T.A.R. Umbria 26 agosto 2011, 

n. 271).. 

Si chiede la conformità al quadro legislativo vigente" 

statuti: (…) L’autorizzazione anche in deroga ai valori limite (…) per lo svol-

gimento di attività temporanee (…) nel rispetto delle prescrizioni indicate dal 

comune stesso”.  

Nello studio acustico in un’ottica di tutela del territorio, tali livelli sono stati 

considerati un riferimento solo per il Fronte Avanzamento Lavori, in quanto in 

questo caso l’attività presenta realmente il requisito della temporaneità. Per i 

cantieri fissi (Cantieri Base, Cantieri Operativi, Aree Tecniche, etc), che avran-

no presenza sul territorio stabile, i limiti di riferimento auspicati sono stati deri-

vati dall’analisi dei piani di zonizzazione acustica. Si è pertanto ricorso 

all’autorizzazione in deroga solo nei casi in cui dovessero permanere impatti re-

sidui anche con l’inserimento delle opere di protezione acustica previsti.  

122 Sig. Daniele Segala  

11/03/2016 

DVA-2016-0006854 

La Sig.ra Segala ha presentato la seguente osservazione: 

Nell'evidenziare che il fabbricato di sua proprietà non è stato inserito tra i fabbricati 

che saranno oggetto di intervento di mitigazione diretta, chiede rassicurazioni che 

con la costruzione e conseguente messa in esercizio della linea A.V. non vi siano 

aumenti di rumore, vibrazioni o interferenze statiche alla sua abitazione.  

Il Proponente nello Studio d'Impatto Ambientale ha condotto l'esame e nella fa-

se di esecuzione delle opere saranno rispettate scrupolosamente le normative vi-

genti in materia di ambiente e salute. 

123 Vari cittadini della Città di Vicenza  

11/03/2016 

DVA-2016-0006855 

VEDI OSSERVAZIONE N°97 DOCUMENTO DVA-2016-006068 VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N°97 
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Comune di San Martino Buon Albergo  

11/03/2016 

DVA-2016-0006904 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

Il Comune di San Martino Buon Albergo ha presentato le seguenti osservazioni: 

1) Campo Base Verona est km. 3+750 - In prossimità dello stabilimento "AIA Spa", 

sul lato nord dell'ex S.R. 11, è prevista la realizzazione di un "campo base" (deno-

minato C.B. 1.1) per l'alloggiamento delle maestranze che saranno impiegate nei 

cantieri. La superficie interessata risulta pari a 44.490 mq. Sebbene collocato nel 

territorio di Verona, si ritiene che la localizzazione di tale campo base possa com-

promettere lo sviluppo di AIA spa, creando di fatto sia un ostacolo alla naturale 

espansione aziendale con le conseguenti problematiche a livello occupazionale. Si 

ricorda che molti residenti di San Martino Buon Albergo trovano infatti occupazio-

ne negli stabilimenti AIA. L'Amministrazione comunale inoltre è da anni impegnata 

con la suddetta Azienda per la realizzazione di una pista ciclopedonale lungo il lato 

nord della ex S.R. 11, anche nel tratto ove è previsto il campo base. Evidentemente 

la realizzazione di tale opera verrebbe compromessa nel tratto fronteggiante il cam-

po base. Si richiede perciò la possibilità di valutare la collocazione di tale area lungo 

L’osservazione è da ritenersi superata. Per effetto delle richieste di integrazioni 

in fase di istruttoria V.I.A, il campo base CB1.1 è stato spostato dalla posizione 

prevista in località Pellegrina in un’altra area posta circa 1 km più a nord di pro-

prietà comunale in località Matarrana.  
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il lato sud della ex S.R. 11 in area che attualmente risulta inutilizzata. L'Ammini-

strazione richiede inoltre la massima attenzione nelle operazioni di realizzazione del 

campo base, in particolar modo per quanto riguarda il posizionamento e l'allaccia-

mento degli scarichi: a pochi metri dalle opere in progetto è situato il campo pozzi 

di Acque Veronesi Spa dal quale viene attinto circa II 60% dell'acqua per uso idro-

potabile utilizzata dagli abitanti di San Martino Buon Albergo. 

2) Cantiere Armamento S. Martino "C.A. 1.2" km 4+300 - Nell'ampia zona a forma 

triangolare delimitata a nord dalla linea ferroviaria "storica", ad est dalla roggia Ro-

sella ed a sud dal raccordo autostradale VR est è prevista la realizzazione del cantie-

re di armamento "C.A. 1" (160.000 mq) e del cantiere tecnologico "C.T. 1" {26.000 

mq). Tale area, dal punto di vista urbanistico, è classificata dal Piano degli Interven-

ti quale zona "FI Aree per attrezzature ed impianti di interesse collettivo" e vengono 

confermate le previsione del Piano d'Area Quadrante Europa (P.A.Q.E). Tale stru-

mento urbanistico prevede, per l'area in oggetto, la funzione di "ingresso da oriente 

alla città scaligera, luogo deputato ad accogliere grandi eventi musicali e manifesta-

zioni dì vario genere, assieme all'attività ricettiva legata al turismo congressuale e 

fieristico, assumendo in tal modo il ruolo promotore della riqualificazione urbana 

della vicina zona produttiva e di volano per l'economia locale e dell'intero Hinter-

land" E' evidente che se l'area venisse interamente occupata dai cantieri per la linea 

TAV, lo sviluppo urbanistico ed economico di San Martino Buon Albergo, per sva-

riati anni verrebbe irrimediabilmente compromesso.L'Amministrazione ritiene per-

ciò opportuno che venga valutata la possibilità di spostare il cantiere di armamento 

in aree che non compromettano il futuro sviluppo del paese e la conseguente realiz-

zazione di Piani Urbanistici strategici. 

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS. Tuttavia si fa pre-

sente che per quanto riguarda il cantiere di armamento e tecnologie, non è fatti-

bile un riposizionamento in quanto non è disponibile un’area alternativa che 

permetta di soddisfare le esigenze di armamento della linea di progetto. La ri-

chiesta non può essere accolta in considerazione dei criteri generali che guidano 

la scelta del posizionamento di tali cantieri, che sono:- connessione ad una linea 

ferroviaria in esercizio (per l’alimentazione dello stesso con mezzi su rotaia);- 

connessione ad un’infrastruttura stradale di scorrimento (per l’alimentazione 

delle stesso con mezzi su gomma);- connessione diretta alla costruenda linea 

AV/AC;e tenendo in considerazione anche i seguenti vincoli caratterizzanti lo 

specifico progetto della Linea ferroviaria da costruire nel tratto in esame, ovve-

ro:- forte congestione delle linea storica per cui potrebbero essere concesse solo 

brevi finestre temporali giornaliere per il transito sulla stessa da parte dei mezzi 

di cantiere, con la conseguenza di non poter considerare aree a nord della linea 

storica in quanto il cantiere non sarebbe raggiungibile per la maggior parte del 

tempo;- la fase della I^ Deviazione della linea storica compresa tra le pk 1+473 

e 3+451, che per le necessarie fasi di lavoro comporta la deviazione sulla futura 

sede AV dei treni transitanti sulla linea storica, pertanto tutte le aree a sud in 

questa tratta, in considerazione anche delle limitazioni sulla linea storica di cui 

al punto precedente, devono essere escluse in quanto il cantiere non sarebbe 

raggiungibile;- la livelletta ferroviaria della linea AV che rimane a quote inferio-

ri rispetto la linea storica prima della pk 1+473 pone dei limiti fisici di impossi-

bilità di collegamento alla linea storica, inoltre la presenza in tale tratto dei vin-

coli del Parco dell’Adige impedisce un sostanziale utilizzo di tali aree;- la livel-

letta ferroviaria che si abbassa in trincea tra muri dal km 4+342 per poi prose-

guire in galleria e la presenza del Raccordo della tangenziale da un lato e 

dell’Autostrada A4 dall’altro, pongono dei limiti fisici di impossibilità di colle-

gamento alla linea storica a partire dal km 4+342. 

3) Area produttiva / deposito (km. 4+050 - 4+175) - In prossimità dell'ingresso delle 

linea AV/AC nel territorio comunale di San Martino è presente un area destinata a 

magazzino edile la cui superficie subirà una notevole riduzione a causa del passag-

gio della linea stessa. Al fine di non creare ripercussioni sulle attività svolte, si ri-

chiede la possibilità di valutare l'inserimento, nel piano particellare di esproprio, di 

ulteriori aree che potrebbero essere utilizzate per compensare quelle oggetto di 

esproprio. 

L'osservazione non risulta pertinente in quanto esula dalle Opere oggetto della 

procedura di V.I.A.; Si fa tuttavia presente che gli indennizzi relativi alle pro-

prietà interessate saranno effettuati sulla base delle normative vigenti 

(DPR327/2001 e s.m.e i.) 

4) Bretellina di Ingresso in tangenziale da via Pontara Sandri (km 4+525 -4+600). - 

Dal progetto si evince che l'attuale bretellina di collegamento tra via Pontara Sandri 

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS. L'osservazione non 

è pertinente con il procedimento di VIA in corso. Tuttavia si fa presente che la 
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ed il raccordo Autostradale VR Est verrà demolita. Nell'area compresa tra la bretel-

lina ed il distributore "DB Fuel" vi è un area della superficie di circa 7.200 mq che 

lo strumento urbanistico individua quale ZTO "DTR economico-produttiva turistico 

ricettiva" e sulla quale dovrebbe sorgere, attraverso la stipula di un accordo pubbli-

co/privato ai sensi dell'art. 6 L.R. 11/04, un complesso alberghiero per una volume-

tria di circa 20.000 mc. L'eliminazione della bretellina renderebbe non più appetibile 

l'area dal punto di vista commerciale e di conseguenza il beneficio pubblico che il 

Comune trarrebbe da tale operazione viene annullato. Si richiede quindi che anche 

in questo tratto la linea ferroviaria possa transitare in tunnel artificiale con il conse-

guente mantenimento dell'attuale innesto in tangenziale. 

necessità di prolungare la galleria artificiale di San Martino Buon Albergo, lato 

Verona, nasce dalla richiesta dell’Amministrazione del Comune omonimo per 

garantire la attuale posizione della bretella di collegamento fra Tangenziale e 

Via Pontara Sandri. In adiacenza a tale bretella dovrebbe sorgere un complesso 

alberghiero (a seguito di stipula accordo pubblico/privato ai sensi dell'art. 6 L.R. 

11/04,). Ciò comporterebbe, necessariamente, una modifica dell’andamento pla-

no-altimetrico approvato dal CIPE nel 2006.  

Lo sfalsamento altimetrico della linea Alta Velocità richiesto, infatti, comporte-

rebbe ad un certo punto la necessità di spostarsi dalla posizione planimetrica che 

è prevista, in quel tratto, in stretto affiancamento con la linea storica. 

Lo spostamento planimetrico, sebbene trasversalmente contenuto, e la traslazio-

ne altimetrica entrambi necessari interesserebbero una tratta di sviluppo pari a 

circa 1.5 km indietro da pk 4+500 fino alla pk 3+000, interessando aree densa-

mente urbanizzate poste in affiancamento al tracciato approvato dal CIPE nel 

2006 lungo la viabilità di via Rosalia Serenelli a sud e di Via Antonio Salieri a 

nord della linea ferroviaria.  

L’eventuale arretramento verso ovest del completo interramento della linea 

AV/AC, risulterebbe poi essere in contraddizione con quanto osservato da altre 

Amministrazioni limitrofe come il Comune di Verona . 

5) Completamento della rotonda di viale del lavoro / tangenziale est con l'innesto in 

via Pontara Sandri (km 5+000-5+125) - In riferimento all'opera stradale prevista si 

richiede che le corsie del raccordo autostradale possano attraversare la rotonda in 

sede propria sopraelevata, lasciando alla rotonda il compito di regolare maggior-

mente il traffico locate senza l'interferenza di quello diretto o proveniente dal casel-

lo autostradale VR EST o dalia tangenziale sud di Verona. L'intersezione esistente, 

realizzata a raso, causa notevoli problematiche di traffico che solo attraverso una 

progettazione dei genere potrebbero essere risolte. Si ricorda che tate arteria viene 

congestionata anche dal flusso di veicoli diretti ai vicini centri commerciale "VR 

EST" e "Corti Venete". 

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS. L'osservazione non 

è pertinente con il procedimento di VIA in corso. Tuttavia si fa presente che nel 

PE saranno verificate le condizioni per la fattibilità delle soluzioni proposte 

6) Interferenze con il Piano Urbanistico Attuativo denominato Case Nuove Nord - 

approvato con D.C.C. n. 83 del 13.12.2010 - Nel progetto TAV, sia nel piano parti-

cellare di esproprio che nelle tavole della cantierizzazione si notano delle interferen-

ze con il Piano Attuativo "Case Nuove Nord", già approvato, convenzionato ed og-

getto di parere favorevole di RFI. Si richiede quindi che il cantiere non vada ad in-

terferire con il Piano Attuativo per il quale, nell'immediato futuro, è previsto l'inizio 

lavori. 

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS.L’interferenza fra il 

Piano Urbanistico Attuativo “CASE NUOVE NORD” e la linea AV/AC fra le 

progressive 5+300.00 (sez. 239) e 5+700.00 (sez. 255), è stata attentamente va-

lutata e approfondita dal Proponente.  

La strada di confine del P.U.A. si rapporta con galleria GA01 a partire 

dall’attraversamento sul Rosella ad ovest e per tutto il tratto in cui corre paralle-

la alla galleria prima di curvare verso sud all’altezza della progressiva 5+675.00 

(sez. 254). 

Va tenuto in conto che tutte le opere relative alla realizzazione del Piano Case 

Nuove, saranno di fatto già completate al momento della costruzione della galle-

ria artificiale GA01 della linea AV/AC.  

L'interferenza potrà essere superata rimodulando il ciglio Nord della strada pe-

rimetrale, inserendo un muretto di sostegno come margine finale del complesso 

di Case Nuove parallelo alla GA01 della linea AV/AC. Questa configurazione 

progettuale, non richiederebbe l’inserimento di nessuna opera provvisionale 
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lungo il cantiere della galleria artificiale e inoltre, non necessiterebbe di partico-

lari accorgimenti per inserire i dispositivi drenanti,  

In conclusione, si può dire che l’attuazione del Piano Case Nuove, fermo re-

stando la rimodulazione del ciglio della strada perimetrale di confine a nord del-

la Lottizzazione, non comporta interferenze di rilievo neanche con le opere 

provvisorie necessarie per la deviazione del torrente Rosella propedeutiche alla 

costruzione del concio di attraversamento, in corrispondenza della interferenza 

idraulica con il torrente stesso. 

7) Edifici di cui è previsto l'abbattimento: (km. 5+675 - 5+725) - In riferimento agli 

edifici di civile abitazione di cui è previsto l'abbattimento, si è notato che nelle tavo-

le del Piano particellare di esproprio i mappali sui quali tali immobili ricadono ven-

gono espropriati parzialmente. Sì ritiene che tali aree, qualora fossero destinate a di-

venire aree marginali, confinanti o comunque a stretto contatto con la sottostante in-

frastruttura ferroviaria, dovrebbero, su richiesta del proprietario, essere completa-

mente assoggettati alla procedura di esproprio, in quanto aree marginali, prive di 

capacità edificatoria e sostanzialmente inutilizzabili. 

L'osservazione non risulta pertinente in quanto esula dalle Opere oggetto della 

procedura di V.I.A.; Si fa tuttavia presente che gli indennizzi relativi alle pro-

prietà interessate saranno effettuati sulla base delle normative vigenti 

(DPR327/2001 e s.m.e i.) 

8) Porzione di linea in trincea nel territorio agricolo aperto: (da Km 6+841 a km 

7+663) - Il territorio agricolo aperto di San Martino, interessato dal passaggio della 

linea ferroviaria, è ancora integro e di elevato valore paesaggistico e geomorfologi-

co; la peculiarità di tale area è formata tra l'altro dal reticolo fluviale (fossi, rogge, 

scoli, canali) utilizzato sia a scopo ittico/agricolo che con funzione scolmatrice in 

caso di piena dei corsi d'acqua principali. Il progetto prevede l'attraversamento della 

linea ferroviaria attraverso sifoni formati da tubazioni del diametro di 1500 mm o da 

scatolari in cls precompresso da 2000x3000 mm. Si ritiene molto probabile che, in 

caso di scarsa manutenzione delle opere, si possa verificare l'occlusione delle stesse 

attraverso il deposito dei materiali inerti trasportati dall' acqua. L'Amministrazione 

di San Martino a tal proposito propone il prolungamento del tunnel artificiale fino al 

viadotto sul fiume Fibbio (km 7+663). In questo modo verrebbero maggiormente tu-

telate inoltre le numerose aziende zootecniche presenti in zona. 

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS.La richiesta di pro-

lungamento della galleria comporterebbe la necessità dell’abbassamento della 

livelletta ferroviaria per un tratto di circa 3km da pk 5+850 a pk 8+600 con con-

seguente necessità di sostituire le prime campate del viadotto Fibbio con un ri-

levato basso, vista l’esigua altezza del piano ferro sul piano campagna. 

La soluzione progettuale, non risulta fattibile in quanto peggiorerebbe gli impat-

ti sul territorio sia da un punto di vista idraulico che dal punto di vista idrogeo-

logico. 

Di seguito si riportano nel dettaglio le motivazioni che non consentono di acco-

gliere la richiesta. 

Tratto di allungamento della galleria artificiale 

IL PD prevede i seguenti attraversamenti idraulici con funzionamento a sifone, 

dimensionati sulla base delle indicazioni avute, a suo tempo, dagli Enti gestori 

del reticolo irriguo: 

• pk 6+841 scatolare 2.0m x 2.0m; 

• pk 7+036 due Φ1500; 

• pk 7+183 scatolare 2.0m x 3.0m; 

• pk 7+272 due Φ1500; 

• pk 7+370 scatolare 2.0m x 3.0m. 

Tali opere, però, non potrebbero essere mantenute nel caso in cui venisse pro-

lungata la galleria dal momento che sarebbe impossibile far transitare il contri-

buto meteorico al di sopra della galleria artificiale vista l’interferenza della quo-

ta di scorrimento dell’attraversamento con la copertura della galleria stessa; tale 

problema potrebbe essere risolto solo ed esclusivamente abbassando ulterior-

mente la livelletta ferroviaria di 2 metri con conseguenze molto impattanti sul 

territorio con particolare riferimento alla risorgiva alla pk 7+651 che verrebbe 

interferita in modo quasi completo. 
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  Risulta, inoltre, non fattibile far transitare il contributo meteorico pari a 350l/s, 

al di sotto della galleria artificiale perché ciò comporterebbe prevedere per i si-

foni un salto idraulico superiore a 12m (come si evince dal profilo riportato nel-

la scheda grafica) del tutto incompatibile con i diaframmi della galleria artificia-

le.Per quanto esposto, sarebbe impossibile peraltro garantire il mantenimento 

della continuità del reticolo idraulico/irriguo a meno di realizzazione di un fosso 

parallelo per tutto lo sviluppo lineare della galleria che interromperebbe il de-

flusso nei canali irrigui posti a sud del tracciato a danno delle aziende ubicate in 

quell’area. Tratto di rilevato d’approccio al viadotto FibbioLa necessità di rac-

cordare la livelletta ferroviaria del PD comporta la necessità di un tratto in rile-

vato in uscita dalla galleria attuale che andrebbe ad interessare aree che 

l’Autorità di Bacino del Fiume Adige nel Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeo-

logico evidenzia come zone fragili idraulicamente (mappatura delle aree a peri-

colosità e rischio idraulico consultabili nel portale cartografico dell’Autorità di 

Bacino del Fiume Adige – Regione Veneto)Sovrapponendo la soluzione proget-

tuale con la perimetrazione delle aree a pericolosità idraulica, si evince chiara-

mente che il rilevato d’approccio interferisce con zone a pericolosità e rischio 

idraulico medio ed elevato (P2-P3 e R2-R3). Sulla base di quanto contenuto nel 

Piano Stralcio per la tutela del Rischio idrogeologico di bacino dell’Adige redat-

to dalla Regione Veneto si identificano:• aree di pericolosità idraulica me-

dia(P2): aree allagate per un evento caratterizzato da un tempo di ritorno pari a 

100 anni nelle quali si instaurino condizioni di lama d’acqua massima sul piano 

campagna compresa tra 0 cm ed 1 m;• aree di pericolosità idraulica elevata (P3): 

aree allagate o in occasione di un evento di piena con tempo di ritorno di 30 an-

ni e condizioni di lama d’acqua massima raggiunta sul piano campagna compre-

sa tra 50 cm ed 1 m, o per un evento più raro (Tr = 100 anni) con condizioni 

come quelle stabilite per la pericolosità molto elevata (lama d’acqua massima 

maggiore di 1 m oppure velocità maggiore di 1 m/s); 

  • aree a rischio idraulico medio (R2): possibili danni minori agli edifici, alle in-

frastrutture e al patrimonio ambientale che non pregiudicano l'incolumità delle 

persone, l'agilità degli edifici e la funzionalità delle attività economiche; 

• aree a rischio idraulico elevato (R3): aree con possibili problemi per l'incolu-

mità delle persone, danni funzionali agli edifici e alle infrastrutture con conse-

guente inagibilità degli stessi, interruzione di funzionalità delle attività socio-

economiche e danni rilevanti al patrimonio ambientale. 

Per quanto possibile infittire il rilevato di tombini, il grado di pericolosità au-

menterebbe rispetto al PD e ciò viene vietato nelle Norme di Attuazione del 

Piano stralcio per l'Assetto Idrogeologico dei bacini dei fiumi Isonzo, Taglia-

mento, Piave e Brenta-Bacchiglione nella sezione “TITOLO II - AREE DI PE-

RICOLOSITÀ IDRAULICA O GEOLOGICA” che all’Articolo 9 “Disposizioni 

comuni per le aree di pericolosità idraulica, geologica e da valanga” prevede che 

si debbano “mantenere le condizioni esistenti di funzionalità idraulica o miglio-

rarle, agevolare e comunque non impedire il deflusso delle piene, non ostacolare 

il normale deflusso delle acque” e “non aumentare le condizioni di pericolo a 
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valle o a monte dell’area interessata”. 

9) Aree destinate alla "mitigazione ambientale" (da Km 7+663 a Km 9+300). - Lun-

go il viadotto "Fibbio" il progetto TAV prevede la creazione di ampie aree destinate 

a "riqualificazione ambientale". Sul territorio comunale tali aree ammontano a circa 

276.000 mq. L'esproprio di aree cosi vaste pone seri problematiche agli allevamenti 

zootecnici presenti, che si vedono privati di aree oggi destinate alla produzione del 

foraggio indispensabile al sostentamento del bestiame. Nelle aree di mitigazione il 

naturale sviluppo di piante/arbusti infestanti possono causare l'impoverimento dei 

terreni confinanti destinati alla produzione del foraggio.  

Al fine di ovviare questi inconvenienti l'Amministrazione propone di traslare parte 

delle aree di riqualificazione su terreni di proprietà comunale ed in aree di ex cava 

comunque poste in adiacenza della linea ferroviaria che del tessuto urbano cittadino. 

L'Amministrazione potrebbe stipulare una convenzione con RFI per l'utilizzo di tali 

aree come Parco Urbano. 

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS.Le aree destinate al-

le opere a verde dal km 7+650 al km 9+300, nei documenti di risposta alle ri-

chieste di integrazione (Prot. n°0001350 CTVA del 14-04-2016), sono state ri-

dotte nella zona sud del viadotto: le fasce “macchia arbustiva in ambito agrico-

lo” e “macchia arbustiva con nuclei arborei” sono state eliminate ed è stato inse-

rito un filare alberato. 

In quest'ambito il tracciato, nonostante si sviluppi in viadotto, dunque senza de-

terminare l'isolamento ecologico della riva del fiume Fibbio, ha ricadute parziali 

anche sulla connettività ecologica delle aree coinvolte, oltre che produrre un 

impatto visivo sul paesaggio. 

Gli interventi previsti in quest'ambito sono, finalizzati a mitigare l’impatto visi-

vo determinato dal viadotto e gli impatti nei confronti dell'ambito naturalistico 

del Fiume Fibbio e degli ecosistemi ad esso connessi, favorendo la connessione 

tra le zone ecologico - funzionali e la salvaguardia della biodiversità connesse al 

corridoio fluviale. Pertanto, la richiesta di traslare le aree di mitigazione non può 

essere recepita. 

10) Opere di mitigazione e compensazione - L'Amministrazione Comunale ritiene 

di primaria importanza la realizzazione di opere compensative che ristorino, almeno 

in parte, la comunità intera dei danni ambientali che inevitabilmente la realizzazione 

di un opera di tale portata arrecherà al territorio. Tali richieste hanno lo scopo di li-

mitare, per quanto possibile, l'impatto sulle realtà economiche, produttive e sociali 

di San Martino Buon Albergo, nonché gli impatti sull'ambiente ed il paesaggio 

Di seguito vengono elencate le opere, specialmente di carattere viario (ciclabile e 

pedonale) ed ambientali che si ritiene debbano essere Inserite nel progetto della li-

nea ferroviaria. 

a. Allargamento via Pontara Sandri  

Si richiede l'allargamento di Via Pontara Sandri nel tratto tra il distributore di carbu-

ranti "DB Fuel" e l'innesto con via Serena, prevedendo inoltre l'allargamento del 

ponte sulla roggia Rosella. 

Le presenti osservazioni sono pervenute anche in sede di CDS.Le osservazioni 

non sono pertinenti in quanto esulano dalle Opere oggetto della procedura di 

V.I.A. 

Tuttavia si fa presente che nel PE saranno verificate le condizioni per la fattibili-

tà delle soluzioni proposte 

b. Cavalcaferrovia in località S. Antonio - Tenuto conto dell'annoso ed irrisolto pro-

blema dovuto al "taglio" netto del territorio comunale, si richiede la realizzazione di 

un sovrappasso ferroviario sulla linea storica Milano-Venezia al fine di permettere 

al traffico veicolare gravante sulla ex S.R. 11 di raggiungere la zona economica 

produttiva senza utilizzare l'unico sottopasso esistente (via Mazzini e via Marconi), 

fonte di grave congestionamento del centro storico. 

  

c. Pista ciclabile lungo la roggia Rosella  

Si richiede la realizzazione di una pista ciclopedonale che dall'abitato di S. Antonio 

possa raggiungere la frazione di Case Nuove lungo la roggia Rosella, utilizzando in 

larga parte la strada in terreno naturale che affianca il corso d'acqua in questione. 

  

d. pista ciclabile lungo la linea ferroviaria storica 

 Si richiede di realizzare una pista ciclabile, in fregio alla linea ferroviaria storica, 

sfruttando la sede di un binario non più utilizzato. Tale pista, collegherebbe il quar-
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tiere di S. Antonio (zona Ex Silos Ferruzzl) con il cavalcavia di viale dei Lavoro, 

per circa 1.300 m. 

e. Passaggio ciclopedonale sul cavalcavia autostradale di Case Nuove (Via Serena) 

 Nell'ottica di un ristoro dei residenti della frazione di Case Nuove, frazione in cui è 

prevista la realizzazione del tunnel ferroviario, si richiede che quale opera compen-

sativa possa essere realizzato un passaggio ciclopedonale sul cavalcavia autostrada-

le, tra la sede di Eurospin Italia e l'imbocco dì Via Serena. 

  

f. Allargamento via Cattaneo 

Si richiede l'allargamento di via Cattaneo dall'intersezione di via Pontara Sandri fino 

alla fine del territorio comunale. 

  

g. Problematiche relative alla cantierizzazione 

a) Pavimentazioni: Si ritiene che il passaggio di innumerevoli mezzi di cantiere at-

traverso tratti dì viabilità comunale comporterà un danno notevole alla pavimenta-

zione stradale; viene richiesta perciò la completa ripavimentazione della viabilità, la 

manutenzione durante le opere anche dei tratti oggetto di occupazione temporanea. 

b) Monitoraggio della qualità delle acque: preso atto inoltre che molte opere ferro-

viarie verranno realizzate nel sottosuolo, a contatto con le acque sotterranee, si ri-

chiede venga realizzato un monitoraggio costante delie acque di falda e di risorgiva 

(fontanili di terrazzo). 

c) Monitoraggio della qualità dell'aria: l'Amministrazione teme che il cantiere che 

verrà realizzato nel quartiere di Case Nuove per la realizzazione del tunnel ferrovia-

rio, possa incidere negativamente sulla qualità dell'aria, già precaria per la vicinanza 

delle infrastrutture viarie (tangenziale ed autostrada). Si richiede perciò l'installazio-

ne di una centralina che controlli i parametri di maggiore impatto (PM10, PM2,5, 

NOX, SOX, CO, 03, ecc.) da mantenere anche ad opere concluse e da inserire nella 

rete di monitoraggio gestita da ARPAV. 

d) Utilizzo di manodopera locale: l'Amministrazione ritiene che un opera di tale 

portata debba prevedere anche l'utilizzo di maestranze del luogo. A tal proposito si 

richiede che nelle fasi di lavoro possa essere impiegato, a vario titolo, personale re-

sidente nel paese di San Martino Buon Albergo sia in modo diretto che attraverso 

l'indotto creato. 

e) Interventi per la mitigazione degli impatti generati dalle vibrazioni: si ritiene che 

per le abitazioni ricadenti nella fascia di rispetto della nuova linea ferroviaria, in 

particolare per quelle del quartiere Case Nuove, debbano essere messe in atto tutti 

gli accorgimenti tecnologici necessari a garantire la stabilità e conservazione ed il 

loro mantenimento alle condizioni pre-opera, valutando inoltre anche adeguate for-

me di ristoro per i residenti. 

Le presenti osservazioni sono pervenute anche in sede di CDS 

a) La manutenzione del piano viabile delle strade, qualora oggettivamente dimo-

strato che risulta danneggiato dal transito dei mezzi impiegati per la costruzione 

della linea A.V, sarà eseguita dal Contraente Generale; 

b) Il monitoraggio delle acque di falda e delle risorgive è stato preso in conside-

razione all’interno del PMA – componente Ambiente Idrico: Acque Sotterranee 

(cod. IN0D01DI2RHAC0000002D).  

Per effetto delle richieste di integrazioni in fase di istruttoria V.I.A., il PMA – 

componente Ambiente Idrico: Acque Sotterranee è stato revisionato. Nelle aree 

interessate dalla galleria artificiale S. Martino Buonalbergo e dalle relative opere 

accessorie, si prevede che alcuni dei piezometri a tubo aperto, già indicati con il 

PD presentato, siano affiancati da piezometri automatizzati che serviranno, in 

maniera esclusiva (non verranno eseguite altre tipologie di analisi), al controllo 

in continuo della falda idrica sotterranea nelle fasi di: ante operam, corso d'ope-

ra e post operam. 

Si prevede, inoltre, di installare, sempre in affiancamento/prossimità dei piezo-

metri a tubo aperto già previsti, in totale n°6piezometri automatizzati, che sa-

ranno realizzati (con le medesime caratteristiche costruttive);  

c) Per quanto concerne il monitoraggio dell’atmosfera è previsto un punto di 

monitoraggio (ATM-M1-SM-001) posizionato in corrispondenza di un ricettore 

vicino al Fronte Avanzamento Lavori (FAL), prossimo all’area presso cui si 

prevede la realizzazione dello sbocco della galleria artificiale. Inoltre a circa 80 

m dal punto di monitoraggio sono previsti i Cantieri CI 1.4, CO 1.5, CO 1.3, 

quindi il punto in oggetto è potenzialmente impattato dai lavori di realizzazione 

della linea e dalle attività previste nei cantiere limitrofi. Inoltre, il punto si trova 

in prossimità di una strada su cui si prevede un incremento del traffico dovuto al 

transito dei mezzi di cantiere. Per dettagli si rimanda alla relazione del PMA 

(cod.IN0D01DI2RHAR0000001D). 

d) Si evidenzia che per la realizzazione dell'opera il GC dovrà affidare a mezzo 

di bandi di gara a valenza europea il 60% dei lavori, per il rimanente 40% utiliz-

zerà in primis il proprio personale.  

e) Sono previsti due punti di monitoraggio (VIB-FER-SM-009 e VIB-CF-SM-

010) della componente Vibrazioni entrambi in corrispondenza del quartiere Ca-
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se Nuove a SM Buonalbergo (relazione PMA Vibrazioni cod. 

IN0D01DI2RHAR0000003C). Sulla base dei risultati delle attività di monito-

raggio saranno adottati tutti gli accorgimenti necessari a garantire la stabilità, la 

conservazione ed mantenimento delle condizioni nella configurazione dei luoghi 

ante operam. In casi di necessità si prevedrà, inoltre, l’attivazione di misure mi-

tigative dirette sui recettori interessati. 

h. Espropri L'Amministrazione Comunale è fermamente orientata alla collaborazio-

ne con i soggetti espropriati e l'Ente espropriante, al fine di pervenire alle più rapide 

risoluzioni delle problematiche e possibilmente senza contenziosi. Rimane inteso 

che il sacrificio che il cittadino dovrà subire a favore della collettività dovrà essere 

compensato in maniera adeguata e tale da consentire la ricostruzione della situazio-

ne patrimoniale ante esproprio, questo con particolare riferimento ai cittadini che 

subiranno la demolizione della propria abitazione.Per questa fattispecie l'Ammini-

strazione è pronta ad utilizzare gli strumenti giuridici previsti dalla legge urbanistica 

regionale (LR. 11/04), in particolare attraverso l'istituto degli accordi pubblico-

privato, della compensazione urbanistica e del credito edilizio per permettere ai 

proprietari di aree ed edifici oggetto di esproprio di recuperare un adeguata capacità 

edificatoria su altre aree, anche di proprietà pubblica. 

L'osservazione non risulta pertinente in quanto esula dalle Opere oggetto della 

procedura di V.I.A.. Si fa tuttavia presente che gli indennizzi relativi alle pro-

prietà interessate saranno effettuati sulla base delle normative vigenti 

(DPR327/2001 e s.m.e i.) 

11) Cantieri allo sbocco della galleria San Martino: (km 6+800) - Allo sbocco della 

galleria San Martino, è prevista la realizzazione di n. 2 cantieri, rispettivamente a est 

e ad ovest del tracciato ferroviario di progetto. Si ritiene che il cantiere posto ad est 

possa causare problematiche dovute a rumore, vibrazioni, e polveri al vicino com-

plesso immobiliare denominato "Corte San Domenico". Tale corte, schedata nel 

Piano regolatore Comunale al n. BC_93 delle schede dei beni culturali del territorio, 

rappresenta un ottimo esempio di corte agricola di antica origine, con peculiari valo-

ri architettonici ed ambientale, sede di azienda agricola ed abitata da numerosi nu-

clei familiari. SI richiede perciò la possibilità di valutare lo spostamento del cantiere 

denominato "CI. 1.4 e CO. 1.5" in un area limitrofa ma comunque più distante dal 

nucleo storico/architettonico. 

In ambito di procedura V.I.A., per effetto delle richieste di integrazione (Prot. 

n°0001350 CTVA del 14-04-2016), i cantieri C.I. 1.4 e C.O. 1.5 sono stati spo-

stati a sud in adiacenza al cantiere C.O. 1.3. 
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Sig.ra Lorella Vicentin  

14/03/2016 

DVA-2016-0006995 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

La Sig.ra Vicentin ha presentato le seguenti osservazioni: 

1. Il procedimento di approvazione del progetto reso pubblico con annuncio del 30 

gennaio us da parte del General Concractor lricav 2 non rispetta norme importanti 

come il comma 3 dell'art 165 del Codice Appalti e la legge regionale del Veneto 

10/1999: 

a. La sintesi non tecnica avara di elementi informativi utili alla informazione e alla 

partecipazione. 

b. La frammentazione dei lotti per la procedura di valutazione d'impatto ambientale 

confligge con il comma 5 ter dell'art. 166 del Codice Appalti che prescrive la VIA 

sull'intero progetto. La VIA quindi doveva riguardare il tratto Montebello / Vicenza 

/ Grisignano. 

c. Leso anche la partecipazione al procedimento secondo le modalità previste 

dall'art 165 comma 3 del Codice Appalti " il progetto preliminare è corredato anche 

dallo studio di impatto ambientale e reso pubblico secondo le procedure previste 

1.Gli adempimenti procedurali posti in essere sono stati quelli previsti dalla di-

sciplina afferente alla legge Obiettivo, trattandosi di opera di competenza stata-

le. 

Per quanto attiene gli altri contenuti delle richieste si rimanda alle controdedu-

zioni delle osservazioni n° 105.1 
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dalla legge nazionale e regionale " Gli art 15.16 e 22 della legge regionale del Vene-

to n 10 del 1999 prescrivono la presentazione pubblica del progetto e dello studio di 

impatto ambientale entro 20 gg dalla pubblicazione dell'annuncio pubblico del pro-

cedimento di via. Procedura non applicata che rende nullo l'intero procedimento 

perché lede il Principio di Partecipazione sancito: a) nel Regolamento (CE) n. 

1367/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 6 settembre 2006 che regola 

l'applicazione alle istituzioni e agli organi comunitari delle disposizioni della con-

venzione di Aarhus sull'accesso alle informazioni, la partecipazione del pubblico ai 

processi decisionali e l'accesso alla giustizia in materia ambientale (G.U.U.E. 

25.9.2006, n. L 264) ; b) nella direttiva 2003/4/CE concernente l'accesso del pubbli-

co sulla informazione ambientale. 

2. Nel territorio del comune di Montecchio gravano infrastrutture puntuali rappre-

sentate da attività industriali e del terziario e infrastrutture lineari come l'autostrada 

A 4, la statale 11, la linea ferroviaria storica, la costruenda Pedemontana, il pro-

grammato Sistema delle Tangenziali Venete (Si.Ta.Ve) e ora la linea alta velocità. 

Tutte queste infrastrutture generano impatti che si cumulano e che non risultano va-

lutati nello studio di impatto ambientale del progetto Vr.Pv/Pd. 

2.VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N° 6.4, 38.7, 30.3, 

83.6g. 

3. Siti inquinati. Il tracciato del progetto av Verona PV/Bivio Vicenza interferisce 

nel territorio del comune di Montecchio con due siti classificati " potenzialmente 

inquinati". I siti sono aree occupate da pregressi insediamenti manifatturieri e sono 

l'ltalpesatura Snc e la Veneta Tecnologie -Geloi e Castegnaro. Considerata l'area 

molto antropizzata, l'obbligo superata la CSC è rappresentato dalla caratterizzazione 

del sito e dalla analisi di rischio- sito specifica. La procedura coinvolge la Regione 

come autorità procedente e i proprietari dell'area. Nessuna procedura di "messa in 

sicurezza" ed eventuale "bonifica", ma nemmeno la "messa in sicurezza operativa", 

che ha lo scopo di garantire un adeguato livello di sicurezza per le persone e per 

l'ambiente in attesa degli interventi ulteriori. In quest'area sono previsti lavori di 

sbancamento e la successiva realizzazione della "sede stradale" che sostiene la mas-

sicciata in pietrisco che posa sullo strato di sub ballast in conglomerato bituminoso, 

adagiato sul terreno compattato (nel caso di Vr Pd potenzialmente inquinato), dello 

spessore di almeno 30 cm e supercompattato. 

3.Il proponente non ha potuto effettuare tutte le analisi nella fase preliminare. 

Per la realizzazione dell’opera ha ipotizzato la rimozione di uno strato di circa 

1,5 mt di materiale da gestire nell’ambito della normativa sui rifiuti 

4.  

a. Si richiede espressamente alla Commissione Speciale VIA di valutare la compati-

bilità dell'impianto Nuova Missilgas Sri, deposito di gas liquefatti, nel territorio del 

Comune in un raggio inferiore al km rispetto alla realizzazione del 2 sublotto della 

Vr Pv/Bivio. La Missilgas srl dista 530 metri dalla linea av e l'attività consiste 

nell'essere un deposito di gas liquefatto con una quantità massima di gas presente 

pari a 67 tonnellate. Nel rapporto Analisi di Sicurezza l'evento incidentale rappre-

sentato dal rilascio di gas è ritenuto come area di rilascio con raggio pari a 9 metri 

zona di sicuro impatto e un raggio pari a 20 metri zona di danno. 

b. Si chiede alla Commissione Speciale VIA di valutare la congruità dei raggi di 

azione di potenziali eventi incidentali la FIS, Fabbrica Italiana Sintetici (FIS) (art 8 

dlgs 334/1999) stabilimento chimico, che dista dalla linea 750 metri nel Rapporto 

4. Le 2 aziende a rischio di incidenti rilevanti sono state riportate nei documenti 

del Proponente, con relative schede monografiche. Come asserito 

nell’osservazione le aziende non interferiscono con l’opera in progetto 
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Analisi di Sicurezza come scenario incidentale si prevede il rilascio con raggio d'in-

fluenza massima fino a 170 metri. 

5. Sicurezza nell'affiancamento ferrovia/strada. Nel territorio s'incrociano la futura 

Si.Ta.Ve. la line av come da progetto e il casello della A4 4. Ai fini della sicurezza 

si chiede di verificare la possibilità di redazione di analisi probabilistica connessa a 

condizioni di potenziale interferenza dovuta a ipotesi incidentali 

5.Quanto indicato nell’osservazione riveste carattere di evento accidentale  

6. Cantiere operativo nel Comune di Montecchio per tempo stimato in 66 mesi.  

Le emissioni d'inquinanti e di particolato sospeso PM1O e PM 2,5 sono stimate e 

dichiarate compatibili attraverso la stima operata attravesro, il modello CALMET-

CALPUF. Al netto della considerazione comune a gran parte dei modelli usati nella 

costruzione di grandi opere di non considerare tra i dati metereologici il gradiente 

termico verticale per la definizione delle condizioni di stabilità dell'atmosfera e per 

la definizione dell'altezza e intensità di inversioni termiche c'è da considerare la 

congruità del modello di dispersione in uno specifico territorio oltre che alla incer-

tezza delle stime modellistiche, Incertezza insita nelle stime modellistiche e dove si 

legge nella "Guideline on Air Quality Models" (US-EPA, 2005)" che i modelli sono 

più affidabili per stime di concentrazioni medie di lungo periodo, piuttosto che per 

concentrazioni di breve periodo in specifici siti e che le stime relative ai massimi di 

concentrazione vanno ritenute ragionevolmente affidabili come ordine di grandezza. 

Sovrastima dei massimi dell'ordine del 1O fino al 40% sono citati come tipici. La 

normativa italiana, similmente, (DM 60/02) prevede un'incertezza del 30% per le 

medie annue del 50% per quelle orarie e giornaliere !! Considerata la presenza sul 

territorio di 

problematiche ambientali gravissime. 

Si chiede alla Commissione di effettuare al comparazione in termini di coerenza ed 

efficienza tra il modello utilizzato nel Sia che è il CALMET-CALPUF e il modello 

AERMOD che è il modello gaussiano di riferimento dell'EPA per gli inquinanti 

primari . 

6.I due modelli sono equivalenti come dimostrano numerosi riferimenti di lette-

ratura (Busini et al. Comparison of CALPUFF and AERMOD models for odour 

dispersion simulation Chemical Engineering Transactions, 30, 205-210 

DOI:10.3303/CET1230035). Tuttavia, nella "Relazione specialistica atmosfera" 

del sub lotto 2 il modello scelto per la valutazione delle ricadute al suolo è 

AERMOD 

7. Vibrazioni. L'impatto da vibrazioni durante la fase di cantierizzazione dell'opera 

connessa a un notevole traffico veicolare di mezzi che utilizzerò la statale per Alta-

villa rendono altamente impattante i presunti ottimistici 66 mesi previsti. Le abita-

zioni coinvolte dalle vibrazioni sono 168. Problema vibrazionale inferiore ma sem-

pre problema sarà nella fase di esercizio. La vibrazione nel terreno generato dalla in-

frastruttura ferroviaria al transito dei convogli è uno degli elementi di MASSIMO 

IMPATTO ambientale nelle aree urbane. "Gli aspetti relativi alla propagazione nel 

terreno sono a tutt'oggi la parte di maggiore indeterminazione nello sviluppo dei 

modelli previsionali dell'interazione tra struttura e ambiente ...(..) " scrive il General 

Contractor di una diversa tratta la BsNr. lricav 2 nel tratto Verona - Padova (Sia 

1996 pag 467 - 468) scriveva che " l'attenuazione geometrica e lo smorzamento del 

mezzo contribuiscono a rendere il fenomeno critico ALMENO entro una fascia di 

CENTO metri dall'asse ferroviario ". I riferimenti " normativi" sono le UNI 9614 

che fanno esplicito riferimento al traffico ferroviario indicando i valori limite di vi-

brazione e la norma ISO 2631 DADI. 

7.Nell’approfondimento prodotto per effetto delle richieste di integrazioni, è sta-

to verificato lo scenario cautelativo di transito contemporaneo di n. 3 convogli 

sui binari più prossimi a ciascun ricettore, evento raro ma possibile. Tenuto con-

to che già per le emissioni era stata considerata come emissione caratteristica il 

90° percentile dei dati rilevati in campo, la stima effettuata risulta essere deci-

samente prudenziale.  
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8. La cava denominata La Gualda ha una capacità pari a 642.472 m3 e quindi ai 

sensi della vigente legislazione va sottoposta valutazione d'impatto ambientale di 

competenza della Regione Veneto. 

8.L’osservazione è da ritenersi superata. Nella configurazione dello scenario al-

ternativo ai siti di approvvigionamento di materiale inerte e deposito dei mate-

riali di scavo individuati nel Progetto Definitivo, definito per effetto delle ri-

chieste di integrazione (nota prot. 0001350 del 14.04.2016) la cava apri e chiudi 

“La Gualda” è stata eliminata. 

9. L'Allegato XXI dell'art 164 dlgs 163/2006 prescrive il possesso di un sistema di 

gestione ambientale. Presente nella documentazione il manuale di SGA per il su-

blotto n 1 e assente il manuale per il sublotto n 2. 

9.Il documento Linee guida per il Sistema di gestione ambientale dei cantieri è 

presente sia per il sublotto 1 sia per il sublotto 2 

10. Nel piano di monitoraggio ai sensi dei Dlgs 152/2006 e 163/2006 mancano 

completamente tra i parametri descrittori le sostanze perfluoro-alchiliche. 

10. VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N° 5.4, 6.10, 

9.6,38.6, 83.6., 105.10, 120.3 

126 Sig. Daniele Nottegar per conto del co-

mitato "Cittadini contro il disastro 

TAV"14/03/2016DVA-2016-0006985 

Il Sig. Nottegar per conto del Comitato "Cittadini contro il disastro TAV" ha presen-

tato le seguenti osservazioni in merito al "Cambio tipo di alimentazione elettrica 

della linea"Visto che nel documento IN0D01DI2RGSA0000001E è stato accertato 

che il sistema di alimentazione 2 x 25 kV c.a. - 50 Hz è in grado di assicurare la po-

tenzialità richiesta, mentre quello a 3 kV c.c. non appare altrettanto idoneo in rela-

zione ai limiti d’impiego legati al valore della tensione di linea ed all’architettura 

dell’impianto”, la decisione di cambiare il sistema di alimentazione da 2 x 25 kV 

c.a. - 50 Hz a 3 kV c.c. deve essere stata presa in base “ai risultati delle sperimenta-

zioni citate in precedenza e/o al tracciato prescelto e alle tappe realizzative ed in re-

lazione agli oneri conseguenti”, si richiede:1) Quali sono stati i risultati delle speri-

mentazioni citate e perché hanno portato a questo cambiamento che contrasta con la 

Risoluzione n° 8- 00053 della IX Commissione Trasporti della Camera.2) Se esiste 

una relazione dettagliata che motivi la suddetta scelta.3) Visto che questo cambia 

completamente una importante variabile ambientale rispetto al progetto preliminare 

e visto che l’ alimentazione elettrica interessa tutto il tracciato, si chiede se la VIA 

non dovrebbe essere rifatta su tutto il progetto e non solo sulle varianti.4) Il parere 

del CIPE datato 6 dicembre 2006 che dando parere favorevole sul progetto prelimi-

nare della “AV/AC Linea Torino – Venezia, tratta AV/AC Verona – Padova” ri-

chiedeva che il progetto definitivo contenesse ““l’ adeguato dettaglio del modello di 

esercizio (numero di convogli, tipologia e caratteristiche, velocità di transito, etc.) 

corrispondente alla domanda di traffico che l’ opera, anno per anno, è chiamata a 

soddisfare lungo tutto l’ arco della sua vita utile, tenuto conto dell’ entrata in eserci-

zio degli interventi connessi. Sulla base di questo modello d’esercizio andranno 

adeguatamente aggiornate tutte le stime previsionali d’ impatto già elaborate per 

ogni componente ambientale, integrando e modificando di conseguenza i contenuti 

del progetto”.Se esiste il modello di esercizio visto che sembra non esserci tra i do-

cumenti depositati per la VIA. 

1,2) L’elettrificazione della linea da 25Kv a 3Kv, nel SIA sono stati riportati i 

dati come desunti nei documenti progettuali e a questi si rimanda per gli specifi-

ci riferimenti tecnici. In particolare, sono descritte sinteticamente le motivazioni 

che hanno portato RFI a scegliere l’architettura a 3kV nel documento 

IM0000F18RGTE0000001A – “Relazione generale impianti TE” al paragrafo 

3.1.1.. Il documento fa parte dello studio di fattibilità conseguente al protocollo 

di intesa del 29/07/2014 per l’attraversamento del territorio vicentino con la li-

nea AV/AC Verona-Padova.3) Si escludono le motivazioni riportate per un “ri-

facimento” della V.I.A. sull’intero tracciato del sub-lotto 1;4) Il modello di 

esercizio è presente nei documenti del S.I.A.-Relazione Quadro di Riferimento 

Progettuale; 
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Sig. Diego Falezza  

14/03/2016 

DVA-2016-0006984 
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Sig. Gianfranco Gaspari  

14/03/2016 

DVA-2016-0006987 

VEDI OSSERVAZIONE N°85 DOCUMENTO DVA-2016-0006075 VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N°85  
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Sig.ra Alessandra Cavazzola  

14/03/2016  

DVA-2016-0006989 

VEDI OSSERVAZIONE N°85 DOCUMENTO DVA-2016-0006075 VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N°85  

130 

Sig. Teodorino Brancaleone 

14/03/2016 

DVA-2016-0006990 

VEDI OSSERVAZIONE N°85 DOCUMENTO DVA-2016-0006075 VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N°85  
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Sig. Sergio Pernigotti  

14/03/2016 

DVA-2016-0006986 

VEDI OSSERVAZIONE N°85 DOCUMENTO DVA-2016-0006075 VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N°85  

132 Sig. Achille Giona  

14/03/2016 

DVA-2016-0007005 

VEDI OSSERVAZIONE N° 23 DOCUMENTO DVA-2016-0005066 VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N° 23 
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Associazione WWF veronese  

14/03/2016 

DVA-2016-0006932 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

L'Associazione WWF veronese ha presentato le seguenti osservazioni e richieste: 

1. La VIA doveva riferirsi al tratto mancante Montebello- Vicenza-Grisignano di 

Zocco. Ulteriori gravi inadempienze riguardano la mancata pubblicizzazione della 

verifica di ottemperanza alle prescrizioni al progetto preliminare approvato con de-

libera 94/2006, la presentazione del Piano Terre e Rocce da Scavo di cui al DM 

61/2012, la mancata VIA all’elettrodotto da 132 Kv di alimentazione della linea AV 

e infine la valutazione d’incidenza ambientale sui siti interferiti o contigui alla linea 

AV. 

1.È inconferente l’osservazione circa l’asserita incompletezza documentale del 

progetto del lotto funzionale, atteso che gli elaborati presentati riguardano esclu-

sivamente a parte di opera che si intende eseguire e non il progetto dell’intera 

tratta.  

Quanto all’osservazione di cui all’assenza dei documenti Relazione di Ottempe-

ranza, Piano delle terre e Rocce da Scavo e alla mancanza di Studio di Impatto 

Ambientale per gli elettrodotti e della Valutazione di Incidenza, questa risulta 

infondata in quanto sono tutti compresi nei documenti presentati dal Proponente. 

2. In riferimento alla procedura di valutazione di impatto ambientale del progetto 

definitivo e che riguarda le varianti di San Bonifacio e della linea storica oltre che 

della Montebello-Bivio Vicenza mai assoggettata a VIA, tre elettrodotti e un cavi-

dotto si rileva che la doppia procedura di ItalFerr Spa e del General Concractor sullo 

stesso progetto definitivo con la presenza sul sito del Ministero dell’Ambiente di 

documenti afferenti allo studio di impatto ambientale depositati in data 30 ottobre 

ledono il diritto di partecipazione e hanno determinato perdita di valore patrimoniale 

a residenze, aziende e terreni agricoli su una procedura palesemente illegittima atte-

sta la evidente difformità da norme nazionali e comunitarie. In aggiunta al mancato 

rispetto di norme del Codice Appalti riferite alla VIA il principio di partecipazione 

dei cittadini, al procedimento è prescritto nelle direttive 2003/4/CE, recepita nel 

D.Lgs 195/2005, e nella direttiva 2003/35/CE nonché nel Codice dell’Ambiente. 

2.L’osservazione riferita alla doppia procedura è inconferente: ItalFerr fa parte 

della struttura di supporto del soggetto aggiudicatore RFI ed è pertanto titolato 

ad avviare i procedimenti preordinati alla dichiarazione di pubblica utilità, una 

volta acquisite le necessarie approvazioni.  

Si precisa che la data del 30 ottobre non costituiva l’istanza per l’avvio del pro-

cedimento diretto all’acquisizione del parere sulla compatibilità ambientale, che 

invece è stata prodotta successivamente. Di conseguenza, trattandosi di una nota 

con finalità diverse dall’istanza VIA, non si pone il problema della conformità 

rispetto alla normativa di settore. 

3. Il lotto costruttivo Verona PV-Bivio Vicenza è parte del progetto AV Verona-

Padova incluso nella delibera Cipe 121/2001 e tra gli interventi presenti nel Piano 

Generale dei Trasporti e della Logistica che doveva essere sottoposto alla VAS da 

parte del Ministero dell’Ambiente. Le norme che disciplinano il PGTL e le opere 

connesse e pertanto il progetto Vr-Pd deve superare positivamente la Vas condotta 

sul piano o su programma sovraordinato che consente di selezionare i progetti sulla 

base della coerenza della sostenibilità ambientale valutata sull’intera area Padana. 

3.VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N° 5.2, 30.1, 38.2. 

4. Siti inquinati- Il progetto Verona PV-Bivio Vicenza intercetta vari siti inquinati. 

Tra questi il sito ferroviario di Verona PV di proprietà di Rete Ferroviaria Italiana 

risulta essere potenzialmente inquinato. Considerata l’area molto antropizzata e 

l’obbligo superata la CSC è obbligatoria la caratterizzazione del sito e l’analisi di ri-

4.Il proponente ha effettuato una verifica preliminare in base alla quale ha ri-

scontrato dei superamenti dei limiti di colonna, nello stesso documento 

IN0D00DI2RGIM0003001 B, ha dichiarato che rimuoverà il materiale previo 

avvio dell’iter ex art. 242 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i., come previsto dalla 
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schio specifica. L’intera procedura che coinvolge la Regione come autorità proce-

dente e Rfi come proprietario dell’area è completamente assente. Nessuna procedura 

di messa in sicurezza ed eventuale bonifica ma nemmeno la messa in sicurezza ope-

rativa che ha lo scopo di garantire un adeguato livello di sicurezza per le persone e 

per l’ambiente in attesa degli interventi ulteriori. In quest’area sono previsti lavori di 

sbancamento e la successiva realizzazione della “sede stradale” che sostiene la mas-

sicciata in pietrisco che posa sullo strato di sub ballast in conglomerato bituminoso, 

adagiato sul terreno compattato (nel caso di Vr Pv potenzialmente inquinato), dello 

spessore di almeno 30 cm e supercompattato. Analoga situazione si riscontra lungo 

l’area di rispetto (30 metri ai sensi del DPR 753/1980 dalla faccia esterna di en-

trambe le rotaie estreme) lungo la via Bernini Buri e nell’area compresa tra la linea 

storica FS e via Campagnole. 

normativa vigente  

5. Sic e ZPS - Nel Sia accluso al progetto definitivo, sono presenti due Relazioni di 

Incidenza una per il primo sub lotto e un’altra per il secondo.  

Nella sintesi non tecnica che dovrebbe essere il documento per la partecipazione del 

cittadino al procedimento sotto la denominazione di “Studio d’incidenza “ (pag 44 e 

45 sub lotto uno; pag 38 e 39 sub lotto 2) si afferma che entro un buffer di 10 km 

sono stati considerati 6 Sic che si ” sono fermati alla fase di screening “ e uno “SIC 

fiume Adige tra Verona est e Badia Polesine” che “ termina al secondo livello “ ov-

vero in una “valutazione appropriata”. Nella documentazione con codice elaborato 

IN0D00DI2RHIM0004001C sono elencate in inglese le schede dei Sic delle ZPS in-

terferiti dall’opera. Gli unici riferimenti legislativi nella sintesi non tecnica sono il 

dpr 357/1997 e la direttiva 92/43/CEE. Lo Studio di Incidenza “ non sembra affatto 

rispondere a quanto prescritto dalla Direttiva 92/43/CEE”, e nemmeno al decreto di 

recepimento della direttiva, in particolare il DPR 357/97 (Allegato G) ed il DPR 

120/03, né alla delibera della Giunta della Regione Veneto DGR 2299/2014. Le Re-

lazioni devono ottemperare a tutti i contenuti previsti dagli allegati riportati. 

Quest’obbligo trova la sua ratio nel fatto che la mancanza o la marginalità di uno o 

più elementi richiesti dalla legislazione nazionale e comunitaria rendono impossibile 

esprimere una valutazione attendibile atteso che non consente di analizzare nel det-

taglio i possibili impatti dell’opera o del progetto. Tali significative difformità fanno 

ritenete le Relazioni di Incidenza non conformi al quadro normativo vigente. 

5. La relazione di Incidenza è stata redatta in coerenza con quanto disciplinato 

nell’articolo 5 del Decreto del Presidente della Repubblica del 8 settembre 1997, 

n. 357 e s.m.i. (Regolamento di attuazione della Direttiva 92/43/CEE” relativa 

alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e del-

la fauna selvatiche”) e con la normativa regionale vigente 

6. Cantieri - Nella documentazione acclusa e coerentemente con quanto disposto 

dalla lettera m) punto 10 Allegato XXI art 164 Codice Appalti è presente il manuale 

di Sistema di Gestione Ambientale per il primo sub lotto, ma manca per il secondo 

lotto. 

6. Il documento Linee guida per il Sistema di gestione ambientale dei cantieri è 

presente sia per il sublotto 1 sia per il sublotto 2 

7. Relativamente alla normativa che disciplina le terre e rocce da scavo, rappresen-

tata nella parte V del decreto legislativo 152 del 2006, nel DM 161/2012 e nei cor-

rettivi a quest’ultimo, introdotti con il decreto “emergenze” (DL 43/2013), il decreto 

del “fare “ (69/2013) e attualmente con il decreto “ sbloccacantieri”. (DL 133/2014) 

si rileva l’opportunità di fare anche riferimento a quanto stabilito dalla Circolare 

5205 del 15 luglio 2005 del Ministero dell’Ambiente. La Circolare contiene le di-

sposizioni operative per il settore ambientale. In particolare recita la disposizione 

7. Il proponente ha presentato istanza per la gestione dei materiali di scavo se-

condo quanto disciplinato al D.M. 161/2012. Il documento è stato redatto con lo 

scopo di descrivere esaustivamente i flussi previsti per i materiali di scavo del 

presente lotto funzionale e dare piena rappresentazione a tutti gli aspetti richiesti 

dalla vigente normativa in tema di gestione degli stessi ed in particolare di quan-

to esplicitamente richiesto dal D.M. 161/2012. 
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“aggregato riciclato per la realizzazione di sottofondi stradali, ferroviari, aeroportua-

li secondo le indicazioni UNI-EN 13285:2004 ; UNI EN933-1; UNI EN 933-8; UNI 

EN1097/2;Norma Armonizzata UNI EN 13242/2004. La mancata conformità dei 

trattamenti alle norme UNI EN di riferimento rendono problematico considerare 

sottoprodotto il materiale scavato, venendo meno il vincolo della normalità della 

pratica industriale, che è il presupposto affinché il materiale di scavo non rientri nel-

la normativa di disciplina dei rifiuti speciali. 

8. Gallerie San Martino singola canna a doppio binario della lunghezza di 1900 m - 

Nella scheda denominata relativa all’elencazione della “Normativa di Riferimento” 

non compaiono, le norme relative al DM del MIT e la Decisione della CE del di-

cembre 2007. 

8. Il proponente ha presentato l’Analisi del Rischio e La Analisi di Vulnerabilità 

in riferimento alla seguente Normativa: D.M. MIT del 28 ottobre 2005 “Sicu-

rezza nelle gallerie ferroviarie” (G. U n. 83 aprile 2006) e Decisione della C.E. 

2008/163/CE del 20 dicembre 2007 (STI). 

9. Nel quadro di riferimento progettuale non compare l’analisi economica costi be-

nefici che evidenzia i valori unitari e il tasso di redditività interna dell’investimento 

come prescrive l’art 4 comma 3 DPCM 27 dicembre 1988. 

9. VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N° 10.2, 30.4, 

70.13, 103.9. 

10. Il 79% del primo sub-lotto è costituito da rilevati, il 15% da viadotti e il resto da 

gallerie. Tipologie costruttive che comunque turbano le condizioni idrogeologiche 

in un contesto territoriale fortemente antropizzato e con la falda a pochi metri dal 

p.c. Di certo saranno seri problemi di interferenza con il rischio idraulico e al dre-

naggio delle falde proprio in corrispondenza della galleria di San Martino. Relati-

vamente a questa vitale risorsa quale è l’acqua non risultano dati nella sintesi tecni-

ca che costituisce il riferimento per una partecipazione attiva dei cittadini come la 

vigente legislazione prescrive che quantifichino il consumo complessivo di acqua 

per realizzare l’infrastruttura. 

L’acqua sarà utilizzata in quantità considerevoli.  

Poiché l’acqua è sottoposta a forti pressioni, sia di tipo qualitativo, sia quantitativo; 

la sintesi non tecnica, avrebbe dovuto fornire un bilancio materiale attendibile rela-

tivo all’acqua, specificando i quantitativi da usare e, soprattutto, quali fonti di ap-

provvigionamento saranno oggetto di sfruttamento. Un forte prelievo da falda po-

trebbe contribuire a causare fenomeni indesiderati, come per esempio un aumento 

della subsidenza nel territorio. Preoccupazioni ulteriori riguardano le acque sotter-

ranee. La preoccupazione si fonda sul rischio di interferenza quantitativa e qualitati-

va prodotto da scavi soprattutto per la realizzazione della galleria. Tutte le operazio-

ni di consolidamento, impermeabilizzazione e sostegno richiedono l’uso di materiali 

additivi che sono miscele quasi sempre inquinanti per le acque sotterranee. Il D.Lgs 

152 del 1999 impone di non interferire con le aree di salvaguardia delle fonti 

d’acqua destinate al consumo umano ed elenca le opere che sono inibite tra le quali 

rientrano cave, discariche e gallerie. La ristrettezza delle risorse comunali irretite dai 

vincoli del patto di stabilità rendono legittima la richiesta di costituzione di un Fon-

do “fideiussorio” a cui attinge un eventuale Osservatorio per rimuovere quelle inter-

ferenze negative prodotte dalla cantierizzazione e che impatterebbero negativamente 

sulla economia locale costituita da turismo ed agricoltura di eccellenza.  

Nella Strategia sui Cambiamenti Climatici rappresentata dalle Linee Guida del Mi-

nistero dell’Ambiente e mai minimamente presa in considerazione; in questo pro-

Lo studio idrologico ed idraulico redatto in fase di progettazione definitiva è sta-

to finalizzato ad individuare tutte le soluzioni progettuali che consentissero di 

fornire al territorio un’infrastruttura strategica compatibile idraulicamente con i 

territori attraversati. Per le valutazioni in merito all’efficienza del reticolo idro-

grafico interferito sono stati acquisiti tutti gli studi sviluppati dagli enti di ge-

stione del territorio, inoltre il progetto stesso è stato inserito in un quadro di 

strumenti legislativi e di pianificazione territoriali, sia già esistenti che in via di 

approvazione, quali: 

· piani generali di bonifica e di tutela del territorio rurale; 

· P.A.I. 

Pur non avendo valore urbanistico o pianificatorio, ai fini della progettazione, si 

è tenuto in considerazione anche quanto previsto nel Piano di Gestione del Ri-

schio Alluvioni; direttiva che istituisce un quadro omogeneo a livello europeo 

per la valutazione e la gestione dei rischi di alluvioni con l’obiettivo ultimo di 

ridurre le conseguenze negative per la salute umana. L’utilizzo di quanto redatto 

dagli Enti, la perimetrazione delle aree da attenzionare, l’individuazione di zone 

coinvolte da fenomeni di esondazione diffusa sul piano campagna ha comporta-

to l’adozione di opportuni presidi idraulici, adeguate opere di trasparen-

za/continuità idraulica, opportuni volumi di invaso tant’è che approfondimenti 

progettuali, richieste dalle Autorità idrauliche competenti, hanno confermato il 

rispetto del principio dell’invarianza idraulica per Tr=100 anni. Si rimanda allo 

studio idrologico ed idraulico redatto a valle delle richieste di pervenute da parte 

dell’Autorità di Bacino del Fiume Adige (prot. 160 del 22-01-2016) e 

dell’Autorità di Bacino dei Fiumi Isonzo, Tagliamento, Piave, Brenta - Bacchi-

glione (prot. 170 del 25-01-2016) presente nella documentazione consegnata per 

effetto delle integrazioni (prot. 0001350 CTVIA del 14/04/2016) 
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getto si riferisce che l’opzione preferenziale debba essere l’ottimizzazione delle reti 

esistenti rispetto alla realizzazione di nuove e grandi opere e effettuando una valuta-

zione ponderata degli standard di efficienza delle infrastrutture e della loro vulnera-

bilità ai cambiamenti climatici rispetto alla loro funzionalità. Questo consente, tra 

l’altro, di limitare il consumo di suolo non antropizzato. Nell’ultimo Rapporto di 

Ispra sul consumo di suolo il Veneto si colloca al secondo posto con un consumo 

pari all’11,1%. Il suolo consumato nelle province di Verona e Vicenza è pari a 

61.000 ettari! Strettamente correlato alla Strategia di Adattamento ai Cambiamenti 

Climatici è il Piano di Gestione del Rischio Alluvioni di cui alla direttiva 

2007/60/CE. Valutazione e gestione del rischio normata nel D.Lgs 49/2010 che nel-

la redazione delle mappe di rischio da alluvione tiene conto dell’uso del territorio e 

quindi delle allocazioni e densità d’infrastrutture puntuali e lineari. Il Comitato Isti-

tuzionale del bacino idrografico delle Alpi Orientali che comprende i fiumi Taglia-

mento, Livenza, Piave, Brenta, Bacchiglione e Adige ha adottato il Piano di Gestio-

ne del Rischio Alluvioni che alla luce del V Rapporto IPCC, della 21 Cop di Parigi 

e della componente ambientale suolo, atmosfera e ambiente idrico sarebbe opportu-

no e auspicabile considerare nell’ambito della procedura di VIA per opere ad eleva-

to impatto ambientale. 

11. Particolato (PM10 E PM2.5) - Si richiede alla Commissione di prescrivere nel 

parere di VIA una valutazione d’impatto sanitario (VIS) secondo le recenti Linee 

Guida elaborate da Ispra. Nel 2014, la Regione Lombardia ha approvato con D.G.R. 

n. 1266 del 24/01/2014 le Linee Guida per la componente salute pubblica degli Stu-

di di Impatto Ambientale (SIA), con il fine di assicurare un adeguato supporto tec-

nico- amministrativo alle Autorità competenti in materia di VIA. 

Si prende atto dell' osservazione. 

L'Associazione WWFF fa inoltre le seguenti richieste: 

12. la velocità di tracciato di 115 km/h sia mantenuta fino alla progressiva km 

3+200 (corrispondente al confine orientale della proprietà dell’Istituto Sorelle della 

Misericordia); i treni per percorrere il tratto in questione, impiegheranno solo 7 se-

condi in più. 

L'osservazione non è pertinente con la procedura di VIA 

13. l’interasse delle due linee (Linea Storica e Linea AV-AC) che mediamente è 

prevista dal progetto in 15 m circa, sia ridotto a max. 12 m, con ulteriore possibile 

riduzione, sostituendo i pali della T.E (Trazione Elettrica) con portali che servano 

tutti e quattro i binari; 

L'osservazione non è pertinente con la procedura di VIA 

14. sia rivisto il progetto nelle parti riguardanti il sistema di raccolta delle acque al 

piede dei rilevati e alla base dei muri di sostegno, in quanto si potrebbero risparmia-

re almeno 5 m di occupazione del territorio per un tratto di almeno 2000 m, corri-

spondenti a ca. 10.000 mq.; 

Gli studi effettuati garantiscono approfondimenti tecnico progettuali atti alla de-

finizione delle diverse tipologie d’opera 

15. sia utilizzata Via Serenelli come sede della nuova linea e, previo accordo con 

l’Istituto Sorelle della Misericordia, venga risistemata la viabilità interna all’Istituto 

in modo da poter permettere l’utilizzo del passo carraio di via Campagnole; 

L'osservazione non è pertinente con la procedura di VIA 

16. sia realizzato un nuovo sottovia stradale al progressivo km 3+400 circa che col-

leghi, con una nuova bretella di circa 500 m, via Pontara Sandri con la rotatoria del-

la tangenziale ad est di San Michele e intercettando il prolungamento di via Antonio 

L'osservazione non è pertinente con la procedura di VIA 
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Salieri già previsto dal progetto; 

17. siano salvaguardati tutti gli attraversamenti della linea ferroviaria, pedonali e 

stradali che dall’abitato di San Michele portano al Parco dell’Adige: 

▪ sottopassaggio via Orti Trezza progr. km 1+250 circa (manca nel progetto) 

▪ sottopassaggio piazza Garibaldi progr. km 1+375 circa (manca nel progetto) 

▪ sottopasso chiesetta di San Rocco progr. km 1+870 circa (previsto il prolungamen-

to ma non la strada) 

▪ sottovia via Bernini Buri progr. km 2+200 (previsto) 

▪ sottopassaggio via Campagnole progr. km 2+509 (previsto); 

17. Nel PD tutti gli attuali sottopassi pedonali/ciclopedonali presenti nella tratta 

sul territorio comunale sono mantenuti con una larghezza minima, tale da con-

sentire il passaggio in sicurezza dei ciclisti nelle due direzioni di marcia. Si evi-

denzia che con la richiesta al punto successivo b) viene studiato anche l'inseri-

mento di un nuovo collegamento ciclopedonale, mediante sottovia tra via Cam-

pagnole e via Salieri. 

18. valutare l’impatto ambientale, definendo preventivamente al progetto esecutivo 

il traffico indotto (numero camion, frequenza, percorsi nell'area e nel quartiere), il 

rumore, l’inquinamento atmosferico aggiuntivo e la durata dei lavori in fase di co-

struzione della tratta urbana; 

In risposta alle richieste di integrazioni in fase di procedura VIA, è stato redatto 

uno studio di traffico riportato nell’elaborato IN0D01DI2SDCA0 000001A. 

In tale studio sono stati valutati anche gli scenari alternativi ovvero sia la confi-

gurazione prevista nel Progetto Definitivo presentato (Scenario 0) che in altri tre 

possibili scenari alternativi per l’approvvigionamento e lo stoccaggio di materia-

li, prevalentemente al mercato (Senario 1) o misti (Scenari 2 e 3).  

Tali scenari, nel modello di traffico predisposto, sono caratterizzati da:  

• matrici Origine/Destinazione espresse in termini di viaggi medi/ora diversifi-

cati per i giorni dei 51 mesi del periodo di movimentazione degli inerti; 

• grafi rappresentativi della rete stradale utilizzata e corrispondente a quella di 

massimo utilizzo della rete autostradale e/o delle piste di cantiere. 

19. considerare prioritariamente la salvaguardia delle risorgive esistenti nell'area 

(almeno due non sono indicate), intercettando con canalette inerbite e trattando le 

acque di prima pioggia della piattaforma ferroviaria prima dello scarico nelle vasche 

di laminazione, per evitare lo scorrimento superficiale con recapito diretto nel tor-

rente Valpantena e quindi nell'Adige, come prescritto dall'art. 39, comma 9, del Pia-

no Regionale di Tutela delle Acque; 

In fase di PD sono stati previsti adeguatamente gli interventi atti alla tutela delle 

risorgive 

20. inserire nel progetto la conservazione-valorizzazione della “Fonte delle Mona-

che”, bene storico di proprietà comunale, progr. Km 1+325, compresa nel mappale 

del Giarol Grande e riprogettazione delle vasche di laminazione; 

La soluzione atta a preservare e tutelare lo storico manufatto denominato “Fonte 

delle Monache”, oltre che il collegamento pedonale del menzionato quartiere e 

della adiacente zona delle risorgive, comporterebbe la previsione di 2 nuovi sot-

topassi e l’inserimento di una opera di scavalco del sedime della Fonte delle 

Monache.  

21. non intercettare o deviare con opere di qualsiasi tipo l’attuale naturale flusso 

delle acque di superficie o profonde che scendono verso l’Adige ad impedire 

l’inaridimento delle aree a valle del percorso della TAV sia a Parco naturale che 

agricole. 

21. Risulta ovviamente impossibile evitare qualsiasi interferenza del reticolo 

idrografico superficiale con il tracciato ferroviario, tuttavia lo studio idrologico-

idraulico condotto ha garantito la compatibilità idraulica dell’infrastruttura fer-

roviaria prevedendo opere di trasparenza idrauliche che potessero garantire la 

continuità del reticolo idrografico superficiale in corrispondenza 

dell’infrastruttura.  

22. prevedere un ripristino progressivo, e non a fine lavori, delle piste-strade di ser-

vizio al cantiere sulla tratta Verona-Vicenza, per ridurre la durata delle occupazioni 

provvisorie ed evitare disagi per circa 6 anni al quartiere S. Michele; 

22. VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N° 103.22 

23 indicare e motivare preventivamente i criteri di individuazione– localizzazione 

delle aree di cantiere, oltre alla programmazione e organizzazione dei lavori, in mo-

do da permettere la presentazione di specifiche osservazioni, ridurre la durata 

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS. Il tratto della nuova 

pista di cantiere ricade all’interno di un’area di mitigazione prevista nel PD, 

quindi oggetto di esproprio (intervento di ricostituzione della fascia boscata in-
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dell’occupazione e spreco di suolo (ad esempio la strada di cantiere, prevista all'in-

terno del parco dell'Adige deve essere spostata ai piedi della nuova linea, senza oc-

cupare suolo agricolo nel fondo comunale denominato Giarol Grande); 

terferita lungo la linea storica; ricostituzione lungo il nuovo margine determina-

to dall'AV-AC nell'ambito del Parco dell'Adige (dal km 0+600 al km 1+600). In 

fase di PE, si potrà verificare la possibilità che a fine lavori, all’interno del pre-

visto intervento a verde del PD, si possa ripristinare il percorso pedonale, pavi-

mentando i tratti di pista di cantiere e destinandoli percorsi ciclo-pedonali. 

24. localizzare il campo base nell’area dell'ex Tiberghien, recuperando parzialmente 

un bene abbandonato e garantendone la custodia; 

 Per effetto delle richieste di integrazioni in fase di istruttoria V.I.A, il campo 

base CB1.1 è stato spostato dalla posizione prevista in località Pellegrina in 

un’altra area posta circa 1 km più a nord di proprietà comunale in località Ma-

tarrana.  

25. stralciare il ricorso a cave di prestito per garantire il materiale necessario alle 

opere facendo riferimento a materiali derivati da selezione, lavorazione e riciclo di 

inerti, ancorché materiale da cava già autorizzato: 

▪ considerando che la Regione Veneto, in linea con le indicazioni dell’Unione Euro-

pea e nazionale, nel Piano per la Gestione dei Rifiuti approvato nel 2015 ha indicato 

tra i principali obiettivi il riciclaggio e il recupero di materia a tutti i livelli; 

▪ considerando che la quantità di materiali da demolizione- costruzione ammonta a 

circa 6 milioni di tonnellate, di cui circa 1,1 milione di ton. nella sola provincia di 

Verona; 

▪ considerando che il materiale da cava già estratto in Veneto è disponibile per sod-

disfare la domanda regionale per il prossimo ventennio, anche tenendo conto degli 

infausti e altrettanto improbabili consumi degli anni novanta; 

si chiede che il progetto venga rivisto e prenda in considerazione l’effettiva quantità 

di materiali di recupero da demolizione e costruzione, e solamente in seguito si va-

luti l’utilizzo di materiale già autorizzato e stoccato nella cave attive, stralciando de-

finitivamente la possibilità di far ricorso alle cave di prestito; 

VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N° 5.4 c, 12, 70 punto 

26, 95 punto 12 

26. ridurre l'impatto ambientale e paesaggistico interrando la linea ad alta tensione 

che alimenta la sottostazione a confine col comune di S. Martino B.A.; 

VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N° 103. punto 25 

27. mascherare-schermare con essenze vegetali ed alberature, utilizzando tecniche 

di ingegneria naturalistica le murature di sostegno alla linea TAV verso il Parco 

dell'Adige e verso l'area agricola adiacente alla linea ferroviaria, impiegando varie 

essenze arbustive e arboree autoctone tipiche dei luoghi interessati dai lavori, atte a 

formare una fascia boscata a planimetria irregolare, priva di rigidità, creando in tal 

modo un raccordo paesaggistico con le attuali aree boscate del Parco Naturale 

dell’Adige. 

Nella definizione delle opere a verde è stata privilegiata la scelta di essenze au-

toctone  

28. escludere in tutte le strutture murarie l’utilizzo di ghiaie provenienti da cave di 

prestito vicine o remote aperte nell’alveo dell’Adige, tenendo conto che il fiume è 

stato impoverito di materiali nei tempi passati e non può sopportare ulteriori impo-

verimenti. 

Si propone come compensazioni per i quartieri e per la città : 

Si prende atto dell'osservazione 

29. promuovere e favorire la realizzazione di linee urbane di trasporto rapido di 

massa a trazione elettrica sulle reti esistenti e sottoutilizzate, tali da avviare final-

mente quel Sistema Ferroviario Metropolitano Regionale, già presente nel PTRC 

vigente approvato nel 1992, fondato sulla necessità di offrire collegamenti TPL tra i 

L'osservazione non è pertinente con la procedura di VIA 
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bacini di utenza provinciali, già ricadenti a ridosso o in prossimità delle linee ferro-

viarie esistenti, e la città di Verona. 

30. analogamente ad altre realtà (Trento) interessate dalla TAV, realizzare nel terri-

torio del Comune Provincia di Verona e lungo il tracciato delle linee esistenti nuove 

stazioni-fermata per permettere l'avvio di un servizio ferroviario metropolitano so-

pra descritto verso le direttrici Peschiera, Domegliara, Mantova, Legnago, Nogara e 

San Bonifacio. 

L'osservazione non è pertinente con la procedura di VIA 

31. restituire all'uso pubblico l'area dismessa dello scalo merci (57 ettari cioè 

570.000 mq) da destinare a parco e bosco urbano con l’acquisizione del bene pub-

blico prima dell'avvio dei lavori, previo accordo col Comune di Verona; dando 

l’avvio alla formazione del bosco a dare all’area appena acquisita dal Comune di 

Verona; 

L'osservazione non è pertinente con la procedura di VIA 

32. prevedere che l’acquisizione di personale per la per la realizzazione della linea 

TAV Verona Vicenza sia riservata al settore edilizio locale, considerando che nel 

Progetto Definitivo è previsto l'impiego di 190 impiegati e 740 operai. 

L'osservazione non è pertinente con la procedura di VIA 

33. nella documentazione non è stato rilevato un pioppo nero secolare. 

 

VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N° 103. punto 33, 133 

punto 33 

134 Sigg. Lorenzo Cailotto, Alessandro 

Cappellotto, Orlando Peserico e Danie-

le Povolo  

15/03/2016 

DVA-2016-0007149 

I Sigg. Lorenzo Cailotto, Alessandro Cappellotto, Peserico Orlando e Daniele Povo-

lo, residenti nei Comuni dell'alto vicentino, interessati all' opera in oggetto, “ 

……quali utenti e potenziali utenti per quanto competenti, ......" hanno inviato un 

fascicolo relativamente alla tratta di linea tra la nuova stazione Montecchio e quella 

di Grisignano di Zocco, articolato secondo i seguenti punti: 

- PREMESSA: stato delle cose, ...  

0 VIE-FERRO SUE LEVATE, per treni, pedoni e ciclisti  

1 STAZIONI e FERMATE: V.le Roma a Vicenza, Altavilla, ... Montecchio e Fiera  

2 OPERE AGGIUNTIVE: filobus, viabilità e canali 

3 STRUTTURA, descrizione, probabili costi, tempi e modalità costruttive; 

4 LE OPERE SUELEVATE: cantierizzazione, mitigazioni e manutenzione;  

5 AUSPICI 

Affinché vengano considerate le preposte per migliorare l’Opera. 

Le osservazioni non sono pertinenti in quanto esulano dalla procedura di V.I.A. 

dell'Opera in oggetto. 

135 

  

  

Consorzio di bonifica Alta PianuraVe-

neta 

15/03/2016  

DVA-2016-0007137 

  

  

Il Consorzio di bonifica Alta PianuraVeneta ha presentato le seguenti osservazioni: 

OSSERVAZI ONE N.1. SUB LOTTO 2 MONTEBELLO VICENTINO - BIVIO 

VICENZA (KM 32+525,00- KM 44+250, 03) 

Da Km 38+450 a Km 38+600. 

In comune di Montecchio Maggiore (VI}, in vista della futura nuova stazione, ma in 

ogni caso, in corrispondenza con un'area fortemente antropizzata e soggetta a nume-

rosi allagamenti in caso di fenomeni meteorologici avversi, è necessario, ai fini del 

mantenimento dell'invarianza idraulica e della sicurezza dell'area, valutare la crea-

zione di un invaso per la laminazione delle piene a monte del tracciato ferroviario, 

in grado di contenere circa 45.000-50.000 mc ove il terreno è attualmente interessa-

to da colture agricole ed è soggetto a periodici allagamenti. 

La nuova posizione del bacino consentirebbe inoltre di poter disporre di un maggio-

re volume di laminazione, aumentando la sicurezza idraulica della zona. 

L'osservazione è stata avanzata, sempre nell'ambito della procedura Cds, dal 

Comune di Altavilla Vicentina. Nel PE saranno verificate le condizioni per la 

fattibilità delle soluzioni proposte.  
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Da Km 35+050 a Km 36+525. 

In comune di Montecchio Maggiore (VI), le acque superficiali, defluendo lungo la 

rete di scolo gestita dallo scrivente consorzio {direzione NE-SW), incontrano dei re-

stringimenti in corrispondenza del tracciato autostrada/e e ferroviario attuali, Tali 

restringimenti comportano una limitazione della portata ed il rigurgito verso monte, 

in grado di creare allagamenti in occasione di eventi meteorici intensi. Si prescrive 

di mantenere la continuità idraulica e un adeguato dimensionamento dei manufatti 

di attraversamento con il tracciato al fine di contenere le problematiche di smalti-

mento delle portate già esistenti nell'area in oggetto in particolare in corrispondenza 

delle Progressive 35+425- 35+475. 

Inoltre, dal momento che la futura nuova stazione ricadrà in corrispondenza del ca-

nale denominato "nuovo scolo Cavazza", recentemente realizzato nell'ambito dei la-

vori per la realizzazione del nuovo svincolo autostradale allo scopo di scaricare par-

te della portata in eccesso proveniente dal centro abitato di Montecchio Maggiore, è 

indispensabile adeguare il nuovo fosso di guardia che andrà realizzato in cls a sud 

della nuova linea ferroviaria dalla progressiva 35+050 alla progressiva 36+525. Il 

nuovofossato dovrà avere una base b=2.50 m, H=1.50 m con pendenza difondo di-

rezione Vicenza-Verona. 

OSSERVAZIONE N. 2. SUB LOTTO 2 MONTEBELLO VICENTINO - BIVIO 

VICENZA ( KM 32+525,00- KM 44+250, 03) 

Da Km 40+900 a Km 41+000. 

In tale tratto, a va lle della linea ferroviaria, è pianificato un bacino di laminazione. 

La zona, essendo priva di canali di scolo; comprometterebbe la funzione del manu-

fatto di laminazione, che tratterrebbe le acque meteoriche durante gli eventi meteo-

rologici intensi, ma non permetterebbe un corretto e sicuro suo svuotamento. 

A tale proposito, si consiglia di studiare una soluzione progettuale alternativa per 

una completa efficienza dello smaltimento delle acque meteoriche. 

  

136 Comitato civico di Via Nogarole, del 

Comitato civico di Prova, del Comitato 

civico per Lobia e Comitato civico  

per la tutela ambiente e del paesaggio 

di San Bonifacio  

16/03/2016 

DVA-2016-0007268 

Il Comitato civico di Via Nogarole, del Comitato civico di Prova, del Comitato civi-

co per Lobia e Comitato civico per la tutela ambiente e del paesaggio di San Boni-

facio chiedono 

di ritornare alla soluzione progettuale originaria per li tratto di attraversamento del 

comune di San Bonifacio (VR),in affiancamento alla linea storica. 

La Variante a sud, introdotta nel Progetto Definitivo, introduce infatti problematr-

che e impatti che non sono stati sufficientemente valutati e considerati nell'adozìone 

di tale soluzione. 

VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N° 1, 13, 20, 32.5, 

36.1, 70.14 

137 Sig. Daniele Nottegar per conto del 

Comitato "Cittadini contro il disastro 

TAV" di Verona 17/03/2016DVA-2016-

0007432 

Il Sig. Nottegar per conto del Comitato "Cittadini contro il disastro TAV" chiede 

che la procedura di valutazione ambientale venga reiterata su tutto il progetto preli-

minare (il cui parere di VIA è del 6 dicembre 2005).  

L’art. 26, comma 6, del Testo Unico Ambiente prevede che il termine di cinque 

anni (dalla pubblicazione del provvedimento di VIA) entro cui i lavori devono 

essere realizzati vale soltanto per i procedimenti avviati successivamente alla 

data di entrata in vigore del decreto legislativo 16 gennaio 2008 n. 4, pertanto, 

come peraltro rilevato anche dal sig. Nottegar nell’osservazione presentata, non 

trova applicazione nel caso di specie.Per quanto attiene l’elettrificazione della 

linea da 25Kv a 3Kv, nel SIA sono stati riportati i dati come desunti nei docu-

menti progettuali e a questi si rimanda per gli specifici riferimenti tecnici. In 
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particolare, sono descritte sinteticamente le motivazioni che hanno portato RFI a 

scegliere l’architettura a 3kV nel documento IM0000F18RGTE0000001A – 

“Relazione generale impianti TE” al paragrafo 3.1.1.. Il documento fa parte del-

lo studio di fattibilità conseguente al protocollo di intesa del 29/07/2014 per 

l’attraversamento del territorio vicentino con la linea AV/AC Verona-Padova. 

138 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

Società Autostrada Brescia Verona Vi-

cenza Padova S.p.A.  

17/03/2016 

DVA-2016-0007349 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

La Società Autostrada Brescia Verona Vicenza Padova S.p.A. ha presentato le se-

guenti prescrizioni: 

PRESCRIZIONE 1 - Gli immobili in proprietà della Concessionaria rivestono carat-

tere di demanialità - avvinti alla categoria del demanio eventuale - carattere impres-

so ad essi sin dalla loro acquisizione, così pure determinato dalla funzione che gli 

stessi esplicano. Detti immobili saranno, al termine del rapporto concessorio vigen-

te, devoluti al concedente Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Dipartimen-

to per le Infrastrutture, gli Affari Generali ed il Personale - Direzione Generale per 

la Vigilanza sulle Concessionarie Autostradali. Per questa ragione essi non possono 

essere assoggettati ad espropriazione né a servitù ma, per gli interventi funzionali al-

la realizzazione dell'opera ferroviaria ed interessanti sia la proprietà autostradale che 

le relative fasce di rispetto, i rapporti dovranno essere disciplinati mediante specifi-

ca convenzione a titolo oneroso da sottoporre alla preventiva approvazione del con-

cedente Ministero delle Infrastrutture e Trasporti -DGVCA; 

Le osservazioni sono pervenute anche in sede di CDS. In fase di progettazione 

esecutiva e durante i lavori sarà effettuato tra il proponente e la Società Auto-

strade Brescia Verona Vicenza Padova S.p.A. l'opportuno coordinamento per la 

verifica delle interferenze già tenute in conto dal PD. 

PRESCRIZIONE 2 - Sono parimenti da convenzionare a titolo oneroso tutti gli in-

terventi per la collocazione/spostamento di sopra (elettrodotti) e sottoservizi previsti 

in attraversamento dell'infrastruttura autostradale e/o in parallelismo all'interno della 

fascia di rispetto; 

  

PRESCRIZIONE 3 - Qualora enti gestori di sottoservizi dovessero eseguire inter-

venti di spostamento e adeguamento dei loro impianti in corrispondenza delle perti-

nenze autostradali, i relativi progetti dovranno essere preventivamente approvati e 

convenzionati con Autostrada Brescia Verona Vicenza Padova S.p.A.; 

  

PRESCRIZIONE 4 - Le occupazioni provvisorie di aree di Autostrada Brescia Ve-

rona Vicenza Padova S.p.A. dovranno essere regolarizzate mediante atto conven-

zionale/concessorio a titolo oneroso. Nessun immobile di BS-PD dovrà essere as-

soggettato a vincoli/servitù a favore di enti terzi, ma sarà osservato esclusivamente 

il regime convenzionale/concessorio oneroso; 

  

PRESCRIZIONE 5 - Le opere afferenti i manufatti posti nella fascia di rispetto au-

tostrada/e dovranno essere regolarizzate mediante l'atto convenzionale, ovvero, se 

successive, mediante atto istruttorio presso l'Ente Concedente; 

  

PRESCRIZIONE 6 - Le opere della linea AV/ AC interferenti dovranno essere 

compatibili con un futuro ampliamento della sede autostrada/e per consentire la rea-

lizzazione della 4 ° corsia; 

  

PRESCRIZIONE 7 - Per tutte le lavorazioni dalle quali derivi il rischio di indurre 

cedimenti alla piattaforma delle strade ed ai relativi manufatti in gestione ad Auto-

strada Brescia Verona Vicenza Padova S.p.A., sia previsto un sistema di monitorag-

gio da concordare con la Concessionaria ed il Concedente autostradale; 

  

PRESCRIZIONE 8 - All'interno della proprietà di Autostrada Brescia Verona Vi-   
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cenza Padova S.p.A., sia prevista la rimozione delle opere provvisionali necessarie 

per la costruzione della linea ferroviaria, affinché le stesse non costituiscano limita-

zione o impedimento per eventuali successivi interventi sui sedimi stradali; 

PRESCRIZIONE 9 - Tutte le nuove opere d'arte sovrappassanti l’autostrada e le re-

lative pertinenze, come pure i nuovi sottopassi, dovranno essere dotate di reti di pro-

tezione laterale di altezza complessiva minima 3,20 m comprensiva dell'aggetto in 

sommità e maglia della rete non superiore a 3x3 cm. La fascia di base dovrà essere 

cieca nel caso di reti di protezione su competenze della linea AV/AC; 

  

PRESCRIZIONE 10 - Garantire dimensioni dei cordoli laterali delle opere d'arte tali 

da permettere il posizionamento delle reti di protezione ad una distanza non inferio-

re alla distanza di lavoro "w" dei dispositivi di ritenuta ed inoltre tali da consentire il 

passaggio tra rete di protezione e barriera di sicurezza; 

  

PRESCRIZIONE 11 - Nel caso di lavori che comportino cantieri interferenti con il 

traffico veicolare sull'autostrada A4, dovrà essere sempre garantito il transito del 

traffico su tre corsie per senso di marcia aventi larghezza non inferiore a 3,5 m. Do-

vrà inoltre essere sempre garantito il transito del traffico con velocità non inferiore a 

110 km/h; 

  

PRESCRIZIONE 12 - Nel caso di lavori che comportino cantieri interferenti con 

caselli autostradali sull'autostrada A4, dovrà essere sempre garantito il transito in 

entrata ed in uscita; 

  

PRESCRIZIONE 13 - Tutta la segnaletica dei cantieri autostradali e dei tratti di per-

tinenza dovrà essere rispettosa del manuale "Norme di sicurezza per l'esecuzione di 

lavori sull'autostrada in presenza di traffico" (M.O. 01 S.M. rev. 05} edizione feb-

braio 2014 e s.m.i.; 

  

PRESCRIZIONE 14 - L'utilizzo della viabilità in gestione per il collegamento dei 

cantieri ferroviari dovrà essere concordato e convenzionato con il Concessionario ed 

il Concedente autostradale; 

  

PRESCRIZIONE 15 - Nel caso di opere realizzate a spinta con sovrastanti corsie 

autostrada/i e relative pertinenze dovrà, in sede progettuale ed esecutiva, essere ga-

rantito che il varo a spinta non provochi sollevamenti del manto stradale; 

  

PRESCRIZIONE 16 - In tutti i casi in cui sono previste interferenze con sottoservizi 

relative ad impianti autostradali, si dovrà sempre garantirne il regolare funziona-

mento individuando idonee soluzioni da concordare con il Concessionario autostra-

dale; 

  

PRESCRIZIONE 17 - Si dovranno prevedere linee telematiche di protezione al fine 

di evitare qualsiasi disservizio conseguente a guasti dei collegamenti telematici a 

servizio degli impianti autostradali, che possano accidentalmente verificarsi durante 

le lavorazioni; 

  

PRESCRIZIONE 18 - Tutti i rapporti inerenti la realizzazione della nuova linea fer-

roviaria dovranno essere regolati con specifica Convenzione sottoscritta da Conces-

sionario autostradale, Concedente autostradale e proponente ferroviario, con oneri a 

carico di quest'ultimo; 

  

PRESCRIZIONE 19 - Con riferimento dell'art. 170 comma 3 del D.Lgs 163/2006,   
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dovrà essere prodotto il documento "programma degli spostamenti e attraversamenti 

e di quant'altro necessario alla risoluzione delle interferenze", completo delle infor-

mazioni dettagliate sulle interferenze con le pertinenze. 

Interferenza 1.1 Aree di cantiere e nuovo sottopasso di attraversamento presso il 

raccordo autostradale di Verona est - Le operazioni di varo contemplino ogni predi-

sposizione e accorgimento necessario a garantire l'assenza di sollevamenti e/o cedi-

menti dei rilevati stradali. 

A fine lavori è necessaria la rimozione di tutte le opere provvisionali realizzate 

all'interno della piattaforma stradale. 

Saranno individuati, in accordo con Concessionaria/Concedente autostradale, più 

opportuni interventi di chiusura del sottopasso al termine dell'utilizzo dello stesso. 

L'intervento deve essere corredato di tutte le opere di completamento stradale neces-

sarie, quali l'adeguamento dei sicurvia, eventuali reti di protezione, alloggiamenti 

per cavidotti, ecc.... 

  

Interferenza 1.2 Affiancamento al raccordo autostradale di Verona est. - 1.Le opere 

provvisionali per il sostegno degli scavi nei tratti in affiancamento siano previste ad 

una distanza mai inferiore a 3 m dal ciglio bitumato della piattaforma autostradale.2. 

Non siano realizzati tiranti per il sostegno di manufatti ferroviari in proprietà auto-

stradale.3. Siano valutati sistemi di protezione della linea ferroviaria differenti dalle 

barriere di sicurezza stradale di classe superiore a quella richiesta dalla normativa.4. 

E' auspicabile la realizzazione di uno stradello di servizio negli spazi interclusi tra 

raccordo autostradale e nuova linea ferroviaria, tale da facilitare l'accessibilità e le 

attività manutentive di entrambe le infrastrutture. 

  

Interferenza 1.3 Dismissione dell'innesto sul raccordo autostradale stradale di Vero-

na est. - Siano previsti adeguati interventi sulla piattaforma del raccordo autostrada-

le di ripristino della continuità della sezione trasversale, recuperando dall'attuale se-

zione stradale allargata solo una piazzola di sosta. L'intervento sia corredato di tutte 

le opere di completamento stradale necessarie quali sicurvia, modifica della segnale-

tica, alloggiamenti per cavidotti, ecc. 

  

Interferenza 1.4 Interventi presso lo svincolo sul raccordo autostradale di Verona 

est. - Si chiede di individuare una diversa sistemazione dello svincolo che garantisca 

un livello di efficienza non inferiore a quello dello stato di fatto, delivellando 

l’intersezione secondo schemi da concordare con Concedente e Concessionario au-

tostradale. 

La previsione del nuovo asse sovrappassante o sottopassante la rotatoria potrebbe 

essere sviluppata secondo i parametri progettuali della categoria C1 del DM del 5 

novembre 2001 "Norme funzionali e geometriche per la costruzione di strade", 

avendo cura di non ridurre le zone di scambio interposte tra lo svincolo in argomen-

to e quello esistente più a sud. 

La costruzione della galleria artificiale contempli ogni predisposizione e accorgi-

mento necessario a garantire l'assenza di cedimenti dei sovrastanti rilevati stradali. 

L'intervento sia corredato, inoltre, da tutte le opere di completamento stradale ne-

cessarie quali illuminazione, adeguamento della segnaletica, sicurvia, ecc. 
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Interferenza 1.5 Scatolare di deviazione del torrente Rosella per l'attraversamento 

del raccordo autostradale di Verona est. - In alternativa alla realizzazione in opera 

del manufatto, si chiede di valutare la possibilità del varo a spinta, al fine di ridurre 

l'impatto sul traffico stradale. 

In ogni caso è necessaria la rimozione, a fine lavori, di tutte le opere provvisionali 

realizzate all'interno della piattaforma stradale. 

L'intervento sia inoltre corredato da tutte le opere di finitura stradale necessarie qua-

li adeguamento dei sicurvia, alloggiamenti cavidotti, ecc. 

  

Interferenza 1.6 Attraversamento delle piste dello svincolo di collegamento tra la 

A4, la tangenziale sud di Verona e il raccordo autostradale di Verona est. - Si ri-

chiede al proponente della linea AV idonea documentazione tecnica atta a dimostra-

re: 

a) la compatibilità planoaltimetrica tra la linea AV e le piste dello svincolo; 

b) le modalità di ripristino delle piste dello svincolo di collegamento tra la tangen-

ziale sud di Verona, l'autostrada A4 e la viabilità esterna a fine lavori. 

L'intervento sia corredato, inoltre, da tutte le opere di completamento stradale ne-

cessarie quali illuminazione, sicurvia, segnaletica, alloggiamenti cavidotti, ecc. 

  

Interferenza 1.7 Opere idrauliche di attraversamento delle sedi stradali ad est della 

linea ferrovia ria. - Le operazioni di varo dei n° 3 manufatti a spinta siano progettate 

con l'obiettivo prioritario di evitare, o comunque di minimizzare, le limitazioni al 

traffico autostradale. 

Le operazioni di varo, con particolare riferimento all'attraversamento dell'A4 che 

presenta una ricopertura dì appena 1 m, contemplino ogni predisposizione e accor-

gimento necessario a garantire l'assenza di sollevamenti e/o cedimenti dei rilevati 

autostradali. 

E' inoltre necessaria la rimozione, a fine lavori, di tutte le opere provvisionali realiz-

zate all'interno della piattaforma stradale. 

  

Interferenza 1.8 Opere idrauliche di attraversamento delle sedi stradali ad ovest del-

la linea ferroviaria. - L'intervento di attraversamento con varo a spinta dello svinco-

lo autostradale, dell'A4 e della tangenziale sud di Verona appare critico in ragione 

della lunghezza dell'attraversamento e, soprattutto, della limitatissima ricopertura 

del manufatto: si chiede pertanto di rivedere la proposta progettuale al fine di garan-

tire adeguate condizioni di sicurezza per il traffico autostradale. 

Le operazioni di varo siano progettate con l'obiettivo prioritario di evitare, o co-

munque di minimizzare, le limitazioni al traffico autostradale e contemplino ogni 

predisposizione e accorgimento necessario a garantire l'assenza di sollevamenti e/o 

cedimenti dei rilevati autostradali. 

E' inoltre necessaria la rimozione, a fine lavori, di tutte le opere provvisionali realiz-

zate all'interno della piattaforma stradale. 

  

Interferenza 1.9 Attraversamento del centro di manutenzione annesso al casello di 

Verona est e relative pertinenze. - a) Necessita che il proponente ferroviario presenti 

una proposta che garantisca la piena funzionalità del centro di manutenzione durante 

i lavori di costruzione della linea AV, nonché il ripristino della piena funzionalità al 
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termine degli stessi, eventualmente anche tramite acquisizione di nuove aree (da uti-

lizzare in via provvisoria e, successivamente, da annettere alle competenze autostra-

dali) a ripristino di quelle occupate dalla linea ferroviaria. 

b) Si chiede la ricostruzione definitiva del fabbricato di deposito sale ad adeguata 

distanza dalla nuova galleria artificiale. Le caratteristiche del nuovo fabbricato do-

vranno essere concordate con il Concessionario/ Concedente autostradale. 

c) Le operazioni di costruzione della galleria ferroviaria contemplino ogni predispo-

sizione e accorgimento necessario a garantire l'assenza di cedimenti delle sovrastan-

ti pertinenze autostradali. 

d) Sia risolta l'interferenza tra l'uscita di sicurezza/stazione di pompaggio e la viabi-

lità di accesso al centro di manutenzione. 

Interferenza 1.10 Attraversamento dell'autostrada A4 e della pista di svincolo per 

l'entrata in direzione Milano del casello di Verona est. - Le deviazioni dell'autostra-

da e le limitazioni al traffico siano revisionate in conformità alle indicazioni riporta-

te diffusamente nella presente scheda. 

Le operazioni di varo contemplino ogni predisposizione e accorgimento necessario 

a garantire l'assenza di sollevamenti e/o cedimenti dei rilevati autostradali. 

E' necessaria la rimozione, a fine lavori, di tutte le opere provvisionali realizzate 

all'interno della piattaforma stradale. 

Il ripristino della sede autostradale e della pista di svincolo interferita, sia corredato 

da tutte le opere di completamento stradale necessarie quali illuminazione, sicurvia, 

segnaletica, alloggiamenti cavidotti, ecc. 

Considerato che, in base al Piano di emergenza predisposto dalla Provincia e dalla 

Prefettura di Verona, la SP 38 della Porcilana costituisce un itinerario alternativo al-

la A4 per i percorsi est/ovest nella tratta San Bonifacio - Verona, è necessario garan-

tire la non simultaneità di lavori su entrambe le arterie. 

  

Interferenza 1.12 Intersezione di due elettrodotti con I'A4 e la tangenziale sud di 

Verona - Siano forniti elementi di valutazione in merito ad eventuali interferenze 

con il traffico autostradale. 

  

San Bonifacio - Interferenza 2.01 Svincolo bretella di collegamento SR 11- SP 38 

Porcilana - E' necessario il pieno rispetto delle indicazioni normative inerenti la si-

curezza stradale. Riprogettare l'intervento in argomento prevedendo una soluzione 

di svincolo che garantisca pari livello di efficienza e sicurezza dell'esistente.Si do-

vranno garantire dimensioni dei cordoli laterali delle opere d'arte tali da permettere 

il posizionamento delle reti di protezione ad una distanza non inferiore alla distanza 

di lavoro "w" dei dispositivi di ritenuta ed inoltre tali da consentire il passaggio tra 

rete di protezione e barriera di sicurezzaTutte le nuove opere d'arte sovrappassanti 

l'autostrada e le relative pertinenze, come pure i nuovi sottopassi, dovranno essere 

dotate di reti di protezione laterale di altezza complessiva minima 3,20 m compren-

siva dell'aggetto in sommità e maglia della rete non superiore a 3x3 cm. La fascia di 

base dovrà essere cieca nel caso di reti di protezione su competenze della linea 

AV/AC.Sui manufatti deve essere prevista l'accessibilità di tutte le parti di opera 

oggetto di ispezione e manutenzione.Durante le varie fasi deve essere sempre garan-
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tita l'illuminazione della viabilità nei tratti in cui vi sia conflitto fra i vari flussi di 

traffico e nei casi in cui vi sia presenza di scarsa visibilità.Terminati i lavori, gli im-

pianti, dovranno garantire i livelli di illuminazione previsti dalle norme UNI 

EN13201e UNI EN11248.Durante le fasi di lavoro dovrà sempre essere garantita la 

continuità del collegamento.In sede di rilascio di eventuali Ordinanze saranno forni-

te le prescrizioni a cui l'Impresa si dovrà attenere per l'esecuzione dei lavori.Gli one-

ri di manutenzione di nuovi manufatti saranno a carico di RFI. 

San Bonifacio -- Interferenza 2.02 - Intersezione di due elettrodotti con I'A4 - Siano 

forniti elementi di valutazione in merito ad eventuali interferenze con il traffico au-

tostradale. 

  

Montebello - 

Interferenza 3.01 - Modifica rampa cavalcavia autostradale al km. 315,097 carreg-

giata est - I lavori di demolizione e costruzione della nuova rampa di accesso al ca-

valcavia esistente non dovranno comportare limitazioni al traffico autostradale sot-

tostante 

  

Montebello - 

Interferenza 3.02 - Deviazione torrente Acquetta - Si prescrive che l'occupazione, 

anche temporanea, di area superficiale e sotterranea venga contenuta al di fuori della 

proprietà autostradale. 

Ad ulteriore tutela della fascia di rispetto autostradale, si dovrà realizzare un muro 

di contenimento delle acque a partire dal cavalcavia pedonale che precede il torrente 

Acquetta per un tratto ed una altezza da concordare con la Concedente Autostradale. 

Si prescrive che l'occupazione, anche temporanea, di area superficiale e sotterranea 

venga contenuta al di fuori della proprietà autostradale. 

Ad ulteriore tutela della fascia di rispetto autostradale, si dovrà realizzare un muro 

di contenimento delle acque a partire dal cavalcavia pedonale che precede il torrente 

Acquetta per un tratto ed una altezza da concordare con la Concedente Autostradale. 

  

Montecchio Maggiore - 

Interferenza 4.01 - Galleria artificiale GA03 - Il progetto dell'AV/AC, non essendo 

lo scenario previsto compatibile con le tempistiche dei lavori di Autostrada Brescia 

Padova S.p.A., deve essere adeguato e reso compatibile con le opere della Conces-

sionaria Autostradale già approvate ed autorizzate. 

Durante le fasi di lavoro dovrà sempre essere garantita il transito sull'autostrada con 

tre corsie per ogni senso di marcia di larghezza non inferiore a 3,5 m. 

  

Montecchio Maggiore - 

 Interferenza 4.02 – Galleria artificiale GA04 - Il proponente ferroviario deve rende-

re compatibile il progetto definitivo della Linea AV/AC con le opere già autorizzate 

nell'ambito del progetto della "Nuova autostazione di Montecchio Maggiore e colle-

gamenti con la viabilità ordinaria". 

  

Montecchio Maggiore - 

Interferenza 4.03 – Viabilità di accesso alla nuova autostazione di Montecchio 

Maggiore - Necessita che il proponente della linea AV/AC metta a disposizione 

idonea documentazione illustrativa di tutti interventi proposti, riguardanti anche la 
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nuova stazione ferroviaria, che tengano conto delle opere già eseguite o in corso di 

realizzazione da parte di Autostrada Brescia - Padova: successivamente potranno 

essere presentate ulteriori specifiche richieste di prescrizione. 

Sulla scorta della documentazione messa a disposizione è possibile formulare solo 

le seguenti prescrizioni: 

• Realizzazione di una rotatoria di diametro adeguato sulla bretella di proprietà di 

Autostrada Brescia - Padova, al fine di renderla compatibile al transito di mezzi pe-

santi ed ai flussi traffico previsti. Detta rotatoria dovrà essere mantenuta in via defi-

nitiva in ragione dei nuovi collegamenti che è chiamata a servire; 

• Durante le fasi di lavoro dovrà sempre essere garantita la funzionalità del nuovo 

casello e la continuità del collegamento della Variante alla SP 500 con la RS 11; 

• In sede di rilascio di eventuali Ordinanze saranno fornite le prescrizioni a cui l'Im-

presa si dovrà attenere per l'esecuzione dei lavori; 

• Deve essere verificato il corretto dimensionamento del parcheggio per tenere conto 

del diverso uso e della variazione di destinazione rispetto a quella iniziale; 

• Gli oneri di manutenzione del parcheggio saranno a carico di R.F.I. 

Montecchio Maggiore -- Interferenza 4.04 – Interferenza linea AV/AC con cavalca-

via esistente - Necessita che il proponente lricAV Due verifichi con certezza l'inesi-

stenza di interferenze con l'opera già realizzata da Autostrada Brescia - Padova 

provvedendo eventualmente ad adeguare la linea AV/AC alle strutture esistenti og-

getto di Convenzione Contrattuale ATTR. 744/B di data 16/01/2013. 

  

Vicenza -- Interferenza 5.01 – B.T.S. - Necessita che il proponente lricAV Due veri-

fichi con certezza l'inesistenza di interferenze con l'opera già realizzata da Autostra-

da Brescia - Padova provvedendo eventualmente ad adeguare la linea AV/AC alle 

strutture esistenti già realizzate, traslando la posizione del radio Base, compatibil-

mente con quanto consentito dalla tecnologia, ed allontanandolo dalla rampa di de-

celerazione 
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Il Comune di Verona ha presentato le seguenti osservazioni e prescrizioni:1) La 

progettazione deve tener conto di soluzioni di mitigazione degli impatti in particola-

re per quanto riguarda i rimodellamenti morfologici, le barriere antirumore, le dota-

zioni a verde attraverso una progettazione architettonica e ambientale.2) Per la mo-

bilità dei mezzi di cantiere si chiede che le piste vengano opportunamente pavimen-

tate e umidificate per evitare il sollevamento della polvere e che stesse vengano rea-

lizzate il più possibile in aderenza alla linea per evitare spreco di suolo agricolo.3) 

Al fine di assicurare la protezione delle risorse ed il loro uso razionale, per la realiz-

zazione dei rilevati venga dovranno essere preliminarmente utilizzate materie prime 

secondarie in alternativa agli inerti naturali.4) Si dovrà anticipare nel programma 

lavori la realizzazione delle opere di mitigazione e compensazione ambientale ri-

spetto alla cantierizzazione e al completamento della infrastruttura.5) Oltre al rumo-

re generato dall’esercizio ferroviario esiste quello generato dalle attività costruttive 

presso i cantieri, prodotto dalla movimentazione dei mezzi e macchine operatrici.6) 

Inoltre il rumore emesso dal treno non si propaga uniformante nello spazio ma pre-

senta piani di emissioni preferenziali laterali e si propaga verso l’alto interessando 

Le osservazioni del Comune di Verona si riferiscono ai: principali temi del qua-

dro prescrittivo della Delibera Cipe 94/2006 di approvazione del Progetto Pre-

liminare, per i quali il proponente ha redatto i documenti per la verifica di Ot-

temperanza alle suddette prescrizioni. Per le osservazioni riguardanti la fase di 

costruzione si fa riferimento alle valutazioni condotte nel SIA-Opere in variante, 

in quanto la Cantierizzazione variata rispetto al PP è oggetto di V.I.A.1) Per gli 

interventi di mitigazione nel tratto di attraversamento del Comune di Verona si 

rimanda a quanto riportato nelle relazioni di ottemperanza PRESCRIZIONE 02 

punto b);2) Gli accorgimenti, le misure e le mitigazioni in fase di corso d'opera 

sono descritti nel S.I.A. - Opere in Variante Sublotto 13) E' stato redatto il Piano 

di utilizzo delle Terre e rocce da scavo ai sensi del DM 161/20124) Compati-

bilmente con il programma dei lavori, le opere di mitigazione e compensazione 

previste nel Progetto Definitivo del 1° Lotto Funzionale saranno anticipate il più 

possibile rispetto al completamento dell'infrastruttura 5) E' stato prodotto lo stu-

dio specialistico per il Rumore in corso d'opera6) Lo studio per il Rumore in fa-

se di esercizio è stato redatto ai sensi della normativa vigente .7) 8) Le attività in 
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una vasta fascia di abitazioni per cui dovrà essere valutato puntualmente il disturbo 

verso i ricettori ubicati entro i 250 dalla linea.7) Riguardo al cantiere base e lavora-

zioni importanti lungo la linea per le quali deve essere rispettato il regolamento co-

munale che disciplina le attività rumorose:- Dovranno esser adottate misure orga-

nizzative per ricondurre le attività di disturbo sotto il profilo acustico nelle fasce 

orarie diurne; eventuali lavori in fasce orarie notturne dovranno essere autorizza-

ti/concordati con il Comune di Verona.- Dovranno essere informati i ricettori più di-

sturbati dalle attività del cantiere mediante avvisi ben visibili con l’indicazione dei 

giorni in cui saranno effettuate le lavorazioni più rumorose e i rispettivi orari, al fine 

di informare del disagio;- Dovrà essere nominato un responsabile della gestione 

acustica per l’attuazione di tutti gli accorgimenti tecnici e comportamentali al fine di 

minimizzare il disagio per la popolazione esposta;- Gli avvisatori acustici delle at-

trezzature di cantiere dovranno essere utilizzati solo se non sostituibili con altri di 

tipo luminoso e nel rispetto delle leggi antinfortunistiche.8) Date le dimensioni dei 

cantieri e i movimenti di terra previsti, dovranno essere adottate le migliori tecniche 

disponibili per evitare le emissioni di particolato nella fase di lavorazione, come 

previsto dall’allegato V^ “Emissioni di polveri provenienti da attività di produzione, 

manipolazione, trasporto, carico, scarico o stoccaggio di materiali polverulenti” alla 

parte quinta del Dlgs n. 152/2006 ed inoltre essere adottate le seguenti precauzioni:- 

compattazione delle piste di cantiere;- limitare l’altezza di caduta dei materiali;- pri-

vilegiare l’impiego di mastice d’asfalto e bitumi a caldo a bassa temperatura e con 

tendenza a minori esalazione di fumi;- eseguire la manutenzione periodica dei mac-

chinari e informare le maestranze sui comportamenti da adottarsi per ridurre le 

emissioni di cantiere;- limitare l’uso di gruppi elettrogeni preferendo allacciamenti 

elettrici.9) Dovranno essere quantificate le aree arboree/arbustive che verranno eli-

minate per la realizzazione del progetto ed eseguiti gli interventi di nuovi impianti 

compensativi. Si chiede una verifica dello stato attuale dei luoghi per garantire che 

le aree boschive interessate al passaggio della linea AV/AC vengano compensate in 

modo corretto. Dovranno essere identificati siepi e filari arborei da sopprimere tem-

poraneamente in fase di cantierizzazione e, a lavori terminati, il proponente dovrà 

farsi carico della loro ricostruzione, rispettando le ubicazioni originarie. 10) Venga 

garantito il ripristino allo stato originale delle aree di cantiere e quelle occupate o 

impegnate a vario titolo. Il ripristino dei luoghi deve rappresentare l'occasione per 

un'ampia qualificazione degli ambiti interessati dall'infrastruttura, da perseguire an-

che mediante recupero, ove possibile, delle aree di cantiere e il riuso delle piste di 

cantiere e riqualificazione della viabilità esistente di concerto con il Comune e la 

Circoscrizione.11) Come prescritto dal PTCP della Provincia di Verona, i progetti di 

nuova costruzione di infrastrutture di interesse pubblico (strade, ferrovie, edifici, 

impianti, ecc.) dovranno prevedere interventi di compensazione ambientale idonea a 

mantenere costante o migliorare l’indice di equilibrio ecologico esistente, quantifi-

cati con metodi analitici.12) Dovranno essere garantiti nel periodo di cantiere sia la 

continuità della viabilità poderale sia l’accesso ai fondi, dovranno essere previsti 

passaggi di adeguate dimensioni integrati nella stessa infrastruttura per favorire la 

continuità dell’attività agricola.13) Non è consentito il transito dei mezzi pesanti nei 

fase di costruzione saranno condotte, nel rispetto del regolamento comunale e 

delle normative vigenti 9) 11)Nel PD è stato proposto a compensazione del di-

sboscamento previsto per la realizzazione della linea ferroviaria AV in zona San 

Michele/Verona Porta Vescovo un intervento appunto di compensazione. Per 

l’autorizzazione al disboscamento sarà presentata domanda all’Autorità Foresta-

le Regionale corredata delle misure compensative 10) Per le aree di cantiere è 

previsto il ripristino dello stato ante operam12) La continuità della viabilità po-

derale già oggetto del PD sarà verificata nella successiva fase di progettazione 

13) Il piano di cantierizzazione prevede il progetto definitivo prevede la realiz-

zazione di una apposita pista di cantiere in stretto affiancamento alla costruenda 

linea ferroviaria. Tale scelta progettuale ha come obiettivo quello di rendere la 

viabilità di collegamento tra aree di cantiere completamente svincolata dalla 

viabilità ordinaria. L'utilizzo della viabilità ordinaria da parte dei mezzi di can-

tiere è limitata solo a brevi tratti di raccordo tra viabilità di cantiere (dove i vin-

coli fisici del territorio non permettono la continuità della viabilità di cantiere), 

senza averne l'esclusiva del transito.  
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centri abitati, e quindi dovrà essere prevista la realizzazione di piste operative per la 

viabilità di cantiere parallele al tracciato. 

2. CAMPO BASE IN COMUNE di VERONA 

Osservazione: 

1. venga valutata la compatibilità della realizzazione del campo base con il PUA n. 

7140650, di cui alla convenzione urbanistica sottoscritta in data 30 giugno 2009 tra 

azienda AIA 

S.p.A e Comune di Verona, sotto il profilo urbanistico, tempi di esecuzione dei la-

vori e delle opere previste che comprendono viabilità interna, pista ciclabile e verde 

di mitigazione 

2. si individua quale area idonea per il campo base quella compresa tra la statale n. 

11 e la tangenziale est di Verona (nota come area Campagnetta – vedi allegato) at-

tualmente inutilizzata e non oggetto di interventi pianificatori nel Piano degli Inter-

venti di Verona e già collegata alla statale n. 11 con una rotonda posta di fronte 

all’ingresso dello stabilimento AIA. Venga garantito il ripristino allo stato originale 

dei luoghi al termine dei lavori. 

3. nel caso sia individuato un altro sito diverso da quello del punto 2, sia comunque 

previsto il collegamento diretto con la tangenziale est mediante la realizzazione del-

le necessarie infrastrutture viabilistiche. 

L’osservazione è da ritenersi superata. Per effetto delle richieste di integrazioni 

in fase di istruttoria V.I.A, il campo base CB1.1 è stato spostato dalla posizione 

prevista in località Pellegrina in un’altra area posta circa 1 km più a nord di pro-

prietà comunale in località Matarrana.  

3. RUMORE E INTERVENTI ACUSTICI DIRETTI 

Osservazione 

1) Si prescrive vengano definiti nel dettaglio gli accorgimenti costruttivi previsti per 

i sistemi di ventilazione sia naturale che forzata tali da garantire un efficace potere 

fonoisolante. 

2) Si prescrive inoltre, per risolvere le criticità evidenziate, di dotare tutti gli edifici 

ove sono o saranno previsti interventi diretti di sostituzione degli infissi di adeguati 

sistemi di climatizzazione estiva. 

3) Si prescrive che le barriere antirumore nel tratto con la linea più prossima agli 

edifici residenziali, dovranno essere realizzate con adeguati materiali trasparenti. 

4) Si prescrive di prevedere il monitoraggio acustico post operam da effettuarsi en-

tro tre mesi dall’entrata in esercizio dell’infrastruttura al fine di verificare il rispetto 

dei limiti di rumore e consentire di individuare e dimensionare eventuali misure di 

mitigazione acustica che fossero necessarie. Le misure di post operam) vanno ese-

guite con il sistema ferroviario a regime. Al termine del monitoraggio dovrà essere 

predisposta un relazione sugli esiti del monitoraggio riportante i livelli di rumore ri-

levati, la valutazione circa la conformità ai limiti e l’indicazione delle eventuali mi-

sure di mitigazione acustica che fossero necessarie nonché dei tempi della loro at-

tuazione. 

Nello studio acustico redatto per il PD sono stati definiti gli interventi di mitiga-

zione e le tipologie di intervento acustici. Il dimensionamento delle mitigazioni 

ambientali ( barriere antirumore ed interventi di rifacimento degli infissi) e il lo-

ro posizionamento sono il risultato dell'applicazione di un modello matematico 

basato sulle caratteristiche della sorgente e del ricettore finalizzato al rispetto dei 

limiti acustici previsti dalla legislazione vigente. In fase di pre esercizio ed ini-

zio esercizio, inoltre, è previsto il monitoraggio ambientale del rumore al fine di 

verificare sperimentalmente il rispetto dei limiti. In tutti i casi in cui ciò non av-

venisse verranno adottate le eventuali misure di mitigazione integrative. Anche 

per quanto concerne la componente vibrazioni, è stato condotto apposito studio 

per individuare le aree che necessitano di interventi per ridurre la trasmissione 

delle vibrazioni. 

 

 

4. EMISSIONI IN ATMOSFERAOsservazione1) Risulta importante vengano atten-

tamente utilizzate tutte le misure per il contenimento delle emissioni che consentono 

di ridurre significativamente i valori di concentrazione delle polveri, ed in particola-

re:a.attenersi al programma di umidificazione delle piste e della viabilità utilizzata 

all’interno dei cantieri, mentre per la viabilità ordinaria dovrà essere prevista una 

4) E' stato prodotto lo studio specialistico Atmosfere ai sensi della normativa vi-

gente e definite le misure e gli interventi di mitigazione in relazione agli impatti 

determinati dalla lavorazione.Tutte le interferenze determinate dalla lavorazione 

sono illustrate negli elaborati del PD (v. cartellone Cecchinato......) 
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adeguata pulizia del manto stradale; le piste di cantiere devono essere opportuna-

mente pavimentate e umidificate per evitare il sollevamento della polvere e che 

stesse vengano realizzate il più possibile in aderenza alla linea per evitare spreco di 

suolo agricolo.b. limitare la velocità dei mezzi sotto il limite di 20 km/ora, pari alla 

velocità con cui sono state fatte le simulazioni di emissione in atmosfera;c. si dovrà 

prevedere l’anticipazione delle fasi di recupero a verde delle superfici al fine di li-

mitare il risollevamento delle polveri nei giorni di vento;d. gli impianti di betonag-

gio e i silos siano dotati di sistemi destinati al controllo delle polveri;e. durante 

l’esecuzione dei lavori dovranno essere preventivamente poste barriere antipolvere 

presso i ricettori per ridurre la produzione ed il sollevamento della polvere in analo-

gia ai parametri utilizzati per la stima delle emissioni in atmosfera dovranno essere 

utilizzati mezzi di cantiere EURO 6, oltre che una loro puntuale ed accurata manu-

tenzione.f. i camion di trasporto materiali polverulenti in entrata e uscita dall’area di 

cantiere dovranno essere sempre dotati di copertura dei cassoni.g. rispettare inoltre, 

per quanto compatibili, le prescrizioni per quanto riguarda le emissioni di inquinanti 

in atmosfera previste nel piano d’azione della qualità dell’aria approvato con Deli-

berazione di Consiglio Provinciale n. 108 del 27 novembre 2012.h. si chiede che 

l’esecuzione dei lavori che interessano la viabilità della rete stradale ordinaria sia 

programmata in modo tale da arrecare le minore interferenze possibili al traffico, 

prevedendo le interruzioni o le limitazioni secondo modalità e tempistiche concor-

date con il Comune/Circoscrizione e condividendo il programma e i percorsi alter-

nativi.i. Nel caso fossero segnalate lamentele nel corso dei lavori o in base ad even-

tuali criticità risultanti dalle misure di monitoraggio, si dovrà tempestivamente in-

tervenire per ridurre le emissioni, anche ricorrendo a una intensificazione delle mi-

sure mitigative, quali ad esempio le barriere antipolvere, e la frequenza della bagna-

tura delle aree non asfaltate.  

5. VIBRAZIONI 

Osservazione 

Al fine di valutare e migliorare l’impatto ambientale in termini di contenimento del-

le vibrazioni si richiede un accurato studio vibrazionale alle diverse velocità dei tre-

ni per valutare nel dettaglio gli aspetti che intervengono a produrre disturbo vibra-

zionale negli edifici rispetto al comportamento del corpo ferroviario. La struttura 

ferroviaria, armamento/struttura di sostegno/barriere antirumore, dovrà essere pro-

gettata e realizzata applicando le migliori tecnologie per il contenimento, 

l’abbattimento e la diffusione delle vibrazioni verso gli edifici ed in particolare per 

le abitazioni destinate a residenza. 

Per quanto riguarda gli aspetti relativi al disturbo da vibrazioni per gli occupanti gli 

edifici, il criterio fondamentale da considerare per un adeguata protezione dei resi-

denti è quello della soglia di percezione che non deve essere superata in occasione 

di nessun passaggio di treni. Si prescrive l’adozione di adeguate misure di conteni-

mento delle vibrazioni che andranno realizzate per evitare di superare la soglia di 

percezione. Dovrà essere effettuata una costante manutenzione dell’armamento al 

fine di evitare che fenomeni di usura e degrado producano incrementi significativi 

delle vibrazioni ai recettori con superamenti delle soglie di percezione. 

5) E' stato prodotto lo studio specialistico delle VIBRAZIONI e definiti gli in-

terventi di mitigazione in corrispondenza dei tratti risultati critici. 
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6. TUTELA DEL SOTTOSUOLO E DELLA FALDA 

Il tracciato delle nuove linea AV/AC del tratto di linea ferroviaria AV/AC Verona 

Padova lotto 1 da Porta Vescovo a Montebello Vicentino verrà realizzato interamen-

te in area definita dalla pianificazione del Comune di Verona e dagli altri strumenti 

urbanistici provinciali e regionali come zona di ricarica degli acquiferi. 

Si chiede che le strutture geotecniche non interferiscano con il regolare deflusso del-

la falda sotterranea e mantenuto il regime idraulico dei corsi d’acqua. 

Il progetto definitivo individua, nel Comune di Verona, quattro risorgive, di cui 

2 principali, intercettate da contorni murari in cotto. 

Le acque delle sorgive, confluiscono in un fosso privato, scolo Orti, che delimita 

la proprietà ecclesiastica e la proprietà Bighignoli. Si precisa che per le 3 risor-

give che si trovano sotto il rilevato della nuova linea AV si prevede di mantene-

re inalterato il deflusso delle sorgive attraverso la realizzazione di un materasso 

di materiale grossolano (spessore minimo 1.0 m) confinato da geotessuto e dre-

nato da tubazioni forate aventi come recapito lo scolo Orti. In corrispondenza 

dell’immissione si è previsto di rivestire in cls lo scolo per un tratto di 5.0 m a 

monte e a valle e di creare un allargamento per minimizzare l’interferenza. Gli 

interventi proposti garantiscono l’invarianza idraulica del bene “acqua sotterra-

nea”. 

Per implementare lo studio idrogeologico eseguito sono stati eseguiti 2 piezo-

metri a Nord della ferrovia ed a monte idraulico al fine ricostruire al meglio la 

morfologia piezometrica che porta alle emergenze idrauliche delle risorgive de-

gli Orti.  

Per quanto attiene la risoluzione dell’interferenza con la Fontana delle Monache. 

Nel PE sarà definita la risoluzione e verificata l'interferenza 

7. ELETTRODOTTO – VINCOLI PAESAGGISTICI AMBIENTALI 

Tra le parti in variante del Progetto Definitivo, per le quali è stato attivato il SIA, è 

prevista la realizzazione di un nuovo elettrodotto di alimentazione della sottostazio-

ne AV/AC di “San Martino B.A.” SSE 3kV che sarà alimentata in “entra-esce” dalla 

linea RFI 132 kV (Verona S.L. – Caldiero VR 031). 

Tale area, secondo il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale di Verona - 

estratto tavola n. 3 “Sistema Ambientale”, richiamato nella Relazione del Quadro di 

Riferimento Ambientale (pag 86), ricade nell’ambito del “corridoio ecologico”. 

Il tracciato dell’elettrodotto “San Martino B.A. “, a meno dei sostegni nn. 5-6 e 7-7, 

si attesta in una “area di notevole interesse paesaggistico-pubblico, art 136 del D. 

Lgs 42/2004”. 

Inoltre il tratto compreso tra i sostegni nn. 1-2 e 15-16 ricade all’interno della fascia 

dei corsi d’acqua riconosciuta con “vincolo paesaggistico dei corsi d’acqua – D.Lgs. 

42/2004 art 142 lettera c” derivante dalla presenza del Fiume Antanello. Il vincolo 

di tutela dei corsi d’acqua prevede di tener conto della fascia di rispetto di 150 metri 

per entrambe le rive. 

Nella Relazione paesaggistica viene riportato che l’elettrodotto “San Martino B.A. “ 

ricade in area critica, identificata come “Nodo 1.3” per l’interferenza dell’opera con 

i vincoli di carattere paesaggistico- ambientale sopra citati. Viene riportato inoltre 

che sono previste opere di mitigazione del nodo 1.3 e che hanno come obiettivo il 

ripristino della situazione attuale nel rigenerare la macchia arbustiva lungo il trac-

ciato. 

I tralici di sostegno e le campate dell’elettrodotto hanno una rilevante altezza rispet-

to al piano campagna per cui si avrà un rilevante impatto sul territorio già attraver-

sato da altre linee elettriche aeree. 

Elettrodotti e cabine di trasformazione di energia elettrica sono caratterizzati da 

7. E’ possibile, in linea di principio, progettare il sistema di adduzione della alta 

tensione alla sottostazione di conversione mediante cavidotti, ma questa solu-

zione tecnica presenta degli elementi che vanno considerati: 

 

i. La lunghezza dei cavidotti è tipicamente più elevata rispetto la soluzione aerea 

dovendo questi seguire percorsi adiacenti a vie di comunicazione carrabili es-

sendo necessario garantirne la facile accessibilità per le operazioni di manuten-

zione. 

ii. E’ possibile che i cavidotti causino interferenze con sottosistemi preesistenti 

di non facile ed economica risoluzione. 

iii. Durante la fase costruttiva l’impatto sul territorio è molto elevato rendendosi 

necessarie operazioni, quali quelle di scavo ed eventualmente di consolidamen-

to. 

iv. La costruzione e la successiva manutenibilità dei cavidotti richiede 

l’introduzione di pozzetti di ispezione e di giunzione a distanze tali da risultare 

molto impattanti sul territorio. 

v. La realizzazione dei cavidotti pone comunque dei vincoli di utilizzo della zo-

na interessata al passaggio dell’infrastruttura (ad es. non sono utilizzabili i terre-

ni per porre a dimora piante a radicamento profondo etc.). Si rimanda agli alle-

gati 2.13-07b_A-B-C il raffronto planimetrico dei due tracciati della linea elet-

trica (aereo e interrato). Relativamente all’incidenza dei campi elettromagnetici 

sulla popolazione, si rimanda all’elaborato “Relazione tecnico descrittiva e ar-

chitettura del sistema Linea primaria A.T. 132 kv” dove vengono riportate le ve-

rifiche del campo magnetico, e le relative fasce di rispetto, come stabilito dal 

decreto del 8 luglio 2003. 
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un’induzione magnetica le cui fasce di rispetto devono tener conto degli effetti cu-

mulativi dovuti alle intersezioni con altri elettrodotti. 

 

OSSERVAZIONE 

Considerati i vincoli ambientali a cui è soggetta la zona attraversata, per la realizza-

zione dell’elettrodotto di alimentazione della sottostazione AV/AC “San Martino 

B.A.”, deve essere privilegiata la realizzazione con condotta sotterranea in conside-

razione del notevole impatto che avrebbe la linea aerea sul territorio. In tal caso do-

vrà essere eseguita mitigazione ambientale con il completo ripristino della attuale si-

tuazione. 

Se tale soluzione non fosse realizzabile si chiede che venga prodotta, prima della 

realizzazione dell’opera, una dettagliata relazione con le motivazioni tecniche ri-

scontrate. Qualora le motivazioni prodotte evidenziassero come unica possibilità la 

realizzazione della linea aerea dell’elettrodotto si chiede che, ai fini della mitigazio-

ne ambientale, oltre al ripristino della situazione attuale, vengano rinforzati i caratte-

ri ambientali e paesaggistici con l’obiettivo di ricucire e rafforzare il sistema 

dell’area soggetta a vincoli con l’introduzione di fasce di macchie boscate. Lungo il 

Fiume Antanello, oltre al rispetto della fascia di tutela di 150 metri, si chiede inoltre 

che vengano rinforzate le fasce boscate ripariali . 

8.PROCEDURA TECNICO AMMINISTRATIVA - CODICE DEI CONTRATTI 

PUBBLICI RELATIVI AI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE IN ATTUAZIONE 

DELLE DIRETTIVE 2004/17/CE e 2004/18/CE 

Si chiede sia verificata la correttezza della procedura di approvazione del progetto e 

di valutazione di impatto ambientale ai sensi dell’art. 167 punto 7 e art 166 punto 

5ter del Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazio-

ne delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE. 

Gli adempimenti procedurali posti in essere sono stati quelli previsti dalla disci-

plina afferente alla legge Obiettivo. 

Verde e Paesaggio8.1) Le misure di compensazione e mitigazione proposte a com-

pensazione del disboscamento previsto per la realizzazione della linea ferroviaria 

AV in zona San Michele/Verona Porta Vescovo risultano insufficienti e del tutto in-

coerenti con quanto prevede la normativa forestale attuale.La Legge Forestale Re-

gionale (comma 2 dell’art. 15 della Legge Forestale Regionale n° 52/78) che per il 

rilascio dell’autorizzazione al disboscamento prevede obbligatoriamente la compen-

sazione delle aree disboscate a carico del Concessionario, con destinazione a bosco 

di una superficie pari almeno alla superficie di disboscamento, con presentazione di 

un dettagliato Progetto di rimboschimento;Considerato che i boschi residuali di pia-

nura, a causa della loro rarità, hanno senz’altro un valore superiore alla compensa-

zione minima prevista dalla legge forestale (rimboschimento compensativo di pari 

superficie), sembra opportuno richiedere a compensazione e mitigazione interventi 

superiori al minimo di legge, prevedendo oltre al rimboschimento anche interventi 

di miglioria sulla rimanente parte boschiva limitrofa alla zona di cantiere, che costi-

tuisce un continuum ecologico e forestale con le superfici direttamente interessate 

dai lavori e che comunque verrà danneggiata dalla frammentazione di queste aree 

verdi.Considerato che per l’autorizzazione al disboscamento dovrà essere presentata 

domanda all’Autorità Forestale Regionale corredata delle misure compensative, 

In fase di richiesta per l'autorizzazione al disboscamento si rpovvederà ad ade-

guare gli interventi di comepnsazione richiesti 
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sembra opportuno che riguardo gli aspetti forestali del Progetto venga richiesto un 

parere preliminare alla competente Autorità Forestale Regionale 

8.2) Da evidenziare all’interno della zona di cantiere dove è previsto il disbosca-

mento (mappa di pag. 18) la presenza di una pianta di dimensioni eccezionali e di 

indubbio valore paesaggistico e ambientale, localizzata in prossimità della nuova li-

nea. 

Trattasi di un Pioppo nero con superficie di chioma di circa 900 mq e 25 m di altez-

za. 

Il Concessionario dovrà fornire ulteriori elementi conoscitivi decisionali, come ad 

esempio: 

- indagini approfondite sulla pianta mirate a stabilire in via preliminare il grado di 

sicurezza di questo albero (caratteristiche dendrologiche della pianta, età, indagine 

fitosanitaria, studi di stabilità della pianta, etc.); 

- nel caso si decida per il mantenimento di questo soggetto arboreo il Concessiona-

rio dovrà fornire in via preliminare un Progetto dettagliato corredato in particolare 

di studi di stabilità della pianta e foto simulazione di come apparirà la pianta dopo 

gli interventi di messa in sicurezza; 

- sia nel caso di abbattimento che di potatura il Concessionario dovrà fornire in via 

preliminare una stima monetaria del valore paesaggistico-ambientale dell’albero in-

tegro e dell’albero “ridotto/danneggiato” a causa di eventuali interventi di potatura 

e/o di danni alle radici; 

- in ogni caso il Concessionario deve proporre delle misure specifiche di mitigazio-

ne e compensazione per il danno paesaggistico causato, con riferimento alla stima 

del valore paesaggistico dell’albero. 

VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N° 103.33; 133.33 

9. Siti inquinati 

Il progetto Verona PV/Bivio Vicenza intercetta vari siti inquinati. Tra questi il sito 

ferroviario di Verona PV di proprietà di Rete Ferroviaria Italiana risulta essere po-

tenzialmente inquinato. Il decreto legislativo 152/2006 nel titolo V tratta di bonifica 

e siti inquinati. Un sito potenzialmente inquinato è quello dove è stata superata la 

CSC (concentrazione soglia di contaminazione) ovvero i limiti tabellari per suolo, 

sottosuolo, e acque sotterranee riportati nell’Allegato 5 al Titolo V. Considerata 

l’area molto antropizzata e l’obbligo superata la CSC è obbligatoria la caratterizza-

zione del sito e l’analisi di rischio specifica. L’intera procedura che coinvolge la 

Regione come autorità procedente e Rfi come proprietario dell’area è completamen-

te assente. Nessuna procedura di messa in sicurezza ed eventuale bonifica ma nem-

meno la messa in sicurezza operativa che ha lo scopo di garantire un adeguato livel-

lo di sicurezza per le persone e per l’ambiente in attesa degli interventi ulteriori. In 

quest’area sono previsti lavori di sbancamento e la successiva realizzazione della 

“sede stradale” che sostiene la massicciata in pietrisco che posa sullo strato di sub 

ballast in conglomerato bituminoso, adagiato sul terreno compattato (nel caso di Vr 

Pv potenzialmente inquinato), dello spessore di almeno 30 cm e supercompattato. 

Analoga situazione si riscontra lungo l’area di rispetto (30 metri ai sensi del DPR 

753/1980 dalla faccia esterna di entrambe le rotaie estreme) lungo la via Bernini Bu-

ri e nell’area compresa tra la linea storica FS e via Campagnole. Emergenze queste 

9.Il proponente ha effettuato una verifica preliminare in base alla quale ha ri-

scontrato dei superamenti dei limiti di colonna, nello stesso documento 

IN0D00DI2RGIM0003001 B, ha dichiarato che rimuoverà il materiale previo 

avvio dell’iter ex art. 242 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i., come previsto dalla 

normativa vigente  
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connesse a quanto disposto dal Dpcm 27/12/1988 QRA punto 5 lettera c ) per la re-

dazione del Sia . 

10.TERRE E ROCCE DA SCAVO 

Relativamente alla normativa che disciplina le terre e rocce da scavo, rappresentata 

nella parte V del decreto legislativo 152 del 2006, nel DM 161/2012 e nei correttivi 

a quest’ultimo, introdotti con il decreto “emergenze” (DL 43/2013), il decreto del 

“fare “ (69/2013) e attualmente con il decreto “ sbloccacantieri”. (DL 133/2014) si 

rileva l’opportunità di fare anche riferimento a quanto stabilito dalla Circolare 5205 

del 15 luglio 2005 del Ministero dell’Ambiente. La Circolare contiene le disposi-

zioni operative per il settore ambientale. In particolare recita la disposizione “aggre-

gato riciclato per la realizzazione di sottofondi stradali, ferroviari, aeroportuali se-

condo le indicazioni UNI-EN 13285:2004 ; UNI EN933-1; UNI EN 933-8; UNI 

EN1097/2; 

Norma Armonizzata UNI EN 13242/2004. La mancata conformità dei trattamenti 

alle norme UNI EN di riferimento rendono problematico considerare sottoprodotto 

il materiale scavato, venendo meno il vincolo della normalità della pratica industria-

le, che è il presupposto affinché il materiale di scavo non rientri nella normativa di 

disciplina dei rifiuti speciali. 

10. Il proponente ha presentato istanza per la gestione dei materiali di scavo se-

condo quanto disciplinato al D.M. 161/2012. Il documento è stato redatto con lo 

scopo di descrivere esaustivamente i flussi previsti per i materiali di scavo del 

presente lotto funzionale e dare piena rappresentazione a tutti gli aspetti richiesti 

dalla vigente normativa in tema di gestione degli stessi ed in particolare di quan-

to esplicitamente richiesto dal D.M. 161/2012. 

11. Analisi costi benefici 

Nel quadro di riferimento progettuale non compare l’analisi economica costi bene-

fici che evidenzia i valori unitari e il tasso di redditività interna dell’investimento 

come prescrive l’art 4 comma 3 DPCM 27 dicembre 1988. 

VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N° 10.2, 30.4, 70.13, 

103.9. 

12.Rischio Idraulico 

Il 79% del primo sub-lotto è costituito da rilevati, il 15% da viadotti e il resto da 

gallerie. Tipologie costruttive che comunque turbano le condizioni idrogeologiche 

in un contesto territoriale fortemente antropizzato e con la falda a pochi metri dal 

p.c. Di certo saranno seri i problemi di interferenza con il rischio idraulico e al dre-

naggio delle falde proprio in corrispondenza della galleria di San Martino. Tutte le 

operazioni di consolidamento, impermeabilizzazione e sostegno richiedono l’uso di 

materiali additivi che sono miscele quasi sempre inquinanti per le acque sotterranee. 

Il dlgs 152 del 1999 impone di non interferire con le aree di salvaguardia delle fonti 

d’acqua destinate al consumo umano ed elenca le opere che sono inibite tra le quali 

rientrano cave, discariche e gallerie. La ristrettezza delle risorse comunali irretite dai 

vincoli del patto di stabilità rendono legittima la richiesta di costituzione di un Fon-

do “fideiussorio” a cui attinge un eventuale Osservatorio per rimuovere quelle inter-

ferenze negative prodotte dalla cantierizzazione e che impatterebbero negativamente 

sulla economia locale costituita da turismo ed agricoltura di eccellenza. Nella Stra-

tegia sui Cambiamenti Climatici rappresentata dalle Linee Guida del Ministero 

dell’Ambiente e mai minimamente presa in considerazione; in questo progetto si ri-

ferisce che l’opzione preferenziale debba essere l’ottimizzazione delle reti esistenti 

rispetto alla realizzazione di nuove e grandi opere e effettuando una valutazione 

ponderata degli standard di efficienza delle infrastrutture e della loro vulnerabilità ai 

cambiamenti climatici rispetto alla loro funzionalità. Questo consente, tra l’altro, di 

VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N° 133.10 
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limitare il consumo di suolo non antropizzato. Nell’ultimo Rapporto di Ispra sul 

consumo di suolo il Veneto si colloca al secondo posto con un consumo pari 

all’11,1%. Il suolo consumato nelle province di Verona e Vicenza è pari a 61.000 

ettari! Strettamente correlato alla Strategia di Adattamento ai Cambiamenti Climati-

ci è il Piano di Gestione del Rischio Alluvioni di cui alla direttiva 2007/60/CE. Va-

lutazione e gestione del rischio normata nel dlgs 49/2010 che nella redazione delle 

mappe di rischio da alluvione tiene conto dell’uso del territorio e quindi delle allo-

cazioni e densità d’infrastrutture puntuali e lineari. Il Comitato Istituzionale del ba-

cino idrografico delle Alpi Orientali che comprende i fiumi Tagliamento, Livenza, 

Piave, Brenta, Bacchiglione e Adige ha adottato il Piano di Gestione del Rischio Al-

luvioni che alla luce del V Rapporto IPCC, della 21 Cop di Parigi e della compo-

nente ambientale suolo, atmosfera e ambiente idrico sarebbe opportuno e auspicabi-

le considerare nell’ambito della procedura di Via per opere ad elevato impatto am-

bientale. 

  

13.Particolato (PM10 E PM2,5)La situazione di partenza per il particolato è già in 

sé problematica, considerata la morfologia del territorio, e le condizioni meteocli-

matiche locali.Il Rapporto Ispra sulla Qualità dell’Ambiente Urbano ne è fedele ri-

scontro. Superamento della soglia sia per i PM10 che per i PM2,5. La direttiva eu-

ropea sulla qualità dell’aria 2008/50/CE fissa a 25 µg/m3 il limite per i PM2,5 come 

media annuale. Il livello attuale nei territori interessati dal progetto potrebbe non es-

sere lontano da questo limite. Bisogna però considerare che il rispetto della soglia 

non evita gli effetti nocivi: “La WHO, nella revisione delle Air Quality Guidelines 

del 2005, non ha ritenuto possibile proporre un valore limite di soglia per il PM a 

causa della presenza di effetti dannosi già a partire da livelli molto bassi (10 µg/m3) 

di PM10”.Nel documento è poi ipotizzato un rilevante impatto sulla salute pubblica 

derivante dall’incremento del particolato (“un incremento, in termini di curve di 

massima iso-concentrazione, pari a 10 µg/m3 per il PM2,5 e pari a 20µg/m3 di 

PM10”), soprattutto per la popolazione sensibile a patologie cardiache e respirato-

rie. L’altro elemento riportato delle concentrazioni è da intendersi come valore me-

dio annuo o come picco di concentrazione. Nella stima dell’impatto spesso ci si rife-

risce agli effetti acuti, motivandola con la durata temporanea dei cantieri. Posizione 

che appare errata perché la cantierizzazione soprattutto con la tecnica dei lotti co-

struttivi che è la soluzione scelta dal legislatore per il progetto av Vr/Pd avrà durata 

almeno decennale.Altri inquinanti pericolosi per i territori delle province interessate 

dal progetto sono le sostanze perfluoroalchiliche (PFAS). Una Ricerca di tre anni fà 

elaborata dall’istituto di Ricerca sulle Acque (IRSA) del CNR, ha riscontrato in tre 

campagne di monitoraggio nei corpi idrici superficiali alte concentrazioni di acido 

perfluoroottanico (PFOA) e acico perfluoroottansolforico (PFOS). Si richiede alla 

Commissione di prescrivere nel parere di Via una valutazione d’impatto sanitario 

(VIS) secondo le recenti Linee Guida elaborate da Ispra. Nel 2014, la Regione 

Lombardia ha approvato con D.G.R. n. 1266 del 24/01/2014 le Linee Guida per la 

componente salute pubblica degli Studi di Impatto Ambientale (SIA), con il fine di 

assicurare un adeguato supporto tecnico- amministrativo alle Autorità competenti in 

Si prende atto dell'osservazione 
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materia di VIA. Sempre nel 2014, è stata approvata da un ramo del Parlamento Ita-

liano, nell’ambito della Legge Sblocca Italia, una modifica al Dlgs 152/2006. Speci-

ficatamente, fermo restando quanto disposto dall’articolo 26, comma 4, e successive 

modificazioni, al medesimo DLgs 152/2006, è stato inserito il comma 5bis) in cui si 

richiede lo svolgimento nell’ambito della VIA - di una VIS, in conformità a linee 

guida definite dall'Istituto Superiore di Sanità (ISS). Vis limitata ad alcune tipologie 

di opere. 

14.Procedura di VIA 

In data 30 novembre 2015 la società ItalFerr Spa ha pubblicato sull’Arena di Verona 

inizio di procedimento per ottenere la pubblica utilità sul progetto definitivo relativo 

al primo lotto Verona Porta Vescovo / Bivio Vicenza quale parte del progetto preli-

minare Verona Porta Nuova /Padova del Corridoio Mediterraneo approvato con de-

libera Cipe 94/2006. Delibera che conteneva il giudizio di valutazione d’impatto 

ambientale per i tratti Verona Porta /Nuova, Montebello e Grisignano di Zocco Pa-

dova. La soluzione progettuale per la parte centrale Montebello/Vicenza 

/Grisignano congiuntamente alla Via era posposta all’atto della presentazione del 

progetto definitivo riguardante l’intera tratta. ItalFerr Spa per conto di Rfi conces-

sionaria del progetto ometteva di rendere pubblica la procedura di Via sulle parti va-

riate rispetto al progetto preliminare e sul tratto Montebello/Vicenza/Grisignano. 

Lesi in tale procedura i Principi di Partecipazione, Prevenzione, Precauzione e Inte-

grazione del TUE e TUEF che come da costante giurisprudenza costituzionale sono 

equipollenti a Principi della Costituzione Italiana. 

L’assenza di procedura di Via nell’ambito della richiesta di pubblica utilità connes-

so alla approvazione del progetto definitivo del lotto Verona PV/Bivio Vicenza è 

grave anche in relazione a quanto richiesto dall’Allegato XXI di cui all’art 164 del 

dlgs 163/2006 e segnatamente : a) sezione I punto 4 SIA su parti modificate costi-

tuite dall’attraversamento di San Bonifacio, varianti alla linea storica FS e tratto 

Montebello /Grisignano di Zocco; b) progetto di monitoraggio ambientale di cui al 

punto 8 lettera g) . Procedura di ItalFerr Spa difforme da quanto prescritto nell’art 

166 del dlgs 163/2006 al comma 5 ter e relativa a lotti funzionali “ ferma la validità 

della valutazione di impatto ambientale effettuata con riguardo al progetto prelimi-

nare relativo alla intera opera “. Ne discende che la Via doveva riferirsi al tratto 

mancante Montebello/Vicenza/Grisignano di Zocco. Ulteriori gravi inadempienze 

riguardano la mancata pubblicizzazione della verifica di ottemperanza alle prescri-

zioni al progetto preliminare approvato con delibera 94/2006, la presentazione del 

Piano Terre e Rocce da Scavo di cui al DM 61/2012, la mancata via all’elettrodotto 

da 132 Kv di alimentazione della linea av e infine la valutazione d’incidenza am-

bientale sui siti interferiti o contigui alla linea av. 

• La procedura di avvio del procedimento volto alla dichiarazione di pubblica 

utilità e la procedura di VIA sono procedure distinte e differenziate quanto ad 

oggetto e finalità. Pertanto non è richiesto alcun riferimento alla valutazione di 

impatto ambientale nell’ambito della pubblicazione concernente la pubblica uti-

lità. 

• La procedura di VIA sulla variante di San Bonifacio e sulle altre opere connes-

se è stata avviata in data 30.01.2016 con appositi avvisi sui quotidiani e dunque 

non vi è alcuna omissione in tal senso. 

• La lamentata mancata partecipazione è di fatto superata dal dato stesso della 

presentazione delle osservazioni in parola nel corso della presente procedura. In-

fatti la partecipazione deve valutarsi con riferimento al dato sostanziale che, nel-

la fattispecie, comprova la perfetta conoscenza, da parte di codesta associazione 

WWF, di tutti gli atti della procedura. 

Vedi CONTRODEDUZIONI OSSERVAZIONE 14 

15. La normativa vigente all’art 11 comma 5 del Titolo II dlgs 152 / 2006 prescrive 

che “i provvedimenti amministrativi di approvazione adottati senza la previa valuta-

zione ambientale strategica, ove prescritta, sono annullabili per violazione di legge”. 

Il Piano Generale dei Trasporti e della Logistica approvato con DPR 14 marzo 2001 

istituiva la procedura di valutazione ambientale strategica di cui alla direttiva 

2001/42/CE “ “Nella realizzazione del Piano sarà dato carattere di priorità a quelle 

VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N° 5.2, 30.1, 38.2, 

133.3 
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opere che abbiano superato positivamente la prevista Valutazione ambientale strate-

gica”. Ai sensi della legge obiettivo l’elenco delle opere strategiche definite dal Ci-

pe in prima applicazione e dagli allegati infrastrutture successivamente costituisco-

no “ automatica integrazione dello stesso” . Il lotto costruttivo Verona PV /Bivio 

Vicenza è parte del progetto av Verona/Padova incluso nella delibera Cipe 121/2001 

e tra gli interventi presenti nel Piano Generale dei Trasporti e della Logistica che 

doveva essere sottoposto alla VAS da parte del Ministero dell’Ambiente . Le norme 

che disciplinano il PGTL e le opere connesse e pertanto il progetto Vr/Pd deve su-

perare positivamente la Vas condotta sul piano o su programma sovraordinato che 

consente di selezionare i progetti sulla base della coerenza della sostenibilità am-

bientale valutata sull’intera area Padana. 

140 Comune di Zevio 

23/03/2016 

DVA-2016-0008014 

VEDI OSSERVAZIONE N° 52 DVA-2016-0005744 VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N°52 

141 Sig. Daniele Nottegar  

per conto del Comitato "Cittadini con-

tro il disastro TAV" di Verona  

29/03/2016 

DVA-2016-0008330 

Il Sig. Nottegar per conto del Comitato "Cittadini contro il disastro TAV" chiede 

che il progetto sia rimandato al proponente che lo deve ripresentare per l’ intera trat-

ta Verona-Padova come d’altronde richiesto nella delibera del CIPE 94/2006 al pun-

to 1.5." 

La delibera CIPE n. 94/2006 ha approvato “ con le prescrizioni e le raccoman-

dazioni proposte dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, anche ai fini 

dell’attestazione di compatibilità ambientale e dell’apposizione del vincolo 

preordinato all’esproprio, il progetto preliminare del “collegamento ferroviario 

AV/AC Verona – Padova”, limitatamente alle tratte di 1^ fase tra Verona e 

Montebello e tra Grisignano di Zocco e Padova”. La medesima delibera ha poi 

precisato che “Per la rimanente tratta, per la quale, come esposto nella "presa 

d'atto", è solo individuato il corridoio nell'ambito del quale si colloca il tracciato 

della nuova linea AV/AC, si rinvia – per la valutazione della formale localizza-

zione urbanistica e la compatibilità ambientale – al relativo progetto definitivo 

che dovrà essere presentato, ai sensi dell’art. 4 bis, comma 5, del decreto legisla-

tivo n. 190/2002, come integrato dal decreto legislativo n. 189/2005, conte-

stualmente alla presentazione del progetto definitivo delle tratte oggetto dell'o-

dierna approvazione”. 

La procedura seguita per la valutazione di impatto ambientale dell’intera Opera 

è quindi perfettamente il linea con quanto previsto nella menzionata delibera 

CIPE. 

Vale, peraltro, quanto previsto dall’art. 2, comma 1-bis, del d.lgs. n. 163/2006.  

142 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

Sig. Marco Zuppini  

29/03/2016 

DVA-2016-0008304 

  

  

  

  

  

  

  

  

Il Sig. Zuppini ha presentato le seguenti osservazioni:  

1. 

•1.1 che alla luce delle carenze dello studio delle caratteristiche dell'acquifero inter-

ferito dalla galleria di San Martino Buon Albergo, e delle limitazioni del modello 

simulativo dell'elaborato IN0D00DI2RHGE0002001B,non è possibile affermare che 

le interferenze con i deflussi sotterranei siano state determinate in maniera specifica; 

•1.2 che alla luce delle carenze dello studio delle caratteristiche dell'acquifero inter-

ferito dalla galleria di San Martino Buon Albergo, e delle limitazioni del modello 

simulativo dell'elaborato IN0D00DI2RHGE0002001B, non sia possibile affermare 

che le soluzioni progettuali A e B siano atte e adeguate minimizzare gli impatti in-

dotti, contrariamente a quanto faccia l'elaborato di progetto; 

1.1., 1.2., vedi controdeduzioni ai punti 23.2; 132.2 

1.3 ; 1.4 ) Le due soluzioni descritte nella relazione sono superate a fronte dele 

risultanze dello studio, mediante modello idrogeologico sull’interferenza della 

Galleria Artificiale e delle trincee di approccio con la falda. Lo studio ha dimo-

strato che il possibile innalzamento del livello freatico indotto dalle diaframma-

ture sul lato sopragradiente dell’opera e dal contestuale abbassamento in quello 

sottogradiente e alla modifica nella direzione del flusso idrico sotterraneo è 

dell’ordine dei 25 cm per un breve tratto della galleria artificiale e di 5 cm pres-

so gli imbocchi NW e SE. Pertanto essendo gli effetti di deformazione della su-

perficie piezometrica sostanzialmente insignificanti, si è ritenuto e non in grado 

di provocare impatti di alcun tipo a pozzi pubblici e privati operanti nel settore o 
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•1.3 che le soluzioni A e B avanzate dall'elaborato IN0D00DI2RHAC0000002C 

non risultano negli elaborati grafici di disegno relativi alle sezioni della galleria 

post-opera IN0D00DI2P8GA01A0001C, 

IN0D00DI2P8GA01B0001C,IN0D00DI2PAGA01E0008. Le già menzionate solu-

zioni A e B non sono indicate anche negli elaborati grafici di disegno relativi alle 

opere di fondazione della galleria IN0D00DI2PAGA01A0001C, 

IN0D00DI2PAGA01A0002C, IN0D00DI2PAGA01A0003C, 

IN0D00DI2PAGA01A0004C, IN0D00DI2PAGA01A0005C, 

IN0D00DI2PAGA01B0001C, 

IN0D00DI2PAGA01B0002C,IN0D00DI2PAGA01B0003C, 

IN0D00DI2PAGA01B0004C, IN0D00DI2PAGA01B0005C, 

IN0D00DI2PAGA01B0006C . Tale assenza non permette di conoscere nel dettaglio 

le soluzioni A e B, né di valutarle; 

•1.4 che a causa della carente conoscenza delle caratteristiche sito-specifiche 

dell'acquifero, non sia possibile né determinare la precisa entità delle interferenze 

sulle acque sotterranee; né il dimensionamento degli elementi costitutivi delle solu-

zioni A e B; conseguentemente né di poter determinare precisamente l'entità della 

diminuzione degli impatti garantiti dalle due soluzioni avanzate. 

a strutture interrate o in sotterraneo. 

2.•2.1 se gli impatti della galleria sul flusso delle acque di falda superficiale sono in-

significanti e modesti, come affermato dall'elaborato di progetto 

IN0D00DI2RHGE0002001B, le soluzioni A e B previste dall'elaborato di progetto 

IN0D00DI2RHAC0000002C (Piano Monitoraggio Ambientale - Relazione Specia-

listica Componente Idrico : Acque Sotterranee ) al fine di permettere la continuità 

della falda non trovano giustificazione, e risultano eccessive;•2.2 gli elaborati di 

progetto IN0D00DI2RHGE0002001B e IN0D00DI2RHAC0000002C risultano in-

congruenti e contradditori, prevedendo il primo effetti su pozzi, che il secondo ela-

borato giudica insignificanti, o modesti, comunque di entità tale da non richiedere 

l'adozione di sistemi di mitigazione;•2.3 mancando un censimento dei pozzi presenti 

nell'area di tracciato della galleria, non è possibile determinare sia il numero dei 

pozzi soggetti agli impatti della galleria, né determinare gli effetti degli impatti su 

ognuno di essi, e quindi l'entità delle eventuali mitigazioni necessarie per ognuno. 

2.1 Vedi controdeduzioni al punto 1.4;2.2 Quanto riportato nell’elaborato 

IN0D00DI2RHAC0000002C “Relazione specialistica componente acque sotter-

ranee” è una descrizione di alcune eventuali misure cautelative previste nel caso 

ci fossero, durante le fasi di cantiere, problemi d’interferenza tra opere in co-

struzione e pozzi evidenziati durante il previsto monitoraggio ambientale. 

Nell’elaborato IN0D00DI2RHGE0002001B “Studi idrogeologici integrativi” 

invece vengono analizzati tutti gli aspetti idrogeologici, sulla base delle numero-

se indagini di campo, che hanno condotto ad un giudizio di modesta o insignifi-

cante interferenza;2.3 Nella relazione idrogeologica del Progetto Definitivo 

(IN0D00DI2RHGE0002001B) sono stati censiti tutti i pozzi privati e pubblici 

ricadenti nelle aree contermini all’asse ferroviario indicando la zona di rispetto 

di raggio 200 m ; le ubicazioni sono riportate nelle carte idrogeologiche (elabo-

rati IN0D00DI2G5GE0002001 – 11) dal censimento emerge che tutti i pozzi 

pubblici sono ad una distanza dalla ferrovia sempre maggiore della zona di ri-

spetto tranne in 2 casi:Il primo con il pozzo1 ID 6004064 nel Comune di Verona 

che pur essendo a distanze minori di 200 m dalla ferrovia non interferisce con la 

falda profonda produttiva. Infatti, come visibile da Tabella 15 della citata Rela-

zione Idrogeologica, la profondità del pozzo è di 148 m e quella dei filtri si atte-

sta tra 65-82 m e 97-112 m da p.c.; poiché a -10/-15 m da p.c. è presente uno 

strato di argilla (vedi sondaggio SP1, elaborato IN0D00DI2ZZGE0000101A) 

che separa la falda profonda produttiva da quella superficiale e considerando 

che in quel tratto la ferrovia corre in modesto rilevato ovvero in modesta trincea 

con altezza massima di 1 m, non si avranno variazioni del regime idraulico del 

pozzo;Il secondo con il pozzo 4 ID 6013004 in Comune di S. Bonifacio 

anch’esso ubicato a distanze minori di 200 m dalla ferrovia non interferisce con 

la falda profonda produttiva. Infatti, come visibile dalla tabella 19 della citata 
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Relazione Idrogeologica, la profondità del pozzo è di 126.5 m e quella dei filtri 

si attesta tra 101 e 126 m da p.c.; poiché tra -31 e – 41 m da p.c. è presente uno 

strato di argilla limosa (vedi sondaggio BH24V, elaborato 

IN0D00DI2ZZGE0000102A) che separa la falda profonda produttiva da quella 

superficiale, non si avranno variazioni del regime idraulica del pozzo.Per quanto 

attiene ai pozzi privati, quelli interferiti dalle opere ferroviarie sono 14, di cui 4 

oggetto di esproprio e quindi demoliti; dei restanti 10 pozzi 9 sono in corrispon-

denza di tratti in cui la ferrovia corre a raso o in modesto rilevato, quindi senza 

variazione del regime idraulico sotterraneo; l’ultimo pozzo è in corrispondenza 

della Galleria Artificiale di San Martino Buon Albergo, a Nord di questa e a 

monte del flusso idraulico di falda. Il modello idrogeologico eseguito evidenzia 

che il sopragradiente idraulico generato dalla presenza dei diaframmi della gal-

leria artificiale sarà di alcune decine di centimetri, senza quindi influenzare le 

prestazioni idrauliche del pozzo.Si sottolinea inoltre che tutti i pozzi, tranne il n° 

5, si trovano a Nord della ferrovia e a monte del flusso idraulico sotterraneo e 

pertanto non verranno variate le loro caratteristiche idrauliche. Comunque anche 

il pozzo 5, essendo ubicato al di fuori del raggio d’influenza, non presenta criti-

cità idrauliche.Le ubicazioni dei pozzi privati sono riportate nelle carte idrogeo-

logiche (elaborati IN0D00DI2G5GE0002001 – 11) di cui si riportano gli stralci 

planimetrici d’interesse con indicazione della zona di rispetto di raggio 200 m. 

3 

•3.1 sia il piano di monitoraggio, elaborato IN0D00DI2RHAC0000002C, sia l'ela-

borato IN0D00DI2RHGE0002001B (Relazione Idrogeologica) non quantificano, nè 

l'entità stimata delle acque emunte durante l'attività di cantiere, né la conseguente 

stima degli effetti sul regime idrico dei pozzi e sorgenti; 

•3.2 non è indicata l'esatta estensione e localizzazione dell' ampia area circostante la 

zona dei lavori, paventata dall'elaborato IN0D00DI2RHAC0000002C (Piano di 

Monitoraggio acque sotterranee); 

•3.3 lo studio delle caratteristiche dell'acquifero interferito della galleria dell'elabo-

rato IN0D00DI2RHGE0002001B (Relazione Idrogeologica), non è stato implemen-

tato da un modello simulativo che contempli anche gli impatti in corso d'opera, fase 

operativa totalmente trascurata; 

3.1 La conoscenza dei volumi d’acqua emunti avrebbe una sua rilevanza se la 

risorsa idrica fosse sottratta dal sistema idrico sotterraneo. Poiché 

l’emungimento previsto restituisce in falda quanto sottratto, non si è ritenuto co-

sì importante stimare i volumi d’acqua emunti.  

3.2 La definizione riportata secondo, un corrente linguaggio tecnico, è da inten-

dersi che, in considerazione delle alte permeabilità dei terreni presenti (sabbie e 

ghiaie) il cono di depressione dovuto all’emungimento sarà basso ma ampio. 

3.3 Poiché gli impatti in corso d’opera saranno inferiori a quelli in esercizio ed 

in base a quanto già espresso ai punti 1.1 e 1.4, si è ritenuto poco significativo 

implementare il modello matematico con le fasi costruttive. 

4) il metodo di analisi dei risultati del monitoraggio per la valutazione delle varia-

zioni della qualità ambientale tra le diverse fasi, ante ed in corso d' opera, non è de-

finito dal piano di monitoraggio, ma demandato ad una fase successiva, rendendo 

impossibile valutare se tale metodo di analisi sia idoneo ed efficace, e rispondente 

alle finalità per le quali è adottato; non è specificata da quale letteratura scientifica 

verranno desunte le soglie di attenzione e d'intervento per il raffronto contemplato 

dal metodo di analisi. 

 

4. principali riferimenti sono quelli delle normative europee, nazionali e regio-

nali esistenti elencate al capitolo 3 della Relazione Specialistica Componente 

Idrico : Acque Sotterranee .  

5 Nell'elaborato di progetto IN0D00DI2RHAC0000002C - Piano Monitoraggio 

Ambientale - Relazione Specialistica Componente Idrico : Acque Sotterranee  

•5.1 il lasso di intervallo tra i campionamenti appare eccessivamente ampio nella in 

corso d'opera, rapportato al periodo di stimato di durata previsto dei lavori (5 anni); 

5.1 Le frequenze indicate sono quelle usualmente utilizzate dettate dalle linee 

guida del PMA. 

5.2 Le frequenze indicate sono quelle usualmente utilizzate dettate dalle linee 

guida del PMA. Eventuali anomalie registrate porteranno ad una intensificazio-
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•5.2 in assenza di dati sito-specifici delle acque sotterranee, come palesato dall'ela-

borato di progetto IN0D00DI2RHGE0002001B, relativamente al gradiente idraulico 

e alla conducibilità idraulica, le frequenze di campionamento previste dal piano di 

monitoraggio potrebbero essere inidonee per un tempestivo accertamento di altera-

zione chimica dovuta all'attività dei cantiere. 

ne delle frequenze, 

6 

6.1 Il codice di identificazione dell'elaborato di progetto 

IN0D00DI2RGCA0000001B - Relazione Rumore : Impatto Acustico Corso d'Ope-

ra, non è univoco, generando ambiguità nell'identificazione degli elaborati di pro-

getto  

Si prende atto dell’osservazione 

7 

7.1 Gli elaborati di progetto IN0D00DI2P5IM0000013B e 

IN0D00DI2P5IM0000014B, richiamati nell'elaborato di progetto 

IN0D00DI2RGCA0000001B - Relazione Rumore :Impatto Acustico Corso d'Opera 

a pag.108, non sono presenti nel materiale depositato per l'istanza e consultabili. O 

che detti identificativi delle tavole sono erronei. 

Tutti i documenti citati sono presenti nel materiale depositato 

8 

8.1 il cantiere non escludendo l'attività notturna, oltre le ore 22 sino alle 6 del matti-

no, comporta, nonostante la mitigazione, un'emissione sonora superiore al limite 

della fascia notturna di Classe III(50 dB) della zonizzazione del comune di San 

Martino Buon Albergo ; 

8.2 per i fabbricati residenziali recettori R2005 e R2006 le emissioni sonore sono, 

nonostante la mitigazione delle barriere mobili, superiori ai limiti di 60 dB, nelle fa-

sce orarie diurne escluse dalla deroga per cantieri, ovvero tra le 6:00 - 8:00, nella fa-

scia tra le 12:00 - 13:30/14:00 e nella fascia tra le 18:30/19:00 -22:00. 

8.1 e 8.2) Lo studio acustico del corso d’opera ha adottato un approccio omoge-

neo per l’intera tratta sia in relazione ai limiti di riferimento sia in relazione ai 

periodi di attività dei cantieri. 

Nella relazione del Rumore corso d’opera (par. 15) si precisa che l’attività dei 

cantieri fissi e mobili si svolgerà su due turni (6-22) con possibilità di lavorazio-

ni anche nel periodo notturno, richiedendo di conseguenza, deroga agli orari di 

lavoro previsti dai singoli regolamenti comunali, in ragione dell’interesse pub-

blico della realizzanda opera. 

Ad ogni modo, sempre nel documento citato, nel par. 14 che contiene le prescri-

zioni generali di gestione del cantiere per la prevenzione dell’inquinamento acu-

stico, si riporta “l’organizzazione dei cantiere dovrebbe essere studiata preve-

dendo alternanza delle lavorazioni più rumorose con quelle meno impattanti e, 

per quanto possibile, evitando l’uso di macchinari particolarmente rumorosi nel-

le ore destinate al riposo (ad esempio prima delle ore 7, dalle ore 13 alle ore 15, 

dopo le 20”. 

9 

9.1 il complesso scolastico, sebbene recettore sensibile non è stato individuato e 

censito; 

9.2 mancando il censimento della scuola primaria nei ricettori sensibili, la relazione 

sugli impatti acustici in corso d'opera non ha provveduto ad alcuna mitigazione del-

la componente rumore per l'edificio scolastico. 

9. Nello studio acustico la Scuola Primaria Salvatore Todaro localizzata in loca-

lità Case Nuove (Via Serena, 5/a) è stata inserita nei ricettori sensibili. Tenuto 

conto che nel tratto la linea AV/AC si trova in galleria artificiale, per quanto 

concerne gli aspetti acustici, l'istituto sarà coinvolto nella sola fase di realizza-

zione dell'opera. Il monitoraggio acustico dello stato attuale effettuato in località 

Case Nuove (PM20) ha evidenziato un Leq nel periodo diurno pari a 60,6 

dB(A). Nello studio del corso d'opera aggiornato per effetto delle richieste di In-

tegrazioni in fase di istruttoria VIA, a protezione del plesso scolastico è stata 

prevista una barriera antirumore di altezza pari a 5 m e lunghezza pari a 243 m a 

protezione del fronte avanzamento lavori. 

10 

10.1 gli edifici residenziali, sebbene recettori sensibili all'impatto della componente 

10.Come si evince dall’approfondimento richiesto dal MATTM durante la pro-

cedura VIA (cfr doc. IN0D01DI2P5CA0000007A), l’edificio in questione è sta-
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rumore non sono stati censiti tra i recettori; 

10.2 mancando il censimento di tali immobili residenziali nei ricettori sensibili, la 

relazione sugli impatti acustici in corso d'opera non ha provveduto ad alcuna miti-

gazione della componente rumore per essi; 

10.3 all'esterno della fascia oraria della deroga dai limiti di classe III per i cantieri, i 

limiti soglia diurni di tale classe non sono rispettati; 

10.4 i lavori in periodo notturno non sono esclusi dall'elaborato di progetto 

IN0D00DI2RGCA0000001B -Relazione Rumore : Impatto Acustico Corso d'Opera, 

comportando il superamento del limite notturno di 50 dB per edifici in zona di clas-

se III 

to protetto per la fase di costruzione da una barriera di altezza pari a 5 m (altez-

za massima) e lunghezza pari a 243. Nella parte più prossima al tracciato di pro-

getto, l’edificio residenziale, contraddistinto con il codice ricettore 023073-

R6102, presenta livelli in assenza di barriera superiori a 65 dB(A), mentre con le 

barriere il livello al piano più elevato è pari a 60,7 dB(A) (cfr doc 

IN0D01DI2RHCA0000001A) e ciò nella situazione più gravosa (attività di co-

struzione della galleria artificiale all’altezza del fabbricato). 

1111.1 mancando le schede censimento dei ricettori sensibili R2003, R2006, 2007 

non è possibile verificare la valutazione della caratterizzazione degli infissi, né se vi 

siano note del proponente il progetto, nello spazio riservato ad esse in calce alla 

scheda;11.2 non è possibile determinare se la barriera mobile sia una mitigazione 

congrua, o si richieda un ulteriore altra misura di mitigazione, come ad esempio la 

sostituzione degli infissi;11.3 la mancanza delle schede di censimento dei ricettori 

con codice progressivo tra 1586 e 2031, non permette una più precisa conoscenza 

della caratterizzazione di tali ricettori, e una corretta valutazione setali recettori ne-

cessitino di eventuali misure di mitigazione e se siano congrue e sufficienti. 

Come riportato nelle Relazione di Censimento dei Ricettori (cod. 

IN0D00DI2RGIM0006001A) e nella Relazione acustica (cod. 

IN0D00DI2RGIM0006002B) la codifica dei ricettori è stata attribuita secondo il 

seguente criterio. Al Fine di essere univocamente determinato e immediatamen-

te ricollegato al territorio, il codice ricettore è costituito da una stringa alfanu-

merica del tipo XXXXXX-YNZZZ dove XXXXXX Codice ISTAT del comune 

Y è una lettera che indica:R = ricettore residenziale o sensibile (oggetto di simu-

lazione)P = fabbricato produttivo (artigianale o industriale), magazzino o depo-

sito, centro della grande distribuzione commerciale (Grandi supermercati, 

IKEA, Leroy Merlin, etc) I = ricettore integrativo non presente nella cartografia 

di base CTR o non individuato in prima faseJ = produttivo integrativo non pre-

sente nella cartografia di base CTR o non individuato in prima faseN è un nu-

mero che indica il lato della linea in cui è situato il ricettore calcolato rispetto al 

verso delle progressive crescenti1 = lato sinistro 2 = lato destro ZZZ è il numero 

progressivo che individua il ricettore Nel caso in cui il ricettore risulta costituito 

da un insieme di corpi fabbrica differenziati ed, in fase di simulazione, si renda 

necessario avere più punti di calcolo, tali corpi potranno essere contraddistinti 

con una lettera dell’alfabetoDi contro, per consentire una lettura dei succitati 

codici nelle tavole di rappresentazione, la codifica è stata ottimizzata omettendo 

la parte relativa al codice ISTAT che comunque è immediatamente individuabi-

le in base ai confini comunali riportati nelle planimetrie con la scritta che indica 

il comune e il codice ISTAT di riferimento.Da quanto detto è evidente che 

poiché il testo dell’osservazione riporta solo l’ultima parte della stringa al-

fanumerica, la medesima non è posta in maniera esauriente.Ciò nondimeno 

in base alle progressive chilometriche dei tratti di riferimento si è potuto desu-

mere che i ricettori indicati ricadono tutti nel comune di Verona (Cod. ISTAT 

023091).Nello specifico: - i ricettori di cui al punto 11.1 sono tutti contenuti nel-

le Schede di Censimento dei ricettori (Doc. IN0D00DI2SHIM0006001A) e pre-

cisamente:023091-R2003 è riportato a pag 281023091-R2006 è riportato a pag 

284023091-R2007 è riportato a pag 285I ricettori con codice progressivo tra 

1586 e 2031 (vedi punto 11.3) non esistono e infatti non sono riportati neppure 

nelle planimetrie di censimento. Si evidenzia infatti che gli identificativi 1000 e 

2000 indicano unicamente il lato della linea in cui ricade l’edificio come descrit-

to nelle relazioni tecniche e che la numerazione progressiva è conseguenziale 
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solo sul lato considerato. Per quanto concerne invece il punto 11.2, si specifica 

che le barriere mobili sono un dispositivo temporaneo utilizzato solo per la fase 

di cantiere; in fase di realizzazione dell’opera, eventuali eccedenze sono oggetto 

di richiesta in deroga, così come previsto dalla normativa,.La sostituzione degli 

infissi è una mitigazione che viene prevista per la fase di esercizio nel caso in 

cui le barriere antirumore lungo linea non riescono a contenere i livelli entro i 

limiti del DPR 459/98  

143 

  
Sig. Daniele Nottegar  

per conto del Sig. Vasco Carradore  

29/03/2016 

DVA-2016-0008457 

  

Il Sig. Nottegar per conto del Sig. Vasco Carradore ha presentato le seguenti richie-

ste:  

1. sapere chi ha certificato, a nome del proponente, che il progetto fosse conforme 

alle disposizioni di legge in materia ed in particolare all'Allegato XXI del D.Lgs. 

163/2006 

1.L'osservazione non è pertinente in quanto esula dalla procedura di V.I.A. 

dell'Opera in oggetto. 

2. chiede alla CTVIA di chiudere il procedimento come previsto dal comma 2 

dell'art. 167 del D. Lgs 163/2006 "....Ove il progetto sia incompleto, carente .....le 

amministrazioni ... propongono al Ministero.... le prescrizioni per la corretta succes-

siva integrazione. 

Ove ciò non sia possibile ...concludono l'istruttoria... con la richiesta di rinvio del 

progetto a nuova istruttoria e l'indicazione delle condizioni per la ripresentazione 

dello stesso..." 

2.La procedura seguita per la V.I.A. dell’Opera è in linea con i disposti normati-

vi vigenti.  

Le richieste di integrazioni pervenute dalla Commissione Tecnica VIA/VAS so-

no state tutte ottemperate nei tempi previsti e trasmesse al Ministero 

dell’Ambiente in data 13.05.2016 con nota prot. n. 204/2016 
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Sig. Daniele Nottegar  

per conto del Sig. Vasco Carradore  

29/03/2016  

DVA-2016-0008333 

  

Il Sig. Nottegar per conto del Sig. Vasco Carradore ha presentato le seguenti osser-

vazioni e richieste:  

Verificato che la SI. TA. VE., nel territorio del comune di San Bonifacio, corre pre-

valentemente in affiancamento alla autostrada A4 Milano - Venezia. 

1. confermare che il tracciato della SI. TA. VE. previsto dal progetto preliminare 

non è stato modificato e verificare le interferenze con la nuova linea AV/AC nel ter-

ritorio del Comune di San Bonifacio. 

1.Il tracciato della SI.TA.VE. nel territorio di S. Bonifacio è stato riportato se-

condo la stesura del Progetto Preliminare (2007). 

2. inoltre, al fine di minimizzare gli impatti, di creare, nel territorio del Comune di 

San Bonifacio, un corridoio plurimodale formato dalla A4, dalla SI. TA. VE. e dalla 

linea AV/AC, come avviene nel comune di Montecchio Maggiore tra la linea esi-

stente, la SI. TA. VE. e la nuova linea AV/AC, (Elaborato di progetto 

IN0D0IDl2RGMD0000A01 C-Relazione generale del Progetto Definitivo pagg. 26-

27). " 

2. Le soluzioni alternative studiate nel SIA per il tracciato della variante di San 

Bonifacio sono descritte nelle controdeduzione dell'Osservazione N° 136;  

145 Comune di Belfiore 

29/03/2016 

DVA-2016-0008335 

VEDI OSSERVAZIONE N°142 DOCUMENTO DVA-2016-008304 VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N°142  
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Comune di Caldiero30/03/2016DVA-

2016-0008463 

  

Il Comune di Caldiero ha trasmesso istruttoria prodotta dall'ing. Massimo Merza-

ri.Comune Di Caldiero Criticità: Rischio Idraulico Indotto Dall’operaComune Di 

Belfiore Relazione Integrativa Sulle Criticità Idrauliche 

L’istruttoria redatta dall’Ing. M. Merzari mirata ad evidenziare la fragilità idrau-

lica del Territorio risulta superata dagli approfondimenti redatti a valle della ri-

chiesta delle Autorità idrauliche competenti. Si rimanda a tal proposito a quanto 

presentato nei documenti del PD (integrazioni per effetto delle richieste in fase 

di istruttoria VIA) in particolare allo studio idrogeologico ed idraulico 2D-1D 

contenuto nella:• Nota tecnica integrativa richiesta dall’Autorità di Bacino del 

Fiume Adige (prot. 160 del 22-01-2016) e dall’Autorità di Bacino dei fiumi 

Isonzo, Tagliamento, Livenza, Piave, Brenta-Bacchiglione “;• Nota tecnica inte-
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grativa “Riscontro alle osservazioni e richieste di integrazioni/spiegazioni per-

venute dall’autorità di Bacino del Fiume Adige e dall’Autorità di Bacino 

dell’Alto Adriatico a seguito di istruttoria in ambito conferenza dei servizi”;• 

Nota Tecnica Integrativa “Riscontro alla richiesta pervenuta dall’Autorità di Ba-

cino dell’Alto Adriatico a dall’Autorità del Fiume Adige a seguito di istruttoria 

in ambito Conferenza dei Servizi”.Il modello bidimensionale ha dimostrato co-

me il progetto della linea AV/AC Verona Padova sia stata eseguita garantendo 

tutti gli standard qualitativi e di sicurezza per il territorio attraversato senza mo-

dificare in maniera gravosa la condizione di pericolosità idraulica.In particolare 

sono state analizzate tre configurazioni diverse:1. “ante-operam”, novembre 

2015, situazione attuale in cui sono stati inseriti tutti gli interventi strutturali di 

difesa idraulica in corso di realizzazione e/o già realizzati da parte della Regione 

Veneto, nel sistema Chiampo-Alpone-Aldegà-Tramigna;2. “post-operam”, no-

vembre 2015, configurazione di progetto;3. “post-operam”, anno 2018, configu-

razione futura con le casse di espansione nel sistema Chiampo-Alpone-Aldegà-

Tramigna e con l’inserimento della nuova linea ferroviaria. Si precisa che a se-

guito delle integrazioni richieste le Autorità idrauliche competenti hanno espres-

so parere favorevole con prescrizioni. 
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Sig.ra Alessandra Cavazzola  

30/03/2016 

DVA-2016-0008465 

  

  

  

  

  

  

  

La Sig.ra Cavazzola ha presentato le seguenti osservazioni: 

1. nella delibera CIPE 94/2006 non esistono tre lotti costruttivi, ma due fasi costrut-

tive. 

1. L'osservazione non risulta pertinente in quanto esula dalle Opere oggetto del-

la procedura di V.I.A.. Si fa tuttavia presente che i 3 Lotti Funzionali della Li-

nea VR-PD sono stati individuati nell'Addendum al protocollo d'Intesa tra MIT, 

Regione Veneto, comune di Vicenza, CCIAA di Vicenza e RFI spa del 

29/30Marzo 2016.  

2. manca la verifica delle prescrizioni della delibera CIPE 94/2006 sugli approfon-

dimenti sui siti archeologici come previsto dalla stessa. 

2. Nei documenti presentati dal proponente per la Verifica di Ottemperanza del 

1° Sublotto (Verona-Montebello Vicentino opere in variante rispetto al PP ap-

provato con Delibera CIPE 94/2006) è presente la Relazione di Verifica di Ot-

temperanza alle prescrizioni della Delibera CIPE 94/2006). All'interno del do-

cumento sono richiamati gli elaborati della Verifica Preliminare d'Interesse ar-

cheologico e dei sondaggi archeologici che sono stati prodotti con il PD 

3. manca il formale parere del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Tu-

rismo sul progetto Verona-Padova come previsto dalla delibera CIPE 94/2006. 

3. L'osservazione non è pertinente in quanto esula dalla procedura di V.I.A. 

dell'Opera in oggetto. Tuttavia si fa presente che per la procedura di approva-

zione dell'Opera in oggetto il MIBACT ha espresso il suo parere Prot. 4121/16 

del 23/06/2016. 

4. non è stata attivata l'ottemperanza preliminare sul progetto come da delibera CI-

PE 94/2006 

4. In data 1 febbraio 2016 è stata trasmessa dal proponente Consorzio IRICAV-

DUE la documentazione necessaria ai fini della procedura di Verifica di Ottem-

peranza del Progetto. 

5. la mitigazione dell'impatto delle vibrazioni venga esteso dal Km. 5+425 al Km. 

6+150 e la Km. 6+500 al Km 6+841 con armamento senza massicciata di tipo mas-

sivo, ma costituito da piastre di cemento su materassino elastomerico. Che nel tratto 

in trincea di accesso alla galleria lato Vicenza dal Km. 7+175 al Km.7+660 sia po-

sato un materassino elastomero sotto ballast al fine di mitigare l'impatto vibraziona-

le. 

5. Lo studio dell'impatto delle vibrazioni è stato prodotto con il PD e aggiornato 

per effetto delle richieste di integrazioni in fase di istruttoria V.I.A.. Sono stati 

determinati e valutati tutti i potenziali impatti indotti dalla costruzione e dall'e-

sercizio dell'infrastruttura di progetto e conseguentemente sono stati definiti gli 

interventi di mitigazione. In riferimento al tratto indicato si fa presente che i ri-

sultati dello studio hanno condotto alla previsione di interventi di mitigazione 

dal Km 5+658 al Km 5+758. 
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In fase di pre-esercizio e di esercizio è previsto il monitoraggio ambientale delle 

Vibrazioni al fine di verificare sperimentalmente il rispetto dei limiti e l'effica-

cia delle mitigazioni. In tutti i casi in cui non sono rispettati, verranno adottati le 

eventuali misure di mitigazione integrative. 

6. la progettazione presentata non possa considerarsi progetto definitivo, essendo 

mancante la relazione del progettista attestante la rispondenza al progetto prelimina-

re e alle eventuali prescrizioni dettate in sede di approvazione del preliminare. 

6. Nei documenti presentati dal proponente Consorzio IRICAVDUE è presente 

la Relazione del Progettista. 

7. la variante di San Bonifacio non è stata sottoposta a Valutazione di impatto am-

bientale che è propedeutica al progetto definitivo. Come del nuovo tratto Montebel-

lo-Bivio Vicenza totalmente assente nel progetto preliminare approvato dal CIPE 

con delibera 94/2006 del 29 marzo 2006. Che di questo nuovo tratto non solo la Va-

lutazione di impatto ambientale, ma anche un progetto preliminare siano assenti, e 

che di esso vi sia solo uno studio di fattibilità, privo di qualsiasi validità legale per 

l'ottenimento dell'autorizzazione ambientale. 

7. Il tracciato della Variante di S. Bonifacio è inserito nel "S.I.A. - opere in va-

riante Sub Lotto 01 Verona - Montebello V.". 

Il tracciato da Montebello V. - Bivio Vicenza è inserito nel S.I.A. del Sub Lotto 

02 Montebello V. - Bivio Vicenza. 

La presentazione dell'istanza per la procedura di V.I.A. ha la data 03/02/2016. 

8. non è stato redatto il piano di utilizzo delle rocce e terre di scavo, che viene valu-

tato dalla commissione VIA del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territo-

rio e del Mare. 

8. Nei documenti presentati dal proponente Consorzio IRICAVDUE è presente 

il P.U.T. redatto ai sensi del DM 161/2012. 
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Comune di Vicenza  

31/03/2016  

DVA-2016-0008682 

  

  

  

  

  

  

VEDI OSSERVAZIONE N° 24 DOCUMENTO DVA-2016-0005115 VEDI CONTRODEDUZIONI N.24 

Il Comune di Vicenza ha presentato osservazioni di carattere ambientale in merito a: 

- Attività di Cantierizzazione; 

- Studio impatto atmosferico; 

- Studio impatto ambientale; 

- Opere a verde; 

- Piano di monitoraggio ambientale; 

- Piano di monitoraggio atmosfera; 

Le presenti osservazioni sono pervenute anche in sede di CDS. 

Il tracciato del 1° Lotto Funzionale della linea AV/AC Verona – Padova termina 

nel comune di Altavilla Vicentina (pk 44+250,03). Nel Progetto Definitivo con-

segnato in territorio comunale di Vicenza è presente solo il campo base 

C.B.5.2.(località Carpaneda), che è stato stralciato per effetto delle richieste di 

integrazioni (Prot. n°0001350 CTVA del 14-04-2016). Pertanto, le osservazioni 

possono ritenersi superate. 

 1. Monitoraggio campi elettromagnetici  

Nel documento "Relazione specialistica componente campi elettromagnetici" ven-

gono riportate le modalità di misurazione relative alle linee elettriche.  

1. Sono mancanti le descrizioni delle stazioni radio base per segnalamento, per le 

quali si chiede vengano prodotti gli elaborati di progetto, nonché le valutazioni sulle 

emissioni corredata dalla modalità di misurazione. 

2. Si ritiene che le stesse modalità di campionamento e misura debbano essere con-

divise con il Dipartimento ARPAV di Vicenza. 

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS. 

1. La documentazione relativa alle caratteristiche dimensionali e delle potenze 

delle stazioni radio base per il segnalamento ferroviario si trova negli elaborati 

elencati di seguito: 

a. IN0D02DI2DXTT0000X02BTT - VERONA - PADOVA - 2°Sublotto - DI-

STRIBUZIONE LUNGO LINEA APPARATI SISTEMA TERRA-TRENO; 

b. IN0D02DI2RHTT0000X04BTT - VERONA - PADOVA - 2°Sublotto - Rela-

zione impianti GSM-R e di estensione cellulare GSM; 

c. IN0D00DI2DXTT0000X01BTT - VERONA - PADOVA - DISTRIBUZIO-

NE LUNGO LINEA APPARATI SISTEMA TERRA-TRENO; 

d. IN0D00DI2PZTT0000X01ATT - VERONA - PADOVA - PIAZZOLA PER 

SHELTER E FONDAZIONE SOSTEGNO ANTENNE LUNGO LINEA ED 

ALL'IMBOCCO GALLERIA - SEDE FERROVARIA IN TRINCEA; 

e. IN0D00DI2PZTT0000X02ATT - VERONA - PADOVA - PIAZZOLA PER 

SHELTER E FONDAZIONE SOSTEGNO ANTENNE LUNGO LINEA ED 

ALL'IMBOCCO GALLERIA - SEDE FERROVARIA IN RILEVATO; 

f. IN0D00DI2PZTT0000X03ATT - VERONA - PADOVA - TIPOLOGICO 

PER NICCHIA PER REMOTIZZATORE GSM PUBBLICO ED EVENTUA-
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LE TELEFONO SELETTIVO; 

g. IN0D00DI2RHTT0000X01ATT - VERONA - PADOVA - STUDIO TIPO-

LOGICO DI COMPATIBILITÀ AMBIENTALE (INQUINAMENTO ELET-

TROMAGNETICO); 

h. IN0D00DI2RHTT0000X02ATT - VERONA - PADOVA - RELAZIONE 

IMPIANTI GSM-R E DI ESTENSIONE CELLULARE GSM; 

i. IN0D00DI2RHTT0000X03ATT - VERONA - PADOVA - SHELTER E 

QUADRI DI ALIMENTAZIONE PER IMPIANTI GSM-R/GSM-P. 

In particolare, nella relazione STUDIO TIPOLOGICO DI COMPATIBILITÀ 

AMBIENTALE-INQUINAMENTO ELETTROMAGNETICO sono illustrati i 

dati tecnici dell’impianto, le misurazioni del fondo elettromagnetico preesistente 

e la previsione del contributo del nuovo impianto, le modalità di analisi della 

compatibilità ambientale per quanto riguarda le BTS. Le aree di emissione si-

gnificativa dal punto di vista energetico di queste antenne, presentano caratteri-

stiche analoghe a quelle usate in ambito civile per il GSM ordinario e ricadono 

nell’area di rispetto della ferrovia. Si è ritenuto, pertanto, non necessario preve-

dere punti per il monitoraggio ambientale dei CEM. 

2. Il PMA è strettamente connesso a quanto emerso dallo studio della compo-

nente ambientale campi elettromagnetici nel S.I.A. Opere in variante. Nella suc-

cessiva fase di validazione del P.M.A. da parte degli Enti di controllo, a seguito 

di ulteriori verifiche delle emissioni correlate alle stazioni radio base per il se-

gnalamento, sarà valutata l’eventuale integrazione dei punti di monitoraggio per 

i CEM. 

2. Osservazioni di carattere ambientaleIn merito alle Postazioni BTS Radio Base - 

Si osserva quanto segue:a. Postazione lungo via dei Montecchi: si evidenzia come il 

sito presenti interferenze con il possibile sviluppo della linea filoviaria nonché con 

la cantierizzazione del nodo "viadotto Ponte Alto". Inoltre la tipologia della strada 

(raccordo autostradale) non consente l'apertura di accessi carrai e, comunque, la 

conformazione dell'accesso - per come percepibile dal progetto - risulta non compa-

tibile con l'assetto della circolazione (strada a doppio senso con invalicabilità di cor-

sia).b. Postazione nell'area dell'attuale stazione di v.le Roma: non vi sono impatti 

sulla mobilità ma si evidenzia come l'area risulti interessata da vincoli paesaggistici 

ai sensi della D. Lgs. 42/2004.c. Postazione – Strada di Settecà: la rampa per il su-

peramento dislivello prevista alla Prog. 204 km+250 m risulta posizionata in corri-

spondenza di una tubazione di gas metano DN 250 ACC che attraversa la linea fer-

roviaria. 

La presente osservazione è pervenuta anche in sede di CDS.a. La posizione del-

la BTS, così come presentata nel progetto Definitivo, è stata individuata al fine 

di ottimizzare la copertura radio e minimizzare i costi di manutenzione. E' pos-

sibile prevedere una soluzione alternativa ubicando la BTS in affiancamento alla 

line AV/AC alla Pk 46+765,piuttosto che alla pk 46+669. La nuova posizione 

planimetrica risolverebbe le problematiche relative alle interferenze segnalate;b. 

La posizione della BTS, così come presentata nel progetto Definitivo, è stata in-

dividuata per ottimizzare la copertura radio e minimizzare i costi di manuten-

zione. Tuttavia si terrà conto di quanto osservato nella progettazione esecutiva 

al fine di individuare una posizione planimetrica che ottimizzi la soluzione pro-

posta in P.D.; c. La presenza della rampa è necessaria per consentire l’accesso 

per il personale di manutenzione alla BTS alla progressiva km 204+250. Per 

semplificare la risoluzione della interferenza si realizzerà la rampa con una 

struttura metallica di facile rimozione in caso di necessità. 

3. Con particolare riferimento al Campo Base denominato CB 5.2 e alla sua 

viabilità di accesso  

Assenza negli elaborati della previsione del "corridoio ecologico"; 

Assenza di uno studio di traffico; 

Assenza di ogni ipotesi progettuale sulle necessità di sottoservizi e sulle modali-

tà del loro collegamento alle reti esistenti;. 

Inadeguatezza complessiva di strada Carpaneda; 

Le presenti osservazioni sono pervenute anche in sede di CDS. 

Il tracciato del 1° Lotto Funzionale della linea AV/AC Verona – Padova 

termina nel comune di Altavilla Vicentina (pk 44+250,03), nel Progetto De-

finitivo consegnato in territorio comunale di Vicenza è presente solo il 

campo base C.B.5.2.(località Carpaneda), che è stato stralciato per effetto 

delle richieste di integrazione (Prot. n°0001350 CTVA del 14-04-2016). Per-

tanto le osservazioni possono ritenersi superate. 
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Previsione di allargamento di un solo tratto di strada Carpaneda; 

Mancanza della previsione di una complessiva messa in sicurezza per l'utenza 

debole di strada Carpaneda, anche in coerenza con gli strumenti di pianifica-

zione settoriale del Comune di Vicenza; 

 Mancato inserimento nel "particellare d'esproprio" delle proprietà private in-

teressate dall'allargamento di strada Carpaneda; 

Realizzazione di una rotatoria lungo lo sviluppo della bretella di accesso al 

Campo Base;  

studio di compatibilità idraulica del Campo Base; 

Mancanza di indicazioni in merito alla collocazione dei necessari sottoservizi al 

Campo Base;  

Assenza di valutazioni in merito allo scarico nello Scolo Piazzon e alle implica-

zioni con il Piano Regionale di Tutela delle Acque; 

 Mancanza di documentazione adeguata relativamente alla gestione dei rifiuti 

domestici ; 

 Mancanza di idonea documentazione da sottoporre a valutazione del/i gesto-

re/i delle reti elettriche, gas, acquedotto, fognature;  

Assenza del progetto illuminotecnico;  

Mancanza della verifica, nel bilancio della "pressione ambientale", delle se-

guenti componenti: 

- utilizzo di fonti di energia rinnovabile; 

- realizzazione edifici e strutture energeticamente sostenibili; 

- riduzione del fenomeno delle "isole di calore" mediante la realizzazione di 

pavimentazioni sostenibili, da valutare anche nell'ambito della verifica dell'in-

varianza idraulica; 

- verifica della possibilità di ricorrere, almeno per una quota parte, a mezzi 

d'opera e/o veicoli elettrici.; 

Mancanza di valutazione acustica sulle strade di accesso al Campo Base 

  

149 Comune di Belfiore 

01/04/2016 

DVA-2016-0008804 

Il Comune di Belfiore:  

"trasmette relazione integrativa sulle criticità idrauliche in data 18/03/2016 prodotta 

dall'ing. Massimo Merzari, incaricato da questo Comune, approvata con delibera-

zione della Giunta Comunale n.20 del 31 marzo 2016. 

La stessa relazione è stata consegnata direttamente dal rappresentante di questo Ente 

in sede di conferenza di servizi ex artt. 166 e 168 del D.Lgs. n. 163/2006 tenutasi il 

23/03/2016 presso il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti in Roma. Tanto si 

comunica anche ad integrazione della precedente nota prot. n. 469 del 22/01/2016. 

ALLEGATA RELAZIONE INTEGRATIVA SULLE CRITICITA' IDRAULICHE" 

L’istruttoria redatta dall’Ing. M. Merzari mirata ad evidenziare la fragilità idrau-

lica del Territorio risulta superata dagli approfondimenti redatti a valle della ri-

chiesta delle Autorità idrauliche competenti. Si rimanda a tal proposito a quanto 

presentato nei documenti trasmessi dal proponente per effetto delle richieste di 

integrazione (Prot. 0001350 CTVIA del 17/04/2016) in particolare allo studio 

idrogeologico ed idraulico 2D-1D contenuto nella: 

• Nota tecnica integrativa richiesta dall’Autorità di Bacino del Fiume Adige 

(prot. 160 del 22-01-2016) e dall’Autorità di Bacino dei fiumi Isonzo, Taglia-

mento, Livenza, Piave, Brenta-Bacchiglione “; 

• Nota tecnica integrativa “Riscontro alle osservazioni e richieste di integrazio-

ni/spiegazioni pervenute dall’autorità di Bacino del Fiume Adige e dall’Autorità 

di Bacino dell’Alto Adriatico a seguito di istruttoria in ambito conferenza dei 

servizi”; 

• Nota Tecnica Integrativa “Riscontro alla richiesta pervenuta dall’Autorità di 

Bacino dell’Alto Adriatico a dall’Autorità del Fiume Adige a seguito di istrutto-

ria in ambito Conferenza dei Servizi”. 
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Il modello bidimensionale ha dimostrato come il progetto della linea AV/AC 

Verona Padova sia stata eseguita garantendo tutti gli standard qualitativi e di si-

curezza per il territorio attraversato senza modificare in maniera gravosa la con-

dizione di pericolosità idraulica. 

In particolare sono state analizzate tre configurazioni diverse: 

1. “ante-operam”, novembre 2015, situazione attuale in cui sono stati inseriti 

tutti gli interventi strutturali di difesa idraulica in corso di realizzazione e/o già 

realizzati da parte della Regione Veneto, nel sistema Chiampo-Alpone-Aldegà-

Tramigna; 

2. “post-operam”, novembre 2015, configurazione di progetto; 

3. “post-operam”, anno 2018, configurazione futura con le casse di espansione 

nel sistema Chiampo-Alpone-Aldegà-Tramigna e con l’inserimento della nuova 

linea ferroviaria.  

Si precisa che a seguito delle integrazioni richieste le Autorità idrauliche compe-

tenti hanno espresso parere favorevole con prescrizioni. 

150 Ditta SIG S.p.A.  

per il tramite della Regione del Veneto  

12/04/2016 

DVA-2016-0009800 

La Ditta SIG S.p.A. si è resa:  

" ....disponibile alla fornitura di idoneo materiale di cava per la realizzazione dell'o-

pera in oggetto oltre a ricevere rilevanti quantità di materiale di risulta dagli scavi di 

sbancamento nel rispetto delle normative in vigore. 

I nostri siti disponibili sono: Miniera "Costa Benedetta" a Meledo di Sarego (VI); 

Cava "Ca' Erizzo" ad Albettone (VI); Cava "Quartieri" a Sarcedo (VI) Ex cava "4 

Strade" a Thiene (VI). I cantieri indicati sono ubicati nelle vicinanze della rete auto-

stradale e logisticamente idonei per la realizzazione dell'opera." 

L'osservazione non è pertinente in quanto esula dalla procedura di V.I.A. 

dell'Opera in oggetto. 

151 Regione del Veneto  

26/04/2016 

DVA-2016-0011063 

La Regione Veneto ha trasmesso un riepilogo delle osservazioni e dei pareri acqui-

siti, nell'ambito del procedimento regionale di VIA: 

Si prende atto della nota della Regione Veneto 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

1) Osservazione dell'Avv. Roberto Carlotto per conto di varie aziende produttive 

soggette ad espropri presso Montecchio Maggiore (VI), acquisita con prot. n, 35398 

del 29/01/2016; 

2) Osservazione dell'azienda Microfilm S.r.l., acquisita con prot. n, 31434 del 

27/01/2016 e prot. n, 35422 del 29/01/2016; 

3) Osservazione dell'Avv, Roberto Carlotto per conto di varie aziende produttive 

soggette ad espropri presso Altavilla Vicentina (VI), acquisita con prot. n, 35375 del 

29/01/2016; 

4) Osservazione della Rag, Buzzacchera Samantha in data 25/0112016, acquisita 

con prot. n, 31137 del 27/01/2016; 

5) Osservazione dell'Avv, Roberto Carlotto per conto di varie aziende produttive 

soggette ad espropri presso Brendola (VI), acquisita con prot. n. 37271 del 

01/02/2016; 

6) Osservazione del Sig, Lino Tamion e dell'arch. Stefano Tamion in data 

26/0112016, acquisita con prot. n, 31429 del 27/01/2016 e prot. n. 37248 del 

01/02/2016 

7) Osservazione del Dott. Casarotto per conto della Sig.ra Trevisan Maria in data 

25/01/2016, acquisita con prot. n. 28230 del 26/01/2016; 
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8) Osservazione dell'Arch. Tamion Stefano per conto delle ditte Freato Danila, Tec-

chio Teodosio e altri in data 26/01/2016, acquisita con prot. n. 32975 del 

28/01/2016 e prot. n. 37229 del 01/02/2016 ; 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

9) Osservazione della Sig,ra Corà Francesca e altri firmata in data 25/01/2016, ac-

quisita con prot. n. 32619 del 28/01/2016 e prot. n. 37207 del 01/02/2016; 

10) Osservazione della Sig.ra Vicentin Lorella in data 27/01/2016, acquisita con 

prot. n. 33089 del 28/01/2016 e prot. n. 47206 del 08/02/2016; 

11) Osservazione dell'Avv.Sofia Colasanto, per conto della ditta Microfilm S.r.l., in 

data 20/01/2016, acquisita con prot. n. 33036 del 28/01/2016; 

12) Osservazione dell'Arch. Tamion Stefano, per conto della ditta Peotta Armando, 

in data 26/01/2016, acquisita con prot. n. 32970 del 28/01/2016 e prot. n. 39494 del 

02/02/2016; 

13) Osservazione del Sig. Preto Martini in data 26/01/2016, acquisita con prot. n. 

32962 del 28/01/2016; 

14) Osservazione della Sig.ra Berto Idi Elisabetta in data 26/01/2016, acquisita con 

prot. n. 32945 del 28/01/2016; 

15) Osservazione della ditta Villa degli Olmi S.pA in data 05/02/2016, acquisita con 

prot. n.48130 del 08/02/2016; 

16) Osservazione della Prefettura di Verona in data 03/02/2016, acquisita con prot. 

n. 42472 del 03/02/2016; 

17) Osservazione della Soc. Delta S.r,I. in data 16/02/2016, acquisita con prot. n. 

59997 e n. 60115 del 16/02/2016; 

18) Osservazione del Comune di Montebello Vicentino (VI) in data 17/02/2016, ac-

quisita con prot. n. 62593 del l 7/02/2016 e con prot. n. 64346 del 18/02/2016; 

19) Osservazione di Safas Group SpA in data 08/02/2016, acquisita con prot. n. 

55152 del 12/02/2016; 

20) Osservazione del Sig. Carlotta Bruno in data 25/01/2016, acquisita con prot. n, 

28235 del 26/01/2016; 

21) Osservazione del sig. Daniele Nottegar in data 16/02/2016, acquisita con prot. n. 

59862 del 16/02/2016; 

22) Osservazione del Comune di Lonigo - Settore Pianificazione e gestione del ter-

ritorio in data 17/02/2016, acquisita con prot. n. 62722 del 17/02/2016; 

23) Osservazione dello Studio legale Vecchia in data 23/02/2016, acquisita con prot. 

n. 71641 del 24/02/2016; 

24) Osservazione del Comune di Zevio in data 25/02/2016, acquisita con prot. n. 

76219 del 26/02/2016; 

25) Osservazione del Comune di Vicenza in data 26/02/2016, acquisita con prot. n. 

74529 del 26/02/2016; 

26) Osservazione del Comune di San Bonifacio (VR) in data 11/03/2016, acquisita 

con prot. n. 82873 del 11/03/2016; 

27) Osservazione del Sig. Gianfranco Valle in data 01/03/2016, acquisita con prot. 

n. 82721 del 01/03/2016; 

28) Osservazione del Cons. Perenzoni Sonia in data 29/02/2016, acquisita con prot. 
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n. 82634 del 01/03/2016;   

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

29) Osservazione del Comune di San Bonifacio (VR) in data 29/02/2016, acquisita 

con prot. n. 82512 del 01/03/2016; 

30) Osservazione dell'Arch. Tamion Stefano, per conto di varie ditte espropriate, in 

data 29/02/2016, acquisita con prot. n. 82496 del 01/03/2016 e prot. n. 82388 del 

01/03/2016; 

31) Osservazione del Consorzio di Bonifica Alta Pianura Veneta in data 

26/02/2016, acquisita con prot. n. 75574 del 26/02/2016; 

32) Osservazione del Consorzio di Bonifica Alta Pianura Veneta in data 

01/03/2016, acquisita con prot. n. 82898 del 01/03/2016; 

33) Osservazione della Zach System S.p.A. in data 25/02/2016, acquisita con prot. 

n. 75662 del 26/02/2016; 

34) Osservazione della Sig.ra Viviani Maria in data 02/03/2016, acquisita con prot. 

n. 83734 del 02/03/2016; 

35) Osservazione del Sig. Pemigotti Sergio in data 01/03/2016, acquisita con prot. 

n. 83732 del 01/03/2016; 

36) Osservazione del Sig. Moro Marco in data 01/03/2016, acquisita con prot. n. 

83739 del 02/03/2016; 

37) Osservazione del Sig. Ferroni Paolo in data 02/03/2016, acquisita con prot. n. 

84192 del 03/03/2016; 

38) Osservazione della Sig.ra Cavazzola Alessandra in data 01/03/2016, acquisita 

con prot. n. 82912 del 01/03/2016 e prot. n. 100916 del 14/03/2016; 

39) Osservazione della Sig.ra Frigo Stefania in data 01/03/2016, acquisita con prot. 

n. 82908 del 01/03/2016; 

40) Osservazione del Sig. Stefano Dalla Valentina in data 01/03/2016, acquisita con 

prot. n. 82907 del 01/03/2016; 

41) Osservazione del Sig. Merzari Ampelio in data 01/03/2016, acquisita con prot. 

n. 82904 del 01/03/2016; 

42) Osservazione della Sig.ra Dal Molin Laura Palma in data 01/03/2016, acquisita 

con prot. n. 82903 del 01/03/2016; 

43) Osservazione della Sig.ra Merzari Marta Maria in data 01/03/2016, acquisita 

con prot. n. 82867 del 01/03/2016; 

44) Osservazione del Comune di Arcole (VR) in data 02/03/2016, acquisita con 

prot. n. 84434 del 02/03/2016; 

45) Osservazione della ditta Corà Domenico & Figli Spa in data 02/03/2016, acqui-

sita con prot. n. 83941 del 02/03/2016; 

46) Osservazione della Sig.ra Borghese Erica in data 01/03/2016, acquisita con prot. 

n. 82876 del 01/03/2016; 

47) Osservazione della Sig.ra Demori Luigina in data 01/03/2016, acquisita con 

prot. n. 82878 del 01/03/2016; 

48) Osservazione del Comune di Brendola in data 02/03/2016, acquisita con prot. n. 

86094 del 03/03/2016; 

49) Osservazione della Sig.ra Polimeno Giulia Maria in data 01/03/2016, acquisita 
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con prot. n. 82871 del 01/03/2016; 

50) Osservazione della Sig.ra Zamboni Assunta in data 01/03/2016, acquisita con 

prot. n. 82874 del 01/03/2016; 

51) Osservazione del Sig. Valle Mauro in data 01/03/2016, acquisita con prot. n. 

82868 del 01/03/2016; 

52) Osservazione del Sig. Lino Tamion e dell'arch. Stefano Tamion in data 

26/02/2016, acquisita con prot. n. 90715 del 07/03/2016; 

53) Osservazione della Sig.ra Castelli Loreta in data 02/03/2016, acquisita con prot. 

n. 86413 del 03/03/2016; 

54) Osservazione dell'Associazione Regionale Albo Cavatori del Veneto in data 

02/03/2016, acquisita con prot. n. 86380 del 03/03/2016; 

55) Osservazione dell'Avv. Centofanti Giovanni Maria, per conto del Comitato 

Strada della Carpaneda, in data 03/03/2016, acquisita con prot. n. 88476 del 

04/03/2016; 

56) Osservazione del Comune di Altavilla Vicentina (VI) in data 02/03/2016, acqui-

sita con prot. n. 86409 del 03/03/2016; 

57) Osservazione della ditta Bottega Veneta Sri in data 01/03/2016, acquisita con 

prot. n. 83744 del 02/03/2016 e prot. n. 82981 del 02/03/2016; 

58) Osservazione del Sig. Malesani Andrea in data 01/03/2016, acquisita con prot. 

n. 83753 del 02/03/2016; 

59) Osservazione del Comune di Zevio (VR) in data 02/03/2016, acquisita con prot. 

n. 86176 del 03/03/2016; 

60) Osservazione del Comune di Verona in data 02/03/2016, acquisita con prot. n. 

86378 del 03/03/2016; 

61) Osservazione della Sig.ra Merzari Graziana in data 02/03/2016, acquisita con 

prot. n. 86410 del 03/03/2016; 

62) Osservazione della ditta Inerti San Valentino Sri in data 02/03/2016, acquisita 

con prot. n. 86385 del 03/03/2016; 

63) Osservazione della ditta Inerti San Valentino Sri in data 02/03/2016, acquisita 

con prot. n. 86421 del 03/03/2016; 

64) Osservazione della Sig.ra Menini Elena in data 02/03/2016, acquisita con prot. 

n. 84417 del 03/03/2016; 

65) Osservazione della Sig.ra Righetti Anna Maria in data 02/03/2016, acquisita con 

prot. n. 86415 del 03/03/2016; 

66) Osservazione della Sig.ra Pellicari Dina in data 02/03/2016, acquisita con prot. 

n. 86414 del 03/03/2016; 

67) Osservazione del Sig. Brancaleone Teodorino in data 02/03/2016, acquisita con 

prot. n. 86423 del 03/03/2016; 

68) Osservazione del Comune di Lonigo (VI) in data 03/03/2016, acquisita con prot. 

n. 87705 del 04/03/2016; 

69) Osservazione della Provincia di Vicenza in data 03/03/2016, acquisita con prot. 

n. 87631 del 04/03/2016; 

70) Osservazione di Confindustria Vicenza in data 0310312016, acquisita con prot. 
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n. 85551 del 03/03/2016; 

71) Osservazione del Sig. Falezza Diego in data 03/03/2016, acquisita con prot. n. 

87774 del 04/03/2016; 

72) Osservazione della ditta Cava Casetta Sri in data 03/03/2016, acquisita con prot. 

n. 87714 del 04/03/2016; 

73) Osservazione della ditta Cava Morenica Sri in data 03/03/2016, acquisita con 

prot. n. 87689 del 04/03/2016; 

74) Osservazione della Sig.ra Gennaro Paolella in data 03/03/2016, acquisita con 

prot. n. 87674 del 04/03/2016; 

75) Osservazione dell'Azienda Ulss n. 6 "Vicenza" in data 04/03/2016, acquisita con 

prot. n. 90471 del 07/03/2016; 

76) Osservazione del Comune di Caldiero (VR) in data 04/03/2016, acquisita con 

prot. n. 90443 del 07/03/2016; 

77) Osservazione del Comune di Belfiore (VR) in data 01/03/2016, acquisita con 

prot. n. 90416 del 07/03/2016; 

78) Osservazione della Sig.ra Ferroni Cecilia in data 02/03/2016, acquisita con prot. 

n. 87520 del 04/03/2016; 

79) Osservazione della ditta S.E.L Escavazione Inerti Sri in data 03/03/2016, acqui-

sita con prot. n. 87606 del 04/03/2016; 

80) Osservazione della Sig.ra Pina Elena in data 03/03/2016, acquisita con prot. n. 

87646 del 04/03/2016; 

81) Osservazione del Sig. Luca Pasquale in data 03/03/2016, acquisita con prot. n. 

87635 del 04/03/2016; 

82) Osservazione del Sig. Brancaleone Mattia in data 03/03/2016, acquisita con 

prot. n. 87650 del 04/03/2016; 

83) Osservazione del Sig. Corà Adolfo in data 04/03/2016, acquisita con prot. n. 

87715 del 04/03/2016; 

84) Osservazione del Sig. Mazzon Maurizio, per conto di comitati civici, in data 

07/03/2016, acquisita con prot. n. 92673 del 08/03/2016; 

85) Osservazione del Sig. Simonaggio Ilario in data 07/03/2016, acquisita con prot. 

n. 92724 del 08/03/2016; 

86) Osservazione della Sig.ra Vicentin Lorella in data 29/02/2016, acquisita con 

prot. n. 100054 del 14/03/2016; 

87) Osservazione del Consorzio di Bonifica Alta Pianura Veneta in data 

15/03/2016, acquisita con prot. n. 103709 del 15/03/2016; 

88) Osservazione della Sig.ra Vicentin Lorella in data 04/03/2016, acquisita con 

prot. n. 101282 del 14/03/2016 del 14/03/2016; 

89) Osservazione del Sig. Gaspari Gianfranco in data 13/03/2016, acquisita con 

prot. n. 101035 del 14/03/2016; 

90) Osservazione del Sig. Pemigotti Sergio in data 13/03/2016, acquisita con prot. 

n. 101039 del 14/03/2016; 

91) Osservazione del Comune di San Martino Buon Albergo (VR) data 11/03/2016, 

acquisita con prot. n. 99709 del 11/03/2016; 
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92) Osservazione della Prefettura di Verona data 16/03/2016, acquisita con prot. n. 

104359 del 16/03/2016; 

93) Osservazione della società Autostrada Brescia Verona Vicenza Padova Spa data 

16/03/2016, acquisita con prot. n. 105804 e n. 105806 del 17/03/2016; 

94) Osservazione del Comune di Zevio (VR) in data 23/03/2016, acquisita con prot. 

n. 115867 del 23/03/2016; 

95) Osservazione della ditta SIG Spa in data 25/03/2016, acquisita con prot. n. 

119918 del 29/03/2016; 

96) Osservazione del Comune di Vicenza in data 31/03/2016, acquisita con prot. n. 

129364 del 04/04/2016; 

97) Osservazione della Provincia di Verona in data 05/04/2016, acquisita con prot. 

n. 131381 del 05/04/2016; 

98) Osservazione della Sig.ra Cavazzola Alessandra in data 29/03/2016, acquisita 

con prot. n. 122791 del 30/03/2016. 

152 Sig. Vasco Carradore  

12/05/2016 

DVA-2016-0012919 

Il Sig. Carradore ha presentato le seguenti osservazioni e richieste: 

1. Il MATTM con nota del 30/11/2015 (Uff. Prot. DVA-2015-0029939 "...rilevava 

che l'istanza presentata non è conforme, né corredata degli atti e della documenta-

zione progettuale per l'avvio del procedimento di Verifica di Ottemperanza e di VIA 

speciale per le varianti previste, ai sensi del D.Lgs 16312006 e s.m.i. 

Pertanto nel comunicare l'irricevibilità dell'istanza ai fini dell'avvio dei procedimenti 

di competenza si chiede a questo Consorzio di adeguare quanto inviato.." 

1.Con la nota del Proponente prot. 435/95 del 10 novembre 2015 (acquisita al 

protocollo di codesta Amministrazione in data 25 novembre 2015) si è dato cor-

so alla trasmissione del progetto a tutti i soggetti coinvolti dall’opera in oggetto 

come previsto dall’art. 166, comma 2, del D.Lgs. 163/2006. Detta nota, pertan-

to, non costituiva l’istanza per l’avvio del procedimento diretto all’acquisizione 

del parere sulla compatibilità ambientale, che invece è stata prodotta successi-

vamente. Di conseguenza, trattandosi di una nota con finalità diverse 

dall’istanza VIA, non si pone il problema della conformità rispetto alla normati-

va di settore. 

2. in data 23/03/2016 si è tenuta al MIT la Conferenza dei servizi dei soggetti inte-

ressati sulla base dei documenti depositati il 13/11/2015 presso gli stessi soggetti e 

giudicati non conformi, non corredati dagli atti e dalla documentazione prevista e 

quindi irricevibili dal MATTM 

2.Le osservazioni non sono conferenti, in virtù di quanto precisato in sede di ri-

sposta alla precedente osservazione n. 1. 

3. in data 18/03/2016 sono state pubblicate sul sito del MATTM le richieste della 

CTVIA di integrazioni (in nr di 87) al progetto definitivo che il Proponente dovrà 

produrre entro 30 gg. 

Premesso che in data 14/04/2016 sono state pubblicate sul sito del MATTM le ulte-

riori richieste della CTVIA di integrazioni al progetto definitivo che il Proponente 

dovrà produrre entro 30 gg. 

Richieste che integrano quelle del 18/03/2016 fino al nr. di 159. 

3.Le richieste di integrazioni pervenute dalla Commissione Tecnica VIA/VAS 

sono state tutte ottemperate nei tempi previsti e trasmesse al Ministero 

dell’Ambiente in data 13.05.2016 con nota prot. n. 204/2016. 

4. la richiesta del14/04/2016 chiarisce che, contemporaneamente, dovranno essere 

trasmesse al MATTM anche tutte le integrazioni richieste dalla Regione Veneto con 

nota prot. 1054901 del16/03/2016. Premesso che la CTVIA si riserva di chiedere ul-

teriori integrazioni che si rendessero necessarie e che la stessa Commissione si ri-

serva la facoltà "....di richiedere al Proponente di provvedere a dare avviso al pub-

blico del deposito della documentazione integrativa di cui alla presente richiesta..." 

per l'apertura di una nuova fase di osservazioni. Premesso che l'art. 112, comma 3 

del D. Lgs 163/2006 recita "...Al fine di accertare l'unità progettuale, il responsabile 

del procedimento, nei modi disciplinati dal regolamento, prima dell'approvazione 

4.VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE al Punto 3 
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del progetto e in contradditorio con il progettista, verifica la conformità del progetto 

esecutivo.....al progetto preliminare..." 

5. l'art.11 comma 5 del D.Lgs 152/2006 stabilisce che "...La VAS costituisce per i 

piani e programmi a cui si applicano le disposizioni del presente decreto, parte inte-

grante del procedimento di adozione ed approvazione. l provvedimenti amministra-

tivi di approvazione adottati senza la previa valutazione ambientale strategica, ove 

prescritta, sono annullabili per violazione di legge....."Il periodo per le osservazioni 

per la VAS sul XlI Allegato Infrastrutture, che comprende la linea AV/AC Verona 

Padova, è scaduto il 29/02/2016 e che il provvedimento è in itinere presso il 

MATTM. 

5.VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N° 5.2, 30.1, 38.2, 

133.3 

6. Premesso che sono state rilevate altre ed ulteriori carenze progettuali che la 

CTVIA esaminerà nell'iter del procedimento. 

Si chiede alla CTVIA di chiudere il procedimento come previsto dal comma 2 

dell'art. 167 del D. Lgs 163/2006 " ....Ove il progetto sia incompleto, carente .....le 

amministrazioni ... propongono al Ministero.... le prescrizioni per la corretta succes-

siva integrazione. 

Ove ciò non sia possibile ...concludono l'istruttoria... con la richiesta di rinvio del 

progetto a nuova istruttoria e l'indicazione delle condizioni per la ripresentazione 

dello stesso..." e di riaprire la procedura, a partire dal deposito presso i soggetti inte-

ressati, quando tutta la documentazione sarà completata e la VAS terminata. 

6.Le richieste di integrazioni pervenute dalla Commissione Tecnica VIA/VAS 

sono state tutte ottemperate nei tempi previsti e trasmesse al Ministero 

dell’Ambiente in data 13.05.2016 con nota prot. n. 204/2016. 

153 Sig. Daniele Nottegar  

13/05/2016  

DVA-2016-0013077 

Il Sig. Nottegar ha presentato le seguenti osservazioni: 

" ....da nota prot. 1350/CTVA del 14/04/2016, acquisita al prot. 10118/DVA del 

14/04/2016 la commissione ha depositato nuova richiesta di integrazione documen-

tale. 

1. La nuova istanza e proroga richiede il deposito non solo dei precedenti documen-

ti, ma altresì il deposito di nuova documentazione. (il punto numero 40 del docu-

mento del 14-04-2016 non c'era in quello del 17/03-2016). In relazione a tale nuova 

richiesta chiede quindi se il consorzio Iricav Due ha presentato la documentazione 

richiesta in data 13.03.2016 e quali documenti ha depositato. 

1.Tutte le richieste di chiarimenti, rettifiche ed integrazioni pervenute dalla 

Commissione Tecnica VIA/VAS sono state tutte ottemperate nei tempi previsti 

e trasmesse al Ministero dell’Ambiente in data 13.05.2016 con nota prot. n. 

204/2016. 

La documentazione depositata è consultabile sul sito internet del Ministero 

dell’Ambiente 

2. Nel documento del 14-04-2016 vengono cambiate le "Modalità e tempi di conse-

gna" previsti nel documento del 17-03-2016 inserendo la clausola "Prima della sca-

denza del termine, la Società potrà inoltre, qualora necessario, presentare richiesta 

motivata di proroga che potrà essere concessa da questa Amministrazione." Si evi-

denzia che l'art. 26 co. 3 del TUA dispone come termine massimo 60 giorni per il 

deposito delle integrazioni, e in ogni caso una solo proroga, pertanto la scadenza del 

14 maggio p.v. risulta essere improrogabile. 

2.La scadenza del 14 maggio è stata rispettata atteso che i chiarimenti, le rettifi-

che e le integrazioni richieste dalla Commissione Tecnica VIA/VAS sono state 

trasmesse al Ministero dell’Ambiente in data 13.05.2016 con nota prot. n. 

204/2016. 

3. Nonostante la delibera CIPE 94/2006 sia stata richiamata più volte nella richiesta 

di integrazioni, viene ignorato il punto 1.5 della delibera stessa che chiede: 

"Per la rimanente tratta, per la quale, come esposto nella "presa d'atto", è solo indi-

viduato il corridoio nell'ambito del quale si colloca il tracciato della nuova linea 

AV/AC, si rinvia - per la valutazione della formale localizzazione urbanistica e la 

compatibilità ambientale - al relativo progetto definitivo che dovrà essere presenta-

to, ai sensi dell'art. 4 bis, comma 5, del decreto legislativo n. 190/2002, come inte-

3.In virtù dell’art. 2, comma 1-bis del d.lgs. 163/2006, anche in relazione al 

principio giuridico per cui “nel più è compreso il meno”, l’avere sviluppato il 

progetto definitivo di un lotto funzionale di un più ampio progetto di cui è stato 

approvato il progetto preliminare non determina alcun vizio procedurale, pertan-

to la richiesta di ripresentare il progetto sull’intera tratta non è pertinente. 

L’esecuzione del lotto funzionale in parola, inoltre, non compromette in alcun 

modo il disegno complessivo dell’Opera e la successiva realizzazione 
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grato dal decreto legislativo n. 189/2005, contestualmente alla presentazione del 

progetto definitivo delle tratte oggetto dell'odierna approvazione". 

Quindi quello che è in esame non è quanto richiesto dalla delibera del CIPE visto 

che il progetto depositato riguarda una parte parziale della linea TAV Verona-

Padova che non corrisponde neanche a quella che nella stessa delibera del CIPE è 

chiamata 1^ fase (Verona-Montebello e Grisignano di Zocco-Padova) e che la “ri-

manente tratta" citata al punto 1.5 della delibera CIPE è quella tra Montebello e Gri-

signano di Zocco. 

Quindi se la delibera CIPE 94/2006 è ancora valida (e visto che viene da voi richia-

mata non può che esserlo) il progetto deve essere ripresentato sull' intera tratta Ve-

rona-Padova e quindi l' istruttoria in corso dovrebbe essere chiusa al più presto con 

esito negativo." 

dell’ulteriore tratta. Si fa presente che, in data 29-30 ottobre 2015 il MIT, la re-

gione Veneto, RFI, il Comune di Vicenza e la CCIAA di Vicenza hanno sotto-

scritto un Addendum al protocollo di Intesa, con il quale è stato convenuto che 

RFI avrebbe provveduto a limitare l’estensione del 1° lotto funzionale della li-

nea AV-AC Verona Padova immediatamente a monte dell’attraversamento di 

Vicenza. 

Con il suddetto addendum le parti hanno altresì convenuto di riarticolare i lotti 

funzionali della Verona – Padova come segue: 

LOTTO FUNZIONALE 1: da Verona fino a Bivio Vicenza 

LOTTO FUNZIONALE 2: attraversamento di Vicenza 

LOTTO FUNZIONALE 3: da Vicenza a Padova 

154 Sig. Vasco Carradore  

16/05/2016 

DVA-2016-0013168 

Il Sig. Carradore ha presentato le seguenti richieste: 

1. conoscere le motivazioni per le quali il documento Analisi Costi e Benefici è sta-

to prodotto da RFI e non dal IRICAV2 

1.Il DPCM 27.12.1988 fa riferimento a “Committente” e “Proponente” che, nel 

caso dell’opera in oggetto, sono figure entrambe riconducibili a RFI. Pertanto, 

non si ravvisano in merito violazioni di legge. 

2. conoscere il rating di legalità della società che ha redatto il SIA 2.Il rating di legalità - previsto dall’art. 5-ter del decreto-legge 1/2012, come 

modificato dal Decreto legge 29/2012, convertito con modificazioni dalla Legge 

62/2012 - non costituisce requisito obbligatorio per le imprese che partecipano 

alla realizzazione di un’opera pubblica. Pertanto, non si ravvisano in merito vio-

lazioni di legge. 

3. sapere se e quando è stata prodotta la attestazione giurata sull’esattezza dei dati 

resa dei professionisti/esperti che hanno redatto il SIA 

3.Le dichiarazioni di veridicità dei dati da parte dei progettisti sono compresi, in 

quanto richiesti, nei documenti presentati al MATTM per l’istanza di compatibi-

lità ambientale. 

4. in ragione delle lacune, omissioni ed incongruenze riscontrate, di rimandare il do-

cumento di "Analisi Costi/Benefici" al Generai Contractor per una nuova edizione 

dello stesso (e che venga prodotto e depositato da IRICAV2 ) ai sensi del comma 2 

dell'art. 167 del D. Lgs 163/2006: 

" Ove il progetto sia incompleto, carente .....le amministrazioni ... propongono al 

Ministero.... le prescrizioni per la corretta successiva integrazione. 

Ove ciò non sia possibile ...concludono l'istruttoria ... con la richiesta di rinvio del 

progetto a nuova istruttoria e l'indicazione delle condizioni per la ripresentazione 

dello stesso." 

4.Attesa l’infondatezza delle osservazioni n. 1 e n. 2 per le ragioni di cui sopra, 

anche la conseguente richiesta di cui alla presente osservazione non può ritener-

si pertinente. 

155 

  
Sig. Daniele Nottegar  

16/05/2016 

DVA-2016-0013209 

  

Il Sig. Nottegar ha presentato le seguenti osservazioni in merito all'Analisi Costi 

Benefici 

Il ministero dell’ambiente ha richiesto l’analisi costi benefici con determinazione 

del VAN, il SIR, l’analisi di sensitività e infine il periodo di recupero 

dell’investimento al general contractor Iricav 2 che ha attivato la procedura di veri-

fica della compatibilità ambientale in data 30 gennaio 2016. 

Le determinazioni di VAN e SIR sono richieste dal DPCM 27/12/1988 all’art 4 

comma 3. L’art 2 punto 3 PRESCRIVE che “L'esattezza delle allegazioni è attestata 

da apposita dichiarazione giurata resa dai professionisti iscritti agli albi professiona-

li, ove esistenti, ovvero dagli esperti che firmano lo studio di impatto ambientale”. 

A produrre l’integrazione afferente l’analisi costi benefici richiesta è stato RFI e non 

Si prende atto dell’osservazione 
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il general contractor non rispettando gli art 2 e 4 del DPCM 27/12/1988 . 

L’Analisi costi benefici (ACB) si riferisce all’intera tratta Verona/Padova al “netto” 

del nodo di Verona compreso nell’analisi costi benefici presentata nel 2003 e ogget-

to di parere commissione Via e successivamente di approvazione da parte del Cipe 

con delibera 94/2006. Risulta inoltre non compresa nell’analisi l’attraversamento 

del territorio di San Bonifacio che costituisce variante rispetto al progetto prelimina-

re approvato nel 2006. Progetto preliminare approvato nel 2006 e confermato con 

delibera n 45/2014 pubblicata in GU n.57 del 10 marzo 2015 relativamente al tratto 

Verona/Montebello. Ignoti i riferimenti normativi di soggetti incompetenti ai sensi 

dell’art 165 a modificare progetti come l’attraversamento di San Bonifacio attual-

mente modificato e non considerato nell’analisi costi benefici.  

L’attraversamento del territorio del comune di Vicenza è compreso nell’analisi co-

sti/benefici considerando non un progetto preliminare o definitivo, ma uno studio di 

fattibilità. Ignorando per un attimo che le opere strategiche devono essere oggetto di 

progettazione e considerando legittimo l’uso dello studio di fattibilità, non è co-

munque rispettato l’art 161 del Codice Appalti è stato rispettato e che prescrive” i 

soggetti aggiudicatori predispongono studi di fattibilità delle infrastrutture strategi-

che da realizzare secondo modelli definiti con delibera del CIPE, e acquisiscono su-

gli stessi le valutazioni dell’Unità Tecnica Finanza di Progetto”. A queste difformità 

rispetto a quanto prescritto dalle norme vigenti si evidenzia inoltre che: 

a) Pag 31. I costi di investimento sono pari a 4531 mln di euro (tutte e tre i lotti) 

mentre il solo primo lotto costa 4483 mln di euro come risulta da Allegato Infra-

strutture al DEF 2015 e Contratto di Programma 2012/2016 tra Mitt e Rfi. Si riporta 

per il progetto approvato nel 2006 e identificato come “Scenario A” un costo errato 

di 5861 milioni di euro difforme rispetto a delibera 94/2006. Incredibilmente per il 

lotto Verona PV/ Bivio Vicenza viene riportano un costo di 2410 mln di euro contro 

i 4153 mln di euro. 

b) Pag 33. Dati traffico del 1999. Notoriamente più elevati sia pax che merci come 

risulta dall’ultimo Conto Nazionale dei Trasporti. I passeggeri di media e lunga di-

stanza ammontavano nel 2001 a 27.280 milioni mentre nell’ultimo dato del MIT 

siamo a 18.862 (questi dati di media /lunga percorrenza contengono non solo le 

frecce rosse ma le banche, quelle d’argento e gli intercity). 

c) Pag 48. L’orizzonte temporale preso a riferimento nell’analisi costi benefici è di 

estrema importanza. Nella Guida UE sui Fondi Strutturali questo parametro per le 

ferrovie è pari a 30 anni. RFI invece fa partire l’analisi dal 2016 la operatività dal 

2025 e fino al 2060. Anni 35. 

d) Il load factor dei treni av risulta pari al 51% e per le frecce rosse al 57%. Questo 

dato non è verificabile in nessuna delle fonti citate. Nel documento del Parlamento 

accluso il load factor per la media e lunga distanza ( frecce rosse, bianche e 

d’argento più i pochi Intercity circolanti) è pari al 53 % (ultimo dato rilevato ). 

Sulla base di tali osservazioni e considerata la inadempienza del MITT a quanto di-

sposto dal Dlgs 228 del 2011 che obbliga, all’art. 2, alla valutazione ex ante della 

spesa in conto capitale si richiede una nuova analisi costi benefici rispondente in 

contenuto e forma a quanto disposto dalla vigente legislazione. 
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156 Sig. Daniele Nottegar  

per il tramite del Comune di Vicenza 

17/05/2016 

DVA-2016-0013321 

VEDI OSSERVAZIONE N°153 DOCUMENTO DVA-2016-013077 VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N°153 

157 Comune di San Martino Buon Alber-

go20/05/2016DVA-2016-0013603 

Il Comune di San Martino Buon Albergo:CHIEDE1. di inserire la scuola elementare 

“Salvatore Todaro” tra i “recettori sensibili” e prevedere per la stessa tutti gli accor-

gimenti tecnologici necessari a norma di legge e previsti dalle linee guida di proget-

tazione ItalFerr al fine di eliminare gli effetti negativi temporanei e permanenti de-

rivanti sia dalle fasi di cantiere che dalla successiva messa in esercizio della linea 

AV/AC Verona-Padova;2. di dare atto che, qualora non fossero inseriti negli elabo-

rati tecnici della Valutazione di Impatto Ambientale tutti gli accorgimenti tecnolo-

gici necessari al rispetto della normativa vigente e conformi alle prescrizioni espres-

se dalla VIA Regionale, l’Amministrazione Comunale di San Martino richiederà la 

sospensione del procedimento istruttorio del progetto della linea AV/AC e/o in al-

ternativa lo spostamento a sud, al di fuori delle zone abitate, del tracciato ferroviario 

al fine di preservare le zone urbanizzate del proprio territorio. 

1. Nello studio acustico la Scuola Primaria Salvatore Todaro localizzata in loca-

lità Case Nuove (Via Serena, 5/a) è stata inserita nei ricettori sensibili. Tenuto 

conto che nel tratto in esame la linea AV/AC si trova in galleria artificiale, per 

quanto concerne gli aspetti acustici, l'istituto sarà coinvolto nella sola fase di 

realizzazione dell'opera. Il monitoraggio acustico dello stato attuale effettuato in 

località Case Nuove (PM20) ha evidenziato un Leq nel periodo diurno pari a 

60,6 dB(A). Nello studio del corso d'opera aggiornato per effetto delle richieste 

di Integrazioni in fase di istruttoria VIA, a protezione del plesso scolastico è sta-

ta prevista una barriera antirumore di altezza pari a 5 m e lunghezza pari a 243 

m a protezione del fronte avanzamento lavori.2. Le opere in variante del 1° Lot-

to funzionale, oggetto di procedura di V.I.A. che ricadono nel territorio comuna-

le di S. Martino Buon Albergo sono: l'elettrodotto LP01 e i cantieri CA1.2, CT1, 

CO1.3, CI1.4. Con lo studio di Impatto Ambientale il proponente ha valutato gli 

impatti determinati dalle suddette azioni di progetto al fine di verificare il rispet-

to della normativa vigente in materia di tutela ambientale. Il tratto del tracciato 

che attraversa il comune di San Martino Buon Albergo è stato approvato con il 

PP del 2003 (Delibera CIPE 94/2006) e pertanto la fase autorizzativa non ha per 

oggetto la discussione sul tracciato nel tratto di interesse. 

158 

  
Sig. Marco Zuppini  

23/05/2016 

DVA-2016-0013816 

  

Il Sig. Zuppini ha presentato le seguenti richieste: 

a. che la mitigazione dell'impatto delle vibrazioni venga estesa in via prudenziale 

dal tratto di progetto di 100 mt. di lunghezza lineare a tutta la galleria San Martino, 

ovvero dal Km. 4+941,9 al Km. 6+841,9 attraverso l'utilizzo di armamento senza 

massicciata di tipo massivo, ma costituito da piastre di cemento su materassino ela-

stomerico. 

a. Lo studio dell'impatto delle vibrazioni è stato prodotto con il PD e aggiornato 

per effetto delle richieste di integrazioni in fase di istruttoria V.I.A.. Sono stati 

determinati e valutati tutti i potenziali impatti indotti dalla costruzione e dall'e-

sercizio dell'infrastruttura di progetto e conseguentemente sono stati definiti gli 

interventi di mitigazione. In riferimento al tratto indicato si fa presente che i ri-

sultati dello studio hanno condotto alla previsione di interventi di mitigazione 

dal Km 5+658 al Km 5+758. 

Inoltre si fa presente che in fase di pre-esercizio e di esercizio è previsto il moni-

toraggio ambientale delle Vibrazioni al fine di verificare sperimentalmente il ri-

spetto dei limiti e l'efficacia delle mitigazioni. In tutti i casi in cui non sono ri-

spettati, verranno adottati le eventuali misure di mitigazione integrative. 

b. che l'approvvigionamento del materiale necessario ai lavori dell'opera, stoccato al 

cantiere di armamento avvenga attraverso la linea ferroviaria storica, contigua al 

cantiere, e la realizzazione di un punto di movimento temporaneo pari alla durata 

dei lavori, e non per modalità stradale. 

b) Nello studio della cantierizzazione l'approvvigionamento del materiale stoc-

cato nel cantiere di armamento è previsto sia per modalità stradale sia per moda-

lità ferroviaria. Il maggior utilizzo via ferro sarà determinato in relazione alla 

localizzazione del sito di fornitura del ballast. 

159 Sig. Daniele Nottegar  

23/05/2016 

DVA-2016-0013875 

Il Sig. Nottegar relativamente ai documenti delle integrazioni del Proponente ha 

presentato le seguenti osservazioni: 

"1. documento IN0D01DI2RGMD0000004A - RISPOSTA ALLE RICHIESTE 

DEL MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E 

DEL MARE. COMMISSIONE TECNICA PER LE VALUTAZIONI AMBIEN-

TALI (PROT. 0001350/CTVA del 14/04/2016) - RELAZIONE GENERALE. A 

1.Il documento relazione di Ottemperanza IN0D00Dl2RGMD0000002F è stato  

trasmesso al Ministero dell’Ambiente in data 13.05.2016 con nota prot. n. 

204/2016, con i documenti delle integrazioni richieste dalla Commissione Tec-

nica VIA/VAS  
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pag.17 tale documento in riferimento al quesito 5 della nota ministeriale del 14 apri-

le, e relativa alla valutazione dell'altezza del viadotto Fibbio come prescritto dalla 

delibera 94/2006, il proponente rimanda alla consultazione dell'elaborato 

IN0D00Dl2RGMD0000002F - Relazione di Ottemperanza, ma il documento non si 

trova. Si trova al contrario una sua versione precedente 

IN0D00Dl2RGMD0000002E del 31/10/2015 (ovvero la versione E, la quinta revi-

sione come indica la lettera E; ma la risposta la ministero indica la sesta revisione 

come indica la lettera F). 

2. Altri codici risultano sbagliati, come ad esempio il LAYOUT TIPOLOGICO SI-

STEMA COLLETAMENTO E TRATTAMENTO, dal documento RISPOSTA 

ALLE RICHIESTE DEL MINISTERO DELL'AMBIENTE, viene indicato come 

IN0D00Dl2D9CA0001001A,mentre in realtà è IN0D01Dl2D9CA0001001A. Anche 

la RELAZIONE DELL' INQUADRAMENTO GENERALE DELLA CANTIE-

RIZZAZIONE, dal documento RISPOSTA ALLE RICHIESTE DEL MINISTERO 

DELL'AMBIENTE, viene indicato con il codice IN0D00Dl2RGCA0001001E, ma 

in realtà è IN0D01Dl2RGCA0001001E. Al punto n.8 della nota a chiarimento delle 

integrazioni DVA- 2016-0010118 viene chiesto di " aggiornare la documentazione 

trasmessa (Progetto Definitivo e 5.1.A) correggendo i codici degli elaborati richia-

mati nelle varie relazioni in quanti spesso non corrispondenti" . 

2. Si prende atto dell'osservazione 

3. Gli elaborati sono tutti in data 13 maggio 2015, tranne "l'elenco degli elaborati 

Piano Utilizzo Terre" (codice EE-PUT) e "l'elenco elaborati VIA" (codice EE-VIA) 

che sono in data 15 maggio 2016. 

Altro aspetto relativo alla datazione, abbiamo esempi come l'allegato 7.6 o 

IN0D00Dl2 dove l'emissione, la revisione sono datate con indicazione del giorno, 

mese, e anno della revisione nello spazio del cartiglio apposito (per intendersi sotto 

la scritta ATI Bonifica), altri documenti come lo studio di traffico nella fase cantiere 

IN0D01Dl2SDCA0000001A in cui è indicato il mese e l'anno. 

3.Le richieste di chiarimenti, rettifiche ed integrazioni pervenute dalla Commis-

sione Tecnica VIA/VAS sono state tutte ottemperate nei tempi previsti e tra-

smesse al Ministero dell’Ambiente in data 13.05.2016 con nota prot. n. 

204/2016.  

4. Circa l'allegato 7.6,ovvero gli effetti dell'opera sul territorio allagamenti massimi 

(rischio idraulico), il fatto che la revisione sia datata 18/02/2016 e non sia seguita da 

altre revisioni successive, fa supporre che sia ricavata ancora da carte tecniche re-

gionali (CTR) e non da DTM (modello digitale del territorio) del ministero dell'am-

biente, come eccepito dall'osservazione dei comuni di Belfiore e Caldiero. In pratica 

fa supporre che sia quella presentata in Conferenza dei Servizi a marzo senza nessun 

aggiornamento.  

  

  

  

4. I dati cartografici ed i rilievi utilizzati per implementare il modello idraulico, 

finalizzati ad una corretta rappresentazione della geometria del reticolo idrogra-

fico, sono dettagliatamente illustrati nel paragrafo 4.11 della “NOTA TECNICA 

INTEGRATIVA RICHIESTA DALL’AUTORITA’ DI BACINO DEL FIUME 

ADIGE (PROT. 160 DEL 22-01-2016) E DALL’AUTORITA’ DI BACINO 

DEI FIUMI ISONZO, TAGLIAMENTO, LIVENZA, PIAVE, BRENTA-

BACCHIGLIONE (PROT. 170 DEL 25-01-2016)”. Nella relazione (IN0D 01 D 

I2 RI ID0001 002 A) citata, nei documenti trasmessi dal proponente per effetto 

delle richieste di integrazioni prot. 0001350 CTVIA del 16/04/2016, vengono 

elencati tutti gli elementi di carattere cartografico e topografico forniti dai diver-

si Enti territoriali competenti quali:  

• elementi” della Carta Tecnica Regionale Numerica della Regione Veneto rap-

presentati nella scala 1:5000; 

• “ortofotocarte” del fotopiano IT2006 della Regione Veneto in scala 1:10000; 

• “ortofotocarte” del fotopiano AGEA2012 in scala 1:10000; 

• foto satellitare del marzo-aprile 2015 acquisita dai servizi Google (Google 
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Maps zoom 18), opportunamente centrata e georeferenziata sull’area di studio; 

• rilievo eseguito con tecnica laser scanner (LIDAR) acquisito dal Ministero 

dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare nell'ambito del Piano 

Straordinario di Telerilevamento Ambientale (PST-A) e della sua Estensione 

(PST-A Estensione 2008) sotto forma di quadri con risoluzione 1 x 1 m di tipo 

DTM (Digital Terrain Model), che consentono di descrivere con notevole detta-

glio l’altimetria dell’area di indagine, essendo chiaramente distinguibili i corsi 

d’acqua, gli scoli e i fossati con i relativi attraversamenti stradali e ferroviari, i 

rilevati, le strade, ecc.; 

• modello digitale del terreno DTM con risoluzione 5 x 5 m della Regione Vene-

to; 

• planimetria con il piano quotato del rilievo eseguito come supporto alla proget-

tazione su una fascia di circa 600 m a cavallo della nuova infrastruttura ferrovia-

ria, a risoluzione variabile; 

• “Campagna di rilievi dell'asta del torrente Alpone dal capoluogo del comune di 

Montecchia di Crosara fino alla confluenza in Adige” eseguiti nel corso del 

2004 per conto del Genio Civile di Verona. Si tratta di n. 246 sezioni, numerate 

dal n. 01 al n. 198, e di n. 18 sezioni dei manufatti che attraversano il corso 

d’acqua nel tratto compreso tra Montecchia di Crosara (sezione n. 198), a nord, 

e la confluenza con l’Adige (sezione n. 01), a sud. Il Genio Civile di Verona ha 

inoltre provveduto nel corso del 2011 alla realizzazione di un aggiornamento 

plano-altimetrico del rilievo originale, seguito nel corso del 2015, da un secondo 

aggiornamento a seguito degli interventi di sistemazione idraulica già eseguiti 

lungo l’asta del torrente; 

• sezioni topografiche dell’Alpone, rilevate nel corso del 2011 per conto del Ge-

nio Civile di Verona nel tratto compreso tra il ponte della Circonvallazione e il 

ponte della Rezzina (sez.-C1 – sez.-C39), a cavallo della confluenza con il 

Chiampo (sezione01-sezione08) e nel tratto tra il ponte della Rezzina e il ponte 

della S.R. n. 11 (SEZ 1-SEZ 95). Il Genio Civile di Verona ha provveduto più 

recentemente ad un aggiornamento del rilievo topografico originale a seguito 

degli interventi di sistemazione idraulica già eseguiti lungo l’asta del torrente; 

• sezioni topografiche trasversali del Chiampo, rilevate nel corso del 2011 per 

conto del Genio Civile di Verona nel tratto compreso tra località San Vito, circa 

1200 m a monte dell’attraversamento dell’autostrada A4, e la confluenza con 

l’Alpone (sezioni n. 1-269). Le sezioni sono state di recente aggiornate a cura 

del Genio Civile di Verona, a seguito degli interventi di sistemazione idraulica 

già eseguiti lungo questo tratto del fiume; 

• restituzione planimetrica a curve di livello e n. 152 sezioni trasversali del rilie-

vo topografico dell’Aldegà, nel tratto compreso tra la confluenza con il colatore 

Arzarino in località San Vito e la confluenza con il Chiampo, effettuato per con-

to del Genio Civile di Verona nel corso del 2011. Le sezioni trasversali sono sta-

te di recente aggiornate a seguito degli interventi di sistemazione idraulica già 

eseguiti a cura del Genio Civile di Verona; 

• restituzione planimetrica a curve di livello e n. 66 sezioni trasversali del rilievo 
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topografico del Tramigna, nel tratto compreso tra il ponte di via Ca’ del Bosco a 

nord dell’abitato di Soave e la confluenza con l’Alpone, eseguito per conto del 

Genio Civile di Verona nel corso del 2011; 

• sezioni trasversali del Progno Mezzane (325 sezioni) e del torrente Illasi (60 

sezioni) estratte da modello Mike Flood, relativamente alla sola componente 

monodimensionale, a cura dell’Autorità di Bacino del Fiume Adige nell’ambito 

delle attività previste dalla Direttiva Alluvioni 2007/60/CE; 

• rilievo topografico dell’argine sinistro del tratto terminale del torrente Illasi 

(75 punti) eseguito a cura dell’Autorità di Bacino del Fiume Adige nel corso del 

2013, a seguito degli interventi di rialzo arginale eseguiti dal Genio Civile di 

Verona; 

• sezioni topografiche trasversali e profilo longitudinale del fiume Fibbio, rile-

vate per conto del Consorzio di Bonifica Alta Pianura Veneta nel tratto compre-

so tra località Ferrazze e lo sbocco nel canale SAVA (sezioni 1–122), 

nell’ambito dello studio “Lavori di adeguamento dell’alveo e regimazione delle 

piene del fiume Fibbio – Progetto esecutivo 1° stralcio”; 

• sezioni topografiche trasversali e profilo longitudinale del torrente Rosella, ri-

levate per conto del Consorzio di Bonifica Alta Pianura Veneta nel tratto com-

preso tra località Ferrazze e lo sbocco nel torrente Antanello (sezioni 1-32), 

nell’ambito dello studio “Lavori di adeguamento dell’alveo e regimazione delle 

piene del fiume Fibbio – Progetto esecutivo 1° stralcio”; 

• schema idraulico generale del sistema Fibbio-Squaranto redatto nell’ambito 

dello studio geologico del PAT del Comune di San Martino Buon Albergo a cu-

ra di Studio Tecnico Zangheri & Basso; 

• sezioni topografiche trasversali e profilo longitudinale del fiume Fibbio in cor-

rispondenza dello sbocco nel canale SAVA (sezioni 1-14), rilevate nel corso del 

2013 nell’ambito della “Domanda di concessione per un nuovo impianto idroe-

lettrico alla confluenza dei torrenti Fibbio, Antanello e Illasi – Progetto definiti-

vo” a cura di Technital S.p.A.; 

• profilo longitudinale del canale SAVA dalla presa alla restituzione in Adige 

eseguito a cura di Enel Green Power nel corso del 2013 nell’ambito del progetto 

di “Adeguamento delle opere di presa della centrale idroelettrica Enel Green 

Power di Zevio per il rilascio del deflusso minimo vitale con recupero energeti-

co”; 

Inoltre si precisa che rilievi topografici integrativi sono stati appositamente ese-

guiti nell’ambito dello studio 1D -2D, al fine di rilevare manufatti e sezioni di 

particolare interesse idraulico. Sono state portate a termine 4 campagne di misu-

ra nelle giornate del 2, 4, 9 e 11 dicembre 2015 durante le quali sono stati ese-

guiti 45 rilievi classificati in 3 tipologie: rilievo schematico di un manufatto, ri-

lievo schematico di una sezione e rilievo completo di una sezione. 

Il territorio modellato è stato schematizzato mediante elementi unidimensionali, 

per quanto riguarda i corsi d’acqua, ed elementi bidimensionali, per tutte le aree 

adiacenti potenzialmente allagabili. 

L’altimetria del reticolo di calcolo messo a punto ha utilizzando le quote altime-
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triche del rilievo LIDAR e, per la parte mancante, del DTM della Regione Ve-

neto. 

5. La documentazione aggiuntiva non è conforme a quanto richiesto nella nota prot. 

1350/CTVA del 14/04/2016, questa non va in ogni caso considerata ai fine della 

VIA (valutazione di impatto ambientale) in quanto consegnata oltre il termine previ-

sto nel documento citato in precedenza dove era scritto Il termine a disposizione del 

Proponente per fornire le integrazioni richieste è fissato in 30 (trenta) giorni naturali 

e consecutivi con decorrenza dalla data di protocollo della presente richiesta da par-

te di questa Amministrazione. Si precisa che, qualora il termine indicato per la pre-

sentazione delle integrazioni decorra senza esito, questa Commissione concluderà 

l'istruttoria sulla base della documentazione già acquisita in atti. 

Come dimostrato dalla voce "Data ricezione delle integrazioni" visualizzata nella fi-

nestra "Dettagli procedura" le integrazioni sono state ricevute il 16 maggio ovvero 

dopo la data di scadenza del 14 maggio che era "30 giorni naturali e consecutivi" 

dalla data del 14 aprile data di protocollo della nota prot.1350/CTVA. Di seguito la 

schermata visualizzata dal sito con la "Data ricezione delle integrazioni" 

Quindi la documentazione visualizzabile alla voce "Ripubblicazione" non può esse-

re utilizzata per la verifica dell' impatto ambientale del progetto presentato e come 

scritto nella nota prot. 1350/CTVA, la Commissione concluderà l'istruttoria sulla 

base della documentazione già acquisita in atti. 

5.Le richieste di chiarimenti, rettifiche ed integrazioni pervenute dalla Commis-

sione Tecnica VIA/VAS sono state tutte ottemperate nei tempi previsti e tra-

smesse al Ministero dell’Ambiente in data 13.05.2016 con nota prot. n. 

204/2016.  

160 Sig. Daniele Nottegar per il tramite del 

Comune di Vicenza  

27/05/2016 

DVA-2016-0014395 

Vedi Osservazione N° 159 Documento DVA-2016-0013875 Vedi Controdeduzione dell’Osservazione N° 159 

161 Comune di Caldiero 

07/06/2016 

DVA-2016-0015101 

Il proponente, in riferimento alle richieste dell’Autorità di Bacino del Fiume Adige, in merito 

alla necessità di approfondimenti progettuali per la valutazione degli effetti che l’opera in pro-

getto può indurre sul territorio, ha predisposto una nota tecnica integrativa mirata a fornire tutti 

gli elementi conoscitivi tali a verificare che l’opera in progetto sia effettivamente compatibile 

idraulicamente con i territori attraversati. 
Tale nota tecnica contiene delle simulazioni idrauliche bidimensionali che fanno riferimento al 

progetto definitivo presentato nel 2015 e quindi senza aggiunte di ulteriori manufatti di attra-

versamento idraulico, come proposto dai comuni interessati e come suggerito da altri Enti. 
In particolare, tra le progressive al km 10+500 m e al km 11+500 m il progetto prevede solo 

uno scatolare doppia canna 5000x2500 mm, uno scatolare 2500 x 3000 mm e un tombino 

idraulico del diametro pari a 1500 mm. 
L’Autorità di Bacino del Fiume Adige vincolava il parere positivo alla realizzazione dei se-

guenti adeguamenti idraulici per i quali l’Ente aveva richiesto una valutazione: 

• in destra idrografica al torrente Illasi, con riferimento allo scenario 3 dello studio idraulico 

(rotta in destra Illasi) verificare gli effetti idraulici a) dell’arretramento di 100m della spalla 

ovest del viadotto Illasi e b) dell’inserimento di n. 5 fornici nel rilevato di progetto lì presente 

• in sinistra idrografica al torrente Illasi, con riferimento allo scenario 1 e 2 dello studio idrau-
lico (rotte in sinistra Illasi)verificare gli effetti idraulici dell’arretramento di 100m della spalla 

est del viadotto Illasi. 

Tuttavia, in base alle conclusioni della nota tecnica il proponente “attesta che il lotto funziona-
le Verona – Bivio Vicenza, della linea ferroviaria AV/AC Verona Padova non genera effetti 

negativi sul territorio attraversato” e quindi non prevede e non ritiene necessari gli interventi 

Si precisa che la richiesta pervenuta dalle Autorità idrauliche competenti riguardala neces-

sità di approfondimenti progettuali del Progetto Definitivo. Pertanto le prescrizioni perve-

nute all'Autorità di Bacino del Fiume Adige e dall Autorità di Bacino dei Fiumi Isonzo, 

Tagliamento, Livenza, Piave, Brenta-Bacchiglione sono stati formulati solo a valle dell'a-

nalisi e/o valutazione della documentazione contenente lo studio idrologico-idraulico ba-
sato su una modellazione 2D-1D. Si sottolineano due punti: 

1. Anche lo studio idrologico-idraulico 2D-1D considera tre scenari con rotte arginali in-

dividuate in base alle indicazioni riportate nelle Direttive Alluvionali,. Tuttavia l'ubicazio-
ne delle rotte non risulta sempre realistica, tant'è che risulta da evidenze che il PAI non 

tiene conto delle rotte arginali e tracimazioni storiche della rete idrografica principale e 

maggiore se non quella del 2010 e 2013, eventi che, però, hanno portato ad una serie di in-
terventi atti a superare le criticità presenti; 

2. Le prescrizioni pervenute all'Autorità di Bacino competenti sul territorio risultano 

espressamente a vantaggio di sicurezza dal momento che, risultati della modellazione di-

mostrano il rispetto dell'invarianza idraulica per un Tr=100 anni. 
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sopra proposti. 
L’ing. Massimo Merzari ha eseguito per conto dei comuni uno studio idraulico bidimensionale 

approfondito su una delle aree interessate dal tracciato (tra le progressive al km 10+500 m e al 

km 11+500 m) simulando le due recenti rotte sul Torrente Illasi (in destra idrografica a valle 
della confluenza con il Torrente Mezzane), dimostrando un sensibile incremento del rischio 

idraulico. Vista l’area ristretta e confinata, si concretizzerebbe un grave pericolo per le abita-

zioni interessate e quindi per le vite umane. Tale studio Vi è stato inoltrato con nota prot. 4165 
del 29/03/2016. 

Tutto ciò premesso si chiede a Codesto Ente di specificare i seguenti aspetti che dal parere 

emesso non emergono con chiarezza: 
Se il progetto presentato nel 2015 (quindi privo degli interventi idraulici integrativi proposti 

dall’Ente) è ritenuto idoneo al fine della compatibilità idraulica con i territori interessati; Se il 

parere positivo era riferito al progetto definitivo presentato nel 2015 o il progetto definitivo 
modificato con l’inserimento dei suddetti adeguamenti idraulici. 

Infine, con l’occasione si chiede allo Spettabile Ente un incontro per essere aggiornati in meri-

to alle considerazioni sopra menzionate atteso che anche la nostra precedente nota del 
29/03/2016 prot. n. 4165 non ha trovato riscontro. 

162  Sig.ra Alessandra Cavazzola 

14/06/2016 

DVA-2016-0015790 

La Signora Alessandra Cavazzola ha presentato le seguenti osservazioni:  

RELATIVAMENTE al rispetto dell'art.15 della L.R. 10/1999 della Regione Veneto comma 1 

e 2  
OSSERVAZIONI 

L'elaborato di progetto INODOIDI2RGMD0000004A - RISPOSTA ALLE RICHIESTE DEL 

MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE. 
COMMISSIONE TECNICA PER LE VALUTAZIONI AMBIENTALI (PROT. 

0001350/CTVA del 14/04/2016) - RELAZIONE GENERALE, datato 13.05.2016, a pag.390 

in risposta al quesito 1 della Regione Veneto, e relativo agli adempimenti di pubblicità ed in-
formazione previsti dalla LR 10/1999 della Regione Veneto, in materia di Valutazione di Im-

patto Ambientale afferma "(Omissis). gli adempimenti procedurali e che il Consorzio Iricav 

Due può autonomamente porre in essere sono unicamente quelli previsti dalla procedura di 

Legge Obiettivo, non avendo alcuna discrezionalità in merito allo svolgimento dell'iter auto-

rizzativo da seguire. (omissis)" . Si osserva che a norma dell'art. II? del Titolo V della Carta 

Costituzionale e delle sentenze 407/2002 e 222/2003 della Corte Costituzionale della Repub-
blica Italiana, conseguenti alla modifica del Titolo V della Carta Costituzionale della Repub-

blica Italiana, la tutela ambientale è competenza trasversale tra Stato e Regioni. E come ribadi-
to dalla Corte Costituzionale la potestà statale di dettare norme per tutelare l'ambiente non 

esclude il concorso di leggi regionali che siano volte allo stesso fine. Si osserva che la legge 

LR 10/1999 della Regione Veneto, all'art.15 persegue le stesse finalità enunciate all'art.2 del 
Dlgs 163/2006 e quindi la legislazione regionale non si pone in contrasto con la legislazione 

nazionale, ma concorre. Si osserva che la disattesa delle prescrizioni all'art.15 della LR 

10/1999 della Regione Veneto porta inevitabilmente alla compressione degli spazi di attuazio-
ne della legislazione regionale in materie di competenza regionale, che, come ribadito dalla 

Corte Costituzionale, sono garantiti in Costituzione. Si osserva che il proponente, Iricav2, 

adempiendo solo alla procedura della Legge Obiettivo, autonomamente, e contrariamente a 
quanto affermato dallo stesso, in maniera discrezionale esclude di adempiere a disposizioni le-

gislative concorrenti in competenze trasversali, con lesione delle garanzie costituzionali.  

RICHIESTE 
Si chiede che il proponente ottemperi a quanto previsto dall'art. 15 della LR l0/1999, provve-

dendo ad effettuare la presentazione al pubblico dello Studio di Impatto Ambientale, come ri-

chiesto dalla Commissione Tecnica VIA della Regione Veneto. 

Gli adempimenti procedurali posti in essere sono stati quelli previsti dalla disciplina affe-

rente alla legge Obiettivo, trattandosi di opera di competenza statale. 
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163 Sig. Vasco Carradore 

15/06/2016 

DVA-2016-0015903 

Il Signore Vasco Carradore ha presentato le seguenti osservazioni:  
RELATIVAMENTE al rispetto delle tempistiche previste per le integrazioni progettuali 

PREMESSO CHE  

- il MATTM ha richiesto integrazioni progettuali con nota prot. 984 CTVIA del 17/03/2016 e 
successivamente integrata dalla nota prot. 1350 CTVIA del 14/04/2016 che, a pag 24/26, spe-

cifica "...il termine a disposizione del Proponente per fornire le integrazioni richieste è fissato 

in trenta (30) giorni naturali e consecutivi con decorrenza dalla data di protocollo della presen-
te richiesta da parte di questa amministrazione ....Prima della scadenza del termine, la Società 

potrà inoltre, qualora necessario, presentare richiesta motivata di proroga che potrà essere con-

cessa da questa Amministrazione..." 
- il MATTM ha richiesto integrazioni progettuali con nota prot. 984 CTVIA del 17/03/2016 e 

successivamente integrata dalla nota prot. 1350 CTVIA del 14/04/2016 che, a pag 24/26, spe-

cifica "...Si precisa che, qualora il termine indicato per la presentazione delle integrazioni de-
corra senza esito, questa Amministrazione concluderà l'istruttoria sulla base della documenta-

zione già acquisita agli atti...." 

- che sono pervenute al MATTM due integrazioni documentali a seguito della nota prot. 1350 
CTVIA del 14/04/2016 :la prima 16/05/2016 e la seconda 23/05/2016: entrambe oltre il termi-

ne fissato di trenta giorni dalla CTVIA a partire dal 14/04/2016. 

RICHIESTE 
- si chiede di sapere se e quando è stata presentata una richiesta motivata di proroga 

- si chiede di sapere se e quando è stata concessa una proroga dei termini per la consegna della 

documentazione 
- si chiede, in caso ciò non sia avvenuto, di non ammettere la documentazione integrativa con-

segnata e di concludere l'istruttoria sulla base della documentazione già acquisita agli atti, così 

come affermato nella nota prot. 1350 CTVIA del 14/04/2016. 

Le richieste di integrazioni pervenute dalla Commissione Tecnica VIA/VAS sono state 
tutte ottemperate nei tempi previsti e trasmesse al Ministero dell’Ambiente in data 

13.05.2016 con nota prot. n. 204/2016. 

Il proponente può spontaneamente presentare integrazioni alla documentazione presentata 
contestualmente all'istanza purché queste. 

164 Sig. Marco Zuppini 

15/06/2016 

DVA-2016-0015904 

Il Signore Marco Zuppini ha presentato le seguenti osservazioni:  
RELATIVAMENTE alla codifica e/o elaborato inerente la verifica di ottemperanza alle pre-

scrizioni CIPE 94/2006 OSSERVAZIONI 

L'elaborato di progetto IN0D01DI2RGMD0000004A - RISPOSTA ALLE RICHIESTE DEL 

MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE. 

COMMISSIONE TECNICA PER LE VALUTAZIONI AMBIENTALI (PROT. 

0001350/CTVA del 14/04/2016) –RELAZIONE GENERALE, datato 13.05.2016, a pag.17 in 
riferimento al quesito 5 delle note ministeriali del 17 marzo e del 14 aprile 2016, e relativo alla 

prescrizione contenuta nella delibera CIPE 94/2006 e attinente alla valutazione dell'altezza del 
viadotto Fibbio, il proponente rimanda alla consultazione dell'elaborato 

IN0D00DI2RGMD0000002F – VERIFICA DI OTTEMPERANZA ALLE PRESCRIZIONI 

DELIBERA CIPE 94/2006. 
Si osserva che sul sito ministeriale ad ora, 14 giugno 2016 permane l'assenza di un elaborato 

all'identificativo IN0D00DI2RGMD0000002F, ma bensì è presente l'elaborato relativo alla 

precedente revisione E, ovvero IN0D00DI2RGMD0000002E - VERIFICA DI OTTEMPE-
RANZA ALLE PRESCRIZIONI DELIBERA CIPE 94/2006 31.10.2015. Dal che sembra de-

sumersi, a quanto affermato dalla controdeduzione di Iricav2, che l'elaborato 

IN0D00DI2RGMD0000002F non sia stato ancora pubblicato e sia ancora consultabile sola-
mente in una versione antecedente alla revisione finalizzata alla risposta delle note integrative 

della Commissione Tecnica VIA. Diversamente se ne dedurrebbe che i codici richiamati dall'e-

laborato di progetto IN0D01DI2RGMD0000004A siano errati, e quindi il proponente non ab-
bia adempiuto a quanto richiesto ai quesiti 8 e 9 delle note ministeriali DVA-2016-0007505 

del 17.03.2016 e DVA-2016-0010118 del 14.04.2016. Si osserva che mancano non più di nove 

giorni al termine della scadenza della presentazione delle osservazioni del pubblico. E tutto ciò 

VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N° 160 
1 PRIMA PUBBLICAZIONE 
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costituisce limitazione alla partecipazione del pubblico, come previsto ai sensi dell'art. 183, 
comma 4 Dlgs 163/2006, come modificato dall'art.34, comma 4 Dlgs 221/2012 e dalla diretti-

va europea 2003/35/CE. 

RICHIESTE 
Si chiede che venga pubblicato l'elaborato di progetto IN0D00DI2RGMD0000002F al fine di 

non pregiudicare ulteriormente la partecipazione pubblica come previsto dalla legislazione na-

zionale ed europea 

165 Consorzio di bonifica Alta Pianura Veneta 

21/06/2016 

DVA-2016-0016327 

OSSERVAZIONE N.1.: MANUTENZIONE OPERE IDRAULICHE 
Durante il dibattito sono emerse problematiche riguardanti l'esercizio e la manutenzione del 

corpo idrico nei confronti della nuova opera. 

Il Consorzio IRICAVDUE ha ritenuto di non osservare le indicazioni poste dal Consorzio di 
Bonifica in fase progettuale come formulato nei precedenti pareri inviati (Prot. cons. n. 592 del 

15/01/2016 e Prot. cons. n. 3749 del 15/03/2016), ma di eseguire negli attraversamenti sifoni a 

doppia canna, muniti di adeguate paratoie. 
Lo scrivente consorzio, ha fatto notare la difficoltà di manutenzione l'opera e, soprattutto, la 

responsabilità della stessa sia nella pulizia della griglia "ferma-erba" che verrà posta a monte 

dei sifoni, sia nell'asporto del materiale solido, il quale, una volta depositandosi, potrebbe 
ostruire il sifone con gravi ripercussioni, in caso di mancato deflusso delle acque e conseguenti 

allagamenti nelle aree circostanti e/o sulla massicciata ferroviaria, anche sotto l'aspetto giuridi-

co. Il consorzio IRICAVDUE ha condotto tale responsabilità allo "Stato". 
Lo scrivente ha precisato (nonché già comunicato al punto 3) delle Prescrizioni Generali del 

Parere inviato 15/01/2016, Prot. cons. n. 592). e ribadisce anche nella presente Comunicazio-

ne. che non può in nessun modo far gravare alla contribuenza (agricola e urbana) l'onere per 
l'intervento manutentorio e soprattutto si ritiene sollevato da ogni responsabilità civile e penale 

in caso di allagamento per il mancato deflusso delle acque. visto che la nuova opera va ad in-

terferire i corpi idrici (canali) esistenti. 
OSSERVAZIONE N. 2.: BACINO DI COMPENSAZIONE AD USO IRRIGUO UBICATO 

TRA Il FIUME ADIGE E IL CANALE S.A.V.A. 

Lo scrivente consorzio non ritiene né utile né efficace ai fini irrigui per il comprensorio di 

competenza. tale opera poiché i terreni irrigabili sono ubicati in golena di sinistra del Fiume 

Adige per una modesta superficie di appena 300 ettari. Inoltre, per il Piano di Classifica con-

sorziale, le aree golenali sono esenti sia dal tributo irriguo che di bonifica, pertanto il consorzio 
non è tenuto a fornire nessun tipo di servizio. 

OSSERVAZIONE N. 3. :STUDIO IDROGEOLOGICO RELATIVO All'ANDAMENTO 
DELLA FALDA IN COMUNE DI SAN MARTINO BUON ALBERGO (VR). 

Dallo studio idrogeologico effettuato dal professionista dell'Ente concessionario per la proget-

tazione e realizzai1one dell'opera è emerso che la nuova opera attraverserà il reticolo di deflus-
so della falda in linea trasversale (inclinata rispetto alla normale), riducendo di fatto il rigurgi-

to, con un innalzamento minimo nelle risorgive di monte. Lo scrivente prende atto dello studio 

effettuato e delle precisazioni apportate. Tuttavia fa presente che l'area è particolarmente deli-
cata dal punto di vista idrogeologico, viste numerose aree di risorgiva 

presenti nel territorio, e pertanto consiglia un monitoraggio continuo della falda stessa.  

Si prende atto dell'osservazione 

166 Sig. Vasco Carradore 

21/06/2016 

DVA-2016-0016419 

Il Signore Vasco Carradore ha presentato le seguenti osservazioni: 

RELATIVAMENTE alla presenza di sostanze perfluoroalchiliche (PFAS) 
PREMESSO CHE 

- il MATTM ha richiesto integrazioni progettuali con nota prot. 984 CTVIA del 17/03/2016 e 

successivamente integrata dalla nota prot. 1350 CTVIA del 14/04/2016 che, al punto 12, speci-
fica "...integrare il SIA con la valutazione degli effetti cumulativi e delle possibili interferenze 

del progetto con il Nuovo Sistema delle Tangenziali Venete con particolare riferimento agli in-

Nel capitolo 16 del SIA è riportata la valutazione degli impatti cumulativi, causati dalle 

infrastrutture esistenti sia in fase di realizzazione che in fase di esercizio e per ciascuna 
componente ambientale 



ALLEGATO A - ELENCO OSSERVAZIONI E CONTRODEDUZIONI 

IDVIP 3271 - Progetto Definitivo " Linea AV/AC Verona-Padova, Subtratta Verona-Vicenza. 1° lotto funzionale Verona-Bivio Vicenza (opere in variante) 

 e Piano di Utilizzo ai sensi del D.M. 161/12. 

N° Mittente – Data - Protocollo Sintesi Osservazione Controdeduzione e Note 

 

Osservazioni del pubblico 208 di 225 

terventi previsti sulla viabilità locale, sottopassi e cavalca ferrovia, soprattutto in prossimità 
dello svincolo di Montecchio Maggiore..." 

- nel SIA-QRA (cod. IN0D01DI2RGSA000A001F) al cap. 16 si parla di impatti cumulativi. 

- l'integrazione richiesta richiede una verifica "..con particolare riferimento ....in prossimità di 
Montecchio Maggiore..." ma, evidentemente l'analisi va estesa a tutto il tracciato della 

SI.TA.VE. con le stesse modalità. 

RICHIESTE 
1) si chiede di sapere come è stato risolto il problema delle interferenze lungo il tracciato delle 

due infrastrutture (linea AV/AC e SI.TA.VE.) 

2) si chiede di sapere quali sono i risultati degli impatti cumulativi nel territorio del Comune di 
San Bonifacio, interessato dal tracciato della SI.TA.VE. 

3) si chiede di sapere se, agli effetti dello studio degli impatti cumulativi, la strada Porcilana 

SP38 è stata considerata una infrastruttura a parte ed aggiuntiva rispetto alla SI.TA.VE. 
4) si chiede di confermare quanto scritto al capitolo 16.4.4 alla pag. 444 di 458 "....Nel territo-

rio del comune di San Bonifacio i tracciati divergono, (linea AV/AC e SI.TA.VE.) andando a 

decorrere a Nord (SI.TA.VE) e a Sud (linea AV/AC) dell’abitato attraverso aree coltivate per 
poi affiancarsi alla viabilità esistente. L’interazione tra le due infrastrutture è, in tale contesto, 

nulla, anche in riferimento all’attraversamento del fiume Alpone..." 

167 Sig. Vasco Carradore 

21/06/2016 

DVA-2016-0016418 

VEDI OSSERVAZIONE N° 166 DOCUMENTO DVA-2016-0016419 VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N°166 

168 Sig. Vasco Carradore 

21/06/2016 

DVA-2016-0016413 

Il Signore Vasco Carradore ha presentato le seguenti osservazioni:  

RELATIVAMENTE alla valutazione delle opere compensative 

PREMESSO CHE  
- il MATTM ha richiesto integrazioni progettuali con nota prot. 984 CTVIA del 17/03/2016 e 

successivamente integrata dalla nota prot. 1350 CTVIA del 14/04/2016 che, al punto 6, speci-

fica "..Con riferimento alla prescrizione n°32 della Delibera CIPE 94/2006 "..Sviluppare gli in-
terventi di mitigazione ed opere di compensazione: secondo quanto indicato nel SIA e sue in-

tegrazioni, completandoli con le presenti prescrizioni, dettagliandone la localizzazione, la tipo-

logia, le modalità di esecuzione ed i costi analitici..". 
 - nella relazione (cod. IN0D01DI2RGMD0000004A) alle pagine 26/691 fino alla 41/691 le ri-

sposte riguardano le sole opere di mitigazione mentre non vi è nulla relativamente alle opere 

compensative. 
RICHIESTE 

1) si chiede di sapere se la risposta sopra citato rispetto alla richiesta della CTVIA può essere 
considerata accettabile. 

2) si chiede di rendere noto quanto richiesto, sia nella Delibera 94/2006 come nella richiesta 

della CTVIA relativamente alle opere di compensazione. 

Nel capitolo del SIA citato nell'osservazione sono compresi anche gli interventi di com-

pensazione ambientale. 

169  Società En. In. Esco s.r.l. (Gruppo AGSM) 

24/06/2016 

DVA-2016-0016807 

La Società En. In. Esco s.r.l. (Gruppo AGSM) ha presentato le seguenti osservazioni:  
RELATIVAMENTE alla realizzazione di una vasca di laminazione nel comune di Belfiore 

OSSERVAZONI 

La scrivente Società apprende della previsione, tra le misure di compensazione per la realizza-
zione della tratta AV/AC Verona-Padova della Linea ferroviaria AV/AC Torino Venezia, della 

realizzazione di una vasca di laminazione che sarebbe ottenuta da uno scavo effettuato per ap-

provvigionarsi di ghiaia per la realizzazione dell'opera e che verrebbe caricata con acqua in 
transito nel canale cosiddetto "ex Sava" nel Comune di Belfiore (Verona) 

Su tale canale En. ln.Esco s.r.l. ha realizzato una centrale idroelettrica entrata in esercizio il 13 

novembre 2015 per la quale con decreto n. 50 del 18 febbraio 2014 è stata rilasciata conces-
sione di derivazione idrica con durata 25 anni. 

Si prende atto dell'osservazione 
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La realizzazione della vasca di laminazione potrebbe incidere sulla portata del canale "ex Sa-
va", da cui En.ln, Esco s.r.l. ottiene la derivazione dell'acqua necessaria per il funzionamento 

della centrale, potendosi pertanto ipotizzare una interferenza pregiudizievole sulla produzione 

idroelettrica . 
RICHIESTE 

Si chiede di considerare in fase di approvazione del progetto i quanto sopra indicato anche 

come osservazione nell'ambito della procedura di Valutazione di Impatto Ambientale con con-
testuale richiesta di poter, nel proseguo, partecipare alle procedure per le valutazioni ed even-

tuali espressioni dei pareri di competenza. 

170 Comune di San Martino Buon Albergo 

24/06/2016 

DVA-2016-0016811 

1. Di prendere atto delle osservazioni accolte nella procedura di ripubblicazione della VIA re-

lative al progetto definitivo del 1° lotto funzionale Verona-bivio Vicenza della linea ferroviaria 
ad Alta velocità / Alta capacità Verona - Padova in premessa riportate; 

2.Di riproporre le “Osservazioni alla Valutazione di Impatto Ambientale V.I.A.” elencate nella 

tabella seguente e come meglio descritte nell’allegato “A” fascicolo di osservazioni 
3. Di riproporre quanto richiesto con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 33 del 

29.04.2016 relativamente alle misure di mitigazione per la scuola elementare S. Todaro e, in 

riferimento al Cantiere di Case Nuove, come richiesto con la precedente Deliberazione n. 7 del 
26.01.2016, l’adozione di tutti gli accorgimenti tecnologici necessari a norma di legge e previ-

sti dalle linee guida di progettazione ItalFerr al fine di eliminare gli effetti negativi temporanei 

e permanenti derivanti sia dalle fasi di cantiere che dalla successiva messa in esercizio della li-
nea AV/AC Verona Padova; 

4. Di proporre l’osservazione riportata in premessa in merito all’utilizzo di percorsi esterni alla 

rete stradale urbana, da parte di mezzi adibiti all’eventuale trasporto di materiale inerte prove-
niente da cave; 

5. Di trasmettere copia della presente deliberazione a RFI SpA, ItalFerr SpA, Consorzio Iricav 

Due, Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
territorio e del Mare. 

VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N° 157. 

1 a PUBBLICAZIONE 

171 sig. Daniele Nottegar per conto dei "Cittadini 

contro il disastro TAV" 

24/06/2016 
DVA-2016-0016764 

Il Signor Daniele Nottegar per conto dei "Cittadini contro il disastro TAV" ha presentato le se-

guenti osservazioni:  

RELATIVAMENTE alla presenza di sostanze perfluoroalchiliche (PFAS)  
PREMESSO CHE 

il Regolamento di disciplina del SIA che obbliga alla considerazione delle componenti e dei 

fattori ambientali che sono “l’ ambiente idrico ovvero le condizioni idrografiche, idrologiche e 
idrauliche, dello stato di qualità e degli usi dei corpi idrici” ., il suolo e il sottosuolo.” si ri-

chiama il problema dei PFAS e la mancata valutazione di questo inquinante nella matrice am-
bientale acqua. Specificando che la Direttiva europea 2013/39/UE, che modifica le direttive 

2000/60/CE e 2008/105/CE, classifica i PFAS come “ pericolosa prioritaria “ ponendola allo 

stesso livello di diossine e furani. Il Quadro di riferimento ambientale del SIA da cui è tratta la 
sintesi non tecnica omette di considerare i pfas e i rischi da pfas connessi all’uso delle acque e 

delle terre e rocce da scavo Le inottemperanze a tali vincoli, a tutela della salute umana e sal-

vaguardia degli ecosistemi, rendono il comportamento della Amministrazione e dei suoi orga-

nismi tecnici corresponsabili della mancata osservanza delle leggi. Si allegano alla presente a 

riscontro dell’emergenza PFAS i seguenti documenti: 

a) Nota del Ministero dell’ambiente del 29 maggio 2013 protocollo in uscita 0037869/TRI 
DIR III con oggetto : presenza di sostanze perfluoroalchiliche (PFAS) nelle acque potabili e 

nelle acque superficiali della provincia di Vicenza e comuni limitrofi. Richiesta di accertamen-

ti; 
b) Verbale incontro tecnico del 4 aprile 2016 c/o Arpav; 

c) Relazione Arpa Vicenza su richiesta accertamenti Matt dell‟11 luglio 2013 Protocollo 

VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N° 5.4, 6.10, 9.6,38.6, 83.6., 

105.10, 120.3 

1 a PUBBLICAZIONE 
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0075059/X.00.00 
d) Documento di ARPAV su contaminazione diffusa da sostanze perfluoroalchiliche (PFAS) 

nel Veneto. Presentato alla XII Conferenza del Sistema Nazionale per la Protezione 

dell’ambiente. Arpav scrive ““Allo stato attuale risulta che la propagazione della contamina-
zione ha raggiunto un’area di estensione di circa 150 km2 ed interessa principalmente le pro-

vince di Vicenza, Verona e Padova con presenza in falda e nei corsi d’acqua superficiali e nel 

sistema dei pozzi utilizzati per uso potabile 
e) Articolo Giornale di Vicenza del 22 aprile 2016 sul problema PFAS; 

f) Convenzione tra MATT – Direzione Generale per la VIA e CNR –IRSA Istituto di Ricerca 

sulle Acque per la Realizzazione di uno Studio di Valutazione del Rischio Ambientale e Sani-
tario associato alla contaminazione da sostanze perfluoroalchiliche (PFAS) nel bacino del Po e 

nei principali bacini fluviali italiani; 

g) Studio Enea sull’esposizione a sostanze perfluoroalchiliche (PFAS) ed effetti sulla popola-
zione; 

h) collegamento stampa che riporta il numero di decessi addizionali in Veneto dovuti a PFAS  

172  Regione Veneto 

27/06/2016 
DVA-2016-0016880 

Con riferimento all'intervento in oggetto, che prevede per la realizzazione dei rilevati il repe-

rimento di circa 7 milioni di metri cubi di materiale, di cui circa 3 milioni di metri cubi di 
ghiaia, la scrivente Sezione comunica quanto segue. 

In esito agli eventi alluvionali del 31 ottobre- 2 novembre 2010, con Ordinanza commissariale 

n. 11, 30 dicembre 2010, è stato istituito il Comitato tecnico scientifico in materia di rischio 
idraulico e geologico, incaricato di garantire il necessario supporto tecnico alle attività com-

missariali, relativamente agli aspetti che riguardano la programmazione degli interventi di mi-

tigazione del rischio idraulico e geologico nonché della redazione del "Piano delle azioni e de-
gli interventi di mitigazione del rischio idraulico e geologico". 

Il Piano, redatto 30 marzo 2011 ai sensi dell'articolo 1, comma 3, lettera g) deii'O.P.C.M. 

4906/2010, prevede interventi strutturali per l'importo complessivo di euro 2.731.971.554,00, 
di cui euro 2.607.434.000,00 destinati per il dissesto idraulico, euro 112.075.000,00 per il dis-

sesto geologico e euro 12.463.000,00 per il dissesto idraulico forestale. Le soluzioni progettua-

li individuate per la fase emergenziale sono riportate nel dettaglio e con le relative prescrizioni 

nella Relazione di Sintesi del Piano. 

La scrivente struttura sta attualmente sviluppando in particolare, tra gli altri, la progettazio-

ne/realizzazione dei seguenti interventi inseriti nel citato piano, che risultano prioritari per la 
mitigazione del rischio idraulico del territorio del Veneto colpito dai recenti eventi alluvionali, 

e che presentano un esubero di materiale compatibile con le esigenze del progetto di realizza-
zione della Linea AV/AC Verona Padova - Subtratta Verona-Vicenza: 

• Estensione :dell'opera di invaso di Montebello a servizio del torrente Chiampo. Progetto di 

ampliamento del bacino esistente nei Comuni di Montebello Vicentino {VI} e Zermeghedo"- 
{ID Piano 454}: nella stesura finale del progetto definitivo, sulla quale è stato ottenuto il giu-

dizio favorevole di compatibilità ambientale, è stata accolta per il bacino l'ipotesi progettuale 

che prevede una totale compensazione tra sterri e riporti. Un ulteriore beneficio idraulico per la 
laminazione delle piene del torrente Chiampo deriverà dalla spensilizzazione del medesimo 

per un tratto di circa 1,5 km, in corrispondenza del sopradescritto bacino di laminazione. Que-

sto intervento, approvato in sede di progettazione preliminare, e inserito nel quadro economico 
del progetto definitivo, renderà disponibile all'incirca 0,5 milioni di metri cubi di materiale 

ghiaioso. 

• Interventi sull'asta fluviale del torrente Negrar e del torrente Illasi per il ripristino dell'assetto 
morfologico, eliminazione degli stati di criticità dei corpi arginali, comprese le indagini preli-

minari: allo stato attuale risulta depositato presso la scrivente Amministrazione una proposta di 

project financing per la realizzazione dell'Intervento di sistemazione idraulica del torrente Illa-

Si prende atto della nota della Regione Veneto 
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si dalla confluenza con i torrenti Covo/o e Frighi in località S.Andrea fino alla sua immissione 
nel fiume Adige nei comuni di Badia Calavena, Tregnago, Illasi, Colognola ai Colli e Lavagno 

(VR); tale progetto, per il 

quale è già stato acquisito il giudizio favorevole di compatibilità ambientale, prevede un esu-
bero di 

materiale ghiaioso, di diversa pezzatura, per oltre 3 milioni di metri cubi. 

• Opere di laminazione delle piene del fiume Agna-Guà attraverso l'adeguamento dei bacini 
demaniali di Trissino e Tezze di Arzignano nei Comuni di Trissino ed Arzignano (VI} Bacino 

di valle- ID Piano 453: tale progetto, per il quale è stato anche ottenuto il giudizio favorevole 

di compatibilità ambientale ed approvato il progetto definitivo, prevede l'esubero di circa 0,5 
milioni di metri cubi di ghiaia. 

• "Realizzazione di un'opera di invaso sul torrente Astico nei comuni di Sandrigo e Breganze 

(VI} (ID Piano 625} - 1o stralcio": è stato acquisito il giudizio favorevole di compatibilità am-
bientale e contestualmente approvato il progetto definitivo, che prevede l'esubero di circa 

1milione di metri cubi di materiale ghiaioso. 

Posto che tali interventi rivestono carattere di urgenza e risultano di fondamentale importanza 
per la riduzione del rischio idraulico del territorio della Regione del Veneto gravemente inte-

ressato dagli eventi alluvionali del 2010, 2012, 2013, 2014, si ritiene consono suggerire che, 

nell'ambito dell'espletamento della procedura di Valutazione di Impatto Ambientale per l'inter-
vento di realizzazione della Linea AV/AC Verona Padova- Subtratta Verona-Vicenza in ogget-

to, in via prioritaria venga valutata l'opportunità di utilizzare il materiale in esubero derivante 

dagli interventi sopra descritti, preferendo tale soluzione rispetto ad altre che ne prevedano il 
reperimento tramite l'apertura di nuove cave. 

Si ribadisce inoltre quanto statuito dalla DGR 1753 del 01.12.2015 attinente, tra l'altro, alla 

collocazione/stoccaggio in disponibilità ed eventuale lavorazione presso cave di ghiaia e sab-
bia dei citati volumi di materiali di scavo, equiparabili/assimilabili ai prodotti di cava, derivan-

ti da interventi idraulici. 

173 Osservazione delle Sig.re Lorella Vicentin e 

Sonia Perenzoni 

27/06/2016 

DVA-2016-0016858 

La Signora Lorella Vicentin e la Signora Peranzoni hanno presentato le seguenti osservazioni:  

PREMESSO CHE 

1) Il progetto definitivo riguardante la tratta Montebello-Nodo di Vicenza costituisce un sub-

sub-sub lotto della tratta Verona-Padova prevista dal progetto preliminare del 2003, 

successivamente suddivisa in due “fasi funzionali”, di cui quella Montebello-Grisignano è sta-
ta poi ancora suddivisa in due lotti; 

2) La tratta Montebello-Grisignano è stata inserita nell’Allegato Infrastrutture delì DEP pur 
non avendone i requisiti. 

3) Il progetto definitivo e lo studio di impatto ambientale relativi alla tratta in oggetto sono 

elaborati sulla base di uno studio di fattibilità che non ha i requisiti minimi previsti dalle norme 
che regolano la materia. 

4) Lo studio di impatto ambientale non indica le possibili alternative, compresa l’alternativa 

zero, né le ragioni della scelta, come prescritto dall’art.184 del D.L.63/2006, nonché 
dall’art.22 del D.L.vo 152 del 2006. 

5) Il rapporto presentato ai fini della procedura di VAS tardivamente avviata, sottostima gli 

impatti ambientali e non ne dà una valutazione complessivamente negativa. 
6) Nel merito degli impatti ambientali del progetto definitivo si evidenzia la mancata conside-

razione dell'elevato antropizzazione del contesto attraversato, dell'inquinamento da PFAS, 

dell'interferenza con aree a pericolosità idraulica e con la fascia di ricarica degli acquiferi, del-
le modifiche indotte alla qualità dell'aria, dell'interferenza con siti vincolati dal punto di vista 

paesaggistico e monumentale, dell'impatto residuale nonostante le mitigazioni, delle interazio-

ni tra i vari fattori secondo il principio della precauzione della qualità della vita.  

Si prende atto che le osservazioni ripropongono ulteriormente contenuti ampiamente con-

trodedotti nelle OSSERVAZIONI DELLA 1a PUBBLICAZIONE 
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RICHIESTE 
• che vengano incrementati gli elementi di valutazione come descritto sopra; 

• che venga interrotto l’iter di approvazione del progetto; 

• che venga adottata la soluzione che può garantire il raggiungimento dell’obiettivo con i costi 
minori attraverso l’ammodernamento e l’adeguamento della linea storica in modo da assicura-

re il passaggio dei treni “ad alta capacità” sui binari esistenti. 

174 Osservazione delle Sig.re Lorella Vicentin e 

Sonia Perenzoni 
27/06/2016 

DVA-2016-0016857 

La Signora Lorella Vicentin e la Signora Peranzoni hanno presentato le seguenti osservazioni: 

1) RELATIVAMENTE alla presenza di sostanze perfluoroalchiliche (PFAS) 
Il Regolamento di disciplina del SIA che obbliga alla considerazione delle componenti e dei 

fattori ambientali che sono “l’ ambiente idrico ovvero le condizioni idrografiche, idrologiche e 

idrauliche, dello stato di qualità e degli usi dei corpi idrici” ., il suolo e il sottosuolo.” si ri-
chiama il problema dei PFAS e la mancata valutazione di questo inquinante nella matrice am-

bientale acqua. Specificando che la Direttiva europea 2013/39/UE, che modifica le direttive 

2000/60/CE e 2008/105/CE, classifica i PFAS come “ pericolosa prioritaria “ ponendola allo 
stesso livello di diossine e furani. Il Quadro di riferimento ambientale del SIA da cui è tratta la 

sintesi non tecnica omette di considerare i pfas e i rischi da pfas connessi all’uso delle acque e 

delle terre e rocce da scavo Le inottemperanze a tali vincoli, a tutela della salute umana e sal-
vaguardia degli ecosistemi, rendono il comportamento della Amministrazione e dei suoi orga-

nismi tecnici corresponsabili della mancata osservanza delle leggi.  

2) Non prendere in considerazione la documentazione integrativa è pervenuta oltre i termini 
consentiti; 

Concludere l'istruttoria sulla base della documentazione già acquisita agli atti, così come af-

fermato nella nota prot. 1350 CTVIA del 14/04/2016. 

VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N° 5.4, 6.10, 9.6,38.6, 83.6., 

105.10, 120.3 DELLA 1 a PUBBLICAZIONE 
VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N°171 

175 Sig. Michele Fiorio 
28/06/2016 

DVA-2016-0016860 

Il Signor Michele Fiorio ha presentato le seguenti osservazioni:  
RELATIVAMENTE alla valutazione di uno scenario di non progetto  

PREMESSO CHE  

la giurisprudenza è stata ripetutamente chiamata ad esprimersi in tema di Valutazione di Im-
patto Ambientale (Cons. St. sez. V, 31 maggio 2012, n. 3254; 22 giugno 2009, n. 4206; sez. 

IV, 22 gennaio 2013, n. 361; 5 luglio 2010, n. 4246; sez. VI, 17 maggio 2006, n. 2851) e che il 

TAR Veneto, in particolare, con la sentenza n. 333 del 2012 ha precisato che “La normativa 
vigente (cfr. l’art. 21, comma 2, lett. b, del Dlgs. 3 aprile 2006, n. 152, e l’art. 1, comma 1, lett. 

c, della legge regionale 26 marzo 1999, n. 10) pretende che siano identificate e valutate le pos-

sibili alternative al progetto, compresa la sua non realizzazione, con l’indicazione delle princi-
pali ragioni della scelta effettuata, al fine di rendere trasparente la scelta sotto il profilo 

dell’impatto ambientale e allo scopo di evitare interventi che causino sacrifici ambientali supe-
riori a quelli necessari al soddisfacimento dell’interesse sotteso all’iniziativa".  

OSSERVAZIONI 

1) nello Studio di Impatto Ambientale presentato dal soggetto proponente l’opera non sono 
state prese in considerazione le possibili alternative, compresa la sua non realizzazione, la c.d. 

opzione zero; 

2) la non realizzazione dell’opera, in particolare, è un’alternativa molto rilevante in un conte-

sto come quello della tratta in oggetto, che collega città relativamente vicine tra loro, per le 

motivazioni che sono ampiamente illustrate nel documento allegato “Ferrovie a NordEst - Pro-

getto Alta Capacità Vicenza v.1.0”, redatto dall’Associazione di Promozione Sociale Ferrovie 
a NordEst. 

Si ribadisce che le scelte del tracciato della linea trae le sue motivazioni di tipo progettuale 
e di inserimento nel contesto territoriale da una complessa e sedimentata storia che copre 

l’intero arco temporale che va dal 1992 al 2015. Nei documenti del S.I.A. (Quadro di Ri-

ferimento Progettuale ) è riassunto lo scenario evolutivo del progetto e la sua storia istitu-
zionale. 

Per quanto riguarda il confronto con l’opzione zero, le motivazioni dell’esclusione del po-

tenziamento dell’attuale infrastruttura tramite velocizzazione sono riportate nel documento 
Analisi costi e benefici. L’eventuale ricorso ad una velocizzazione della linea, anche se 

associato ad un potenziamento tecnologico, implicherebbe valori della capacità commer-

ciale giornaliera (numero massimo di treni giornalieri circolanti) tali che, data l’elevata 
eterotachicità delle tracce orarie, comunque non compatibili con il numero di treni/giorno 

previsti allo scenario di regime della tratta. Per recuperare capacità, potrebbe essere neces-
sario effettuare precedenze o ridurre comunque la velocità di impostazione dei treni più 

veloci. Tali provvedimenti andrebbero a incidere sulla qualità e sulla regolarità del servi-

zio offerto, limitando la capacità di attrazione della domanda della modalità ferroviaria ri-
spetto a quella stradale. 

Il quadruplicamento del corridoio consente una specializzazione complessiva della linee in 

coerenza con i principi del Piano Generale dei Trasporti. 

176 Comune di Verona 

28/06/2016 

DVA-2016-0017007 

In relazione alla documentazione integrativa prodotta dal proponente, Consorzio IRICAV 

DUE, relativamente alla procedura di VIA per il progetto definitivo della linea AV/AC Vero-

na-Padova, nel prendere atto dello spostamento del campo base CB 1.1 dalla posizione previ-
sta in un’altra area posta 1 km più a nord di proprietà comunale e sentiti gli altri uffici del Co-

SI PRENDE ATTO DELLA NOTA DEL COMUNE DI VERONA 
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mune di Verona potenzialmente interessati alle integrazioni, non si ritiene di esprimere alcuna 
osservazione 

177 Sig. Teodorino Brancaleone 

30/06/2016 

DVA-2016-0017222 

Il Sig. Teodorino Brancaleone ha presentato le seguenti osservazioni: RELATIVAMENTE al-

la mancanza di un'indagine faunistica dedicata 

1) Si chiede che l'indagine faunistica sia condotta in fase di progettazione definitiva e non sia 
posposta in fase di progettazione definitiva;  

2) Si chiede che l'indagine faunistica sia condotta in fase di progettazione definitiva e non sia 

posposta in fase di progettazione esecutiva, al fine di aggiornare le stime degli impatti in rela-
zione all'opera; 3) Si chiede che l'indagine faunistica sia condotta in fase di progettazione defi-

nitiva e non sia posposta in fase di progettazione esecutiva, al fine dell'individuazione dei siti 

potenzialmente idonei per il rifugio, la nidificazione e l'alimentazione, e degli accorgimenti per 
mitigare gli impatti dovuti alla fase di realizzazione dell'opera; 4) Si chiede che l'indagine fau-

nistica sia condotta in fase di progettazione definitiva e non sia posposta in fase di progettazio-

ne esecutiva, al fine di definire la sensibilità delle singole specie presenti nell'area d'intervento 
e di valutare la vicinanza delle specie a tutte le fonti di perturbazione in modo da verificarne la 

vulnerabilità rispetto all'opera in fase di esecuzione e di esercizio; 5) Si chiede che l'indagine 

faunistica sia condotta in fase di progettazione definitiva e non sia posposta in fase di progetta-
zione esecutiva, al fine di sviluppare un approfondimento della valutazione dell'opera in rela-

zione a consistenza, distribuzione e uso dell'habitat dell'avifauna presente in tutte le fasi feno-

logiche;  
6) Si chiede che l'indagine faunistica sia condotta in fase di progettazione definitiva e non sia 

posposta in fase di progettazione esecutiva, al fine di definire specificare tutte le misure di mi-

tigazione per la componente avifaunistica, in relazione al fattore perturbativo da mitigare ri-
spetto ai differenti impatti individuati, le modalità, la scala spazio temporale di attuazione delle 

misure il monitoraggio finalizzato per verificarne l'efficacia;  

7)Si chiede che l'indagine faunistica sia condotta in fase di progettazione definitiva e non sia 
posposta in fase di progettazione esecutiva valutare la congruità delle misure di mitigazione e 

delle azioni previste del piano di monitoraggio. 

I rilievi in campo richiesti hanno la finalità di approfondimento delle indagini già condotte 

nel S.I.A., come formulato nella richiesta stessa. Per effettuare i monitoraggi specie-

specifici bisogna avere a disposizione un arco temporale ampio e che per ogni specie o 
gruppo di specie ci sono dei periodi ecologicamente significativi in cui effettuare i rilievi 

di campo 

178 Sig. Daniele Nottegar 

30/06/2016 
DVA-2016-0017123 

Il Signor Daniele Nottegar ha presentato le seguenti osservazioni:  

RELATIVAMENTE alla valutazione di uno scenario di non progetto  
OSSERVAZIONI  

Il progetto presentato è mancante dell’ opzione zero come precisato dal TAR Veneto nella sen-

tenza n. 333 del 2012 in cui si riporta 
"La procedura di impatto ambientale mira ad assicurare che siano fornite determinate informa-

zioni essenziali al fine di valutare le ripercussioni sull’ambiente di un progetto. 
La normativa vigente (cfr. l’art. 21, comma 2, lett. b, del Dlgs. 3 aprile 2006, n. 152, e l’art. 1, 

comma 1, lett. c, della legge regionale 26 marzo 1999, n. 10) pretende che siano identificate e 

valutate le possibili alternative al progetto, compresa la sua non realizzazione, con 
l’indicazione delle principali ragioni della scelta effettuata, al fine di rendere trasparente la 

scelta sotto il profilo dell’impatto ambientale, e allo scopo di evitare interventi che causino sa-

crifici ambientali superiori a quelli necessari al soddisfacimento dell’interesse sotteso 

all’iniziativa (cfr. Consiglio si Stato, Sez. IV, 5 luglio 2010, n. 4246)" 

RICHIESTE 

Visto che come scritto nel parere della commissione speciale VIA del 6 dicembre 2005, il SIA 
del progetto preliminare non ha considerato l’ opzione zero “perché le ipotesi alternative di 

progetto sono state scartate con gli studi di fattibilità redatti dal 1992 in poi” e visto che questa 

opzione e le possibili alternative al progetto non sono state valutate neanche nel progetto defi-
nitivo, quanto all’ esame di questa commissione non è conforme a quanto previsto dalle leggi 

citate nella sentenza del TAR del Veneto 333/2012 e quindi è da bocciare immediatamente on-

Si ribadisce che le scelte del tracciato della linea trae le sue motivazioni di tipo progettuale 

e di inserimento nel contesto territoriale da una complessa e sedimentata storia che copre 
l’intero arco temporale che va dal 1992 al 2015. Nei documenti del S.I.A. (Quadro di Ri-

ferimento Progettuale ) è riassunto lo scenario evolutivo del progetto e la sua storia istitu-

zionale. 
Per quanto riguarda il confronto con l’opzione zero, le motivazioni dell’esclusione del po-

tenziamento dell’attuale infrastruttura tramite velocizzazione sono riportate nel documento 
Analisi costi e benefici. L’eventuale ricorso ad una velocizzazione della linea, anche se 

associato ad un potenziamento tecnologico, implicherebbe valori della capacità commer-

ciale giornaliera (numero massimo di treni giornalieri circolanti) tali che, data l’elevata 
eterotachicità delle tracce orarie, comunque non compatibili con il numero di treni/giorno 

previsti allo scenario di regime della tratta. Per recuperare capacità, potrebbe essere neces-

sario effettuare precedenze o ridurre comunque la velocità di impostazione dei treni più 

veloci. Tali provvedimenti andrebbero a incidere sulla qualità e sulla regolarità del servi-

zio offerto, limitando la capacità di attrazione della domanda della modalità ferroviaria ri-

spetto a quella stradale. 
Il quadruplicamento del corridoio consente una specializzazione complessiva della linee in 

coerenza con i principi del Piano Generale dei Trasporti. 
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de evitare ulteriori danni erariali nei confronti delle amministrazioni comunali che si sono av-
valse di consulenze esterne per le osservazioni al SIA. 

179 Sig. Vasco Carradore 

05/07/2016 

DVA-2016-0017643 

Il Signor Vasco Carradore ha presentato le seguenti osservazioni:  

 RELATIVAMENTE alla valutazione di impatto ambientale e sanitario e tutte le procedure au-

torizzative ambientali PREMESSO CHE - l'art. 4 comma b) del D.Lgs. 152/2006 recita "....la 
valutazione ambientale dei progetti ha la finalità di proteggere la salute umana, contribuire con 

un migliore ambiente alla qualità della vita, provvedere al mantenimento delle specie e conser-

vare la capacità di riproduzione dell'ecosistema in quanto risorsa essenziale per la vita..." 
- l'art. 9 comma 1della legge 28/12/2015 n° 221 che introduce il comma 5-bis modificando 

l'art. 26 del D. Lgs 152/2006 recita "....Nei provvedimenti concernenti i progetti di cui al punto 

1) dell'allegato II alla presente parte e i progetti riguardanti le centrali termiche e altri impianti 
di combustione con potenza termica superiore a 300 MW, di cui al punto 2) del medesimo al-

legato II, è prevista la predisposizione da parte del proponente di una valutazione di impatto 

sanitario (VIS), in conformità alle linee guida predisposte dall'Istituto superiore di sanità, da 
svolgere nell'ambito del procedimento di VIA...." 

- l'ISPRA ha pubblicato nel Febbraio 2016 (in riferimento alla delibera del Consiglio Federale 

22/04/2015) " Linee guida per Valutazione Integrata di Impatto Ambientale e Sanitario 
(VIIAS) nelle procedure di Autorizzazione Ambientale (VIA, VAS, AIA) -Manuale e linee 

guida 133/2016 

- l'ISPRA in queste linee guida rileva come in molti SIA è presente il capitolo "Salute pubbli-
ca" ed in molti SIA sono presenti dati di rilevanza sanitaria. 

- nella pubblicazione dell'ARPA Veneto "Stato dell'inquinamento da sostanze Perfluoroalchili-

che (PFAS) nelle provincie di Vicenza, Padova e Verona" viene evidenziato il livello raggiun-
to ( pur risalente al 2013). 

- il Presidente della Regione Veneto (notizie apparse nei media) ha avanzato al Governo la ri-

chiesta di 100 M€ all'anno per 10 anni per lo screening delle decine di migliaia persone coin-
volte 

- il tracciato della linea AV/AC attraversa la zona interessata dall’inquinamento delle sostanze 

PFAS ( in particolare modo nei comuni vicentini). 

Rilevato che la VIS (Valutazione Impatto Sanitario) e la VIIAS (Valutazione Integrata di Im-

patto Ambientale e Sanitario) non è comunque obbligatoria per questo tipo di opera 

RICHIESTE 
Si chiede di far predisporre al General Contractor una VIS ed una VIIAS relativamente al pro-

blema in oggetto data la rilevanza assunta negli ultimi tempi del problema tenendo presente il 
principio di precauzione dell'articolo 191 del trattato sul funzionamento dell'Unione Europea, 

il cui scopo è garantire un alto livello di protezione dell'ambiente grazie a delle prese di posi-

zione preventive in caso di rischio. 
ALLEGATO DOCUMENTO "Linee guida per la valutazione integrata di impatto ambientale 

e sanitario (VIIAS) nelle procedure di autorizzazione ambientale (VAS, VIA, AIA)" 

Si prende atto dell'osservazione 

180 Sig. Vasco Carradore 

06/07/2016 

DVA-2016-0017806 

Il Signor Vasco Carradore ha presentato le seguenti osservazioni:  

 RELATIVAMENTE alla validità del SIA  

 PREMESSO CHE 

 il giorno 24 giugno 2016 un gruppo di deputati ha presentato un'interrogazione ai Ministri Al-

fano (Interno), Del Rio (Infrastrutture), Galletti (Ambiente) e Franceschini (Beni Culturali), in 
merito alla società Lande SpA che ha redatto lo Studio di Impatto Ambientale per la linea 

AV/AC Verona Porta Vescovo - Bivio Vicenza 

- questa società è destinataria di una "interdittiva antimafia" dai primi giorni di giugno 2016 da 
parte del Prefetto di Napoli. 

- nell'interrogazione si legge ".. nei primi giorni di giugno è arrivata la notizia che il prefetto di 

VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N°5.5, 10.1, 83.4, 91 DELLA 

1a PUBBLICAZIONE 
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Napoli abbia emesso l'interdittiva antimafia nei confronti della Lande SpA in quanto sussiste-
rebbe il pericolo di infiltrazione mafiosa..." 

- nella medesima interrogazione si legge"...nell'interdittiva il Prefetto di Napoli, Rosalba Pan-

talone, ricostruisce una serie di relazioni che, attraverso la società Lande, passando per Caser-
ta, porterebbero al clan dei Casalesi.....""...nella stessa inchiesta si ipotizza che altre persone, 

imputate a vario titolo tra cui associazione a delinquere di stampo camorristico, avrebbero 

agevolato il clan dei Casalesi, in particolare l'organizzazione che fa capo a Michele Zaga-
ria..."Premesso che alla fine viene chiesto anche "...se il Governo ritenga di valutare l'opportu-

nità dell'invio degli ispettori ministeriali in relazione all'appalto per lo Studio di Impatto Am-

bientale per la TAV, nel tratto Verona Porta Vescovo Bivio Vicenza..." RICHIESTE  
1) sapere che valore/validità dare al SIA presentato dalla società Lande SpA  

2) Redazione di un nuovo SIA da parte di un'altra società viste le notevoli carenze riscontrate 

nel corso delle Osservazioni per la Valutazione di Impatto Ambientale. D'altronde le carenze 
non sono state riscontrate solo dai cittadini ma anche dalla stessa Commissione VIA, la quale 

ha chiesto 159 documenti integrativi, riservandosi la facoltà di chiederne ulteriori. 

181 Sig. Vasco Carradore 

06/07/2016 
DVA-2016-0017731 

VEDI OSSERVAZIONE N° 166 DOCUMENTO DVA-2016-0016419 

VEDI OSSERVAZIONE N° 167 DOCUMENTO DVA-2016-0016418 
VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N°166 

182 Sig. Vasco Carradore 

06/07/2016 

DVA-2016-0017804 

VEDI OSSERVAZIONE N° 180 DOCUMENTO DVA-2016-0017806 VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N°180 

183 Sig. Marco Zuppini  
07/07/2016 

DVA-2016-0017796 

Il Signor Marco Zuppini ha presentato le seguenti osservazioni:  
 RELATIVAMENTE agli interventi in corrispondenza del Fiume Adige e del Canale Ex 

S.A.V.A. OSSERVAZIONI:  

1) Si osserva che le finalità degli interventi espressi dai due elaborati 
IN0D02DI2RGCA0001206B e IN0D00DI2RICA0001101B sono vicendevolmente contraddi-

tori: nell'elaborato presentato a febbraio viene affermato che il rischio idraulico derivante dalle 

piene del fiume Adige è preponderante, mentre nelle elaborazioni presentate come integrazio-
ne volontaria a fine maggio le finalità del bacino sono quelle di evitare il deficit idrico del fiu-

me Adige, con effetti sulla portata minima al fine di evitare la risalita del cuneo salino. Inoltre 

si osserva che per conclusione dello stesso elaborato IN0D00DI2RICA0001101B la quota di 
fondo del bacino è superiore ai livelli idrometrici del fiume Adige esaminati e comunque non 

adeguati al riempimento del bacino progettato. Infine si osserva che il bacino di Zevio, in pro-
getto ha uguali volumi e uguali livelli di fondo in entrambe le soluzioni proposte dagli elabora-

ti IN0D02DI2RGCA0001206B e IN0D00DI2RICA0001101B. Dal che si desume che la cassa 

d'espansione proposta dall'elaborato IN0D02DI2RGCA0001206B a difesa dal rischio idraulico 
del fiume Adige, era inadeguata. In conclusione si osserva che le finalità sono dell'intervento, a 

invarianza dei volumi e delle superfici dello stesso, sono completamente mutate, e l'inidoneità 

dell'iniziale soluzione proposta per la diminuzione delle criticità idrauliche dovute alle onde di 
piena del fiume Adige, inducono perplessità sulle finalità proposte, e spingono a pensare che 

l'unica finalità dell'intervento sia l'escavazione e l'allontanamento di un volume stimato in 3,0 

Mmc per la costruzione dell'infrastruttura ferroviaria.  
2) Si osserva che il Canale Ex S.A.V.A. alimenta un impianto idroelettrico ENEL, e che l'ope-

ra di captazione per alimentare il bacino è posta a circa 200m a nord della centrale. Inoltre si 

osserva che al momento, come affermato non vi è alcun accordo con gli enti preposti al rila-
scio della concessione di derivazione del Canale Ex 

S.A.V.A. Si chiede che vengano valutati gli effetti della captazione delle acque del canale sulla 

produzione elettrica, nonché verificata la capacità delle strutture del Canale Ex S.A.V.A. di po-
ter far fronte all'incremento di portata, di quanto prelevato per l'alimentazione del bacino di 

Si fa presente che nel parere della Regione Veneto (DGR 1595) "con riferimento alle cave 
di prestito, tra gli scenari proposti (scenari 0-1-2-3) risulta ambientalmente e socio-

economicamente compatibile il solo scenario indicato come scenario (ipotesi solo merca-

to)". 



ALLEGATO A - ELENCO OSSERVAZIONI E CONTRODEDUZIONI 

IDVIP 3271 - Progetto Definitivo " Linea AV/AC Verona-Padova, Subtratta Verona-Vicenza. 1° lotto funzionale Verona-Bivio Vicenza (opere in variante) 

 e Piano di Utilizzo ai sensi del D.M. 161/12. 

N° Mittente – Data - Protocollo Sintesi Osservazione Controdeduzione e Note 

 

Osservazioni del pubblico 216 di 225 

compensazione. RICHIESTE  
 In riferimento alle osservazioni sopra esposte 

1) Si chiede che vengano rese note le valutazioni e gli strumenti di pianificazione del territorio 

che hanno portato nell'arco di soli 3 mesi ad una variazione delle finalità dell'intervento di rea-
lizzazione del bacino di Zevio, rispetto a quelle inizialmente proposte. Si chiede anche di for-

nire una stima degli effetti e della durata nel contrasto della risalita del cuneo salino di rilascio 

in Adige delle acque accumulate nel bacino in progetto, finalità dell'intervento secondo l'elabo-
rato IN0D00DI2RICA0001101B. 

2) Si chiede altresì, che l'intervento sia approvato, solamente in seguito all'accordo tra gli enti 

preposti al rilascio della concessione di derivazione del canale Ex. S.A.V.A.  

184 Sig. Marco Zuppini  
 07/07/2016  

 DVA-2016-0017784 

Il Signor Marco Zuppini ha presentato le seguenti osservazioni: RELATIVAMENTE alla va-
lutazione di uno scenario di non progetto. OSSERVAZIONI 1) Si osserva che l'elaborato di 

progetto IN0D01DI2RGCA0001001E - RELAZIONE INQUADRAMENTO GENERALE 

CANTERIZZAZIONE non fornisce alcuna stima né del volume delle acque da trattare, né 
dell'estensione del fronte di scavo, né della lunghezza delle tubazioni necessarie al loro collet-

tamento all'impianto di trattamento. Si osserva che mancando qualsiasi stima non è possibile 

determinare se le dimensioni di 30mc della vasca d' accumulo siano congrue ai volumi trattati. 
2) Si osserva che l'elaborato di progetto IN0D01DI2D9CA0001001A -LAYOUT TIPOLOGI-

CO SISTEMA COLLETAMENTO E TRATTAMENTO ACQUE DEI CANTIERI DI SCA-

VO DELLE GALLERIE è privo delle caratteristiche di dettaglio dell'impianto di trattamento.  
3) Si osserva che l'elaborato di progettoIN0D00DI2DXCA0001001A - LAYOUT IMPIANTI 

DI TRATTAMENTO ACQUE PER SCAVI CON JET GROUTING E BETONITE è privo 

delle caratteristiche di dettaglio dell'impianto di trattamento. 
4) Si osserva che gli elaborati di progetto IN0D01DI2RGCA0001001E - RELAZIONE IN-

QUADRAMENTO GENERALE CANTERIZZAZIONE,IN0D00DI2D9CA0001001A - 

LAYOUT TIPOLOGICO SISTEMA DI COLLETTAMENTO ETRATTAMENTO ACQUE 
DEI CANTIERI DI SCAVO DELLEGALLERIE, nonché l'elaborato 

IN0D00DI2DXCA0001001A - LAYOUT IMPIANTI DI TRATTAMENTO ACQUE PER 

SCAVI CON JETGROUTING E BETONITE evidenziano l'assenza di un sistema di controllo 

della qualità chimico fisica delle acque allo scarico. 

5) Si osserva che gli elaborati di progetto IN0D01DI2RGCA0001001E - RELAZIONE IN-

QUADRAMENTO GENERALE CANTERIZZAZIONE,IN0D00DI2D9CA0001001A - 
LAYOUT TIPOLOGICO SISTEMA DI COLLETTAMENTO ETRATTAMENTO ACQUE 

DEI CANTIERI DI SCAVO DELLEGALLERIE, nonché l'elaborato 
IN0D00DI2DXCA0001001A - LAYOUT IMPIANTI DI TRATTAMENTO ACQUE PER 

SCAVI CON JETGROUTING E BETONITE non forniscono alcun dettaglio sulle caratteristi-

che funzionali e le specifiche tecniche operative degli impianti, quali ad esempio tempi di con-
tatto, dosaggi, volumi orari trattati, sui volumi stoccati di anidride carbonica, al fine di premet-

tere la valutazione della soluzione proposta.  

I dettagli richiesti nelle osservazioni saranno definiti nella fase di progettazione esecutiva 

185 Sig. Marco Zuppini 

07/07/2016 

DVA-2016-0017787 

La Signora Alessandra Cavazzola ha presentato le seguenti osservazioni: RELATIVAMENTE 

alla mancanza di un'indagine faunistica dedicata 

1) Si chiede che l'indagine faunistica sia condotta in fase di progettazione definitiva e non sia 

posposta in fase di progettazione definitiva;  

2) Si chiede che l'indagine faunistica sia condotta in fase di progettazione definitiva e non sia 
posposta in fase di progettazione esecutiva, al fine di aggiornare le stime degli impatti in rela-

zione all'opera; 3) Si chiede che l'indagine faunistica sia condotta in fase di progettazione defi-

nitiva e non sia posposta in fase di progettazione esecutiva, al fine dell'individuazione dei siti 
potenzialmente idonei per il rifugio, la nidificazione e l'alimentazione, e degli accorgimenti per 

mitigare gli impatti dovuti alla fase di realizzazione dell'opera; 4) Si chiede che l'indagine fau-

I rilievi in campo richiesti hanno la finalità di approfondimento delle indagini già condotte 

nel S.I.A., come formulato nella richiesta stessa. Per effettuare i monitoraggi specie-

specifici bisogna avere a disposizione un arco temporale ampio e che per ogni specie o 

gruppo di specie ci sono dei periodi ecologicamente significativi in cui effettuare i rilievi 

di campo 
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nistica sia condotta in fase di progettazione definitiva e non sia posposta in fase di progettazio-
ne esecutiva, al fine di definire la sensibilità delle singole specie presenti nell'area d'intervento 

e di valutare la vicinanza delle specie a tutte le fonti di perturbazione in modo da verificarne la 

vulnerabilità rispetto all'opera in fase di esecuzione e di esercizio; 5) Si chiede che l'indagine 
faunistica sia condotta in fase di progettazione definitiva e non sia posposta in fase di progetta-

zione esecutiva, al fine di sviluppare un approfondimento della valutazione dell'opera in rela-

zione a consistenza, distribuzione e uso dell'habitat dell'avifauna presente in tutte le fasi feno-
logiche;  

6) Si chiede che l'indagine faunistica sia condotta in fase di progettazione definitiva e non sia 

posposta in fase di progettazione esecutiva, al fine di definire specificare tutte le misure di mi-
tigazione per la componente avifaunistica, in relazione al fattore perturbativo da mitigare ri-

spetto ai differenti impatti individuati, le modalità, la scala spazio temporale di attuazione delle 

misure il monitoraggio finalizzato per verificarne l'efficacia;  
7)Si chiede che l'indagine faunistica sia condotta in fase di progettazione definitiva e non sia 

posposta in fase di progettazione esecutiva valutare la congruità delle misure di mitigazione e 

delle azioni previste del piano di monitoraggio. 

186 Dott. Gianluca Sidoti e del Dott. Angelo To-
nello 

08/07/2016  

DVA-2016-0018021 

Il Signor Gianluca Sidoti e il Signor Angelo Tonell hanno presentato le seguenti osservazioni, 
a integrazione delle precedenti osservazioni e/o richieste già presentate dai sottoscritti sul me-

desimo progetto e ricevute dalla Direzione Generale per le Valutazioni Ambientali il 12 feb-

braio 2016 (prot. 0003650), RELATIVAMENTE alla valutazione di uno scenario di non pro-
getto.  

1) Che sia valutato lo scenario alternativo di non progetto della linea AV/AC Verona – Pado-

va, prevedendo invece il raddoppio e potenziamento tecnologico della linea ferroviaria “medio 
padana” (Alessandria/Vercelli – Pavia - Cremona – Mantova – Monselice). Questo scenario va 

valutato poiché coerente con la tecnica ferroviaria, la quale tende a instradare il traffico ferro-

viario discriminandolo in base al tipo di traffico (passeggeri o merci), nonché in base alle de-
stinazioni; lo si valutati basandosi sulla stessa ipotesi di traffico prevista nello scenario di lun-

go periodo, preso in esame nell’analisi costi benefici; 

2) Che si espliciti l’offerta commerciale prevista dalla Regione Veneto nell’ambito del SFMR 

tra Verona e Venezia, e si valuti se essa è compatibile o meno con lo scenario di non progetto 

della linea AV/AC Verona – Padova;  

3) Che si aggiornino i dati di traffico utilizzati nella valutazione dello scenario di lungo perio-
do, poiché essi sono datati al 1999, cioè diciassette anni fa, nonostante l’economia e i trasporti 

stessi siano mutati profondamente; 
4) Che il documento riguardante l’Analisi costi benefici sia reso disponibile a colori, poiché i 

grafici presenti al suo interno sono di difficile consultazione nella copia in bianco e nero di-

sponibile nella pagina internet riguardante la procedura VIA in questione; 
5) Che si alleghi al documento riguardante l’analisi costi benefici della linea AV/AC “Verona 

– Padova”, anche la revisione “A” dell’analisi costi benefici, datata 17/12/2003, come fatto per 

la revisione “B” datata 24/02/2006; 

Si ribadisce che le scelte del tracciato della linea trae le sue motivazioni di tipo progettuale 
e di inserimento nel contesto territoriale da una complessa e sedimentata storia che copre 

l’intero arco temporale che va dal 1992 al 2015. Nei documenti del S.I.A. (Quadro di Ri-

ferimento Progettuale ) è riassunto lo scenario evolutivo del progetto e la sua storia istitu-
zionale. 

Per quanto riguarda il confronto con l’opzione zero, le motivazioni dell’esclusione del po-

tenziamento dell’attuale infrastruttura tramite velocizzazione sono riportate nel documento 
Analisi costi e benefici. L’eventuale ricorso ad una velocizzazione della linea, anche se 

associato ad un potenziamento tecnologico, implicherebbe valori della capacità commer-

ciale giornaliera (numero massimo di treni giornalieri circolanti) tali che, data l’elevata 
eterotachicità delle tracce orarie, comunque non compatibili con il numero di treni/giorno 

previsti allo scenario di regime della tratta. Per recuperare capacità, potrebbe essere neces-

sario effettuare precedenze o ridurre comunque la velocità di impostazione dei treni più 

veloci. Tali provvedimenti andrebbero a incidere sulla qualità e sulla regolarità del servi-

zio offerto, limitando la capacità di attrazione della domanda della modalità ferroviaria ri-

spetto a quella stradale. 
Il quadruplicamento del corridoio consente una specializzazione complessiva della linee in 

coerenza con i principi del Piano Generale dei Trasporti. 

187 Sig. Daniele Nottegar per conto del Comitato 

"Cittadini contro il disastro TAV" di Verona  

 12/07/2016  

DVA-2016-0018227 

Il Signor Daniele Nottegar, per conto del Comitato "Cittadini contro il disastro TAV" di Vero-

na, ha presentato le seguenti osservazioni: 

 RELATIVAMENTE all'analisi costi benefici fornita da RFI che risulta non conforme a quan-

to richiesto dal Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM)  
OSSERVAZIONI: 

1) A pagina 21 del documento CTVA-00_2016-0001425.pdf depositato e consultabile sul sito 

è scritto: 
"Il progetto definitivo del 1° lotto funzionale è stato inoltrato al MIT 30.10.2015 e, nell'ambito 

dell'istruttoria per l'approvazione del progetto, il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del 

Le richieste di integrazioni pervenute dalla Commissione Tecnica VIA/VAS sono state 

tutte ottemperate nei tempi previsti e trasmesse al Ministero dell’Ambiente in data 

13.05.2016 con nota prot. n. 204/2016. Nei documenti pervenuti è compresa l'Analisi Co-

sti e Benefici (richiesta n. 17 Prot. 0001350/CTVA del 14-04-2016) 
1) L' Analisi Costi e Benefici è stata trasmessa con la documentazione prodotta dal Propo-

nente per effetto delle richieste di integrazioni del MATTM (PROT.0001350 del 14-04-

20016) e depositata nei termini stabiliti; 
2),3) Si prende atto delle osservazioni; 

4) L'osservazione non è pertinente con la procedura di VIA . 
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Territorio e del Mare (MATTM) ha richiesto di: "attualizzare Costi/Benefici relativa al traccia-
to del Progetto Preliminare, confrontandola con quella avente a base il tracciato attuale, consi-

derando, in ambedue i casi, la realizzazione di tutte le opere previste; ...". 

La documentazione fornita è definita volontaria nonostante sia stata espressamente richiesta 
dalla commissione tecnica VIA. Tali documenti, nel rispetto dagli articoli indicati sopra (166 e 

167) risultano elemento fondamentale al procedimento; pertanto tale documentazione deve es-

sere fornita ufficialmente in risposta a quanto richiesto oppure non deve essere presa in consi-
derazione visto che si tratta di un documento richiesto per legge (come indicato nello stesso 

documento “ volontario” ....) 

2) Se invece questo è il documento richiesto non risulta chiaro come si può ritenere attendibile 
uno studio costi/benefici che non considera il nodo di Verona, dal momento che, a pagina 5, 

del documento indicato in precedenza, RFi riporta che " si sottolinea che tale perimetro di in-

vestimento non considera gli interventi previsti nel nodo di Verona in conseguenza della rea-
lizzazione della nuova linea AV/AC Verona-Vicenza-Padova" riportando la stessa precisazio-

ne a pagina 7 nel capitolo “Analisi costi benefici del 2016” ove è scritto che "in coerenza con 

la valutazione del 2006, il perimetro dell'investimento oggetto di valutazione non prenderà in 
considerazione gli interventi relativi al Nodo di Verona per l'ingresso della nuova linea 

AV/AVC Verona-Vicenza -Padova. Si osserva che non si possa ritenere attendibile uno studio 

sui costi/benefici che non considera il nodo di Verona con tutti i problemi di attraversamento 
che questo comporta; da dove partono i treni che transiteranno sull’ ipotetica nuova linea se 

non (anche) dal nodo di Verona; dove potranno salire e scendere i passeggeri modificando così 

il load factor; 
3) A pagina 8 sempre relativamente al capitolo “Analisi costi benefici del 2016” è scritto " per 

il 3° Lotto Funzionale "Vicenza-Padova" per la tratta da Vicenza e Grisignano: lo studio di 

Fattibilità redatto nel 2014 in aderenza a quanto previsto dal Protocollo d'Intesa del 29-07-
2014 tra RFI,MIT, Regione Veneto, Comune di Vicenza e CCIAA di Vicenza, approvato dal 

Comune di Vicenza e dalla Regione Veneto nel Gennaio 2015 per la tratta tra Grisignano e 

Padova: il progetto preliminare oggetto della delibera CIPE 94/2006". Non è esplicitato se la 
tratta tra Vicenza e Grisignano, sia stata sottoposta a valutazione di impatto ambientale e, in 

caso affermativo, come mai non sia stata depositata assieme alla documentazione attualmente 

sottoposta a procedura. Richiedendo delucidazioni sul valore, dal punto di vista della valuta-
zione dei costi/benefici, di uno studio di fattibilità non seguito da un progetto ufficiale. 

3) A pagina 23 capitolo 3.2 “La linea AV/AC Milano Venezia” si parla della tratta Milano-
Brescia. "La linea è inoltre interessata da un intenso traffico regionale tra i vari centri di media 

dimensione che caratterizzano la pianura padana, con situazioni già prossime alla saturazione 

della capacità dell'infrastruttura ferroviaria sulla tratta Milano-Brescia (tratte Rovato-Bivio 
Mella e DD Pioltello -PM Adda)"; il richiamo a situazioni come quella citata sembrerebbero di 

comodo per dimostrare la necessità della linea visto che più volte nel documento depositato si 

sottolinea che non viene tenuto conto del nodo di Verona, parte integrante della tratta Verona-
Padova. Tra l’ altro sulla tratta Brescia-Verona è in discussione se mantenere il collegamento 

con l’aeroporto di Montichiari in favore di un passaggio nella stazione di Brescia dei binari 

TAV. 
4) Come affermato dall’ ex AD Michele Mario Elia di RFI alla trasmissione Report del 3 mag-

gio 2015 le merci sulle linee TAV non transitano e quindi lo scenario che le prende in conside-

razione è arbitrario. RICHIESTE 
In virtù di quanto sopra lo studio depositato è da ritenersi inattendibile perché basato su pre-

supposti inesistenti e quindi non può essere considerato soddisfacente in base a quanto previsto 

dagli articoli 166 e 167 del DLG 163/2006 e la stessa richiesta della commissione VIA. 

188 Comune di Lonigo e Comune di San Bonifacio La Regione Veneto trasmette, a margine della presente, un riepilogo delle osservazioni e dei Si prende atto della nota della regione Veneto 
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per il tramite della Regione Veneto 
14/07/2016 

DVA-2016-0018470 

  
  

  

  
  

  

  
  

  

  
  

  

  
  

  

  
  

  

  
  

  

  
  

  

  
  

  

  
  

  
  

  

  
  

  

  
  

  

  
  

  

  
  

  

  
  

pareri acquisiti, a tutt'oggi, da parte di questa Sezione, nell'ambito del procedimento regionale 
di VIA. 

SEGUE ELENCO NOMINATIVO DEI PROPONENTI OSSERVAZIONI 

N.B: Le controdeduzioni si riferiscono alla Prima Pubblicazione 

1) Osserv. dell'Avv. Roberto Carlotto per conto di varie aziende produttive soggette ad espro-

pri presso Montecchio Maggiore (VI), acquisita con prot. n, 35398 del 29/01/2016; 

2) Osserv. dell'azienda Microfilm S.r.l., acquisita con prot. n, 31434 del 27/01/2016 e prot. n, 
35422 del 29/01/2016; 

3) Osserv. dell'Avv., Roberto Carlotto per conto di varie aziende produttive soggette ad espro-

pri presso Altavilla Vicentina (VI), acquisita con prot. n, 35375 del 29/01/2016; 
4) Osserv. della Rag, Buzzacchera Samantha in data 25/0112016, acquisita con prot. n, 31137 

del 27/01/2016; 

5) Osserv. dell'Avv, Roberto Carlotto per conto di varie aziende produttive soggette ad espro-
pri presso Brendola (VI), acquisita con prot. n. 37271 del 01/02/2016; 

6) Osserv. del Sig, Lino Tamion e dell'arch. Stefano Tamion in data 26/0112016, acquisita con 

prot. n, 31429 del 27/01/2016 e prot. n. 37248 del 01/02/2016 
7) Osserv. del Dott. Casarotto per conto della Sig.ra Trevisan Maria in data 25/01/2016, acqui-

sita con prot. n. 28230 del 26/01/2016; 

8) Osserv. dell'Arch. Tamion Stefano per conto delle ditte Freato Danila, Tecchio Teodosio e 
altri in data 26/01/2016, acquisita con prot. n. 32975 del 28/01/2016 e prot. n. 37229 del 

01/02/2016 ; 

9) Osserv. della Sig,ra Corà Francesca e altri firmata in data 25/01/2016, acquisita con prot. n. 
32619 del 28/01/2016 e prot. n. 37207 del 01/02/2016; 

10) Osserv. della Sig.ra Vicentin Lorella in data 27/01/2016, acquisita con prot. n. 33089 del 

28/01/2016 e prot. n. 47206 del 08/02/2016; 
11) Osserv. dell'Avv. Sofia Colasanto, per conto della ditta Microfilm S.r.l., in data 

20/01/2016, acquisita con prot. n. 33036 del 28/01/2016; 

12) Osserv. dell'Arch. Tamion Stefano, per conto della ditta Peotta Armando, in data 
26/01/2016, acquisita con prot. n. 32970 del 28/01/2016 e prot. n. 39494 del 02/02/2016; 

13) Osserv. del Sig. Preto Martini in data 26/01/2016, acquisita con prot. n. 32962 del 

28/01/2016; 
14) Osserv. della Sig.ra Berto Idi Elisabetta in data 26/01/2016, acquisita con prot. n. 32945 

del 28/01/2016; 
15) Osserv. della ditta Villa degli Olmi S.pA in data 05/02/2016, acquisita con prot. n.48130 

del 08/02/2016; 

16) Osserv. della Prefettura di Verona in data 03/02/2016, acquisita con prot. n. 42472 del 
03/02/2016; 

17) Osserv. della Soc. Delta S.r,I. in data 16/02/2016, acquisita con prot. n. 59997 e n. 60115 

del 16/02/2016; 
18) Osserv. del Comune di Montebello Vicentino (VI) in data 17/02/2016, acquisita con prot. 

n. 62593 del l 7/02/2016 e con prot. n. 64346 del 18/02/2016; 

19) Osserv. di Safas Group SpA in data 08/02/2016, acquisita con prot. n. 55152 del 
12/02/2016; 

20) Osserv. del Sig. Carlotta Bruno in data 25/01/2016, acquisita con prot. n, 28235 del 

26/01/2016; 
21) Osserv. del sig. Daniele Nottegar in data 16/02/2016, acquisita con prot. n. 59862 del 

16/02/2016; 

22) Osserv. del Comune di Lonigo - Settore Pianificazione e gestione del territorio in data 
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17/02/2016, acquisita con prot. n. 62722 del 17/02/2016; 
23) Osserv. dello Studio legale Vecchia in data 23/02/2016, acquisita con prot. n. 71641 del 

24/02/2016; 

24) Osserv. del Comune di Zevio in data 25/02/2016, acquisita con prot. n. 76219 del 
26/02/2016; 

25) Osserv. del Comune di Vicenza in data 26/02/2016, acquisita con prot. n. 74529 del 

26/02/2016; 
26) Osserv. del Comune di San Bonifacio (VR) in data 11/03/2016, acquisita con prot. n. 

82873 del 11/03/2016; 

27) Osserv. del Sig. Gianfranco Valle in data 01/03/2016, acquisita con prot. n. 82721 del 
01/03/2016; 

28) Osserv. del Cons. Perenzoni Sonia in data 29/02/2016, acquisita con prot. n. 82634 del 

01/03/2016; 
29) Osserv. del Comune di San Bonifacio (VR) in data 29/02/2016, acquisita con prot. n. 

82512 del 01/03/2016; 

30) Osserv. dell'Arch. Tamion Stefano, per conto di varie ditte espropriate, in data 29/02/2016, 
acquisita con prot. n. 82496 del 01/03/2016 e prot. n. 82388 del 01/03/2016; 

31) Osserv. del Consorzio di Bonifica Alta Pianura Veneta in data 26/02/2016, acquisita con 

prot. n. 75574 del 26/02/2016; 
32) Osserv. del Consorzio di Bonifica Alta Pianura Veneta in data 01/03/2016, acquisita con 

prot. n. 82898 del 01/03/2016; 

33) Osserv. della Zach System S.p.A. in data 25/02/2016, acquisita con prot. n. 75662 del 
26/02/2016; 

34) Osserv. della Sig.ra Viviani Maria in data 02/03/2016, acquisita con prot. n. 83734 del 

02/03/2016; 
35) Osserv. del Sig. Pemigotti Sergio in data 01/03/2016, acquisita con prot. n. 83732 del 

01/03/2016; 

36) Osserv. del Sig. Moro Marco in data 01/03/2016, acquisita con prot. n. 83739 del 
02/03/2016; 

37) Osserv. del Sig. Ferroni Paolo in data 02/03/2016, acquisita con prot. n. 84192 del 

03/03/2016; 
38) Osserv. della Sig.ra Cavazzola Alessandra in data 01/03/2016, acquisita con prot. n. 82912 

del 01/03/2016 e prot. n. 100916 del 14/03/2016; 
39) Osserv. della Sig.ra Frigo Stefania in data 01/03/2016, acquisita con prot. n. 82908 del 

01/03/2016; 

40) Osserv. del Sig. Stefano Dalla Valentina in data 01/03/2016, acquisita con prot. n. 82907 
del 01/03/2016; 

41) Osserv. del Sig. Merzari Ampelio in data 01/03/2016, acquisita con prot. n. 82904 del 

01/03/2016; 
42) Osserv. della Sig.ra Dal Molin Laura Palma in data 01/03/2016, acquisita con prot. n. 

82903 del 01/03/2016; 

43) Osserv. della Sig.ra Merzari Marta Maria in data 01/03/2016, acquisita con prot. n. 82867 
del 01/03/2016; 

44) Osserv. del Comune di Arcole (VR) in data 02/03/2016, acquisita con prot. n. 84434 del 

02/03/2016; 
45) Osserv. della ditta Corà Domenico & Figli Spa in data 02/03/2016, acquisita con prot. n. 

83941 del 02/03/2016; 

46) Osserv. della Sig.ra Borghese Erica in data 01/03/2016, acquisita con prot. n. 82876 del 
01/03/2016; 
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43) Osserv. della Sig.ra Merzari Marta Maria in data 01/03/2016, acquisita con prot. n. 82867 
del 01/03/2016; 

44) Osserv. del Comune di Arcole (VR) in data 02/03/2016, acquisita con prot. n. 84434 del 

02/03/2016; 
45) Osserv. della ditta Corà Domenico & Figli Spa in data 02/03/2016, acquisita con prot. n. 

83941 del 02/03/2016; 

46) Osserv. della Sig.ra Borghese Erica in data 01/03/2016, acquisita con prot. n. 82876 del 
01/03/2016; 

47) Osserv. della Sig.ra Demori Luigina in data 01/03/2016, acquisita con prot. n. 82878 del 

01/03/2016; 
48) Osserv. del Comune di Brendola in data 02/03/2016, acquisita con prot. n. 86094 del 

03/03/2016; 

49) Osserv. della Sig.ra Polimeno Giulia Maria in data 01/03/2016, acquisita con prot. n. 
82871 del 01/03/2016; 

50) Osserv. della Sig.ra Zamboni Assunta in data 01/03/2016, acquisita con prot. n. 82874 del 

01/03/2016; 
51) Osserv. del Sig. Valle Mauro in data 01/03/2016, acquisita con prot. n. 82868 del 

01/03/2016; 

52) Osserv. del Sig. Lino Tamion e dell'arch. Stefano Tamion in data 26/02/2016, acquisita 
con prot. n. 90715 del 07/03/2016; 

53) Osserv. della Sig.ra Castelli Loreta in data 02/03/2016, acquisita con prot. n. 86413 del 

03/03/2016; 
54) Osserv. dell'Associazione Regionale Albo Cavatori del Veneto in data 02/03/2016, acqui-

sita con prot. n. 86380 del 03/03/2016; 

55) Osserv. dell'Avv. Centofanti Giovanni Maria, per conto del Comitato Strada della Carpa-
neda, in data 03/03/2016, acquisita con prot. n. 88476 del 04/03/2016; 

56) Osserv. del Comune di Altavilla Vicentina (VI) in data 02/03/2016, acquisita con prot. n. 

86409 del 03/03/2016; 
57) Osserv. della ditta Bottega Veneta Sri in data 01/03/2016, acquisita con prot. n. 83744 del 

02/03/2016 e prot. n. 82981 del 02/03/2016; 

58) Osserv. del Sig. Malesani Andrea in data 01/03/2016, acquisita con prot. n. 83753 del 
02/03/2016; 

59) Osserv. del Comune di Zevio (VR) in data 02/03/2016, acquisita con prot. n. 86176 del 
03/03/2016; 

60) Osserv. del Comune di Verona in data 02/03/2016, acquisita con prot. n. 86378 del 

03/03/2016; 
61) Osserv. della Sig.ra Merzari Graziana in data 02/03/2016, acquisita con prot. n. 86410 del 

03/03/2016; 

62) Osserv. della ditta Inerti San Valentino Sri in data 02/03/2016, acquisita con prot. n. 86385 
del 03/03/2016; 

63) Osserv. della ditta Inerti San Valentino Sri in data 02/03/2016, acquisita con prot. n. 86421 

del 03/03/2016; 
64) Osserv. della Sig.ra Menini Elena in data 02/03/2016, acquisita con prot. n. 84417 del 

03/03/2016; 

65) Osserv. della Sig.ra Righetti Anna Maria in data 02/03/2016, acquisita con prot. n. 86415 
del 03/03/2016; 

66) Osserv. della Sig.ra Pellicari Dina in data 02/03/2016, acquisita con prot. n. 86414 del 

03/03/2016; 
67) Osserv. del Sig. Brancaleone Teodorino in data 02/03/2016, acquisita con prot. n. 86423 
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del 03/03/2016; 
68) Osserv. del Comune di Lonigo (VI) in data 03/03/2016, acquisita con prot. n. 87705 del 

04/03/2016; 

69) Osserv. della Provincia di Vicenza in data 03/03/2016, acquisita con prot. n. 87631 del 
04/03/2016; 

70) Osserv. di Confindustria Vicenza in data 0310312016, acquisita con prot. n. 85551 del 

03/03/2016; 
71) Osserv. del Sig. Falezza Diego in data 03/03/2016, acquisita con prot. n. 87774 del 

04/03/2016; 

72) Osserv. della ditta Cava Casetta Sri in data 03/03/2016, acquisita con prot. n. 87714 del 
04/03/2016; 

73) Osserv. della ditta Cava Morenica Sri in data 03/03/2016, acquisita con prot. n. 87689 del 

04/03/2016; 
74) Osserv. della Sig.ra Gennaro Paolella in data 03/03/2016, acquisita con prot. n. 87674 del 

04/03/2016; 

75) Osserv. dell'Azienda Ulss n. 6 "Vicenza" in data 04/03/2016, acquisita con prot. n. 90471 
del 07/03/2016; 

76) Osserv. del Comune di Caldiero (VR) in data 04/03/2016, acquisita con prot. n. 90443 del 

07/03/2016; 
77) Osserv. del Comune di Belfiore (VR) in data 01/03/2016, acquisita con prot. n. 90416 del 

07/03/2016; 

78) Osserv. della Sig.ra Ferroni Cecilia in data 02/03/2016, acquisita con prot. n. 87520 del 
04/03/2016; 

79) Osserv. della ditta S.E.L Escavazione Inerti Sri in data 03/03/2016, acquisita con prot. n. 

87606 del 04/03/2016; 
80) Osserv. della Sig.ra Pina Elena in data 03/03/2016, acquisita con prot. n. 87646 del 

04/03/2016; 

81) Osserv. del Sig. Luca Pasquale in data 03/03/2016, acquisita con prot. n. 87635 del 
04/03/2016; 

82) Osserv. del Sig. Brancaleone Mattia in data 03/03/2016, acquisita con prot. n. 87650 del 

04/03/2016; 
83) Osserv. del Sig. Corà Adolfo in data 04/03/2016, acquisita con prot. n. 87715 del 

04/03/2016; 
84) Osserv. del Sig. Mazzon Maurizio, per conto di comitati civici, in data 07/03/2016, acqui-

sita con prot. n. 92673 del 08/03/2016; 

85) Osserv. del Sig. Simonaggio Ilario in data 07/03/2016, acquisita con prot. n. 92724 del 
08/03/2016; 

86) Osserv. della Sig.ra Vicentin Lorella in data 29/02/2016, acquisita con prot. n. 100054 del 

14/03/2016; 
87) Osserv. del Consorzio di Bonifica Alta Pianura Veneta in data 15/03/2016, acquisita con 

prot. n. 103709 del 15/03/2016; 

88) Osserv. della Sig.ra Vicentin Lorella in data 04/03/2016, acquisita con prot. n. 101282 del 
14/03/2016 del 14/03/2016; 

89) Osserv. del Sig. Gaspari Gianfranco in data 13/03/2016, acquisita con prot. n. 101035 del 

14/03/2016; 
90) Osserv. del Sig. Pemigotti Sergio in data 13/03/2016, acquisita con prot. n. 101039 del 

14/03/2016; 

91) Osserv. del Comune di San Martino Buon Albergo (VR) data 11/03/2016, acquisita con 
prot. n. 99709 del 11/03/2016; 
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92) Osserv. della Prefettura di Verona data 16/03/2016, acquisita con prot. n. 104359 del 
16/03/2016; 

93) Osserv. della società Autostrada Brescia Verona Vicenza Padova Spa data 16/03/2016, ac-

quisita con prot. n. 105804 e n. 105806 del 17/03/2016; 
94) Osserv. del Comune di Zevio (VR) in data 23/03/2016, acquisita con prot. n. 115867 del 

23/03/2016; 

95) Osserv. della ditta SIG Spa in data 25/03/2016, acquisita con prot. n. 119918 del 
29/03/2016; 

96) Osserv. del Comune di Vicenza in data 31/03/2016, acquisita con prot. n. 129364 del 

04/04/2016; 
97) Osserv. della Provincia di Verona in data 05/04/2016, acquisita con prot. n. 131381 del 

05/04/2016; 

98) Osserv. della Sig.ra Cavazzola Alessandra in data 29/03/2016, acquisita con prot. n. 
122791 del 30/03/2016. 

189 Sig. Vasco Carradore 

 14/07/2016  

 DVA-2016-0018553 

VEDI OSSERVAZIONE N° 180 DOCUMENTO DVA-2016-0017806 
VEDI OSSERVAZIONE N° 182 DOCUMENTO DVA-2016-0017804 

VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N°180, 182 

190  Sig.ra Alessandra Cavazzola  
15/07/2016  

DVA-2016-0018674 

VEDI OSSERVAZIONE N° 185 DOCUMENTO DVA-2016-0017787 VEDI CONTRODEDUZIONE DELL'OSSERVAZIONE N°185 

191 Sig. Daniele Nottegar  

19/08/2016  
DVA-2016-0021010 

Il Signor Daniele Nottegar ha presentato le seguenti osservazioni: RELATIVAMENTE alla 

possibilità da parte del Ministero di tenere in considerazione 81 nuovi documenti pubblicati 
nella sezione "Documentazione integrativa volontaria" in data 27/07/2016 

OSSERVAZIONI  

1) risulta non chiaro l'articolo delle norme interne e comunitarie che disciplinano il procedi-
mento di Via nel quale sia previsto che il proponente del progetto possa fornire documentazio-

ne volontaria che dovrebbe, invece, essere già parte integrante della documentazione fornita al 

momento del deposito del progetto stesso presso il ministero dell' ambiente; 
2) risulta non esplicito se questa documentazione sarà effettivamente presa in considerazione 

dalla commissione che dovrà valutare il progetto depositato; 

3) Nel caso questa documentazione venga tenuta in considerazione dalla commissione e quindi 
vada ad influire sul giudizio finale non si ha evidenza del motivo per cui non sia stata sottopo-

sta all' esame da parte del pubblico con relativa possibilità di osservazioni come previsto la 
procedura di VIA 

RICHIESTE Se il proponente può fornire documentazione "volontaria" dopo aver letto le os-

servazioni del pubblico ciò può tradursi nella possibilità di aggiustare carenze progettuali in-
fluendo sul parere della commissione VIA che non potrà che essere positivo, rappresentando, 

quind,i un vantaggio per il proponente che non è previsto dalle norme interne e comunitarie 

che disciplinano il procedimento di Via. 
Pertanto si chiede che la documentazione "volontaria" fornita dal proponente dopo la scadenza 

dei temini e comunque dopo la pubblicazione delle osservazioni da parte del pubblico sul sito 

del ministero dell' ambiente non sia tenuta in considerazione dalla commissione e che venga 
anche tolta dal sito per non generare ulteriore confusione. 

Il proponente può spontaneamente presentare integrazioni alla documentazione presentata 

contestualmente all'istanza purché queste pervengano nell'ambito delle tempistiche  
previste per la conclusione della procedura. 

192 Sig. Daniele Nottegar 

25/08/2016 

DVA-2016-0021321  

Il Signor Daniele Nottegar ha presentato le seguenti osservazioni: RELATIVAMENTE alla 

documentazione integrativa volontaria depositata otre il termine ultimo previsto da legge sia 

relativamente alla integrazione volontaria piuttosto che richiesta del cronoprogramma relativo 
alle opere di mitigazione ambientale, rinaturalizzazione e di ricomposizione ambientale . OS-

SERVAZIONI 1) La documentazione integrativa volontaria è stata depositata da Iricav 2 in 

data 27-.07-2016 quando il termine di consegna delle integrazioni obbligatorie era fine mag-

La scadenza del 14 maggio è stata rispettata atteso che i chiarimenti, le rettifiche e le inte-

grazioni richieste dalla Commissione Tecnica VIA/VAS sono state trasmesse al Ministero 

dell’Ambiente in data 13.05.2016  
con nota prot. n. 204/2016. 

Il citato documento era gia riportato in formato ridotto nel documento RISPOSTA ALLA 
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gio, a meno che la CTVIA non abbia inoltrato formale richiesta di ulteriori integrazioni suc-
cessivamente alla scadenza prefissata. 

2) Fra la documentazione presentata risulta essere presente l'elaborato 

IN0D00DI2PHMD0000002A - " Documento chiarimento dettaglio costruzioni", cronopro-
gramma relativo alle opere di mitigazione ambientale, rinaturalizzazione e di ricomposizione 

ambientale. Tale documento risulta in realtà essere una richiesta della CTVIA ministeriale, in-

dicato nell'elaborato IN0D01DI2RGMD0000004A - "documento tecnico risposta alle richieste 
del ministero", come quesito n.° 159 pag.389, dove a suo tempo Iricav 2 aveva indicato come 

risposta a tale osservazioni il cronoprogramma IN0D01DI2PHMD0000001C, elaborato pre-

sentato a gennaio, nel quale non sono, però, indicate le opere previste dal 
IN0D00DI2PHMD0000002A del 27 luglio che, a questo punto, non può essere considerato 

come un documento integrativo volontario a chiarimento, ma bensì deve essere considerata 

una integrazione obbligatoria. RICHIESTE 
Dal momento che il termine di consegna delle integrazioni obbligatorie era fine maggio e che 

dal sito del ministero non risultano ulteriori richieste di integrazioni si ritiene che il documento 

IN0D00DI2PHMD0000002A non possa essere considerato. 

RICHIESTA N.148, alla pag. 371, in risposta alla richiesta n. 136. 

193 Sig. Daniele Nottegar 
27/10/2016 

DVA-2016-0026217 

Il Signor Daniele Nottegar ha presentato le seguenti osservazioni:  
La RFI in data 18 ottobre ha comunicato attraverso la pubblicazione sull’Arena di Verona e su 

Repubblica l’inizio del procedimento con verifica impatto ambientale sul “ Lotto funzionale 

tratta Brescia /Verona . Nodo alta velocità/capacità di Verona ingresso Ovest “. La scadenza 
delle osservazioni è stata fissata dal MAT al 23 novembre quindi 30 giorni dalla pubblicazione 

sul sito della documentazione. Nell’annuncio di procedimento si fa riferimento alla VIA sul 

progetto preliminare ai sensi del Dlgs 163 /2006 e smi. 
In data 19 aprile 2016 è entrato in vigore il Dlgs 50 che all’art 217 lettera e) riporta espressa-

mente l’abrogazione del Dlgs 163/2006 e alla lettera d) l’art 1 dai commi da 1 a 5 della legge 

443/2001. Ai sensi del comma 7 dell’art 27 del Dlgs 50/2016 sono vigenti le disposizioni che 
disciplinano la VIA. Il riferimento quindi è all’art 29 del Dlgs 152/2006 che fissa in 45 giorni 

il termine di presentazione delle osservazioni. Relativamente ai livelli di progettazione il nuo-

vo codice appalti ai sensi dell’art 23 comma 3 fino alla emissione di decreto congiunto MATT 

e MITT si fa riferimento all’art 216 comma 4 ovvero agli art da 14 a 43 del DPR 207/2010 che 

all’art 24 lo studio di impatto ambientale è previsto per il progetto definitivo e non per il pro-

getto preliminare per il quale è previsto uno “studio di prefattibilità ambientale “ (art 17 com-
ma 1 lettera c) ). Studio di impatto ambientale disciplinato dal DPCM 27 dicembre 1988 e rife-

rito alla tipologia di opera sottoposta a VIA di cui alle direttive 337/1985. Infine l’art 216 
comma 2 “ Fino all'approvazione del Piano Generale dei Trasporti e della Logistica (PGTL) si 

applica il quadro generale della programmazione delle infrastrutture di trasporto approvato dal 

consiglio dei Ministri il 13 novembre 2015 e sottoposto a valutazione ambientale e strategica”. 
La VAS ha riguardato l’Allegato Infrastrutture del DEF 2015 dove non compariva assoluta-

mente il nodo di Verona . Considerato che L’art 54 della Costituzione impone a tutti 

l’osservazione della Costituzione e delle leggi chiediamo il rispetto di quanto statuito nel Dlgs 
50/2016 relativamente a VIA e progetto definitivo. La mancata VAS sul nodo di Verona non 

compreso nel documento di programmazione dei trasporti sarà oggetto di denuncia alla Com-

missione Ue. 
Il sottoscritto ed altri cittadini hanno verificato il giorno 18 e successivi la presenza della do-

cumentazione sul sito che è comparsa solo il giorno 25 ottobre come “Lotto funzionale tratta 

Brescia/Verona. Nodo alta velocità/capacità di Verona: ingresso ovest”, scadenza osservazioni 
il 23 novembre. 

Il titolo usato sul sito è difforme da quanto pubblicato su L’ Arena rendendone difficile 

l’individuazione. 

L'osservazione non risulta pertinente in quanto esula dalle Opere oggetto della procedura 
di V.I.A. 
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Inoltre la scadenza apposta dal Ministero Ambiente dimostra che la documentazione diversa-
mente da quanto dichiarato da RFI al ministero è arrivata il 24 di novembre. Peraltro il nodo di 

Verona è stato sottoposto, a giudizio di compatibilità ambientale nel febbraio del 2005, appro-

vato dal Cipe nel 2008 e dichiarato dalla Corte dei Conti “non può ritenersi conforme a legge e 
ne va dunque ricusato il visto di legittimità” (Delibera n. 18/2008/P del 15 dicembre 2008). 

Indipendentemente da questo, il Codice Ambiente fissa in anni cinque la validità della valuta-

zione d’impatto ambientale salvo provvedimento di proroga, per particolari motivazioni che 
nel caso del nodo non ci sono state. Ora Rfi invece pretende di considerare il nodo entro la 

vecchia procedura della Legge Obiettivo e del Codice Appalti entrambi abrogati nell’aprile di 

questo anno. In tal modo la valutazione d’impatto ambientale avverrebbe sul progetto prelimi-
nare e i cittadini, per fare le osservazioni (che significano “diritto di partecipazione 

sull’alterazione dell’ambiente in cui vivo”) avrebbero 30 e non 60 giorni. 

Un progetto con 11 cantieri operativi, uno base e due cantieri per armamento, 126 mila metri 
cubi di materiale equivalenti a circa 227 mila tonnellate, una problematica legata alla nuova 

sottostazione elettrica e alla nuova linea di elettrodotto a 132 Kv che si esaurisce in 782 parole 

nel documento, in una città di 250 mila abitanti. Si può avere il tempo per leggere l’immensa 
documentazione e partecipare? Come giustifica Rfi tutto questo? Considera “aggiornamento e 

attualizzazione del progetto presentato nel 2003″ e quindi procedura con l’abrogato art 163 del 

Codice Appalti. Le norme che disciplinano il procedimento sono quelle del nuovo codice ap-
palti e con il grande problema che il nodo di Verona non è stato sottopost alla VAS come i 

progetti delle linee Brescia-Sommacampagna e Verona PV-Padova. Ogni atto a “prescindere “ 

dalla Vas è nullo. 
Quindi chiedo l’ immediato respingimento del progetto onde evitare tra l’ altro un inutile spre-

co di risorse da parte delle amministrazioni pubbliche coinvolte . 

 


